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Stamane (ore 10) tutti alla manifestazione sindacale di Piazza S. Giovanni 


Alla vigilia dei Congressi 
i sindacati s’interrogano 

I dirigenti della CGIL, della CISL e della UIL. alla 
vigilia del congressi delle Confederazioni, fanno un bi¬ 
lancio dell’attività svolta dal sindacati in questi ultimi 
mesi. A PAGINA 7 











Trent’anni fa l’eccidio 
di Portello della Ginestra 

Trent'anni fa. mentre I lavoratori festeggiavano il 
Primo maggio a Portella della Ginestra, il bandito Giu¬ 
liano con la sua banda apri il fuoco sui lavoratori. Il 
bilancio della strage fu di 11 morti. A PAGINA 8 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Milioni di cittadini celebrano la festa del lavoro rispondendo all’appello dei sindacati 


Con l’unità dei lavoratori 
rinnovamento nella democrazia 

L’invito della Federazione CGIL-CISL-UIL alla mobilitazione e alla lotta per il consolidamento delle istituzioni repubblicane -1 tre segretari generali parlano a Bologna, Vicenza 
e Pescara - Significativo incontro a Portella della Ginestra nel 30° della strage - Il particolare valore della celebrazione che stamane si svolgerà in piazza S. Giovanni a Roma 




Per un clima nuovo 


I N QUESTO primo mag¬ 
gio non dobbiamo teme¬ 
re di presentare la situa¬ 
zione in modo troppo dram¬ 
matico: la situazione è gra¬ 
ve, grave per la crisi eco¬ 
nomica che si manifesta sot¬ 
to forma di inflazione an¬ 
cora galoppante, sotto for¬ 
ma di diminuzione dcH’oc- 
enpazione, c grave per gli 
attacchi all’ordine demo¬ 
cratico che si moltiplicano 
da parte delle foi*ze ever¬ 
sive. Questa consapevolezza 
dei pericoli che minaccia¬ 
no l’Italia è necessaria c 
non oscura la nostra sere¬ 
nità c la nostra certezza 
di offrire ai lavoratori c al 
Paese, come movimento sin¬ 
dacale, un saldo punto di 
riferimento, una prospetti¬ 
va di fiducia e di progres¬ 
so. 

NeU’ultimo anno le no¬ 
stre lotte sono riuscite a 
difendere sostanzialmente il 
potere d’acquisto degli oc¬ 
cupati ed anche ad assi¬ 
curare ai lavoratori minac¬ 
ciati di licenziamento trat¬ 
tamenti e garanzie che non 
ne hanno profondamente 
modificato la condizione so¬ 
ciale. Abbiamo chiuso il 
capìtolo della scala mobile 
senza sostanziali passi iri- 
dietro nonostante l’offensi¬ 
va del padronato e del go¬ 
verno che indicava nel co- 
.slo del lavoro l’unica cau- 
•sa di inflazione. Questo è 
un merito grande del mo¬ 
vimento sindacale italiano 
in una situazione co.sì dif¬ 
ficile; nessun altro sindaca¬ 
to in Europa ita ottenuto ri¬ 
sultati paragonabili. Ogni 
giorno avvertiamo però più 
chiaramente la stretta in 
cui ci troviamo, la neces¬ 
sità di imprimere una svol¬ 
ta alla situazione italiana 
per non trovarci rapidamen¬ 
te di fronte a un dramma¬ 
tico deterioramento delle 
conquiste sociali e demo¬ 
cratiche di questi anni. 

La combattività e la for¬ 
za dei lavoratori sono ele¬ 
vale c si sono manifestate 
anche in questi giorni, per 
esempio, con l’azione svol¬ 
ta nei principali gruppi in¬ 
dustriali per gli investi¬ 
menti c per l’occupazione 
nel Mezzogiorno c con la 
grande manifestazione dei 
giovani disoccupati a Na- 


CONCLUSA LA 
CONFERENZA SULLA 
COOPERAZIONE 

S: è conclU'a ieri a Ro¬ 
ma la conferenza su'iia 
• iKiporazionc. Gli interven- 
*: del compagno Napol ta- 
no o del ministro .Anselnii. 

A PAGINA 4 

STORIA 

DI UN’INTERVISTA 
CON PHILBY 

Storia di un’intervista a 
distanza, a Mosca nel 
J967, con il famoso agen¬ 
te segreto sovietico Kiin 
Philby. A PAGINA » 

ARCHIVIATA 
LA DENUNCIA 
CONTRO FO 

Il pretore De Mauro ha 
arc.hiviato ieri la denuncia 
jx r I vilipe ndio della reli 
gione ■> contro * Mistero 
buffo » di Dario Fo. 

A PAGINA 13 

E' STATO TAPPATO 
IL POZZO NEL 

mare del nord 

Al quinto tentativo è sta¬ 
to tappato il pozzo che ha 
inquinato di petrolio il 
Mare del Nord. 

A PAGINA 22 


poli, esemplare per la li¬ 
nea unitaria che l’Ila con¬ 
traddistinta. Esiste una stra¬ 
tegia del sindacato capace 
di far uscire il Paese dalla 
crisi sulla base di un pro¬ 
gramma di investimenti e 
di riforme che mutino pro¬ 
fondamente il modello eco¬ 
nomico oggi in atto che ri¬ 
duce sempre più le possi¬ 
bilità di occupazione c la 
produzione delle risorse. Ma 
senza la rapida entrata in 
azione di un tale program¬ 
ma, in mancanza di suc¬ 
cessi su questa lìnea, an¬ 
che i rapporti del movi¬ 
mento sindacale e dei par¬ 
titi democratici con parte 
importante della popola¬ 
zione, giovani, donne, emar¬ 
ginati delle grandi città, di¬ 
soccupati del Mezzogiorno, 
rischiano di allentarsi, di 
deteriorarsi offrendo ai ne¬ 
mici della democrazia basi 
di consenso. Occorre co¬ 
struire nuovi rapporti, un 
programma per uscire dal¬ 
ia crisi, programma al qua¬ 
le il movimento sindacale 
vuole autonomamente dare 
il suo contributo di elabo¬ 
razione e il sostegno della 
sua grande forza di classe. 
Deve trattarsi di un pro¬ 
gramma che si realizzerà, 
dotato della credibilità ne¬ 
cessaria e quindi graduale 
ma certo: occorrono impe¬ 
gni che si realizzino e non 
promesse gettate al vento, 
li Paese ha bisogno di un 
nuovo clima polìtico c mo¬ 
rale in cui tutto questo sia 
possibile. E non c’è molto 
tempo da perdere. 

Questa sollecitazione a 
realizzare un accordo c a 
farlo presto deriva non so¬ 
lo dalia gravità della situa¬ 
zione economica ma anche 
dalla scalata della strate¬ 
gia della tensione. 

II moltiplicarsi dei rapi¬ 
menti. degli attentati, de¬ 
gli atti di violenza, degli 
assassini politici, il pesan¬ 
te bilancio di perdite delle 
forze di polizia, sono i fat¬ 
ti più drammatici che sì 
collocano in una diffusio¬ 
ne senza precedenti della 
delinquenza politica e co¬ 
mune. I lavoratori non cer¬ 
cano vendetta, ne si fanno 
giustizia da sé. L’autodife¬ 
sa sarebbe negazione dello 
Stato di diritto. la dispera¬ 
ta risposta di fronte a una 
sconfitta delia democrazia 
politica. Per questo noi 
combattiamo l’azione vio¬ 
lenta delle minoranze che 
con la loro faziosità e irra¬ 
zionalità attentano alle 
strutture dello Stato. Per 
questo, per il ripristino dcl- 
l’ordinc democratico, per la 
difesa dei valori che hanno 
conquistato liquidando il fa¬ 
scismo. i lavor.itori devono 
essere impegnati c vigilan¬ 
ti nella dife.sa dello isti¬ 
tuzioni e devono appoggia¬ 
re Io sforzo delle strutture 
preposte a garantire l’or¬ 
dine democratico c la sicu¬ 
rezza e la vita dei cittadini. 
E* urgente la riforma della 
polizia, la costnizione del 
sindacato, la sua adesione 
— se i poliziotti lo vorran¬ 
no — alla Federazione uni¬ 
taria. perché i rapporti di 
sostegno reciproco, di colla¬ 
borazione al ripri-stino dell’ 
ordine democratico diventi¬ 
no più stretti, organici. 

I LAVORATORI non vo¬ 
gliono consentire e non 
consentiranno che il Paese 
cada nel caos e che vinca il 
ricatto eversivo dello « Sta¬ 
to forte ». di un regime au¬ 
toritario che ricostituireb¬ 
be l’ordine a prezzo della 
nostra libertà. Ma non si 
dove .•'sporrc ritalia a pro¬ 
ve drammatiche quali quel¬ 
le che si profilano se la si¬ 
tuazione dovesse ?ncora ag¬ 
gravarsi e degenerare. 

Per queste ragioni che 


scaturiscono direttamente 
dal nostro amore per la li- 
liertà. dalla consapevolezza 
delle grandi conquiste che 
abbiamo realizzato dalla Li¬ 
berazione e che non vo¬ 
gliamo perdere, in questo 
primo maggio il movimento 
sindacale chiama le q^tassc 
popolari a rafforzare il lo¬ 
ro impegno e la loro unità. 

E > GIUNTO il momento 
di una svolta, di un 
cambiamento profondo che 
incida sulle scelte politiche, 
sulle coscienze, che promuo¬ 
va una mobilitazione e una 
tensione nuove, sconfiggen¬ 
do rassegnazione, sfiducia e 
rabbia impotente che qua e 
là si manifestano ai mar¬ 
gini della fondamentale te¬ 
nuta delle grandi masse. 

Tutto ciò è possibile per¬ 
chè ci sono in Italia le for¬ 
ze democratiche, milioni e 
milioni di lavoratori, di gio¬ 
vani e di cittadini onesti 
che vogliono essere impe¬ 
gnati in una grande iniziati¬ 
va di rinnovamento sociale e 
politico. I congressi che stia¬ 
mo tenendo in queste setti¬ 
mane oltre a presentare 
una crescita imponente del¬ 
le forze organizzate, ci di¬ 
cono che la CGIL è un asse 
portante di questo moto di 
rinnovamento; e pur con dif¬ 
ferenze non trascurabili, an¬ 
che le altre Confederazioni 
sono decisamente schierate 
dalla stessa parte. Tra una 
settimana terremo la confe¬ 
renza nazionale dei delegati 
e dei quadri, la seconda que¬ 
st’anno. Sarà un’altra gran¬ 
de occasione jwr esprimere 
una lìnea positiva del sin¬ 
dacato, il rigoroso rifiuto 
di ogni tendenza egoistica, 
corporativa, aziendalistica e 
una chiara scelta prioritaria 
per roccupazione e il Mez¬ 
zogiorno. Per questo obiet¬ 
tivo che relega ogni altra 
rivendicazione in una posi¬ 
zione subordinata do\Tcmo 
elaborare ulteriori program¬ 
mi di iniziativa e di azione 
anche perchè quel nuovo cli¬ 
ma politico di cui prima par¬ 
lavo non potrebbe affermar¬ 
si nel Paese senza una lotta 
vigorosa delle masse contro 
ogni resistenza padronale c 
governativa. I diritti sinda¬ 
cali conquistati neH’uUimo 
decennio devono essere di¬ 
fesi e ancora estesi, con un 
uso appropriato alla situa¬ 
zione odierna. Ciò significa 
anche moltiplicare le inizia¬ 
tive aziendali, territoriali e 
settoriali verso controparti 
che resistono al nuovo o che 
assistono passive al progres¬ 
sivo deteriorarsi della situa¬ 
zione economica e politica. 

Il superamento dei peri¬ 
coli immanenti c la piena 
utilizzazione del potenziale 
di lotta esLstente tra le mas¬ 
se dipendono in grandissi¬ 
ma misura dal grado di com¬ 
pattezza che sapremo realiz¬ 
zare e dal rilancio dclLuni- 
tà sindacale. 

Le manifestazioni del pri¬ 
mo maggio si fanno anche 
quest’anno nel segno del- 
Tunità: sulle piazze oratori 
delle tre Confederazioni 
parleranno a nome di tutti, 
per sostenere una linea di 
azione che ci accomuna. Ol¬ 
tre alla necessaria vigilanza 
è questa dell’unità l’arma 
più potente per sconfiggere 
ove si manifestassero, ten¬ 
tativi di provocazione e di 
violenza di gruppi dispera¬ 
ti, strumenti del disegno di 
eversione che sì c^rca di 
mettere in atto. 

Il nostro sforzo deve far 
si che questo primo maggio 
di lotta sta un momento po¬ 
sitivo c importante per crea¬ 
re un nuovo clima di unità 
di classe c nazionale e per 
preparare la svolta che il 
Paese attende. 

Luciano Lama 



ROMA — Rinnovamento della società, difesa della democrazia e consolidamento delle isti¬ 
tuzioni repubblicane: è questo il grande impegno di lotta che 1 lavoratori porteranno nelle 
strade e nelle piazze delle grandi città, dei piccoli centri di tutto II Paese. L'appello lanciato 

nei giorni .scorsi dalla Federazione Cgil. Cisl, Uil per fare di que.sta giornata del l. maggio 
uno dei momenti più significativi deH’unità del popolo, degli occupati con i di.socciipati. de¬ 
gli operai con i giovani, gli studenti, del No-d con il Sud. è stato alla ba.se delle a-sem 
Ilice, delle riunioni, degli in _______—. -- 


j '"ontri fra le forze democraii- 
•vlic. che hanno preparato le 
J migliaia di manifestazioni che 
j si terranno oggi. .A Roma, in 
1 modo particolare, dove lo ma- 
j iiifcslazionc si svolge in doro- 
I ga al decreto di divieto, as^ic- 
I me al movimento sindacale si 
1 sono mobilitati i movimenti 
I giovanili democratici, l’Anpi. 
j il nostro partito e lo altre foi- 
I ze di sinistro. .-Mie 10 a Piazza 
• S. Giovanni parleranno il se- 
' grelario confederale della Cgil 


Cominciano 
giovedì 
gli incontri 
tra i partiti 

SI INIZIERÀ CON IL COLLO- 


Agostino Mnrianetli e il pio j ouio pci-dc — continuano 


' .sidente dcH’^Xiipi. .Arrigo Bol- 
1 drilli. 

I .segretari generali della 
Federazione Cgil, Cisl, Uil. La- 
I ma. Macario o Benvenuto, par- 
I leranno rispettivamente a Bo- 
I legna, Vicenza e Pescara. .A 
{ Portella della Ginc.stra, in oc- 
i ca.sione del 30. anniver.sario 
i della strage, converranno i la- 
i voratori da tutta la provincia 


LE POLEMICHE SULL ‘ ATTEG¬ 
GIAMENTO RIDUTTIVO DELLA 
DC — RINVIATO DAL GOVERNO 
IL DIBATTITO PARLAMENTARE 
SULL'ORDINE PUBBLICO 

RO.M.A — Cominceranno gio¬ 
vedì pras.simo i nuovi incon¬ 
tri bilaterali tra i partiti co- 
.stiluzionali promossi dalla De¬ 
mocrazia cristiana. Il primo 
colli^uio in programma — al¬ 
le dicci del mattino — riguar- 


di . alcrmo Parlerà il .segre- , delegazioni della DC 


tario generale della Federbrac- 
cianti-Cgil. Folieiano Ro.ssitto. 
presenti rappre.scnlanti delle 
Commissioni operaie spagnole 
e dei consigli di fabbrica del 
.Nord. 


TORINO — CommosM ,fqneralL ieri, con la partecipazione dì migliaia di persone, di Fulvio . c dei consigli di fabbrica de 
Croce il presidente dell'ordine degli avvocati assassinato da un commando delle < brigate ! Xord. 
rosse». Hanno preso parte al funerale anche delegazioni operaie. Alle esequie erano pre- ' 

senti il ministro Bonifacio é una delegazione del PCI guidata dal compagno Ugo Spagnoli .1_ 

Le nuove tappe della strategia della tensione 

Indagini senza esito n Torino 
Criminale catena di attentati 

Ordigni contro due caserme dei carabinieri nella cintura milanese, bomba potente contro una sede 
della polizia a Firenze • Devastazioni a Torino, Milano, Genova • Scontri fra teppisti e polizia a Monza 


.Ancora viva è l’emozione per i Intanto, a Torino, Milano, ] 
il brutale assassinio deli’av- Firenze, Genova, attentati e j 
vocato torinese Fulvio Cro- 1 provocezioni sono all’ordine ; 
f’e ad opera di un commando { del giorno: presi di mira ca- i 
delle a br^ate rosse ». Le :n- serme di CC e polizia, fabbri- i 


dagini segnano ;1 passo, de¬ 
gli assassini, della loro orza- 
nizzazicne e dei mandanti, 
nessuna traccia. Gli inquiren¬ 
ti sembrano br.Tnco!are nel 
buio anche se. :n un primo 
tempo, erano stati interroga 
ti alcuni presunti brigatisti 
già coinvolti in episodi di vio¬ 
lenza. .Anche a Roma noti 
sembra siano giunte a r.- 
sultati rcncreti ie indagini 


che, negozi, uffici pubblici. 
La simultaneità degli episo¬ 
di e la tecnica usata, sempre 
la stessa, rivelano una mano i 
identica, resistenza di un pia- : 
no ccncertato. 1 

In tutt'c due gli episodi mt- j 
lanesi. si è assistito ad un ve- j 
ro e proprio raid armato, con j 
violente sparatorie contro le , 
caserme ed evidente volontà i 
dj uccidere: oltre 100 i colpi ' 


Ingrao ad Ales inaugura 
il monumento a Gramsci 

CAGLI.ARI — Oggi ad Ales. con la partecipazione de! pre- 
sident? della C.tme.-a. compiigno P.etro Ingrao. verrà inaugu¬ 
rato .1 mcnumeo'.o ad .Antonio Gramsci realizzalo dallo soui- 


e del PCI: i dirigenti demo- 
cristiani vorlranno poi i rap 
pre.sentanti degli altri partiti 
democratici, sempre seguendo 
l’ordine alfabetico. 

Prima dei coI1ih)uì bilatera¬ 
li. alla Camer.a avrebbe do¬ 
vuto aver luogo (martetli) un 
dibattito siiirordinc pubblico. 
.Ala ieri .Andrcofti — dopo una 
riunione con Cossiga. Lattan¬ 
zio e Bonifacio — ha deciso di 
rinviarlo. Desidera consulta¬ 
re » prereiitii amente le for¬ 
ze politiche — afferma una 
nota di P.ilaz/o Chigi — le 
quali (lorranno votare le lc(j 
gì >. 

In vLsta della nuova fa.se del 
confronto tra i parliti, il di¬ 
battito ixilitico verte e.s.'cnzial- 
mente siiiratteggiamento tlolla 
DC. e .sul .suo tentativo rii li¬ 
mitare il significato della Inat¬ 
tiva alla quale si sta andando. 
Il problema è stato posto con 
chiarezza da Enrico Berlin¬ 
guer. dopo rincontro di vener¬ 
dì sera con Zaccagnini. E’ cer¬ 
to un fatto p-asitìvo e utile che 
si vada a quc.sti incontri tra 
tutti i partili di niorratici. ivi 
compreso il PCI. ma è necc.s- 
.sario toner pre-ente ehe le 
forze demorratichc dovreblie- 
ro dare al P.ic50 la netta im- 
pre.ssiore eiie qualche cosa 
cambia, che -i crea tra i par¬ 
titi democr.it.e- — ha dettai il 
scgrelar.o d -1 pri — 7 ^,10 so- 


per scopr.re gli autori del ra- • sparati a Bresso. Sia a Mila- ! R monumento. cne_porta il titolo di Piano d'uso co;ieliivo: 
pimento dei prof. Rosario ■ no che a Firenze, gl; attentati ! ^ G.’-amsci. .Ales I9n . , e stato re-.ruzzeto nella antica piazza 
Nicoiò. Sempre oscura an- j sono stati rivevidicati da un • del mercato contad.no. La cerimonia sara ajjerta da un di- 


DC tenti <ii d.ire »gli incontri 
un s gnif < a‘n ri-l Utivo. deve 
essere però erit.ento. ''Ciò ri 


che la matrice del sequestro 
Quello di ieri, a Tor.no, e 


fantomatico ^uppo terrori- ; 
sta <: Prima linea ». A Mon- I 


! Nuovo impulso 
I al proselitismo 
I per il Partito 
e per la FGCI 

COMUNICATO DELLA SEGRETE¬ 
RIA DEL PCI • RAGGIUNTO IL 
TRAGUARDO DI 1.733.S43 I- 
SCRITTI. PARI AL 9S.S°(> - OL¬ 
TRE 113.000 RECLUTATI - CAM¬ 
PAGNA DEL TESSERAMENTO 
PER TUTTO IL MESE DI MAGGIO 

I 11 Pac.se vive un momento 
I di grande tensione politica. 

La cri.si non .--olo economi¬ 
ca. ma .sociale e morale ix'r- 
mane grave. Un attacco è in 
alto contro il movimento opi- 
raio e la democrazia. Ma og¬ 
gi è i)as.sibile avanzare lungo 
la strada del rinnovamento 
e del cambiamento, della so¬ 
luzione dei problemi più ur¬ 
genti e drammatici dei gio¬ 
vani, delle donne, delle gen¬ 
ti del .Mezzogiorno, del jmii>o- 
lo e del pae.se infero. Bi.m»- 
gna battere le resi.stenze del¬ 
le forzo reazionarie e coii- 
.servatrici. E’ noces.sario .scon¬ 
figgere coloro die all’inter¬ 
no e allo esterno della DE 
ostacolano l’inte.sn fr.i tutte le 
forze popolari c demoerat. 
che. 

In questa situazione il no 
stro partilo è chiamato a d.i- 
re un ulteriore impul.so alla 
propria azione di pro-selili-imo. 

‘ E’ nect-.ssarui ixjrtare nuovi- 
( migliaia di iscritti al PCI c 
! alla FederazHXic giovamlc 
I Lomunisla italiana, farne d.‘i 
I m iitanti della causa dello 
sviluppo democratico c del ri¬ 
sanamento c del rinnovameii- 
I lo dciritalia. 

II parlilo lancia questo ap 
pcllo in un momento in cui 
rilevanti appaiono i risultati 
conseguiti inolia camp.igna di 
tesseramento c reclutamento. 

! In qii€-.ti mesi s. è raggiunto 
I il traguardo di 1.7.3-3 51.3 ist ritt. 

pari al !l5,-55 [x-r cen'o di'l to 
[ tale del lÒTR th cui 115 
I donne. 113 310 sono i nuovi 
I recintati (1. tui IB 113 rea! z- 
j zat: no! corso della campì 
! gua jxer il -lò.mo di .\nton o 
ì (iramsci. E tuttavia il par 
tito e la FGCI devono .sentir 
.si impegnali nei ine.x- di 
maggio ad estendere ancora 
di pù la loro influenza e la 


stato ;I terzo funerale di una 1 za, infine, squadre di teppi- 


vittima dei terrorismo in pò 
co più di due mesi, ma degii 
assassini e degli eversori, an¬ 
cora niente. 


st: armali di spranghe e chia- , cne i. s.naaco di .A.cs, Ma: 
vi inzlcsi hanno :ngagg:aio ‘ f rappresentanza d. c 
furios; corpo a corpo con la ' llzzaz.one del mo.nu.mcnto. 

poliz a. A PAGINA 5 I LA SCULTURA DEOI 


Perché il giornale costa 200 lire 


Da stamane it giornale co¬ 
sta 2uQ lire. Ci rendiamo per¬ 
fettamente conto che non è 
una buona notizia per i no¬ 
stri lettori, in grandissima 
maggioranza laioraton, pen¬ 
sionati, studenti, sui quali il 
peso della crisi economica 
grava già in misura assai 
più forte che per altri ceti 
sociali. Tuttavia l’aumento 
di 50 lire deciso dal CIP era. 
bisogna dirlo, inevitabile. Il 
prezzo del giornale era fer¬ 
mo dal giugno del 1974. dun¬ 
que da quasi tre anni. In 
questi ire anni tutti i co- 


Domani senza 
giornali 

Domani ■ i'Un.là ». co¬ 
me tuli; 1 giornali italia¬ 
ni. non sarà in edicola. 
Ai nostri lettori l’augurio 
di trascorrere un sereno 
1» Maggio. 


poliz'à. A PAGINA 5 I LA SCULTURA DEDICATA A GRAMSCI - A PAGINA 3 , an.i’ozhc vengono 

I di: il.-i i. Araldi rueva ; 

I elio » mentre la DC sfugge n i 

' un c'inironto risalutiro ì-, p-^r 

j d.irc v.t.ì ,ì una p«ì! tica di c- 

é il giornale costa 200 lire , i2 ^ Hi 

I zind-id. ;r.r!--.s''.iro una -p ralc ' 

. . . , . v.o>.n/,i. ' d; o'-'-niKire la ! 

sti sono cresciuti m modo - qua.e. in um v- o-in un t-i- ; ma: intorno a. Lui.a ■•. n I ? j - -t 

escrbitante: trasporti, oltre • na, s'ano collegati t problemi i far piu che mai sentire il j c ni nii onn. re 't j 

il 100%: carta, oltre zi 70%; | più generali del monao dell i loro appoggio e il loro ^o- i Panico n''i i aecr> ». i socia de- 

stampa, oltre il 78^,; c’è poi ] iniormazione. compresi guin- i stegno, c dunque perche stia j rP.c 70i-:doran7T (co-ì'’o i 
stata anche l'incidenza dei di anche quelli del settore | mo certi dt poter contare su i mr dt"'! r-^-to i rcpubblican ) j 
rinnovi contrattuali per i ti- ; radiotelci.stro — che po"'a j una profonda f’ducia nella eh,- la d-'*'.’-.- a'tensioni 1 

pografL L’aumento in vigore ! consentire cficttni r-parmi • politica del nostro pariito e ! deve con-.dcrar-; ' ipera’a: 

da oggi, sarebbe dovuto scat- ‘ nei bilanci, rì:>anauiento, prò- j su un .saldo attaccamento al j .t» co’o d-’ ’o’-o o- • 

tare già nel novembre dell’ \ presso tecnologico (nella sai- 1 nostro giornale. Dal punto j Vi n,\:ono'n.V ! 

— — -.zi. 1 T'n/n/nrf1*n i ri? ficfn /•r*r»rìr\vr.ir*r\ ‘ ‘ ‘ .4 . ì * I 


sii sono cresciuti in modo 
escrbitante: trasporti, oltre 
il 100%: carta, oltre zi 70%; 


stampa, oltre il ìS'i; c’è poi j iniormazione. 
stata anche l'incidenza dei di anche qu 
rinnovi contrattuali per i ti- ; radiotelcvisiri 


quale, m um r ; o-i<’ un t-i- ; ma: intorno aUnita >. n 
ria, s'ano collegati t problemi j far piu che mai sentire il 
più generali del monao dell ! loro appoggio e il toro so¬ 


cio avrebbe comportato per i ! lì nostro, che non hanno alle l ta-> gode invece buone salu- 
giornali. il governo s’impegnò [ spalle grandi gruppi indù- i te. Pos-.iamo dire, senza 
allora a rimborsare le azien- j striali e /maneon. Com’e no- • trionfalismi, di essere tra 

de per il mancato aumento; | fo, su questi problemi e da j quei pochiss’mi giornali ita- 

ed è indispensabile che que- j tempo in corso una trattati- 1 Pani che negli ultimi anni 

sto impegno venga mante- | ra fra i partiti. Bisogna che ' malgrado la cri^i generale, 

nuto. , gli ostacoli ancora esistenti hanno aumentato le vendi- 

yaturalmcnte. siamo con- o im'tnfe.'a Tengano .superati le, figur.amo ai primissimi 
soperolj che l’aumento del oì P'ù pre.sto. e che a! piu posti nella graduatoria na 
orezzo non duo bastare da presto il parlamento possa zionale. Tutto questo, lo ri- 


i Xaturalmcnte, siamo con- 
I sapevoli che l’aumento del 
prezzo non può bastare da 


solo a eliminare le gravi dif- discutere una buona legge. 

/■aaIFà -AAAvffwn «vi •« r */«*( fn Wa»7 m 9/VÌ 


hanno aumentato le vendi¬ 
le, figur.amo ai primissimi ... 
posti nella graduatoria na ^ ‘ 

zionale. Tutto questo, lo n- ' piC..to re-’a r udergicn > a o- | 
peliamo, e essenzialmente il * gii ccxit.ifto con i Cl)m'JnJ.^ti. j 
frutto della tenacia e dell' ] Da qjO'<to nane por giastifi- I 
impegno dei nostri militanti, i caro Timpostaziono riduttiva 1 
dei nostri diffusori, della so- della DC. N’on spicg.i se deb- t 
lidarietà che et manifestano . bano cvcre ritenuti più im- ! 

questo impegno, a questa so- | mT--.»! .->eriamen- i 

Udaneta tacciamo appello • f^ricolo. opp.irc i moti 1 

oggi, come sempre. ‘ istintivi di certi settori de. * 


n.i de. vi è 'la reg .-iraro un’ 
Vilorvi-’a d. P.Ctol; alla D- 
.fri/ss/o'ie I! capi g.-tippi dei 
cl-n iiat: dv- ''sjl.icic che p-)-- 

I .'.cKn v-'rif.cir-i nelle dive.-- 

• gcaze tra la DC e i -^uoi grup 

• p pT'.inienlar . r.’eva pc-- 


ficoltà economiche in cui si 
dibatte la stampa quotidiana. 


L’aumento del prezzo a 200 
lire — resfa per ora mia- 


Ci siamo battuti, e continue- | nato quello degli abbona- 


remo a farlo, perché la crisi 
venga affrontata nel solo mo¬ 
do corretto e producente, cioè 
attraverso un quadro di mi¬ 
sure organiche, attraverso 
una seria riforma — alla 


menti — comporterà un sa¬ 
crificio non indifferente per 
i magri bilanci dei nostn 
lettori. Se ai nostri letto¬ 
ri rivolgiamo un caldo ap¬ 
pello a stringersi più che 


tanto più P')‘"ib:Ir- se unita 
mente ad uno .-'V ìu|>;k> della 
iniziativa d: loit.i e dcll.i 
nostra capac.tà di gmern-» 
vi .sarà un ral'forzamt uio d 1 
carattere di mas,sa del pari, 
to e della FGCI. 

L'azione di pr.)-.-.lil..'mo de 
ve os,scre condotta nel cl.ma 
d. r.fJcvione c d; d battito pn 
litico ed ideale in cor-o tra 
I comunisti e le forze demo 
cratidie attorno ai valori del¬ 
la Resilienza, sulla atiuahtà 
dei ;>en.s.ero r.voluzlonario d. 
.•\nlon.o (iram^c.. -7 ilio no 
.stri- propo-,tc ri. ri^.inamenU» 
e d: .sv rU iikk rarico 

del paese. 

Compito di tutte !'■ organiz 
zazion; del paitdo e <!• Ila 
FGCI è quello -.h ìavorart- 
cou grande slancio .deaie 
pcreiié nel v.<ir>7i di cije>:o 
me.se S! .'.viluppi una gr.inde 
cam.n.igna jkt .stali.!.re c il- 
loqui. rapporti con i lavora 
lori, i cittadini. :1 popolo nel 
le fabb.-.cìie. nei quartis ri. 
nelle scuole, nelle campagn • 
al fine di suscitare un amp.o 
movimento unitario capace di 
determinare quella .svolta po¬ 
litica democratica di cui ITta- 
lia ha bisogno ». 

La Mgratyla del BD 
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La nuòva fa^ del confronto 


Non crediamo che oggi, i 
all'inizio di una fase utile — 
ma certo anche difficile — i 
del confronto tra i partiti, 
la gente stia li a interrogarsi 
e a scervellarsi sulla colloca¬ 
zione di questo o quello 
spezzone di corrente demo- 
crUtiana. K non — si badi — I 
perché i modi in cui possa | 
esprimersi il travaglio inter¬ 
no di un partito, e di un par- ! 
tito come la OC, siano cose 
secondarie, senza peso e scn- ! 
za conseguenze, ma per la i LA MALFA — Accor- 

semplice ragione che ogni 1 do e « conseguenze po- 

momento ha anche le sue 1 litiche > 
forme di espressione politi- ! 

ca, ogni fase i suoi mecca- ! fronte. Ma si è sicuri che 
nismi di formazione di una I loopinione pubblica, che 



decisione e di una volontà. 
Quando la DC poteva con¬ 
tare (e ci contava molto, sen¬ 
za risparmio) sul proprio 
monopolio del potere, le 
correnti avevano finito per 
diventare uno strumento qua- 
si esclusivo di spartizione 
delle sfere di influenza e di 
lottizzazione. Ora sarebbe 


loopinione pubblica, che 
loclettorato — al quale tan- 
tM spesso si fa riferimen- 
tM —, riescano a compren- 
ttere un gioco tanto compli¬ 
calo e arruffato intorno al 
cosiddetto quadro politico? 
E poi: di quale « quadro » 
SI parla, quando i partiti 
dasirastensione (a parte il 
PI!,I) hanno già detto che 


miope, ed anche autolesio- i In fa.ee della « non sfidu- 


' me cela, tome è ovvio, resi¬ 
stenza di posizioni diverse, j 
ed anche più di un tenta¬ 
tivo di agire in senso nega- 
j tivo per vie interne. Alcu- ^ 
; ni personaggi (Donai Cat- 
, tin, Emilio Colombo), pur 
I concedendo un’approvazio- 
I ne formale all’apertura dei 
, colloqui con gli altri par- I 
! liti, hanno usato un linguag- i 
' gio che riecheggia quello i 
1 della politica dello scontro. ! 
I Certi elementi, tuttavia, 
sono apparsi abbastanza 
evidenti, anche alla luce di 
queste prime battute. In¬ 
tanto. è chiaro che nessuno 
è stato in grado di presen¬ 
tare un’alternativa credibi- 
1 le c sostenibile alla ricer- 
I ca delle convergenze (co- | 
miinque .s|>ecificale c arti- , 
colate) con le altre forze i 
democratiche. Dopo la lun- ' 
ga transizione dei nove me¬ 
si di governo And reotti, 
nessun esponente di primo 
piano della DC è stato in 
grado di abbozzare qualcosa j 
i che avesse il senso di una 


In mano alla DC, nella capitale del Mezzogiorno, le chiavi del potere economico-MI 


La rete che soffoca Napoli 

Una città distorta anche nella sua strutturo produttiva - Il dramma della disoccupazione - Lavoro pre¬ 
cario e lavoro nero - Una politica di « industrializzazione » che ha erogato sussidi senza promuovere lo 
sviluppo - L'impegno di rinnovamento delle forze di sinistra - Cè bisogno della solidarietà nazionale 







1 Dal nostro inviato J 

I NAPOLI — La figura de’-la 
‘ piramide è effettivamente ’a I 
j più adatta a offrire una im- ■ 
magine visiva del potere eco- ' 
nom co a Napo'.i: la bi.se del- j 
la piram.de e ccst.tuita dalia ' 
miriade di enti minori. ></oca- , 
li», il ero'jaion di tnisena », 
ma potenti strumenti d: .sotto- | 


ti Lstat. portano aila luce di- ' struttura.i dell.i econorn.a nt- 


.stors.oni strutturali molto ra¬ 
dicate. per sanare ia quali 
occorreranno interv-?nti ri¬ 
levanti. ma .nnanz.tutto una 
profonda .svolta nel tru.irdare 
ai problemi di que.ita fitta. A 
Napoli il r^ipporto tra le for¬ 
ze di lavoro in condizione pro¬ 
fessionale (esciusi i giovani 
in cercii di prtrna occupazlo- 


poletana. --\nz;. a questo pro¬ 
posito. il documento della Ca¬ 
mera di comrrerc.o ha una 
notazione importante: u ac 


con'-is'eu'a è ^tato ifucHu per l laion pubbhc. e rii opere ni- 
l'A’./a Sud. Da allora si sono I rra.-<cnitturali ». 


fatti dealt interventi niinon. 
parte diretti a trasferire nel¬ 
l'area casertana indu.-<trie rie/- 


Napoli è anche la città dove 
.1 malgoverno de c l'us.) 
ciientelare del denaro pubbii- 


confo m /nroro/e.re precario Varca napoletana: parte direi t co h-iunÒ m 

Iti tiuuiito non inserito in a'- | ti a i'.stiuttiirare (lUalclie m- j tur i" *c uK‘e'*\tò ’ cVn"'nn 
cuna stiuttura organiizativu. j dustria napoletana lecchui. ; .r.Cl u rii ''^vV’iinno'ecoùom-cò 
esiste iHuiorntorc apparente- i t:' mancata invece una onera ! l 


governo e di cemento cliente- ] ne) e la popolazione In età 


ni-Siico, voler ricalcare quel¬ 
le ormo, come .se nel frat¬ 
tempo non fossero cambiate 
molte co.se. 

La posta della discussio¬ 
ne tra i parlili è oggi assai 
più alta, e riguarda la ricer¬ 
ca dei contenuti e dei modi 
di quella più larga solidarie¬ 
tà tra le forze democratiche 
che Enrico Berlinguer indi¬ 
cava come obiettivo urgen¬ 
te dopo rincontro di vener¬ 
dì .sera con Zaccagnini. 
(iue.sta non è materia da vec¬ 
chia disputa correntizia. Qui 
siamo nel campo più pro¬ 
prio dell’iniziativa politica. 

Una nuova fase del nego¬ 
ziato si è aperta, dopo la 
decisione unanime della Di¬ 
rezione democristiana di 
promuovere e.s.sa una nuo¬ 
va serie di incontri a due 
con i partiti democratici, 
ivi compreso il PCI. E’ un 
fatto in .sé positivo, anche 
se la DC ha voluto circon¬ 
darlo con limitazioni che 
rasentano rillogicità. Tro¬ 
vare tulli insieme un ac¬ 
cordo sul programma di go- 
\ern(). dovrebbe essere con- 
.siderato un fatto destinato 
a provocare — come dice 
La .Malfa — « conseguenze 
politiche », oppure no? For¬ 
ze politiche che hanno con¬ 
tribuito ad elaborare una 
certa soluzione, dovrebbe¬ 
ro poi comportarsi in modo 
difforme c non conseguen¬ 
te in Parlamento solo per 
rispettare i canoni di un ga¬ 
lateo non scritto? Si posso¬ 
no capire i problemi cui i 
«lirigonti della DC, come 
del resto i dirigenti degli 
altri partili, debbono far 


CLj ► è superata, e che un’al- ! ipotesi diversa. Lo stesso 


trj se ne deve aprire? 

La stessa analisi della si¬ 
tuazione fatta da Moro e da 


Fanfani. sostenendo che ap¬ 
pena possibile si dovrà tor¬ 
nare al ripristino della dia- 


a tri dirigenti della DC. a | lottica maggioranza-oppnsi- 


!are. Al vertice, ecco l'I.svel- 
mtr e 11 Banco di Napo!:. tut¬ 
ti veicoli alti a rendere ope¬ 
ranti. in maniera .ìub.i'.torn.v, 
ma comp'.;ce. .sceite fatte, iic 
rò. altrove. 1! banco di Naixo- 
ii: ia .sceita tiei ngonf.amcn'- 
to inf'.a/.ion:st.co della siver^.i 
corrente dogli enti locali, lat¬ 
ta certamente non tanto nella 
sede di via Roma, ma al mini¬ 
stero del Tesoro. L'Lveimer: 
la sceli.a di lasciare aree me 
ridlonah e ri.sorse destinate 
al Sud ai .settcri della indu¬ 
stria di bi.ie. che non crea 
posti di lavoro e non modifi¬ 
ca lo sviluppo. E. a Iato della 
piramide, di Napoli, i centri 
del capitalismo di stato, tar¬ 


la vorat iva è del 35,7‘,'< ; la me¬ 
dia nazionale è del 45,1'.. A 
Napoli -su ogni tOO giovani tra 
1 14 e 1 29 anni, sedie! .sono 
alla ricerca di una prima oc- ' 
cupazione; in Italia, .sono in- } 
vece otto. A Napoli i «.ovan. | 
m.\.-tlti che cercano jX'r la I 
prima volta occupazione sono 
25 ogni cento; in Italia sono 
undici bU ogni cento. A Napo¬ 
li, la percentuale delle donne 
che lavora nella industria e 
esattamente la metà della 
percentuale nazionale; a Na- 1 
poli le donne che lavorano nel I 
terziario sono 11 7,6'„ delle | 
donne occupate; in Italia le ■ 
donne che lavorano nel ter- > 
ziario .sono ril.4'^ delle don- | 


esiste il luiorntoic apparente 
niente "stcìbiie", inserito, pe¬ 
ro. in una struttura vrodutti- 
va. soprattutto iridustriale, 
assolutamente ‘ precaria ”, 
per tutta una serie di moti¬ 
vi». B quali siano questi nio 
tivi lo clvari.sce Nando Mcrra. 


E" mancata invece una opera 
di rafforzamento e di ammo¬ 
dernamento di tutta la strut¬ 
tura industriale, a comincia¬ 
re dai grossi complessi m- 


La borghesia napoletana 
mi dice il professor D'Antonio 
economista, della facoltà di e- 
conom.a e commercio — è 
stata sempre solleticata all' 


dustriali delle Partecipazioni i andazzo ed alla politica delle 


sfatali (che cosa c’c oggi di 
più ” precario ” dcU’ltalsider 


I .stM--iai:o resj.onale della ! di Bugnoli'/1. E' mancata la 
I COIL (1 Da almeno i/iiuttro ] attuazione di una serie di im- 
I cingile anni, nclì'area iiapole- j pegni di investimenti dei 
tona — conferma Morra - ! grandi gruppi sta pubblici sia 
I non si fanno investimenti n- , privati; è mancata, finora, 
1 levanti. L'ultimo di una certa : la attuazione di una sene di 


voler essere conseguenti, 
eiseludereblrc remore artifi¬ 
ciose all’intesa. Che cosa ha 
detto il presidente della DC, 
prrima a Firenze e poi a 
Mentova? Che lo stato di co¬ 
se al quale siamo giunti è 
ti.le da e.scludere la collo- 


zionc, ha fornito la confer¬ 
ma che attualmente non 
vi .sono spiragli su questo 
fronte, c che la strada della 
solidarietà democratica non 
ha biforcazioni. D’altra 
parte, pure la DC ha dovu¬ 
to riconoscere il logoramcn- 


niinali dei cervelli deirilll. ; ne occup.\le. A Napoli il tasso 
deila Finmeccanica. di .sedi i di industriahzzazione -• cioè 


cadono airopposizione di ' to della situazione su cui il 


una grande forza politica; 
CIÒ vale per il PCI, c ciò 
Ville — allo stesso titolo — 
IJL'r la DC. Decorre dunque 
L ricerca di quelle • possi- 
h.li convergenze ili progetti 
lialitici » (sono sempre pa¬ 
nale dì Moro) la quale do¬ 
vrebbe far prevalere un eer- 
t«> grado (li unità sulle dif- 
f< renziazioni storiche che 
cwntraddistinguono le divcr- 
S(t forzo. E’ indubbio che 
nell’ultima Direzione de 
è stato compiuto un passo 
i»dietro rispetto a queste 
ataiuisizioni. Il voto unani- 



monocoloro si è retto fino¬ 
ra. Probabilmente, senza la 
iniziativa presa da Moro 
(nel periodo della malattia 
di Zaccagnini), la posizione 
del presidente del Consiglio 
si .sarebbe fatta critica an¬ 
che aU’interno del suo stes¬ 
so partito. 

11 voto della Direzione 
de conferma anche che, in 
questo momento, un’intesa 
Moro - Zaccagnini - Andreotli 
difficilmente può essere con¬ 
trastata frontalmente. La 
« presa » dello correnti si è 
ridotta; e alcuni personaggi 
hanno preferito impostare 
in modo obliquo ia loro 
azione frenante. Con quale 
risultato? Sarà da vedere 


decisiona’.i .situate a Roma o 
Milano, dove si fanno scelte 
che molto poco hanno di me¬ 
ridionalista. Napoli come pa¬ 
ga tutto questo? 

Napoli è una città dove la 
polarizzazione tra povertà e 
ricchezza è molto forte e, 
perciò, come sempre accade in 
questi casi, Timmaglne che 
Napoli offre di sé è quella di 
una città povera. Ma la pover¬ 
tà di Napoli non è lontana, 
nascosta nei quartieri peri¬ 
ferici o acquattata nei vicoli 
del centro cittadino. E' invece 
visibile e tangibile dovunque: 
nelle manifestazioni più este¬ 
riori del livello di Vita, nella 
moltiplicazione dei banchi di 
venditori ambulanti nel cen¬ 
tro delia città, nella tenuta 
dei palazzi e dei negozi nelle 
strade più importanti e note. 
Lo stacco tra Napoli e Roma e 
Milano è nettissimo: è diffi¬ 
cile avvertire a N.apoli il con¬ 
fine tra un centro cittadino 
di affari, di commercio, di 
intensa attività economica, di 
santuari del capitalismo ban¬ 
cario o finanziarlo e una pe¬ 
riferia di vita popolare, disgre- 


più avanti. Un danno è co- 1 5 ®^'® /-np 

miinniie nrecenfe Piò npei ' disgregazione, nel COr- 

^ presente già oggi, | questi anni, si fosse este- 


DONAT CATTI N — 
Resistenze per vie in¬ 
terne 


munque presente già oggi, | 
nell’atmosfera di sostanzia- ; 
le sfiducia che si cerca di 
creare intorno a una tratta¬ 
tiva che invece — per i prò- | 
blemi che affronta e solle- t 
va — dovrebbe conoscere, j 
da parte di ognuno, una | 
grande consapevolezza del 
momento che attraversiamo 
e deirimpegno che occorre. 

Candìano Falaschi 


! sa dalla periferia alla intera 
I città, conferendo a tutta Na¬ 
poli un aspetto precario, mal- 
I sano, povero, appunto, 
t Napoli è povera e distorta 
I anche nella sua struttura pro- 
1 duttlva. Una nota della Came¬ 
ra di commercio, preparata co¬ 
me contributo al « progetto 
speciale per l’area metropoli¬ 
tana )> illustra del dati che, 
pur nel loro carattere di estre¬ 
ma ufficialità, sono tutti da¬ 


ll rapporto tra la occupazio¬ 
ne nella industria e popola¬ 
zione — è del nel resto 

d’Italia è del A Napoli 

quasi II SOTc della occupazio¬ 
ne è concentrata nella pubbli¬ 
ca amministrazione, in Italia 
lo è 11 39,8%. A Nàpoli wn ter¬ 
zo dei lavoratori -dipendenti 
da imprese artlgUtne e indu¬ 
striali è occupato nelle picco¬ 
le e piccolissime aziende dei 
vicoli del centro cittadino, a 
sottosalario. A Napoli il 3% 
del decessi è dovuto a malat¬ 
tie infettive! nel resto d’Ita¬ 
lia ciò avviene solo nell’l.à':» 
dei decessi. Il 20'^1> dei ragazzi 
italiani della scuola d’obb'iigo 
costretto a doppi e tripli tur¬ 
ni è concentrato in Campa¬ 
nia; ma di quel 20'"r. è 

concentrato a Napoli. Dal *71 
al ’74 si sono costruite in Ita¬ 
lia 47 nuove abitazioni per 
ogni 100 matrimoni; a Napo¬ 
li se ne sono costruite invece 
appena undici. A Napoli, per 
vivere e produrre, ha bisogno 
di un apporto dallo esterno 
pari al 20-257o delle risorse 
necessarie. Ma a Napoli il 
95^0 del reddito pr(xIotto va 
a consumi di pura sopravvi¬ 
venza. Napoli è l’area più 
industrializzata del Mezzo¬ 
giorno. ma ha una produttivi¬ 
tà globale inferiore del 20-25% 
alla media nazionale. 

Molti di questi dati — mi 
avverte Giustino — non ren¬ 
dono nemmeno completamen¬ 
te la reale dimensione dei 
problemi. Il dato sulla dis(K;- 
cupazione, ad e-sempio. non 
comprende la estesa fascia 
di lavoro precario, marginale, 
la cui esistenza è il risulta¬ 
to ogsjeitivo delie distorsioni 


Convegno nazionale a Roma 

Colmare il divario fra 
esigenze politiche nuove 
e disponibilità finanziarie 

Due giorni di dibattito sui problemi amministrativi 
del PCI - Il compagno Gianni Cervetti: bisogna rin¬ 
saldare i legami con le grandi masse e con le for¬ 
ze sociali che si sono avvicinate al nostro Partito 


ROMA — L’urgenza di far 
corrispondere alla nuova, 

più avanzata ed impegnativa , o. i ... -- 

fase d^la lotta politica un | nati dai nuovi rapporti di ganizzazione ottocentes 
Partito comunista più c.apa- : lor^ tra i p<irtiti e nciia fortissima diff 

ce di iniziativa e di lotta, e ! società, e le risorse finanzia- lavoro a domicilio 

quindi anche di urvprimere | ne del partito. j una moltiplicazione noi 

una svolta nell'attività ot- i E nticessano ha detto , gijng (h imprese artigia- 
ganizzativa e finanziaria del I Ccrvctti ene si lea.izzi un | reggono sul lavoro 
partito, è stato il tema cen- j p;u stretto intreccio i.ra pr<> i forme di sfrub 

trale deU’aniDio dibattito che i grammi politici, organizzati- , ìì/mttnìt» Hfìln tnnr: 


VI è una ragione più profon¬ 
da ed è lì divano tra i cc«m- 


maiuc Di conseguenza, l'un- 
prenditore locale è stato ta¬ 
gliato fuori dal mercato delle 
mera e del lavoro gli è stata 
indicata solo la strada del la- 
l'oro nero e del sotto salario. 

Se altrove l'industria vive 
grazie all'indebitamento, a 
A’apoli l’iiT SUI disoccupati, 
sul numero di per.sone che po¬ 
tenzialmente può mettere sul¬ 
la strada e la cut accorta 
"utilizzazione ” può perrin 
servire ad ottenere sovvenzio¬ 
ni c sussidi dall'lsveimer. dal- 
: la Regione, dal Uaneo di .\a 
poh ». 

I Del re.-ito, è qiit-.ito uno dec'.i 
I effetii p:u nefasti di una po¬ 
litica di co.s'.rietta indu.stna- 
hzAi/.ione. die ha erogato .su^- 
, sidi. ma non ha avuto alcun 
I (arattere promozionale. «/n 
I altre zone del parse — conti- 
} nu.i d'.-\nton:o l'nnprendi- 
toie minore, rartigunio, pos.so- 
j no contuie su una .sene di .so- 
I stegm: In banca, le infrastrut- 
I ture pubbliche, la gualihca- 
I zione professionale. .4 A'apoh. 
j invece, guest; sostegni man¬ 
cano completamente- Il pun- 
I to di approdo è un processo 
preoccupante di regressione 


pili polli.ci attuali, deternu- j produttivo verso forme di or¬ 


ti colloquio con il compagno Raffaelli, consigliere di amministrazione, sulle prospettive dell'ente 

AI-TV: UNA RIFORMA DA RILANCIARE 

I nuovi criteri per le nomine si sono rivelati giusti - Decentramento e «terza rete» televisiva - Lo svi¬ 
luppo degli investimenti - Proposte per un più stretto legame con la cultura e il tessuto democratico 


UO.M.\ — II nuovo consiglio 
(1 auiinmislrazione della HAI, 
Clic Ila :1 cornp.to di rilancia¬ 
re la niorni.i radiotelevisiva 


ai ticomunista. S: è puntato 
a];a conquista e alla conser- 
vauione di "sfere d influenza" 
e lai è finito con il frantumare 


uopo un lungo, inquietante l'czìcnda m "feudi" e "corpi 
IKiriodo di paralisi tcal luglio separati", che costituiscono 
vieiianno .-corso, quando si aìtirettanli impedimenti. I 
tiimi^-ro 1 precedenti consi- j giiisii provocati dal malno¬ 


te non partecipano, o non vi ozni profilo: de'.l’avvenire de! troilo c deila critica, che so- ! 
partecipano con la necessaria servizio pubblico radiotelevisi- no ; principi-base deila n- ! 

autonomia, alla programma- vo. c'ne è un servizio e.ssen- forma. ! 

zione come dovrebbero e po- zia le jxir Io s viluppo demo Queste proposte vanno nella j 

trebberoi». Il decentramento craiico e culturale d: ma£.sa. direzione giusta, che è quella 

»t»-i ^ t *• 1 mAn T A i HaIIo OAT _ 


trale dell’ampio dibattito che 
per due giorni si è svolto al 
convegno nazionale di Roma 
sui problemi finanriari e am¬ 
ministrativi del PCI, presen¬ 
ti segretari, dirigenti e am¬ 
ministratori di Federazione, 
del comitati regionali, degli 
organi di stampa comunista. 

Concludendo il dibattito, 
che si era aperto sulla rela¬ 
zione del compagno Antelli, 
responsabile della sezione 
centrale di arhministrazione. 
Il compagno Gianni Cervetti, 
della Direzione, ha posto In- 
narusitutto l’accento sull’at¬ 
tuale situazione politica del 
paese. 

Ci troviamo in un momen¬ 
to di grande tensione, carat¬ 
terizzato dalia cnsi econo¬ 
mica e dall’attacco eversivo 
al regime demtxiratico: ma 
questa situazione — ha det¬ 
to Cervelli — è aperta ad 
una svolta politica democra¬ 
tica sulla linea del 13 e 20 
giugno, alla passibilità di (la¬ 
re vita ad una nuova direzio¬ 
ne politica fondata sulla col¬ 
laborazione tra tutte le for¬ 
ze democratiche. Per far su¬ 
perare nella DC le resisten¬ 
ze e gli ostacoli che ancora 
impediscono un chiaro ac¬ 
concio programmatico e poli¬ 
tico con il PCI e con ie altre 
forze democratiche, è nece.s- 
sario promuovere un balzo 
della vita politica delazio¬ 
ne del partito, rinsaldando i 
legami con le masse che ci 
seguono e soprattutto con !e 
ntìovo forze .sociali che si so¬ 
no avvicinate a! nostro par¬ 
tito nel Mezzogiorno, nelle 
j "nndi città, f.-a glistratipiù 
j diseredati. 

I Ma a qucs‘«a .svo’.t.a ne! la¬ 


vi e finanziari. Per Timme- 
diato ci sono tre questioni da 
affrontare: 1) intensificare la 
camp.agna de! tesseramento: 
2) fare in modo che l’aumen¬ 
to del prezzo dei giornali non 
si traduca in una minore 
vendita deWUmtà: 3) dare 
immediato avvio alla campa¬ 
gna per la stampa comuni- 


ganizzazione ottocentesca. Ih 
e una fortissima diffusione 
del lavoro a domicilio; vi c 
una moltiplicazione iiotevohs- 
I sima di imprese artigiane, che 
SI reggono sul lavoro nero: 
I VI sono forme di sfruttamen- 
1 to bestiale della manodope¬ 
ra. Fenomeni come guclli del¬ 
l’uso dei collanti che paraliz¬ 
za gli arti non sono affatto 
eccezionali, ma la spia di una 
’■ normalità ” che fa paura. 
La struttura economica napo¬ 
letana regredisce sempre di 
più verso forme di capitalismo 
! ria fase di accumulazione pri- 


sta. organizzando le feste del- ! 


l’Unità, ma facendo anche 
in modo che neppure una 
di queste costituisca un ag¬ 
gravio finanziario. 

Guardando più nella pro¬ 
spettiva. Cervetti ha indica¬ 
to due (esigenze: una nuova 
politica della spe.sa e delle 
entrate ed un nuovo metodo 
di affrontare le que.stioni fi¬ 
nanziarie. E’ necessario che 
le Federazioni decentrino le 
spese facendo precise scelte 
iwr il rafforzamento del par¬ 
tito nelle fabbriche, nelle zo¬ 
ne. nei quartieri, nei comi- 


drommaticn, del capitalismo 
mnnehesteriano ». 

Ne consegue un rapporto 
stravolto tra il sociale con 
il politico e le istituzioni. Il 
rapporto del sociale con il 
politico e le Lstiluzionl è vj.sto 
es-senzialmente in termini di 
procacciamento di « sussidi » 
o di un posto di lavoro, qua¬ 
lunque esso sia. anche preca¬ 
rio, anche improduttivo, nella 
logica, tanto comune alla Na¬ 
poli di questi anni, del «can¬ 
tiere di lavoro ». vero e pro¬ 
prio simbolo di una politica 


tail regronaìi: il décentra- «improduttiva». completa- 


mento non deve però andare 
a scapito delle esigenze del 
centro del partito, che. al con¬ 
trario. dovrà disporre di mag¬ 
giori mezzi per sostenere le 
miziative politiche. Verso le 
organizzazioni del Mezzogior¬ 
no si dovrà Interv’enire con 


mente estranea e sorda alle 
esiaenze dello sviluppo (li una 
occupazione stabile (ma pro¬ 
prio questo permette di coglie¬ 
re li valore veramente " rivo¬ 
luzionano'' del rifiuto della 
giunta di sinistra di mettere 
in piedi, per fare fronte alla 


voro politico de; comunisti i cessila e possibilità. 


aiuti meno generici e più in- cost.mte pre-s.s:one dei disoc- 
dirizzati a risolvere problemi eupati). anche un solo nuovo 
specifici. cantiere di lavoro, proprio 

Per quanto riguarda le en- 1 Perché, invece, c pas.sibile af- 
trate. Cervetti ha sottolinea- frettare i tempi per la rea li z- 
to che la vera autonomia del za/icne di opere pubbliche e 
p.irtlfo consìste non soltanto infrastrutture, che servono 
nel disporre di mezzi finan- e per le quali sono 

ziari b-i.-jali esclusivamente stai; già stanziati mille e 

su! sostegno volontario dei duecento miliardi di lire». Ec- 

comunisti e dei lavo.’-atori. ina ‘-'o- ^ questa la Napoli che il 
anche nel sapere realizzare 1 ^3 giugno dei ’73 la giunta d: 
un giusto equilibrio tra ne- -sini.stra ha ereditato da de- 

I cenni di cattivo governo de; 
1 cattivo governo — occorre non 


di fare della RAI — un'azien- 


g..tr; de. a fine dicembre la 
arienci.t pubblica e stata in 


verno de e dalle "logiche” 
di^o rimi natorie che hanno ca¬ 


nna per.coiosissima situazio- raSterizzato anche il periodo 
ne di .--tallo e d incertezza i. j d*Il centro sinistra sonii gravi, 
e in5e.d.a;o da quattro mesi, j L'i.mpegno del nuovo Consi- 
,Si può lemare un p.nmo bi- i zito deve e->sere appunto quel- 


— un decentramc.nto «pensa- I deve es.scre invesMta l iniera di fare della RAI — un'azien- 
to) con grande attenzione e società na.zionale^Riiffaelli a- I da già po.siiivamente «atipi¬ 
che. senza intaccare la unita- vanza alcune proposte interes- l ca» rispetto alle altre azien- 
netà dell’azienda, è condi- santi: una Conferenza nazio i de pubbliche italiane, tuttora 
zionc di fondo per l’av- j naie annuale promo,^i=a dalla j sottratte olla direzione poli- 
vio di un modo nuovo di RAI e aperta alle forze poli- I tica e al controllo del Parla- 


netà dell’azienda. 


zionc di fondo per l’av- j naie annuale promo,^,ia dalla 
vio di un modo nuovo di RAI e aperta alle forze poli- 
pTodurre informazione, cui- j l'.che, culturali e sociali sulle 


soettaco’.o — 


ti: può lemare un p.nmo bi- j zito deve cnsere appunto quel- i dunque anche la realizzazio- j l’azienda (oppure, e penodi- 

-iiu-.o.’ R.esce il « dccoiia- , lo di liqiidare i metodi di j ne della terza rete tv (regio- j cita a!tem.Tta: una Conferen- 

rt . c come, .uiraverso qua- gestione clientelare e di par- ■ naie), «su cui — dice Raf- j za annuale suli’informazio.ue 

.. problemi e difficoltà, la «se- te di affermare una politica | facili — si giuoca per diver- . d; massa diffu-sa attraverso i 

(Onda f.i'C»? aziendale saldamente ancora- i si aspetti l’avvenire del ser- i mezzi pubblici; una Conferen- 

Ke paniamo con il compì- ta a cntcr; di equità e prò- vizio pubblico radioielcvjsi- j za annuale sulla cultura e lo 

g:io cn. Leonello Itaffaem. .‘■e^'-o.nalità. S, tr.itta d; recti- | vo », rapp.-esentano oggi i pri- j spettacolo rad.ote'.evisivj luna 

uno dei quattro consiglieri de- p<irnre suila linea riformatri- • mi, fondamentali impegni o^ \ Conferenza annuale sul dipnr- 


I faelli — ài giucxia per diver- 
j si aspetti l’avvenire del ser¬ 
vizio pubblico radioielcvjsi- 


liche, culturali e sociali sulle mento e «affidate ». invece, 
funzioni o .vu: programmi d-r-i al potere esecutivo — un pun- 
i’azienda (oppure, e periodi- to di riferimento decisivo per 
Cita a!tem.Tta: una Conferen- . tutte le forze democratiche 
za annuale suli’informazione j (poìitiche, stxi.ai;. culturahi. 
di massa diffu-sa attraverso i \ art.colate «realtà di 

mezzi pubblici; una Conferen- j base » de; paese. E' però evi- 
za annuale sulla cultura e lo dente che i’impggno cost-ante. 


uno dei quattro consiglieri de- j p<irnre suila linea riformatri- 
grati dalla Commissione ! ce (mentre sarebbe illusorio 
Pur.-.'»men:are di v.gilanza su ' aiiienders; risultati significa- 
indicuz.one d-zl PCI igi: altri j tifi da ma linea «neutra» 


deve accompagnarsi una svol- i 
ta nell’attività organizzativa, | 
finanziaria e amministrativa. ' 
in modo da colmare rapida- 
mente il divario che esiste 
tra esigenze pwlitiche nuo¬ 
ve da una pan» e forza or¬ 
ganizzata e disponibilità dei 
mezzi finanziari dall’altra. 

r. compag.no Ce-netti. do¬ 
po avere sottol.neato che il 
PCI parte da una sene inin¬ 
terrotta d; .succe.s3i sul piano 
elettorale, organiz-zativo. fi- 
nanz ano e d: diffusione del¬ 
la st.impi comu.ni.sta. ha tut- i 
tav..a rilevato come esista 


E’ necessario infine — ha 


concluso Cervetti — che ci i dimenticarlo — nel quaie vi 


sia un maggiore ctxirdma- 
mento tra ; b.la.nci di Fede¬ 
razione e quello nazionale, 
una maggiore chiarezza di 
informazione. 

Nel dibattito sono mterve- 
nut; i compagni Peloso (vice- 
respo.Tsabile della Sezione 
centrale d; ammiiiLstrazione», 
Fatene (direttore amministra¬ 
tivo del’.’t/Jiifcìi. Milani (del¬ 
la Commis-sione centrale di 
o.gunizzarlonet. Fierro (A- 
voilino). Agosta (Siracusa), 


c sempre stato un intreccio 
mollo forte di complicità e 
di compiacenze tra Napoli e 
Roma. I compili che le forze 
di sinustra s; trovano ad af¬ 
frontare a Napch sono im¬ 
mani: è innan/.ltutto una an¬ 
sia di cambiamento che pre¬ 
tende già adesso segni tangi¬ 
bili. Nel fare fronte a questi 
compili immani, che richiedo¬ 
no moriif.che profonde nei!’ 
uso degli st.’-ument; tradizio¬ 
nali del potere a Napoli. la 


vo». rapp.-esentano oggi i pri- spettacolo rad.ote'.evisivi luna i e coerente, del movimento ri- ^ i rottura‘con la pratf 

mi. foi^amentah impegni o- Conferenza annuale sul diptir- formatore in primo luogo t ùna‘cert:! insoddisfazione n‘el 1 v.a>. SiVolo ' rihiglO^eueS^ 5 caparramento dir 
perativ:, su: qua:i concen.rare timcnto scolastico radiote.e- . con^untaw, sa*a essenziale » de’, resta espressa • »M:!ano> R:be'/.i ^Toscana». svolte radicali nei!, 

le risorse finanziane. visivo): una Conferenza an- , P>er concreta ta.e prò- j ìi^^Yie nel corso del dibatti- i Bisso (Genova». Montis (Ca- ''he a Roma si fa ne 

Per potenziare, appunto. le 


Serra (Emil.a». Massa (Pa- j rottura con la pratica deli’ac- 
v.a». Sicolo (Pugl.c). Guerra ' caparramento clientelare. 


visivo): una Conferenza an- ; remn 
nuaie pro.mos.sa dalle Regioni . spettiva. 


.-onu :! comp.agno Adamo V'ec- di tipo meramente efficienti- | «voci» d: investimento (in- | (sulla pec’iiiarità del sen-iz;o 


chi. li profe.-«;or Giorgio Tee- stsco» le tante energie e rl- 
le c io scrittore Paolo Voi- sooc finora compres.'e o ma- 
;x)n;. indipendeniiT. Haffaeih lamen’e utilizzate. E’, come 
.-.ollol.nea. prima di tutto, un 1 pno: ben capire, un impegno 
(i.iio po.Mtivo- ! criteri nuovi, j .i-'-ai complesso, riie. però, va 
onc hanno segnato una rot- j affrontato con serenità e so 


j vertendo cosi una tendenza 
j che durava dal ’7D — ci in- 
, forma il consigliere comuni- 


puo; ben capire, un impegno : .sta — nel bilancio RAI del 


che la RAI dev'C rendere e sui [ 
problemi delle emiss.oni Io- , 
cali». Ija Conferenza di uro- [ 
duzione dei lavoratori del'a ' 


Mario Ronchi 


.'ono nreviste riduzioni d' ! raI potrà rappresentare un 


rispetto metodi se- 
.n lassato, olla logica 


stanziale fiducia -. 


I spese negli straordinari, negl; 
! oneri ner %ertenze c. anche. 


contributo molto importante e : 
-signif.ca’i'.o ail’affermazrone ' 


(iel.a .-lottizzazione in base aspetti soltanto ;n app-irenza 
a; qu.ili r.t.^to formato l’at- p/j , tecnici . Notiamo che 


[Portiamo or.a il di-=eor.so su der.vanti da una migliore ut;- 1 della partecipazione, del con- 


il comitato diretrivo del 
gruppo parlamentare comuniita 
del senato è convocato per 
martedì 3 maggio alta ore 
17,30. 


anche nel corso del d;b.at.t;- 
to Per quanto r;guard.a la 


I Bisso (Genova». Montis (Ca- 
I gliari», Biggio (S.ciha». Vi- 


.siiuazione fin.nnziaria. le dif i teli: (Lat.na». Beliucci (Mar- 


firoltà der.vano certo dalle che). Tonel (Tr.esiei, Sbroc- bisogno della intera solidarie- 

eonsrguenze deirmflazione, | fati 'Ve.ncz'a». Ceri; (Vare tà nazienale. 

da un.a non «deguau consa- l -':?». Bi?i (Reggio E). Rolli ,, _ , 

pevolezza in tutto il Parl.to | (Roma». Datola (Brescia», l Lina TamburrmO 

della importanza de; proble- • Rosi; (Modena». Ventura (Fi- i 

m; fininz.ir., da un in.vjfli- j renze». Amati (Pesaro». Be- 1 FISE — I precedenti artico- 

c.c.nie r.gore nel’e .scelte d; 1 n.fei (Livorno). Guarc; (Ca- I li «o.’io stati pubblicali pio- 


svolte radicali nella polil.ca 
'"he a Roma si fa ne. confro.n- 
j! Napoli. la giunta di si- 
n.àtr .1 e Napoli tutta hanno 
bisogno della intera solidarie¬ 
tà nazienale. 

Lina Tamburrino 

FISE — I precedenti artico- 


tii.ile Consiglio damministra- 
."lone. .'I stanno già rivelando 
g.us;;. U Consiglio — al qu.a- 
e eeir.ix'te. che nella sua eol- 
ognlita. la direzione della 
R,\I — lavora con impegno 
e con intenti scsftanzialmente 
■.initari. costmttivi. C’è uno 
spinto diverso; aperto ai 


l'.zzazione de! p'^r.-on-a’e (un.a | 
p ù razion.ale organizzazione ■ ' 
i — (iato, anche, l'appanre di de'l.a programmazione, fra 1’ ; 
j u 3 r.ns.dlosrt concorrenza al altro, può eliminare .'udd vi- 1 
1 .'CTi-izio pubblico da parte del- -■>:o;i;. .dup'icazioni » non fun- ^ 
i lo omittent; radiotelevisive ' z on.ali, m.a imposte d.i con- j 
private, estere o pseudooste- 1 trappo.s;z:oni e «concorrenz a- j 
re — I temm ormai sono ! lità» anacronist.che, che non j 
molto Astretti » La rioreaniz- ; hanno nulla a vedere con le i 
zaaione della RAI. i’adezua- j esigenze d: un pluralis.mo in- { 
menlo o.eno delie sue strutta- teso in modo co. retto e non j 


n--j|.:.ri amni.n.-str.ativa Ma « tani.K. 


(Crii 28 c sabato 30 aprile. 


lAonfronto. ma alieno dalle re e della sua produz.one alla strumentale». « E’ un primo 


Concluso a Milano l'incontro delle lavoratrici dell'informazione 

Le lotte delle donne giornalìste 


t onirAppa5:z,on: pohlico-idco- j riVomia. oovono avvenire ra- \ che rende diìDOnibi.i ■ 

logic.ne pregiudizial:. apTiori- I p;aam.ente. Sarà possib.Ie? * per la realizzazione della ter- j 

^tlche. Un buon «segnale » | ..Certo -- ri.'ponde Raffaelli ~a rete tv. il decentramento. i 

o stato. prop-;o in questi gior- | _ tempo da perdere davvero : Centri di produzione, il po- '< 

ni. il modo con cui tutto il i non ce n’è. Bisogna risolvere tenz-am.ento dell’uter.za da i 

-(vertice» dcli’az.enda ha sa- [ ; problemi delle redaz.oni seconda rete tv. com.e si sa. 1 

puto affrontare e risolvere, in j gjorn-ilistvhe. (ielle reti e del- j non arriva ancora su tutto il ! 

una Civile di.alettica fr.a le p<v i le direzioni di supporto cen- i territorio nazionale». la radio- 

.<.z!oni ideali e culturali di trali delle sedi e dei Centri ' fonia, le aziende sconsocia- 

ognuno. ma respingendo qual- di oìoduzione (che attuaimen- ! te ■> (SIPRA. S.4CIS. ERI). 


j Dalla nostra redazione 

Libro sulle sentenze i al Museo della .'^lenza il pn- 

{ m.o convegno delle giornalìste 
JaI TvikiiHMlA Italiane. Non si è co.nciuso 


A di.>tostarsi da qus 


lame.'ito che e em.ersa con 
magg.ore ch.arezza in nume- 


.‘erviz o — che tutta la col¬ 
lettività paga e d; cui ha 


ra selezione, che corr.spo.nde t rosi interventi, tra cu: quello j diritto — rL-pondente alle esi 


ognuno, ma respingendo qual¬ 
siasi ipotc.si o <• tentazione » 
ce.nsor.a, un ac.»so spinoso» 
come i! (ca.^o Fo' 

.Allora, possiam.o essere otti- 
m.-stl? Ratfaelli osserva che 
resistenza di alcuni dati di 


le diffico.tà che tuttora si 
frappongo.no alla piena affer¬ 
mazione della riforma, allo 
sviluppo dei .servizio pubblico 
radiotelev-sivo. Gli astacoli, 
m effetti, sono molti e di va¬ 
rio ordino. «Per venti anni 
— ricorda il consigliere co¬ 
munista — la RAI ha funzio¬ 
nato come un.i "macchina di 
potere" della DC, sulla base 
d: ufi* rigida discriminazione 



territorio nazionale». la radio- 
1 fonia, le aziende sconsocia- 
I te » (SIPRA. S.ACIS. ERI», 
j fra I 70 e gli 80 miliardi | 
1 nel biennio 1977 ’78. Ma il pia- , 
j no di in%-estim.€nti adeguato 
1 è valutabile in 200 miliardi. 
Certo, sono neces.'ari piani 


del Tribunale 
speciale fascista 


d altra parte a quella piu ge 
ncra’e uipirata ne; co.nfrcnti 
della ozczìp.iz:or.e femm.nile 


però il dibattito che, in u.n j dall.» Icg.ca azie.ndaI-st.ca. s> 
■ certo senso, comincia proprie ' v.o p- - nrp.i-i: ri- .s-amm ri:- 


organi 


stam,pa d: 


speciale fascista per la dife¬ 
sa dello Stato, saranno rac- 


plunenna'ii, per finanziare i colte — ne; ì.miti della nor- 

quali occorrerà affrontare m.at;va vigente — m volume, 

nrob'em: d: notevole ril.cvo. a cura deH.i procura generale 

Il bilancio della R.AT — .sot mii.tare del.a Repubblica, 

tolinea Inia.nto Raff.aelli — è ; che detiene il carteggio. Lo 


«anom-.»lo». l’azienda Ira trat¬ 
to finora c rea il 90 per cen¬ 
to delle s’ie entrate dai canoni 
d’abbonamento degli utenti e 
dalla pubblicità, appena il 10 
per cento dalle sue pr(xJu- 
zioni: è una situazione che 
non può protrarsi all’infinito. 

questioni .sul tappeto so¬ 
no. dunque, grossi.ssime. .sotto 


mii.tare del.a Repubblica, 
che detiene il carteggio. Lo 
ha d.spoóto lì m.n:stro della 
Difesa. Vito Lattanzio. 

Nel volume — informa un 
comun.cato ministeriale — 
saranno raccolti anche i prov¬ 
vedimenti del giudice istrut¬ 
tore e delia comm'.s.s;one i- 
siruttoria ed un prospetto sta¬ 
tistico generale dell’attività 
giudiz.ar.a. 


adesso sulla r.cca materia di : rhiaratamente politici di par 

discussione e di lavoro porta- • tito. soprattutto le testate di ; 

ROMA — Le .'^ntenze. in par- ta alla luce .n questo ineon ' .s.n;.sira in cu. le donne .sono j 

fcoiare quelle di carattere po irò. Nei due giorni s; è par- : pre-'Cm; m numero molto piu 

litico, emesse dal Tribunale lato a lungo della condiz.one i elevato j 

speciale fascista per la dife- delle donne c'ne lavorano rr.o’._ ì quv,st.r,ne. du-nqu-r j 

sa dello Stato, saranno rac- te quasi clandestinamente ne. j jy-.oito piu vasta e genera .e, i 

colte — ne; ì.miti della nor- settore del'_a st-impa. 1 c_ cs.'.cza al prob'err..i de. .j j 

I Indagini e questionar; han • voro per le donne, deiU loro ' 
; no Illuminato una situazione | emancipazione alla quale la 1 
I di precarietà e d. d .scnm; stampa può da.-e un contr. ! 


‘ di Milvta Prestip.arl del Sm- 
! dacato poiigraf.ci. 

; E.sabeita Bonucci della As- 
j SÀOZ'jov.ocie romana deila slam 
; pa ha sottolineato la neces 


ganze e alle attc-.g non solo 
d; una fa,*cia ristretta d! let¬ 
tor. ma della grande m.ae 
g.cranza del lavoratori, del- 
.e ma.Ase femminili, che «coin- 


sltà di un legà.Tve con il mg ! volga», i.isc.mma. la società 


cimento de.le donne, con le 
loro lotte che non sono di- 
.'giunte da quelle del movi- 


E’ questa, fra l'altro, i’un.ta 
.^•r.^d.) p'r la riforma de!” 
c-d.tgria che oggi vr.e in una 


mento dei iavoraton per la i crtsi d; isolamento asfittico. 


mativa vigente — .n vo.ume, , Indagini e questionar; han • voro per le donne 
a cura della procura generale ■ no illuminato una situazione 1 emancipazione all 

m»! tiarA R/*rMihh! ^ 1 i^ ^ I a wa •-»»i v% t r» H -a 


I occupsaxione: di un legame j La discoss 
. j con la s.tuez.one polil.ca nel f.no a sera 
, I paese e con ; grandi problemi a volte cor 
Q 1 della erzii della stampa e del mira che h; 
4 ’ la i_-,trutturazione. | impaludare 


di precarietà e d. d .scnm; 
naz.o.ne soprattutto quantita¬ 
tiva della presenza della don¬ 
na nei quotidiani e nei perla 
dici. I più selettivi — secondo 
uno studio compiuto da un 
gruppo di gioma’.iste della 
Associazione lombarda derui 
stampa — sono proprio l 
grandi giornali d: informa¬ 
zione, cosiddetti indipenden¬ 
ti. t le agenzie cosiddette ncu 


stampa può da.-e un con:.-. 1 Per organizzare questo nuo 
buio piriando innanz.tutto i vo impegno di cu: sentono 
della condizione femmini.e. l'esigenza sia le giornaitste 

delle reali esigenze deile don donne che la parte più « evo^ 

ne e non, come atxade ora, iuta » de; glomaltótl uomini, 

tacendo d: questi argo.menti quelli che sono daposii a 
o dando del mondo femmi rinunciare ai loro piccoli pri- 
ni!e un’immagine distorta e vilegi professionali, è neceiiaa- 
■-stratta. no — come ha ricordato Giu- 

Questo coHegamonto con la liana Del Bufalo — un .sin 
realta .socia’ic. politica, .sinda- dacato che *1 batta per una 

calo è una delle lince di orlen- informazione, intesa come un 


1 La (li.=cussione e continuata 
f.no a sera, animatissima e 
a volte con punte di pole¬ 
mica che hanno rischiato di 
t impaludare il convegno; ma 
; anche m questi ca.s; una rea- 
: l-st;ca visione delle cose e 
t r.uscita a riportare 1 lav-or. 


lesigenza sia .e giornaiiste ' i.us,.iia a ripjiiare i ia\-.ori 
donne che la parte più «evo- I binari che poasono garan 
iuta » (le; glomalUstl uomini. sviluppo di queste 


tematiche. E’ stato in fondo 
il primo incontro di que-sto 


: U teatro 
{ di Darlo To 

I in tv e in quattro volumi 
I ilegli « Struzzi ». Presto in 
libreria il voi. iv: i testi politìcL 
L.2^00. 

Joan Rullo 
Podro Pàramo 

Un paese messicano c il suO 
tiranno: un romanzo che si è 
affermato tra i cajwlavori della 
letteratura ibcro.imcricana. 

L.3000. 

Ingmar Bergman 
i L’Immagine 
I allo specchio 

' Una quarantenne dalla erisf 
• alla presa di coscienza; la 
j .sceneggiatura dell’ultimo itim 
! di Bergman. L. 2000. 

' Umberto Pavia 
Quaderno del temi 

11 ritratto di un’infanzia tra 
I le due guerre. « Un piccolo 
i libro tenue, dotato di una 
I strana grazia», presentato dà 
I Natalia Ginzburg. L. 1600» 

I Robert Grafi 
I Colloqui 
con Stravinaky 

La vita, le opere, gli incontri, 
le polemiche: un vivace capitola 
autobiografico. L. 9000. 

Massimo Mila 
Lettura della 
Nona Sinfonia 

Una «guida» esauriente al 
capolavoro beethoveniano. 

L.3600. 

1 Classici Ricciardi in edìzìo- 
: ne economica Einaudi; Dia- 

loghi sopra l'ottica neutonia- 
na di Francesco Algarotti (a 
cura di E. Bonora, L, 3000), 
Prosatori latini del Quattro' 
cento, voi. Ili (a cura di E. 
Garin, L. 1300), Corbaccio di 
Giovanni Btxxaccio (a cura di 
P. G. Ricci, introduzione di 
N. Sapegno, L. 1300), Teatro 
di Pietro Mctastasio (a cura 
di M. Fubini, intrtxluzionc di 
L. Konga, 3 voU., L. 6300). 

Ladislao Mltloer 
Storia 

della lettoratnro 
tedesca 

L Dal piioiartU paffua 
all’atà korocca 

Questo volume completa 
un’opera senza eguali per 
ampiezza di disegno c 
intelligenza critica. L. 30 000. 

Maqrice Blanchot 
; L’inlinllo 
I Intrattenimento 

Saggi 1953-65: una fitta 
polifonia problematica, il 
libro chiave di Blanchot» 

L. 12 000. 

Jean Fallot 
' n placare 
; e la morte 
I nella lilosolio 
I di Epienro 

j Epicuro come fondatore dd 
! materialismo moderno. 
Presentazione di Sebastiano 
Timpanaro. L. 2000. 

Peter Roblosoo 
Asylnm 

[ Psichiatri c pazienti vivono 
un’esperienza di liberazione 
! nella comunità sperimcntalt 
' di R. D. Laing. L. 2000. 

: Samlr iUnio 
Lo sviluppo 
Ineguale 

■ Il sottosviluppo c le formazioni 
. vKTiali del capitalismo periferico. 
I L. 6500. 

I Le novità degli «Struzzi»; 

Lalla Romano 

La penoodira 
che abbiamo 
attraversato 

« Un libro che ha l'incanto 
della classicità » (Girlo 
I Betocchi). L. 2500. 

IR teatro llaUano 

n. La coaoiaila 
I «al Ctaiaacaata 

I Tomo secondo: testi c 
j documenti della produziona 
teatrale a Roma c a Siena. 

A aita di G. Davico Bonino. 

! L. 4300. 


vilegi professionali, è necesaa- t genere, occorre sottolinearlo 
no — come ha ricordato Giu- P®' capire quanto ancuca c’e 
liana Dei Bufalo — un .sin elaborare c da realizzare. 

dacato che si batta per una MIIaIIs 

informazione, intesa come un iniiaiia 
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PAG. 3 / commenti e attualità 



OGG 
RISPOMDE 
FORTEBRACCD 

RITRATTO DI UNA DC 


< Caro Forlebraccio, la dico tubilo che io non tono comunitla, 
tolto un certo aipetto potrei anzi conieitarle che liccio parte di 
quelli che lei chiama "lor lignori'', ma "lor tignori" abbattanza 
rari perché noi in casa abbiamo sempre votato repubblicano, istigati 
anche da mio padre al quale siamo molto attaccati e che è un 
patito (si può dire cosi anche in polìtica?) di La Malia. Siamo 
anche suoi lettori piu o meno convinti perché in casa nostra ti 
comprano tre giornali: Il Messaggero, Il Corriere della Sera e 
l'Unita. Questo le dico perché lei capisca più o meno con chi ha 
a che lare e adesso vengo al latto che come lei vedrà ti riduce 
a ben poca cosa, ma spero che le batti per darmi una soddi* 
stazione che mi pare di poter chiedere solo a lei. Ecco di che si 
tratta. Ho passato la Pasqua a Torino da certi miei parenti, iedeli 
ed esclusivi lettori della Stampa, e il giorno del mio arrivo lassù, 
rs aprile, ho letto appunto sulla Stampa l'accluso articolo intito¬ 
lato: "Le grandi manovra nella DC". Glielo accludo e lei lo legga 
e poi, so vuol darmi la sodditlazione che le domando, lo pubblichi 
per intero. E* lungo, lo so, ma te non si legge tutto si perde il 
piu bello e credo che tara un livore anche ai tuoi lettori comu¬ 
nisti, che come me alla line si iaranno questa domanda: chi e 
perché tanta gente vota per la DC? Vuol lare questo livore a una 
sua lettrice che in tondo (magari molto in (ondo) la trova spesso 
convincente e simpatico? Mi creda sua NELLA GENTILI - 
Roma ». 


Cara si{jnontia (a stgun- 
ra). prima di tutto ringra¬ 
zio lei e I Suoi per il fatto 
(li r.v.si’rc miei lettori « più 
o meno convinti v. Quel 
' più o meno » mi ha diver 
tifo. Ma perché non siete 
convinti del tutti// \'otere- 
ste l‘C! e sarebbe una bel¬ 
lezza. Del resto, mi anda¬ 
te bene anche cosi: se non 
fossi comunista, voterei aii 
ch'io repubblicano. Quanto 
al favore che lei mi chic 
de, le confesso che ho esi¬ 
tato a lungo se acconten¬ 
tarla o no. data la .spro¬ 
positata lunghezza del ri¬ 
taglio della '■ Stampa ^ da 
lei acclusomi, ma poi .so 
no venute le elezioni di 
Castellammare e di altri 
comuni, dalle quali .si è 
vi.sto che. come dice lei, 
'• tanta gente vota per la 
De e allora ho deciso di 
accogliere il suo invito, e 
vediamo (iiianto sfxizio mi 
prenderà. Se anche mt* ne 
lascerà poco per un mio 
commento, non importa. 
Credo di non avere mai 
letto, sulla DC. una crona¬ 
ca più impressionante. Ec¬ 
co riportato lo scritto, jhi- 
rola per parola: 

< Il conj're.s.su jtrovincia- 
k* (le sarà prolxiljilmentc 
.siKLStato dal 2.1 aprile a 
line niafigio. La voce è 
emersa in via Carlo Al- 
lx?rto c. (|ii<i.si siciiram(ii- 
te. sara confermata nel co¬ 
mitato provinciale che il 
.segretario 1-ega ha conto 
foto Iter mercoledì. 

« Lo ” grandi manovre ” 
airinterno degli schiera- 
menti de torine.si. .sono pe¬ 
rò in atto da tempo. La 
" mappa " del partito è 
mutata. Do|X) il ritorno in 
campo deire.\ capo indi¬ 
scusso dei dorotei. Ekloar- 
do Calieri, avvenuto ncl- 
rautunno '7C. molte cose 
.sono cambiato. Si è. ad 
esempio, .sfaldato il ” tan¬ 
dem” Calieri Borgogno che 
|)or anni ita determinato, 
nella buona o cattiva sor¬ 
te. le .-celto del partito. Il 
rinnovamento ha ir.'inio 
c.spre.sM*. ixii realizzato, 
una con--i'tento a.ggre.ga- 
zioiie intorno al nuovo -se¬ 
gretario provinciale. Lega. 

« Oggi la situazione si è 
ulteriormente semplificata 
con la f(>rmazione di una 
specie di centro-.sinistra in¬ 
terno al partito. .AI con¬ 
gresso di fine maggio do¬ 
vrebbe pre.sentarsi una 
coalizione che comprende 
1 gruppi: Valetto. Savio. 
Botta. Ix'ga. .-Xniiiud. Ha-e. 
Donai Cattici. 

Come '. Vide riin.tnco 
no fuori i dorotei di Cal- 
’eri e,I i morotei di Borgo- 
ciio. Martina e Curii. 11 
((jaiiro |>otrt-l)!)e ancora 
1110 , 1 .!i--ir-«i. a.i. .le >e pare 
li llicile. .ad c-'cmpio. che t 
ino.-otei p.em tate-,.. do;>» 
il ree» ni! dichiara/ioni. ac 
• ettino di e."ere r.iiipre- 
'>:i;a;. (ia Curi: e .\Ìani- 
l'.t. C'è infatt, citi d--‘i.;: 
.'1 e :'.t ce.s>.ir:a la (ve-e". 
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to — c’ne un uomo come 
Calieri, nelle cui mani é 
l'astato tanto potere .'.a 

fXÙltlCo. .v;,7 CCoVom'Co. ab 

Ina potuto perdere qua^: 
completamente p''op-.o 
ascendente .'ni pamit-i 
Xixi b.-ìiuna ntait; d :ner. 
ticare che ì ex '.-rader del 
dorote;smo piemontese, era 
g .1 rar.trato fr.i ’.e q.ii'’:e 
prima de'.-a 'c>\'ifi;;.i e’.-. : 
toraie vk-I lii .c ujno '7.'). 
K-i'teia eonianoiv anror-.i 
;i ''.', 1 ) m'rdo d: governo 
re V; erano .-empre " i 
.'lee uomini " .-'.liìa harr.- 

1 tiv'i i t \ »ìr 

naudiar.ti H.i-'ro’ro (lomt 
i‘C.: --te".» ii.i .1 iTeriii.itti ai 
un'in'erv l'ta mai .-..nienti 
ta » a\e\a otte iato, ei-.i lai. 
” per omieizm ”. la pres;- 
iliTiza delia Banra Saba! 
p.na. 

« O.-.i pare ciic* qurate 
confusio.ii di rullio si-ano 
\enute nvno. Borgogno. 
con la .«celta morotea. ha 


te italo (1- ncritrare neila 
maggioran/a favorevole a 
Zaccagn.ni. La mo^sa (pur 
alide) è jktò appar.sa a 
tnoiti troppo affrettata. .Al 
CUOI, ad e.sempio, hanno 
commentato in termini ne¬ 
gativi la sua parteenpazio- 
ne al convegno promosso 
elal gruppo .Arnaud. per 
vt'c^liore. pochi giorni do¬ 
lio di cambiare radical¬ 
mente rotta. 

t La manovra è .stata de¬ 
terminata dalla ".sconfitta" 
subita da Calieri c da Hor 
gog.io nella battaglia per 
la segreteria cittadina? 
Probabilmente la nomina 
di un commissario al jh) 
sto di'l tits) eletto Walter 
.Martini, conte-.tata con un 
ricorso a Horna. ha con¬ 
vinto i due per.sonaggi di 
non avere più l.i forza di 
un tempo. 

•» La strada ver',» il c.n- 
grc.s.so di maggio, quindi, 
non sarà facile iier -ncssn 
no. E la de torine.se. oltre 
al rinnovo cariche, ha di 
fronte .'cadtiize p;ù im;) 0 '*- 
tanli: la ristrutturazione 
dello .sez'ivii cittadine. a:v 
che in vi'ta delle elezioni 
nei quartieri e la revi-.i()ii-c 
del tesseramento. Sul tap¬ 
peto poi e.si.stono situazio¬ 
ni anomale come quella 
di Moncalieri. 

« In questo clima, noi 
giorni scorsi si ora diffu- 
.sa la voce di un jXKS.sihilc 
abbandono deH’attintà po¬ 
litica da parte di Calieri. 
Ma pochi, per ora. sono 
dispo.sti a crederci. 

Giu.seppe S-angiorgio ♦ 

Questo, cara Signorina, 
il pezzo pubblicalo dalla 
< Slampa » sul Congresso 
provinciale de. che e sta 
to effettivamente rinviato, 
a quanto mi ri.sulfa. a fi¬ 
ne maggio. E' uno < spac 
calo » della DC torinese 
che mi pare poco definire 
indecente, come mi pare 
sia appar.so a lei. .Voli che 
que.ste cose avvengono a 
Torino, una delle maggio¬ 
ri capitali politiche d'Ita¬ 
lia. im proiide centro do¬ 
rè. a cominciare dai la¬ 
voratori. la maturità ci 
cica e comunitaria dei suoi 
abitanti c una delle più al¬ 
te che si registrino nel no 
.stro Paese. Ebbene, qui il 
maggiore partito politico 
nazionale appare tutto gui¬ 
dato da personaggi che .s; 
uniscono e .SI dividono e 
nuovamente -«i raccrjlgnno 
in un groviglio degradan¬ 
te di interr.s.si. ai qu(ili è 
e.straneo ogni respiro idea¬ 
le. una sia pure remota 
ragione morale, una .'-m 
pur vaga spinta ideologi 
ca. Qui <1 tratta di potere, 
ricercato c gC'tito con un 
cift’smo ributtante, ed è 
amaro i ma ver me non 
sorprendente > constatare 
che tra tutti ipicsti inde 
(•orasi ira'ficand figura 
anche un Donat ( attin. se 
(ItccTìtc 

in realtà un-i arde f-gwr 
politirairente più disi.sti 
mahtii arila nostra i ita 
pubblica. 

Lei m. :>-nc -ma d enan 
da alia quale to n ei .-o ri¬ 
spondere: t Ch‘ e perché 
Tanta genie i ota per la 
I>C? > Ma ' » che f^a 
» tanta gente * s-mo m >Ili 
lavoratori, molte persone 
d- n'cr ili cef. gente «ti 
nobile e pt.ista che rifìu 
ta la corruzione e ne è nt 
fimo a .sua insaputa. Ecco 
la sola ns-Oii.-ta che po^sj 
darle con sicurezza e ri¬ 
lavarne una. per così dme. 
modale. Che il PCI fa he 
ne a precedere caut i con 
la DC e a non .spaventar 
s; dei rimproveri che da 
più fxirtt gli vengono ri 
di * ardire p ano t. 
ano (e mi piace dir 
che è li Primo Mog 
pc' i! ri-jietto che 
oi lavo-atori e a 
essendo puliti. 'ii 
hi.'cono l'irgan io dei ma 
ueggioni. dei prcpitenn e 
dei disjiiesti del partito d. 
maggioranza relativa. Bi 
sogna conquistarla con Ir. 
persi.asior.e. questa gente 
trufola. E il PCI, che sa 
quanto sia difFìcd.c e deh 
calo que.sto compito, non 
SI precipita ingordo. Come 
lei sa * viene da lontano e 
va lontano >. 

5on*bracclo 
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DALLA LIBERAZIONE DI SAIGON ALL’OPERA DI RICOSTRUZIONE 

Il Vietnam due anni dopo 


II paese riunificato affronta 

con tenacia ma senza forzature i 

problemi di una tragica eredità bellica 

La discussione sul tema deirunità 

nazionale - L’incontro tra il 

Nord trasformato in senso socialista 

e la società del Sud 

sconvolta da un artificioso 

consumismo di guerra - Un piano 

di sviluppo che tiene conto 

delle specifiche condizioni di ogni 

regione - Il dramma di migliaia 

di ragazzi e di donne 

e le « scuole per la 

restituzione della dignità » 


i; primo .-.uld.i'o dcil'eie;'- 
cito popolare clic coirò oe. 
palazzo clic Thicu .-.i c.-a la'- 
lo costruire a prov.i di com¬ 
mossa e colpo di Stato, giun¬ 
to nel salone dove erano riti- 
nit; 1 .membri deirultimo go 
verno saigc.oeso. prima di 
mettere i piedi .sul folto e 
lussuoso tappeto che rive¬ 
stiva tutto il pavimento, .si 
fermo un attimo, esito e si 
tolse i sandali di coperto¬ 
ne d'automobile, prima di at¬ 
traversarlo per ricevere la 
resa del governo di SaigC/n. 


Separati 

per un venteniiio 


Il gcner.i'.o Mm!i. il -< gros 
so i>. ultimo pre.adcote del¬ 
la « Repubblica del Viet- 
n'am ». disse allora di voler 
dare le ccosegne ai viociiori. 
ma -SI senti nspmdere .scc- 
camelie che or.imai non vi 
era più nulli da «ccoiegoa 
re s: « i! potere appartiene 
già al iJopoio Tutto que.sto 
primo episcdio ri.-ipecchia già 
i rapporti che si sarebbero 
instaurati tra le forze nvo- 
luzir.nane e la pojiolazione, 
!'e.sercito. gli uomuil politi¬ 
ci del Sud Vietnam. Al mas¬ 
simo rispetto .->1 e .-,ompre 
unita la più severa fermezza 
per chiunque voglia in qual¬ 
che modo tornare al passa¬ 
to o far ’-ivalere una «legit¬ 
timità » della repubblica d: 
Dieni e Thieu. 

Seno pas.sati due anni ed 
è possibile fare un primo 
bilancio sulla numficazion? 


de! Vietnam, su! processo 
niziato nel momento in cut 
.1 soldatino vestilo di verde 
po-,e 1 SUOI piedi scalzi sul 
tappeto turchese del salone 
dello riunioni del palazzo di 
Thieu. 

.A chi allora veniva dal 
Nord ajipariva .subito chia¬ 
ro che 1 p’u d; venti anni, 
.n CUI le due parti del pae¬ 
se SI erano sviluppate .sepa¬ 
ratamente ed in modo diver- 
gcino. avevano crealo un 
abi.sso. Certo ia lingua era 
la stessa, ide.ntiche le abitu¬ 
dini c le tradizicni nazictia- 
ii clic venivano da una sto¬ 
na milknaria, ma le diffe¬ 
renze di regime sociale, di 
.-'Viluppo eccncinico erano e- 
normi. 

Un intellettuale v.etnami- 
t.t affermav.i, ncn senza ra¬ 
gione. che avevano fatto p;ù 
.n venti anni gli americani 
che 1 francc.si in oltre un 
^eccio. per cambiare la .so 
cieta vietnamita. Le trasfor- 
m-azicni che .si erano regi- 
.str.ite al Nord, de! resto, 
orano altrettanto importan¬ 
ti, le strutture deireconomia 
di villaggio erano sparite 
.-.otte la spinta de! movimen¬ 
to cooperativo, le vecchie abi- 
tud.ni feudali erano state 
.sottoposte ad una lunga e 
paziente critica e propagan- 
da, erano nate le prime strut¬ 
ture industriali, .sia pure 
duramente danneggiate dai 
bombardunc«iti, Tanalfabeti- 
smo e le epidemie erano sta¬ 
te .scenfitte. 

la? due società avevano su¬ 
bito trasfcrmazicni io sen- 
.so opposto, il .sud era pas¬ 
sato (ii colpo (almeno nelle 
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citta, ma in certa m:->ur.i 
anche nelle campagne i da 
una eccnomia agricola. Ixi- 
sata su modi e rapporti d. 
produzicne arcaici ad una 
.società di consumo .sul mo¬ 
delle le 1 dollari» america 
ni .senza però cambiamenti 
di fendo neirinsiemc dei rap¬ 
porti sociali ed ccr«.iom:ci. 
A! Nord, dei vecchi tempi 
era rc.stata la povertà, an¬ 
che a cau.sa delio sforzo di 
guerra che aveva assorbito 
il ccosidercvole auin(?oto del¬ 
la produzicne che si era ve¬ 
rificato. ma vi era stata una 
l)rofcnda trasformazione del¬ 


ie strir.ttire e de; rapiiom 
economici e siKiah. linnuvi- 
nabili anclie le ciosegucnzc 
a livello dei costumi, delle 
idee, delle ideologie rioni, 
numi m cia.scuna parte del 
P.ÌCSP. 

L'unita ritrovata nei fatti 
con la vittoria militare ri- 
ciiiedcva u<i lavoro lungh.s- 
simo per divenire realtà. In 
questi due anni in questa 
direz-icne sono .stati compiu¬ 
ti alcun: pa.ssi essenziali, piu 
e.saiiamenie si seno posto le 
condizioni i>erché il procc.-»- 
so di riunificazione jios.'a 


.''V.),ger--i negli anni .i \<‘- 
nire. 

La prima deci.'ione inipoi- 
t.irite fu quella di [iiotedere 
'(siza induin .lila iitnfica/io 
ne delle -.triiiture it.ita;! e 
goveinativo. 

In realtà ne.',.-,uno .iveva 
mai dubitato che !.i direzio- 
:ie della lotta di IilK-i.tzinie 
fo.s.se unica sul pi.uio mili¬ 
tare c politico. Durante l.t 
vuerra ;1 governo de,!;; UDV 
ed il GRP avevano acito al- 
runiscno pur mintcncndo 
una e.-iistcnza autcnom.i. 
L'e.sistcnza del Governo rivo 
luzicnario al sud e, prima 


Oggi si inaugura ad Ales il monumento di Giò Pomodoro 


U SCULTURA UEDICATA A GRAMSCI 


L’idea e gii elementi plastici del 
« Piano d’uso collettivo » 
realizzato nel paese natale del grande 
dirigente comunista - Valore 
di una esperienza dì arte pubblica 
vissuta in un diretto 
rapporto con il territorio 
e la popolazione 


Uno scorcio della piazza 
di Ales dedicata ad 
Antonio Gramsci 



■ALKS Stimane, alle ore 
li. .1 Pres.dente delia Ca 
m.r.i coir.ii.izr,) P.otro In 
gr.so V .1 P.-e.'id-v.ite de. .; 
Regione .-Xut'inonn Sard.i 
Piet.'o Sodd-.i in.niszur.mo .. 
» P.ano d u-i ci .eit.\o ■ 
oiter.ì de.lo .«.- i-Tore G:o’ P,'- 
.niiidoro e ded c ;to ad Anto¬ 
nio G.--i:il-,'; nel quara.ntc- 
mo de...^ morte. Il « p.an-i 
d'tL-50 col.ef.vo , è una gra..- 
de .'cultur.» ambentalc. ti.’. 
ant .inonuniento non ce.e- 
brat.\o dove l'omaggto a 
Gr-im,-.'.. nel paese natal-'. 
è un ard.to e nuovtsstmo te", 
•aiivo d. t.iz r-'-z 

dere .'tiotn.^. :1 popolo .«ar.io. 
pcrclu- i.'rovi nel cc.-'tr.:.- 
to ap.i/.o tvìtne collett.-. Ita 
come ta'e r.conosc.i. Nt-’i 
c’e un d. scultura d; 

contemp.are « f' .rcpar.*'.* 
.'Ul suo ix.-.tniento. Ce. 
un c-ipoa'.oro' quel -(Sole ' 
stmfco.uo o d.ì..e fortr.e d.’ani 
tntt.che. cncrc.ch'' come dt 
ruota f.ammezgiante. : he 
porta la ded.ca «A Gr.ìm.-c. 
1977 > Ma e una form,( «he 
rtmette d«‘a d. Gr-im.'C. 
ne! quo:.d;ar.«T e « h«' r.:n.«r. 
da al '.aozo d t.reontro e d 
rtunto'te d«’.l<', .-paz.o oriti 
ruzzato de.l'.»rci :r..«r.i:o are 
e ag.. .iltr: e.cm.ent. pla.-t.- 
i.' la c.'''e.t a 2 r»id.r.: do'.-' 
s: può fucende.-e 1 tucKo -e 
uno de. r.m.ind; a...* ^Oi■.eta 
agro p.t.'t'irale .--ird.i't a fon 
ta:t-?!.a ai o.iS.;l:«r d. Moz.oro 
.n forma d; ar.-'to mo.tu 
7.7.v.o: '..ì macina d. mu 
no. qu. p«'>rta‘-i no.n com? c.z 
getto d. .-i'rivo.to s.gn.;.'’at«i 
all.» «m.in.er» d. Duv'h.»mP'> 
m-i come ogzetto rie' ..c.c-o 

r. ,it--) no. lo --;x\'.-oro an 
tropoloz-.'-o .-ardo «' r.pr«'ip'> 
.-'hi propr.o per b«'. 

lozza du-'-O. .a potrà •r;a.i- 
golare d. calc.»r«' d. 
che porta .e .'«r.tto lert.i-a- 
le o zeniTh e --egn.» .1 p-u- 
del sole col ir.ota del 
,'ombra, inf.no ,1 leco.o. an 
cera gracile, che esce dal b.»- 
samento d; calcare di Ma- 
sullaa come un elemento or¬ 
ganico inserito nella scultu¬ 
ra ambientalo; e, poi. anco¬ 
ra J« tinte scritte, m ita'.ta 


no e i.i .-'.lido, scoipitc sul i 

b.isamento e che richiama- * 
.no ;1 sociale e ;i cosmico: ’ 
collettivo. ; punì; cordmal;. | 
orizzonte, sa pedra, su fogu. i 
.s'aria. su terra, s'aci/ua, su 
soli, sa iuiiu ila luna', spi- ' 
Tuie. .'U roda ' 

I,-» p azz.» Anton.o Grarr. 

. dov«' sozze -. >< P;ano 1 

d''j.-o collet::vo>. è nella par ' 
te a.ta ài Ales. «ill'tngre.uso j 
del pie.-e ;n d rcztcr.e della j 
provttir.ale verso ti comune [ 
d: Morzona.or. lu» s. può i 
r.tzz.ungere anc'ne da! i.ito • 
o:rpo-'o tr-T.er.-i.ndo ;i pae * 
per u.t.i .-Tid.» .11 leve 
.ui..ti ,'U.l.» qu.ile danno mio- 
•>e «.ì.-e d; edilizia d. con- ; 
. .;mu> e a.-.-.i. dezrad.ita < a. ■ 
turaimonte '.sembrano tnu • 
'.p.. «i. u.i t.ptco bio.’cheito 


I 


rar. mareftt d. p.e 

p..az/-a 

, con;*‘ 

d « 'Un < 

urofeggono giard.n. i 

Tor.o. 

e.'i tata 


'.d. u ante d. l.mor.. ! 

no::^. 

rt .ucr* 

.un ^r-^. 

ante cane ne soorgo i 

, c 

n.u :no: 

at.-^.ro. 

ur.o sulenriorc mera | 

i tra tutta 

pe..a:.i 

ri verde e g;.»l «o ; 

1 tl d.» .cou'.-z ..« 

.rt 

hediliz,.'» della oi.izz.t 

[ un ZTx 


tanto 


Gr.in-_'C, ripropongono ac 
«at.ii al. tu". ; caratter. .an 
■ eh e nuov, deil'ed i.z.-a d. 
Aes. 


Figure 
e spazio 


S .imo .->»i.t: a ■.ede.-e 
P..».to riuso coiiett;.o > ,n 
u.t.» 2 .c>rn.»'a d. .-ole .mp a- 

c.ìb.ie. quas d. mezz,» e>:.»t«- 
C. .-..im-o trtT..4t. ne. fuizore 
ab'o4zl.ante dei ca.c.tre ban¬ 
co d. Ma-'U...».' e de...» p.e 
tra d. Tran, che r.mandano 
. r.'tZg; dei .-ole. Siamo e.i 
trai; ne. tr..»,igoio del basa 
mento dai iato no.'d. dove c'e 
.a sor.Ita collettivo E' basta 
to che c; amb.enta.-v-i.mo un 
poco r.e. triangolo i l'area e 
d; 540 mq. tutti copien; da 
lastre di calcare scalpellato 
sa.vo due angoli che sono d; 
basalto in blocchi squadrati 
e in massi giganteschi che 
portai: qu: dalla cava di Mo- 


gor<i .«embrmo e.=,.'erc; .«"in 
p.e stat.*. per .-cntirc. pò.-.--* 
dut; da una ca.ma iu.-.d.ta 
mc.ìtale. da una .seren.tà .■^". 1 - 
z.a fine, da un ->enso d; ;.:>'r- 
ta delie .'e;i.--az..o;i: e de. 

s.eri. d.» un.» .nt.m.» 
c'ne aveva rad.c. in qu-'l' » 

р. azz.» '.r.anzolare <«',> qu.i 
drato ser.tto che !a d.» z". 
2 -;a a. var. •"'leir.e.nt. iV.a.-t. 

с. ' e c'ne .m: r.cordava i.» .-.n 
golare g o.a l.i.ca p. o.'.,'.» 
stando .n certe p.a/-te de. 
i'Itai..» ant:.a. 

V«'d*'‘vo molto .nd.viduate .e 
perso.ie a.tr-' vcce’n « ne ;>ìr 
..iva.no. op’r.». .«.rtori a. ..» 
voro. r.»g.»z.-'; cne g.o,- »•. »n,'» 
tr.» .» :on;.».'i; 1.» e ,-» «.a 
de. fuvT'.i era come ' i',«m 
b.e.ite d. pict.v. 1. .r.qu.idni.-- 
.-e «' -‘'i''».'-" K i« ", «'u’.; 

tutf.ntorno •.edev i da '.» 


ef"’ 


.«.mb'>i.e-<i» d; G."-«nT>' . :'."i'.i 
: sua form.i d. ruota .->''77u>.*a. 
I scm'o.'a arder«' ne.la n vte e 
^ il b..».nco de .a .>.etra d. Tra 
^ n. cj. . 1. 

i d; un iamp.or.e em.ina un 
1 ->.ngo.are fulgore come d; ma- 
, tona che v.v.« 
j La te.nac.a e la ch.a.-ez/-« 
del pensiero d Gram_-,'. h.« t 
.m"» certo trovato .n ques'a 
! forma de. <. So.e •- un equ. 

I valente pl.a.'t.co (n«- .rr,«d a 
j energ.a 1 tutt.» la p.,-iz/_». 

! da S.amo :«>rn.«t. ..« ;r..«tt.r.a 
■ dopo .'U.'a p.azz. 1 . Un .o.«co.j 
1 gruppo d. op..',«. .'.t.«-. a m,»:. 

; tardo, ♦i.-'.i.ente ,«. .-w u.to.^e. 

' .1 p.»..'o per .’.naugur.jz.or,-- 
! d. ozz. D. ;iJOv«-> .'.amo .-,'at. 
' colp.t. p.of«?ndamente d.-. a 
I evidenza umana .'p.e.nd.d.t 
i che p.’-endono le t.gure .n .'«- 
! laz.one al.o .-'paz.o organiz- 
i zAto dalla .-cultura air.b.en 
lale d, certo .1 f.ne estor¬ 
co d, questo complesso arch.- 
tettonico-plastico e d, far ve¬ 
dere gli uomini e d. r.pro¬ 
porre Itmp.dita e bellezza po¬ 
polare. Nella scultura con- 


tem;x)ranea questa scultur.i 
.-imb.entale d. Gio’ Ptimocloro 
«' una forma davvero num.a 
d; arte pubblua ed è desti¬ 
nai,». per pr.mo nelio .«culto 
re .'te.-v' 0 . .»d attivare r.f.e.- 
s.on cd «csp.T.e.izc .mport.in 
tl s.a .»r:;s;.c'ne in"oro.-'trut*.- 
v.smo e o.'zan.cita' .-i.» po'. 
«■'ne I i tdìv.duale e r j..ett.%-'>‘ 

Spunti 

dì riflessione 

lai .-^c i't .ir.; .«m'oient.,.-' «i. 
.-\1«-.- e .-ta'a .a.--tfdu'.t da ■.'i 
t>?r.odo d. r.f.e.'-'ior." e ri; 
prozettaz:o:t«'' a Mi.ano. ni.a 
«■> qu. c’ne r, e vcr.imer.tc dv 
« ;-a ..« .'Ja tor.m..» d: op-r.» 
p.l'ob .ca reaìi.'uVa -to.'. n. ' 
torta... .'t.'"um.«.nt; » torza ..i- 
•.oro !«■> al. .n". ter.'.tono ur- 
b.i:'.o. I problemi «'«.or.om.».. 
te«:t.«i. nrzanizz.iti-.. e pol.t; 
«. che G.o Po.modoro na «io 
vuto r..-o.vere giorc.o dopo 
g:orr.o «d A.es hanno pzo 
fondamente ;nfluer.z,»to i. 
.vuo .m.etoco tì. .avoro o ir.o.---'‘j 
.e .-'ue .dee anche per .. tu 
turo. I. la.oro ne. .-v.io pre» 
cesso^a ;. r:>j.'ato p .«.-tico ». 
invitano .-» ri:ie::«-re lung^ 
me.nte -vu d'ue pu.'.t. e ne »; 
.'^mDr.»n«o fondamenta..: !• 
una '.era arte da-var.zuard..a 
può e-'.:>t«-re .vJÌt.into ^e .-. 
, 2 .nfr«'^,r.ta co.', 'un terr.'.vr.-.. 
co. .'Uo sp-zs‘ore antropoloz. 
co e cor. .a sja po.-t.c.ta 
ce.mo.'ittente. Z' .area d-, 
mercato pr;’.’.«to t de..*.- z."«'Vv.'e 
i.-tit’Jz.eii'.; alte .ne p.ibbhc.ne 
iru» do.min.ite da o .lO-tt.irn 
.o e d.». ■» or.'Ki.i/.on" d. rr..'r 
«.ito. m-r q i.into .-torram-'n 
te eon.-oìid.ata e- ditf;'.l'e da 
.'■i,';.t u re. e protond.ì.mente 
.i.-’urat « e .n :.«.-«• stor.ci 
zrei-'iVrt d. qui l.a nect.-.-i'a 
di ce; e art- in modo non af 
frettat»"» ..» ciimm..;lenza pub 
b..ca e .a par;er.p.iz!one po 
pcl.»re al proce.«=o della pro¬ 
duzione artistica trovando ; 
g.ust: legami con !e s.tua 
zioni nuove anche se povere 
ed cmar^nate ma c'ne hanno 
una reale canee di bellezza 
« di politicità. 


H.-» .«< ritto da .A e^ su q ie- 
.'*‘*** O.f* 

doro I t‘Unita-, io ap.;.- 
1977» . E’ per la i>ro}ondi 

ta dr. gua.-'t; e tl o .'ozno di 
rimedia"': a te he ,«. no.-i.e» 
» inte‘rno . «,.tre .i q lel.: 

ce^Te^^.I^. ;>.-r .-'tx-n.mc-n’.ire 
.'. 1 . ’. .'.o -ii.-itenzi» «* a p"».' 
.'-.b..;ta dei « pti.-s.izzi -. ben 
.ontano dalle p;az.ze (i; To 
.«-'ana e d"i 1-uozh; miei, p.it- 
e ri::,-» del Montete.fo. 
«he m; t."o-.o q :i con : coir, 
p.irn. e 2 .. amie: d: .Ale.- . 
Qja por'.,«m«> orn. .>e.'.« ,;;.,» 

; ..'.qu intin.i ri; :■ ojitte d'a» 

. ..410 t« :i..ir<;re d.«. f.t'o'o'o, 
'-or. L-o p-.- .. livoro ri- 11.1 
2 virn.T.i .-j 1..» p.e‘.”a. p-nl'c 
pi.-.-.ijto e-,'.--.re pr'r.'t .t .n.at 

t.na dopo, per e.-.-;«'.t- -< .i- Te • 
da 16 20 .-c.ili>-?.l.n!. m'i'.»’or. 
« -< ■ o ontar.-■ de.lo 
.■t^-^r^ert: r .ma de.-'r . >- 
---v-no '. ,io.*- .» ^-’la .i.ir'- « 1 . 
.'Oad:.'f,iz.o.'.e-. ne. tnt.re ,« 
.-.u.i r.-i d: p.e'm • «-'/ine 

ir, na detto un wl- 

«'nio sf^.zx-. ino 

P'--'-or.dTa de; gu.is'. .in- 
«he ..t arte. -? neee*.'. .-a d; r; 
m-’d:.»r.:. Ne«'e.-»-. 'a pr«jf-->n 

a."», po;. de.!.-» p.«rt*-( ip«7;-o.t" 
Per ; < P;^:;.-o d'u.-o co..et 

■;vo r.i .A.e-.c - d(-d:e.i;o ,i 
(i.'arr_'C. t'e .-•<t,ì rt.«.o.''d:.i 

mo .-4100.rand. e z. Am.c. 
eie 1.1 a Ca.-a Gr.in'tMt. d. .M; 
ano. .a .mj-. «. pi .ta e .1 Ce¬ 
ri t.ito un ;„r.e, 2 r.im-,r.ano rì. 

e-^. la Regione S.ì.'-cii 
C.'nferi«-^.«. 2 .r,.',. in tar.e Cg.l. 
('..'1. Ul. d. I.-');r.a«rd..i •• P.■■ 
n'io.tte. ,v eirgjn;z.z,iz;o.'.i d?. 
no-s'r-o P.irt.to. le- orz.i. ..//.« 
z..o;'.; d'-i p,».;.'. dt-m.o. r.T,.c. 
ti. Ori.-,: ìlio e d. .A.e.-, a Pro 
■. ..,t.a a. Or..-'a.'.o. M.i...» Le 
nu .-.nri.ie.i d, Al«? .n;,T ;a 
o e .'.e. r..'.o.%«-re p.^co.. .- 

■gr,.ndi prot;.«-m; del 'P..«..o,. 
; g.c.v.ini .-’urient: dem.t.’r.T.. 
ei d. . Cittadini di A.e-.-i 

che hanno contribuito con li 
co.letta e col .avo.m volontà 
r.o. 1 ..ivorator; di A.e» e del 
territorio. Mogoro, Samu- 
gheo e Gonnestramatza. 

Dario Micacchi 


ancora. del Krczite nazionale 
di libcrazicoe. rnspondeva al¬ 
l'esigenza. teorizzala al ter 
70 crngres.so de! p.irtito dei 
lavoratori de! V.etn.im ' IfAìO*. 
di ccndurit» ci; p,ir; ’pa-.-iu , l.i 
riviiluzione scx-i.uista a! nord 
e 1,» r.vol'iiz.ime n.izicnale 
deincxTat’ca a! -.uri >'. dove .-'i 
tratt.iva di riunire la ooal; 
zictu'* più lur.g.i pos'.bile d; 
forze polli iche. ->oc.al; e re¬ 
ligiose jrer o’piiorsi aH'ag 
eressicfie del ! ' i mpe r la In- mo 
unic'ne « nazicna e > ix'r '.i 
« liberazione " dava la corn'l- 
ta lettur.i deila .biglia. 

II GRP nacque d.ir.a iie 
«•e.s.'ità interna d. aminni 
.-.trare lo regimi l.lx'rate eie! 
.sud e ci.i quella inteinazvi 
naie di «-ciitrapi)or«i al go 
verno di Saigm alia creile 
imzui di P,»r;g:. 

Con .a l.beiuz.one l'Fl.N ed 
.1 GRP vci’.v.tno .ict e.saurire 
gran p<irt«* delle ,o!o ìun.no 
n., restava (jiie.!,» d. » conoui' 
re a termine ..i r.\«)!u.''oiic 
democrnt.ca '. c.ix' «i. .iw.a 
:e gr.idual.mente .1 Sul do. 
p.u\-,e vei.so .-^iruii.iit .-oc.a 
l.ste. 


L’argomento 

determinante 


Con.s.derute .c d.!;ereii,«' o 
.si.stent! tr»i le due .'oc-.eta. non 
.-«irebbe stato meglio. dice 
va a Saigon due .uni: fa. 
mantenere provvi.'ori.uiunite 
la ti;vi.«!one del [lae.-e po’- 
mettendo in ta' modo d. .ivo. 
glie Ul .-lUd un.» pili.t.«a d.- 
da quell.; « he dovev,» 
..ntimiare a. nord «• pii .; 
';t;.i ,».!(- «linci..’,on. .-pe, il, 
ohe di quella p.iitc de. p.io.-e'* 

La tiue.'tione lu .; lungo d.- 
li.ittuta e deci.-ia .i.la 2-ia i.ii 
11 Olle iileiiana eie! comitato 
ct'inra.e de! Partito dei lavai 
i.itoi. nell'.;go.,io «le l!»?.') 
Semiira cne r.irgonu-nto de 
c..s;vo in favore di una r.rp; 
da riuinficaz.one .«la .stata li¬ 
na eoii.s.derazione d; ord.n-e 
iiiut.co. 1! GRP ed .1 |i.irt.t;i 
-il .lUci. elle avev.ino .-ub.to ut 
dar..s.-.in.i repre.-^uone polizie 
sta di Thieu con una falcidia 
d; qu.tdr; e d; d.r.gent. po 
l.tie,. no4i orano -^n giacio il; 
ge.sUre un.» .società eorniiles 
.sa e piena d; coniraddiz.oni 
come quella del .sud .senza un 
«niporto .so.stanz,;ale del nord 
.11 noni un IO. tre eìic in mezzi 
materiali*. Ancor.; una volta 
la decisione del i),;rt!to vietna¬ 
mita fu basata innanzitutto 
su una onah.si concreta della 
retiltà e non .su ininciin a 
.«tratti. Ig» riunif'icazione .si 
rii.«.se allora «non è .solo una 
a.spiuizione profonda di tut 
to il popolo, ma un.; nece.ssi- 
ta dello sviluppo dell’intera 
società vietnamita ». 

L'ojicrazione « riunificazio- 
ne ■> fu condott»» jier un in- 
t:e.''o anno ui fa.s, .suece.ssive. 
Il primo pn.s.so lu una larga 
con.sultazione alla (juale fu 
rono eh,am.Iti a partcciiiare 
per.ionalità e d.rigent. pol.t. 
ci del nord e d«-i .sud e tra 
questi ultimi vi «-rano luime- 
ros; rappro.seiitant; della .('or 
zg» forza -. Q'ae.-.ia ii.t.rn.» i.for- 
maz-.one » pnlitu-a era nat.; 
quando neire-stati' de' 1972. 
fu lane.ota la propo.->ta. «he 
})o; dove’.’,; port-are all.; «on- 
«’.u.sione degli accordi d. Pa 
rigi; cast.tu.re nel .sud un 
« governci a tre comiKinent. • 
al quale parter.pa.-c'C, oltre 
nll'j;mm.n:str.»/..«in«' Thieu ed 
al GRP. una « terz.'» comiKi 
nenie,' che raggruppava tut 
t. coloro «-he non r.iono 
.'cev.jno ne neli'un.; né nell'.; 
tra parte o pur ri.s.edi'iido ne. 
la zona control.ata da Tli.eu 
opponevano al .-.uo rcg.mc- 
e .11 ogn. c.;.-o non v, s. . 
dentif.cavano. Fu (iue.-t."» in 
ziai.’va del GRP che provino 
.. raggrupimr.-,. a S.i.gon d. 
for.'c d; oppo.-.z.onc f no a. 
lo.ra d..-jK'i,->e. « he ni-n lag 
g.uiuoro del re.-,to un:-, v^-ra 
e propr.a unita d azioii". 
Contro d: e.-s; fu d.ir..'.-:ma 
..1 repre.-v.'.on«' d<'..'am:i:.:. - 
.-'raz.one d. S.;.go:'. «-li'- ;.«■ 
negava i'e.-,.hten/a . a 

cendo < h» .«i iio:"’..i «.---eie o 

1 a;. 2o*t'rno (f ii'iii A Allicci!,,- 

.-T. .-\ ,1 1 b-’.-.i/.fi: «■ .4 » le ■■ 
/.; foi/a • e.'|i.c»-e un.» parte 
r.paro ,i .'«.-'ero .i-g e 
•'•r. omeri an., z. a 'r re.-,',i- 
rono r.e. in-se dov" p.trie-, ■ 
pano ;’J”'or.i a'a in»' 

t.c-a. r ;piire.-"n:.it. rvg.. or 
g.in; r.e--.-: r d.«l q,io‘ d.-i:'.o 
f T.n Sing -' edi'o ci.; una 
« oo;>?r.;t .va. < n»- t.r-; « rea 

go f*n rop>' a • ."a Hf; Cn. 
M.nh 

L; « ;• r/.» forza - o :i;« z o 
. .-g«.. *-.-p,>nent.. partii .,)a;o 
no .T,t.vam.«';'.t" ii..*- v.«r.«- tu 
d«-l proie.-.'O d r.un.f.t,-. 
z.or.i' La cor.sù.ta/.oi'.e .n.z.,i 
1 - .l'.t.i't, fu .-i-gu.t*i da —...; 

«••..np.iz.in ehe prò;r.!.-,.'" 
;x r .-c. .mi.-, .ne..a q :a e ft. 
icr.o .'p.i-gat. e f.n 


nel più piccolo vill-aggio i prin¬ 
cipi. la ncce.s-sità e l'tirgenzA 
della r.unificazione degli or- 
gani.-'in; .statai e governati- 
V . Qui, «' non taiTni nello 
.'Crui.n.o e'eitorole vor«i e 
firoprio. s; può tiovare un .‘ta¬ 
glio «'ffett’vo dell.» nuov.i vi¬ 
ta democrat.ia nel V.etnana 
l.ln'r.iti' 

L» lea one «it' h'iinilà 

de..e .st Ulti tire 1 ) 0 . ;t ielle, ac¬ 
compagnata d.i un.; recli.stri- 
bu/.one ed un .n'.’’and.inonto 
delle .'truituic aniuiin .'ii.ilivo 
livali ielle li.imu) \ ..-to .m- 
ment.ire .a '.«irò autonomia», 
e la jìrem,'.-.- » por pa.s.-,»- 

re a"a eomiiil-.iz.one d. un (i.a- 
no d. ,s\,:U[ipii economico un.- 
«■«■) per tutto . [lae.so. .\ppro- 
vato .il q'u.irto congrc.'.-o del 
p.irt.tii no', diemhie m-oi.so. 

.Aiii-he que.-to [iiiiiio e .-j)'.- 
raio a' re.il..-mo. ad un.; \-.ilu- 
t.iz.one delle cotuii/.on diver- 
.-e d.; cu- pirtono .e duo par- 
!. de’ pate. .-olir.;:;ui'o 
d.ill.; «■■'..-ten/a ;i. .-ad di un 
\a.-to .-.etto'e d. e, oiuun a (u ■ 
■'■.ita i-he potrà ; «Mit .nu,»re ;id 
«',-..- 1 iiiKhi' .-e g.i «ih.i’l''- 
\. a luiigii term.ii'- iiievedono 
.. pa.-,--ggio ad una ('««iiaiui.a 
«■«illet t .;gi ««)'.: ara e se 

l'indu.-,i’. a non iiotva .-v..up- 
ixirsi .-e iiiin nell.; torni.; dei- 
a .ncUi.-tr.a .-totale a.nu'no 
!ier quanti) r.guard.i . .-ett.-rl 
ii.ù moderni. Quo.-t. ultun'., 
iifntti. non po.-.-ano .-orgere 
.-enza grand. .!ive.-i.m«-ni. i he 
ne.-'.-uii aòro .-e non «> stato 
può oggi fare nel V.etn.im 

Questo «‘V .citnteniente ik'ìi 
può e--,‘-re tutto, le 'ecerazio- 
ni prov iH'.ite Ilo!’..; 'iK'ietà v et 
ii.im.t.i (ia.h; guerra p.u l.in- 
g.» de’l'eiKKa modem,;, non 
lioti.in'io «-.--i"e c.iiKel'.a'e 
dil.'oggi al dom.ui; l,.t e«'- 
.-tfilza de. c.nnpi d. i.ecluc.i 
.-'Olle. dov«’ a'ii'or.i -.no r.n- 
c;i.U-i d.; àO a 60 01)0 ’ift.i'.nn 
o fun.tuin.iri doll.i vi'cidna .im 
mmistrazione i-u un ih" 

11.ile che tra e-CM'.to. p.il./a, 
app.i'.'.ito 'uu'.ocrat co. raggiun. 
gev.i I due m hoir. d p-'-'-o 
nel e un.-» delle t-int" l'o' 
segiietr/e dell.; gii-’rra .M.i «le 
Iirogett; de' goveino ci. H.i 
no; essi -OHI) de-t.nat. a 
S;‘omp.»rire vi.i via ehe le l on 

d./ioni oggettive e --ogge’t.ve 
«nn-en! ir.inr.o d. :on-«':.:e 
nell.; -oeieta viotn.im.I.i lai 
«■he coloro che .-ono .stati c:. 
niinal: d. guerr.i 

Ed ancora altri* -mo le 
«piaghe ' del -ud. eied.tn’e 
dai venti .inni di iiie.-enza a- 
mcnc.ina' le cent.nai.i (i. m.- 
gliaia di prost.tute. : giovani 
drog.iti. le jiopol.iz.ion. sradl 
rate diiUe camiiagne. Questi 
problemi seno stati affrontati 
ci,*'t urgenza, ma «un con 
1 retta. Le « .scuole laei la le 
stiiuzione della dignità ». do 
v«' vengono o.-iiitate prostitu¬ 
te o drogati, lavorano pazien 
temente «irì in.-egnaie. a qtie 
ste vittime della iire-en/a a 
nierieana. u«i nuovo me.-tiere 
che iiermetta il re «iserimitifo 
iiroduitivo nella tuiov.i -oc!e 
t.» elle sta na-cencio iioco al 
la volta 

I veiiiamit. hanno un no 
me ism i ragaz.z. trav a’i. 1 
chi.im.ino <-. polvere tifi'.; vi 
ta ■>. !,» pi)!v<-.‘e <-he :;*-t.; dal 
1.1 ili-trii/.one. ma <om<- per 
r.co-trune le loro i-a.-et:e rii 
.•-rrutii' (iai bombarti.;meni; so 
no .-';;t. c.ii).;;-’ d; ut;!;/z;re 
tutti . de! Tt . -, mo IIIC-- 
al 'avoro ix-r foie di q.ie-’ 
iclitli delia gie.r.i deg'i uo 
min, «.iliaci di d.ne «-ifi'’ ■ 
IilMo .ili.; -ocieta d; domai' 
Poco alla volt.; .e ctta vi*i 
goMO decongc-1 .Oliate, cn. ’o 
vuo.«‘ t.'irn.i nelh- i-amnag’i-- 
«l.t « u: -lato «-.icc.,)*;) «la 

la g'iiirr.i jier po'i-r ‘-opruvv’ 
vere e poter il,;:e il -uo co’i 
tributo aha nuov.i -o«-:e’.-». K' 
la pol.t.ca deile « nuove z-o 
ne econom.; in--. die previ¬ 
de una d.-lcK-.i/iifii d«-lhi po 
(lolaz.one. Il modo <■ 

r.-iietti) alle r -.o; .-e del jia. 
.-e. <-iie .ntc:«--.; del ic--.. 
non ro'.o .1 Sud. ma tutto .. 
tf-rr.tor.,'. del VaJn.im. t)ao 

; ed a.'r, -pioiilem. .n d’;<- 
anni. =e non n.mno 'rovat.; 
ut.a .->. a.'.;):.-"- i» .iii-biie -‘a 
to .Mi’,)o i-.ti..«-1. -mo -'.•»• 
af f.i; .• .il.. Li . ...fi.t.c.iz o 1* 
(i-he line p.i • à-‘. Vietnam 

I !;•■ non (io...i .cto canee 
l,»;e. < omo e iic"o n v.tr. de. 
i.imen'. uff < ,ì... .«- «;)ccif e- 
•a reg.o...«::, : . n-fde.-a «"rt-i 
mo'to terr.pn. .M.t . •.■«■•n.am' 
non iianno f'e"a H.'it") 
palo .i-ix-tta.e t;-';.«'... lo' 
tandu « oi. ten.i; .... ■,,«■■■ l'ttf 
r.ere .a l-).'-> .nu.,»-i.'ii n/-'. 

-.tpral.iio . 1 vedo 
ri .1 r suTa'i) (1< 1 h, .oro che 
e -‘A‘o ,,T,no •.;■'> •) iiUC«' 

li;-- .•un. :>• r r ( o.-'r i..'e TIC'- 
-oh) l'i-cmam .1 d--. .oro pp'- 
-e. :i'.« tu'"a ..1 .-'s f'.à ri' . 
V.etr.air. 

Massimo Loche 


Editori Riuniti 



Antonio Gramsci 

Quaderni del carcere 


Introduzione di Luciano Gruppi • • Le idee • • 6 voli, 
in cofanetto • pp. 2 280 - L. 15 000 - Una nuova edi¬ 
zione interamente rivista e condotta sulla b.ise del¬ 
l'edizione critica. 
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Conclusi ieri a Roma i lavori della Conferenza nazionale 
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Il governo si impegna in iniziative 
per dare più forza alla cooperazione 

Il documento finale approvato alPunanimità - L'intervento del compagno Napolitano - Come definire i caratteri dell'impresa 
cooperativa - La << breve predica » del ministro del Lavoro, Tina Anseimi - Le proposte unitarie scaturite dall'assemblea 


ì^nìncontil 

I Rassegna dei vini tipici piemontesi. 


ROMA — Con un ord.nc del 
giorno approvato aK'nnan;- 
m;tà c con una ( breve pre¬ 
dica V del min.stro de! La¬ 
voro T.na Anrc'.m. (COil ;ei 
EtesìQ "ha defin.ta». 5. sono 
conclusi ieri mattina all'Au- 

d.torium della Tecnica al- 
l'EUH. 1 lavor. della !■ Con¬ 
ferenza nazionale sulla coopc¬ 
razione La Conferenza tut¬ 
tavia non e finita- continue¬ 
rà con altre .niziot.ve. in d.- 
rez.one de.lo approfondimen¬ 
to, che deve avvenire in co¬ 
mune coHie ha tenuto a sp-3- 
c.ficare il m.ni.=tro, su. temi 
cm.er.si e in direz.one della 
e abor-.rz'one de. necessari 
provvedimenti che s: dovran¬ 
no andare a prendere. 

'( La ‘erra ^opfxirta tutto, 
anche la grandine — ha ri- 
corda’o l’on T.na Anselmi 
p.trafra.'-^indo un proverbio 
della suh provincia trev.g.a- 
nu " m.i noli .lOpportu pero 
le ciaco'.i', c.oè le jrttrole a 
vuoto )>. Bisognerà quindi pas¬ 
sare ai fatti. M.ti come in 
questa occa.^ione ciò .sembra 
l’ohiett.vo possibile, anche 
perché chiaro è l’I.mpegno in 
tal senso di forze politiche, 
cooperai.ve. sindacali. 


In Italia e all'estero 


li m.ni.itro ha annunc.ato 
.1 varo di una riv.sta unita- 

r.a sul'a coopcrazione, l'.n- 
d.viduazione di una sede c 
a. un i strumentazione unita- 
r.c «tra governo e centi-al. 
cooiicrativei, l'orzan.zzazio- 
ne entro poche seti.mane 
d. un confronto tra gì: stes- 
•>. pr.nc.pal; protagonisti del¬ 
la conferenza onde tradurne 
. 1 ! l.ncf precise gli or.enta- 
imni,. confortat. anche da. 
parer; e.'-pre.ssi dalle forze 
Ijolitichc ta quell; della DC e 
del PSI l'iustrat. nella sedu- 
t-a d; venerdì, ieri mattina si 
.'Onn aggiunti quell; del no- 
.'tro p-artiio, del PRi e del 
PSDI). 

E’ toccato al comjiagno 
Ci.orz.o NhqK)!.tallo sp.ezare 
all.i tr.hu.n.i. d. fronte ad una 
a.—e:nb i-a afont..'--ma e nu- 
riKi-o.-a, le posizioni del Par 
t.to Co.mun..'ta. lì compwzno 
Napol.tuno ha esordito ^ot¬ 
to..neando co.me già ogg; ai 
ixi.'.'a affermare che la Con- 
R’renza e certamente serv.ui 
a dare alle forze politiche, ai 
sindacati c alle organizzazio¬ 
ni econo.miche e soc.ali in ge¬ 
nere, a tutta Topinionc pub- 
bl.ca democratica, una luc.- 


da visione d'insieme del pro¬ 
blema della cooperazione, 
deH’importanza del ruolo che 
essa può svolgere, della fase 
nuova che per essa si è aperta. 

Abbiamo potuto tutti ren¬ 
derci meglio conto — ha det¬ 
to Napolitano — di questa 
grande originale realtà eco¬ 
nomica e sociale del Paese e 
quale sia la funzione a cu. 
essa può assolvere, in camp; 
diversi e fondamentali, dal¬ 
l'agricoltura all'edilizia abita¬ 
tiva. Una funzione che non 
può essere misurata solo in 
termini quantitativi, ma che 
va '.'aiutata in rapporto ella 
particolare natura deH’inter- 
vento o del modo di essere 
.nella coopcrazione. 

Qui Napolitano ha fatto 
esplicito riferimento ai pro¬ 
blemi della disoccupazione 
g.ovanile e femminile soprat¬ 
tutto ne! Mezzogiorno e al¬ 
l'affermazione di nuovi mo¬ 
di. più u.mani e solidali, di 
organizzazione della vita eco¬ 
nomica e sociale. Riconosce 
re e valorizzare queste po¬ 
tenzialità della cooperazione 
no<i significa cadere nella 
retorica e alimentare un mi¬ 
to. Il movimento cooperativo 


proprio in conseguenza dello 
sviluppo che ha conosciuto 
negli ultimi tempi ed in rap¬ 
porto a es’gonze oggettive di 
carattere economico, si trova 
davanti a problemi comples¬ 
si ed anche a difficoltà e a 
rischi. 

« In particolare — ha ag¬ 
giunto Napolitano — io cre¬ 
do che il passaggio ad una 
economia di grande scala, 
non porti fatalmente, e non 
debba portare, a una caduta 
di quell'aspetto essenz.ale e 
qualificante della realtà coo¬ 
perativa che è costituito dal¬ 
la partecipazione e dalla ca¬ 
pacità di decisione dei soci. 
E* possibile uno sviluppo che 
non comporti alcuno snatura¬ 
mento purché si abbia la con¬ 
sapevolezza dei problemi e 
dei rischi e ci si sappia con 
forza richiamare all'identià 
originale della cooperazione 
Italiana, alla sua peculiare 
tradizione sociale e cultur-ale. 
a quella singolare fusione tra 
la logica deU'impresa — e og¬ 
gi ormai è logica di un siste¬ 
ma d; imprese sempre più 
moderne ed efficienti — ed 
alia idealità di un movimento 
che ha una duplice matrice: 


la matr.te del .'Oiidarismo di 
ispiraz.one repubblicana e so¬ 
cialista, Il solidarismo di ispi¬ 
razione cristiana. La conver¬ 
genza tra questi diversi so¬ 
lidarismi è alla base della 
ritrovata unità tra le grandi 
centrali cooperative, ma è an¬ 
che alla base di molte altre 
cose, a cominciare dalla Co¬ 
stituzione repubblicana». 

Una definizione e delimi¬ 
tazione inequivocabile dei ca¬ 
ratteri e dei vincoli deH’im- 
presa cooperativa, in contrap¬ 
posizione a tutto quello che 
Il documento di base chiama 
forma spuria di coopcrazione, 
cctotituisce — ha detto ancora 
Napolitano — la base delle 
altre rivendicazioni e propo¬ 
ste che nella conferenza sono 
state avanzate. Tale defini¬ 
zione dà un senso e una le¬ 
gittimità a quelle proposte, 
garantendo non solo che si 
vada alla concessione di pri¬ 
vilegi. ma piuttosto si vada 
al superamento di posizioni 
discriminatone e alla piena 
valorizzazione della natura e 
del ruolo peculiare della coo¬ 
perazione. Napolitano ha con¬ 
cluso affermando di prende¬ 
re atto dell’impegno del vice- 


.-.ezrriario gene.’'ale della De- 
motrazia cr..st;anH. oii Gal¬ 
loni, e delle altre forze po- 
l.t.ehe |)er la .sollecita pre- 
.'omazio.ne e approvazione di 
una legge d. riforma sulla li¬ 
ne.* emer.s.i dai lavori del- 
l'appoM.ta eommi5,sione. 

Pr.m.i di Napolitano, ave¬ 
va pr.-.so la parola anche il 
p.'-of. Arm.ini del Partito re- 
pubbl.cano. che ha messo in 
guard ,i nei confronti di un 
certo clima celebrativo pre 
.sente in alcun: interventi in¬ 
vitando .nvece olla medita- 
l'.ono su. prob.emi e .soprat¬ 
tutto .su: ritardi ohe riguarda¬ 
no un po' tutti. 

Sempre nel dibattito d; ie¬ 
ri mattino è intervenuto, in 
rappresentanza delle forze 
.soci.ll!. i! compagno Ezio Bom- 
panl che riallacciandosi alle 
recenti conclusioni del con¬ 
gresso della Confesercenti ha 
illustrato le connessioni tra 
lì movimento cooperativo e 
zìi obiettivi deH’orsanizzazio- 
nc democratica degli eser¬ 
centi. 

Romano Bonìfacci 
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Violenti contrasti 
all'interno della 
famiglia massonica 


Promosso dal Comitato antifascista 

A fine mese un convegno 
a Milano per la difesa 


Al congresso del GNU a Taormina 

Unanime la richiesta 
che il Parlamento 




Torino ^o A] 


file - 8 Ms^gio 1977 
a vela Italia 61V 


dell'ordine repubblicano discuta dell'università 


In minoranza i fautori della strategia della tensio* Lanciato un appello per la manife- Nuove critiche ai progetto dei ministro Malfatti - ii 

■ I I • • ■ • j e: z • • j zz j I or») 1 00 • compagno Chtarante ricorda 1 punti salienti della 

ne • Massoni italo-americani inviati da Sindona stazione indetta dal 27 al 29 maggio proposta dei pci - L'imponante ruolo dei sindacati 
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Patrocinio della Regione Piemonte. 
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ROMA — L;i lotta all’inter- 
no della massoneria italiana 
jxtr cacciare i fautori della 
.-trategia della tensione e 
dei tentativi « golpisti » ha 
avuto un primo risultato 
concreto. Il supremo consi¬ 
glio del rito scozzese, la com- 
ixmentc piu numerosa del 
Gmnde Oriente d’Italia, (le 
altre sono i! Rito dell’Arco 
Reale e il Rito Simbolico ita¬ 
liano) ha messo in minoranza 
il «sotTano gran commenda¬ 
tore» doti. Vittorio Colao di 
Catanzaro che ha dot-uto la¬ 
sciare l'incarico che ricopriva 
da alcuni anni. Questa «defe¬ 
nestrazione» è di grande im¬ 
portanza, in quanto il rito 
scozzese è considerato il più 
importante della « famiglia 
massonica » e il suo « supre¬ 
mo consiglio > è formato dai 
« Venerabili 33 » cioè i più 
alti gnidi mas.soni. 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni, 1 motivi che avrebbero 
determinato il voto contrario 
sarebbero da ricercar.si, in 
primo luogo, nellazione di 
nnnovamento dopo le note 
vicende relative al Grande 
Or.ente ed a ainascherare 1’ 
attività della Loggia P2. im- 
pl.cata ne. tentativi « golp.- 
sv. » c nei s-.-questn. Sembra 
Cile il «Gran maestro >. Lino 
Salvini. abbia cercato di met 
tere la Loggia P2 alle dirette 
dipendenze del Supremo con¬ 
siglio di r.io scozzese sotto la 
formula del ■< C.apitolo coper¬ 
to ". Ma questa manovra che 
rendeva i.a I^gg;aP2 ancora 
p.ù segrega e più potente è 
st.ata b.ittuta dai «Venerabili 
33 ') Cile to-Tieranno a riunir- 
.si rs maggio per eleggere il 
nuovo « sovr.ano gran co.m- 
mendatore ’. D.etro questa 
vicend.a r'e eh: sost.ene che 
SI sono scontra:; grossi inte¬ 
ressi a livello :n:em.tz:ora.e: 
da una p.ine l.a in.i-S-soneria 
inglese e francese impegnate 
sia al risfjexto delle forme 
di governo esistenti ne; sin¬ 
goli paesi e s;.i ad un'az.one 
contro il fascismo e dall'altra 
la muissoneria amer.rana con 
indirizzi d; .^eeno opposto. 
Ne; mesi .soors. s.arebbero 
intervenuti alcun: :n,i5son; 
•t.alo-Emer.can; ptT r.org.aniz 
z.ire le file in. .ati .n l;a..a 
dai nanCrtrot:;-..-.-e S.r.don.t 
Seconda un p:.'.r.o prestabi- 
l.‘o negl U5.A. il Gr.ind-^ O 

r. ente di Pal.izzo Grust mani 
dorrebbe r.orz.in-.zy.ir'. com- 

dell'ala democratica ir.en're 
R de. a - f.im.jl .» m>- 

aon.oa > s»treb'De st.ito ore 
.'celto Raff.aele Ur.sini. diret¬ 
tore de.la Liqu.za', Que-ta 
prospettiva ha aiuto il primo 
colpo con il voto contrarlo al 
dott. Colao e con la boccia¬ 
tura del « gran maestro r. 
Lino Salvini. .ad entrare nel 
suprem-o con?.z.io de; s Vene¬ 
ra bil; 53 . 

Ma le t.cendo d-ll.t nv; = =.> 
ner.a .tal..ìn.a non '. ferm..i 
no qui e sezu t.ir.o ad eveu- 
p.»re le p.iZ.r.e d. r.-rn.ic.i 
nera de. quot.d.ar.. Ir.r.tt:. .. 
g.ud.ce ruttori- d. C-iz..,tr.. 
dott. Lu.g; Lomlx'ird.r.., ntl 
rinvio a g.udiz.o de. ri--pon 
sab.li del .'eque-tro t- del.' 
uccisione d. « Puco.o » C.trta. 
lo .studente f.g.io de .'ev pre- 
5 .dente dell'.A.i^trda. mp.to 
:l l7 marzo 1974. .u.a .iffer- 
in.ito: La m.t''One-.a non e 

e.'trar.ea al.a l.tt.trti.z.t di 
due auton dei sequestro. .An¬ 
tonio Cnvel'a e Mano Cas- 

s. tta 

C’è da rico.-care ohe qu.tttro 
Importanti testimoni de. se¬ 
questro Carta sono « spar.t. ». 
»i tratta de; fratelà Ounsrai 
assa.ssinati in due agguati, 
mentre l'avv. Ricc.o o Saha- 
tore Casula sono stati seque- 
itrati « di loro non il sono 
Avute più notizie. 


Non appena è stata depo¬ 
sitata la .sentenza di rinvio 
a gmdiz'o. il Grande Orien¬ 
te ha smentito l'appartenenza 
dei colpevoli alla massoneria 
di Palazzo Giustiniani ma 
ie prove raccolte dal giudice 
istruttore dimostrerebbero il 
contrario. In fatti di seque¬ 
stri di persona il Grande O- 
riente non sembra del tutto 
estraneo. Basta ricordare che 
deH’anonima sequestri roma¬ 
na, faceva parte l'avv. Gian 
Antonio Minghelli. segretario 
della Loggia P2. Quello che è 
più grave però è il fatto che 
eil’intemo della stessa mas¬ 
soneria sono in molti a so¬ 
stenere che in alcuni clamo¬ 
rosi sequestri c'è lo « zampi¬ 
no » deirorganizzazione tan¬ 
to che alla Gran Loggia del 
1974 circolò un documento 
secondo il quale il figlio dell’ 
industriale Ortolani era stato 
sequestrato perché ;! padre 
non aveva voluto pagare una 
grossa « tangente » ;n favore 
del Grande Oriente. Inoltre si 
ricorderà che Albert Ber- 
g-amelli. a! momento del suo 
arrosto affermò: «apparten¬ 
go ad una grande famiglia ». 

Franco Scotfoni 


MILANO — Il Comitato 
permanente antifascista 
per la difesa deU’ordine 
repubblicano di Milano ha 
lanciato un appello per la 
convocazione di un conve¬ 
gno nazionale da tenersi 
nel capoluogo lombardo 
nei giorni 27, 28 e 29 mag¬ 
gio. L’incontro, a! quale so¬ 
no invitati presidenti di 
regione, sindaci, presiden¬ 
ti d; amministrazioni prò- 
v.nciali, parlamentari, di- 
rige-nti di organizzazioni 
sindacali, comitati per ia 
difesa deU'ordine repubbù- 
r-ano. dirigenti della resi¬ 
stenza. sarà un'occasione 
per discutere sui problemi 
dell'ordine pubblico, sulla 
criminalità, i problemi del¬ 
la giustizia, i compiti e ie 
funzioni dell'informazione 
di massa, i problemi del 
giovani, sui valori deU'an- 
tifascismo e i principi co¬ 
stituzionali. 

A sostegno dell’iniziati¬ 
va è stato lanciato un ap¬ 
pello in cui si sottolinea 
la gravità della crisi del 
paese e l’aggressione cui 
l’ordine democratico è fat¬ 
to segno da F«rte di orga¬ 
nizzazioni criminali, atti 
teppistici, intimidazioni, ri¬ 


gurgiti di violenza c'ne «ri¬ 
velano sintomi inquietanti 
di un preordinato disegno 
eversivo e pongono aìie 
masse popolari e alle for¬ 
ze politiche con dramma¬ 
tica urgenza il problema 
della difesa dello stato e 
della legalità costituzio¬ 
nale ». 

Ecco perciò c’ne « le as- 
.=eniblee legislative, con in¬ 
tese che permettano ai 
cittadini tutti di ricono¬ 
scersi ne: provvedimenti, 
devono attuare riforme at¬ 
te a garantire quell'ordine 
sociale e politico che la 
Costituzione indica senza 
incertezze... l’opinione pub¬ 
blica democratica... deve 
condannare e isolare l’in- 
toìleranza e la violenza. Le 
forze politiche democrati¬ 
che devono garantire una 
larga base di consenso po¬ 
polare allo stato democra¬ 
tico. Realizzare ciò — con¬ 
clude il comitato antifasci¬ 
sta milanese — con la par¬ 
tecipazione di diverse com¬ 
ponenti culturali e sociali 
in un quadro pluralistico, 
significa rafforzare le isti- 
tuzicni ed isolare e scon¬ 
figgere qualsiasi tentativo 
eversivo ». 


Dal nostro inviato 

TAORMINA — Con l’inter¬ 
vento dei responsabili scuola 
dei partiti democratici i la¬ 
vori del quinto congresso na¬ 
zionale del Comitato naziona¬ 
le universitario sono entrati 
nel vivo del dibattito sulla ri¬ 
forma universitaria. E ancora 
una volta, esponenti politici, 
escluso il de Tesini, hanno 
sferralo una serrata critica 
al progetto di legge presfeii? 
tato dal ministro Malfatti e 
approvato dal Consiglio dei 
ministri. Tutti, comunque, si 
.sono trovati d'accordo nel sot¬ 
tolineare l’urgenza del dibat¬ 
tito parlamentare; ma allo 
stato attuale assistiamo ad 
un continuo rinvio da parte 
del governo. Il ministro Mal¬ 
fatti non ha ancora presenta¬ 
to la sua proposta di legge 
in Parlamento, mentre sono 
stati depositati invece i pro¬ 
getti di legge del PCI e del 
PSI. 

E’ necessario — ha sottoli¬ 
neato nel suo intervento il 
compagno Giuseppe Chiaran- 
te. responsabile della Consul¬ 
ta della scuola del PCI — c’ne 
il problema dell’Università 
e della scuola nel suo com- 


LA AAANIFESTAZIONE STUDENTESCA INDETTA DA « LOTTA CONTINUA » 

L’assemblea di Bologna in difficoltà 
si frantuma alla ricerca di un futuro 


Dal nostro inviato 

BOLOGN.A — Il fatto che ie¬ 
ri li quo;.diano di « Lotta 
ccnt.nua » abbia dedicato le 
due pag.cc- r.servate all'as- 
.^mb.ea d. Bologna del .mo- 
v.men'o ^tadcnte.'CO un.ca- 
mcnte ad una i.-tonca po'.e- 
ni.oa col PCI .n generale e 
con "l'Uni'.a - .n ^o.-i.cola- 
.c. a^u-,i.. ..,',0 c «a»..a d. 
aver voluto impedir? la ma- 
riife.stazione studentesca. a=- 
.'U.mo tutto il valore d; ‘una 
fi.T.m.ssi.tne d; debolezza. Non 
perche s ano ve.'e le- accuse 
mO'S*:-. m.i perche s; rivelano 
come un rr.e'te.-? le mani a- 
•.'ar.t: d: fronte alle tìifficcl- 
•a m cu: "iniz.ativa s: sta 
ci.'o.ì::-ndo e come un pove 
ro tentair.o d: cementare un 

f.'onte -labbrat-o col ccn.^uoio 
coagulante deh'ant .comuni¬ 
Smo. 

Perche questa riunione del 
movimento e interessante non 
solo per l’arcobaleiio di po- 
s.r.cn; die espr.me. ma an¬ 
che per ia sensazione di «te- 
r...:.\ che traspare dalle co 
'C dette e da que > tac.ute 
L’a tro ieri il punto c. r fe 
.'.mento, il momento unif.ra- 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 30 APRILE 1077 


Bari 40 29 77 17 52 ; x 

Cagliari SS 67 27 10 33 ; 2 

Firenze 61 60 37 4 88 i 2 

Genova 61 56 66 13 29 < 2 

Milano 39 79 56 31 63 I X 

Napoli 39 12 82 44 9 j x 

Palermo 54 37 21 45 41 i x 
Roma 27 35 39 58 26 t 1 

Torino 67 90 3 77 7 1 2 

Venezia 19 69 55 70 35 t 1 

Napoli 2 1 

Roma 2 x 

QUOTE; all’unico 12 Liro 
mJmMO; Mll 11 i- 4I5J00 
■I 10 L. 41.800. 


toro era stato indiv.duato 
l'iella rabb.osa reazirne alla 
c.uiusura dell'univers.tà — 
che era poi la conseguenza 
d; attegg.am.cnt; sbaglia;; che 
;1 mo-.umeoto aveva assunto 
— gl. orgàn.zzator; accusa¬ 
vano le forze politiche demo¬ 
cratiche d. soler soffocare la 
loro voce le '.Lotta ccntt- 
nua .1 q'uot.d.ano del grup¬ 
po. incorreva ieri nella grot- 
;e.sea iituaz.one di non poter 
scrivere che :i Comrur.e aveva 
concesso il Palazzo dello 
'Port. dato c'ne pier due pa 
;^.'ze aveva sosten'uto che ,o 
stesso Comune tentava d. 
:.-nped..'e la riunlcr.e; cosi ;1 
fatto che : lavori sareb'oero 
proseguiti .eri «ppunto al Pa¬ 
lazzo dello Spor. era detto 
nel somm-irio e taciuto nel 
testo*; .'altro iCri — r.pe- 
tiamo — gli organizzatori de- 
pre-rav,sno cne le forze po.;- 
tiene de.mocratiche stessero 
impedendo la m.an.festaz.one 
non concedendo lo-rali. ieri — 
c.'.e ; locai; cerano — resta¬ 
vano vuot.: 1 lavor. ^m-erano 
r.prci'.dere alle d.ec. del ma*. 

: no. m.a a mezzogiorno ncn 
erano «ncora com.ncia:;. 

I. fatto e c.ne. g.udicando 
da quanto si e ascoltato fino 
ad ogg., 1 . cos.ddetto movi- 
.meotc c.'cicorda ne./ammet- 
•ere .o prop.'.e d.ff.co.tà. ma 
po. .s; d.vide e s; fram.mcnta 
-TU.tndo deve p.s5sare ah'ana- 
..s; de; perc.ne e quando deve 
.nd;ca.-e una 5:ra:eg.a comu¬ 
ne p-zr 'Uperare le difficoltà 
;tes>e Dezi; atenei ita. .ani 
qu. iono pre-ent. iolo una 
.m.r.oraiiza ed alcune d; que¬ 
ste presenze servono un.Ct»- 
.mtnte come test.m.onianza d; 
un fa.li.mento. come que. .a 
di un de.egato dell'università 
d: Genova, il cui intervento 
è stato solo per am-meitere 
c.ne :n quella città :1 movi¬ 
mento non trova spazio, non 
trova ascolto. 

Un quadro che non è stato 
modificato dall’arrivo, len, 
d: ’una parte della presiden¬ 


za del famoso moiTiento sCiS- 
sicn.stico cost.tuito cLtll’as- 
sr.Tib.ea del teatro Lirico di 
Mil.-.no, ncn modif.cato per- 
c.ie l.i pr-v-.denz;i d. que.la 
'l'-emiO.ea era già parte de.- 
r.iz.o.ne estremistica e non ;! 
fruro d. una azione pohtica 

E n qui. d; massima, i 
5-;.mbe.i e concorde. =. Iran- 
furr.,'» qu.indo deve «.nal.zza- 
TC com-r è arr.vata a questa 
aJtoemarg.r.azior.e e soprat- 
• jtto. d; conseguenza, quan¬ 
do deve idcntif.care una li¬ 
nea p.ol.;.c,s per ., futuro. Di. 
irctv.e a questa prospettiva 
= po'srno accennare -- a. 
momento — tre pras.zion:; 
cuel.a d; c'n; a.mmette la ne 
cVssità d; un nuovo discorso 
crei la classe operaia, esclu¬ 
dendole però le sue struttu¬ 
re ist.tuzional. (sindacati e 
parti:. 1 . que. a di eh; cerca 
ùn collega.T.ento solo con 
zrupui « rivoluzionar; » ope¬ 
rai; quella, infine, d: chi af- 
fernui. s.^ pure con mo.'.e 
amoiz-ui'a. che ncn v; e pro- 
.^pettiVii .-enza un c.rifronto 
zlo'oale. che ncn esclud-i nes- 
- j»t.i com.pr^oente. quindi nep¬ 
pure (m-i li d.scorso è so.o 
imp.ic.tot aindac.it; e partiti. 

Le due p.'ime posiz.cn: so¬ 
no palesemente perdcot. d. 
fronte al.a re.il:a de. Paese 
-zd erano .nfa’t, qjel.e cne 
.naono portato alle ccndizicn: 
at.ua.. di ster...ta i, mo'*'.* 
n tnt.i. .a terza appare forte- 
.mtn'i m.n.or.taj.a e qu.rd. 
de*; .nata a ^roccombere se 
j.u.ozera ah^ formulaz.one d. 
in QC>ruTTicr.io c.tnr.js.vo. Al- 
a rt-ojz.o»-.-;- d; Questo erano 
■.tate add-zfe, venerdì sera, 

t.e coiii.'n.ss.on; che però ieri 
erano già d.vtr.‘.a:e biette od 
otto tcn -una nuova cenfer- 
re— nella d.ff.colta di xidi- 
v.'iuare un discorso comune. 
La :pacc.ìtjra p.ù evidente, 
comunque, si è manifestata 
tra il grosso dell'assemblea 
i:er. al Palazzo dello Sport 
c’erano circa 3.(X)0 studenti) 
e gl. cf a-jtonomf "! Questi 


uòrno v,olc<itemccite man.fe- 
-.tato contro ‘una presa d; po- 
s.z.nr.e delle altre componen¬ 
ti cì.e ccnd.innavano la v;o 
Itnz.'t. -s.a oure attr.buendola 
al troppo facile inserimento 
d; provocatori. Gli «a'utono- 
mi '> '1 sono r.bellati cd han¬ 
no ce calo d; .mpedire la d:f 
fu.'.cne del :e-.To. Seno vola¬ 
te p.orole grosse, ieri a mez- 
zog.orno al.a presidenza del- 
.'assemblea, e s. e temuto c.ue 
da un mom.ento a.i'altro po 
tesse volare qualche tosa d; 
p.u ccnsi.stente del.e parole. 
Po. g.i «autonem. •* .oancio 
dovuto rles.stere' scgeio «n- 
ci'.e que'to d. Uii d.ver^o *o.- 
to del mov.m.cnto. .A Ruma 
.'assemblea .'av-zvano gest:'.a 
loro. 

Kino Marzullo 


plesso, divenga tema di di¬ 
scussione durante gli incontri 
fra 1 partiti per gli accordi 
programmatici. Questa esi¬ 
genza, d'altra parte, è stata 
sollevata in quasi tutti gli in¬ 
terventi degli esponenti poli¬ 
tici. Chiarante ha ricordato i 
punti di maggior divergenza 
del PCI rispetto al progetto 
governativo: rmaccettabile 

inquadramento non in diver¬ 
si livelli retributivi ma in due 
ruoli con differenti potori dei 
docenti: il problema della in¬ 
compatibilità; l’Qssurdn dele¬ 
ga de; governo nella definizio¬ 
ne dei nuovi corsi di diploma 
e di laurea, tra cui i profili 
professionali; l’assenza di u- 
na vera programmazione; la 
scarsa attenzione per la ri¬ 
cerca scientifica; la cre-azione 
di un nuovo titolo di studio; 
ra.s.=:cnza di provvedimenti 
concrci; per ;I diritto allo 
studio. 

Come abbiamo riferito ieri, 
il pre.sidente nazionale del 
GNU nella sua relazione in¬ 
troduttiva aveva prospettato 
ì’idca di mettere in dì.scussio- 
ne l.i k-zittimita de; sindacati 
confederali ad occuparsi dei 
docenti universitari. A questo 
proposito. Chiarante ha riaf¬ 
fermato l’importan’e ruolo 
dei .sind.ic.iM nel nostro pae- 
.se e quindi anclie nel mondo 
umvers.tar.o. 

La legittimila deirmtcrvcn- 
to dei .sindacati è stata ancìie 
=oitohneata con forza da 
zaniga. della segreteria nazio 
naie della CGIL .scuola e da 
B.irtocci, re.=pon.sabile .scuola 
del PSI. L'esponente sociali- 
.-.ta, riferendosi a; continui 
rinvìi di Malfatti, ha soste¬ 
nuto che c'è 11 pencolo che il 
ministro sposti ulteriormente 
i! dibattito p.'irlamentare nel¬ 
la .=:peranz.i che una even¬ 
tuale crisi d: governo faccia 
maturare r.dca rii nuovi prov- 
veriimenti urgenti. 

Il responsabile scuola della 
DC ha intece fatto un lungo 
discorso, eìudenrio tuttavia i 
punti qualificanti del dibatti¬ 
to sulla r.fnrma. per sottoli¬ 
neare in pratica l'appozzio 
riemecr.-t.ano al progetto no 
'.err.ci-l’.o- ancìi--' se 'r.a tenu¬ 
to a prccis.zrc di non ei.scre 
in nosse.sso del testo defin: 
vo d-rl’a propcsv'i Malfa’ti. La 
DC. ha concluso Tesini. si 
r;rnno=rc neiie linee zen^rali 
d''l D'c^efo di legge gover 
na'ivo. ma non .r.tenrie rinun 
ci.are ad in'erven.rc con n’'o 
cne oronoste ne! dibattito 

Nuccio Ciconte 














Contro una speculazione politica 

La famiglia Passamonti 
querela alcuni giornali 


BOLOGN.\ “ I famii.ian di 
Settimio Pi.s*amc»nt:. i'agen 
te As.'3s.':r.ato da: c-zciddett; 
autonomi d'Jr.ante ; recenti 
fatti pness-D lUniversita di 
Roma, nanne smentito che 
un loro congiunto abb.a par¬ 
tecipato ai.,» Tcontromamfe- 
.‘t.azior.e *» indetta de Lo*ta 
continua, e aitr. grappi e-slre- 
misti ;1 25 Apri.e a Bologna. 
Il fo-g.io d; Lotta co.htinua 
aveva invece sostenuto che 
uno dei frate.ii di Pas.sair.on- 
:: si era, in que.ia (xcasione. 
incontrato co.n i genitori del¬ 
lo studente Francesco Lorus- 
so. r.masto ucciso TU marzo 
Una denuncia-querela è sta¬ 
ta presentata dai fratelli di 
Settimio Passamonti ne! con¬ 
fronti d! TLotta continua». 


dei f Resto d'Zi C,ir ino » e dei 
T Corr.-zrf ce...i ^e:a * che a-.-e 
Vano n--: g:o.-n: scorsi pub 
bi.cato ia .noti?..a definita fal- 

.'3 

.A: geriitor: delio sfadente 
I.oro.s.'O .'ì-eb e stato dun¬ 
que p'c.'entc- durante la 
cont'omiri.'.t....a7.one-' del 
27 apn'.e. .in indiv.duo che 
.'pacciO per uno dei fra- 
t-z..i de..agente rt.-o.a.s.'.i.oato. 
per con.Tent:.'£. una specula 
r.one politica da parte d; 
IiO”a continua e de; cos.d 
detti « autonomi 0 . L’ipotesi, 
orve veni-sse confermata, da¬ 
rebbe ifl prova di un cintómo 
difflciim.ente eguagliabile In 
chi ha organizzato l'inganno 
ai danni dei gen.torl di Fr.an- 
cesco Ijoru-sso. 


GRANAROLO MfElSìHid LCUlL 


r tidàtiitto. , 

qudlochehai 
diritto di pretendere 
dal latte 

LO GARANTISCONO GLI 8000 
PRODUTTORI AGRICOLI ASSOCIATI AL 

CONSORZIO 


PRODUTTORI LATTE 

UNA GRANDE COOPERATIVA 
CON 10 STABILIMENTI DI RACCOLTA 
LAVORAZIONE AL SERVIZIO DEI CONSUMATOr 
ADERENTE AL MARCHIO 
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r Unità / domenica 1 maggio 1977 

A Torino alla presenza delle autorità e di una grande folla di cittadini 


PAG. $ / cronache 


Nella notte di ieri 


Commossi funerali deiravvocato Croce I®*J®”®A*** 


Il killer non somiglia 
al brigatista Gallinari 

Una dichiarazione al nostro giornale del ministro Bonifacio 
Svanita anche la pista che portava a un « nappista » di Napoli 
Il commando dei terroristi sarebbe venuto da un'altra città 


Dalia nostra redazione 

T OltlNO — « C. iontiaino tu’, 
v al ni.ii-'.iino in 

’in.i kji’.a (ile <ibb;a tome 
ir.i'.ì.v:'. :vo (iiif-.lo di airiicu- 
;; p.imalo citila It'JCCt 
•- illa v.ciltnAi, obbiettivo th^ 
<■ j .• !a pitint'^a t-,- 

• 11 /.alt per a-s.tarare !.i (ii- 
citile :-’.;ii/.on; cit mo- 
( ,i’..:ie. C.tcìo '-nt. nonn- 
'a"!). <■ -.alio .‘1 Ita 
! : p'. .iie-i-t tT'.tr./>al; 

'.)• (".t ciat.^'.i Intt.i po.i'a 
a .••'a ''K-et-v-O >• jJO-.ll.Vf) tilt 

'• !o./t pol.’.cnt- titj trtcl;)- 

i.M nella v.t.il.ia t va..ti.ta 
■ . -..a Co..i.ta/.one .a apprt- 
!-'.nii .1 ,n< unti! tilt lavor.- 
■' i.ui .'.tc'ircii -a mi pìoccmm- 
j!;a. in can a! primo po.ito, 
s a mc-i.-.o il problema ci; a-^- 
tarare ìa tiviie e ordinata 
< i):!V.V<-n/a t. 

Qat la l.t diehuti'a/.one tilt 
1 . mini.'.tro d'ìll.i ma.itli'.a. 

1 -. ai ite.-ito l^onifacio. -riunto 
l' i. a 'l'oiino .n rappie^en. 
t.ei/a del vovf-rno a; funerali 
ci-ll'avvi)ca‘o Faivio Ctrnee, e. 
■'.a nla-e <Uo ieri mattina 
ir <io tilt ,i Paese, in un 
innuKiìto eo.-,i ciramma’ieo e 
•navido d; p-.-rico.. s; «tten- 
ot. .-^nza ulteriori, pcnneoln.-^i 
inciti^:. C^iiello di ieri, a To 
1.10. e '.tato i! ter/o ftinera- 
d; una vitt.ma del ’errori- 
tmo in (KK-o più di due mesi. 

!■ .incile le-ri. la partecipazio- 
1'.“ dei!.» citta è stata enor- 
n ronuM'ta. '.k-n/io'a. 

l.a 'alma del iire-ideiio' de- 
f.. .1’. ■■oc-a’' tor.nt',; a.s-.n-'-.- 
i..in, e.ovecii pomerm'.mo <i.i 
un ' timmando di terroristi o 
'• ('a e-ipo^M .n una .''•ila del- 

I . 1 -ede dell’ordine, jiresso il 
:..bumii-.‘. Afomo alla Ixira 
« tnino »uimero.'i.-,s;!ni mazzi 
d. flou, accanto, da un lato 
la mozl.e della vittima. Set¬ 
ter.na .Marone. dall’.iUro un 
p.tclietto d’c.nore lormato da 
: *• avviM-ati con la toga, ai 
piedi, un eaiipello degli alpi- 

II. con la cla.sàica penna ne¬ 

ra. < iu- apiiarlcneva all’av- 
secato caduto, e '! «tocco» i 
nero. ;! bcuretto dei magistra- j 
T.. in fc.sta, i tronfaloni lista- , 
f a lutto del comune di , 
C’a-.telnuovo Nigra, dove fui- 1 
v.o Ctoce era nato i 


Po., via v.a è in.z.ato l’al- 
I f.u.^^o dei citiadim che .-.i .so- 
' .".o recati a rendere omaggio 
i a.la -..lima, sono giunti a m.- 
: g,.aia avvocati, procuratnr.. 

I g.udui. alte autorità m.l.tfi- 
! r., li pr-:i<‘tto, ;1 que-,tore. ; 

I rappresent.intì delle forze po- 
i liticl'.e. 1 iirendcnti della giun- 
; ta e det erns.glio regimali. 

I una delt'-Mzione di parlarnen- 
ttiii eomuni.-:.t.. gl: ttmunn.- 
‘ .'.tratori della p.'ov.nc.a e del 
comuiu-, rapjire-iontanze de. 
con.-,i_’.. d. labbr.c.i e delle 
o;-'.in./z.i.-'.m. -.ittd.ieal., 

.-Xl.e 10.1.) .n punto, il cor- 
t-.‘o iunebie ... lentamente* 
mc.tmmmato verso .a cìiie- 
.-a d. S.int‘Ago.-itino, dove ii 
cartii.n.ile Pellegrino iia of- 
fie.ato il r.to solenne. Le ali 
di folla .11 due lati delie .stra¬ 
de del centro .storico s. in- 
grossiivano progrea.si va mente 

li compagno on. Ugo Spa¬ 
gnoli ohe guaiava la delega- 
zone de. pariamentar: comu- 
n:.*:t: ha diehiarato: <: 1 con- 
ce-tt; e.';pie.ss; da! .mim.stro. 
Uonif.ic.o eorn.siKjndono ad 
e.'ige-nz.e e .-ituaz.ioni rea:;, m 
pa''.colare* aó'e.sigefiza di 'uno 
.sforzo e-omune e unitario d. 
tutte* le* forze politiche dell’ 
arco co.stituzionale per di- 
fetidere la legalità repubbh- 
eaii.i e lo stato democratico 
contrei la v:olenz.ii e l’ever 
.siono !■. 

Sul fronte cleile inda.gmi 
n(*'.sun.t novità concreta. .Al¬ 
meno -.ta'ido alle dichiar.izio 
n. tifile.all, le-i mattin.i : di- 
r._'-.‘tt; cicli .1 -.qu.id.-a pohlic.i 
della cnu*'.tura hanno .smt*nt:- 
to ree.s.Mnc*nte la notizia pub¬ 
blicata d.i un fiuolidiano <*it- 
t.idino dell’arresto di una ixtr- 
■son.t cine sarebbe avvenuto i 
quattro g:or«n f.i. prima quin¬ 
di del delitto Croce. neU’am- i 
bito delle indagini {>er l'at- j 
tentato ad un consigliere de. ' 
I>a polizia ha escluso anc’ne | 
qualsia.si collegamento fra • 
queil’epiàodio e il delitto Cro- ; 
ce. Si affaccia l’ipote.si che ' 
Il commando dei due uomini ' 
e una donna die ha a.ssassi- 1 
nato il presidente dell’ordine , 
forense di Torino venisse da , 
un'altra città. Questa ipo- j 
tesi* aveva conforto venerdì . 


nella depo->iziono di un ic 
.sto che credeva di aver iden 
tifieato uno dei due killer in 
un gioviale re.-iidciite a Na 
poli e già coinvolto in à*da- 
gini per le « Brigate ro.s.se i-. 
Sembra .-.fumata anche la 
traccia che il killer delhavv. 
Croce fosse Prospero Gal!;- 
n.in. Il brigatista rosso, im¬ 
putato he! pioces.-,o di mar¬ 
tedì contro li gruppo ever.s: 
\o. ev.i.^^o dal caicere di Trevi- 
.',u. po.che !a dc.-.cr.z.one f;.-,.e.i 
non corri.-iponde. Ieri .-.e.,!, 
doiK) u'.t-,( tvlefon Ita all'.AN 
SA. un volantino a tinnii 
« Bi'igate ro-.se » e rive.ndi- 
cante ruccisiom* dei'avvoca 
to Croce, è .stato trovato m 
una cab.na telelomca davan¬ 
ti all’aspedjile « Maria Vit 
torie. 



in numerose città: 
bombe e provocazioni 

Cinque attentati a Torino (fabbriche, centralina Sip, ufficio di collocamento) 
e quattro a Milano (caserme C(, negozi ed edifici) — Bomba a Firenze contro 
la caserma di polizia « Fadini » e a Genova contro nucleo radiomobile CC 


Giovanni Fasanelia I TORINO — La salma di Fulvio Croce portala a spalla da avvocati torinesi 


Telefonata delle « Br » ad un quotidiano di Firenze 

Confuso messaggio sul rapimento Nicolò 

Tre ipotesi deiriiKiiiirente: azione eversiva, vendetta della mala, estorsione 


ROMA — Un .sopralluogo in 
v.a <ii Porta L.itina 14 — do¬ 
ve giovedì .-^era e stato rapi 
to il pre.side della f.icoità di 
giuri.sprmlchza. Rasano Nico¬ 
lo ~ è .staio oflottualo ieri 
sera, poco prima delle 19. dal 
niagi.sirato che conduce l’in¬ 
chièsta. Ferdinando Imposi- 
mato. Erano pre.senti il vice 
capo della .squadra mobile 
Elio Cioppa e i te.stimoni del¬ 
le fasi successive ah’assalto. 
Sono stati ricostruiti i movi¬ 
menti del docente prima che 
venis-se sequestrato e la fuga 
de; biinditi. Tra i testimoni 
anche i due vigili urbani che 
— richiamati da alcuni {>as- 
santi — sono accorsi verso 1’ 
abitazione di Nicolò, credendo 
che fosse stata compiuta una 
rapina. 


Nessuna novità .inche .sul 
fronte do.le •.ndag.n. che ven¬ 
gono condottf par.illelanu*nt-g 
d.illa .-^fiuadr.i ntobik* nnuio 
pegnala con oltre tivcoiVa. uo 
mimi e daH uiiicio p l'itico 
della que.stur.i. ".Continuiamo 
le ricerche "a scacchiera" - - 
ha detto un lunz.ionario di S. 
V.tale — ma anche if are< 
simo qualche sospetto non 
potremmo intervenire. Le no- 
.sire attuali forze non et con- 
sentirebbero di effettuare una 
incursione con tutte le ga¬ 
ranzie per l'incolumità dello 
ostaggio ->. 

Una telefonata anonima e 
giunta ne; pomeriggio d; ie¬ 
ri ad un quotidiano fioren¬ 
tino. Una voce masclnie. pro- 
babilmeeite registrata, ha al 
ferm.ato confu-samente d: ap¬ 
partenere alle «Brigate ro.s- 


.se ; ila fatto cenno allo !- 
bór.iz.one dei « compagni im 
phcai; ne! processo di Tori 
no > p."*!!;! l’uccisione di Ro 
sar.o N.co.ò e di Guido De 
Martino, i qual; s: trovereb 
bcro in non meglio preci.«a 
te « prigioni del popolo . 

In niàncanz-a di elementi 
consistenti, quindi, i! di.seor- 
.so .s; .-.pD.sta SU: movente del 
rapimento. Ma anche qui l.i 
ridda delle ijjote.si è ferma a 
quella avanzata già ixichc ore 
<iopo la scomparsa del preside 
di Giurisprudenza; i! di.segno 
eversivo: il rapimento comu¬ 
ne; ia vendetta della inaia. 
L.i p.'-ima ipotesi trova fon¬ 
damento nella carica ricoper¬ 
ta dal docente all’interno del- 
l'università c’nc negli uliim. 
due me.si è rimasta ai centro 
d; gravi incidenti scatenati 


da gruppi tepp,.-:;. ei).-.;ddetti 
« aiitoiuiini.. C'-c pò; un altro 
partiiolare che r.ifiorzcreblK* 
qu-jst.» evt-ntu.iiità: i’.it*;v;ta 
d. ccn-ulente svolti '.iil da 
cente ar.’intcrno di akune 
grandi aziende pubbl.cnc 
L.i ic.-.; del .sequestro coni 
piato da criminal: comuni n.i- 
.-^ce in’.ece dalla di.sponibilita 
finanziaria del r.ip.io che sa¬ 
rebbe abbastanz;! consi.stente. 
Sempre cnmin.ali comuni ixi 
trebbero c.ssere i protagoni.st : 
del rapimento, questa volta 
ps'r vendetta M-d è !a ter/;*, 
ipotesi» con.siderata l’attività 
{xirtata avanti d.i Ro.sario N - 
colò ne; .suo studio legale, 
dove tra l’a'.iro lavorano mol¬ 
ti altri avvocati. In questo 
caso la mala potreb’tx* avere 
architettato il seque.-tro ap¬ 
punto per vendetta. 


I Ne! c.nna di leiisioiie crea 
to dagli ultimi trag.ei avve 
n.menti, dopo la gr.indinata 
, di attentati verificati.si nella 
I notte tra il 24 e il 25 uprVe. 
anche ieri notte m varie cit¬ 
tà. atti terroristici .sono stati 
compiuti a ripetizione, ccn 
una leenua che rivela, in¬ 
sieme a un piano preordina 
to. una inano elio sembra 
sempre la stessa. 

TORINO - Cinque atten¬ 
tati ieri notte a Tonno, di- 
Vtfuata. negli ultimi tempi, 
uno degli epicentri della stra¬ 
tegia della tensione. Obietti- 
V. presi di mir.t; tre l.tbbn- 
die. l’ufficio di colloi'.imeii- 
to. iin;i ceniraliiia SIP. In 
ord.nc di tempo: p.H-> or. 
ma di mezzanotte, bonilxi 
molotov contro la fabbrica 
di iienne « .Auroni » a Setti¬ 
mo (.scarsi danni»; airi-,45, 
attacco conno il gruppo f; 
ii.inziario tessile Facis lun 
tubo pieno d; polvere sca¬ 
gnato a razzo contro una fi¬ 
nestra ». 

Alle 5. infine, nel giro di 
pochi minuti, tre attentati: il 
primo alla « Michehn di via 
Livorno i nidimetilale bom¬ 
ba. .sear.si danni»; il seccndo 
iilla cent i alina Sip. in \n:i 
Cas.sioi. nel quartiere ch;<- 
delia Crocetta (ordigno po¬ 
sto sul davanzale della fine¬ 
stra » : il terzo, infine, all’uf 
ficio di avviamento al lavo 
ro di via Giolierli. 

MILANO -- Pioggia di a 
zioni terron.st ielle anclie nei- 
’.a cintura di Milano, .sein- 
P’.e nella tarda .sera di ieri: 

.n più. disordini o .ssTniri 
con la polizia. Anche qui. ' 
e.oi.sodi .siinulta'iei c quasi : 
certamente concertati in un . 
Uiiico pre.io erimino.so. i 

1! iirimo cpisotiio. gravis.s; | 
ino. si è avuto a Cor.->;eo ver¬ 
so le 22.30. Duo individui so¬ 
no arrivati d.ivanti alla o.i- • 
se.-ma dei carabinieri di via 1 
Bozzi e. dopo aver suonato. ^ 
.hanno spanilo raffiche di j 
niitiii contro la porta dell’ ■ 
edificio e quindi hanno fat- ■ 
to esploden' un ordigno di j 
notevole potenza. Completa | 
minte scardinata la porta, 
seriamente danneggiato i! 
muro, vetri infranti. | 

Q*uasi ccntemporaneameti- l 
te. a Bre.sso. attentato ccn- j 
tro la locale .staziotic dei c«- ■ 
r.abinieri. Identica tecnica. * 


.^te^^,sa or.i i2’2.30i; individui 
armati iianno as.saltato l’e¬ 
dificio. .sparando all’imixizza- 
ta (più di 100 colpi fra pi 
stole e mit.’’a>. 

Nel centro cittadino d; Mon¬ 
za. uivc*ee. \er.so le 20. di 
ieri, violenti disordini seno 
scoppiati fra gruppi di gio¬ 
vani armati di spranghe, tu 
sten; e chiavi inglc.s; o le 
forze deH’ordinc (polizza e 
CCc gli .M*ontn. tnisformati- 
s; in furibctidi corpo a cor 
po. seno ccntinuati sino a 
t.irda notte, ccxi .scorriban¬ 
de di teppisti clic hanno 
mes.-.o a soqquadro le vie del 
centro. 

Questo nell.» notte Qu.il- 
c:i<* oi’.t piu tardi, veix» le 5. 
un ordinilo e.spiosivo h.i pio- 
vc-.',ro gravi d.inni al s.ilo- 
iie della concessi(^iaria «Sai- 
garage » di piazza Caneva 4; 
un’altra lionilm è stata fat 
ta esplodere centro ia stxie 
dell’ex ufficio di colloc*amen- 
to in Via Duccio da Bctiinsc- 
gna. 

Tutte le aziotii terroristi¬ 
che .seno state nvondicate. 


ccn una lelefcnata al «Gior¬ 
nale Nuovo )' da una fanV 
malica organizzazione « P;i 
m.i linea •*. 

FIRENZE -- Una boinifci 
ad altissimo potenziale è e 
splosa ieri ver.iO runa ceti 
tro la ca.Senna della polizza 
« Fadini >*. ;n v.a liella For- 
tezz.i. L.i <arK'.i, .si.stemata v.- 
ciiio ad un.» !;ne.-.ti,i del pia¬ 
no terra, ii.i smante’.Uito la 
g'ossa infeiT.ata, un.i rete e 
Uh pannello di met.illo; lutti 
1 \etii .-.(ilo and.it: m fi’.intu 
ni; c t laiiie: o-,t' .schegge iian 
di' ci Ip.to g.i agiiiii elle s. 
t'.tv.i\,in' a ieito. 1! b.o.ato 

c s-.ntito .n tutta 1.» città. 

i.'.i/ionc e -.tat.i rivendica 
t.». anche qui, da! g.'iipiK) 
tei .M.- ^1 ICO u Prima linea'*. 

GENOVA .-Mtacco aU’.au- 
tonine.ssa del nucleo l'.idlo 
mobile dei cai'abinien a Oe- 
tiova. Ili p.cno centro citta- 
d.iio. l*'ortunatamente, l’or 
digno lira è c.sploso. ix*rc’iò 
la miccia, pur acces.i d.agli 
aitcnt.iiori. è spctn.i do 
po ;ivcr iiruciato per alcuni 
cent linei ri. 


Scoperta di due ricercatori 

A Pescara isolata l’alga 
che « illumina » il mare 


PESCARA -- E’ stata isola 
ta a Pe.scara. pre.s.so l’istituto 
.^^.erinK■ntale per i prodotti 
della pesca l’alga m.irina elio 
cau.s;i la luminisccn/.T notiur 
n.i del mare e il colore ro-. 
so durante il giorno. 

L’alga marina provociiercb 
Ix* una vera c iiropria « e.splo 
SIGI* » di microrganismi del 
l’ordine dei dinoflagcllati. 
detti appunto per la loro lii 
niinosità notturna «noctilu- 
ca .scintillons »; una specii* 
di lucciola marina. Il corpo 
di tali organismi appare tcn 
deggiante, di clrc*a un nihli- 
metro di diametro, tnisparm- 
te, munito di un tentacolo e 
di un «flagello», con all’in- 
terno granuli luminosi se 
os.scrvati al buio. E’ quanto 
hanno dichiarato alla sfam¬ 


ila I due Mccrc.uor.. Pi'ina <■ 
Cleri, clic liiu'iu) fatto la -.co 
pena. Dinante il g.orno. .1 
mare n.it<*-.;.i;o as.suine colo 
r.iz.iciu* ro-.si-.ira, 
li l(*noiiiLno vcrificatOsi nel 
l’Adi lati.-o abniz./c.sc .-.tri'bbi*. 
.si.indo ai jinmi iisuit.i;:. seti 
z.i p:\*ccdent: noll’.Xdfi.it .-.-o 
addinttur.i nei M('d!t(*r'Mneo. 
mentre risulte;eblic piuttosto 
comune in a!:ri man. 

C^KUito alle cause, ormai s: 
è certi: ririquinaiiunto de< 
mare «nutrì*'' quest; organi 
smi e ne ccn.senie, in iwrtl 
colare condizicrK*. l’esplfi.sio 
ne demografica. Il che eon 
ferma che. come molti siti 
dio.s; hanno affennato, t! in.i 
re Adri.it ICO si avvia alla ino: 
te biologica. 


.........Il.» 


A Catanzaro cinque udienze non inutili 


GLI AVVERTIMENTI DI MALETTI 
SERVONO SOLO AL POLVERONE? 

L'fix capo del servìzio D del Sid deve far seguire i fatti alle parole e deve raccontare 
quello che sa - Pozzan fra sette giorni forse in aula - Le scoperte nei modelli « Z >> 


Le condanne inflitte dal tribunale di Alessandria 

Centoventotto anni di carcere 
ai rapitori di Sara Domini 

ALESSANDRIA — U.idic; dei quattordici miputat; per il 
.'Cq'ae.stro deli.a piccola S.ira Domini, avveviuto i! 30 dicembre 
,'cor.so ad Ala-s o «* r.la.sci.ita IO giorni dopo in vna ca-s 
dis^tbitata di Nov; Ligure. < A‘.es.-..indria ». dietro il pagament.T 
d. due miliardi di lire, seno stati condannati ieri dal tribù 
iirt.' ci: A!**'.sand..a. dopo sette ore d: camera di ecnsigi.'i. 
e .i.p.i ^ 5 .vi LS ,cnn. e 2 mesi d; c.ircere. L«* peno maz 
g. .. no t./cc-ite .1 Sa.valore Masc a. condannato a 26 ar. r. 
r 6 m-g?;. p.u t;e anni di casa di lavoro, ritenuto respcn.s.i- 
bi’.e d: aver organ.zz.ito e compiuto materialmente 1! seque 
stro e agi: a'.ir. ciue auto:; in.iteri.'ii; de! sequestro, Mario 
Utxiid.o Rossi, latitante, c Bruno Ture:, condaiinati a K ann. 
di earcc.'c r..i.scar:o. li « ricicìatore » dei ri.scatto. Vittorio Fe.i- 
cet;:. r '*.. 1.1 c. nd.inna'o a 14 anni. 

Arrestati dai CC nei pressi di Verbania 

Condannati 7 « brigatisti » 
che furono sorpresi a sparare 

N.'— I. 1';.burlale d; Vor'aiiii.i i.a e.-.-.C'-:' .. r, ;era, 
cl )■).> '.... 1 ..c f d. i-.irr.vra d; c.ir.'ig.io, -■•i-'.Tt.'.z.i d. 

z i.-.'i coi'.fr.'Iti d. u.r eruppe d. — F.nr.i O 

R.cv.irdi") P.ir.s, .Antrn..'» Guerriero. TeiKi ir."» Red..'. 
1-' ..> il.„ r,;)...a. E;r....o Coin.-iel.; e E'rai'.cesvc M.'-t-e.i.l. — 
-.'II.', or.gai.si. .c..t.-t.it; u:'..i do,';:..: d; zic-.n. 1.* .«1 ter 
i.:..’.o -i o'cic.'.tz.one .' f .u>'o .olM'. l'.e. ore---, d. 

.11 V.'. g. id*g. 

1 < : .-.b -'. :'ri fi'.t '.vi .V ilI -.1 .--og'';.i..iz;vn«' ci ur. gua." 
t iv .i (I. ri.-' I iiu',..;.» .1 g; appo -.p.t.a.o v'o:it..i ai b.’. 

^lg ..1 .il'. ■..tl..»;v.t'it<i del..t g.'<'..i. 

i , ' ut j s-,,»;. ct i.i.i«'.;..it. .1 du-' .y.'.n. d ro.-'-u.- ..n-* 

e if i > !...■•• h-o >1. amrr.-t'id.i c..is-. .iim. S.‘'.i .<. (tuc.T.ero o 

--.1 1,1 -c.'.'p-tT'iSifcic co.rd/..'.;'..i.e d-/.,.i :>.• ..i o 

Dopo i 13 mandati di cattura 

Taranto vuole la verità 
sulla « vicenda » Falcone 

"l'.ARANTO - S. .i.spctta ..» vc..ta. Dopo i 13 arresti d. ainm. 
1 . .Tiato.-; ed o.sjivi.imti {io..ti.. della citta (gl: ultimi tre s. 
'. li.) » . 1 .-,;.'u.t. lidie u.t.me ore» l.i gente en.ede o.'.e .-i f,»o 
l.ive. .s.i'.v) .n fondo, .sul.'.ntera vicend.t. 

L.) '.'.ii-.d.ilo ci; que.sti giom. e venuto fuori perci.e nel 
c i.-.-c, vi; .n.i.ig.ne (Id.a prc'oura dell.i Re’puob..e,t s; c 
a.'p.ii.i.M V ne vm cerivi V.ncinzo Fa.c-.nie. e\ ..mp egato 
dii. IACP, .n.ibbe- el.trg;:o a fu.iz.onari od o.-iKueni; dola 
p.issata animmisirazicne comunale di ceotrcxsinisira alme 
n.o cento in.'.om di lire por poter avere ceie.-mcnte una 
Inrieci'iit.-i 'per .'c .■.proprio di oltre 11.000 metri quadrati d; 
lerrcno rii -.u.» propr.ctà L’esproprio era .stato deciso dal 
•OGVunc nei 195.1 i>er eoslruire .strade. 4 » 


Dal nostro inviato 

C.AT.A.NZ.ARO - Li grande 
fugvi del generale .Malett; e 
la ormai quasi certezz.i dc'.'..\ 
.mminente pre.sonz.i di Marco 
Pvizza.n al proce.s .:0 di Caian- 
z.iro hanno condizionato, co¬ 
me previ.sto. le ultime*a.s; del 
dibiCtlimento. conclusesi con 
l’esaurimento della lettura de 
gli interrogatori resi da Gian- 
ncttini ai giudici D’Ambrosio 
c Mlgiiacciò. Continua la tat¬ 
tica de*, silenzio, alternata dal 
lancio di messaggi e di avver- 
t.menl; n chi è .sicur.i.mente 
in grado di intenderne si¬ 
gnificato. 

Che cosa ha voluto dire, ad 
esempio, i’. generale Maletti 
preannunciando una propria 
dichiar.izione che non sar.à 
priv-a di grosse sorprese? A oh; 
ha voluto indirizzare questo 
.-.uo avvertimento? .Al gener.c 
le Miceli, ali'ammiraglio Hen- 
ke. a qualcuno ohe ha rlve.stl- 
to anche più alte rcsponsabi- 
.uà? Intanto però .se ne sta 
zitto. 

Guardate — avverte — c'ne 
ooure: d.re c*?s-? .'cottar.t.. e 
.nsinua. intanto, ihe a; favo¬ 
reggiamento del Pozzan era 
.nteressalo «l’altro SID*. E' 
lui. tuttav..a. eh.’ autorizzò il 
'.apltano I*.c Bruna .% fornire 
all’ex bidello p.idivar.o il pa.- 
.-srporto fa'.so intestato a cer¬ 
to Mano Zanella. Perché, dun 
que. non c’ni.ar s.re ; motivi di 
questo suo gr.ive comporta¬ 
mento che. coni-? e roto, g : 
è cost-.ito pr m.'» mandato d; 
e3tt’.:ra e su* ce.--.v.imente ;l 
r.nvio a g.ud.zivi? Certo, sap¬ 
piamo ’oer.;,-;s;mo c'ne Ma et:, 
non era ancora alle d.penden- 
.'e de! Sd all’enooa della stra 
ge d; p..az.z.» Fontama e che. 
.Tiiindi. Il favoregzia.mento 
v'cnce^so a un imputato cc.n 
volto .n quell'attentato .non 
aveva motivi d. carattere per- 
.sonale. Lui s:es.so, del resto, 
ha parlato in altri tempi, ri 
ferendosi a Giannetti.ni. d: u 
. 1.1 « .situaz.one ereditata r. Se 
«ereditò- G.annetlini. ereditò 
•ivv.amente anche il Pozzan. 
Ma se le cose stanno così per 
che non viene a C.atanzaro a 
dire la verità? 

Continua, mvece. a ripete 
re di avere .servito lealmente 
le istituzioni e d: con.siderar- 
s; un sincero democratico. Be¬ 
ne. faccia seguire allora i fat¬ 
ti alle parole. 

Ije cinque udienze di qae.>;a 
settimana (i; processo è stato 
aggornaio al 9 maggio» non 
.t<ino state. <omunque. inut: 

!.. Da.l'.nte.’TOgatorio d. Gian , 


nell..li. da; v'o.iirci.nt. Froda 
e Ve.ntura. c UiC.ia co!t.-«ol:d.i- 
t.t r.ncous .1 contrvj i ire fier;.*» 
;:.igg.. ; qu.il'. pcr.iltro. non 
h.iiino .-icuramente agito per 
conto propr.v). Li v..cn-i,» <i**; 
<iuc mc-.-*,igg; ;nv;.iti da Fr*- 
*la e Ven'ur.i a Cì.-.minetTin;. 
d.«l di.'-vcr'- ri; Bi;;. tr.iT.'.rc- 

;. ^.eo^,*^.-c.^lv^l C.:iUvi.o Aiuti.. 

ila fornito l.i pr.T.a della su.:- 
.•-isten/a d; un lor-3 pieno ac¬ 
cordo operativo, L-.i stor..i d; 
una lettera rl.s- rv.it, i d: 
Giannettin; a Aldott.. colise 
piala a Paru; al c.i.i.taùo Li 
Bruna e f.n.t.i « m .-:er.o.-.a- 
mente nello man: de. rv’dat 
tori di « Controiiiior-H.izione *. 
organo ufficiale delle Briga 
te Rosse, na conferm.ito resi¬ 
si-•'nz.i d: o.-.ur; intr-cc; fra 
organ.zz,az..o.n; eversive di se¬ 
gno .app.irenteinenle opposto. 

An.’he sulla preser^za d; que 
st: c.in.il. le indagini dovre’» 
’oe-'o essere più attente, f.a- 
criido p.irte anche loro delie 
teen.thè ni:.: e in .»:to digli 
.-trategh: della tensi-one. Mar¬ 
co Pcz/.in, .-e come .-em'or.i 
molto proai'Dile. .-^arà prcscn 
te .-vi;', rì.il.a ma tor.miM 

d.oatt.me.it.i.e a C.«t.»nzaro. 
sarà chiamato a .-«-piegare le 
ragion; dcl;.i siui ch..imata d; 
correo ne; confronti d: P.r.o 
Hauti. Dovrà rspo.ndere. in.i. 
tre. ad altre don..inde che 
ch;am.ino m c.i i.-«a il SID 
Dovrà dire perche, ne- diee.m 
bre de: 1972. verme contatta 
to da agenti del servizio se 
greto. Dovrà sp.egare come fe 
ce a recarsi a Roma nella ^ede 
mascherata del SID d; ■•..» 5. 
eli.a. d. cu; i.e^s.ur.o. ^ 
mente, cono-sceva 1 ;ri.lir..tz-> 
Dovrà "chiarire, infine, n.o. 
:: altri aspetti r..evant. o; 
questa stor.a. E' ,g;a molto im 
portante, -n ocn; c.c.'O. c.'.e 
•venga ai processo. 

Con grande ritardo, al.’.:.. 
ZIO d; q le-t., .«^.tt.ina.na. s. 
son confile:ute a.n*li- le r. 
spo&te del min.stero deg.. In 
terni su; modell. Z ». S; e 
saputo cesi che. sin dal 196L 
G.a.nnetlini era tenuto d'oc¬ 
chio dalle questure d: tutta 
Italia. I SUOI mov.menti, s.n 
dagl; anni in cu. a’.ev.i .itre: 
to rapporti con e.ement: dei 
rO.AS. orano seguiti dalia po 
lizia. I r-sultaii di queste r. 
cerche. tuu.av;a, sono appar¬ 
si .ccanda Iosa mente es.gm; 
quattro segr.alaz:on; d. per 
nottamenlo a Padova. Pj« e 
Ladine 


I pneumatici 

sono per il 90/ composti 
da derivati del petrolio. 

L’Italia spende in un anno 
8.000 miliardi di lire 
per comprare petrolio all’estero 

Tu e il tuo automezzo 
potete frenare questa spesa. 


L'industria della ricostruzione dei pneumatici ricicla ogni anno 

milioni di pneumotici oltriment» destinati alla distruzione, 

facendo risparmiare al Paese molte tonnellate di moterie prime importate. 

La Marangoni Pneumatici S.p.A. è l'azienda leoder del settore; 
rinnova ogni onno in Itolio un milione di pneumatici. 

E i pneumotici nuovi possono eguogiiore i rinnovati Marangoni 

in aderenza, sìcurezzo, durata. Mai nel prezzo. Perchè i rinnovoti Morongoni 

costano meno della melò e oggi più che moi è importante rispormiore. 



ì/aranQO’ii 
r.r.novo pncurr.ut ci, 
lutti garantiti, 
destinoti oll’cutotrosporto 
di persone e merci, 
all'auto veti uro. 
all'ediligia 

e ol movimento terrò. 



marangoni pneumatia 

fUsparmi tu, risparmia il Paese. 


ibio Paoluccì 




• ' • ^ ‘4 -A • • 
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Le «ròccheiforti» 

' ' ' V / / 4 ' ‘ /. 7 ; ' : 

. - - ! 3 > ' * ' 1 . ' ' f ! ' > U ’ ri 

di Carli 


File, lunghe attese, ogni giorno l'Ufficio rischia la paralisi 


55 impiegati, 14 mila iscritti 


Da lo.sa derivano le « ten- 
hioni dirompenti » della so¬ 
cietà italiana? La risposta, 
.'■en/a neppure l'ombra del 
dubbio, ce la offre tl con- 
1 industriale 24 Ore ripnr- 
l indo un discoi'so di Guido 
('.irli, (iiie.'te tensioni de 
n\crebbero • anelie c so¬ 
prattutto . d.illo » .icontro 
fra coloro che hanno un 
po.sto, lo difendono e chk*- 
doiio ulteriori privileili c 
coloro che sono cscluòi e 
che non vedono pros,petti- 
\e ». Insomma, titola 24 
Ore, « I.e rocchefoiAi con¬ 
tro lo sviluppo ». 

Anche se il presidente 
della Confindustria, nel di 
.seor.so ten ito e.fla as-^em- 
bica de{;*i ijiiprenditori 
.svoltasi a N'are.se, non no- 
inin.i «Il abitanti di fino.ste 
« rocehel'orti ». mm c'e po.s- 
sibilita di e.ipinoco; qiic.sti 
abitanti soim lili olierai, 
quelli elle lianno un posto 
• Scn/a sacrifici e rinunce 
di colmo ehe oc'si sono nel¬ 
le riK-eheforti del benesse¬ 
re » non ci saranno investi¬ 
menti. Questo il lapidano 
annuncio di Cai li. 

K «li imprenditori'.’ Certo 
anch'essi hanno un compito 
importante, perché Carli 
parla di « concorso di tutti 
coloro elle i iten«on() di do- 
\er dai e un conlrilnito po- 
Mtno .d i ilancio .ivi Pae.se ». 
Ma ipi.d e qiie.sto eompito? 
l’n compito -- n.sponde il 
presidente della Confindn- 
.stiia -- ehe •deriva loio 
daire.s.sere nei fatti e nel 
voler e.s.sere a jdeno titolo 
clas.se da mente». Più chia¬ 
ri di co.sì .SI muori- 

(Questo pi).sÌ7inni confin- 
dii-triali non -ono nuove: 
ma il fatto che e.s.se ven¬ 
dano e.spre.sse pioprio men¬ 
tre novecentomila buoratori 
dei «randi «ruppi industria¬ 
li sono in lotta per usare 
quei diritti contrattuali, 
.sottoscritti dunque anche da 
Carli, che .si rifcn.scono alla 
informazione, al controllo c 
alla verifica sui piani di 
investimento, denota la vo¬ 
lontà di inasprire lo scon¬ 
tro. di accrescere la ten¬ 
sione. Soprattutto si evi¬ 
denzia in tutta la sua peri¬ 
colosità il tentativo di sca¬ 
vare un profondo fossato fra 
la classo operaia del Nord, 
le masse giovanili e fem- 



CARLI — Neppure la 
ombra del dubbio 


I 


del 


minili. I disoccupati 
.Mezzogiorno. 

•Voi giorni scorsi con il 
grande e compatto .sviopeio 
dei no\ccentomila dei gran¬ 
di «riipjii i.idiistriali, i l.nvo- 
ratoii hanno già dato una 
ri.spo'.ta .1 questi attacchi, 
appoiiciulo un niioso t.ts.scl- 

10 .1 (luci mosaico, di non 
f.Rilv < i)nii)osi./i(in<‘, che è 
lappic-scnt.ito d.iU'unità del¬ 
lo ma.'-'sc popolari, dogli oc 
capati con chi c senza la 
\oro, degli operai con i gio 
vani, del .Nord con il .Sud. 
La .stc.ssa presenza del se¬ 
gretario della Federazione 
(’gil. f’i.sl. l’il (Il Milano, 
.-\nnio Bri'.schi. alla assem¬ 
blea dei lavoratori dell’.-M- 
fasud. Alfa Komeo e .\cri- 
tali.i (lu- .si v U'iuita a Na¬ 
poli. non ha a\ulo solo un 
valore -iinholico F.' i! se¬ 
gno di come, c non da ora. 

11 sind.ic.ito si iminve porcile 
l occupa/ionc .-la .sempre ful¬ 
cro di ogni iniziativa. Del 
resto che la loro parte 1 
lavoratori la stiano facendo 
e dimostrato per esempio 
dai dati sul costo del lavo¬ 
ro. che ne! 1971) è aumen¬ 
tato .solo del li risp(‘tto 


al :iU..n"o 
del 1974 


del 197.'> e 
-Non solo- 


ai 19 ' 


il .sin¬ 



dacato, proprio su que.sta 
saldatura fra .Nord e Sud, 
ha impostato tutta la sua 
.strategia c sta combattendo 
una difficile battaglia .Nes¬ 
suno neg.i che ritardi, diffi¬ 
coltà, errori anche, ci sia¬ 
no stati, che la coerenza fra 
le singole rivendicazioni con 
rolncttivo di fondo non sia 
im dato permanentemente 
acquisito, ma che abbisogna 
di continue verifiche .Ma lo 
sciopero del 27, o quelli 
precedenti, non nascono a 
caso: rappresentano mo¬ 

menti di una lunga marcia 
che da anni il movimento 
sindacale ha intrapreso, som 
pio ostacolalo dalle scelte 
dogli imprenditori, di colo¬ 
ro che • a pieno titoli» » 
sono, por dirla con Carli 
« classe dii Tgento • Clii in 
fatti, se non il glande pa¬ 
dronato e i governi che 
si sono succeduti, ha iinno- 
.stato o diretto la politica in¬ 
dustriale e più in genera 
le la jiolitica ('conoinica. 
con 1 risultati che tutti han¬ 
no sotto gli ocelli.' 

Si capisce, in questa lu 
ce. perché Carli, da quando 
é stato modificato il decreto 
del governo sul costo del 
lavoro ed è stato sconfitto 
il tentativ'i di bloccare la 
contrattazione aziendale, 
continui nelle sue dure sor¬ 
tite: oggi, con sempre mag¬ 
gior chiarezza e coerenza, 
il movimento dei lavoratori 
intende usare proprio que¬ 
sta contrattazione per cam¬ 
biare la politica industria¬ 
lo. per indirizzarla verso 
obiettivi di sviluppo eiiuili- 
brato del Paese, a partire 
daH'oceupazione nel Mezzo- 
gioino e poi' i giovani 

Ci sono ben altre • loc- 
cheforti » delle quali il doti 
Carli ben si guarda di par¬ 
lare. Tua di queste per 
esempio è rapnre.sentata da 
quei mille italiani che han¬ 
no versato nelle mani dei 
funzionari del Credito .sviz¬ 
zero circa 700 milioni a te¬ 
sta. Non solo: la banca di 
Zurigo avrebbe raccolto an¬ 
nualmente in Italia qualco¬ 
sa come 150 miliardi di lire. 
Meglio .sarebbe stato perciò 
parlare di « casseforti ». .Ma 
con queste gli operai non 
hanno niente a che vedere. 


ecco il collocamento di Milano 


Da domani non ci saranno più i 14 comunali « prestali » dal Municipio • Quaranta gliietfettivi • Le graduatorie in¬ 
viate a Roma tramite corriere: quando tornano sono già superate - Colioguio con sindacalisti e amministratori 


Dalla nostra redazione 


MILANO -- L'ufficio di collocamento è in piazza S. Ambrogio, 3. Un'ex caserma sisJemaffs alla meglio per accogliere 
ogni giorno la speranza di migliaia di lavoratori: duemila con punte che superano il <■ letto m dei tremila, quotidianamente. 
Dall'altra parte degli sportelli, ad accoglierli, 69 Impiegati. Ma già domani si ridurranno a 55 I quattordici k comunali >» che 

^.■\mmlm^t^dzionc munitipuk' aveva . pre.-^tato *. infatti, ac -ic vanno Spiega ra.ssessore .d personale .\ntonio Tarameli: 
(PCI): F.’ tcm[Kj ehe aneiie il governo faccia il suo dovere La delibera con la quale ’Tiaieavamo" dei nostri dqx'nden 
tl pre.s-n l'uff.c.o di collocamento |)oi far fronte ad una situazione di enorme disagio rabbiaino rinnovata due volte. Ilan 

no avuto quindi tutto il tem- - - - ■ ■■ 


I ricavi aumentati del 51 


% 


Bilancio ENI nel ’76: 
utile di 23,9 miliardi 


Le perdite della Montedison mandano in deficit la 
finanziaria dell'enfe - Le perdite della Montefibre 


tiO.M.X 
l’.ZG '11. 
d.i p.i:;-: 
de'.'T.NI 

e 

V-?d:. 


- Un u'.'.e d. 2:i.O :n:' .trdi. dopo ave:- leali.'zato 
a:cr. ti !:;e d. riserve p;ct-s.sttiv. e d. ve'.sam-.'ti- 
r terz. per r:r> ana:iiei.to de.le {K‘rd.*(- 'o..anc.o 
'e^anì.n.Ito Vtne:-di sera da. ceos.irl.o de..'ente» ne. 
chiuso. (i-i.nd.. p;u clie .11 .l't.-.o 
;no a c'.ine c-.fie I ::cav, iK‘r le -.end.te di ben. e 
'Cr'.;.-'. d. ‘urte '.e sOc.et.a KNl sf.or.icio IO m..a in.l*a;d. 
c(ii ud .lUineiKo d; oltre 48 . .‘ispe'.lo a. 107.) I r.ca’-. 

f'ett; ((«se.adendo, c.no, .e ::np(>.stei. seno sta'i d. o.'re ft’g.Mi 
miliardi ccu un aumento del 

lutti I .settori d. attività del gruppo hanno re'gistrato forti 
•cj'nent. de. ’ic.iv.. Le vei-id.tc del -.-ntoie .(((ici‘«.a- .'ono 
.canuotate del 47.4'.. q-.ielle del comp.i.'to .» in’zezvieri.i e 
.-erviz.i de. 4tì.j’. ; quelle del .settore «meccanico» del 49^8'.. 
par;icolar.mefiie alto raumento nei sentore tessile 77.-g‘, 
.0 p.u 

11 valoie .igg.unio ipiof.tl. p.u n -a;ipo:-,o . 1 . 

fiit‘.i.!rato netto e st.tto del 35.8'- ccaìtro .1 33O'. (iel '!■>■ 
Gl aminort.ir:-icnt; ammontano a 867.8 nvilnc-di di lire, men 
tre ii-el '75 erano .310 miliardi. Nello ste.-^so ac.oo l'ENt ave'..i 
fatto reg.'-trare perdite pei c:.-ca 120 miliardi 

In dcfic.t c.h.udc, .nvcce. .. bilancio della finanz-.ar .1 F.NI 
-1 tratta d. un '.buco > d; 117 m.liard; per efh'ito .soprat¬ 
tutto delle perdite --ubite nelle partecipaz ctii n ."octetà nel 
settore ciniTi.co e tes.sile >ad esempio nella Mcntedison». 

L'occupazione del gruppo n Ita!.a e all'estero è a’-rivata 
attorno a 100 mila dipendcti;.. 

Per quanto riguarda gl; inveslimec»;.. infine. .sc«u) stati 
effettuati t.lOO mihard: di invesiunetiti <807 m.r.ardi in Ita 
Ila» cosi suridivi.sf 70.7'/ neH'energia. 14.9'. ncila chimica e 
.solo 1.9'/ .nel te.s.s;Ie. Il loto e andato negl: a*tr: .sct’or:. 


MILANO 


BRESCHI — Una pre¬ 
senza non simbolica 


a. ca. 


P. t svolta o'j'.'i .'asseni'olea deg.. azon.st. .Mon 
tefibre nziuoi'/O .Monten.sot. • (he ha approvato 1 . '□..ancio ctn.i- 
.so al 21 clicenib'-e i9Tb (on una perdita d. ei>erc;z;o di 99 ni. 
bardi e 948.'» m /.o.i. d. lire che. .sommata «Ile perdite r.por 
tate l'anno .-cor.=o danno un totale di 1-36 m.l.ard. e 998 ni. 
boni di .ire 


Pochi i profitti distribuiti, ma molti i premi e le promozioni 


Funzionari a peso d’oro nelle banche 


La commissione parlamentare sulla giungla retributiva deve fare chiarezza su quel che avviene negli 


istituti di credito ~ Gli esempi di Genova, Reggio Emilia, Vigevano e del Banco di S. Spirito di Roma 


f * 


UOM.-\ — U ..iziii.-i. a. b.- 

• unci prc.'c:’Mt; da..e bancnc 

tulio q'.ic^t anno p.cnc 

<1. t:in;d‘//a c Ui pico.ta 
p.i/iio-i'- i>--. pict.’t. c .'t.co 

.'ir.Uj '->) to.o ti-iv; taiUo 
» .ic c II -111 inut.z.onc — .1 
i 2 - nc. c- iji.’unc puob.iwlic 
IKl c ,x*rccntLi.i. 1 >.tn. 4 i. pm 
ij.Ktlchc d..-‘r:L»u/n-.ic -’.-a.-u.- 
:.i a, ,(.’.oii.. n-.i <■ altre — 
m-'ntr-j 1. c- ^t.ltu u.i (.0:0 p^r 
to..ncart ^.rie l cqui.'.b’iu c 
’u ; . t,!.'.'. li :r,cri-.---c !.>t 

t. piiz.irc a l.t c:.c.it-j a -■ >nu 
ti.ti. a .o’c doppi e trip.. 

qu-r. V.'.-. b- oanciie p.tga- 
..<) a. atpi.-. tali", ma 

r O I* /I* V 

Ir-iVSl d '■ .1 .1 . •' 

• vie.. :.: 'I ..tt 

■ o (j ;■ . -•tc_’r. 11 !.. 

v..t;:n.. 't ..» : 

• .snc..* ;)or„-.',i a',.» 

, it'r«iz.o.'.-j tr*‘.in'*., . ■- ■ 

,i.i nt > a*-'.. 

; i c. n. .i. . ;l .c 

j.’.'o c.tp.tc. a i'-» r-- d. u .1 
!..i.->ci,i d. li'j>wiidt‘:i’. Ili ani 
m;:i;--tr.i-or. ihe raporticina 
i. 10 12 ' del personale n.a 
tc.-titu..-- t q.ivlia cnc tra 1 ;- 
z v.na.::ante fa h oc.-o. f"il p. !- 


’ .s.il -avolo della futura » iret- 
• Ktiv.a ' con . fu.i/.iona—. mia 
I .sono tr.i-tat.vc qu-c.le che co 
■ m.nc.ano von "«i*torta d; s.- 
' ni..; cn.o'-ini* nt. ’ » i^nza 1 . 
' con-en.-o dii 'Ilii 
1 .\ Knrba stalo lo 

d-ntc d-nnccrisl.-i 
: m» de ...4 .\.s' 0 ..<az.one f.-a le 
i ca.*---- fi. : .'i/i'm i» E-.--'rer.. 
! .j pnimuo'.e'-e ’.i el.»ru -.''ire 
i »i; u-i .■)rc'n 0 ’> so.i .l't no 
i ’.o-; i;,-e .e pro;e-tc o.-.il. 

! Ci-. n--..i tn.t.oz.i i;4../.at.v.i 
i df .1.4 d; R:-'P>rri'..o. do¬ 

ve - edono «nrni' r-apprc.-- n- 


he q.ie- 
b.i.i. ne 
. - a' 1 .-z 
-, .a d. • 
:: .,1» 
.••*ieat 

-j.. I 


la .- (i«l Comun 
; p.ìrt.-: con 1 = 
•.().-e\o’; a "el-ir-f 
.ii.o » tr» .J- 
; f i'. .1 ’i. H 
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< o 

t- r.o <. ■ 
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t" or:.!' 
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ÌXill 
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.Il < u 
•T ■ 1 7l I 7 

4Ì. d I e-j.'i- \ 

,'I (ì .‘s ' r -e .- 

: .- ’-.'i t. 1 - . i. 1 .bi-'r-o reo 

nif.’ '-n. 1 : - ' f'i »' t-i’. 

’,v) s-e.s.-,o t i o-z o -jn.i 

prf»vo-raz o:4e con-'O -in dir.- 
?enie .'.ndara4e .A Tcr.r40 rii 
la-.'ora-or del.a Oj.-a 

d R^i.r-no ~'n4) 

(■:> ■ -o . • 'fi • • -. --c ' ' 

i- - ; - • /'l'.ir. 

T\i;- ri • ' i ('• n-n --.e 
1 .: fi - '->r ' ^ 


; ladini. L'ari).tr.o del.e elargì- 
I z.ion attui... infatti, e so.tan¬ 
to a ijunt.i c-nierrente d. un.i 
I .'.t'.idZ;<»ne d::fu.-.i apparati 

‘ d. fur./.on.ir. .'.ivra'rv ar eh.. 
I pen.sionati ( ne re.--ano a boro 
j paza, qualifiche e coiitralt; 
I asst'gr.flt .ti arbitr o sono fre- 
, quent..ssim E o .-tipendio 
i annuo d. 144 m.....n. iMzato 
1 .il fìirettore di un .-t luto t.iì) 

, 0..1 o come . S Piolo d. T')- 
! r.4no. . 1.32 de. diicttor-’ 

j de,1.1 C 1 .-" 1 d. Hi'-p.irn; o Lo;r. 

' brtrd.i. : .«T de. C 4 .r-ttor; d! 
I b.mche d'.nteret .-:-2 rvaz.onale. 
, come il IWnco d; Roma; ; 

73 n4.bor.. d-d diret-ore d; tii'. 
I >Tliuto <i/operet.-.o come 
I U-CHE.A (\- 'on c; n - 

.-Sai ri. \.i 0;. z -.j'-.: . » ' 
Ozz; , 1 . d;rt--<’r- jer.-ri- fi: 
' uiia media taat".! -.tnzor.o o; 

: ffrt: t.i .".ibo-ai d- lire .>1 mr- 
i se mn in b.i.se a qui', -iro- 
i suono-•.■> 

Oz.iz:. » 

'"J»i '' ".1^0 

' la respop-sabilita 
! d; am.-n.nistrar/’ •- 
' pi.inicnte div isa fr--- 
‘ so.-.c l'i ’j'-. 1 'uar.c.f 

' -O. • . p.!"' 

1 tt l.ir* . :4/’ r-r.vP- ' c 

-- -s - . , ■ f. 


z:ne 


su. 

7» 


.mo-do in •.-.i; vengo 


men-e quando nrobfcrano .c- 
1 .auto .illa 'ni-nci le fi.ianz a 
r.e d. fie’Kxìo i-a!vo't,i e.-te- 
ro». La Banca d'Ilaliii. di fron 
i€- a palesi :n.zjat;ve c’ne ri- 
(iu< 0 'to la cos.ridetta fra<^pa 
rc'izd deiia «e.-tione banca- 
r'a (ond.z.or.f' deb.i pos.-.b, : 
ta d. ront.'-ol aria, iia ■pU'-e 'e 


5Ue rcsixinsablbta B .-ogn.. r 
pcterlo. non sono ,-oldi loro 
quc'l; che . b.i '.cii.'-r: sn.tr 
t..'t-or.o lon tai'.t.i 'i.sinvo't-ur i 
ad arme, e .iiouui). I l.ivo 
r. 1 - 0 ;-. ’na.mo ù:r-"o. ;ri primo 
binzo da! -zovcrno. d; otte 
ne.-t fii-,are//a qi'.-to mio 
V-' ,'candalo m.f;o-ia> 


Renzo Stefanelli 


po por rimediare ad un dis¬ 
servizio a tutti ben noto». 

li contingente era .-taio 
d'4staf.-a!o l'ottobre de l'an¬ 
no s' Oi.'O Sono ptis.-a'i dtm- 
Qiie -e: me.-,!. M.i a qua.ito 
pare non sono b.i.'tati pe: a.-- 
.-umere provvedimenti ri.'Olu 
iivi. .AirUfficio di colloi.-.i- 
mento, di rif!es.=o la preoi • 
cuDazione saie. Carlo Gerii, 
della .segreteria del .a C.ime 
ru dei l/ovoro ageiiinge un 
aitro ptirticolare illuminan¬ 
te- < In realta gb niipieg.i- 
t. fissi in pia.va S .•\mb;t) 
«IO sono quaranta. E.--c;uden 
di» . qii.iiiorrìKi comunui: i’ 
orminicù e d. 3.3 "i ollocalon’. 
.M.» (|U.nd c >'.on 'ono f. 
Sino ;nv ..fi da. ministero .n 
mi.'-siono tii ven-i ziorni, ter 
in.na-.i ..t quale -<»rnanó a.la 
.010 .-.ode >' 

Cii-cola in.sistente « voce > 
che li turno saia laddoppia 
to z mte'e.>,7.iti sono al) 

h. is'aii/ct 't.nti.' ( .\ p»»i:e 

.a considerazione die con 
una simile misure il pi-oble- 
ma rimarrebbe idcntKO, in- 
‘ontrei.mno de'.e lorti.s-sime 
:« s..7tei)/c. a dii DUO inteies 
sure una tr.mlerta d. super 
la.oo ( ornili ns;i:.i i or. un 
( \-r.i d. 7eimi..4 .i-e'' .. 

Marui Tere.sa Franco delia 
s(-zrc-te-ia provinciale Feder 
sta-ali CGILCISLUll, n 
corda ; leimun del problem.f 
I Le .cs.- 4 unz.ion 1 vengono lat¬ 
ti» a l.ve lo n.izionalc 1 collo 
cator' .sono in prevalenza on- 
'zmer: delio regioni metidio- 
nali che pnm.i o {) 0 ! tmisco 
no por chicdei'e e ottenere li 
trasfei imento nelle .sedi piu 
v.c ne al luoghi di prove- 
.nicn.’ii -. r. fenomeno m'e- 
re.ssa un po' tutti gli app,i- 
rati dello Stato. Cosi è alle 
po.ste e co=i e anche per u!- 
.spetto:, de. ..uoro. 

« I/O or«an;zz.iz,.oni snida- 
ca.i. comunque, :ion dnedo- 
no “ prec.-sa M.ina Tere.-ai 
F.ninio — H.ssunzioni. bensì 
un riordino delle compet€nz.e 
da realizzarsi attravenso la 
:r.ob!i:ta dez 1 iif.'.ci nell’ambi¬ 
to del p.ib'Dbio imp.ezD . 

Qiai'ti sono a .Milano z.i 

i. -f-utt; .i.e liste de'.’Utin.o 
d; col!oc.ini-.»n-o'.’ lui .stima 
pu :'e<o:K-. l'zenn.co. in.i 
.i.ssKU:,» che nei .‘rattemix) 
..1 situaz.o.’ie non e ofiatto 
rni'Z.iorata) ne conta 14 mi 
ia. di cui diecim: a «disponi- 
b;.i .subito», cioè, di.socctipu- 
ti In provincia .sono invece 
quasi il doppio: 26 mila, .\ 
ra.'co«..e.-e le fgiaduatorie . 
.1 Milano, v, c so’.o l'Uffic.o 
d. cobCK'amento di pi.izza S. 
.-\morog:o. mentre nell’ahin- 
terla.nd . esistono 243 .sezio¬ 
ni. in teoria ve ne .sa.-ebbe 
una o'z.i. Comune, in prati 
(a :ion -ono aper-e con un 
min.mo di continuità. A ridi- 
mer.siona.-^t- a loro funzione 
bas-a m dato: ne le 243 .se 
/■.on. ft. ( o'ioc'imeirtf) lavora- 
no 207 ;.m'):e.'jti 

O'.unquc .n.-omm.» .1 p.i 

norama e desolante. Le re 
.sj)on.^:ab.l.tà deh autorita cen 


trale .sono si.ite d-»nuncia:e 
IMieu'tiie vo.ti- L''iltimo . 11 - 
contio sul pioblcm.i dei col¬ 
lo». .\ monto I on . r.ippi'i-sea 
tanti de. nrm.steio dei L.i 
voio e tontbi.'O .scn/a ri 
s'i i.ui di rilievo: le o-cani'’ 
z.i.'ion. s.ndac.i'i ba tianno 
g iiai. .Co idei tu'to uisuffi- 
l'-cnie ' 

M.i p'ob.Olila noi. é so 
'o ciue..o degl! o.-zanui us.so- 
luMincn-e inadegti.i’i («l)i- 
t,ogn(»rebl)e raiidoppiarh > nt- 
ferma l a.-^se.ssore .Antonio 'l’.c- 
lameli». Oi.i l'Uil-tio di col 
ix.imen'o lun.f ona cosi: il 
lavor.itore .s. Uscrivi'. ;1 suo 
nomm.itivo viene inviato ti'a- 
uiiie lor’iore .1 Rom.i e () iin- 
d !n--e:.-o .11 un .-o'.ello 

ole* »-oni! o (he lomp’ii l,i 
«..idua'o; a. . qu.iie. .-cmiìie 
tromite (o; leii. \ ene i>or- 
tnla a Milano « In.sommu q 11 
arriva qua.ido e in.-i. rv ibi- 
e .o'iiliide C’.ir'o G»’!!i 

K s.i questo p.mto silici .11 a 
i.s'i e .tmminioti.ilo: i sono 
D.irlicolarr.iente polem.c:. fo¬ 
ra è v-)( 1 e.=;.-o'» ( F’ scmpliic 

-■ ’ivi'.i l'assi'.ssoio al Pi'r- 
.somt.e ( ei Comun»' —. Noi 
avevnrnr olferlo il nostro 
»»'■'.''o m( 11 anozr.i;ic») e 1 
siii>i .id.ii rniin i!> I /.1 |)’i> 
ix)s:.t lu .c'ent-iini’.me esa- 
rmiiata L.i po.-sibibt.i venne 
d .s. u.s-s.i COI ! tecni»! deilo 
.4»t.sso m.nisieio che espres- 
••e-o il lo'o onentamento la- 
vfj"evc).e .A que.sto minto a 
»i)ia -ombrava latta. Invece 
no II ministero ha n.spo.sto 
picche < Un comivoriamento 
apixiren^emente in.sp.cgabile. 

t I_i venta e — com.ment.i 
.M »'•.». Teresa Franco — che 
.siamo di Ironie ad un no 
poli’ (O che ricnira nella io¬ 
ga .1 di que'.l'actent lamento 
b.i: ocra Ileo che Io .ste.s.so rìi- 
.sfrgno d; legge de. governo 
pct la nlorm.i de! collotamen¬ 
to nionti'-ne ma terato». 

Qiiai: 'e p.oiKi.-te delie or- 
ganiz/fl-tioni .-'.ndata'i per rin¬ 
novare i'Uffi' o di rolioc»!- 
mento ('.'ultima legge ristìle 
a 19Ì9» ’ II.inno .tnco.''a un 
r :o!o’> < Co.-i ionie lun/iona 
no adesso no.i .sei vono nep- 
pj-(- .1 lezisti.ire 1.1 if.altà ' 
(1.1 e Gerì le organi//izioni 
.--■nei..(a ! ti'on soiio nuove a 
(j.ie.-'.i denmu 'a Propri.) a 
M' ano <• n a dur .i.m. fa : 
r jppre.sentair 1 ci»»: .avomto- 

n nell.i tommi.s.sioiie che do 
vrebbe controllarne i’a'iività 
si di mi,-ero per t>rote.sta Una 
.situa/.one. comunque, che In¬ 
vece va bi’ni.Ss.ino ai jzadro 
n; ciu- cosi i>jis.-ono .-i.ssumeT 
chi vogliono sen/4ii ne.soun 
controllo. « Noi pen.'iamo che 
Tainori-à centrale debba .sem 
prc avere un compito di di 
re/ione gene mie degli Uf¬ 
fici d: coi'oiM.mento. non 
.('tro in eh.ave d. [>)ii':f.i co 
munitaria. Pero i "p-meri" 
'.'.inno :rasfe”it; a. c Regioni 
a.nche jier 'un con'rol.o più 
efiica.i- .s ii mena'o del !.i 
'.oro .- ix/r coo.-(i n<irc tn.gziio 
la domanda e i'o:feria ». 

Michele Urbano 
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ZJ INIZIATIVA INCA-DGB PER 1 

Nt'...i pr.'op-.-- 1.,,1 oe r.tffv ">..-.1 11 .'.s.to 
.sr.c.irato .t.-...ir. ■. • .q.:i..io de. Pfies. r. 1 z. fr-.g.-.-.,.o . nostri 
••averato.-.. .Ti-.v.iCz. e Ci nfe<«:raz;one i.-.vdaca e tedcica 
• DviB» nir.'V.) concora.it a -r. eom.zio comune per ogg. 1. Mag- 
g o a Lorr.iv*. 4 . 

a CONVEGNO AGLI A SALERNO 

Pro.mvOsso d.4..,» P.'es.dcivZrt dei.o .Ai- . s. e svo.to u Sd.e.r.o 
un cci'.vogc.o nazicc.aie sj . Mov.mento oper.no. occapazicne. 
^'..t.ca de. l.ivoro ■> .Ai.u .n.z.at.v.t mr.)) adento la Fede 
■fcZiCi'.e un.:ar..a CGIL. CI.SI. UIL Izi relaz.fnt- .r.trodutt.va 
% stala svolta da Domcst.co Rosati, pr&s.dctme naz.ciAa.e 
itile Acb. 
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r.t* : 

■dei?. 7.A:ori av..e 

tvinc'ne apr*^ in-y ^p.7^l^..o ru 

an'^.'ìto a: cotu'otI'' 

dovr ì effic.er.z 1 ecor.^rrì-Cft 

V t •> -i-yoo \x X 

A u . 7 . -T'. .* ?'* -:• r-' 

7 •Ai.n ir. .r, 

.1 rOIL. CTAI ^ IMI. 

.-I \^y. 1:7 

d r.O*i 1 * 7^- - 1*0 CU'^.'tr» 

■ r»» ri :> ■• re bincaro e. .n 
ci..-'‘o c ;ìdro r p-?jdc con 
tr.tt'. r.s-''.sti a vcrtv .i-ssO 
v.mc:-. ri- funz.or. m. Qz-r/t 
-rde .1-. .-^.anr.) i-'-fa-o 'a 
=/'1 fi -T.o ) c : . 1 . 1 d-'ll' r.d-j 
-t^ .1 ,>f.q I --andò una vo.-i d; 
p.j. .1 d.r.tto d e.-.zerc -.n 
rfnd.co -.10 dfi.'.)p-;ra*o c.'V^ 
.agende nf»l.a organ-.^zaz ore 
rie. l'ivur'» c n- .1 n-ori 1 /f. 
---1 de f.-. ■ Q.irvi-i .-.■’vo 
^r. i* i * n t ■. 

.-.ri'., c.e. o"'*" :).- .1 . INP.'s 

-."t.v.'j t.i f.'-n-.f's'- A c ;f l’.i <t*-l 
> .m.DObt-z s’zi id "o. i.-:. 
no fatto le den-ince E’ a.ssur- 
do che a questa az.one di ri- 
»an3m.en*o ,s a mAPcato. finora, 
i appfizz.o c.f-j'. om--.: de. o 
Stato o che dovreb'Df-ro rap^ 
presentarlo 

Tl ministero delie F.nanze 
e q-jello dei Lavoro, ad e.^em. 
p.o. sono alati ;nv,taii p:u 
voi’e ad approfondire ’.'t.nda 
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n, amm r. 't.'<iZ..):.. n-r)h.;. r. 
Par.am.iT.:-) ». 

Nel f.tr-.» rii. b-iv.»'- 

rii ■ "inii,-if-a/.in. ' 

e-r/i r 1 r.Z/ d categor.» e d 
t.mr tor o d,i iF-r-n-vt. 007 . 
P.f ."n.j-'ti : H'I.. p'-'r la Carni 
pan a ■ M I -e o ; F, d.-r 
D.-.i-i r> r 

FioM 

N'! r _z.i f;.-! 'v n; sz 

z..» f tjriv.'t.i ,ais l.iv.,..a '■« 
tonda, nresieduta da L;. 
La.ma. a!l.i qua’.*.- parucqr 
raf..'>» I'«ar. Pietro Inzr.i.i 
prt'.di-nte de la Ca.na-r.i. . 
don. G:org o R.4ffi»li). , s(), r 
to della prozrani.mrt/.'ir.f 
prof. Fran.'t s,,) (r.a.'gario. de. 
l'univcr.i.tà d; Boiog.na. 
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Raggiunto venerdì ai ministero dell’Industria 


Accordo 
per la Maraldi 
Entro sabato 
gli arretrati 


Un « pool » di banche ha deciso rimmedlata ria¬ 
pertura dei crediti • Chiesto un nuovo incontro 


ROMA — in ac '.irdo per 
la r.urcsa dell’.utiv it.'i :u\ 
grui);x» .M.ii-()i(i: c 't.ilo 
raggiunto venerdì ser.i i» 
Roma, al mini-.tero de! 
rindii-arM. 

l/U (liff:ei!o sir.ia/’one fi 
n.(ii7;.nria. clu' m iiaeviav .t 
(il (\(r4i'i//v(re defimuv.i 
mente !c (i/ieii(i,> s.icv'a’r 
fere e metalmeecamv Su 
■Maraldi. era ‘-t.it.i prc-.» 
in L.'iis'dcra/o’ie gi.)\e(li 
( 1,1 un i |xx»l » di b.inctie .1 
B.>lo«'i.i (Questo .nvevaiii' 
tie( isi) !.i 'mmediat.i r a 
perti.ro deile iimv d: ( ’•( 
dito. Pi'e.'O atto dell.) n i<» 
va 'i.ta.i/ione la p’-o;)r'e 
t.i. 4i! termine della mirro 
ne romaii.» all.i (pi.tle ìian 
no preso parte oltre a: i.i; 
lineati anche 1 r.ippresen 
tonti delle ti'e Regioni ne! 
le (inali oner.iiv» le f.d» 
lincile del grnpjio. «;i è 
im()i.‘gnata a normali//.» 
re e a riprendere ì'att 
Vita nrivluttiva in tiitt. g 
stahilunenti entro il 3»» 
magg.o 

I sal.iri arrvir.it. veri . 11 ; 


; deb t: noi c.mfronti di i 
nr.Klmt.»:-: di liu'to'i' e dei 
ti-.i'i'oit.»to"i (’es'er.i :n>»l 
ire il rkoiso alla cassa 
ntegra/'oiie iiiUt» stahi'i 
'nento S.mo di .Monfalco 
ne entr.» il 13 m.i«g:o Da 
p.irti' sua il c.xirdin.mi.'n 
’o s iul.lv .ile di i gruppi 
è muK'gn.iM .i npr s'i 
•’Oi'i' '! n.irm ile fi i ."0 ui 
I itr.i'.i e in Usv-q.i delle 
•i-'e'-v I ,i.i lir.’r ie f.tbhr' 


sia:.» h'o. i a 


•le. . 'U' , '.» 

.1 'u ; g o:'rr i»; . 

M -oii.is, zce'.i; .» t’.irl.i 
1 -"id.iiat e . r.inm'estii 
'.m'. rez on.ili li.in.ii» ,in 
av-in/ati» '.i i ciiie-:’.i 


1 ’it 

, 1 


no eoir.'uxisti '--itri» i! 


dello -ites.so mese ed en 
tro 30 veri'.inno snidai 


!ie il immste:'.» (iell'lndu 
■'iri.t (ir.iinuova un nuovo 

iKomiii prcst'ii/.i di'. 

c diverse ii.irt sociali ix-r 
i ^aminare tutti i [ii.iblomi 
nei l'Ut. !.» i.imp.igna s.n- 
..ir'fera del '77 l’n.i mi 
•none è s'.il.» s.ilUs-itnta 
.i.u'ir pe" .iff; .»:iMre le 
iliU'st om uitri'U' li r.e 
lu iihri.i fin.in/ .ino e iir.» 
liuti.vo del grupp» .\l.ira! 
.1.. s.illa liU'e (ielle tr.it 
'at've che si vi iuf'i'ei.in 
:i(i uri iner'ti» deli.» (» .T 
: 4 »‘'o;-m,i p'-csc' '•ita dal 
( ii.'r.i"u»mento s rul.u ,iie 


L'Azienda Chimica dei 
Movimento Cooperativo Agricolo 



PRODUCE PER UNA MODERNA 
AGRICOLTURA 


concimi biochimici 
concimi fogliari 
antiparassitari 
zoodisinfettanti 


Sfdbilimenti e ulrici: 

VIA BELLARIA - S. MARIA DI MUGNANO 
MODENA - Telefoni : 309.044 - 309.046 


Cinghiale 

vince i punti difficili 

questo 

tutti lo chiedono 


Tr-2 i pepno!!i Ciup^if-'T; c'c nudilo 

che ti aiuta a nsol’/pro l tuo 'punto cJitficile7 
A.ngola-o. p^r 1 ! 

Leggerissimo, per fare li s.offitt'D con mono 
fai:ca. Preoiso, por L'''a r g-T 

senza soa/afuro. 

Cosi riorbitj: cho c'c cO: !i ij'.a 
per spolverare gli angoli p»'; nasoost'. 

L . CI sono anche 1 ponnoiii 
por io Lolle arti o por ia sct'^'a. 
Ponno'ii CmoLiole. or.mai futi: li 



Peni^E Cinghiale 

dvingere è fadle 


.,» ;ifr,riu.-'one ''inghizH^ »\a •.v.ilo seg.ientj ncoecsc me/ 1 . 

Aief^uno (fOf ' P• 1 -^ 1 <fl Qua'.la ltó[.a 
jicJOivj Oruujio On.ii'tà Lufopa Mev, 


1030 cooperative ogrir.oie distrin'j:b'._ono in tutta 
Italia i prodotti SCAM 


PRENOTALI nella tua cooperativa I 
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L’IMPEGNO UNITARIO DEI LAVORATORI PER UNA SVOLTA NELLO SVILUPPO ECONOMICO DEL PAESE 


Alla vigilia dei congressi 
i sindacati s’interrogano 


Dichiarazioni aH’Unità di Rinaldo 
Scheda, Luigi Macario e Giorgio 
Benvenuto - La crescita degli iscritti 
alle tre Confederazioni dimostra 
la volontà di partecipazione delle 
masse lavoratrici alla soluzione 
dei problemi sociali e economici 
Coerenza nelle scelte di lotta 
La stretta relazione tra Tattìvità 
e il processo unitario 











I CONGHES.SI do; n C,';.. 
* delia Ci.ii. dei.a Ui! -svol 
uono a Oi.-.tanza ravv.cin ita lo 
uno da.l'allro l.a acolta d< 

< onoonlrarli ni-llo spa/.io d; 
(Hialcho dec.na di <;ior.i; il: 
Ctijil da! fi airi! u'iu.'no ,i 
lllmini. la Ci.sl dal 14 al 18 

i Roma, la Uil dal 2!) .'lu- 
ano al 4 luelio a Holopia» 
lion e oa.siialo K,’ una dolio 
i!iiersit,\. mimoro.-,o •• iinpir- 
:.‘nti. che ^oinano ciiiesti con- 
oro-ii’.; e ri-suitato d: oo:i- 
vertren/o cho sono \oiato i i;o 
turando .sullo imoo-si.i/.ioiii <ti 
tondo deìl:i tjolitica ,'iindao.ilo. 

I Le iltnerenziitziom — oi do 
io a qiu'sto Gior¬ 

gio Bcnvenu‘ 0 . .‘■otrriU.u'io oo 
neralo della Uil — ■'os.'mto 
tra le ('oiifedertìzioni. ‘^opra- 
tutto f/tiarifln iute-' eU’/o’io 
tensioni ‘.ut piano politico, ma 
non lorrct che sj ‘^ottoi aiu¬ 
tasse l‘a ’iipiezza del'e <on- 

ì erqenze. direi anche di t’i-o 
c’ilturaie che ■-( sono rari'pii’i- 
te e con so''da‘e 

So (luosio .-.voluMi'.-uro <-.n 
’ompiaanoo do. ' ona-'o-u o 
uno d'M r d*’ll.i » «live; i 
:a . .in .l'.tiu. •• •! riutor/. i 
inon'o ili lo ':o Con!''d<‘i.i- 
.• 0 . 1 . ii-no’ un.-'r.niu . <lati 
CIO '.nibb'if ht.iiiio nt'll.i tabe!- 
1,1 Kd .tn. tio in qnosti ulti.ni 
tooii. (luandu piu in.'.;d.o-o o 
n.u duro .'i o lafo ra'Mooo 
.li -linci.loato tacendo lov.i .sii 

ii i.i .--r. •.i.i/iono compì-' a o 
uithc’lo. cu.'cont. ma.s .'0 di 
l.ivoraloi'i hanno fiit'o l.i lo 
10 scolta. No .'-.ono to.stimo- 
;..an/a i dati al 81 inalzo cuo 
; .iiiiaici.ino la Cml’ eli iscritti 
orano inl.itti ;ifi!i2 112 rispot- 
•o ai 8 4.')iHi!it; alla ste.->ia dat.i 
d”l l!>7fi .-Xllora tutto lacile 
;vr tl .'indao.ito? Un cani¬ 
ni.no ;n dt.sco.sa? Certo no. 
■M.i proprio rampie/za della 
(U'tecipaziono al dibattito 
conero-viualo in corso o il .‘^e- 
-•no della \it.ilil;i del movi¬ 
mento 

L’attività svfdta 
fino ad ogei 

< .Voci è nossibde definire 
-- rileva il compagno Rinaldo 
■Schociu. -soeretario confedera- 
e del.a Ceti — nn bilancio 
dettaq'.iato di tutto ciò che 
e emerso dalVattività tinora 
sio'ta. Ciò che SI può rilc- 
iure (’ iiti'i estesi! ed impe¬ 
nnata partecipazione d’ Uro- 
lalon. di nnlitanti sindacali: 
i.'K’ii’ ">(’ cOìi lina che sii’.iilt 
i'rio jra zona c zona e tra 
’e categorie, t! dibattito ho 
Tcg-strato un livel'n media- 
■nente molto alto come con¬ 
tenuta. come i/iialita 

Ri terza '< divorsrà • : la 
-■ olt.i teorica doirocciiiia.'ione 
1 del Mezzoir.orno partita da; 
» onsirc'.s: prò. ,*denti e in mo¬ 
do particoi.ire da o/a-ello del- 
!.i Cinl ccin l.a « oropo-.ta po¬ 
litica por un nuovo sviluppo > 


è cimentala ;1 irrande toma 
di dibattito iiuerno al .novi 
monto hind.u-ale c di lotta. 
■Ma -- od o que.sla la doman¬ 
da pie.s-santo c-ho s’a di Iron 
!•■ <u tre comrro.'-si quanto 
cammino reale ha fatto quella 
Il projJosia /,2 Quante, doll.i 
teoria o diventato pr.itica cpio- 
ticii.ina. iniziativa, letta coo- 
ronto? K oo.sa bi.sozna fare 
ora. nel pieno di una olisi 
economica. jKiiitic-a. inorile, 
sociale che inve.sie il l'ae.so? 

■ Xon c'e dubbio — all<-r- 
ma Lun;. Macario, .seijreta- 
rio aonerale della Ci-sl — che 
t toiigressi che si stanno f.col- 
gelido nel movimento sindaca¬ 
le sono i " eongressi della 
crisi " poiché le difficoltà che 
sta attrai ei.sando i.’ paeie non 
possono non condiz'onare pe 
santemente le organizzazioni 
dei lavoratori le loro scelte 
pollili he. le prospettive stis- 
se de'ie lino niziatiie e de! 

■ r loro lotte Clo non signin- 
ca peni (he siamo alla ricci 
la (Il Una strategia ditensi- 
la. toni Ulti ol contrii'io (he 
occorre una l'orte mobilitazio¬ 
ne dell intera classe lavout- 
tri(e a sostegno di una linea 
che aginedisca 'e cause strut 
tura.i dc’iu ci'si economica e 
che s(tppi(i induare un nioio 
schema (Il sì dupprj, un diver¬ 
so niodcHo di consumi ut siti 
siano piivdegiati (fuelli socia¬ 
li rispetto a giicUi privati, 
l'elimuiazionc delle gravi di 
segttaglK'.nze che ancora co- 
rulterizznno il iiostio assetto 
ecnnomico-socuile •. 

Il dibattilo svolto fmo ad 
oeui e all’altezza della situa¬ 
zione. dei co.mpiti non faci 
li che .stanno di Ironie ad sin- 
datato'.^ E’ Sc-hecia a ri.=,'fon¬ 
dere: (' A” vero che in (/iial- 

che case - sottolinea — vi 

sono stati dei delegati ai con¬ 
gressi Clic hanno preterito 
parlare delle proprie eperien- 
ze sindacali particolari, piut¬ 
tosto che affrontare, te gue- 
stioiu più scottanti, vissute 
dal sindacato iieiridtimo -c- 
mestre o (juclle che si pro¬ 
spettano per t'avvenire. Que¬ 
sto denuncia il permanere di 
uno stato di incertezza o di 
dif/irnlta nel capire la real¬ 
tà attuale e ciò che i! sinda¬ 
cato e ch'amato a fare in una 
situazione co.sì complessa e 
impegnativa. .Ma il dato p ii 
interessante deH'attività con¬ 
gressuale in corso è però co 
stituito da un dibattito ricco 
di spunti. Su tulli i temi di 
fondo del i”oincnto .sindaca 
le e po'dico (he il paese 
V ve '. 

E’ prop-.o questo introcc.o 
fi.i momento {wlitico e s n- 
clao.ile -''ne d.à .«punti nto- 
res-'ant; al dibattito, che f.a 
dei con're.s.si un fatto dina¬ 
mico e non una astrazione 
teorica. Il d;.«cor.«o del rap 
porto .'ind.icato quadro politi 
co. anche con 'hfficol'a .an 
cora presentt. esce pero d-fi 


Rinaldo Scheda 

numc-ros. « t.ibu > che por an¬ 
ni .-ono .--tat. d'.inp.iccio allo 
■Stesso .-vilupix) delia strato 
e.a sind-ualo 

< l! 1 “ ido in CU’ b* Coufe- 
ileiiizitmi stauno nudando ai 
l'spctii’i longrcs-i — d.oO 
Ri-i'i.-n.ro — di'iio'tru guan¬ 
to sia cre-ciuta la consape 
voiezza de’ : nidacato di es¬ 
sere torto protanonista delia 
vita de! dacie. K proprio da 
guesta ''onsapei olezza «cf'/w- 
risae la ‘■ollecitazione alle for¬ 
ze politiche di uno sforzo stra¬ 
ordinario per la definizione di 
un programma sul (/itale la¬ 
vorare. con il contrihiito di 
tutti, ne! breve e nel medio 
periodo s. 

Realtà in continua 
evoluzione 

;• fa -ve’tu deì’a C’si — di¬ 
co .'la- ir.o - c per un "sin¬ 
dacalo i he fa politica": per 
</’ir-to e pili pres-ante l'Psi- 
oenza (li una -ua piecisa ca- 
laltenzzaz One e ''nrncono 
per una m “scita < ■ilturute dei- 
l'organ: .zazio'ie. per una m-er- 
(Il co'itrria tesa alla inftvi 
dilazione d’ ntio'e .strade c 
di n’to’' z‘r’t>iienti dell'azione 
e 'ìe'i'.i pre-enzii sivdataie. 
adcdua’’ ii'ia ’calta in conti- 
Il Ita ei o’u .'ore \ 

Q’uo.'to <’ dinamismo do. 
co:rzre.s.si >■ .'Ottoiine.ito d.a 
Sched.f “Le urziative c le 
lotte — "ilova — non possono 
OS petto re. ma tanno promos¬ 
se e sodenute nel corso dei 
connrcsS’ i. 

Qii.t.. ; temi centrali del 
nnvimento .«ul q-.i.a'e non si 
po.s--ono a'.ore — .-ono 'paro e 


Luigi Macario 

d. Scheda — .< battute di ar 
resto >-1' u Occupiutone. Mez 
zogiorno, lotta contro l'infla¬ 
zione — riprende il seeretario 
ciolì.i C.^il — sono gli assi por¬ 
tanti. e proprio per dare maa 
qior stiluppo (il'.'iniziativa la 
assemblea dei i/uadrt e dei 
delegali sindacali che si svol 
aera a Rimini il H e IO mag 
aio. può uippresentare un ino 
mento importante e può con¬ 
sentire di alimentare con imo- 
te indicazioni il dibattito con- 
gre.v<uale delle tre con federa¬ 
zioni anche sul rilancio del¬ 
la linea di unità sindacale >. 

E Macario ribadir-ce che 
« la Cisl ha posto al centro 
del dibattito congressuale, e 
quindi deH'inipeano dell'orga¬ 
nizzazione. il problema del 
^fezzogiorno non per una sor¬ 
ta di ritualismo imposto dal¬ 
le condizioni di pesante di 
scriminaz'one riti le pono'n- 
ziOH’. i lavoratori, i giovani 
del sud sono assogaettati: ma 
per la convinzione che guestn 
è il tema di fondo per la ri 
piesa e 'o sviltinpo. L'unità 
reale co>i i lavoratori del Mez- 
zoQiorno. inoltre, rappresenta 
il passaggio obbligato ver ri¬ 
solvere positivamente la eri- 
s’. p“r incrementare l'occuva- 
Z’one. per garantire una cre¬ 
scita eii’iil'brata de’l'intero .«>- 
sterna .Altri punti di altcìcro 
sono Vadegnamentn della nub 
bliea amministrazione e la ri 
forma :l*'’ia scun'a, le cui 
carenze sono tra le cause pre¬ 
minenti anche della disgrega 
zàiiie e del’e tensioni presen 
ti ne! mondo giovanile v 

Benvenuto indicando ra.s.sc 
dei conere«.-«i o dcirini7.’’a‘iva 
dice: (( Vn tema solo, ma 


Giorgio Benvenuto 


romprer.sii () </( tu'fa 'a '.a-'a 
P’^ob’ema’ira con la gutiii' 
'itisurano no’i da ogo’ le fo' 
ze soeiah e iiuelìe piiittalie 
la eris- eionoi',ic.t e alt ‘-fh-f 
devastatiti (he e-sa r'sr’i’a 
di (il ere sili li-ssufit coline: 

! IO del tt -ocieiit l'ii' 'l'ia » 
inf.iie ii'i’.ilir.t - d.Vi-r.-.!t.à x 
' lau.ird.t 1 rapix)!'; all'.n'i rp.i> 
do,lo c i)'i:odor.izii>n! »• c| i<^'; 
tr.c lo c-onleiicr.i non. .Sonrc 
lu'to ; t o 1ro.-.s. nrCco.lon't 
delia C;.«' e do' 1,1 U ' i-'-;o'it' 
remo pa.,,in‘->mc‘nto doai' scon 
!r.. anche tx'rsoiinl!, ira ^hr) 
aenii. elei la oomn!o.--s i n.'orca 
di equilibri fra le var o c-.nm 
laonont;. d-n oes;in*i a'tac-oh* 
antiiin tari thi.-»a r cout-iio lo 
«••ontro S'ort ■ S'-.ilia ) Por la 
C .-^l sa'à ■’ nr-mo i-onar.-s-o 
—■‘nza Bruno S'oi-, (».-i----ato 
ail.i pros;don/,a de' r”o! il 
olmn ('•utorno > .sembri più 
' t rannii.lb) !> dopo l.i b’-r-a 
.-ca .'-«•-'■ai'.i airti-o t.i d: .s*or 
ti: nroprio m ciuo^’o ’i‘');-t'.o 
ner cvio i! dtial smo ra’'n ti 
Marini, por eie» che ra')’)r >- 
.-lontano a’I’intorno della r.-« i. 
sembio ottenuato O nioir’io 
si e rinviato al momento del 
f'onjros.'O ’.-a chiosi -ono del fu 
tu’o diiijonto 

La ricerca 
di nuove .strade 

« La ricerca d' nuove stra¬ 
de e di nuovi strumenti del¬ 
l'azione sindacale — .sottoM 
noa Macar.o — vede unita 
'(( Cts'- d'fferenze al suo in¬ 
terno esistono per l'art'cola¬ 
zione delle nnsizioni. per tl 
reiitpiiitn delle C-snerenze ma- 
turate, pei i! met(nhi demo- 


Il lossorainoiifc* Ciril,Cisi, l il 
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eia tiro che pi a tira al suo in 
tenui. Una sintesi unitaim 
vo'i è impossibile e eia rap 
pre-eiita senz'altro un obietti 
IO l’iiportante de! dibattito in 
'corso >■. 

Po! quello ohe rntuard.i la 
U.l o.'.-.i v.i al cerne;c .-..'0 do 
iK> un c.unbio della zuardia 
al vor'ho 0 l’acc-orcio fra lo 
oomponont! soc-.ahsta o .scx- .il 
domo.'rat.oa che ha pf>r*'i’o 
Benvenuto .illa .-^earetoria ae 
riera.e al pcxsto del rep.ib!)l:,-.i 
:u) Hiffae.c- Vanni --/.e tesi 
a pei te -- rileva Beirzenuto -- 
cioè li'IO svhev'ii iinieti ne! 
ijnale si ait'colaiio ’e dnfeieii 
-•az’o'i tra m a a'j inni nza e 

‘o'ii'iza coiis-'ntono di di' 
'inirit (-.)/( tnaagior c’”(irez~ii 
i p’inti di ii-seitso 'Ila anche 
ih 'i iluppiirp uiiiì’itiì di co 
’ii't’ie e d: u’r'ano ii c ne’ 
le tane componenti s <'A" 
u’ta iiiivi'a - ■ pro.sezue Ben 
vi-nuto ■ - non solo per riò 
eh-’ comporta nella iita con 
•e ierale l’i'i anele e supratiit- 
to per i caratteri numi clic 
•Il aiie-to “lodo negli -la la 
uii’scnza (l■‘’Ia i'il nel niov- 
’iiento A" gucsta una forma 
cimcreta p-^r dare un co'itn 
b'ito inci.s'io a! processo wii- 
tario Purtroppo nel suo (oin- 
p't’sso. l'unità sembra sub’rr 
'ina fase di .stallo Probabil¬ 
mente molti errori abbia’>io 
co’iimesso su guestn terreno, 
creando contraciolui di cut 
ancora oggi sentiamo le con- 
sequenze. Sono peu'i anche 
eoì’Vii'lo che siq stato fatto 
'iisic'ii-’ f.iii lavoro enmune 
(!• (/aulito si tende a ciedere. 
O'icsfo Io lediamo soprattut¬ 
to qiiinido CI con frnntiamo sui 
luoh’tniir di fondo in modo 
vi’i fico’are su quelli della po 
Ììt’ca ceono'nicq < .’so'io con 
•'iito — cono’ude Benvenuto — 
che s’i iiuesto piano l'uni¬ 
tà ha fatio importanti paxi 
avii'iti. senza eaemmiie pre 
eo-tituPe r con una magaiore 
e<iii'i“i'à 'ispetto al passato di 
riassorbire o di accettare t 

d ssCiisi ■>. 

;; D've.t-si?ni-ìio i conarcs- 
■;! della C'il. Si tiat’a intan- 
*o di ronqressi aperti alle al 
t'e forze .scoiali ’n d.ve.’-so 
o.iteaorie .sono .stati prenara 
tl con dibattili unitari Pote¬ 
va e.s.-ore fatto d P’ù -- co 
me rileva Scheda quando .af¬ 
ferma die H a poro tempo a 
rì.sposizioiie e anche una cer¬ 
ta res’isfenza (’i strutture del¬ 
la C'isl e delia Ui’. in guai 
che zona de! nacse a pro¬ 
muovere iniziative in comu¬ 
ne. non 'tanno ronsrntito cì’ 
uf’'r.z(irp tutte le possibiìin'i 
e-istenfi per estCìiderr la par¬ 
tecipazione anche di loize non 
direttamente col’eqate al ino 
vi'iiento sindacale. Malarado 
CIO. molte iniziative di inron- 
tra. di conironto. sono state 
promosse ed altre sono in fa 
se di avanzata preiHirazione, 
con studenti, con cateqone de! 
ceto medio, con studios- e un 
esteso arco d: forze po’itiche. 

responsariih della (osa piib- 
Irtni a ''itti I In elit i 

l/.i.TO ;>.)!o .->.1. quale .= i .-o 
no rom-f .lir.iT: i < on_'ro.-s C’ ’ 
è rjiicllo l'olì’uini.-i stref.iiii'n 
te rnllozata alla lin-?a 'to’- 
t 1.1 dei .'ind.io.ito ■'fi' -- 
i-m-'lvaìo Scheda — una stret¬ 
ta re’azione tra l'Gftivìtà con- 
qressuale di oani oraanizza- 
zinne e Io sviluppo del prò- 
(••’.s.so unitarie. Cosi come per 
le lotte i conaressi devono 
rappresc'itare un arricch’- 
mento per tutti. Credo di po¬ 
ter atfermare che su guCsta 
s'rqdn CIÒ in larga mi'ina .si 
s'a rr rifirando'S. 

Alessandro Cardulli 


Com è stato fatto dal 1970 ad oggi 


Il difficile cammino verso l’unità 


Gli ostacoli frapposti da certe forze 
sindacali condizionate da quanti 
mirano alla divisione dei lavoratori 
li ruolo svolto dai Consigli 
di fabbrica e di zona 


AI.\ COME, c; mandano a 
rotare uno di qua e 
-no di la’ Cosi ancora una 
•.u.t.j ci itiidiamo Jnieee do- 
: renino lotO’-e insieme. Sic, 
“IO sfati noi opera: a fare 


a’.o c'.e 


1. a . a 
. e-'lì i 


ac’sto -ridr.cGlo A a’.o c'.e 
’l ); ha a .'e'-e-i; djit ' 

S.amo .ili'.ìssi mo.ea precon- 
j:.i..-v-a.i.o GCII., C'ISL Ùil. d-z. 
t'jr.ic) pe.mcnd.ano alla Pirel 
. B.vOica E appena tt-rm: 
i.ata l.f li.M .:.-=z;ione ed ora b.- 
.c-'iìi il.-zz-zte 1 dclez-it, I. 
ioinp.ìzno CofteraT. ha av.er- 
; lo q-uelli delia CGIL rcst-.i 
no qui. quelli della CISL van 
:.o .n un’a.tr.t .s.jla e q.io.li 
de..a UIL .n un’altra anco 
i.i Olire.-atto i .me’.od. d. e.e 
z.one sono diver.-i.. divors. ; 
Il-’ol.ìin'.iti .Ma 1 .,- -ni. p.o 
te-la. come il lavoratore ohe 
.s.)Oi.imi) v.'.at'- .» . . i.-'-' -X • 
c.uc .ìli.» P.re.li, ar..'.nt Ut-H.i 
arando l.iDnnca, i. p.Mc- 
.11 tar.o e andato .iv.ir.ti; il 
C.'IV'.a.IO d t.ibhr.o.i. 1 i>rr.i 
n snto si-'.drtcale d. b.i.'e. fun 
z.i-'n.i; ma nelle arand. CK.ia 
5- filoni, quando o .a volta dei 
Congre.-òi. si d’aleute .-^ì a.s.«;e 
i’ me la linea poiii.ea. ma i 
delegati cia.scuna organizz.v 
' 2 ione 11 elegge per conto pro- 
‘ pilo. L’unità sindacale otg&- 


i-cii e ari-or.ì fa.ta. .-\n- 
z. ivuo-.e nab; si .idde.i.-.ino 
rtirorizzonie. 

* • • 

Epp iZt. e'cz.i z.a q.i.t.r.ir.o. 
— ad Cso.mp.o L'Jciar.o Runr.o 
.illora .-ret-irio deal, cd 
UIL — --.ue s^tte «nn fa .n 
un.i .nti-rv.st.v a! nostro z.or 
...i.j d.i.h..ir.«va -< bt.’Ogna far 
a fin;:i co'i pn:T:o::.^n:o de. 
le siq.\- E Atzv.Mo del’.v 
CISL r.bìc.iva; rc'ni non ino 
le ÌG nuova Contedera7..or.c- 
deie as,-i":ers: la responso 
b.l.tn di r.mci'iere tnori i. 

Eravamo ne.l'ottobre dei 
197u. alla v.j....i de.l.v r.un.o 
ne dtp Co;’..s._-’.; jo.ier.» : d-.-. 
le tre Confedor.i.i.on, a F. 
ro.i.-e. li c^V'.dd'-” i < F.rep.'e 

u. l ì >> Mi .lon 'Tt. er.i.ìo of.- 

111 sii E nVi Aor'.'ni ifi'r l-i 
I)C e i t rr; iXT 1 -ori-ì. 
il-.'.i.v«i. r.i'.1. , .t.no si 

-'.o; ii.il. .ob.'tt IO e uneora 

-finte •’ O I. I l’i'a s.ivì 
i'".Pf.ndiis*r .1 I -'f ore .«^r.ve 

v. i - -’fj ca’eaoria '•'iprrr.dt 
torn^’e cele cm prospeftn e 
il .'.ndaf-ato u’t.eo, sempre- 
che gual’fieato e rCspousU- 
b.le ". 

Come er.v fm.ta «f.renne 
uno 'l'f Con i.i docis.one d; 
dar vit.v a riunioni comuni, a 
gruppi di lavoro unitari, alla 


formazione d: un ce.V.ro p^.'r le 
riiorme. a servizi comtin. p-zr 
la starr.p.v. Se ne riparlerà 
nel 1971 ì titolava la SPriipa 
K I. Corr’cre: i Generico i’n 
prono u l'iario >. 

E nel fe’obPiio del 1971 ave 
v.v iuozo «Firenze due > La 
scelta era quela d. .«t.pul.i- 
re ’jn docum.ento progr.vm.'n.i- 
tico. d; proporre l.i convoca¬ 
zione di ronzress: .'Taordina- 
r:. Ma aia nelle vi.«tere del 
smd.icato .«i muovevano forze 
avverse, E cOs'. Raffaele Van¬ 
ni tUIL' .sOstene-.-.i In una 
;n:èrr..'*a i L.z Sfù’ipa 26 
marzo ■ U'iita - '■.azrzle'’ E' 
.l’ico'-o lorfnna -s F 1 .-fnn'ì 
r.o del a.o-.ì.,’" d-tva- R. 
schia di e'rr’ie un ro’nprn- 
’r,’,<o al res-fice a tcorr 
'f-'i PCI ' r C-frr.ere n-vh; 
a or.ì d-')p<'> ■ "olav.ì Rzftu- 
ta Varrc-to per l'u’ì là '’Vf.'.'j 
ca.’c". da.'Vdo rilievo all, n‘e 
.«en.’.' di ' diss de-rfi de "a CI 
SI. e i-''lz l'IL 
M.i qua che nci.^so in .v.-.,nt; 
ar.cor.v faceva .-X T.irqu na 
.1 19 mì 2 z;o del :97i le .«»- 
-Te'er.é i-«t< iteci-’.p-.'. d.iv.ino 1 
*,, ì a a I o,-’ * .ì.-' c»r.'- d. ti i 
'•-’iì'ro •'■ì^r 1 •.■.o in.'ìr.o d 
■ 1.1 I >' -t .-o d r r n-’ •’ d 
«•■.idi u"' • ir o M,i r •r..'-r.'Vi 
no d ■.cr.’cii’e • o-p-col. t Do 
:o 1 vr ■'?’ f”.,‘ 

••V , < C.1' > Iv'.l'.*., Al 7 

— r’i' l'ic’-o o‘f sì’ri 

:i’r lì s 1 lineato • • F 

.X’b--*Cl -s:’l«.'.. Cw-rier,' 

•< ’a ’nari .a a ’;:!!• j cetst’ 
ver.,, i! s.r.d'..’ato unitario 
s-'mhra rallentata o guanto 
l'ìt’no piu calila >\ 

Ma i profet. d: sventur.a 
.-sembra'..ino .sn.en:.:. nel no 
vemb.-e del 1971 da «Firenze 
tre», ;• nuova riun.one de: 


Cons.gp zenerali nella città 
I tOùCana, Il giorno ottimisia t; 

! tolava . A Firenze iniziato il 
! confo alia rovescia ,. La 
Stampa più cauta: i- .Y:m 
le vóci di dissenso a Eirrn 
ze, mentre si parla di uni¬ 
ta sindacale -’ e la sO".o : 
neatura riguardava le forze 
minoritarie della UIL e de. 
la CISL .Ad ogni modo ■ F: 
renze tre » terminava con de¬ 
cisioni di grande rilievo, la 
fissazione ^r il 21 .«ettembre 
del 1972 dei Congressi n.fzio 
, naii per l'unità; l'impegno a 
convocare entro i cinque mf.«: 
successivi 11 congresiso co::;i- 
tuente della n-jova ora.imz. a- 
z.one sindacale unitaria. « Un 
'1 dt princic’o all'unita sinda¬ 
cale rommen'.ava 21 or,-. 
M-.v tutto era destinato a s.t. 
tare in ari.i. 

La prima . b-amb.i - — n*. ’. 
marzo de. 1972 — l.a ìanc.« 
v.a Raffaele X'.ann; «UIL' zcii 
u.ia dur.i mterrista .all E.iro 
'peo' f L'unita .'indnca'r r; 
oossihi'e •. Poc’r.i giorni dopo 
24 ore titola'.Pi • Disor-.en'a’• i 
Consigli d: rabbnea L.« pr. 
17.a sfo.ifes-7ior.e degl, m.pe 
ani per . unita .'tipul.iti a .. F'. 
re.'./i- .1 ' Vin...» dal c-i.n.t t 
lo ciT.Ttl,- della UIL die pr.j 
n-in-’va .n l’tern.a'.v a una .-^p* 

I .e d. •'p.ìt'o di cor.'j.t.iz o 
r.t ’ Il Co'r.ere de'..i -rra 

■.to.i.rt' a Or’’-,ai co’upro 

•ne-.q l'unita 'i.-fi?-n’» > 
Ezu.ile f r.tirata - vi-.u.v.i 
C'"mp.uPt dalla CISL. < .Vo>; 
gettiamo la spugna . d.chi.i 
r.iva Luciano L.vma alla nu 
mene del Direttivo delia CGIL 
de! 30 maggio. La propost.’i 
oFie .scaturiva .s.a dalia CISL 
che dalla CGIL era quella — 
tutfora in atto — di un pat¬ 
to federativo, considerato co¬ 


me u 1 « ponte ’ verso . nn: 
t.a .s.nd.ica.e oraanica E .. 
24 ;uz..i> del '7.1 vc.nv.i i ' .-ti 
fji'a iiti.i-..>!mente Pi Fid'r.i- 
z.one CGIL CLSL UIL 

r. 1973 era p.ai Tanno dei 
Conare.-w'i confc-derali. ••rp e 
tre al.'i.tsf-ana di'T:’.mpean-i 
un.t.irio Ne: ai-nn.aio d-n 74 
la CGIL decidc’.a i’af.u iz.o 
ne co.mpleta del.e .ncz^mp-i- 
tibiiità tra ranche -sind.ic.ili 
e ’poht.che E nei fi-’o'nra.o 
dello .«te.vo .anno Bruno Sior- 
ti in una re’.a/iont- all.» si" 
zreteria CGIL CISL UIL so- 
sler.eva < he occorre . - upera 
re la fase delia ge-fionr del- 
''unita d'az.one. C'.<» -.' po 
tr.a o:i{-ne.''e .-e ne: f.itti i 
Consizl. dei de ezat: m- ,'.ir.vn 
•70 ìa .strirtura d; bi.—n.-. .n- 
tre le s'rutfur-’ ;’i!rr’“coie --} 
ranno i Consia.; d- zona ■> 
Questa scelta d. ic.’.df vt .ii 
va ratta propr,.» nel rrc-ret¬ 
to :>er Tu’i.’.-i e. »!x.r.»ti» .. If, 
.ipr..e de. 197» d.*.. C-ir.'.jl. 
zer.er.»,: dr.'.e tre C--j.i:‘ 


XI.» i prc.pri»» q.«' » '» » 1 

< he st.» .i.neor.» un.» .h.'o 
oi fro.i'e .Il p."(«->':m l'o.i.-.t - 
, s, i onieder.».. Si.iiiiij .rei 1977 

'<#:;<) :: .>r 

(. .r.Aj 8' ' * A 

d”. .i K'-d-Ti.. i..T* ('fili 
CISL UIL 1 - •■-..-o 

s: -* .<..ur. 

, Jitc. qu.ithr ’.oLt ,t 

‘ u 4 h.o,.4ro Ct*rio 
; b-’ » per Ltr eammi.i.ire . i.i. 

. ta sindacale, c.oe i Consi.'ii 
! d: fabbr.ca, si .-ono ca-tru-te. 
I .Ma troppo .spf-.«so questo che 
I doveva essere il «cuore» del 
j proce.sso unitario è entrato 
. in conflitto con le divisioni 


r.i d.z.o.i»- < 1 . "« ’i j I', 

“i e fa :' .un --.tier-’ . ( r.,- 
irx- <.<:i .. M--'z-7.’ .rio 

c.i- lo d*-.-li m.!-’ 

r.' .r.s dei Con d. ..in 
’n. trnv r.n.'o.jont .’. t.n. i 
--..le r.d'utt.v.: d un i».-'in.z 
zizioni- che ’oid.-. .so.o a "ute 
.are -a.i occup.iti, !.r.eiido.,i 
con oani a.mb.zizjne d. ’r.i.ilor 
mare il Paese. E cf>i la lot 
:.t jXT Tunita organica p.v.s.sa 
anche attraverso !a .sconfitta 
di siffatte pasizioni. 

Bruno Ugolini 


esterne, e stato 'Otlt),>,s'ii i 
i r.s; . .S’o'o U’iii iiiio :i i . ■■ 
puma di ostriiZionr e 
'truttiire di Ih:. e — h.i -• 

’o Bruno b renti.n — che v'’ó a 
la ro’'Z : di Ti’’]“!iere in i/o' 
.tirine l'esistente: le sue v, .f,- 
neraziont (Orpnraliie. .- lao; 
le-.nrneni di huror rat ’zzaz'o 
n“. eh’’ sappia far lei i s-i 
di una strategia credibile rmr 
l'unita sindacale p’uo r.pc, tu 
re a nuora i ila i Con.ig’i 
di fabbrica n 

II di.'Cor.«o s: fa .ancora ’p.u 
d.fficile per quanto riauarda 
. Consial: di zona. L-iddovc 
.'Ono .-Torti h.inho avi'o .-(-.ir.'-t 
V;'., a i.iu-'.t de.1.1-senza di 
u.ì.i .ideizu.it.i ,7tr.»tia.i r.v*.i 
d.iati'.a .Altrove non h.ar.'io 
.ncnih'.eiio » om.n-''!,itri 
.-.••■re, ;>-r -..n » .'Celta ijo’.»; 
c I lontr.ir.a Qu»-'ti '".i-u -a.: 

di fo.ido d.t sun-ra 
re iK-r inz.iz-'. ire ii...» ver.t 
e"-iTr.o a : ..o 

dell in.t.a orz.i-..‘ .i 

.A tr. non di :r.f-..o, .'or.-n 
d. n.i! ir.i po I zen- 
Sono qut-’l: v.mer-i re 

(ente a,-we.Tib.»*.t .n.i anese nel 
tf.i'ro L.r.co. .i.lori he n de 

*. *' ripro.vrì!.! .1 

* chr r*'..r.i ..1 

r.id.z.o.i»- d. ’iJi'',’, 

<~i e fa :' .un --.tier’’ . ( r.,- 
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Un memento della manifestazione giovanile per l'occupazione tenutasi a Napoli il 23 

U sindacato e le nuove generazioni 

L’assillo 

della questione 
giovanile 

11 mutamento avvenuto dal 1960 ad oggi impone nuovi 
indirizzi per risolvere il dramma della disoccupazione 
Il valore della grande manifestazione unitaria di Napoli 
Gli impegni per Timmediato futuro 


IL s.iuiac.itu oggi s. trova a 

fa.”c : con:, con una gene 
r.iz;onc di giovali, che ha 
c.imb.-.ito li volto e le carat- 
ler.st ielle d. londo de! mcr- 
c Ito dei lavoro. So vo!c.s.simo 
J.ue un paragone for.=e un 
po’ a/z.irdato, ma che c: .ser¬ 
ve per e.iii.re meglio eio che 
.'la acradendn. potremmo di 
re elle .a .-.tu iz.onc attuale 
-i.-^'omi'gl.a molto a quella d: 
il a incili, «nn. f.i. altra con- 
g.iintii.-.i .-tor.ca in cui il rap¬ 
porto g.ov.ir.i meic.iio del la¬ 
voro .-..nd'icato venne me.-so 
in d.scti.-.«.on'-. 

.X.lor.i. . 1 -’.. .n.z. deg.i ami. 
■fio. iu.’’o:io g . opera: meriii.o 
iM... tr.ip.an'.i:: dal.e cain 
p.iar.e «.le e,itene d. montag 
a o, di-qu i.:i.-.at.. em.irginai.. 
.in--:ic .se ciano Ti m.igg.o 
r.i:!/-i. aa una or-zan.zzaz.one 
d-. ..i’. or.) Icncì.it.i .-.u un.i gè 
!-.i:c!i..i elle non poteva eon- 
ten-’rl. e ch-e. inlatti. <■ eroi- 
la: 1 come un ca.'teilo d; car¬ 
te. In cpicsti anni ’70 .«ono in¬ 
vece g,. .studenti. anciTes.'! de- 
qaa.if.i-ati, ar.ch’e.-v:; rcsp.nt. 
da una ger.irc’n.a .-.cx-iale e 
e cult a r.t le . »-he non r:e.=ce 
a com.ure.nderli .n .«c. Se quel¬ 
lo d. d.cc. anni ta venne de¬ 
funto soc.olog.ca.mente un 

operaio-md'sa q'uello d. 
ogg. può es.-erc chiamato uno 

student’’ma.sa i-, dotalo cJi 
ina prciiaraz.one aener.ca. in 
gr.tdc) li. tare piu co.-e, con 
a.na c'i.tur.i d. bii.--e .suixirio- 
re. m.» si n/a «le an.i profe.'- 
.-.on.il.'.n .A.lor.i la dtq’ua..fi¬ 
ca/.o.ie riguardav.i ruolo 
dent.'o la fabbr.ca. oga; inve- 
-ste .1 penrto da oetup.ire nel- 
T.n.-.i'me de..a .^oc.eta. 

Cer;--. la diffi rcn/a non e 
.rr.T-.-.inte. .Xnz. N’gl. onn. 
■*>0 qiics'a contradd.'.one si 
ao.'iva nel mondo de,la prò- 
liu/.iine Fu p.u fac..e per .1 
.-.nci.ii-ato e .. niov.mento ope- 
r.t.-.» to-'.erla e recuperare i 

i. '-.i.-d. < .he pure s. erano ma 
:..:e.'ta: Ozz. . glcvan. .-ijiio 
n.or eia l.i jiro;iu/,o,ie. non 
hiiiit > p.-o.-.H f .Ve d. entrar- 

■ .. . 10.1 .11 m.n.ma part»^. e 

u*. lo p.u r.t.uMno d. na-t 
tere una t-ionr.e.a o una .» 
/.l'iicii ag.'.co.a r.e. .oro l'ut'u 
ro Può •-.'.-eri- un.i pro.';xtt. 

..nmea.fita. una «pila 
to.j i'i extre'uis. per r.medin 
Ss .-..e nect-ss.ta d>'-. •.■-■.tre 

q lot.d a.IO. ma in generale 
•.-r.-o .’ .«-.oro rr..vn la'.e 
'in afeaz amento d. r.p’ilsa 
c hi f.ii.s'e per .ni.u ri- .« i.la 
.-tiss.i Io.mpo.'./.oiiC de..a ot- 
fe.:,i ci. l.i'.i.'.o ,'U. .hiercato 

I. .mo'..n.i-nto ndae,,.,- .-t-a 

■ f.-"e.'.rì-i .1 fondo =u que-tu 

:• i7'r.*:;f ch-z h,i :»•. uto r ., 
•r.o.'i.-i is’ire-.-.on. e. a d. .a 
d '=.- 1 . ci*^.'un c.i.'T.b.a 
•i.ir.'o r.i.- .trutti.'e d. In 
.-- c:-. ; .'in ta FI. a nnd. d. 
. .'r.;K.rt.ir..'a :. i cir'- ,. 

ii. -i ..••■ni'r.o ,- don..naro r. 

t» '•ua.m-.-n'e o p-i .t.eamen 
’** I < ctTi* or.n a FLM 

.1 I-.re:i7v .. s<;i,.n:ir.o d. .A 

I .nell t’i» ci.» .: C.GIL. 

.-i> ... p.'.in* pa.-v .. Go.-1 

■ o’i.-- ..1 1 . in f-.i/.< 

czr.’. ,1 Na.'Xi . n.i tati/» ^co 
’ir.r.- * 1 .,; ri .1 ’a < ne ura.i 
:./z.i i- li.ti.i .-1 tirreno oe 
’t'»li‘i.>» d. .1. ■..-sa G,. i. 
‘r. . 1 - do. r.i.-.i.'j muo'.e:.'. 

.-1 :.i”o <7. .:../..t 

t .1 I d. <'<b.*-;t.'. «nchr rriol- 

’o lo.ur'-t. II».: di ixjter 

I ii-.ire de. pini d. r.fer.m-n 
:o. rie. natn.ent. uvgregaz.t. 
» . n pi'is. t. . o 

Ijc rad.o: ogge't.ve de ..a e 
margir.nzione de; giovani e 
della loro estraneazione ri- 
.ipeiio e l.a reollà produit.va, 
.sono r.niracciabili .sla all’in¬ 
terno della industria sia den¬ 


tro :« scuola. C’e una .spiiita 

o. '-mai co.7t«nte. che agi.sce da 
anni, a ridurre Tingrc.s.«o in 
labbrit-a di nuove generazio¬ 
ni. Il ta.s.so d: ricambio di 
manodopera e. infatti, appe- 
ii'i del 5 per mille. Dalle gr«n- 
d fabbriche, poi. c’e una ve¬ 
ra <■ propria e.spuisioiie glo¬ 
bi e di operai, giovani o an- 
z..n. che smno. Le p.ccole e 
medie aziende denotano «n- 
c.ira capacità di a.s.sorbimen 
to. grazie oH’apiialto. al de¬ 
cent r.imento prodiUlivo. a! la¬ 
voro nero. Ma tutto ciò è .sol- 
tojio.sto agl; alt: e ba.s.si della 
coiig.untimi economica e alle 
tortane delle .singole inipre 
.'C, E’, quindi, quanto di pili 
c.i.siiale po.-'Sa C7.i.7tere e non 
■ irvogl.a ceno un diplomalo 
vent'zniie «ci or.eiitar.si ver- 
.«o attivila de! genere. 

Sono tenden/e r.iuracciabi 
1. anche .n altre .s.tuaziom 

p. u fori.: anzi, addirittura 
nel p.ic*se « leader » del capi¬ 
talismo: negl: US.A. infatti 
.'.onci .sen/a lavoro il 20 per 
cento dei iicenz.ati dalle lliqh 
schcMls e 1 . ,'14 per cento de; 
giovani che non fin.-cono le 
.'Ciiole .secondane tper i nc 
gr. la percentuale s-ile al 60 
per cento». Ciò significa che, 
a parte la va.«ta .sacca d; d.- 
.«cKcuiKiz.one permanente, e- 
.«;.ste un flu-sso continuo d: 
manodopera in attività mar¬ 
ginai. o nella .sle.-'i-i indù 
.'ina. tutto .7’ubord.nato «i ci- 

c. i econo.'n.c; o al.e nei-e,s.s;- 
ta prcdutt.ve delle az.ende. 
l:i Gr.in Bretagna, ne; '76. 
.1 44 pir cento de: d:.«ocru- 
pat. (c.oe < .rea G-XO mila per- 
-one» avevano meno di 23 
anni. In Italia. ;>ero. tutto 
< -O -sta a.'.sumendo l.’.ell; pa 
:o.'s..«t:c.; e orma: noto che 
ci.a la popoln/.onc attiva 
l'iamo .il .36 per fcnto» e a'i 
tner.tsi il lavoro oecu.to «qu-at 
tro mi.ion. d. per.«onet. tre- 
d /.on.'i e apjienn-i-'gio d‘*..e 
tii'r.ne e de; g.ovan. 

Le scelte 
del capitalismo 

.A que.-ta vera e propr.a 
'.-’x.'.u .=;rat-zz.ca •• del cap.- 
•‘i...7mc .tal..a no. a partire 

d. »3 . ann. '60. a.-i.'.econd«t« 
d.i.le pi7..t.che de. governi 
fin qu. «ucoedu’ha fatto 
da co'-it.'ocantcì una .«cuoia in- 
t'’.-.,! c. me area d. parcheg 
g.o C o e da a'tr.buire. non 
all-u .-co Br.z7a7.on'’ d. m«.',sa 
.:i q'uanto iM.e. m.i p.'Uttocto 
a ..'t ;u7.ofi. r.nr.ii.'te immuta- 
•f d. fro.-ite al p.'f.'nere .sem 
nr-- p.u .mpc-tuo-'O d. m.l.ori. 
<: gcv.in. in cerca d. i.itru 
/.o'.'’ e d. un va..do :n.«er.- 
ir,', ilio .'O-.o.e Prend.amo !’u 
n. ••/.-.ta Ogg. f.gura del 
-> .■•-Gente che entra neg.. 

e ca.mb.ata radica'- 
ir.e.'.ti. Sono ..h prt-valenza. 

. . d.plo.-nat. degl, is:.- 
"•ut; tecn.ci e lice; ,>c.ent.fic:; 
i.on .-o o in facolta co.'ne in 
g'-zr.t-r.a. f..-.cA o arch.tettu 
ra. .ma anche a lette.'’e. .og¬ 
gi-. .m.tg..',ti-ro e '..a d.cendo. 
le 7 tt-.laco.ta .'ono -una 
.-trittur» arca.<«. u.;a «'a 
'•■■'u rigida •• ■ .-« conde» a 

dri.ii./.oi'.f n .-Aso.' Ro.-a — 
limi p.u r-.'P'mdi.-nte «.> e.-». 
gi-;i/»- e «g.. intere.vs, deg.i 
.'•.iriii.t. da una isarte. del.a 
:ta ta p.''odiUt.'/a ciall’a.tra. 
F erma., sta d.ventando .sem 
n --’ meno funz.onale pensino 
f.i lerzlario. che e lo sfoga- 
to.o prevalente per l’offert* 
di forza-lavoro qualificata. 

Ma c'è ur'altra caratteri¬ 
stica da non sottovalutare, 


I he iiK-.dt nel.’atteggi.mu-nto 
dei 'z.ovaiii ven-ro il lavoro 
prodiiti.vo. «Come scuola dt 
•’lit '. destinata a formare un 
gruppo dirigente — ha .sent¬ 
ii) Garavini nella relaz.oiie .il 
.semmano di .Ar.cc.a — i/uel- 
t,i italiana è .stata rivolta ad 
una formazione che non è di¬ 
rettamente per un lavoro pro- 
(ìiithio che e spesso lavoro 
esecutivo, ma per i/uc! lavo¬ 
ro che consiste ncU'oiganiz- 
za’c. neU'esercitaic una ege- 
inoliai sulla società, in so¬ 
stanza. una scuola che ha una 
ideologia liberale, non de ino- 
cKiticu. che prepara non ad 
una partecipazione ronsape- 
1 ole al pr(Kes.so siH'uilc di pro¬ 
duzione. ma a una distinzione 
di itossc c a un doinuiio .sul 
prò, -’-so di produzione co-ì 
chi non ( destinalo n 
I ornai,dare c destinato a su¬ 
bire , Ifci .sco!:ir;tà di m.iisa, 
1,1 1 bf raliz.'a/ione deg.i ac- 
<e.-.s: aiTUiiivensità. le l.icih- 
tf.7. on, neHacees-so ad un ti- 
lo’o di studo non hanno iivu- 
latoqiieita f.sionomia retriva. 

L’organizzazione 
del lavoro 

Ceito. tutto c.ò non liw.siai 
£ iiror.i jH’r capire l.no m ton¬ 
do le tencknze al rif.u’o del 
ovolo Le attività manua.: re- 
.«pmgono o.i .'C i)erc.ne. co-l 
co.ne •' .ir.corn organ./.ta!<>. 
nc..a prc.nd' o nella p.ccoa 

l. ii'orc.'i .1 lavoro fia come 
c.uattcr -t che pre'..i;on:i a 
la’.c.i. T.ii.cr.az.oni-. la .«i- 
bor'i,i:.'./:one, ;! ha.-vso gr.oto 
di .iicenti'vo c-c-onorn.cc» e di 
•.'«.or.zazz.one .«CK’.iile L’oi>e- 
raio e .ancor oggi co..oca'o 
alla bose della p. ram.de .so- 
c..i.e. anche rno.te «o.-*-, • 
non d. poto con'o. .- 0:10 c.im- 
b.ate; ; ;avc>.'-ator; iian.no p u 
forza col.ettiva. li.tnno m.- 
gl.orato g.. aspetti p.u abnor¬ 
mi. dt-llo .sfr:"'.imi .ro. han¬ 
no elevato ; .oro re-d-l.t., h.nn 
;io acquus.lo un gr.ido di e o- 
.sc.enza e d. con.^qK-.ole/za 
jMi.tiea non .nd.fferent.. Go- 
n.u.nque. apr.re una pri/.-.pvl- 
tiva d; inserimento del.e nu.» 
• e generaz-on; .n att.v .'a 
prcrdutt.-../. vuoi d.re certo .n 
primo l’uogo eumen'.tre . p » 
at: d: lavore». ma anche m.- 
glioraro ulter.ornK-nte T. mo¬ 
do d; lavorare, .’organ.zza/.o 
ne e : eontenut. stes.s! de..a 
produz.one; lungo una prò 
.'pett.va che a mano a mano 
fate.a d.venta re .mpropr.o 
tn.am.iTi- manuale i. l.ivoro 
.n fabbr.ca e intelle'.fia.e 
i’attiv.ta .17 un uff c.o. 

E’ i’ijn.ea v.,i t he ha ’un 
futuro r.'.a‘..r.£ire . l.i-.oro 

m. inuale fe*ec<'.d'».o e.-.-i-.-e 

.->empri‘ meno t«i.'’. ;» r.-hé 

sempre pu r.eeo d. qua .'a 
profe.-^iionale. qu.nrì. d; inte-.- 
lige.n/ui. d. p.'e-p.'ir.»/ one. d. 
stud.o. d; cultura. Quisto e 
eomp.to ce. mov.me;i;.> e.;)-- 
ra.o e .s.nda.ale. e un ob.ett.- 
•.e> d. pci.-tie.-i e> óno.m.ca e d. 
lott.a e»p'7r,i,:i. d. verte.nza .n 


fabbr.ca. nel o 


M 'i n.;»'» 


Ma non può non «.-sere nr.- 
eh*- un punto d. (on.ergen/.a 
per g.. .«tudeii'.. . g,e»-...n; d. 
.socc'upat. che .st.inno 
gan.//ando non j>r r.vend.- 
care a.s.« .sten/a o un .’alar.o 
garantito comunq'ue, ma un 
inser.mento nel mondo de! la 
voro. ron.snpevol. che questo 
e il modo migliore per e.s.ser# 
una forza dirigente della 60 - 
cietà, non una .sua vittlmA. 

Stefano Cingolanl 
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TrenVanni fa Vassalto della banda Giuliano ai lavoratori 

Quel giorno 
a PnMla ddla Ginestra 

La inano del bandito fu armata per ricacciare indietro il inovimento dei lavoratori uscito vitto¬ 
rioso dalle elezioni per il primo Parlamento siciliano - Undici morti e 56 feriti il bilancio deirinfame 
aggressione - Raffiche sulla folla inerme e festante - « Anche qui fanno la guerra ai poveri... » 

Tre giorni prima della strage, a Saracino vicino Monreale, nella fattorìa di 
Giovanni e Giuseppe Genovese, Salvatore Giuliano ricevette la visita del co¬ 
gnato Pasquale Sciortmo che gli portava una lettera. I due si appartarono, les¬ 
sero insieme quella lettera e poi la bruciarono. Dopo, Giuliano disse al Geno¬ 
vese le seguenti parole: « Dobbiamo dare una lezione ai comunisti, è venuta 
l'ora della nostra liberazione ». E oh manifestò qua* era !a sua idea, spara'-- 
contro coloro che avrebbero presrj^oarte alla festa d Portella dona G.nostra 
Non è stato possibile accertare da chi fosse stata mandata ciuella teiterri. (Da - 
la sentenza del processo di Viterbo contro gli esecutori ma'eriau doiG s*'-ago, 

3 maggio 1952). i 


Porti !'..i (Ic.i.i (i;.’iC'>lr;t, 
Primo .’iiaKii.o ItttT. Il pia 
non) (• m-cm.to 'li fti’.ìa fi' 
.stante Sono i braccanti e i 
cont.Kl'iii. le lioiine e i rar; i/. 
/.! sal.ti <1.1 Piana de: Cren, 
da Sa’i (ìniscpiH.' .Iato e da 
San CipiiTelio per rinnovate. 

a 0 oscura pa¬ 
la. raiitica con- 

r.tiDV.11 Il I 1 


dop'i !.i !ii:i. 
n nle-i l'.m u 
^iie'i.doie di 
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i'.'h.nni 

-i I 1 
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av Mi, 

o 11 a 

.a Mi 


P.i 

II.Il 


eoiinm 'ti e ..lavt.. 
I ",i. la pin-pettna d: 


ii.i li’ ■ <|'i.i'. 

a ..1 ' m;- li a 
u Ita. I ei!!i|i|i la n ii a del 
franti- airrai a i Iv ,i' • . • fa- 
ini ni.ita il iiiii'ai :iid pt 'iden 
' ' -ta. .1 < |aj)j) a de.ni Di' I !' 
'! ri'i'ii- I I ma .la,a; m/a 11 1 i- 
t.v.i .1 
e < a-i 

.1 ima a, 1 1 . atti .i\ ( r -a una 'ie- 
-• alle (il nin. rat i ,i dell'anto- 
norn.a, ia faine di ti rra e l.i 
-te di libertà — CO'Ì .■^i ò 
I girc'-'O 'rofiliatti in quei 
a,un' -- del pnjvilo siciliano. 

I.a folla è iinpa/ipiite. Son 
\ 1 nati .1 l’ni tt li.i con le baie 
<1 ere e iai earr.. a jicdi e <i 
eaiallo e a dor-o <1. mulo, eoi 
i).imij.:u, cantanti i. Suil'erba 
si manz a pane, formaggio e 
face Ire.'C'iie innitre l'attcn- 
dono, (ler li traduionaie co- 
!ii'/;o. 1 eoinitagni die deb- 
Ixmo venire da Palermo. 1! 
^ai,' Miiiii.ne.a a bruciare su 
(iadi.i terr.i inul.i die .si >lar- 
ea a ndoiMi deeli aspri co- 
-.toni ddla C'.imet.i e della 
Pi//ut.i. .Xliora. '('n/a p'ù at 
!• ndere. 'ale 'Ul’.a pietra d; 
H.irbato (i.ii'.e'ppe Sebirò .'•al¬ 
zo..mi. .'l'gretario delia se/-o- 
n. .'uclaii.'i.i li: S.m (ìiuseppe. 
L.i folla. .'p.iT'j .-.ull'erba. >1 
•.■.Kiiiiia in trotta intorno a 
.M , .'1 f.i fitta intorno .ai ,sa- 
■.T.> 'a'SO. F-'.t'..i. e indifesa: 
un be.'-vagi'o s’earo per Sai- 
c.ì'ore ll'uli.mo e gli altri 
nnd ci bandii aiip ut.iti sopra 
c due montatile, ni face.a e 
.die .spalli- di-Ilci gente, con 
mura, fucili da guerra c una 
in traglia pesante. 

< Curi compagni lavoralori, 
.aurim qui riuniti... %■ ha ap¬ 
pena il ttiiipj tli d re Giu.sop 
!..• Sdr.rò. e un colpo, subito 

eu.to da una laffica c da 
.d’i! gr.ip;>-il. .i .spa.'-i. gli 
SI' ca le parole n sola. Qual- 
Ciino '.irr de - Quandi) intesi 
; botti — r.icco.nter.i anni vio 
MI Mi.a \ici.i.ttl.i ai gnulicl 
•1. \ itcrih) — battiri ’i manu 
C’.nteiita: c la' fie.ifu che spa- 
rann. ci di.'-i a imo mantu ». 
Ma X'inccn.M Lotta non ba 
n-.nriKiio il tempo d. crede¬ 
re alle ^uc .stesse parole; una 
raffica le stronca le gambe. 
■Accanto a lei cadono ferite 
gra\emerite due b.mbe: Ce- 



Girolamo Li Causi tiene un comizio a Portella tre anni dopo l'attacco di Giuliano 

UNO SCRITTO DI GIROLAMO LI CAUSI 

La belva scatenata 


[/l'iiom.in; de.’..i .-.ir.ije, .->u.;.i '(Vcie 
d^' la Sic;!. a app.irve un dram.'ii.Cico e 
i'i<' do ed.:or..iie d: Cìirol.tn.o L. Cali.'. 
Il piutiJio.so eaikj dei eomuni.st; sic.lui- 
11.. .'Coinpa’.-'O prupr.o ni.a v.g..'a d. que- 
HO. ann.’.ensario d-.'ireccidio. zià co 
j .e\,i. ili quel (.oiiiineiito .i c.t.do. tutt. 
; nodi fondamentali propo.st. dal ca.-or 
loii'pre.'C qae.io — cori mqaic-l.ir.to an- 
loia ojj -- del ruolo de. l^'^.<l<ie:? < cor¬ 

pi .separati-.. Ma ecco quel che icriveva 
Li Cou-. il 2 niagL'io liH 7 . 

(. 7'id'o 1 / mondo civi'.t'. frenerà d'ano 
rj ntì.'upprendere del'.a teroL-iu ji-ed !u. 
'li'>'.imunci con cui «1 Piano della fì'i;- 
stra — luogo caro r amato dai conUtdi- 
ni di Piana dei Greci, ili San Gi'ncppe 
Job) e di Sa'! Cipirrel’.o per aieni incol¬ 
talo tilt dal iStil la ca da, umana, pacala 
muoia delì'upo'-toli) del .localnmo -.le;- 
’i'iiio Suola Ikirbato — -.o’io stufi ab- 
hattuii al ìuolo ht"ibt. donne, vecchi, /io- 
reaie cioventii. da parte di -icari ar-na 
t: III ■■.uiuyliuirtcì e mo-inett; che lomi- 
luiorio luOLo mtc’diale per ìmn venti un- 
nut' -lilla lolla )<ileiie:o-a e le-tooi rac- 
■j i!i(! attorno all'oratore che celebrala la 
Fe-.t'i del lai oro.. 

-■Scniifitta .su.' terreno della demorra 
zia. delle, ci'ile compctizion-'. la centi: 
duu:.limite della noi-tra 1-ola ha mintn 


iio-au ente, treddamenie premeditiito il 
reo IO ih provocazione e di aagreniionc 
.(■litio le Ione de! lavoro, contro le ul¬ 
ne e live tome che hanno voluto, con le 

-•lez-on; del 2ii aprile, maniieitare il loro 
prountdo, decn'o de-idcno ih rinnova- 

VI C .'1:0 .. 

-'Ma la ^nda del'a belva .-lateiìata e 

'on( a-t'i (itii ìte contro lo Stato italiano, 
:orifr(i la ntiinet Repubblica delVltulia ri- 
sorto; ed e la piu genuina e beHittnei 

e-;)i ( ssioite di come le tu''ze de! blocco 
iginrio e de’la sua ioma annata, la ma- 
l'a. niteiuiouii l'.-lutonomui s'-iliuiiu. 

. Ciiiu; al nuoto .Stufo lepubbluitno e 
'iei-.i'.i . :;iILO. ()Uiii alle forze che lienran- 
no a-'icurare la rnimeita del nostro Peie- 
se se i,o>i rinnoi eririuo l'apparato della 
po'' !'i. del'.t’ pubblica iimmiuntrazione. 
'hJl’-i miig:.-tlatura per garatitire civiltà 
e l Ih iti: alla noetra holet' 

'< /.e ìorze del Blocco del popolo, e con 
e---' tiulf le forze onceramente demo 
v.-.'ii'.i .'fé e iimumi ael civile proure.S'O del¬ 
la .Sicilia, .-ono g:a mobilitate e sono de 
ci.-e, in.'.iei'ie con le forze della civiltà 
e del progre.'i-o dell'Italia tutta, a impor¬ 
re un energico, decisilo interi ento de! go¬ 
verno per schiacciare la testa ai cnnit- 
na-.i f.'e’ blo'To agrario, per eliminare 
da. "/'(-la la bella scatenata che ha no¬ 
me malta n. 


li.-tma .Ml.'.ttn. -dicci anni, i 
{Kilmoiii trap.iàsal: ila due 
pallottole; e Provviiienza 
Creco. dii-c: anni pure lei, 

coliiita al \o!to. 

■ « • 

La .strage è c iniincia'a. Il 
p.anoro è ima trapp-aia in¬ 
fernale. Non c'è un rip.aro. 
1 carreti. s.y-.o l un c.i fr.e 
gilè trincea, pi r ^xx:!n. Ter- 
ror //all. mul. asmi c cavalli 
spezzano le cavezze, fravoigo- 
no ogni cosa, rendono pii 
diff 

fife 

sibili' fuzgire. con le m tra- 
iil e eiie vomitano fuoco inin¬ 
terrottamente dali'aito. .su 
quella fitta macchia d'uom.ni 
che va arrossando del -fio 
sangue la muda terna di Por¬ 
tella'.’ 


ogni cosa, rendono 
iiCile la f'uga. Ma ciie sijn - 
()o; fuggire, e liov'ó pos- 


Tragico silenzio rotto dal pianto, 
dai lamenti e dalle imprecazioni 


Q.'-e.'vìo le ."imi. faci..ono. 
de ,-'0 venti ni.liuti d. rabb.o 
sa 'par.iton.i. iu. p.anoro 
grava ui traz.co si.cnzio rot¬ 
to solo dal p.anto delle don¬ 
ne e di : bimbi, d.ailc impre- 
e'az or.:, da; lamenti, e da un 
gr.do acut.",.n>,'> clic r.echeg- 
gi ra per ore. < .A li poveri 
vuru 'era ci fannu ’a guer¬ 
ra Kco''’.; ; ptii-ereddt. le 


V -time 


i.s’v f r.v 


str.ige 
Il c.vr- 


-, ! 


c ic a di mulo e 

riti, vi-rr,.:;-» .ir,ano ira'por- 
tat. pivi, ospedali dei 
i'.'! tirivorvì non si s3 

nu.il (it La irugail.a: è mor¬ 
ta Knz.» lui Fat.!. etto an- 
n . la fronte ,'pavi..ita da un 
so.jM d mo'v retto; è caduto 
G-ov.'-.r. Cr.fò. dod.ci ann;. 
e d.itro di la: è caciaio Lo 
r« iizo L). .Magu.o thè ancora 

110.1 ne h.i Lati, .sette. Kd è 
r.m.i'ta s»ji pr.ato. gl: occhi 
gr.'.n.l; .irrora .ape-- £. ij 

rt tr.if Ito d.i: colpi, anello 
.M.-.ruiu r.t.i Cli-'Ci-n. Intorno 
.'.r.ga -izzano c.nque figli, an 
.i.ir.i è a'ito-a nel vertre del- 

1.1 m.idrè. K .'ono m.irti pure 
G.v.inn; Megna. Frareesco 
\ i'.-.:., \ .to .\llvtl.i patire d. 
Cc f't aa. e Strofino Lascar.. 
e Fi;:}>.)o l). Salvo: braccian¬ 
ti. cor.tad.ni poveri, un bot¬ 
tegaio. 

• Undici .sono 1 morti, o cin- 
§Mantasci i fv-riu. Hanno pa¬ 


gato por tutti. H.inr.o ii.ig.-.to 
por i '« .n niom.Mi c.ie dieci 
giorni pnm.^ avevano dato la 
v.tior.i ai BliKC-'. Hanno pa¬ 
gato [K'r i in.lle e m.Ilc pro- 
tagon..'!! del pr.mo. grand o- 
so irrompere del g ovanc mo¬ 
vimento cont.ìdim lanci.ito a 
rovesciare i vecchi rapporti 
di cLnsse sulla tcrm c a li- 
quid.ire le str'jtture feidali 
deli’Ixila. F. iiann-.ì pagato, so¬ 
prattutto. per la caparb.a vo¬ 
lontà dii rgitxi'o .s'c:!..mo d. 
c.irnhiare le tos-r. c- di c.am- 
h.arlc facendo Uva arche s.il- 
la conq'ui.'tata outon-i.mia re- 
g anale ctic p.tò essere u:.o 
'tru.'Tiento li; r.nnovamento. d; 
progn svo. d Ih-, rm. 

• » • 

Chl.ìre appc;.-»r.o qu.ts. s.i 
b.to le .-O'Piinsabi.ita ma- 
tt-r.ali dii cr.m.ne: se r.on 
altro poreiié ìa b.inda G u 
liar.i) e zeppa d'.nfittrat;, d. 
'p.c .a! 'Olda de; car.ihm.-r; 
e della piiliz a c'u — 'iffi- 

1 .nu.".ti. — p.irlir.ìnn.i 'ulo 
do,so Levi .d o. L m n .-tro d» ì- 
l'Interno Maro r-’eria ni .n 
ogni I a'O molta fntt.ì di li¬ 
quidare !o -p-svinto-s del Ito 
come un episodio di crimi¬ 
nal.tà comune. i Questo non è 
un delitto politico ». procla¬ 
ma m Parlamento mentre tut¬ 
to dice il centrar.o. Non ci 
sarà bisogno d: attendere U 


pur iiiiiiortaiite sentenza di 
ViierlX) per cogliere le cvi- 
dentis'irtie matrici di una 
.'tragc altrimenti meompren 
sib.lc; e insieme per aver 
chiara l'unità di intenti che 
lega te pariropixi tominuera 
a li gare per molti anni) que¬ 
sto atroce delitto al massacro 
li: tanti altri lavoratori, di- 
rigent: braic.ant.Ii e contadi¬ 
ni. e.'j-xini nt; loniu.n.'ti. aocia- 
h'ii i anche c.ittnl ci 

! Del re'lo. meno di d.;-? mC'i 
j doixi — li 22 giugno, e mentre 
! .1 p.ù diffu.so quotili ar.-i del- 
j la .Salila 'piega su-sugoso e 
I c-)mpi.ie;uto cii-.- c Giitlta.i'j è 
I Cantra il comuniSmo ? — Io 
I -Stesso t re d: Montolepre t in- 
I lervicne a stroncare ogn. ar- 
! t.ficio'a ì><!e.m;ca firmando Io 
J as'aito alla sezione comuni- 
I .'ta di Par!.ni.o ivi wunior.o 
I due nostri compagn.; G;'.i.sep 
j ne Casaru’oia c Vincenzo 
Loja-. ano> e a'.ta.canJ-) con- 
I ;t'nip)ran£-amtn:e altre c n- 
1 q le sed. del PCI. tane ne.- 
I la zo:;a ria ìa: control.ata: a 
[ C'ar.ni. a Sin Gi'i.spnpe. a 

! M- nrcaie. a Iiorg.h-;!to. a C;- 
I . 

I n.s.- 

1 

t .Ma c.i. na arm,ìfo la maro 
j d. Gi'.i lan-i trasformando que- 
, 'to i amatore dei poveri e 
I nemico dei ricchi * (co.me- lui 
i .'tC'.'*'! '. def n.jvc nella let¬ 
tera a .Mommo L: CaU't rieì- 
.'ago'to -17 c ;e d.i .1 v a ad 
-in orma: -'.ot:".mo e fonda 
.mentale cartog^o» n-clìa pun¬ 
ta d. di.im.inte delia reazione 
.intiixipoi.ire e anticontadin.i? 
Cm ila firmato, e per conto 
•ii q'j.il: forze. ;1 b gi etto c.ne 
• ird na la .-tragè? Cu. aveva 
insamma interc'-c a dare un 
monito d. 'àngue a; i.jvora- 
’-or. '.c.i.ani. ad arrv'tarr.e 

10 sl.im.o tr.n.i', àtori'. a sof¬ 
focarne la -ett d. e'.l't.z a? 

Il pr<Ct "0 d: V.tcrlx) con¬ 
fermi r.i l'i ' stf-nzà ri. mon- 
di’'.: . anc'ie -e i.u 'OiPenz.u 
'i i.'r. tira a ptendiTc atto 
ili. l'orm f.itt. -ì.ii hi.)gate:ien 
le e eiig.na d. Grul ano. (la- 
'pare P,'..otta: ; monari.h. 

11 .\\ .ita di Monti reaie. Cu- 
'■mar.o Gelo'O e Leone Mar- 
iiiesrti.o. .1 democristiano Ber¬ 
na.-do .Maitarella. Ma potenti 
forze poi impediscono ciie sia¬ 
no identificati con certezza, 
e pan.li, quanti hanno com- 


ini'SiDiiato la strage, e che 
.'la resa piena giustizia. E' 
nece.'.sano che ^ia cosi, e che 
re.'tino insoluti gli interrogati¬ 
vi più pedanti che urgono al¬ 
ia inscienza pojxjlare; questi 
interrogativi restano infatti 
cimisi nel groviglio di com- 
piiità. di connivenze, di al¬ 
leanze fxil.t’ihe allaciiate. '•.• 
non solo p-Tfe/ionate. ali’in- 
doinan. della 'trage qmir’d-i 
!a IK.' ai coglie nei governo 
(ìeii.i Keg o-.e propr o i r.tp 
j).''e'-* r):aii:: ih qu< lie for.'t c.'c 
i'c<'-.d.o avfvano s.cii.-am- n'i 
laiitr.ha To a org iiuzzare. 

• • * 

K- co. q.i: .--..i j, -.t-n'O d. 
q'.ii-. cne ai c.nidi.- i 1 . mag- 
g.o a Portcila; :;:i avvert;- 
nic'ito. certo; ma anciie una 
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t.K ! 

1 iUpt> a 

. rap do. j 

.;upt tu 


7 l* 

àtl»! ( 4» 

pi.lii-'-a i 

V ‘II* M 

u » 

t » 

a S V ‘La 

n. lì mi ; 

mi d..ila t 

iop. 

►-tilt : t *1 

l'ì li mn . 

r!U-r!l<i 

de 

Ila 

^ i|U tia/. 

allf ili'M.i 1 


'»l 
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t : i iii.iitu'ili- tr.iv ,ig ..Ilo '(• 
pril-.l v'if l'niln l'.o il- S.i 
M) .1 hi tur liti III imeiilo rac 
i olio i'.dt .1 11 . l.ii't- II. oprili 
di ii'l'ai.i !.i -M.i u'tima -'p.ag- 
g <1 K » Illiillli Ilio ile,; IIU IIII 
Il .1 di' b: .1. c ,111'i di-i la-i 

lad 111 !M\ i-r. < •>'! un prc'!' 
g o'o 1 a.')i) < o'luni't.i I alile I.i 
l'.'U'i l'.ii.i lu . iH'il'.mtiiiino 
di l ' ì i .1 \ lialb.t. .1 pag.ii'i 

l'dl 'lillgUi* i .iV.-r a'Ita .oidil 

le a p. 11 '!.Ili- luaprio nel (o 
Va dii i'. Ili» di iln maf .1 don 
( aio \ ./z:iu) lap.i.f d: .ini; 

1.1"|' una giuria . ini'I «'lo I 

pi'it.va al trai! / aimlf i-ibel 
1 'ino li; uìeiii 'l'iiipri' 'li lilia¬ 
le e iig.innati'; e qii.iuL del 
trav agliaio alleiniai'i di una 
av anguai'dia proiond.unenle 
nuova e 'idra. F.‘ il momento 
di" dix i't'!! Giilìo ''dia toiiies- 
'lone delle terre incolte, che i 
feud.itan veiionu ionie la fi¬ 
ne del loro set'olare |)otere: 
non a cu'O un Pani do Gen- 
i.ii- .'tri‘pit .1 ailarmatis'inio 
dalie l'olonne di-l inaggor 
quiit diano delia borghe.'ia 
'.‘gticritrionale l'he queata è 
la ft'ciiii'ii lireparatoria della 
rivoluzione -. 

f"é aiU'Oi'a un ilato che va 
tenuto 'aidamenle- la venta¬ 
ta 'Kii’ani'ta ehi- d separa- 
ti'fiio ha hruciato {xr tre .in 
in in un coacervo di intrrcs 
'1 loiur.nld ttor.^ ai'ii-nna a 
tr.i'i'oim.it''' — ora cti<- v 'ta¬ 
to lonqni't.ito io Statuto di 
antononiia — in un proci '■'O 
più sol.do e sano, di emanci- 
p.iz.oiii' t' di l'onsapevolezza 

Iti.»!» • I /jj 

i'o(>i'r,!Zio:)f eiit' avrebbe vo¬ 
luto d.viiii'ie la Sedia dal 
rc'lo ile! P.ic.'i'. per farni- 
una X'atulea. 


Li- forze ik'iragrai'.a. i- i 
grupi); ii.il.t.ii elle d.i e''i‘ 
traggono ahmento. int'ii-cono 
i peni oli inaili in quanto sta 
acca ii-niio; av-vcrlono che la 
posta m gaxo è per loro de- 
ci.siva: i mobilitano i gruppi 
tradizionali di mafia da un 
lato, e il banditismo di più 
fresca origine dalFallro. (Giu- 
iiaiMi è ba-ìdito {HT aver uc¬ 
ciso un t ..nib.n i re che deve 
scqvif'traigli un .sai co di fa 
rmat. Più monta la lorfa per 
1.1 terra i- la gi'.i'tiz a. e più 
nteii'ifiiaiio il- rappre.'agìie 
e le V .all •:/( ; lì.iuv-ina r Pa¬ 
lermo' Vline .ammazzato Ni- 
caì,: ,\/a! , '-gritar.o <1, Ila 
(- ini: r.i di'. i.iVaia; ;i S,-r.t.j 
'if.i l'fr-ip.ini) (i menjit- 
H iM-i ‘ le li.r.ge la Ftiier'er- 
r.i.' a H ,'{'.i!;.in."t-tt.i ' i! 
g av.mt- laiv-i contadino P.n-o 
V.nn.llt-r.; .die iiortc di Pa- 
It rm-r ; fr.itelli R.ija; e .Ac- 
ijr.so Miragl 3 a Se.oca.. 


« Chi (là il voto a Garibaldi 
non avrà né padre, né madre » 



Le m.idri e le mogli delle vittime nella piana di Portella subito dopo l'eccidio 

Il primo capìtolo 

deir eversione 

Delicali.ssimi settori delTapparato dello Stato coinvolti nella vile azione con¬ 
tro ì lavoratori a Portella - Chi sapeva della strage - Il processone di Viterbo 


1, pl.llf) ’.ip III,a Uv ..t 'l..il.-u..t tli'. ,1 II li'.al.i* . 11.1 ,;:a 

.: l'art-'i'.i. \','.,.i tl.im.i C I- al la 1.1 .'cm' d.a (la. 

1 . iMiugiii *17 iid'i 11)11(1 LI), ivolii -.()’.!.Ulto l).iiKÌ t.'iui) ( niti'i.i, 
c*)'i ì'i-^s. nz ,1 f aìiiiienla <lagli initTe"! .intipapohin di ìi'.iL'r.i- 
n.i •' (i.-ll.i <ie'l>'<i in«):i iii'ii'c.i, (|u.iìunq;ii'!,i •• «icmav r 'Imiki. 

.\'i*r..l 11 ni 1 .'«ma ,()'nval;i .HI he. •• 'ino .i! co io. d* ! c.it:,'- 

.s.nii 'itlai' di'H'app.ir.ito dello St.ito d.i '(iiipu, iie' dopo- 
g K'i'r.i. 'rodali d.dl i DC. Settiin l 'ne iidinio de! ri i!.) 

ni l'iiaia I ^ivii I) ' l'T.i •,( rarrit'ra lii Tai.diiii tLul..'.:;;;: 

da qu.mtìa m ,’.i-- d v- n; il z re d: .M.ì'iieìi pii->- p. r-tié 

a.'-.i!t,i !•' I .imei'e de! Lavoro ,• brucia .o 'e/.om eoni.’ii;.''.- 
i- -•)L.iI..'t- : .1 quandi) C'aiitraliaiio i-on Tait.i ni.i!'.i ’.i 'Ua e' - 
ni l'.i'Z'one p‘r.;hé ;! ba'id to e ormai bruciato ed <■ ntii",ir.o 
t.ipinirgi; la Ij-.cta. 

K' li MI '!)< l'ic d. prova generale ili quel’.i < ompi'n. ir.iz.one 
fra crini na’.in poliiica a vers.in'e re.iz on.ir.o di'gh apparali 
lie’.'-) St.-'o ine '.ìr.i «-..di lite ih g!, .inni Si".iuta e Sil- 

t.i'ita. Qj.i's;.! i'o-i.e;iza -'o;':',-.i di'lì i'J xt en/.i s:c.i,,i:i,i di al 

i- ’ I I t 

iiu’ ti :k*ìI 3;t *1' tu tt 


un *iV f pre 7 ;' 


ilirii (i; tante t itisi iri*»^iruO''t* / m. v: t* ni.iLnr'i ci 

'i -loj)'!'« b!)«- di Ironie .id inipre"ion.mti e ailriment! iii'iiie 
gal):;, .an' )li- iL quanto oggi -.i .svolge '«iti.i i no'tn oc.-ni 
-- po i, ,li:-) ,r. proci'i'o d; F.ii.inz.iro -- toii ev« nli già vuv- 
'Uii a. ai'.i. e g.a («ìlor.i 'ega.ili d.iìi.i voìo'it.i d rcu'-'.ire 
riid.iiio li min linealo d-.’ie in.i"" e .1 nro.-i "O di r iiiiov'ii- 
'lleiilo d.-l l'.-e-e 

-opa lì'iiia-ro' >',ni. e'("Hit,T . prima e don.) ìa 'tiagc, 
* t-.** ’■ v. 1 . 0 '., ì I i>.i*'i.,t., i_» li.alea . 1 ) 11 .' d-.'gìi lai'' 

le -1 po Ite. .n a.oco. ìa fi'edd.i del. rin’i'a/.ope iii'i in; .i.ti 
>.ri.i-.ili. l'pitt.);', g-ii.-i-.i". po'-liti m.ig.'lr.iti le <'ei't nneiite 
.sopra tutti « O'io”.) .l'iiiriio ua mini.'tro cit'll'lnlerno) niaiiuvr.tno 
e .("C-.o ula'io gi; .'V.lopi)! dcg'i i-venti .'eioiido iin‘i'|) razione 
e un dg (-.1 (il,* '(Ilio Itili opiMi'to di" «onipiti ntituz o 

n.i ! cu , ' 'ano ( a am III \'(d.imo duaqiie aìiiim di questi 
momenti '.ilì.i 'c.irt.i deìic iì.imoi.)-.c deniinie iMrl.eneiitari ili 
fili. )!,imo 1.' G.iu.' . d- : verhi.i ibi pro.e "0 d; X'.p iIm) ('.'il ’.')2i 
Contro g. e>e: Ilari m:iti'r.<iì; d. ìreci .li.-i. deli.i diK'umenta- 
. aìt.i lag. . 1.11 ’iiq (lall.i i():nin:"oac .Antimafia. 


E le v .oìirze s'.nton.'.: L'.u- 
lì-i :n.ì:i mano i.’ic- c. .'ì .iv- 
V .c.n.s ai g.oriiO d-.-lie e'.c/.to- 
::: regionali; ;1 succes'O de. 
Bìoico del pipilo aiie am.m - 
nt'trative di piurJi; mesi pri¬ 
ma ha lUf-S'-i molt: in allar¬ 
me I t chi rota Garibaldi non 
avrà r.c padre né madre ». 
è ìd parola d'ord.ne cha i 
capi mafi.i fanno pas.sare di 
i>irgo n borgo), ma ha d.ito 
io -prore a maìii altri che !.i 
!.-cnuìt.m.ì Itomin.1.1 d; quei- 
.'apr le contr.bu ranno a fare 
ai'.ior.i p.u farle li s, .) era- 
meato di i.a 'in.'tr.i un.t ■. 

• w » 

D:-.-'.' g-Mn. d-)'>'» '» e'ez.o 
n: reg'on.i; — n qj-gst-i cl;. 
mj. ;x r q ti 'fa ii..m.i — i"- 
eo l'tcc.ii.) li. Porte.i.i; mia 
lezi-ine. ma a.-xin- e 'Opratt.it- 
to na mo".! caìio'aia a ;.i 
voi..'IO per c.-i'a.'-e .c cundzo 
n: fi. in't'.iS;X Ta/One ileila 
' t ic.r.one. per .inr. lì’.iri- c.oc- 
ìc p-i" b.i :.i d. un gtc...-.-.) d 
larga un.la. i lier rcr.dtre 
;> jito'to r.iv.i.inìe :. puito 
ir.i DC e .ìjr-.r: eie t.ìnto 
ì una q'i.in'o gii a.ir. .-.viva 
no interi'"-.' .ì s’r.rg-rrt p-r 
'V ..ot.irc' ì .1 .itona.ni..i e cre.ire 
cosi un.i barn.era tra i i.ivo- 
rator: e gl; oh.ettivi d; rira- 
'Cita c di emancipazione pre¬ 
figurati dalia carta staluta- 
r.a. 

E que.sto puntualmmlo av- 


'. .1 l'.i, (. 

1 or.'.ip, v-iì. 


't 


i,.p' dei;., DC 

dii p.-izza c'iL q.ii'ta ajxru- 
/..on- impi.ca: capr.r-.- non 'O 
io .e proprie res;)on'ab:I ta 
.'Tia a.nc.'ie quelle d; c.’ì: pri¬ 
ma d: toro ha gestito gh 
evini,. E" ua pmo scellera¬ 
to ine lO.'Tispo.'ide alla sai- 
datijra tra le forze fons-arva- 
Tr.c: dii captaìismo italiano 
'"p.-.-iv viS'Ute alia rafa-f-ife 
de! f.i'ii'rr.o. < la rea/, ore 
a^Tàzta merci onde, l :>tt. 
d, Porii-I.’a non faron-i al..ora 
un .avvenimir.to parai.i In :g'. 
iv-.nti naz.onal. c.uc 'ignaro 


1) Chi sapeva della strage 

Tra i ■ pochi.s.simi testimoni 
— la mattina del 27 apri 
le, quattro giorni prima ricll.u 
.strage — del iiMminto .n cu' 
Gin! ano riit ve l ordiiu d. an 
dare a sparare il 1. in.iggio 
■> contro i comunisti s e'i- Sii 
v.ito.-,- P'-rr, ri. in',-'.) > P'r.i 

D..ivaì<)*. i-rg.i'toi,ino iatii.m 
te .Sino a qu.ih iie m-'--- pi - 
m.i i.i-t.i. ,1 e n.i'Z.V'to Fi 
r* :‘-/i . Ni- t.irii.i l'hi'ro, gi .z.- 
iiu c.uil.i a-',.i di il'I'.y. iliir- 
gi-'ni.ilf d; PS Kil.irt- .M---'i 
•i.i. < a.i ì.i pr.):iie",i di , .itr.i- 
.-<• :i< Ii.i b.iiida tildi..in-) t r. 
f- r.rne ''gni mo-'.i, P'.-rriTi 
mo'tr.i d. adi-inp.ere osi r.ia. 
ta effii lenza l’incai .io. Pos¬ 
sibili- dunq le • he lem abbia 
infor.'n.ata .Mo'-ana d. quel eh'- 
si.iv.) uri p ir.KxIa ’ - Va-, . 
pos.sibilei, rileva .'-.ib:',» L. 

C.TUS’. ali l CO-I itili :iTa- 7 il 
h'in'hti'm ' p-thiic'i in .Siril'ri 

<• d-rc:"--- ornv'i > f/aft'o.'.eTt'i'-'’ 

Mr-'an: .. C'.. è f-i't.: ’’ S • ì 

ì).t .1 I -.1 -. 1(0 ’OiTli- 1 -.lo ■.•l'T'-l 

:ri oi . 1 : 1 : 1 ; [irima. .M, .".i.u u.i ^ 
i-ijma.-.daf.) d fuixo delie irup 
ri-g.e t-in’.ro min.itari e ' 
canT,:<1in; a Kies;. ;n pp)v.n, ..1 
di CaJtan.s.-etta. lasci'-c'dixn 
trulir; s-j] si'If-iato. . mmaz 

. . i 

Davvi-Ti) n-vn *- 't.ito i.iìar 
m.a:i< :n it-mix)!' Cirto ò v-u ' 


-T ra fi- ...3 


c.r.tg, 


I.a st. - 

r. un., riu-i oui- li'i-m, rg,-nz.i 
•i.ì., P.'i f<ira <!. P,i f-rma. 
M-",!-i.i .iff.'.-TTii i-m s c ir- z 


za; ’ t" stato Giuliano ^ .Mt-- 
■X) alle .strette, più tardi .Mt '- 
.sana so'terra ciie i! nome di 
Giuliano tome autore della 
'trage gli er.i st.ito fatto 'ì 
da i'PVa Diav'iloi; m.i pr.- 
m,i tlell'is ( iti.,). :i')'i ih?!).! 

Dilanilo do;»»'' \d og-ii !)'i .n 
conto, d da;.-/ |).-r .S ii\.l’.i;.- 
F, rr. r, iii:.i n.a to ;i), •!. .t 
giiig-la. Il un Tms;; r •)-., -/,,!') 

; ! Ita .1 . V l(•:l(- -l)- g.it. 

-..imente pi--.,:.) ;>, r i,' .irm.. 

■ I). r > ri.iri- -, d.i' , ,i-/ : n.o 

<1-1 ( .irainn <-r. ti .i:ii-.Hi*).ird.). 

2) La causa deli'aniicomu- 

niSmO __ c- c-hì non 

.ha hi'Ogno di med atori c- c<ri- 
f.diiiti. neppure d<)p.i l.i str.i- 
gf i- qu.indu quindi la < accia 
.cl.i h.i-tfìi G: r.i.unt) dovr,-bl>-' 
(-'I r pii -rr.r.i. Tr.i qi, 
l'e add.r.It.ir.i .i laar.nelìa 
Lui.i. Ii.m.i.-'d.ir.li lii-l Corj») 
forzi ri prt''-o.ue bi.-.ililomo 
ii'FHH) .ri.Ita af/D-i'ta (/-r 
• ! • ‘ !.-• 1.1 a! i r,- d. .Mivn- 

... Lu’ '3 -i-rviprt- i-*) 
mi fari' arriv.i.-t- mf'sacg .il 
ìi:-)g<>:-s:..-n’,- d. G -.iì-a:io. tì,-»- 
.'P.tr,- P.'i <-iia E r.ti.t 
1..1.orali’ r.-p-v-ti. -7 ( onte.-t'f 
;n'r la st.a '(ritta'», d <_■•■ ti 
i.u.i ili q .-.-'te ri'.»)-:,- (/.l'U, 
ri-'o a".<'ir.sf.dog.. d'e"> r,’ 
' a -ua completa rli'iiosv--'. 

t gara’iZ-ii di fi'.--- 

Il’-e f’/cr iei. ; er lant-i 

orme e :! a ■ cr'-o. 

UT.i ipi'men'o ;,,-r -a Dcm-i 


crc.-.'o rn.'tiaiia. -r > .vile che 
l'i me'tiam-i d ut conio d, 
quaut'i Voglio , 0 . ra.i mio -i 
può pani trarr la Si-'ila e ì' 
Italia ili que.sto t'ii ment'j c 
de! pencolo r-imiiuista 


n e fa. .sbalordito: v .Afa che 
gi’KO giochiamo.' Perché que- 
.sti hanno ( 'intatti cari tiri pez¬ 
zo f/rf,,,a del miuiitero che 
.SCI ire addirittura .ui carta in 
testata’ ’. 


3) «Sfai allento. Giuliano» 4) L'amico Procuratore 


M.i I’e ' il. .iK-'irge d: 1 

l. l t.-l-'l’.l, t- IO’.!.'.'- l.l- P. 

'( p.iii il.v e.i; .1 -, - i.i n,- 

niii <1 in-rriait- ;» r (oulai.a 
\a’l (’ ’l:i ( • .".I Ili. ' 1 ', • ( .1(1,1. 

ri" .r.a u.i altro l'jstiar.a g- 
Ufi a e ih P.S. C.ro Verd.a ii. 
Co '.u., ci-rta .'.uo.-- m-in-iri di 
u:i .Ili, grò -chtìicc’i.o ri liti., 

m. "i''.’r ,i li t <i'ii-iv«.ir.i m C‘-i 
(,i«...i'i.) t ; lapoin.af 1.1 l'gn 1 
/IO Mu.’ii ( n ((jeil'ix vi-ioii-'. 
.aiv.otar..) mdign.iti i g.udici di 
Viti-rb-,. * consumando un oo- 
'ii t'-iiic ■ -ic Vi'rdio’.'. o' >' 

>-i p-irOC', r i‘f'i,i'.'/, •! ./ I 

t.' 1 o’ì due riirer-r q-. ilita li 
II-; .'.r,' , r.- 1, ai i 

i-'.'t ;'a •cdl'autom'ib i ,,i, cui 

( I li, ()*', , 


.-V * r * I I ' I- ■ l . -.,1 

Ir.,'-> -1; li •••■:) ■ , 1. 

Ut li ter . ..hI- L ; li. 

, : r- la) ! g -iv rin.'- 

"- (*1 Pii'-rn-'o. .Mar/ai.a. 

. t .-z- 'Ilio i-'.-'i' da’i'ii'i t 
*. I •) < :i - '• ri. ) .1 .1, . 

rI I i’.",.irm.!.; d,... 

u 1 ,1 tr., .'pia : 

1. .)’.<■ O)":, d.i 


li infatti n‘in ei.ma vanterie; 
./ 'ti ’"0 \*-n!..iii. eia a sja 
vol'.i Uh‘i .lUir..’ il. .m-.’O; p u 
l ì'V,Iti r.ij/.po:'.. di Gin...ino, 
P.T'.ri.i ' •) 1 .1 Pr.K’ur.il.ire _• - 
r.'iaii- pri-'-o l,i d .tp 

ìkììo d: P.dermo. Emanili ie 
i’h. S->n tilt:. 1.1'M davi* IO 
d' li.i .'i,-'-.! p.i'i.i. gh armi’. 
(1 .lìti) Girdo ileh’iìom') cIk.' n.i 
fatto fu ICO ixT' no 'Ui b.mb-, 
a l’orii ila. Qiie.'io Pili, ad 
c- mpio. bn cornai, I.Ho ]a sua 
carr.er.i di rmigi't.'-.iio a To- 
r-’.-) Il w 1.1 i u-..,' I n-iter, iìa 
I l i 'ìa .Xn'.in.,) < ir.im'i . !•, 'C- 
gti.iin t-en- f'ten'on-, lO'i (<3- 
:t)>- i• .'!ini-<:‘rie «1: ti-r/Or- 


d.iie. 


d. vergognose 


♦ ’ * 

'1 

;/-’-i’* '1 II'.'!/• 'Il lo'id.ii.'n 

Al , 


a i.i.-.iii d <)P-.-ra. i he aviv.i- 

» p 


I.a jK-r'-( ,p l'a .11 iii'iti li.;!' 

1 4‘ •* 

r 

,ig4)'t<i I ir- r lì j),i!K- <• «O'.TO 

i * >r 


il Ja . '.) j. K’. idi.'.ii .m. nt' . 


i! 

(ùi;fi tr,■«);■.mr;; i! rK-.m:<go pnn 


r 

» 

c.D.i.e <- }zP.ii -l’.mpr,- 'o 


'•* . 

-r. (l i la 1,1 r 


ma •'ju* • 


(, 


y.d ’k*'. 11 

» iTii > • 


•> i ì* oriTr^i'o ( 

le i-niu pr.m.'i volita soiiccif.i 
i'.irr.i -o Mes'm i a fi--.ire un 
:.■:<).•) .:p;,'rr..m'.. n*,)- - Inron- 

tr-irc , di nu'i- 'i m- ‘ .rrbóe 
:i no'■e t m-lo'- sorebbe di 
'•.r .'cic < ■■•.'■iTt , .. 


Q . m 


.. ."IMI 


m la 
Df. 
rni.i r. 


rte ì 
Ci'iru-'. ta ani f.sse;- .i. 


,ir. 


P .1. (i.vi. i' ^ ti iff ( ii.rì,' ’.tx 


ìsìUk\' it . 


t* . 1« (■A 


r: •.» I vf t --o 


i.l <•*♦.• 4 / 11 » 

-.gl . 1 . p.-r 
1 r t . : ’ > I / » I 


.\ i. f'.i 


p .'/b; 

).■.•;!.! ‘ r- '.,1 'ra;!,») t.tr-i. 

:! Kiinn , .7.^; ai c r 

y. (f. r» p. i .1 t < 

'n'.n.t-ni'i. q.. : i i;.,i g .1 i < ,i a 

, (U"e — '• r.ve — ficrt bc lo /<, te’ iie'.l'nu uh 1 i 

.ir... a’i f--rii),i*.-n 1'I II fi.',*i, »i,.l 1 <)- . .n'i .i-*) o: 

'1; T' ì'ii d, < tim.i II’t.i 1 ’ d ( o’K ar.'i :i/<- (■ t.i!'n-.-.i;«’ f,"a. 

- 


. 1 ; 


ni. 


■<’ 1 ,;. D.o- -.-.ire 1,1 :ii“')'ez «r 


P')r;: 

neif-'-ar; c ;» *1 imbìt- 


,is-. ’d V.,'.. lì, ..pr ìi-. 

m.i'.t 

1. M.i < Olla- .li.or.: Por- 


le dc...l -.• .,:Z.,I.'.'. i.l . 

G :.a 

f'j .l'ia ti—ra pr, / 1 » 

r. V DC 

1 e. .lì.' .'i', .'n-, il. q.ii 

'.1 dt 

.4 r «*).o 

1 j/TiiU'g'i.-.i-'a 1 , go 

I grande .Tia-a.to re-taj 

! .1 d--i b 

•tr.it.'i-ma nrimiti’ > e- 

ratur: 

lo-i ogg la co.-c.-'.u 

11 -' i.ir 'I 

l.|,'ca;i,i T lì ,„i" 


( on t la ^.c' 

— f-.'-te . 1 . Tt-'-irarm d. 1 .iTI‘- 
foud, ite a-K'ii m -'ani- i 
n.a gl: 'i"d < : < adut, — g 1 i-,i i 
r,.ig n.u '.,-ig-.i.ri.)'.i •!,. 1 
:i)agg.,i '-ìT. V -in tnb.Ha ri 
I .ilo a.'I batt.igi’a per la sv<.- 
ta ..-i tar a e 'li mocrat.i.', .'le 
! Paese I ' ge 


Pag.na a cura di 

Giorgio Frasca Folara 


• i .11 j-c.erri-i ng.z.a.i ■ r.i- 

M : •■- i ìi-i’l.’.'-.'a ..) ( -1 l’i - i 
•r'a'.'i a ',1 da; ir.i 'r.i .igra 
-'<1 a.iKta. I,, IK r .,1 a "'.a.IO 
ii'ir/.i c''e !.i r nui’’,.'.! mi'—i 
r, t) ranni f----- < l'a .P- tr .* 
I 1)-a p..; IO...: .';..'.'i .'.-li¬ 
ma m.if O',). 

a V v < rt. i. ' *lìl ’ 11.1 ; ' ; .talli <1. i pr* * J ."i -'.'.*) - ’ 1 
zaiì.i .-)•,). ( lar-e ', 1,1 m."-, '. .) i-n.ini -ri',- i,irl,> « Di .-'a 

;> r -a;.a q It-..., ",I t- 1 ree g'. .)-,tV.: ,i.i',-) hi'/.i 

('oTif Zi ig .•■,’? Ly ..atti- •!■,’; r-hi.inii ,. r< 'Ti'i G.iì..i',i 
I.!' ri' g oi ir, .. ; .'Io ;>’r t.,ii.i 1 rira to !.< '.i-i f, r-i, ..t 
mixil n ,r.i' r<- uri.L*....t- ii..- .a 


• ! Ilr 

r> , :.,i 

di 

U'. 1 I 
: / 1 : 


■ rem-'l'c : 1 --i. i-r 'a. 
r 'I 'T'.’tj f'/.'aro rhf 
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Storia di unintervista a distanza con il famoso agente segreto sovietico 


L’azione di Kim Philby 
nel «fronte invisibile» 


PAG. 9 / echi e notizie 


Ijfl prima volta 'ho ho sen- [ 
tUo parlare di Kim Philby fu 
nell'autunno 1967 a Moìca an¬ 
che se, come poi ho saputo, 

11 suo nome aveva riempito 
le cronache poiitiche inglesi 
già negli anni ’.óO. Di lui si 
era parlato anche in URSS 
dopo il 1963 quel tanto che i 
era bastato ad eccitare la fan- 1 
tasia della gente e sopraitut- | 
to dei ragazzini che ne r;pro 1 
ducevano le gesta nei loro i 
giuochi di cortile, lo, invece, | 
non ne .sapevo nulla e fui al¬ 
quanto sorpreso quando un I 
amico .sovietico, per il quale I 
certo lo .spionaggio non era ! 
argomento abituale di convcr- i 
sazionc, cominciò a fornirmi i 
vìa via e in piena disinvol¬ 
tura elementi sempre più dot- | 
tagliati .sul calibro de. penso- | 
nagglo. Ji fatto è ciie un cer- j 
to irumero di giornalisti fii> 
vietici, e fra questi i! mio 1 
amico, avevano avuto lima \ 
r.co di rievocare le gesta dei | 
«fronte invisibile j» approdai- | 
mandosi il cinquantc.simo an- , 
nivemario della fondazione ; 
del Servizio di sicurezza. j 
A metà di dicembre le pa¬ 
gine dei giornali .si riempi- 1 
rono non solo di elogi e di | 


In uno scambio di biglietti a Mosca, 
nel 1967, i’affascinante vicenda 
del direttore del servizio 
anticomunista deir« Intelligence 
Service » che durante la guerra 
di Spagna aveva scelto di operare 
per il comuniSmo - Come fallì 
il complotto ideato nel ’51 
dal capo della CIA 
Alien Dulles per fomentare 
la guerriglia nei Balcani 


! amico — potresti vederlo, t che si f<»se alzato. cJie aves- 


« ciurlerò» vissuta .suH’altro 1 morir 


mi hi ri.socse 


j ver.sante del « fronte ■>. | 

i II giornale delincava sulle | 
I generali In biografia del fa- j 
I moso agente di Sua Maestà ; 
j che in effetti era un .agente i 
; del Cremlino, ne esaltava la j 
j nobile i.spirazione ideale, il 1 
; coraggio indefettibile, la ge- < 
1 nialità profe.s-sionalc: allude- | 
va. .s«?nza troppi rilerimenii i 


cui racconterà tutto il raccon¬ 
tabile. Pazienta un po'». Era 
chiaro che non .si voleva sfrut¬ 
tare più di tanto una ninte- 
na di cui anche in Occi- 


per caso uno di Questi gior- i 
ni. In fondo fa vita normale, | 
circola ». I 

Era un preannuncio preci- j 
so. Qualche tempo do^ ce j 
ne andammo a passeggio per | 
I il Ixiulevard Suvorov. Non ne- 
. vicava da ventiquattr’ore. 

, non c era vento e questo ave- 
• va riempito l giardini di ra- ! 
I gazzi e di pensionali. Il po- 
; meriggio di gennaio consente 
■ un paio d'ore di luce, e quan- 
I do si accendono i lampioni 
j tutto si acquieta nel silenzio. 

1 In queìTora, invece, i! g;iar- 
' dino era attivissimo. Philby 
‘ se ne stava su una panchi- 
' na posta parallelamente alla 
i strada e ci voltava le spal- 
I lo. Con il pe.sante cappotto 
i scuro e la shapka di pelo 
; fluente, un po' ricurvo sul 
i libro che teneva sulle ginoc- 
I chia. le mani inguantate ap- | 
j fKoggiate sulle stecche della 
' panchina, .sembrava uno di 
; quei vecchietti fumiganti che 
j non mancano mai nei giar- 


dentc si gradiva non parlare j dini. che si radunano attor- 


più. Mi ras.segnal. 

Dojxd alcuni giorni, il mio 
Interlocutore mi disse c.he lo 
aveva incontrato c che gli 


spiegazioni politiche sul | concreti, a rilevanti .servizi j aveva detto del mio deside- 


« fronte invisibile» ma di un 
nume.'‘o notevole di racconti 


resi alia causa della .sicurez¬ 
za del primo Stato .sociali.sla e 


■SU episodi concreti, riguardali- j dei .suoi allenti. Ne usciva un 


ti per lo più il ver.sante inter 
no. e cioè casi di spie nemi 


personaggio romantico che sfi¬ 
dava la razionalità .scientifica 


che .sma.scherate. false reti ‘ anche una lU- 


Bpioni.stiche Istaurate per for¬ 
nire informazioni fasulle alla 
CIA, romanzesche beffe giuo- 


I fida coscienza politicai :< A” 
I .stato il mio modo di combat- 
I trrc per il comuniSmo, diceva 
: ncH'intervista. c me ne sono 


cuzione i)er aver fornito in- j 
formazioni vitali .alio spionag- ; 
gio britannico. Ma lunicoio i 
c.he attrasse maggior atten¬ 
zione fu quello che le Isve- 
stia dedicarono a! cn.so Phil- j 
bvi jx'.^eiié non riguardava un i 
particolare episodio ma tut- * 
ta una lunga, inimmaginabile j 


gravi ricchi ». 

Sajx'vo I)eni£.simo che era 
estremamente difficile se non 
vano tentare di forzitre i li¬ 
miti clu‘ erano stati decisi 
ix*r la pubblicità del ca.so 
Philby. K fu .senza convin¬ 
zione che chie.si di poter av¬ 
vicinare il pf-r.sonaggio. ;< Usci¬ 
rà presto un suo libro di me¬ 


no. La sua ri.spo.sta era .sta¬ 
tai I II giornalista italiano 
capirà le ragioni del mio ri 
serbo. Ditegli che mi ramma¬ 
rico di conoscere poco il suo 
magnuico paese: ho battuto 
palmo a palmo l'Europa e II 
Mediterraneo ma l'Italia, ca¬ 
sualmente, era sempre fuori 
dei miei itinerari. .Ma gli ita¬ 
liani li conosco. Li ho visti 
anche nella lotta, in Spagnai. 

Pensai di mandargli un re¬ 
galo. una di quelle nostre pub¬ 
blicazioni d'arte che «sfonda¬ 
no » sempre presso i sovieti- 


, no ai giocatori di scacchi e famo; 

j di domino, che .sgranocchiano 
' un'aringa o vigilano il ni- destinataria 
'i Ps’tino. t iiano che 

. Facemmo un giro abbastan- i incontrare. 

za ampio, lungo i vialeUi. j Non ho 
! ponendoci in un punto di i libro di m 
I o.s.ser\azione qua-^i frontale, j capitato c 
No. non era vecchio. Tutt'a! . cercato d: 

! tro. Non .sapevo che ave- J da fonti oc 
' va 5.Ó anni, e in realtà mi tei rientra! 
, sembrò ancora più giovanei nelle seitiii 
; un volto asciutto, levigato. ria compì 
; quasi roseo. E un'e.spressione naggio l'ho 
j di serenità, di appagamento, ti altri ita 
Chiunque avrebbe capito che sceneggiate 
I si trattava di un non russo, rete 2. Ed 
I Conduceva la sua lettura sor- indurmi a 
1 ridendo. Il cospicuo volume memoria e 
della shapka oscillava legger- che mi res 
mente. Al voltare della pagi- in URSS. 


I .se dato un cenno di sospet- j 
1 to. Invece Punico gesto che ; 
I compi fu di o.sservare l’oro- 
j logio sotto il risvolto del 
j guanto. Poi riprese a legge- 
i re. Ricordo le lievi volute del- 
l'alito che si conderusava per t 
la severa temperatura Inver¬ 
nale. Ricordo gli zigomi arros- 
! sati ma. stranomenie. non 
rammento se portasse gli oc- 1 
filiali. i 

Tornandexene via. il mio 
amico sovietico mi chiese co¬ 
sa mi sarebbe piaciuto sape¬ 
re di Philby nel caso gli fos¬ 
se capitato di incontrarlo an- i 
co.'-.a. Formulai alcune doman- J 
de. a.ssai vaghe, convinto che 1 
non .sarebbe successo nulla e ■ 
che. comunque, non ne avrei ! 
tratto alcun vantaggio di la- j 
voro. Inirte. quella fu la ! 
! pionu*ssa di uno strano, an i 
! corché limitato, colloquio a j 
di.stanza ira Philby e me. 
Nelle settimane successive mi 1 
giusero brandelli di risp»>ste i 
che affidai a! taccuino degli j 
appunti e senza mai sapere 1 
se la famosa spia sapes.se che j 
le sue porole avevano per I 
destinatario il giornalista ita i 
t liano che aveva rifiutato di ; 



Kim Philby in una foto del 19SS 


utile .'111 modo di pensare del | coraggio dei comunisti. La 


porsoiiiiiigio. 

Il pr.mo appunto che ri¬ 
trovo !igua.''da tru.into Philby 
ebbe a dire sui modo come 
aveva maturato, in gioventù, 
la decisione di jxirsi dalla par¬ 
te dell'UHS-S. Egli, anzi, non 
impiega l'espre.vsione «a fa¬ 
vore dell'URSS > ma quellai 
«a favore del comuniSmo». 


Non ho letto poi il suo | ^ ra.'crivo. 

libro di memorie, non mi è j « Haro'.d Adrian Russell 

capitato c tanto meno ho ■ P'iiìhii detto Kim. \oto in 
cercato d: apprendere nulla ' India nc! ih 12. Padre funzin- 
da fonti occidentali, una voi- • riano dell a»:'nmistrazionc co¬ 
ni rientrato in Italia. Solo j loniale. fnhntzin e adolescen- 
nelle settimane scor.se la sto- za nel m:aiiore de; mondi pos- 
ria complessiva del perso- | .sibili. Primi elementi di ma¬ 
neggio l'ho appresa, come nin- ■ turazione critica durante la 
ti altri italiani, attraverso lo J permanenza in collegio elita- 
sceneggiato televisivo della } rio a Londra, dove giungevano 
rete 2. Ed è stato questo a j gli echi della grande depres- 
indurmi a rimuginare nella j sione 1929-32. Gruppo di stu- 
memoria e fra Te senrtoffie denti irreguieti si pone il 


ci. Naturalmente non se ne i na ristette con lo .sguardo 
fece nientei non m'ero rc.so j a mezza altezza, .'\vrebbe po 


conto che anche quella sa¬ 
rebbe stata una pre.sa di con¬ 
tatto. non meno impegnativa 
di un colloquio. 

« Però — mi di.sse il mio 


luto vederci c forse ci vide 
ma non ne dette segno. Con¬ 
tinuai a os.servarlo per vari 
minuti spostandomi in su e 
in giù. Mi sarebbe piaciuto 


che mi restano del soggiorno 
in URSS. Ho ritrovato gli 
appunti di quella singolare 
intervLsta a distanza dell'in¬ 
verno 1967. Riletti ora. mi 
sono aptiarsi come una con¬ 
ferma ai riferimenti di fatto 
presenti nello sceneggiato con 
in più qualche annotazione 


problema di liberare l'uma¬ 
nità dai suoi malanni. Do¬ 
po la laurea, secondo tradi¬ 
zione. viaggia a lungo in Ger¬ 
mania e Austria. Affascinato 
dalla cultura della crisi. Or¬ 
rore per violenza cicca delle 
camicie brune. Ottimismo del¬ 
la socialdemocrazia, rabbia e 
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Bra (CN) 
Cuneo 
Briona (NO) 
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I lezione del crollo delle demo 
I crazte di lingua tedesca: 
i guerra delle classi, la jìosta c 
lo Stato, la neutralità è im¬ 
possibile. Dovere di raccon¬ 
tare. Diventato giornalista. 
KeU’Intelligencc Service per 
agire contro il nazismo. 

u In Spagna durante la 
guerra civile, sodalizio con t 
rossi. Scelta a favore del co 
mnnismo: o comuniSmo o 
barbarie, primi contatti col 
servizio segreto sovietico. In 
Francia diitiiiite l'offensiva 
tedesca. Dopo Ditnkerque ricn 
tra a Londra, inizia l'attività 
di agente sovietico in seno 
all'lS. .Molte informazioni va¬ 
lide sia per inglesi che per 
russi. Compito speciale: vi¬ 
gilare su tendenze a com¬ 
promesso con Hitler in fun¬ 
zione antisovietìca. Successi 
nello smascheramento di nu¬ 
merosi agenti tedeschi ope 
ranti in Inghilterra e in 
URSS. Risultati maggiori nel 
la raccolta di informazioni 
preziose sui piani militari di 
Hitler. Sominato vice-diret 
tare della sezione « MJ-6 ». 
quasi all'apice dell’organizza 
ziorie. Finalmente ottenuto lo 
ij tmnrico voluto: 1911, direi 
I ture servizio anticomunista 
Ma.s.simo di libertà e rendi 
I mento per due anni. Decora- 
i zione da Giorgio VI. 1946: in 
I Turchia, cuore della rete spio 
j nistica antisovietica ». 
i Seconda annotazione del 
! taccuino. Tema; come è po- 
! luto accadere che un agenu' 
! sovietico potesse salire così In 

■ alto nel dispositivo spionisti 
co avversario. 

' « La capacità mimetica t 

! secondaria, strumentale. Il 
1 primo fattore: sincerità e di- 
' sinteresse dell’ispirazione. Se 
I sei sincero e convito in te 

• stesso, facile apparire leale 
j anche agli altri. Poi giocano 
1 alcune qualità innate: altre 
j le costruisci col tempo e con 
I l'impiego di tutte le capacità 
! intellettuali. In certe circo 

i stanze, si va oltre le proprie 
‘ qualità: se ne creano di nuo- 
j re talvolta. Coloro che furo 
! no miei dipendenti hanno te 

• stimoniato eccezionalità del- 
I la niia personalità: addestra- 
j tissimo nell'impiego delle ar- 
I mi, nervi d’acciaio, notevole 

capacità di analisi e fanta¬ 
sia deduttiva, fascino dosato 
Poi i risultati, reali o oppa 
I reati, del lavoro. Poi. ancora, 
un loro atteggiamento men¬ 
tale improvvido: il comuni 
smo è una cosa inferiore e 
brutale, estraneo a intelli 
geme raffinate. Forse questa 
psicologia è stata la mia mi 
gliore alleata. Il mio caro 
amico Jan Lancaster Fleming 
ha dimostrato, creando il per¬ 
sonaggio di James Bond, che 
per intellighenzia inglese la 
fantasia ha bisogno dell'im¬ 
probabilità. Bond non aveva 
che da organizzare festini c 
intrighi amorosi. Io ho prc 
so un’altra strada ». 

L'ultima pagin.-i rii appunti 
contiene la ri-spn.-t.-i allo do 
mandai qual è atata l'nnpre.sa 
che vi ha dato maggior sod 
disfozione? 

I '< Sul piano personale, la 
! soddisfazione piu grande ogni 
i volta che ho salvato qualcuno 
! dei nostri che stara per e.s- 
' sere preso. Ma l'impresa più 
' grossa è stata il fallimento 

• del complotto della CIA e 

■ dell’IS nei Balcani nel 1951. 
i Un l'ero episodio di guerra 
: guerreggiata. Vi ho lavorato 
! due anni L'idea fu di Alien 
i Dndes. Il suo errore involon- 
I torio fu ricorrere alla col 

I la'oorazione inglese e perciò 
I a me. Si trattava di un'ape 
i razione controrivoluzionaria 
; un’invasione clandestina in 
I zone ore potevano concen 
i trarsi forze ribelli locali. Ob 
i biettivo massimo: staccare il 
j paese dal blocco orientale e 
j at t iare una catena di molte 
'■ negli altn paesi socialisti 
[ Obbiettivo minimo: costringe 
! re i russi all’intervento. Que 
; sto era l'obiettivo preferito, 
j buon alibi per la strategia 
j americana in Europa. 

I « Il piano fu messo a pun- 
‘ to in una conferenza preste 
j data da Dulles. Ebbi notevole 
\ parte nelle scelte tecniche. 

• fui il più ascoltato. Tutti gli 
elementi della mia trappola 
furono accolti; altrettanto ta 

, ne modifiche nel corso della 
preparazione. Dopo il falli 
I menfo, con molte vittime, gli 
; amencani persero mesi a in 
I dividuare le ragioni ma nel- 
i le loro conclusioni non tn è 

■ traccia della ragione vera. / 
i sospetti andavano proprio in 
i direzione degli americani stes 

I si. A me si accennò solo mol- 
1 fo tempo dopo. Dulles non 
I avrebbe mai ammesso che un 
! agente sovietico si era tro 
ì rato al suo tavolo nel mo- 
I mento decisivo ». 


Enzo Roggi 


Lettere 
aW Unita 


Così « lor signori » 
ricompensano 
anni <li lavoro 

Caro direttore. 

ho appena finito di veder 
piangere mia madre perchè 
mio padre sta inale, molto 
male. Egli soffre di una ma¬ 
lattia nervosa causatagli da 
una delle solite ingiustizie che 
colpiscono spesso l’animo, se 
non il corpo, di un lavoratore. 
Brevemente i fatti. 

Mio padre lavora da più di 
vent'anni in una ditta di cui 
taccio il nome, e nella quale, 
fino a pochi mesi orsono, ha 
svolto compiti di grosso impe¬ 
gno; tale incarico non lo ave¬ 
va avuto attraver.^o raccoman¬ 
dazioni o prostituzione delle 
sue idee, ma con lealtà, atti¬ 
vo servizio ed impegno profes¬ 
sionale. Pensa, caro direttore, 
che per qualche anno egli è 
persino andato a lavorare ma¬ 
lato. 

Pochi mesi fa. il colpo. Gli 
tolgono gli incarichi fino ad 
allora ricoperti e gli propon 
gono, in barba allo Statuto dei 
lavoratori, di scendere sia di 
grado sia di mansioni, moti¬ 
vando il provvcdinmnto con le 
solite esigenze tecniche. 

Mio padre ha latto valere 
le proprie ragioni attraverso 
una comunicazione al sindaca¬ 
to e nonostante tutto ciò egli 
è stato spostato ad un lavoro 
di gran lunga inferiore a quel¬ 
lo svolto fino a quel momento. 
Oltre alla delusione subita — 
dico subita perchè egli ha una 
famiglia da mantenere —, egli 
viene continuamente vessato 
con metodi di cui sappiamo 
artisti «lor signori » ed i loro 
servitori. 

Ora è sull’orlo del tracollo. 
E’ in cura presso un neurolo¬ 
go e in famiglia è intrattabile: 
Qui sfoga tutta la rabbia e 
l'impotenza di non poter esse¬ 
re più ciò che invece è e di 
non poter fare ciò di cui è 
capace. 

RICCARDO TOCCO 
(Milano) 

Non trascuriaino il 
patrimonio di'lle 
nostre trudizionì 

Cara Unità, 

chiedo scusa per il mio ar¬ 
gomento insolito, ma debbo 
parlartene. L’altro giorno è 
morta mia madre che è stata 
seppellita con rito religioso. 
Così ha voluto la mia nume¬ 
rosa famiglia e non so perchè 
dal momento che lei era i- 
scritta al partito dal ‘21. non 
solo, ma fino alla fine non ha 
mai manifestato nè dubbi, nè 
ripensamenti. For.se solo per 
tradizione. Non ha importan¬ 
za. 

Quello che volevo raccontar¬ 
ti, invece, è che la poesia del 
saluto è riuscita a commuove¬ 
re, con le sue note toccanti, 
sia me che tutti i miei, che 
siamo comunisti da sempre. 
Tanta è la forza della Chiesa, 
che è riuscita a conservare at¬ 
traverso i secoli tutto quello 
che è nel popolo al di là della 
Chiesa stessa. Una forza che 
esalta quel cumulo di emo¬ 
zioni proprie della nostra na¬ 
tura umana, re.-:': inùzionaìe 
e così imperfetta. 

Non avrebbe senso parlar¬ 
tene se non fosse che per e- 
sprimerti una mia modesta opi¬ 
nione. Mi pare che questa es¬ 
senza del popolo si vada via 
via sempre più trascurando 
man mano che il nostro par¬ 
tito va scientif{rizzando. Ra¬ 
ramente si cantano i nostri 
inni, sempre più scarseggia¬ 
no le manifestazioni che anni 
fa facevano belle le piazze, ma 
soprattutto la nostra edito¬ 
ria che ormai ha quasi sosti¬ 
tuito il racconto con il trat¬ 
tato. 

Il trattato non è cosa da 
tutti, è cosa da iniziati e ri¬ 
schia di arroccare gli stessi in 
uno spazio sempre più ristret¬ 
to che esclude quelli che ini¬ 
ziati non Io sono, cioè la mag¬ 
gioranza. 

La gente, quella comune, ha 
bisogno di parole che sappia¬ 
no penetrare, avvincere e 
quindi esaltare quella neces¬ 
sità di fede ncll'arvenire, che 
è quella del socialismo. A mio 
ari'i.so trascurando questa par¬ 
te si potrebbe correre il ri¬ 
schio di lasciarla in eredità 
ad altre forze, più irrazionali, 
più scientificamente imperfet¬ 
te. ma anche più spontanee. 
Perchè questa è la parte del¬ 
l’uomo che non muore mai. 

Prendilo come un umile 
consiglio, il mio. una solleci¬ 
tazione, una richiesta, ma non 
certamente come la confessio¬ 
ne di un dubbio. 

ANNA PELLETn 
(Bologna) 

Quanti guai 
può causare una 
«n» accentata 

Caro direttore, 

nelle lettere di martedì 26 
c'era una richiesta di corri¬ 
spondenza de parte di una ra¬ 
gazza polacca. Alina Gotuir- 
ska, il cui indirizzo era così 
trascritto: ut. Toruirska 2c/9 - 
S0.822 Gdavisk. Ho :1 sospet¬ 
ta che in questo indirizzo sia¬ 
no sbagliati tanto la via quan¬ 
to la città. 

Non esiste un'importante 
città polacca che st chiami 
Gdavisk, e se si trattasse di 
un piccolo paese sarebbe in¬ 
dicato anche il capoluogo rii 
provincia; per giunta, in po¬ 
lacco non esiste la «v » ma so¬ 
lo la e w ». Penso quindi che 
si tratti di Gdansk (Danzica/, 
che si scrive con un accento 
acuto sulla « n » che forse po¬ 
teva sembrare un puntino su 
una CI». Quanto alla via. an¬ 
che « Toruirska » mi suona 
male, e sono propenso a pen¬ 
sare che si debba legge * vi. 
Torunska » fruì Torun, la cit¬ 
tà di Copernico), che anche si 
scrive con l'accento acuto sul¬ 
la «n». 

A questo punto, mi viene il 
dubbio che lo stesso cogno¬ 
me della ragazza non sia ma 
gari « Gotuirska ». ma e Go- 
tunska », con il solito accen 
to... 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Manifestazione per 
Gramsci: errata 
la didascalia 

Caro direttore, 

a proposito della foto ap¬ 
parsa sirifUnità del 27 apri¬ 
le a pagina 3, ti segnalo che 
ta didascalia riportata («Una 
manifestazione a Parigi nel 
1936 per la liberazione di 
Gramsci ») è errata. La foto si 
riferisce, invece, ad una ma¬ 
nifestazione svoltasi il 1.0 ago¬ 
sto 1933 al Bois de Vincen- 
nes, indetta per la pace: il l.o 
agosto ut Francia è la ricor¬ 
renza dell'inizio della guerra 
del '14. Il cartellone che ap¬ 
pare nella foto con la scritta 
«Liberiamo Gramsci» l'ho 
disegnato io in persona nella 
sezione comunista di St. An- 
toine (Parigi). 

Colgo anche l’occasione per 
ricordare come, insieme a un 
gruppo di antifascisti italiani, 
la maggior ixirte comunisti. 
abbiamo partecipato a quella 
mantfestazione. Insieme et sia¬ 
mo avviati verso il luogo dove 
era fissato il raduno, quando, 
alla Place rì'Italic di Parigi, la 
polizia ci fermò e ci ritirò il 
nostro cartellone, che poi ci 
restituì in seguito alle insisten¬ 
ze e alle richieste fatte da me 
al capo della pattuglia, mal¬ 
grado corressi il pericolo di 
essere arrestalo perchè già e- 
spulso dalla Francia per la 
mia militanza comunista. 

.-t questa manifestazione per 
la pace parteciparono un for¬ 
te numero di antifascisti ita¬ 
liani, emigrati politici, per lo 
piu comunisti: la manifesta¬ 
zione era indetta dal Partito 
comunista francese. La foto 
che appare sul giornale si ri¬ 
ferisce appunto a questa ma¬ 
nifestazione, e precisamente al 
inoniento m cui il massiccio 
gruppo Italiano entra nel Bo¬ 
sco di Vinccnnes. Nel Bosco 
parlarono, tra gli altri. .Marcel 
Cachili <• Henri Barbasse. Al 
ritorno da questa grande ma¬ 
ni iestazione 1 ixirteciparono ol¬ 
tre centomila persone> avem¬ 
mo un grande scontro con la 
fiolnia alla porta di Charen- 
ton. c ricordo che Marcel Ca¬ 
chili ci incoraggiava dal tetto 
di una macchina. Vi furono, 
in quella manifestazione, mol¬ 
ti feriti, sia tra i manifestanti 
che tra la polizia. Pochi gior¬ 
ni dopo la fotografia, che il 
nostro giornale del 27 aprile 
riporta, venne esposta a Pa¬ 
rigi alla piazza Combat, dove 
c’era la sede del Soccorso 
rosso internazionale, e vi ri¬ 
mase per parecchi giorni. Que¬ 
sta stessa foto è stata pubbli¬ 
cata anche altre volte sul no¬ 
stro giornale, .sempre con la 
data errata del '36 anziché 
quella del l.o agosto del '33. 
ed è anche per permetterti di 
correggere l’errore che ti scri¬ 
vo. 

LUIGI TOTIS 
(Bergamo) 

Un ricordo 
di Polano 
dopo 56 anni 

Cara Unità, 

ho Ietto, sul numero del 20 
oprile srnrsn_ In lettern del 
compagno Polano, nella qua¬ 
le asseriva: «Sono stato in 
prima persona fra quel grup¬ 
po di compagni che hanno n- 
parato attivamente per prepa¬ 
rare la fondazione del PCI » 

In quel periodo ero segre¬ 
tario della sezione giovanile 
socialista. Palano — 'alla vigi¬ 
lia di Livorno — venne a Udi¬ 
ne a parlare ai giovani socia¬ 
listi. Im riunione ebbe lungo 
nella soffitta del Palazzo Ke- 
klcr. in piazza Garibaldi. Chie¬ 
deva la nostra adesione (da 
noi data incondizionatamente) 
al PCd'I. 

Del compagno Polano ho an¬ 
cora un ricordo vivissimo: fi¬ 
gura asciutta, carnagione scu¬ 
ra. capelli pettinati alVindie- 
tro, occhiali che non riusciva¬ 
no a nascondere uno sguardo 
vivacissimo. 

MANLIO CUrCHINI 
(Udine I 

Discriminate 
Ir madri di 
figli adottivi 

Spettabile redazione. 

vorrei sottoporre all'atten¬ 
zione dei lettori del giornale 
un caso personale, ma che 
mi sembra meriti di essere 
conosciuto per le sue impìì- 
cazionì sociali e giuridiche, 
che ranno ben al di la delle 
mia persona. 

.Mia moglie ed io abbiamo 
adottato tre anni fa un bam¬ 
bino appena nato. L'adozio¬ 
ne è venuta regolarmente, con 
tutti i benefici della legge 
12(14 del 30 12-1971. Un mese 
fa ci è stato affidato un al¬ 
tro bambino appena nato. A 
questo punto mia moglie, di¬ 
pendente dcll'Vnitersità. ha 
inoltrato domanda per otte¬ 
nere il diritto della suddetto 
legge, cioè i tre mesi di so¬ 
spensione dal lavoro a stipen¬ 
dio pieno. La risposta della 
Amministrazione è stata che. 
in base alla circolare del mi¬ 
nistero del Tesoro n. 11 dei 
3012-1976, alle madri di figli 
adottiri questo diritto elemen¬ 
tare non spetta e che la solo 
possibilità che le veniva rico¬ 
nosciuta era quella di chiede¬ 
re l’assenza facoltativa dal la¬ 
voro. con stipendio ridotto 
progressirame.Me. Cosa che 
mia moglie è stata costrette 
a fare, altrimenti il bambino 
non avrebbe avuto alcuna as¬ 
sistenza. 

Mi sembra che la nuova leg¬ 
ge sul diritto di famiglia, che 
riconosce parità assoluta di 
diritti per i figli naturali e 
adottiri, perda a questo punto 
ogni ralidità di fronte a que¬ 
sta ingiustificata discrimina¬ 
zione. che tende a porre s* 
un diverso piano non solo M 
figlio, ma anche il genitore 
che ha effettuato l'adozione, 

DANILO DALL’OMARINO 
(Firenze) 
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La strategia delle multinazionali e la vicenda della Lepetit 


I petrolieri 
dell’industria 
farmaceutica 

Q Come rastrellano giganteschi finanziamenti pubblici 
per iin esiguo tasso di occupazione. Frodi valutarie 

□ Il « viaggio » di un antibiotico che, fabbricato a Brin¬ 
disi, viene lavorato e confezionato a Hong Kong 

□ II cartello internazionale dei prezzi. Dalla de(|ualifi- 
cazione produttiva al ricatto antioperaio 

ROMA — Glaxo, Dow-Lepetit, Roche, Sandoz, Ciba e Roussel (Hoechst) sono le prime sei mul¬ 
tinazionali farmaceutiche detentrici di quote di mercato italiano, prese nell'ordine in termi 
ni di fatturato (1976). Vediamo, dopo la vicenda della Lepetit e delle frodi valutarie com- 
(la .suoi dirii'enti (esixirtazioiio c■land(‘^ti^a di capitali [x-r circa 2i) miliardi, incdiau- 
tc sottofatturazione dell’antil)iotico ntampicina), cdiiK' .-.i compone quc'.ta itrande o" famiglia i> 
di aziende e quale è il suo ruolo m Italia. Va detto subito die i compili risultano (h.-itinti (due 
« vocazioni» diver.-e e coni- - - i 

plenientari) a seconda che di ! ■-'ruzione d. uno .tabihmen- ...................................... 

«affari» si .svolgano altra- i lo d; produzione delle rifa- 
verso Pimnorbizione o la micine a Torre Annunziata; < 
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La dichiarozìone comune sottoscritta da Paolo VI e dalParcivescovo Coggan 


TRA IL VATICANO E CANTERBURY 


ROMA — iJi pubblicazione 
della Dichiarazione comune, 
sottoecritta da Paolo VI e dal- 
farcivescovo di Canterbury, 
Donald Cog^n. al termine 
dei loro incontri del 28 e 29 
j aprile in Vaticano, conferma 
il cammino percorso dalle due 
Chiese da quando nel 1960 
Giovanni XXIll rices'ette Tal- 
lora primate anglicano Fi- 
' .sher. ma evidenzia anche le 
I dilferenze che permangono 
j iierctié possa avvenne la rlu- 
nificazione. 

« Dopo quattrocento anni di 
' distacco — si legge nel do 
cumenuj — questa è !a terza 
volta, m diciassette anni, che 
un arcivescovo di Cantc-rbiiry 
e il Papa si scambiano l'alx 
bratx io dcli’amicizia cristiana 
nella citta di Roma Sono jxas- 
sati undici anni dalla visita 
I dell' arcive.scovo Ranuscv e 
I molte cose sono avvenute in 
. qii.vsto periodo >. Tuttavia 


comprensione, sia .sul piano 
sociale clic morale, ve.'vo 11 
divorzio e i divorziati tanto 
che questi ultimi vengono am¬ 
messi in seconde nozz.e. inve¬ 
ce tutti r.cordituno rintransi- 
genza man.le.itata dalla Chie¬ 
sa cattolica m occasione del 
referendum sul divorzio nel 
maggio 1974 in Italia, anche 
.se molti episcopati avvertono 
sempre più l'esi.genzia di un 
ripensamento del principio 
deirindiasolubilità del matri¬ 
monio da concepire e prati¬ 
care in un'ottica più erange- 
lica che canonistica. 

La Chiesa anglicana, inol¬ 
tre. è favorevole al control¬ 
lo delle na.scite. all'uso dei 
contraccettivi ed ha un atteg- 


I problemi e tale tendenza co- 
1 mincia .id essere presa in 
considemzione anche da epi- 
^opaii stranieri. 

lutine, la Chiesa anglicana 
ammette ctie anche la donna 
ixissa cseicitare il mlni.stero 
sac-erdotale, invece la Chiesa 
cattolica lo nega e tale po¬ 
sizione rigida è stata ribadi¬ 
ta anche di recente con la 
pubblicazione nello scorso 
febbraio, di un documento da 
p.xrte della Congregazione per 
' la dottrina e la fede. Né 
i va sottovalutata l'altra diffe- 
I renza per cui i sacerdoti an- 
j glicani possono sixvsai'si e 
] quelli cattolici no Iaj stesso 
: aivivt'scovo di Canterburv. 

' Donald Cogg.in, è .svxxsato 


gianiento comprensivo verso ; ^ padre di due tiglio 


il comples-so probl.nia dello 
aborto, mentre la Chit'sa cat¬ 
tolica è rimasta IcLMla alla 
enciclica Uiimanni' iitae, an¬ 
che se sono sempre più nu- 


« iiersistono importanti diffe- I menwi i moralisti cartolici 


Una batteria di fermentatori in un'industria farmaceutica 


renze, soprattutto al riguardo 
delle seconde nozze dei di¬ 
vorziati». 

La Chiesa anglicana. Infat¬ 
ti. ha una po.sizione di grande 


die tendono a rivedere que- 
:>ta problemat.ca (iLstintniendo 
tra la sfora dei piincìpi e 
la necessità .storica di reco¬ 
lare giuridicamente questi 


meiiico e i'altra in.^^egnante. 

Nella lua conferenza .stam- 
{XI tenuta al Collegio iniile- 
.se prima di partire ieri per 
Lstanbul. il doti. Coggan lui 
detto dio 1 colloqui avuti con 
Paolo VI sono serviti a « ch¬ 
iare le fondamenta i>er prtv 
seguire il lavoro comune ». 
Rimamrono. però, le differen¬ 
ze che già abbiamo rileva¬ 


to ed altre che riguardano 
1 (nuovi degmi » juodamni! 
dalla Ciùesa cattolici da Pio 
IX a Po XII fra cu; quello 
dell'assunzione di Mar.a in 
ciclo u I.c .Scritture .» cui la 
Chiesa angl.cana a't.cnc 
non parlano d que.-^'. i dogmi " 
— ha ossciv.ito Cogg.in du 
rantc In coiucrciiz.i .stampa 
Il dialogo ecumenico c. !n 
ogni caso, bene av\i,ito. an 
che se l'apiirodo allunità t 
ancora lontano. F.s.-o — ha 
sottolineato Coggan — non ri¬ 
guarda la sola Chiesa catto 
lica. ma andie le altiv Ch.c 
se cri.stianc. F' per questo 
die Coggan. d(»po .-rvscr.si in- 
centrato con Paolo VI. .si é 
recato icr. a I.-itanival. dov» 
si incontrerà t'ggi con il na 
triarca ortiKlosM) D:;n!i’'hx> 1. 
e li 2 maggio .s.irà a Guicvra. 
dove avrà colbxiui co;i .1 se¬ 
gretario geucr.ile del (.'oasi- 
glio mondiale delle Cii c^e. il 
{xastorc' giamaicano l’.'iillp 
Potter. Si tratta di t.i()pc ;m 
portanti di un lungo e com¬ 
plesso cammino. 

Alceste Santini 




ver.so l'importazione o la 
e.s[>ortazione. Co.sl, al primo 
tipo appartengono quelle mul¬ 
tinazionali che o|ìerano esclu- 
Blvamente In funzione di de¬ 
tenzione del mercato inter¬ 
no; la Glaxo, che e appunto 
la prima azienda farmaceu¬ 
tica {ler fatturato nel no.stro 
paese: la Citxi italiana come 
tale e non come Fervet, che 
è nc: fatti una consociata 
della Ciba intemazionale; la 
Roussel (Hoeclu-ii» e la 
Bayer. Poiché quc.ste ditte 
hanno la produzione di ma¬ 
terie prime all’e.stero e in 
Italia operano solo il confe¬ 
zionamento, trovano facile 
scaricate incontrollabilmente 


ma un anno dopio passò que¬ 
sta unita alla Fervet (Ciba), 
vendendo naturalmente an¬ 
che la licenza d; produzio¬ 
ne. St-mpre nello stesso an- i 
no. cioè nel '72. la Lepetit ot- l 
tenne d; nuovo dalla Cassa | 
del Mezzogiorno identici fi¬ 
nanziamenti (altri quattro 
miliardi e mezzo, più 600 ml- 
Loiii a fondo {X'rduto) {>cr la 
costruzione dello .stabilimen¬ 
to di Brindisi e f>er lo svilup- 
{>o della .-,tc.=Aa produzione. 
Dunque con la complicità del 
pubblici poteri. In I^epetit in¬ 
dusse tra l'altro quei moti¬ 
vi di concorrenza interna J 
(Torre Annunziata e Brindi- , 


i casti della materia prima ! ^1^1? attuale dei 

sui prezzi finali de: farmaci. ‘atti tiene fermi gii impian- 
Ciò che avviene, in altro , ti e ntrde precaria l'occupa- 


parolc, è che queste multi¬ 
nazionali cedono alle ronce.s- 
slonarie no.strane prodotti 
fabbricati in c.'.rlusiva; inen- | 
tre. dal canto loro, le indù- I 
strie italiane importano a [ 
prezzi (Concerdati ‘ materie 
prime, in modo da ottenere ^ 
in sede di regis*razione delle ; 
specialità corri-spondcnti il | 
più alto prezzo possibile. 

L’indagine 

D.vor.'O invece è il discor¬ 
so {)er lo multinazionali (co¬ 
me Dow-Lepetit e Fervet) 
che producono materie pri¬ 
me in Italia. Per esse è 
stata usata efficacemente la 
esprtsssione di «petrolchimi¬ 
ci della farmaceutica ». Ve¬ 
diamo perclié. innanzitutto, 
al {)arl dei petrolieri, queste 
multinazionali iianno ottenu¬ 
to gro.s.si finanziamenti pub¬ 
blici {jer un rapporto Inve- 
.stimento - occupazione alto 
(Cioè, molto investimento e 
poca occupazione): in secon¬ 
do luogo, non c.s.sendo orea- 
ncamonte coiiegate a pro- 
rcs.=i di trasformazione com¬ 
piei.) (è il caso deH’antibio- 
tico prodotto dalla Lepetit di 
Br.ndisi. che viene e-sportato I 
p<'r la maggior parte in hutk-, ' 
c'.oc grezzo), non inducono 
occupazione finendo cosi i>er i 
chiudersi su ?e stes.se; In¬ 
fine le aziende di questo ti¬ 
po. iwr il «cartello » Inter¬ 
nazionale del prczj'i che nc lia 
hl(K\ato rattivilà non con- j 
sentendo lo -svilupno nrodutti- i 
vo .(1 massimo livello, han¬ 
no f'nlfo per mettere in cri- ' 
si anche la poca occupazio- ; 
nc realizzata fé il caso {Xi- j 
lc.se della Fervet di Torre j 
-Annun'iat.a. che ha {lersma- i 
le cr^isidera'o «eccessivo» ; 
per circa duecento unità). i 

Ma I.a vicenda della Lef>e- 


zK’ne. : 

Ma c'è di più. Nel '74 la Le- 
ix-t.t ehK' ix*r la ste-ssa uni- I 
I tà (Il Brindi.si. e ancora d.dla ; 
; C.issa del .Mezzogiorno, un' 
i ulteriore elargizione di dodi- | 

' ci miliardi di contribati c di 
un imi .lido (* ci.icccnto indio- | 
I ni a tnnd.» pcitlmo Iiiiom- ^ 
i ma; una vera c propr.a ccat- ] 
tura» di r.soiva* a:tr.r."'rso ' 
l'incetta rijietuia di finanzia- | 
menti piiblilioi. che rientra in ' 
un duserno preordinato e co ; 
mane a .molte aziende. A i 
questa prima fase di aceti- i 
mulazionc non .segue, {xuù. ' 
uno sviluppo indicai naie nel . 
sen.so deli'e.spansione produt¬ 
tiva, sia in termini di diver¬ 
sificazione della produzione 
che di /jnxluzione a ciclo com¬ 
pleto. Da qui un Inevitab’ie 
sottoutilizzo degli impianti ; 
con conseguente aumento dei , 
costi ma non diminuzione de; ^ 
profitti, almeno a vantaggio | 
della casa madre 'Jii.'tema , 
Lepetit). Ca'i. se que-sti prò- , 
fitti sono as.sieurati tramite , 
quella che la magistranira ha | 
individuato es--.ere una frode, 
lutto può continuare; .se in- i 
vece il meccanismo si inc-i)- i 
pa. allora si denunciano tier- 1 
; dite valutane e .si miiiaccan | 
; la di.sccctipazlone- Cio-z, la . 
j chiusura degli stabilimenti. 

I E’ questa la strategia del- j 
' le multinazionali di cui abb a- { 
mo già avuto un esempio: 
quello della Richardson .Mer- ’ 
roll; con una variante, però: ! 
die non {xitendo ricorrere al- 
i la frode valutaria, e vi.'tasi ' 
' as,soItigliare ma non annuii.)- i 
I re i {>rofitti, ({ucst.i aza nda 
, ha l-.(iuul.)to il suo .'tabili- i 
j mento di Napoli, tutto fi- j 
! nanzi.ato da denaro mibhlico | 
! (Cassa del Mezzogiorno e | 
; Isveimer). ma non ha rimm- • 
; ciato al mercato La Richivd- 
i son Merroll continua mf.ut'i a j 
I vendere i suoi prodotti in Ita- ; 


t;t. ;n partu’o.are. induce a j innxirtandoh dadi Sl.iti • 
qualche ulteriore con.'idera- : uniti 

z'.onc C 'ò che .sappiamo la • Qu(?st.i tendenza alla (er- ■ 
denuncia, partita da: sinda- , — l.i F) d-er.a- i 

rati c d.al con.sidio di fab- , 7 ;one unitaria lavor.ttoii chi- ' 
bric.i delio .stah.limento di | niijj ha denunciato l'opera- t 
Br;nd;^,;. ha fatto .scatt-are la ; della multinazion:>!c «che ' 
:nd-igine guidi.tiari.a che ha j (-ai-attpr’zz.a sempre più per I 
portato iirarresto deli attua- ) j] privilegio di attività ter- • 
le direttore genera'e ddla i e di frode f:.-z.)Ie e 1 

.a.'ienda farmaceutic.i. Tito i s,;mpre meno per le qualiM- ' 
Monte.'.sori — e c'ne .a Le- ■ ^n^ioni produttive» — non è ■ 
peti* fatturava p-’r .a ca.=a ] ^prto coniixatibile né con le 
m.idre (.a americana _Dow ; esigenze della popolazio.re. in j 
Cnemical) a .»00 do. .ari al i tormìni Hi s.aliite ne con lo ■ 


chi'ojr.immo. anziché a 1.286 
(prezzo di mercato), la ri- 
fomnicin.! prodotto a Brindi¬ 
si I.'an'ibio'.co, poi. espor¬ 
tato in hiiìk. ver.iv.) lavora- 


termini di salute, ne con lo 
svilupixj del paese. E' su que¬ 
sti as|>otti che 1 .sindacati 
hanno deciso di aprire una 
{ormale vertenza con la Dow- 
L-’pct.t per un confronto rea- 


con.ez.oiiato a ^ ^ug'.i sv.’.upp; complessivi * 

permettendo a la Dow | poi.tica dcli'azie.uda. • 

lese, che control.a i , . 

i a.siatTù di re-i’^zza- j ITiiIcWà 

-t ♦ = CVrA A * Xlloltcl l 


Konz. permettendo a'ia Dow 
g:a:>;>zncse. che controlla i 
more.)!: a.^iatTù di rea’'zza- 
re o'.ti.'.s.m; profitti. Ora, a 
ben eu.irdarc. l'a.spctto oHi 
S-'.and.ì'ax) d: quc.st.a (tcat»-- 
m • che fa mo'tiplicare 1 
m.i' irì. sta nroorio nel me- 


ben e'wrdarc. , a.spc.io oi*.i jgp ^ .-egno elojuen'c ’in 
S-'.and.ì'ax) d: quc.st.a (tcat»-- i connina,ito d.)i toni 
m • che fa mo'tiplicare ! j mente r.r.iitatori. .vpparso in 
m.i '.rìi sta nroor.o nel me- ; questi g.oni; su quo'idi.ì.ni i- 
do n .n; si c inte.sa irnn an- j talami e .< proposto ■> ai Icfto- 
t.arc ;u Ita.ia la prod.izia j., ^Qmc «annuncio puhriici- i 
ne d= .-'•stanze di cosi zrande ,1 .-j'Gruppa ‘ 

cffu.rc.a tenrpentica e impor- I Lcr>ct;t'' aifcrma spudorata- ( 
tanz.) .-.Pelale (cura de.la tu- | mente c'ne attr.i'.er.'O i.ì p;c- 
berco'o.-: del a lebbra) qua- j coli.ìborazione offer'.» d.al- } 

Il le rifamic'.ne /che sono an- . società alle Autorità in.ini- ; 

tlbiotici naturai; dai qu.il; per ( rent; e attraverso tutti ; dati i 

la r f.)mp:cin.). aivh'ess.a an- ; 'che non v'e stata ‘ 

f:b'o: ro.^ ma mo.to più a,- i viol.rzior.e delle lezzi v.rlut.a- 
tira c .stabi.eV • o che le esportazion; so- 

R; ‘oieji co.=i a. diremo .su. j effc't;va:nente avvenute ai 
fin.)-vameni- pubb.icl. D. * fattura, .super.ori ai 

quc.--o capito o e ;ntere.s,sari- j costi'' «con cio smcn't-'nio nel 
te r.coro.aTe a uà.che «voce ■»: i modo più clamoroso i riiievi 
nel '71/4 Lepot.t ebbe ' effettuati d.illa gu.ardia di fi- 

tro ni; i.ird: e mezzo di f.- | min.ra, secondo i ouaii, a 

nane .)ir.''nt5 dal'.a Ca.ssa del , quanto pare. 1 preza di e- 

Me.’zogiorno. pm hùo rnl.'.on; i ^.ponaz.nne risultavano es-sere 

a fo.'.d)'' pcrdu'o. per .a co- . -rivc-c -metà ri- o-ue’li 


Il direttore 
della Lepetit 
in libertà 
provvisoria 

BRINDISI -- I. do". T.to 
Montc.'.'or.. d rettore c'tiera- 
le delia «Lcix't.'. ■. c .-tato 
porto .cr: m 1.berta proin-;- 
»or a in oimbto del p-tga- 
mcn'o d; u;ia cauz.onc di 
un ni'.l.ardo d. l.rc Io deci- 
• one dei giud.c: .sarebbe da 
Hietters; in nipiNtrto con le 
tue condlziOT): d: sal'ute, de 
ftaiM «gmvi*. 


prezzi di fattura, .supcr.ori ai 
I cast: '' <co:i cio smcn't-’nio nel 
i modo più clamoroso i riiievi 
' effettuati d.illa gu.ardia di fi- 
I nan.ra, secondo i quali, a 
‘ qu.an;o pare. 1 prezzi di e- 
' .sponaz.nne risultavano es.sere 
j '.nvoce c.rca 1.) metà à: quelli 
ft-ssa:; a livello n.izioualc). 

; M.a c;o che e p;u gr«\e nel oi- 
! mun.c.ito c q.i-.into segue; «Il 
I ritardo nel nlascto de. Doti. 

Mfc.'.t, .s.'v. . ',>v.'.e 1 .) Gnipp') Le- 
J petit Sp.-\ c ".r.-.e le ..ndustr.e 
: esportatrivi ;; .)liar.e in una si- 
1 tuaziono di grave difficolt.à, 
j che prolung.ìudosi può con¬ 
durre ad un hr ;-co blocco 
delle esport.).’;oni. potendo 
nel nlilla gl: .--forzi di pene- 
tr.)z:one ed e6pans:one nei 
mercati internazionali c co.n 
ripercussioni di Incxilcol.ibi’.e 
pc.so sulla b.lancia dei fxica- 
mentl, sulla produzione in Ita¬ 
lia, suH’occun.izione e sui fu¬ 
turi investimenti stranieri». 

1 Giancarlo Angaloni 











Sicurezza 


in grande. 


TRANS by CARD: una novità per 
gli autotrasportatori FIAT ed OM. 

Un mezzo che rende più facile il 
pagamento degli interventi assistenziali 
su tutta la rete stradale italiana. 

TRANS by CARD è il risultato 
della collaborazione tra la Fiat Veicoli 
Industriali e l’esperienza della Comites, 
la Società della Banca Commerciale Ita¬ 
liana che ha già creato con successo il 
Conto d’identità. 

TRANS by CARD, la “carta di scoria’’ 


che risolve gli imprevisti del viaggio: il mez¬ 
zo di pagamento che risponde alle esigenze 
del trasportatore moderno. 

Con TRANS by CARD, servirsi dei 
l.(XX) punti di assistenza Fiat ed OM lungo le 
strade d’Italia grsmm^WLJ 
diviene più 

semplice, veicoliindustrìali’^^^ 

Per informazioni su questa iniziativa 
c’è l’Organizzazione FiatVeicoli Industriali 
ed OM,(Centri, Concessionari,Carrozzieri 
depositari) e la Comites S.p.A. 


Trans by Card. 


Fiat Veicoli Indiislriali ed OM 
marche delITN ECO. 



la carta dì scorta. 



Emessa (dalla 

□ 


W' ' V 


Commerciale Italiana 
e di Servizi s.p.a.-Milano 
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MILANO - TORINO - BERGAMO - BOLOGNA - SCHIO 
BRESCIA • PORDENONE - PADOVA - CONEGLIAN 
MESTRE - ROZZANO - TREVISO • TRIESTE 
UDINE - VERONA - VICENZA 











RISO ADRIA originano gr. 1900 . . . . , —960" 865 
TAGLIATELLE UOVO BRIBANO 


gr. 500 


\ ~ V 

il --o 

\.k 



.-45tì- 390 

OLIO OLIVA ORIELLA 
It. 1 -4090-1890 

OLIO SEMI VARI BERTOLLI 
It. 5.-4000- 3700 


pasta semola 2 galli 


gr. 500 


lire*; 


200 


OLIO OLIVA VENTURI It. 1 .-4^96-1790 

POMODORI PELATI STAR gr. 800 ... -496- 395 
POMODORI PELATI gr. 400 .-266- 150 


olio semi vari 

venturi 

lt.l lire-5W 


675 


\ 


POMODORI PELATI ARRIGONI 

gr. 230 .-490* • 115 

POMODORI PELATI LOCKWOODS 

gr. 230 .• '466- 115 

POMODORI PELATI LOCKWOODS 

gr. 400 .-996- 175 

POMODORI PELATI LOCKWOODS 
gr. 800 .-406- 350 


olio sansa e oliva 

venturi 



it.1 

iire 4950- 




10 DADI LIEBIG sapore deciso .—300- 330 

ESTRATTO DI CARNE LIEBIG gr. 50 ^4496-1380 

ESTRATTO DI CARNE LIEBIG gr. 100 -9726-2580 

10 DADI LIEBIG sapore 
delicato . —ODO— 320 



6 dadi bart 


manzo 


lire-wr 




FAGIOLI lessati BORLOTTI gr. 400 -320— 185 

FAGIOLI lessati CANNELLINI gr. 400 . 185 

FAGIOLI lessati SPAGNA gr. 400 .... 'raOCT' 195 

FUNGHI PAESANELLA MERLINI 

gr. 290 _JSOtf 1190 

CARNE HOMBRE in gelatina 
X gr. 140 .. -390- 350 

' OLIVE ORCO verdi e nere 

|E>. ■_ 7 I gi'* 600 .... - 000— 690 

* 1 ORCO bicchiere 

m -' s I gr. 160 --366-' 295 

[ANTIPASTO MERLINI 

1 gr. 600 _*4 306 -1190 

[OLIVE farcite MERLINI 

I gr. 140.- 09 6- 870 






K 



panna sole 

da cucina gr. 180 lire 


260 


GIARDINIERA gr. 290 .-369—195 

CETRIOLINI gr. 740 .-r32d-' 770 


PEPERONI filetti gr. 290 .-.490- 420 

108 FETTE AUGA 

gr. 870 .— 020 — 850 

GRISSINI GRISSIN BON 

gr. 100.. -490- 100 




1 •‘“'"«‘lor.Selatl 


j gr. 800 
lire-406- 


300 


SPALMELLA bicchiere acqua gr. 190. .. —D36— 470 
CONFETTURA LIGURE LOMBARDA (ciliegia/ 
albicocca/pesca/fragola) gr. 350 .... -966*“ BlO 

PAVESI NI famiglia 

gr. 210 ....6 70 — 610 


caffè suerte 

lattina 

590 



**'*®cela di 



CAFFÈ' MACUMBA sacchetto 

gr, 200 -4696-1380 

CAFFÈ' MAURO lattina gr. 200 .-4796- 1690 

CAFFÈ' LAVAZZA ORO macinato 

., lattina gr. 250 .-9696* 2350 

CAFFÈ' LAVAZZA ORO grano 

lattina gr. 250 .. ^ G BQ - 2350 



succhi vaifrutta 


(pesca/pera/aibicocca) 
gr. 125 iire-55- 




VINI PIEMONTESI (dolcetto/barbera/ 
grignolinc/nebbiolo/cortese) cl. 72 . . . 
VINI VENETI (verduzzo/tocai/raboso/ 
cabernet/pinot grigio/merlot) cl. 72 . • 

PROSECCO BURTI cl. 72.-749- i 

SCIROPPO di menta SACCO 

cl. 750 .-4926-1090 

ACQUA BOARIO bottiglia plastica 

cl. 150 .. . 996- 175 

2 BIBITE CAMMEO busta 

cadauna gr. 55 .- 9C0 - 240 


-.446- 395 

-496" 440 
640 



acqua prealpi 


gassata e non 
cl. 92 Iire-a0- 




+ v. 






ava fustino 

lavatrice gr. 4800 lire-5560- 


rUnitd / domenica 1 maggio 1977 




olio di oliva dsiite 
It. 1 

lire 




AMERICANO RADICATI It. 1 -99<r 920 
PETRUS BOONEKAMP cl. 75 -3+9(r2890 
WHISKY MC DUGAN cl. 75 .-359<r-3390 
BRANDY STOCK ORIGINAL 

cl. 75 .-2999-2630 

WHISKY BALLANTINE'S 12 anni 

cl. 75 .-6999" 6680 




3 BIRRE MORETTI scure cl. 33 -?99- 640 
LATTE SOLE parzialmente 

scremato It. 1.. . — 309 — 330 


lambrusco donelii 


f 6 L 


cl. 175 
lire-32e- 


495 


+v. 


iBNiyu 


MARGARINA GRADINA 

gr. 200 ........... • 369— 240 

10 STAR LETTE gr. 190 . -«©- 560 
FORMAGGIO ASIAGO 

latteria, etto.-200- 268 




emmentai 

svizzero, etto lire-3W* 


296 


100 PANNOLINI CEL-COT _4999-2980 

4 ROTOLI CARTA IGIENICA FAY 

ovatta profumata.-969- 480 

6 rotoli OVATTINA EXTRA 2 veli 

kg. 1 ..-S69— 595 

CAMAY SAPONE formato bagno 

gr. 140 .—399- 230 


grappa iibarna 

(cristailo/ruta/stravecchia) 


ci. 75 


2460 


TALCO MANTOVANI barattolo gr. 500 -4996" 980 

SEVEN fustino lavatrice gr. 4800 .-4996"2680 

DETERSIVO BRAVO bucato E1 gr. 175 —496- 135 
VERNEL ammorbidente risparmio 

It. 2 .-4756-1380 

SKET insetticida 

profumato gigante . •. ,-4466- 980 MI BHM 
PIK-NIK 10 spirali 

zanzarifughe.- 406— 295 


caiinda extra 


formato gigante 
iire-47tr' 


395 



SCMSS» 

mterce 

SeiANCA 




l, 
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PAG. 13 t spefffacoli-arte 


Il pretore romano ha deciso, Da domani ! Cambia gestione il celebre Teatro 



Archiviata 


la denuncia 


contro Fo 


il Festival 
pianistico 
di Brescia 
e Bergamo 


Lo spettacolo di Virginio Puecher in scena a Roma 


Il Berliner si «Mahagonny» dimezzata 


rinnova ma non 


Però sono giunte ieri alla magistratura, da parte di poco 
noti sodd'iizi cattolici, altre richieste di intervento 


1 I 


Franca Ramo in una 
di < Mistero buffo » 


scena 


Successo di 
Gasimi 

a New Orleans 


NI YORK — 
-s ha : ;.scO'. n 
<■ ..o al Festiva. 
N( ’.v Or!' \ii.s. 
:'a. ano ili t, 
Ai ‘ mi una . u,i 
po.'.e .. < 

< 'Ili’. p a; 

.'= 4'i '(III;.'., V 

( I 11 

<1'''.; ' .tilt . < 1.1 

< *>\ leh ( I.' I ■ . 

I’ l\ In 1 I I) : 'Il 
n Ito anciH^ 


(iior;;-) ( ìa- 
/ran:i • le¬ 
dei 1 . 1 // (il 
I! n.au -,ta 

i.'i 1 !• I ri’ 

1. 1 IV.i ( <i!n 
l'. a.l’ ah. 


■ p. T 

I ' ' 


d. 


I 


•I. ’l!! V 
11- W 1 • T 
ti 1 . . 1 . .‘..1 ■ • - 

< Oli. ( 1 Il iiiK'. 

, ni aule; v ano e 


II- 


J i <■ 


■il^. 


ItO.M.X -- Archivia’a ie:i rnat- 
una. dal jintote Uo^ariO De 
M.turo. la denuneia ix-r .< vi- 
1 p-.-ndio del.a re!..tione » pre- 
.scntat.i dal privalo cittadi¬ 
no P.ioio Yatinoni, inip.et.'a- 
lo del ’IN.AIL. contro Miste¬ 
ri h'i/lo di Dano Fo. Il ni.i- 
Ki.strato. che aveva visionato 
n‘'i ''lo.'iu .-corsi la prima p'jn- 
tata della tra.mi.r.sione ne- 
L'ii .studi romani della RAI. 
ila ritenuto non doversi prò- 
K-dei-e [xrchf- : il latto non 
co-i'i'u.-ie r<’;ito 1. cienu.u- 
< laute .-,1 era <iua.dicalo co¬ 
me .-eMe’a’'n di i.’i f.in’otna- 
• co f ( r-nt ro ant ibla.sfemo ■> 
(il Hoin.i. 

Il pii'tore sjui.stifiea la sua 
(ie( i.-iione ( 'iti una mo’na/io 
ne 1 !’- la (lu.i.e. tra Taltio, so- 
fit.tn'.c che < La visione dello 
spe” tcolo te.(-visivo non con¬ 
sente di ravv.sare est terni del 
viliirendlo del sentimento re- 
lÌKio.so. t‘.-sendo manc.ita la 
der!.-,ione dei v.ilari morali e 
della divinit.i. Ixi fK'Ura del 
CrK'o. ad (csempo. app'ire in 
ni’to (ontia.-H> con (luclla 
raopresent i’ i di Hon.facio 
VII! Di .SI •’asazione. anzi, che 
se 11 '“ ri'-ava e di rispetto del 
palrimomo sjiiriiua'e del a 
Chie.sa (attolica, al (panie si 
contr.ippme 'a r.ippre.-icnt .a- 
/lone di comportamenti d. de¬ 
viazione umana dai valori di 
(juel p.itrimonio ». 

Ma le traversie giudiziarie 
dì Fo non si sono del tutto 
( oivcluse con il provv-edlmen- 
lo de. prelor'c Di* M uno. 

Sempre ieri, a ;xx;he ore 
d li ,1 .s<’'conda puntata di .'V/;- 
s/cio butto, andata in onda 
\.-i..'di .-.‘•.i. a.tre due de- 
‘rmeo. :in( 0 ..i {>ei uv..ry".i- 
dio dcM.i religione », .'•ono 

Ile presentate ne.La capi- 
•a e L.t jiurn.i e di un (erto 
dottor Franco Pompo;, sia a 
titolo pv.r.-()nale. .sia come prc- 
.‘-.dente del Oruppo romano 


"oniton ed educatori catto 
lici. I.'autore dt-.re.spohto .si 
dire particolarmente colpito 
dall.i scenetta raffigurante le 
Nozze di Cana e chiede all’ 
autorità giudiziaria di voler 
e.sanunare lo spettacolo e 
provvedere, .‘'e lo riterrà op 
poriuno, al seiiueslro del fi. 
inalo e al proces-so per « vili- 
jiendio ». 

I.JI .seconda denuncia, ivem- 
pre per «vilipendio», è f.r- 
mata daile rappresentanti 
dell’Unione nazionale c.\ n - 
heve .salesiane, che .si dice 
forte di h-n d'.iecentoinila a 
dorenti Rafà pur vero, ma 
e .-Pano che un .scKia izio co 
SI numeroso e agguerrito si 
l.ic(.a VIVO t-.olo in occasioni 
de. gene:e. e per prendere 
in ziative oscuranti.sche. 

Che si tratti, comunque, di 
una campagna organizzata Io 
s; evince da una dichiara?.o- 
ne del dottor Pompei, ciltilo 
più .-.opra, il quale ha detto 
che molte altre denunce ver¬ 
ranno pre.sentate da organiz¬ 
zazioni e da .singoli cittadini. 


BRESCIA — Il pianista cile¬ 
no Claudio .Arrau inauaurerà 
rìom.ini .sera ai Teatro Gr.in- 
de d; Brescia, emn un p.'^o- 
giamma beethovcma.no. la 
XIV edizione del bV.-tiv.il ma- 
m.-itico mternaz.on.ile di Bie 
.‘■eia e Berg.imo. dcdicat.i al 
tema: «Studi e viiri.iziom 
nenia letteratura p.an.stica ». 

A Bergamo .1 concerto in.iu- 
gUTiile m programma dopo¬ 
domani al Teatro Donizetti. 
Sara invece affidato al piam- 
s’a soviet.co Bori,5 Petru.scian- 
ski. 

Nel cor.-iO di trenta.-.'’: se¬ 
rate oomplc.--sive .si e.-..hi:an- 
no 1 piani.'.ti N.kita Maz.iloif. 
Nicola; P’trov. B'I a D.ivido- 
ve, Rudo’ph Buchbiiuler. 
Franco:.» Joc' Th.oll.cr. Jef- 
[.•■ey Suan.i, Dan c’ Chr/empa 
e glt n iliani R.iim.ondo C.un- 
pic.. C.ir'o Ixv. M.n/ . Fa. 
co Medon. V’rcen/o Bal/ani. 
.S'’rg o .M l'enzoii. e (ì..intar¬ 
lo C.ird.ni. 

Parte,-.peranno inoltre ! 
d'U) p. i;i..--t’c. C.!’..no B illi- 

sta e Oorini Raenoli. l’nrga- 
11 I Ci “'■d Z tclH'r l.i v.o .- 
n'.-.’a Chr'-tiarie Ed'ng.r. il 
sopr.ino .Alide -Maria Salvelta. 
rOr'h'sitra sinfonica della 
R.\I (1; Milano diretta da 
P(‘tor Plotvo.s. e l’0"( he.-tra 
(la c.imera (ir-l I-’e.-.tiv.i! di 
rotta da .•\go.'';!io Oriz. o 


rinnega Brecht 


Un arrangiamento poco felice delle varie versioni dell'opera 
di Brecht-Weill, che umilia la funzione drammatica della 
musica, senza esaltare le altre componenti espressive 


Il direttore Manfred Wekwerth, suc¬ 
ceduto a Ruth Berghaus, illustra li¬ 
nee e contenuti dell’attività futura 


Dal nostro corrispondente' wekfiVTth"'^ 


BERLINO -- 11 Berhner En¬ 
semble r.m.irra il Teatro di 
Brecht. Lo afferma con de- 
c-sione e convinzione il nuo¬ 
vo .sovra.ntendc-nie del lea- 
ti'i. Manlrcd Wekwcrth. sue- 
C'd'ato nei giorni .S(or.-.; a 
R.it.h Borgh.iu.s. che aveva di¬ 
retto .n.ntcriottaincnte ;1 pre- 
.-.’.g.o.-o compii-s.ìO i.n (lai.a 
inulte d. llolone We.gcl e 
cJh oi.i e pa..-.ata a la Deut- 


« Brecht ha concepito il 


teatro per i! soc.ali.smo. 


ma 

che 

.suo 

por 


in breve 


Lillian Gish sullo schermo per Altman 


HOLLYWOOD — L’Hian Gi-^h. ;a celebre attrice (!•’. nino | 
che (-.cordi Rt anni fa con Grtffi’.h .s.ua atcan'o a Geia d.ne 
Chaplin. una dello interpreti del pro.s.-.uno fdm d; Rooert 
Altman 


Onorificenza per Danny Kaye 

NEW YORK -- L’attore D.vnnv K.iyc ha riccvti'o un'<'.io.’.- 
f'cenza per i .suoi .-.erviz.; in favo.e deH’U.N'lCEP’. r fondi) 
de.le Nazioni Unite por l'mfanzia. Idonor-ficon-n e s’a'-i 
comsegnata a Danny Kaye dal .'egretano genera.e de.l’ 
ONU, Kurt W'aloheini. 


sche Staal.so|)er. 

Wtk’v'er'ii e un regi.-t i m'i ¬ 
ti) noto ed app-'ez-'ato; di 
lu; S! ricordano alcu.ne otti¬ 
me .'tii.-.M' .n .-iena, un Rir- 
cardo III e un Cortolano, 
ad (.--emp.o. veramente pre¬ 
gavo Ui .-.ua prcparaz.one. 
la --.’-ui .ser.età professionale 
sono fuor. di.scu»sione. ma il 
comn.to che lo attende e 
mo.to difi.i.le e comi)le.-.,‘-o. 
D.i .li; .1 teatro e la cu.tura 
111 ,!) .--olo del.a RDT. m.i del- 
.'EiiruiKi e del mo.ndo. .-i 
«.spettano un rilancio del 
Be, .ne: En.-emble. che h.i 
dato in q-ue^ti ultimi anni 
piu o. un .segno d. .-tam h-e/.- 
/a e d; app.citi.inemo. un ul¬ 
ti! iure approfondimemo e 
una altualizzazione deH’otrera 
di Brecht, uno politica tea¬ 
trale coraggiosa ed aperta 
in grado di riprendere e di 
lii'o.'t’gu.re le grandi tr.idi- 
z.en’ del Ber’ir.er En.semble. 

Wekvvertb offermn che con¬ 
tinuare a far s'.olgere al Ber- 
lint r Ensemble i! ruolo di 
teatro brecht.ano non vuol 
d.re afl.dar.s: alla memor.a. 
a ur..i ripetizione fedele e 
ped.inte. Brecht va Ietto e 
interpretato utilizzando il 
.‘'uo metixio dialett.co mate- 
r.a ..'t.io che mira a un s.- 
gn.fiiativo teatro popolare. 
Lafterniaz.one for-sc non e 


la .soc.elà .«ocialista. Ne deri¬ 
va (.he noi dobb.amo reci¬ 
tare Brecht in modo da svi- 
’upixxie neg’i spettatori .st.- 
mol. produttivi. L-? e.-perien- 
70 ci. Bio.-nt e de! .suo tea¬ 
tro debbono c.-.se.-e !ne.s.se n 
proi.’to per ima dramma- 
i.iig.a attuale Occorre ricer¬ 
ca: e anche in ciie modo .’. 
metodo c .o ..t.le d. lavoro 
Brecb; p.).-,-.>no e.--.-,e;'e ap- 
p .(MI. .ini'ne ad alir. .luton. 
e r.iico ci. r.cerc.t potrebbe 
c-t'’nder'; da Shakespeare a 
Goik. '). 

Nc.le cl.c!i..ira/.;on! d; Wek- 
werth non munc.ino accenn. 
cr't.c.. a vote’ «neh-? espli¬ 
citi. .iH’att.vità recente del 
Berliner En.-emblc. Egli so- 
st ene eh-' occorre porse- 
re uno .-t.’‘e:to r.ipporto di 
l.ivoro con gl; aiitoi; contem- 
noi..ne e ciie anche .1 pub- 
hi.(o deve diventare un col- 
l'ibor.itorc più v.vo ed inc.- 
f- V(i del Berliner. « Non .si 
tratta — d.ce Wekwerth ~ 
(I. o’.cie .sottoin.ino .soluzioni 
-I -.i.'-onali o ran.de. s. trat¬ 
ta prini.i di tutto di coiulur- 
re un’anahsl delle esperien- 
-e r.n qui f itte per quanto 
r.guarda i programmi, la con- 
c-z one le.it.Mle. il pubblico 
.«ojuattuito n-ggli tilt mi cin- 
•in-' ann.. Occorre tenere pre¬ 
denti . limi de! no.stro tem¬ 
po t- in-.tme gli .a.spelti -sto¬ 
ri .. O-. crrono prese di po- 
.- .‘.uro sp'l-e grand, questio- 
n. -i-'' a no.-tra oprxa ». 

Ne n.c.'.i.mo programma 
a..' 




Molti sono stati conquistati 
dalla loro linea. 

sono rimasti entusiasti della 
oro funzionalità. 



11 primo motivo che spinge ad acquistare le lam¬ 
pade c i fornelli Plein Air è, di solito, la loro linea, il 
loro design. Ma i vantaggi propri delle lampade e for¬ 
nelli Plein Air diventano evidenti quando si comincia 
ad usarli; è allora che se ne apprezza la funzionalità, 
la estrema facilità di accensione con il pulsante 
piezo elettrico (50.000 accensioni garantite), la lunga 
autonomia, la sicurezza assoluta del dispositivo di in¬ 
serimento e bloccaggio della cartuccia e, soprattutto: 
la luminosità nelle lampade e la grande potenza del 
bniciatorc nei fornelli. 

Non c’è quindi da 
stupirsi che tanti cam¬ 
peggiatori in tutta Eu-i 
ropa usino i protjc itti 
della linea. 



La linea è completata da «irnclli a piu fuochi; 
grill facilmente trasportabili, contenitori termici, fri¬ 
goriferi versatili c funzionali e cw molti altri prodotti 
indispensabili per chi ama la vit| all’aria aperta. 

Tutto è stato studiato nei ininimi particolari, per 
risolvere in modo pratico le csi ;cnze deirilUiminarc, 
cucinare, conservare i cibi, senz i trascurare di contro 
Paspetto economico, con prodo ti alla portata di tut¬ 
ti. Inoltre, pei^chi viaggia in telila, con la caravan, in 

barca, ’lein Air International 
assic ira ovunque, con la 
‘ la organizzazione pre- 
f ente in tutta Italia cd 
• I anche nei principali 
>I d’Europa, un punto 
per il rifornimento 


(!i-; H'i-l.-c.’- En.-emble figli- 
i--ar.no (1: Brecht La vita di 
llahlco o Madre Coraqqio c 
t SUOI fiqli. Il Galileo — dice 
Wekwertli — è un lesto di 
prezn.inie attualità, poiché 
soi.eva .1 problema dello .scon¬ 
tro tra !<’ .dee c la forza. 
Madre Coraqqio (che proprio 
,n que.st: u.orni è anti.Tta m 
.“(•emi a Weimar, in una nuo¬ 
va edizione, con rottiiim le- 
già di Heinz Uwe Hau.s) va 
Vista, sempre .secondo Wck- 
vverth. non .solo come un ap- 
pa.'.s.onato ammonimento di 
Brecht contro il minaccio.so 
incombcic d'Elia .seconda 
g’.ierra rnondi.ilc. ma oncfie 
come una di’nunci-a della re- 
prc.-sione ne .a .società clas- 
s.st.i e come un'opera sui 
d:.-’’.stro.si r:.su;ta!i dell'oppor- 
lini-smo pol.tiCts 
.à’uor.i d. Brecht entrerà 
nel programniti In r;eIal>oro- 
z.on-z del Pretettore di Lenz 
ireg.i di Peter Kupkc). Fra 
; « pezz.') non brechtiani, 

Wekwerth pensa aH'/egor Un- 
i\ lO’j e altri di Gorki. del 
q i.vlc egl. liO preparato un 
propr.o ad.illamenlo. in col¬ 
iti bora.'.one con l'Istituto di 
S.ov..stica deir.àciadcmia del¬ 
le Scienze della RDT. 

il Gal lco. con la rema del¬ 
lo .Me'.-o Wekwerth dovreb¬ 
be andare in .scena dal feb- 
br.i o IbTS e dovrebbe c.s.=ere 
un contributo aliti celebrazio¬ 
ne de'.'oltantcslmo .anniver- 
.sar.o d; Brecht, per i! quale 
molli altri tenin d; Berlino 
c del'a RDT si .stanno prepa¬ 
rando. Wekwerth ha annun- 
c.nto che per quella data en¬ 
trerà .n attività anche il 
Centro brechtiano della RDT. 



Arturo Barìolì 


tjartucce, bombole e 
ricambio. 





In corso 
il Congresso 
della FILS 


ROM.X — Sono in cor.->o ad 
.X.'.vi ..I ; l..vor: del.'Vili con- 
jr*o niz.or.ale dell.» Fode- 
r.i/ -'.ne :t.'«l..(r..-i d'’: lavora- 
de 'o spettacolo, FILS- 
CGIL ;.''.renT.aio sui te.ma 
•' 11 ruolo de.le cemun.cazioni 
(1. n'.a.s.-i. del temp-i I.bero e 
dvll.s.-por: r.-zlla b.rttaglia per 
Il rir.nov.amento del piie.se ». 


RO.M.A — Dopo un ampio gi¬ 
ro ixr ritaiia, e approdata 
al Valle Maliagonny: non 1' 
ot>cra di Kurt Weill, .su tc.-to 
di Bertolt Brecht, esaltame.i- 
te Ascesa e caduta della cit¬ 
tà di Mahagonny. 1930 un 1- 
tuba se ne .sono avute rai> 
pr.'sent.azioni più o meno le- 
tenti a Mil.ino, Tonno. Si>o 
lelo. e ne era tinnunciata. ma 
è ade.sso in fo.nse, una ripre¬ 
sa alla Piccola .Scala), e nem¬ 
meno la precedente canta’.i 
scenica (1927) che accennav.i 
1 lem: dch'impie.-ia m.igg.ore. 
Ix'nsi una commistione delle 
due. con l'fK’chio volto .incile 
ad arrangiamenti succe.ssivi. 
fino a quel'o curato da al¬ 
lievi di Brecht al Berliner 
En.semble, dopo la morte de! 
niaost!'o. 

Ridotta i'orche.stra a iwclii 
elementi (è il gruppo umbro 
Umu Sintesi, d'altronde va- 
loro.-o). la mu.s.ca cede dun¬ 
que il pa.sso. con frequen/.t. 
all.» firosa. alla parola brccb 
li.ina nuda, o vestita .-olo n: 
gt's’: Ora. non e certo d.i ri:- 
sciuerc la legittimità della 
ojx'r.iZione .svolta dal rcgist.i 
Virginio Puecher. ma i mez¬ 
zi e I ri.^iiltati. 

Mahugonnu. come si aa. 
narra d; una mitica metro¬ 
poli. dalle vaghe sembianze 
amor.canc. creata da tre le¬ 
stofanti e terra promessti per 
ciurmadori e reietti di molti 
paesi. Sovvertite le regole 
dapprima fi-ssatc. vi domine¬ 
ranno Il gKKo. il piacere, i! 
vizio, cibo whisky .sCi.so. Ma, 
nell'apparenle anarchia, re¬ 
sta formo il potere a.ssoluto 
del danaro; ci stira indulgen¬ 
za per altri reali, ma non 
per la mancanza di quattri¬ 
ni. e ben lo .'perimentcrà uno 
dei protagonisti, che verrà 
spedito -sulla ecdia elettrica. 

I/O pagine condu.sive mo¬ 
strano poi la città in preda 
a un'irrefrenobile disgrega¬ 
zione sociale; la gente ag.ia 
cartelli con le più p.azze.=rhe 
e (ontr.addittorie rivendica¬ 
zioni: è la «guerra di tutti 
contro tutti ». Sono co.se che, 
al di là del discorso generale 
sui sruasti .storici de! capi’a- 
iLsmo. dovrebbero allarmare, 
richiamandoci a una reiltà 
vicina e inquietante. E inve¬ 
ce lo spettacolo ci la.sc;a. -an¬ 
che nelle .sue ultime battute, 
pili*.tasto freddi. 

Sta di fatto che, per quan¬ 
to « ga.stronom.c.i » la .si vo¬ 
glia considerare, la musica d: 
Weil! e una componente fon- 
dament.de dell'azione, qui: c- 
Iimmata, o me.ssa in sordina. 
e< co che cap.toli ('ssen/ial: 
della vicenda, come l'uragano 
che minarcìa Mahagonny. o 
la gran mangiala ciie prnvn- 
c.a la morte di un per.sonag- 
gio. perdono ia loro carica 
drammatica. E la ge.stualit.à 
cui .= i fa appello in so.stitu- 
z.one de'le note, o a confor'o 
d-’l'e snp-erstiti fra di es.se. 
£i traduce troppo sovente in 
tin.a ballonzolante, ripetitiva 
pantom im.i 

Inoltre, gli atto.'! .s'impecna- 
no sì .al m.i.s.simo. e ciò va a 
l(vro onore, ma, qti.ar.rio r.ìu- 
tano. con un paio di ecce/io- 
ni. s; fanno sentire tmxio c 
male; ro.s;cché si deside^.a 
quasi la cessazione tonale ri-’i 
.suoni' ma anche il «reriLa'!- 
vo ' è porto, nel romple.s.-o. n 
m-»di apprassimativi e man.-- 
rati, che con lo « str.rn amen- 
to ' hanno dub’oi rappor*-. I-a 
sola E-ma Gambarini d.mo¬ 
stra. a".i prov'.a della rih.rlta. 
una certa esperienza di fe.,- 
tro mu-sicale. e Dai-sy Lumini 


una eviiU'a-''i'ne dvl’.i vo. >' 
meglio appltcata. jiciò. in d.- 
ver.»: camp.. Il l.ito m.isehile 
e anche .1 p.u dibo’e. pur se 
v.inno .ipprczzati i generc&i 
sfor/i di Roberto .\.none.li. 
Cu.-'arit.no U.irro.'/ i. S.iver.o 
Mor.one.-. Edn.ird.) Xevol.i pe: 
ligur.ire con d.gn.’a 
L'-mpianto .sc-'iiico (dello 
.-ti'.-.-i) l’iieeiier. re.iliz.-’ato da 
t’.ii'lo l’-ig inel' e D.inie a 
Zerb.n.it . i he fumino .n.-.e 
me 1 (o.-tiim.) (- toi.se l'.ispet 
to più niLscito (li que-t.i ed.- 
/.ione di Matiagonny, co i 
quelle .s.ezome ir.v.in'i di uo- 
m.n; sandw.cli in lun.'.ionc d; 


il'i.’ne 0 di siparietti, 1 ret¬ 
tangoli pittorici sul fondale, 
ei’.o delineiino in sintesi am- 
b.iiiti e s.tu.izioni, i sobri ed 
efhcdci .arredi. 

Alla « prima » romana, con- 
s('n.-; caldi e .sinceri; sebbene 
.i\vert..s.'e I.i pre.^en/.i di 
un.i piccola ina ta.-tidiosa 
c'aque (ehe, tra ■, inolivi del 
rituale oivrstieo, non era 
pi'opiio (jiiello d.i con.-ici vaie). 


ag. sa. 


SELLA loro, uua srena 
• Mntuiqonnin ■ Vattnic a 
n .'U(i (• Renato Camiicse. 


di 

st- 


Rat m 


le prime 


Musica 

Gloria Lanni 
a Sanl'Aiessio 


1 . 




PLEII 
AIR 

I INTERNATIONAL 

Tutto per vìve'iL'e all’aria aperta 


! : 


un prodotto UQIXGAS 


re .<-• i*--) un n..ra''o.o 
! .\ve.r ■ i ». cr.s. 

..t Ch.es.» <i. S!.'.,'.-\.es.s.o. os 
.-o—nel '.'edd). .Vi centro. 

, ;>/,i lU.i p .ir.o.'orte 

.;'.t. ■-/-:.’o e Ci.or..i Di.'.n. — 
;iv/s'.r.( s" .‘.1 >rd.li ir.a p.an. 
.-',1 — ( ro div.. -.a soff;irò 

su.l-g rr,.;';.. p-T se l'.darse.e. 
if.i in'om r.''..ro po a s'jo- 
na.-e. quts. prem.-'.ndo una 
’,x»:.'i.a d. g'n.v.'c.o. la melo- 
(f.i .'cmn l'c o tene.'a. con la 
q-<i.-' ,avv..i'o u.n creursus 
ne! .Mi.T uro -”2 0 d; Barto's. 

A p>.o a txx-i. s. fc ser.:.:.') 
-- qu.j.-; s e v _-:o — .! suo- 
.m, d.i r.tz_'-'!\to ohe er.i. 
s'ov!.i-r.-. ‘ orr.-' t'Vc.i'.'» dal 
pip:--) d. u.ì lum.no- 

. 1)0 c.i.oro 

Un m.iuico'a p.u nmportan- 
c.n*- .'-il' -e.ad-'.'s. del Graa!. 
nel Purb.'a' d W.ig.ner. in 
qutnto .sr'i*..i da'...i natu- 
ra'ezjva de..a p..'*n’.sta; un 
.n c.impi mt-erna- 
una presenza mus;- 


ur.;ci:"i 

z;on.a!e. 


cale aflemria'A ornua. ad e'.- 
'^2-n «A . 
ne»uno resuste. tanto e vero 
fitoe; CASO — che !,a gmn 
de mtLS.'-.i d; Bir.ok e prop'.o 
.'ijgg.'.a d; m«no a d.v. d-’. 
p.a.iofone. E graz.c ne.ss'i 
no vuol correre :1 r.,soh;o d. 
p'-rd-in q’j-?! .Micro-^o^uin 
e d; non ar'ivare a'!e . 
Dow;-’ Iti ri.'cio b-ilgaro ch-r 
.o c.i.'.r''udono E p'jre !.a pi.i- 
n..s;,i. dn ;>3 que.s'.o vette, ha 
con suprem.i m.aestria, r.iz- 
g.unto le altr'’ le .se. Dame 
popolari romene, le Improi- 
titjzioni op. '20. la Suite 
op. H (basta so.o questa « 
decidere). la Dama romena 
op 8, .n do .minore, con la 
q’ja.e la Lann;. a sua gloria 
e a g'.or.a d; B-artòk, ha con¬ 
cluso ;I miracoloso co.ncer.o. 

Un «crescendo» d; mera- 
v.g.ie a..e qual; la p.an.sM 
ha agz.unto. f-jori progra.m 
ma. quella d; una prod.g.o.-a 
inte.'pretazione dell'.-^ndn’i- 
t:no della Sonatina op 79. 
di Beefhoven. 

Successo di prim'ord.no. 
anche per la Prima-vera itìi 
s.ca'.e di Ronaa. ne'da cui sva- 
gione il concerto rientrava. 

e. V. 


programmi 


0G(;i 


TV primo 


11.00 MESSA 

12.25 A COME AGRICOLTU¬ 
RA 

13,00 TELEGIORNALE 
14.00 DOMENICA IN... 

14.30 DISCO RING 

15.20 ATTENTI A QUEI DUE 

Te .•! n) 

16.30 A MODO MIO 
17,45 DO. MINUTO 

19,00 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 CHIUNQUE TU SIA 

P- 1)13 pu.".t3!3 di un 

or 1 ] nj's televls'vo d. 
Enrico Rodo 

21,55 LA DOMENICA SPOR. 
TIVA 


22.55 

23.15 


PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


TV secondo 


12.30 QUI CARTONI ANIMA¬ 
TI 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 L’ALTRA DOMENICA 
17.55 PROSSIMAMENTE 
18.15 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 

19,00 GLI INAFFERRABILI 
Tii.cì Iiii 

19.50 TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 

20.40 ODE VIVA MUSICA 
« Cuba • 15 Duntain) 

21.40 TG2 DOSSIER 

22.30 TELEGIORNALE 
22.45 PROTESTANTESIMO 


Radio 1” 


GIORNALE RADIO - ORE; 8, 
tO.iO, 13, lU, 19. 21.10. 

23.05; 6 R s.vg .o inji'ca.e; 
6.30. G o-rio d- fcs'J; 7,35 
Culo c.ar.ijj. co, S 40 La vo¬ 
stra te-ra; 9 30 .Mas.a. t0.20. 
|t.oara..o: 11 30 Papa.cri e 
pape-e; 12- Caba-ei d rrtaezo- 
g.or.-:o; 13,30 Pe-i.da Ra ; 

1-1.45: P.-.iiia (.la, 15.15: Ra¬ 
ti pjnp par tj;: . lp.40- .Mil e 
5o tc b p; 16.10 Ce-’a b a-ica. 
16.50. Tulio .1 cacio ni.nulo 
par .11 n-p:o. 18 30 Carta ban¬ 
ca. 19 20 I p.'pj-amml della 
se-3. Racc orna.ndaro di ìe-ro; 
21.20- S.’iov/ do.-^: 22.10: 

Jacz ogg,; 23.05 Buona.oot'e 
da. a da-na d. cuori. 


Radio ‘4 


II 


GIORNALE RADIO • ORE: 

7.30. 8.30. 9.30. 1 1.30. 12.30. 

13.30. 16,55. 13.-15. 19.30. 

22,30; 6 Do-narde a Rrd.-a- 
due: 8.15. Ogg. è doman-ct; 
8.45: Esse Tv; 9.35- P.u di 
tosi; 11: Red.otr.orilo; 12: 


GR 2 a.-itep.-inia sport; 12.15; 
Ree tal d ; 13,40: Colanone 

SuTe-ba; 14: Supplementi di vi¬ 
ta reg onale. 14.30: Musica no 
stop. 15- Dj que’la pira; 15.30: 
Cp-i.-o-.. d. se- 3 A: 16: Dome¬ 
nica sport; 17: Osco eaione; 
Ib: Ootnen'ca speri; 18,55: 
La voce di; 19.15: Canzoni di 
■ene A: 19 50- Opera '77; 
20.50. Rad.odue sellimana, 
21. Rad odpc -.a-ituno.-cnt no/e; 
22.45: Bponanotte Europa. 


Radio 3” 


GIORNALE RADIO - ORE- 
0.15. 7.45. 10.45, 12 45, 

13.45. 18.35. 20.45, 23. 6: 
OpoI d.ava Radiotre; 8,45: 
Succede m Ita'ia; 9: La itrava- 
ga.nzo: 9,30. Domen'catre: 

10,15: Hcendel; 10.55: Di- 
mens one Eu-opa; 11.55. Haen- 
de ; 13. Haeodel; 14: Haendei; 
14.55: Agr.colturalrc; 15; 
ba- pop; 15.30; Oggi • doma- 
n; IG.15: Hair.del; 17: invito 
a l’opera- Ceoe-cntola di Ro»- 
t n ; 20,15 Concertino; 21- I 
ccri-ce-ti di M lano; 22,25: 
De.-itro la scato'i. 


DOMANI 


TV primo 


12.30 ARGOMENTI 
13,00 TUTTILIBRI 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SPECIALE PARLAMEN¬ 
TO 

14.30 CORSI DI INGLESE 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
18.00 ARGOMENTI 

18.30 TEEN II PARTE 
19.00 A TU PER TU 
19.20 ORZOWEI 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
Oparta pp-.'a-B 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 ANASTASIA 

F .n Reg. a di Ar.tio e 
L-.:’p. 

22.25 BONTÀ' LORO 
23.0D TELEGIORNALE 
23.15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 


TV secondo 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO 

13.30 TELEGIORNALE 

13.30 INFANZIA OGGI 
17.00 TV2 RAGAZZI 
18.00 LABORATORIO 
18.20 TELEGIORNALE 

18.30 PROGRAMMI DELL’AC¬ 
CESSO 

19.00 TELEGIORNALE 
19.10 LE ROCAMBOLESCHI 
AVVENTURE DI ROBIN 
HOOD 

Tc et. m 

19.45 TCLECIORNALE 
20.40 IL CAVALIERE DI MAI¬ 
SON ROUCE 
21.35 FOLK 

22.15 CONCERTO 

La F .: rp- ca d V enn* 
d,reira da Abbido 
23.00 TELEGIORNALE 

23.15 DAL PARLAMENTO 


Radio 1" 


GIORNALE RAD.O - 7. 

S. 10, 12. i3. 14. 15. 15. 17. 
19. 2. 23; £ S .-i -c s* —-- 
-c. 6.40 C ;;s d ;. 5 cd 

p, 11. Oaarip la geve un- 
ta; 11.30- l: re.-ad 3; 12.IC; 

0-3 me p.»'3.a a g pt.o; 
12 30. Sa-.iadL ; 13 30 .V.js,- 

ca’.. c-.ra. 14.03 V st. da o-a, 
(4.20. Ce PPC3 di de-e; 

14.30. I. rag aca.-le. 15; Lo 
SP'JP'3; 15.45: Pr-no N p; 

18.30. Ded ceto a genio-; 

19.15: I p-ag-a-nmi de''a se¬ 
ra- ddltore bjpr.ase-a; 19.40; I 
g-a-di cap;a--.:i c le canzo-i'; 
20.20: U.p'p-tbfsl-a -.ri a se¬ 
ra; 21.05 11 mondo de o 

speuacp 3; 22.05- Mas ta 

• n. d bgg , 22 30 L'app-o 

da. 23.15- Epp.va'.alta da a 
d/-no d cjP' . 


Radio 2" 


GIORNALE RADIO - ORE 
6 30. 7.30. 8.30, 9 30, 1 1.30. 

12.30, 13 30, 15 30, 16.30. 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Uv 
■ tro g'orr.o; 7,35. Buon vi»g- 
g.O; 8.45; F«: it; 9,32: Dr*cj- 


la; 10- Sa'a F; 11,32: Canzoni 
PC- tjt! , 12,10. Trasm.ssio- 

reg o-ai;: 12.45: Cera un» 
‘ 'a; 13.40- Le g-and. p»- 

3 .-.a; 14. Trasm.ss'd.'.i reg ta¬ 

ra.; i5 Le tv.sa-/»’e; 15,45: 
Qj rad odue. 17,30. Specie.» 
Rad oduc. 18 33; Rad.od sco¬ 
rerà; 19.50: Sppersonic; 21.29; 
Rad.pdja ver.tu-.ovent.r.ort. 


Radio 3^’ 


GlOa.NALE RADIO - ORE: 

6.45. 7.45, 10 45. 12.45. 

13.45. 18.5. 20.4£.. 23.15; 6; 
Qjor.dia.na Rad.otre; 8.45: Suc¬ 
cede ;n Ha..a; S: P.cco’o con- 
certp; 9,40. Noi vai loro; 
’'',53; Musica opitrist ca; 
11,5: Come « perché; 12.10: 
Long p'ay ng: 13: D SCO club; 
14: Se.iza contine; 15: Ir.ter- 
va'o mjs cale; 15.13; GR 3 
c-j r-jra; 15,30. Un certo di- 
scp'sp; 17, Progerto sport; 
17.30. Fig d'a.bjm; 17.45; 
Le r erre»; 18.15; Jazz giornale; 
19.15; Cor.ee.'to della sera; 
20: Pranzo a'.e otto: 21: Il fal¬ 
so a i: vero: Shaktspcart; 
21.50: Va.entmo Bocchi M 
la co nella mus.ca; 22,35: Lk 
bri ricevuti. 










































PAG. 14 / rama - regione 


r Unità / domenica 1 maggio 1977 


Dalla città e dalla regione i lavoratori porteranno la loro volontà di lotta per il rinnovamento e la democrazia 


ALLE 10 MANIFESTAZIONE POPOLARE A SAN GIOVANNI 


Parleranno Marianetti e Larizza, per le organizzazioni sindacali, Boldrini per le associazioni partigiane — La presenza dei partiti antifascisti, delie assemblee elettive e delie amministrazioni, dei movi¬ 
menti giovanili — Una vastissima mobilitazione ha preparato l'incontro — L'impegno dei comunisti e delle altre forze democratiche — Il saluto del segretario della Camera del Lavoro Santino Picchetti 


Piazza San Giovanni sarà gremita sta¬ 
mane dai lavoratori, dai giovani, dalle 
donne, provenienti da tutte le zone della 
citta e dai centri della provincia e del¬ 
la regione per celebrare unitariamente il 
Primo Maggio. Per la ripresa economi¬ 
ca, lo .svilupiio e il rinnovamento della 
società, per la difesa della democrazia 
contro 1 criminali disegni dell'eversione: 
sono queste le parole d’ordine attorno al¬ 
le quali si terrà rincontro popolare in¬ 
detto per le ore IO dalle organizzazioni 
Bindacah. Parleranno Agostino Marianet- 
ti. delia .segreteria nazionale della CGIL- 
CISL-UIL, e Pietro liirizza, della segre¬ 
teria provinciale. Nel corso della mani- 
fer.ti'/ione, che sarà presieduta dal se¬ 
cretai io provinciale Fulvio Fenocchio, 
premi» rà la parola l’on. Arrigo Boldrini. 
piosidenl» »lell’ANPI e nu-tiaglia doro 
dell.» Resistenza. Una prtssenza, qiie.sta, 
che lK‘ne sta a significare lo .str<‘ito le¬ 
game che nella lotta dei lavoratori e del¬ 
le forze democratiche accomuna rimpegrio 
per trasformare la .società alla ferma ini¬ 
ziativa unitaria ;n d;fe.sa »lel!e istituzioni 


repubblicane. i 

Il segno dell'unità caratterizza la ma j 
nifestazione: in adesione all'invito rivol- | 
to dalla Federazione provinciale CGIL- i 

CIKIj-UIL, .saranno presenti rappresentan- j 

ti delle assemblee elettive, delle ammi 
nislrazioni di Roma, della Provincia e [ 
de'i Lazio, esponenti dei partiti dell’arco ; 
costituzionale e dei movimenti giovanili j 
democratici. | 

Proprio dalle organizzazioni dei giova- i 
ni è venuto un appello a una massiccia I 
partecipazione alla grande giornata d; ' 

festa e di lotta del Primo Maggio. «Gli | 
avvenimenti di questi ultimi mesi — af | 

ferma tra l’altro il documento firmato ! 
unitariamente da FGCI, FGR, « Febbraio 1 
'74 ». « Comitato di solidarietà popolare », ' 

movimento giovanile democristiano e I 

gioventù aclista — i.mpongono a tutti i | 
lienKA-ratici una riflessione o un grande 
sforzo unitario che costitui.scano una ri- j 
sposta ferma aH’esersione e alla violen : 

za, comunque ma.schcrate. sviluppando 
una grande battaglia sul terreno ideale ; 

e politico, per conquistare masse sempre ‘ 


più larghe di giovani agli ideali della ! 

democrazia e della libertà». ■ 

L'appello lanciato dalle organizzazioni . i 
gioM.n:'. e stato un momento importante ' 
.i ■ '.a vit.-,t.s.s.tna mobilitazione delle forze \ 
lù'ine.ciai.ehe, per garantire la riuscita ' 
.iell.i !nan;fe--.taz:ont- »ìd;crna. I comuni- ■ 
st.. e con loro aitn parliti antifascisl;. j 
;h- condividono in pieno gii obiettivi ' 

fisì.i;i dalle organizzttzioni sindacali, so¬ 
no .stati impegnati attivamente nella pre- j 
paraz.on» de.; incontro i>->po!are. e lo sa- 1 
ranno anche .stamane per gara.niirne il ' 
concito e ordinalo svolgimento. i 

Numcro.se continuano a giungere le j 
adesic;.'.! all'iniziativa .sindacale, dopo le | 
moU-g già regi.iirale in (luesti giorni. Ieri j 
è stata la volta • tra gli altri -- dei i 

C'on.^^ig ; del!.! II. V e XIX circoscrizione. | 
ino hanno votato ordini del giorno in i 
CUI .r.v.tano i t iitadini a partecipare alla 1 
inan !». ta/;one di S. Giovanni. j 

Il ecinpagr.o .Santino Picchetti, segre- j 
tar.o generale della Camera del Lavoro ' 
di Roma, in occa.'.ione tie! Primo .Maggio ' 
Ila r.volto un t-aluio a tutti : lavoratori > 


della cppitale. « .-M centro della m.anife- 
si.izione odierna -- h,i detto P.cchotti -- 
i sindacati unitari jrongono la roalizzgi- 
zioi'.e d. una politica economica che* non 
.so.iaiiio a.'.sicun i! lavoro minaccialo a 
nvaha a di occupai., ina consenta nuova 
•'AC'up.tz.one per (pianti non lianno I.i- 
voro e prima di tutto per i giov.ini e le 
doiint- 

'< 1 sindacati - ha continu.ito il se- 
grctar o della Cdh - dichiarano lutt. il 
loro miK'gno !r«*rché la lottta tx-r l'oc 
cupazione sia cornhatluta come la piu 
giusta e santa battaglia. Per questo i la 
voratori occupati hanno dichiarato la lo¬ 
ro disponibilità a fare le eo.se necessarie 
perché i loro fratelli, che lavoro non han¬ 
no, pc-ssano con il i.ivoro guardare con 
tranquillità al loro avvenire. 

( Il mondo della gente che lavora — 
pia regue i! saiuto - c he cono.sce l.i fa- 
tu-a c le difficoltà (ie.l-.i vit.n i! inondo 
degli onesti è anche il mondo dell;» so¬ 
lidari» là Il sinclacato dare e vuole ila¬ 
re a qiie.-ita .solidarietà il ^»‘n.^»> d: una 
polli.ca ohe riaffermi ;! primo tiei li.rit- 


; t. sanciti dalla Costituzione che è quello i 
■ ;i-.‘l 'a oro. i 

; .1 Qiu-i.io Primo M.aggio - ha aggiunto ; 

I P.c\in.''t - r.ipprt'senta "occ.».-'one quin j 
I lÌ. i-er rilxithre gli impegni a.-viunt: con j 

; 1 M c.i'cro goner.ile del 'Jd marzo sco.’’.-;»*. ' 

] o<-r esprimere la netta condann.i dei la- j 

I vorator. nei confronti di coloro ihe usar.- i 
.lo 1 .» vio.enz.» e i ;Utent.ito p.-emeci t.ito. j 
:n.niA(i;\no le .stituzion; e minano 1 .» 
.-onv '.enza civile ili tutti i cittadini, jvr ' 
i r.c'niierm.ire .a solidarietà verso le for- ' 

I d. polizi.» e.>poste .a. colpi della crimi- ' 
! n.il là politica mentre stanno costituen- ! 

i io .1 loro sindacato aderente alla F»‘de- { 
i raz.one unitaria ■. 

i .( No;', pilo tv.-.ere arrestino - ha prò- 
• s-'gui'o -ò-.int.no f’icchett' — il i-anniuno 

j .ie; .a oratori e tielle forze democratiche 

I ilei p.ie.-ie. verso obiettivi di si»-ur») e or- 

I . 1 . Ulto pr()gre.■^.->o e-.inicinico. sociale e c; I 

[ vi»' nelui democrazia. Con que.>ta lidu- ! 

I z a s.i'ui.amo :! Primo Maggio, s.ilutiaino I 

j . lavoi'c.ton. i giovani, le dotine, : disoc- i 

.’up.it:. Questa tòlta e sempre stata, nel i 
la trotiiz.one pc})ol;ire. una data d: fe- , 


st.i o d lotta. .-Xnche in questo Pruno 
Mu;.io '77. auguriamo, a tutti coloro ch« 
v..->i.) de. proprio lavoro, d: tra.-tcorrerlo 
setcì',.metile Citii le proprie famiglie e 
con . .'U( comp.igin. Qi.est.i serenità jx'r 
1 laici,itor. romani t' un pcvo offu.'C.ita 
.1.»'; lattei che la città ha vissuto giornn- 
te dv.tmmaiicho, tiove la vio'ienz.a crimi- 
n.i.e hi iHituio. ultimamente togliere la 
\ .M ,i un lavoratore della Pubblica Si¬ 
cure,-.•.». l'agente Passainonti. 

(le conseguenze di ciò -- ha conclii.-io 
Pie» lu tti — lianno fatto temere che. jut 
; lispo.--i/ion: »1. ordine pubbluo. non 

eelehr.ire il Primo Maggio con il 
tradi.'ioiuile tii Roma, a Sim Gio- 
v.»ìri.. l'io rsirelìbe stata un'offi'sa al sen 
ti-ncr.-») »iemo»ratico dei òivoratori che 
hrntvi voluto e lUteniiio .1 ri-ipetto di 
u’i » del.» tuli s.gnificative tradizioni ixi- 
Iiol.i;-', iiuell-.i <u cantare i propr. inni 
sfi iide'iido in mazza e il; st.v 'vgers; at- 
tovp.o .I. pr»)ì)r. smtlac.iti ix'r r.vendica- 
!»• .’;uov» coniiuiste {X'r il l.ivoro, CH'r una 
giu.-.ia reiribu.'.unu'. per una scK'ietà con 
maggior»' giust.zia sociale •>. 


Discussi i problemi che sono sui tappeto 


Regione: ieri 
rincontro 
della maggioranza 

La pronima settimana la riunione collegiale chiesta 
dalla DC - I nodi ai centro del confronto tra i partiti 


Si stringono i tempi ilei lon 
front») per la IteMione. Ieri 
sera, nella sed»' del comitato 
regionale tic! PSI. ha avuto 
luogo rincontro tra i partiti 
flella maggioranz;». .Al termi¬ 
ni' »' stato »lilfuso un lomu 
meato. « I quattro parliti «Iel¬ 
la maggioranza ri'gional»' (PCI. 
PSI, PSDI e PKI) — si legge 
nella nota - si sono riuniti 
per approfondire l'esame dei [ 
pnihU'ini j)olitiei e program- j 
matiei aperti alla Hegioii»'. i 
nonché le qiu'stioni r»'lalive al- | 
Ta-esetto degli organi i.stituzio- I 
nali. .Ni'lla prossima ,s»tlima- ! 
na avverrà rincontro lolli'gia | 
le rieliie.st») dalla DC *. I 

I temi al centro «lei dialogo i 
tra i partili («-he è stato in ■ 
questi ultimi giorni molto .ser¬ 
rato, con una .serie «li ine<iii- 
tri <a »lue investono i ra|)- 
jMirli tra le forze liemoerati 
che. gli impegni programmali- 
l i e le qui'.stioni (lell'as.setto i- 
.stitu/.ionale. Come .si ri»-or»lerà. 
nella nehie.sta ili una riunione 
di tutti i parliti di-iiUK-ratiei, 
avanzata airiniz.io ili aprd»'. la 
DC aveva iniliealo. eonu' prò 
blemi .sui quali »liseiitere. il 
iiod»i d«'l rinnovo dt'li'uffieio 
di prc.sidcn/a (leiras.semblea 
della Pisana, i problemi «Iella 
riorganizzazione «Iella r»te o 
spe<lalicra romana (della »iua- 


Aumentano nelle | 

città del nord , 

le vendite dei 
prodotti dei Lazio i 

I prodotti alimentar: «lei La- j 
zio lianno suscitato notevole l 
lntero.s.se tra i con.^uimaton 
deiritalia .seltentrionnle; an¬ 
che le vendite .sono .state par¬ 
ticolarmente brillanti, siiecie 
jx*r i formairgi. i vini e gii 
Olii delia nostri regioiu-, K' • 
questo il primo bilancio della i 
campagna promoz.ionaic. or- j 
paniz 7 ..ita tfall.i Regione, per I 
la «liffu.sione dei prcKlotii ti- j 
pici del luizio. A conclu.sione | 
della iniziativa il jirfcMdente l 
della giunta regionale .Mauri- j 
ZIO Ferrara ha visitato ieri d j 
supermercato alimentare .iel¬ 
la « Rinascente » di Torino. 

La campagna promorienaie 
è durata due settimane c '’i 
interes.sato SI grandi magaz j 
Zini del gruppo Sma-Upini di j 
cinque grandi città de! no.'d. | 
I prodotti tipici mc'ssi in ver. ! 
dita .sono stati circa un ren- ' 
tinanto. Molti di questi arti- ; 
coli, visto il particolare si:»- . 
cesso commerciale ri. 7 -.-avo. j 
saranno nnsoriti nell'.i.ssor’i ' 
mento permanente della Ri- ! 
rascentc e venduti per tutto | 
l’arco deiranno. j 


Corsi di studio j 
e mostre di libri 
sulle biblioteche | 

di quartiere j 

Aperta dagli as.<c.s.'ori il'.-i ‘ 
cultura della Regione. Tullio I 
De Mauro, e del Comune, Re- i 
nato Nicolini. si inaugura ; 
martedi alle 17 I.» mestra re i 
gionale: c Un.a biblioteca per j 
un quartiere di Risma — Uno : 
sp.izio per attività d:d.»ttu '0 ! 
formative L.i nice-tr.». clic l 
avrà luogo nei locali del pa- , 
lazzo delle Elsposizioni di vi.a 
Mil.ano 11. ospiterà una biblio i 
ti-va di tremila volumi Inol¬ 
tre. por quindici giorni .siirà j 
sede di corsi di aggioman.en . 
to per il personale degli c.ni ! 
levali della Regione ai m.rt:: | 
no. e nel pomeriggio .-^ede di ; 
Incontri c manifestazioni tnl ■ 
turali. i 

I! giorno stesso della in.t'i- | 
gurazione. alte 17,30, Gia.ìiù ! 
Rodali parlerà sui tema « U.v i 
punì, ragazzi e libri ». Al ter 1 
mine della m»)stra. il 18 ma g¬ 
gio. la biblioteca ver. à don i- 
to dalla Regione Lazio al co- 
ipune di Roma perché la de- 
■Uni a una borgata. 


le il prossimo k .seoi’iniro » <I»-I 
Fio istituto raiipri'si'iiterà so 

10 un primo, neces'ario pus- 
■SO) »> la messa a punto «lei 
progetti che «lovraiino «lare 
contenuto i-oncreto alle indica¬ 
zioni del piano regionale «li 
sviluppo. 

(Jiie.-ito iiitimo punto - - per 
tacere «Iella mole di ia\(iro 
die sarà mccs.^aria per «lare 
un assetto razionale e civile 
al sistema ospcilalicro della 
i-apitale - - può dare im’idi-a 
«lilla |M)rtata «lei pmhlemi 
cIh' .sono sul tappeto. Il piano 
regionale indica le linee per 
una profonda trasformazione, 
fondata su precisi criteri di 
pr«)grammazione. delle stnittii- 
le dell'i'ionomia laziale. .Mo¬ 
dificare rahnorme assetto del 
si'ttore terziario, far assu¬ 
mere un ruolo iuio\o e trai- 
iiant»' all'agrii-ollitra. riequili- 
hrare il rapixirto tra Roma e 

11 territorio laziale, restituire 
una pro,-'|)ctliva certa «li pro- 
grcss»! ad una regàine segna¬ 
ta da ritardi «■ '(iiiilibri pro- 
fontii. non sono impegni di jxi- 
«•o c<i!ito: ««I «' un «lato cer 
taiiu'iit»' (x)siii\o du- intorno 
ad e.-.si si sia svihr.ipata un' 
ampia «amiiagna «li «iiscusvio- 
nc «■ «li pr«i()»).s:«- «-. tra le 
forze iMilitidie. un «-oiifroiilo 
.si-rrat»i. cui --- sia pure «-on 
pesanti amb.gintà «• «’oiitrafi 
«lizioni — non si è siittratta la 
IX’. 

K' ini fatto die di fronte 
a un progcito «li tanto ino 
:neiii<i iii''>'..i.i.i fiirza denio- 
iT.iti.vi i' |»o;)oiar»'. se «\-r i- 
milite hn rniteii/ione «h .m 
peznar.-.. p-.-r il rinnovameli 
!»> »• , 1 . e"i're coiisegui'.nte «-on 
t.iii- svcii.i. può rinuii. i.i:\' a 
f'.irc 1.» p:-.>;)ria parte. Da «pie- 
sto pani») « 1 ; \i-.t.i sullo Sv-u- 
«lo-.To.-iato !:i.-»t:nl>i:io prev;- 
rt-.iiscis.ibniià. Se.i m iju’!- 
la [xi!.::»-,» »i: I.irga iin.ta e 
«F ».»! iverg»”i.M I ti! 1,1 DI' - 
» lai .u.'vP,:; «liwrsi n»., riiM 
ad O'ggi un nn.i '(O-.t.mz .ile 
Mii'-Kità »h i h.ii-ar.i - n.i on 
insto lin i -Ati i.» <i: froite d-, i 
• n-i'.ir.i b. n dilli» !»• an- 
«i.ir»' .u.inii -i! qii.-lla ^;'’.i,i.i. 

U’è «la «lire i>i)- » lie. .i. lu¬ 
to .11 probicini » ile :.i DU ini 
pnix)';») .siano 5 x 1-1 .il »-»-ri- 
tr.i «ieirmcetitro 'ri : 5 ».ir- 

liti, sano s;j; iai)-!;'t:i. alia 
R» gioii»-, nn'.i'.tr.i scru- «i: « 511 »- 
.--li»):!; « 1 . r.'. »'«••. in m.it-.‘r;,« 
«il tr.i'ixiri;. s.inita, o.\-.r>.i- 
/ssi;', :x»'-’.ei \ -r-'i mi-- 

.'»■ ;-n.i-r',. K ;>.i'i in gt-ie- 
r.ìie s.>:;o .loi-r:. al.'nrii ;)'•) 
!)i»-!n: d: fu i/:<n 1 n-.sr-i — eii»' 
•in. ora noi «'' .irii'gnat.i — d-i- 
ì'.'titni-) r»-g .«i.»;-.- 

D. frinite a «iU.-'ta '.fi.i/io 
Ile «' «i»-l l.itf'i ci.deii'»' »■.:»' 
ogni forz.« 5 x)lit;i-.i «ionio, ri- 
tf.i c eh .im.at.i .1 mett»-r,' d.i 
’p.irie ì ;)r»*;)r! tirobienn 1.1 
terni. ti.T 5 >»rt.!r,' — -.i ii.iiia 
a,::»mo:n:,i. in.) i<>:i -en-. 1 di 
resi>' 4 i-.)’o:iità — :i i)r»».)r.») 
mntrih.iio. K n<n si piu'i dire 
ehe tino a q.K'--t.) momento 
1.1 DI' -i ' .1 moS'.i in ;,'»ie 
d.r» zavie. S-,- tv.ir»- ’n.-» «òne» 
"t.-.n») qua.die pr»)gr«"<) .-'Ui- 
ìa V..1 dei »»Mfr->nto »-on !.« 
j)r<>;xi>!a di-ìi' n.'iintro d»'. ii.ir- 
i.l! «Ii'in Kr.itic.. riin.ine .in 
t'orat.i .ai l'.ir.iei'.-) dt'ii-, ^.n- 
; iverte//»'' »■ lit-.le 'ii.- lonti'ad 
dizioni irr.'»>'.te. nè mi-tr.i .ri 
»<)ra d: a\er \»)il,i:o »i.',:-,i- 
rrx'nte n.igri.i u' P/>v >'o 
qi!-.: q-.i»):. i.inam.nt»’ !’.-*n 

’jv. rili- Ov . .l'ioiH' '(Ver ». on:'. r 
in.ire (|iies!,i iniitre^s.»»:).'). 

1 nrossjm; g.omi. isini’.itiq.i-.», 
v.-.ir.in.i-) e»'rta;n»<ne un aa- 
f r<if.tnrfinv..it-) u’tersire del 
«i.ai-ig') tra 1 nart-t; Rig,ur¬ 
li.i la r»s 5 »ii'.ib;ìità «ii t.itti 
di.-' lì l'iinfriint») sia sem 5 )re 
aixor.ito aliKiti-resse min «i: 
que-ta o di quella p.irte. ma 
dt tutti 1 eittadini. 1 qiia’.i «i 
tr<)\an»i a mero pr»)b!em: thè 
n»»n p*i.s,-»ino atitxidere. 


I L'aggressione squadristica ieri sera in via della Caffarelletta, all'Alberone 


Provocatori sorpresi a scrivere 
sui muri sparano contro gli agenti 

Quando i poliziotti si sono avvicinati ia banda di teppisti si è data alla fuga mentre uno del 
gruppo apriva il fuoco sulle guardie — Più tardi due sono stati riconosciuti ed arrestati 


Siiaratoria ieri .sera ali’Al- | 
i berone tra un grupfio di tep- j 
j pisti mteriti a .scrivere sin- i 
j g-in .sui muri e agenti della t 
! celere. Ouranle il conflitto a ^ 
fuoco, che si e t)rotratto per | 
diver.si minuti, nessuno for- I 
tunalamente è rimasto feri- i 
to. Successivamente gli agen- j 
ti hanno oi)erato due arre- | 
.sii: Mas-simo Converso, di j 
26 anni e Giovanni l.<i Roc- j 
ca. «il I» che sembra faces- . 
.soro parto «lei gruppo sono 1 
ora in carcere accusati di | 
concorso in tentato omicidio 1 
e detenzione di munizioni. ! 

I due .sono stati interroga- j 
• ti dai dirigenti del commis- 
j .sariato di Appio Nuovo, ma 
, finora non è stato fW-S-sibile 
identificare, attraverso ie io- 
j ro dichiarazioni, chi abbia 
( espl«)so i colpi di pastoia, né 1 
; chiarire se ia sparatoria .sia ' 


.servita ix'r '( coiirir»'*'■ la fu¬ 
ga d: q'.ia'cuno dei grupi).'). 

Quattro agenti in borghese 
si erano av.-icinati ver.sa ie 
20 .-f 0 ad uno de: tre gnip- 
l)?tt’ in <-111 .SI erano divisi 
una ventina di tetipi.sii. cne 
in via della Caffarelieita era¬ 
no intenti n scrivere sui mu¬ 
ri con bombole spray e ver¬ 
nice slogan de! 115 x 5 « no al 
lavoro nero .Avevano inten¬ 
zione di proci'dere alia loro 
idcntifu'azione. Alia richiesta 
di pre.sentai-e i dixiimenii. 
5 )erò. due si sono allontanati 
di corea da! gruptx) verso la 
ivirte oi):) 0 .sta delia strad.a; 
uno di loro, .si è nascosto 
dietro un auto in .sosta e. 
estratta ia postola, ha inizia¬ 
to a .si)arare verso gli agen¬ 
ti. che hanno rispo.sto ai 
fumo. E' in qu<?sti attimi che 
anche gii nitri teppi.sti. ap- 


inofitt«in«lo delia «-onfu.sione. 
.sono riu.sciu a fuggire, eh. 
verso via .Arrigo Davilia. chi 
verso Sandro liertoioni. F/ 
proprio m un fxir di via Ber 
toloni che 5 )cco dotio gli agen 
li hanno riconosciuto e ler 
maio Ma'ssinio Converso e 
Giovanni I^a Rocca. 

In una borsa t.'ovata vi¬ 
cino al bar sono stati rinve¬ 
nuti 60 colpi per fucile «la 
caccia, un barattolo d: ver 
Ilice ila stessa usata ixar le 
si-ritte sui niiirii o dei tfiser- 
bante contenente eioriiro di 
sodio, che può es.=«>re anche 
utilizzato 5 x;r confezionare 
bottiglie incendiane. 

Tutti gii ailri toi)p:.sti .so¬ 
no invece riusciti a far 5 )er- 
dcre le loro tracce, nono¬ 
stante siano subito ai'corse 
su' 5 )C'.slo nunicro.se volanti 
deiia 5 X)h/:a e .sia stata or¬ 
ganizzata una vasta battuta. 


Si apre giovedì 
il X congresso 
della Camera 
del Lavoro dì Roma 

I Giovedi pro.-'.simo inizierà 1; 

■ X Congi»'.-(,so delia t'ameivi 
! dei Lavoro d; Roma. Vi iiar- 

■ tcc.pi-raiino 7 .'>u tlc.»'ga',;. .n 
1 rai)5)r<'.-»«*n!;inz.t di 214.714 
• iser.i:. alia CGIL. I 

j Cile .->1 svolgeranno ai «-.nema 
j Astoria. in via d: Viiiu Bei- 
I iartli li. .'Sirainio iire.s.edu;. «iai 
; <o:ni):igno I,u»-;;uio Lama, .-e- 
, gret.ino geni raie delia CGIL, 
j Sui temi attorno a «'u; ruo- 
i t<*rà li dibattito i)ub!)i:ch«*re- 
I ino. n<'ll'e:i. 7 ,:one < 1 ; «l()5)«)d(v 
I man;. i:n’;iiter'/isia con il 
I eoni|)agno Lueiano B<*ii,. .s«'- 
I grctario delia Camera dei La- 

; VOTO. 


GRAN BAZAAR 

VIA GERMANICO, 136-138 - 50 metri da Vìa Ottaviano 


PRIMAVERA E’ CON NOI 

A PREZZI Di VERA, AUTENTICA 

SVENDITA 

DI TUTTI GLI ARTICOLI DA: 


ABBIGLIAMENTO 


Magliette jeans 2.000 

Pantaloni jeans fustagno 4.500 

Jeans Lee originali 6.000 

Giubbini jeans Lee originali 6.500 

Casacca bianca Lee originale 6.500 

Jeans velluto Deiavé originali 7.000 
Camicie fantasia e unite 2.000 

Camicie voille cotone 3.000 

Jeans bianchi USA 6.000 

Giacche a vento olimpiche 

Marsupio 5.000 


TENNIS 

Calzini tennis 1.500 

Pantaloni tennis 4.500 

Maglietta tennis filo nota casa 4.000 
Tubo 3 palle tennis nota casa 2.500 
Racchetta completa 10.000 

id. nota casa cord. Sony scip. 12.000 
Completi tennis 6.000 

Gonne tennis 4.000 

Scarpe tennis inglesi 6.000 

Giacca dopotennis jr. 5.000 


CENTtNAtA Dt VESTtTt ANNt 30 ORtGtNALt 


IN MERI ETTO FRANCESE E INGLESE 
VERA OCCASIONEI AD ESAURIMENTO 


L. 6000 


j Riprendono lezioni, esami e tesi | 

! - - 

I Si riapriranno domani 
i i cancelli dell’ateneo 

! i 

: Appello agli studenti perché la didattica possa riprendere in un clima 
! civile e sereno - Anche « Lotta continua » si dissocia dagli « autonomi » j 


. ... 



Quando 

pensi a una vettura 
confortevole e sicura 
ed allegra come il vento 



Arrestato mentre tenta 
ricatto da 100 milioni 

•r .S’p rw/i la mia vr >te::(ine dammi cento mViotii * : «l’ii 
qu»'>t»’ ’iiinil»' un uom,) < 1 ; W anni. .Mario Baltistini. ha 
tentato «li intimorire un «ommt'reiante < 1 : Torrt'Mfdiii 
5 X'r organizzare u:'.a .'ix'eie «li - racket > ai !>ro 5 )r.o. Ma 
1.1 .sii.i inqire-a «'• f.illita -ii! m.-eerc. f|,i<indo è aniiato 
ali'api)iinta!nenì»i li-.',ito 5 >.'r !.i ««ai-'»-gaa del «ii-naro. ni 
fatti, ixi troi'.ito due agi-til: pronti eon i»- tii.iiu-tt ', 

K’ ai'eadtito in una r»a-(t!( ciria <1; via «ii Torri'\ »'».i''n:a 
3.)3. M.irio B.itti-tini ne, gioni; >«'or.'; -i e pr»'seittat.i ai 
gistiire de! àie.il»- — Pietr»» Bii-ieaini, 37 anni — fatti) 
diigii eapir»'. firmi.i »«n lari.ito min-.i.-ee, e ;x)i :n»»òi 
e-'piit.io. »;u- al iiiiix- »io\ .ito fare i iizi;! «ni; i.» -.-.in 
ìit.i » '»' r.oii .i\»'.-e ^)c^ga ^1 oi iito m òo,');. 

ler. ni.iti.n i i.i » <>r,» lu-ioT-e d-ila v. t i'.d.ii B.i 
t< 'm ito ;x r a’v a"ar«'. ma «l-*,^) uii i)r»\ t >.-.ì:)'..);o «ì; i» »: 
la’e A 'Il r»'.^ rce-nto .-li «' visto \»'n;re in» t>ntr<> (i i,- ag-. i;'. 

I :,f i'ii.i.iiio amm.oiettato. Più tar.ii ■» jxili/.a :i.» .ii;- i- 
..- ■ ■ - • . -, .. 


e 


ix ra.i.'.to : au.:a/n':'ie ilei. iDiiii ': n.» tr-oaM 
..i.iitr») cà III) fa.'..»' a»! .ari,» vomì).'» --.a 


l'.a 


.':»i..» 


Domani i cancelli della città universitaria si riapriranno anche per gli studenti. Do|x> 
un periodo di chiusura di dieci giorni — il terzo in pochi mesi — nelle facoltà riprende¬ 
ranno regolarmente lezioni, esami e lesi di laurea. L'auspicio è che la ripresa della attività 
«liilaltiia ixis.-ia avvenire isisi «ionie si era a-.igurato il Si'iiato ae(aileini«.i> elio aveva rivolto 
un a|)ivl!o in tal .sen^o agli .stntlenti. in un clima di eivile e .serena convivenza. I presidi 
«Ielle fainltà e il rettore Riiljorti — nella seduta in cui era .stata «teei.ia per «ioinanì l i 

ii.ipertura dal/ateneo — do- 
5)0 awr nrhio.-to la ■; premer.- 
-n (icl'c toric de’.i'ordiuc. per 
aaraaiiTc eanfl:~:oni di 
renzfi •' aw-.-ano anche ri’o.«- 
dito che ;• nari sarcìibcm sta¬ 
te to’leratc occn patron ; di 
alc:in hpo di islrtuti c di ra- 
co’tà . .-X.'ioni. queste, che fa- 
rebix'ro correre il serio ri- 
.'.'■hio — finora .-congiurato — 
d; una eh.usura anticipata 
dell'anno accatiemico. 

L'ateniX) era .stato cn;u.' 0 . 
come .'i ricord-erà. riofX) ir» 
.--.ing;i:nc,',a bafag'...» >c<it«-r.«A- 
;a da bande d. '.-iip..-:. orm.i 
’. giiTveài 2». Da .«iiora nel 
" movirr.e.nto . g.i •• .luto.no- 
m; ' — «h-- cr.»no g.unt. a 
r.vendi< ;«re » l';i»’r..',one del¬ 
l'agente P.«-'.-.'.:r.on: : — .sono 
appar.'i iso ati. ma non con 
a tt'rmezza. la ch.arezza e 
.1 v.g«-r»'* ne.'»'.',-.ir.. 

Co.-, c .»-.»’adere — 

.«;'.» rr.i ,;r.n vo.ta — che .n 
un'.--.'.',-e:r,!)> « ai a Ca.-a de:i»j 
.'i i.ie,)'-' «ie. -. coilfitivi . d-zi 
•c l.ic.'’ :a. g.i .! .«.uonom. - 
atc.-.a.-.-» .'»■) un ,».'.-aiio tep 
.i»^ a.i.A prrsidenz.a. Cc.6! 
.-ono r.J.'» ::; — una volta r. 
ma.-;:, .-oi. — a far 5 >a.s.-are 
■una moz.one .n cu; .s; .ndice 
;x'r ogg. un corteo da piazza 
Vittorio, .'Uiia Xtse d; jxaroic 
d'ord.ne d; v.o.ema e airer'a 
co:r,rappo.-:z.»ine aiie organ.z- 
zaz.»)ni ce. 1 ìvor.iiori. 

La .-te.-.-.i • Lo't.» con-inu-a . 
i'organ.z.nìz.c.ne ct'.e p.u d. 
ogn. .litro 'na «lopzr'o > g.i 
« autiTr.o.'Ti. ■» e d..-.-e,'..»-,s 
— coi 5)r<:7/o d. tin te.-o r 
mti.:tio.-o d.battito .nt-'-rno - 
«i.i. cortis). Drea.ntf.i;).- .indo 


Entra in vigore da domani 

Col nuovo listino-bar aumenta 
a 200 lire la tazzina di caffè 


Kntra in \.g»>rc «iomam l'i 
niiov»» ìi.'t.no «le; prezzi sx-r 


■ aumenti ah'iu 2 .’'i--o d»'i c.ifTó 
. nanno »iiii'.gìi.ìto ie organ z 


i ie e»)n'uniaz;»)ni ne; b.ir t- iat I 
' U-ie »c.r» a 6 ^itil e.-icri iz; in j 
I i.itt.) la Alitai. La tazz ,)a d. ■ 

i caffè .'.ibi'CA' .in u'.'er.ore ri- • 
1 » 
\ tOsLo: oì-'ttTa oMinqiic imiì : 

■ Hit no (i; --lù iir»- ( 22 il ne; ii.ar ! 
, »ii A.r.A'g-'ria .su 5 X'r;tirA''; il dA-- j 
I c.ifTi'inat») e il < aiTp'.icci.to sai- j 
I giìtx) a 240 lire. e»»n un aii- i 
j menti). r.' 5 X'tto .aiì'attinle i: ! 
I .-tir!»), di 40 lire: il «affé fri-xt i 
j d-i cii.'terà 23i1 l..-»-. mt-nt.-o un j 
I h.AAh;» r» ti. !.»tte \Arrà offer j 
lo a '2110 lire. Tra i pr»)dotti 
indicati dal Instino ri sono an¬ 
che due novità: l'orzo espres- 
-so e il eapjr.iccino d’orzo. Il 
primo «osterà 130 lire, il .sc- 
corido 170. Evidentemente gli 


zaz.otl; dt gii t -t rt -.Tt; 1 IttC' j 
tere Iti Atim.nuTAIti artA-ii»' 5)rt) ! 

«ìott: •alierii.itn 1 : ia r.^.uiit-r'a | 
«leil’i'rzii :x,trebbi' aver»- u.u j 
huiìn --.iive'--'*» j 

Pt r «iuauto rigu.-rd.i. inve 
ct . ; l.q.ii r. t- ie b. v .ii'.tie non J 
aii'XiiiA rie li i.stillo non r«g; i 
>tra vanazt'-ii (i; r.iicvo. .\n i 
ZI -1 A- fcrtaio di noi) far aoiu j 
edere : ritiKfhi .»! « .iffé con I 
altr. .i.iiiii'nt:. In» .ir..ito. .i;l j 
e.-tm|).ii. re-ta fircz/t) «lei 
tè i 2 iO l.re lome tiitt: gii ai- j 
ir: infusi) e qix-llt) della cior 
colata in tazza t liKl l.re). F.' 
un m»xio «tTme un altro jx'r 
invogliare i Aonsuma'.A'iri a j 
scelte diverse. I 


..i .-.u,« pre.'t'r.za uiia m.tn.fc- 
-'taz.crtè f>. S. G.cvar.r,- In 
ur. art.co.o pu'o'r)..^'»:o .or. .su 
quot.d.ano 'd. " LC ■> s. d..-'' 
eh»' " t’ rntoyr'ab- c » .-r.e g.t 
a.i'onom. continuru) a 
«O'-rr.'-’ o'.'.'i I mlCfiia i-.c’-'-a 

pur di ’io-i rrdc'c 
h'.ea 'Cl'.’Cuir^i na^izinni 
elle n^tn •ifo le .'ti'»'. >. 

M;t i'amo zu tà — «• t.vi 
voi;., rrtfX-rt.i f.arr.;)'.t .ta — 

< he ha c.arattr'r..',^l'o ,.i i. 
ne.» d. « LC y. <■ thè h.t pe.'- 
tr.rs.-o ..he tutto c.o .«ACtdè.- 
.-e, r.mane. Xt'.i'.t.'t;-;-o'o, 
t'.s-:m 5 ).o, non s: d.ce ur.a p.v 
roia .sjlie az.on; criminal, e 
provixifltorie dea.. « auto.no- 
mi'. che « liOtta continua u 
d'a.tronde, insusTe ne» def.- 
n'.re «compegn!». 
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Sinica allora 







Simea 

1100 


• Da L. 2.790.000 Iva e trasporto compresi 

• Velocità Km/h 150 • 14 Km per litro 

• Tre/Cinque porte 

• Minimo anticipo 36 rate senza cambiali 


PRONTACQNSEGNA 


V Aquìstateia presso la nostra 
Sede Centrale 
o presso le nostre filiali: 

• Avrete maggiori vantaggi 
e piu’ facilitazioni! 




lAZ^Simca 


RQUA • Sede Centrale - Vu TuscoUna 305 

• SaiOfte O’EsposiZione # Vendita - Via Tuscotwva. 303/303A 

• Assistenza Magazzno Ricambi v»a Tusco«ana. 305/319 

• Deposito • consegne vetture - Vu Uontefaico <4 
FILIALI • Esposizione e Vendita - Via Prenestna ?34 

ft Esposizione e Vendita - Via Cesiiirva lOOi 

RiETi • Esposizione - Vendita a Assistenza - Via Oe< Pmi A'S-S u? 


TEL 7B4941 (5 imee) 
TEL 784942 
TEL 7686151 
TEL 784697 

TEL 295095 
TEL 2674022 
TEL (07461 4U15 
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l'Unità / domenica 1 maggio 1977 


15 / roma - regicjne 


Impegno, inventiva, partecipazione: ecco le armi di giunta e cittadini nella nuova battaglia per i servizi sociali 


I nidi non sono parcheggi per bambini 
ma strutture educative del quartiere 

II convetjno di ieri in Campidoglio sui problemi degli asili - L’iniziativa promossa dall’assessorato alla scuola - Assistenti, operatofri, genitori 
hanno fatto insieme un primo bilancio dei due anni di esperienza • Discusse scelte e prospettive • li ruolo dei cernitati di gestione 


In assemblea per 
decidere come si fa 
il consultorio 

Un incontro con le donne promosso dalla seconda circoscrizio¬ 
ne — Il problema della partecipazione alla gestione del servizio 
Una struttura destinata a cambiare i rapporti tra famiglia e società 


Nell'arco di poco piu di due anni la mappa dei servizi ■ 
sociali della ciHà (peraltro in gran parte ancora da disegnare) ! 
si è arricchita di una nuova voce: quella degli asili nido ' 
fomu'iali, Jtal ’7J a oj»}»!, ma soprattutto negli ultimi me>i. ' 
i <eiitri s'ijio .T|)untali un po' (auiu)U(' nelle aree sopravvissvite ; 
agli ai>|)etiti (leila speculazione edilizia. Si sono co.si concia'- i 
ti/zati, aimeno ;n parti, gii ■-- -- i 


Presto 8.500 posti 


obicltiv; dei'.e lo'U- (de dt I tii*. s. può tiarre da cp.ie.st; 


j);u d: venti aiin; i UDÌ. j pnmi due anni d; attivi’aV t 
organizzazifin; .s.;;da'. a'a' I Non seno inancat. da qual- i 
forze e : p.irt;*.; d'-mocr.t’.•. i | ( p - pari.*, at te.'rninivnt; pa- i 
li.iniK) condo'to i)',-r la rcaliz- i ;e.n;c. o ..a!iipl;c..s’.:.';. 1 imi; | 
zazione d-'il" ..iriitture pi-r per alcuni .vtre'obero ■< par 
rmlanz.n. Ora i muri .s'ino f;- < ;;eggi di b.imbmi oiipure ; 

nahiientc in jnedi. Cinquanta . surrogali-) della famiglia, j 
ecntr. .-./ino già in funzione M;, si tratta di tesi poggiate ' 
e entro la Ime deiraimo si pm tu; pregiu'.ii/.i e su una | 
potrà coni.Ile .su un totale concezione arretrata del nu- i 
di HO asili nido. Ma tirare familiare e delia funz.io- ! 

nu i m'jr; e atti'-/./.are i .u ne e:lu. iti'. dei'.a madre, etie i 
cali non basta. K' /icee.-.sa! io i ^ i un.t tiiie'ta r.s.-ervaz.one j 
«ffrontare. e .lUbito. un prò | (i.;.,. re.ilia i 

biema di fondo; quello delia i Sul'a ba.s(' delie eq)- rlenze 1 
definizione d'-l molo di (pie ! comp.ute da; àO centri tna I 
SO) minvi.s.s.mo servizio s.;k- | esi.stf-nti. e d: fronde al nuo- j 
ciale. Qual e rin.-iegiianieiito j vo li.occo <1; str'itmre 'zia j 

' proide o in vi.i (1; re.ii./.z i- j 

____ /.ajlie, e p'-io i),i.-i'-.b..e. e «tr : 

to ne ■(■.'Tiii io, t.rare le fil.i e j 
. nir.K.niare un d ^(■or.'.o che 

Serrato dibattito - ‘iV : 

all’INAM sulla ; 

proposta di rilornia ..^1 ! 

sanitaria del PCI -j;--v;; j 

ze e prospettive», ctie s; è j 
Izv projKista del PCI i>er la | svolto ler. nellu mia della ; 
riforma sanitar.a è stata di- Protomoteia m C.impidozlio. j 
seu.s.ia giovedì .K'or.-o uh’In un Ali'mr ontro hanno part-cipa ‘ 
in Un conve'zno inomo dai- to num-zro.si.s.-iiin; lavoratori ' 

In cellula del PCI d.il..i d.re- dvi .-.etlcre, genitori, toniilat; | 

zione generau- dell’ent A il d; gestione dei centri già in i 
iu.strare 1 punu riuilifivaati funzione, asscclazioni demo- . 
dei progetto connm .ila è .st.i | era;.che (CVigidas. Udii ; .sin- | 


Ivìt';) .1 '77 saraimo it fu.i/iciu* in tufa la <.;ta Ho a.-... ! 
I nido, pi r un totale di ii.àOli pu.iti-ba.mb.no ». .Novanta d^it., ì 
. già a -'’tembre sar.-.uno pronti ad a'zcogi.ei-e : iiieeoi; tino 1 
! a tre .inni di età j 

I I‘ 1.1 dai .‘-'.lo .1 i.iedianur Ito, i'.i;nni:ii,.'.t raz,-; aie .l'tuaie .h.i ' 
! premu’o Tacce.eratore pe.' il comiilet.niK ito (hi p..ino ed.- ' 
I inno d‘-i ’T:). reperendo aree, t». mnaa ido i.i cosi .-'i/.Uiiv o j 
i'acia't.tmrn'o delie s’riit’ure z.a reali/z.ite d.i.ia pu-'s.it.i 
! g.unta, anpia dando nuovi cantieri. Neila c.li.i ( (un,va ; 
i .scilo compre.-;.: 101 a sii comunali (quell; appunto previ..;. 1 
; dai piano ■72'7;ii, e i 2 inaf.iti a Spinaceto. 2 (d-t..;'; v n i | 
1 fonti, btsncari. 2 finanziati con i fendi IBM. 8 ceir.an/.. n..-. j 
‘ e ! 22 ex-ON.Mi già in via di adegu,imenio al.* n.i: ni.it v*- | 
! ciniuinali. Per .! pinio eomjiieta.mento dei progr.niiiiu <-d...z. I 
I è però nece.s.->.irio portare a termine la -.o.sti' u/.. ■ ir dei.,- a:*-.' ' 
1 lUii tdone.', con li .•eperimen'd d; nuovi rpaz . ' 

; Con-.-derate anche le ultime de.iber.i/K * i; v.h.ì:-;- dai.'.tiu- j 
i i!;.n.;,-,-.izione, ne; nidi delia ci'tà cne;-e;v ■ no: 1.!;.2 a'.i.-.t*v; i 
1 fiOi operai. W < uocii:. t. tc'noin - .• 82 ped;,r.;'.. (U.ire .t ! 
; ((ue.st. .'.ara :1 persoiiaìe de.ie.-c ON.MI: 241 a^-isteu:.. 2'.Ti ; 
1 i.i.sei . -• <it;. 21 .(S',;.vtent: .sa>'i;t.ir;e <■ 14 a vigil.iti ic; d‘;ii!an | 
I zia *. .\l;n;;e per.scnaie di a -.s;Htc<iza ex Ó.N.Mi e in ;n.i-■ , 
! .sima p.irle cc.stituito da pueiicultr.c;. quello .i isunto d.i. ( 


Serrato dibattito 
airiNAM sulla 
proposta di riforma 
sanitaria del PCI 

Izv proiKi:sl{i del PCI i>er la 
riforma .san;tar.a è stat.i di- 
.seu.s.-.a giovedì .seor.so .ih’lnim 
in Un conve'zno inomo .->o dai- 
In ceiiula dei PCI d.tl..i d.le¬ 
zione generaif- dell’ent ■. .A ii 
iii.-itivire i punU rpi il:fÌL-aat; 


C'jn’unt pioviiiie da eo.nsi di agg;.T.na:nen:o e iormat.v. e 
da i-t.'.u’i nroie.ssionaii. Da q'i; :a neces.i.ta d. provvedere 
ad Vaia ! .qua:.f.cazinve ed una c omugf>ieizzaz;on(-■> eomp.e >- 
.s'Va d. tutto ;i per-(iiale atir.iverso i sem.n.ir; zia avriat. 
d.ii Crtiii.ne. 



Fiitt-o v.ii- 
-s..-tifato V.. 
de’ C’.lUlP.d., 


t :v nt.l ' O ; U . r.-. p, e ;;; 
ma’, nei t. t::’er.ò v.tt.iu ;u> 
.-'irainio p .'nt. ^d iiitrin- 
fun/.o;!'.'. Per veiì-.e-e (iu:'.'|;'. • 
t .n ehi- nn'tìo ::roive:-i' ;;i: tl - 

• t.mt uro!'. e u-t :i.-‘”e!e 

! .1 pun'o -in d .n-.o:-' 

1 che (■(.in.-.e.lt a d -c ; , le;’ .i, e 
i con un.i (.(';■’.( ' i' 'a 1:. 

; prima fa.st' ciie ce'r’ii .-ai.t l i 
I più .'orvegiiatii ~ d tri lun 
: zionamento d. q i-.-’a ;iU">\ i 
■struitur.i so.'.o :i;t 1 r. 1 — a 
. seconda cii-.-.i-er;/;.'.;*- n-; 

i eonvoraU) gio-.edi .'-'■or-o. n.'i 
llci'o Cì. Ct'.sare. ;.i (■i);-.-..» T.'.*'- 
j :-tt>. un'a.-^;-n'i) e.l au-rrm a 

1 tutti . .-l’tcl.n. d'-'a ■'l'na. 

1 Kra prt'.-i'u'e .'.-.a z. nv<• -i-i 

• .'linciaci', ii d' l’iau.io (■■..m* 

I li preside;; • e iT-iia .■•'mine-- 
I .sione eir.'(.'n’:./ 0 . 1 . 1 ..sin.tà 
I Mari.c.'.i. 1 t-(p.zr.;ppo ci; tut- 
iti : 11 .irti’., e li oien* 

d‘i'» c('mnv.-s,one eo:’.’à d*-: 
! Com’.mi C; ovann. .'^t a riti» 
1 K’ .st.ito a;iirai;.';ato ( h-' ; 

• iovaii ;)(';■ ani ;.'»- pr tuo 


<■. ju-u .1 . «rio 


t .-Olii .-e - 11 - 


Bimbi e assistenti nel prato dell'asilo nidoo di Casal Bruciato 


140 I CENTRI IN FUNZIONE ENTRO LA MNE DELL’ANNO 


[ .1 : * ■" * : s '..(-’ ,i d n i ' 
i pa : • .i;ia: ^ I ■ t: d.i.- p :i. 

i numeri) 148 d; ria .Si'aiia. d. 

p;-opit* -a d'I:'.A ('NMI I.- 
! (p.ie-'i();r. ancora ■-;i. •■it)'v-n'. 


to li coinp.izno Ifulie.s 'Trivi, 
re.sponsabile deila vommis.sio- 
ne .'anita della Camera di'i 
Deputati. 'Trivi ha e.-;i>o.->;o i 
contenuti iirulondaiiietiK* in¬ 
novatori deii.i lesrze. che con- 
tra.sta nettamente ecn :i prò 
getto governat.vo, il (|uale un- 
ra .so.slaii/:al!iu*:ite a iit.irda- 
re Tavvu) ch'ila riforma, a 
mantenere in picxii per lungo 
tcmi)o i’'.itt;ia;e .is.setto mutua- 
li.stieo, senza intaccare ii pa¬ 
tere de. rnon.ipoli tarmaceli- 
tici e ia.sciaiKlo in vita gii 
ecrcditat: eiU; di preveii.'.iomt. 

All’incontro hanno portato 
Il loro .saluto il c(>mmi.s.sa- 
rio delTInam, prof. Ghergo, 
Il direttore gc'neTale deT’en- 
te, doit. IJO.SÌO, i rappirnscn- 
tanti del P.SI. del P.SDI del 
PRI e della DC. Nel di Zitti¬ 
to .sono intervenuti iiuinero.s: 
lavoratori delTInarn. delTKnpi. 


da -.(l.. ccnhzheri comunali e : 
circotscriz'onali. Krano preseiit; ' 
ancht' delegazioni cii Perugia, j 
Fir'znzc'. Cìen.ava *• Naiioii. .Al ; 
rivolo delia pre.sidenza. a : 
fianco della compagna Ho- i 
beila P ;i’o, iire.sidfn’e della I 
com'n^..s.s;().ie consiliare ohe .si t 
(Kteupa de; problemi delia ' 
scuola, erano .seduti il prò- | 
sindaco Banzoni. gii as'.ses.sori ; 
capitolini alla .scuola. Fraje- * 
.se. e al per-ionale Hencini. e j 
Ta.sse.s.-o.'-e regionale agii en- . 
ti locali I^eda Colombini. i 
A.s.siàtenti. operaie, pedago- ; 
giu. p.ticologi. medici si sono i 
.succeduti a! microfono rac- ' 
comando e.siaerienze. .sollevan- j 
do problemi, testimoniando la i 
ten.sione e Tinipegno che ani- | 
nm larga parte dei lavoratori 
del settore. K in effetti il ' 
convegno di ieri doveva .ser- j 
vire proprio a ciuesto. Non ; 
tanto ad offrire soluzioni i 


CIRCOSCRIZIONI 

ASILI NIDO 
FUNZIONANTI 

GIÀ’ 

CONSEGNATI 

CONSEGNA •• 

ENTRO LUGLIO 

CONSEGNA IN DATA 
DA DEFINIRE 

EX-ONMI IN VIA 
DI RIADATTAMENTO 

TOTALE 

COMPLESSIVO 


VI VII 


XI! Xi'll XIV XV XV! XVII XVIii XIX XX 


P’.’iM - - . * 

<Ì i.. ■ li: nix 
;i. i iw' 

oar' ’c.p t/.tcì; 

• I. .l i: 


ivr tir.» 

h:i V 


oss’?:'(‘ r.Sv» ’t » OH au » 

iì. ni o-'.t.i I:r 


;rl 


N.B.; Ai 13.? asili niedo elencati .nella tabella fie vanno aggiunti 8 privati, per 


i fiuali 


Conti'ne ha stii^i.ilciti.s una convenzione. 


h' m.- 

H 1 '. 1 ! '. * ) ■ ' ' !. t i > 

d ■ > n i(i ir. d* 


> t < ) *. ) )■ i ) H t ' ' ! H1 < t • ■ * ’ I ' , 

: ap;)-‘* x ’rr iiott* li' 

.si';-.z.('Uc — n>i;i (i.ibi’.o 
eh*- e-i..';:!!!') (iiieiirv .iih'li" 
sui p a;'i) i.i’ -> 1 ) P ■. 

.1 i);-(>b’''rnii d-Ti /■-'"•ni- 

'’i.’d ■< eli'' dùvi'.i ,1 I ( .-Zuiie 
re ' --.il’')'■: ''i:! u ur-s .s;>- 


i.’ii/.ene . IO'.' d; qu‘sni uno- 
'.a .r, ;u!’.'.ira, che d()v;-,l)t» 

'(..'.irt, ili del'.niliv.t. ,i ;nu 
Atre ; r.i'ppnrt; ;. .i a taini- 
■z.ia o l.i .s.ii'.eia Su .pue-io 
'l'ien I !U)n man.un > ;e in 
:i:c,(Z;(ini Iv'.ll.le d.ilia l*'.;'Ze 
.teli'.ip; ile lie. ’7t). imi (.-l'ul 
•..indi) c 1 inr.'i'vom; ip.u di 
.r . 1 delie d().i;ie i lie .-. .-o- 
:;•) a’’er:itO-‘ ai im.u'ouino 
l'.-'iT.iu a m.izi'.a d*'l .ic'u ^ 

; ;.''iT: no evid-, n: - « he l.t nor- 
•’i.u iv i u: 1i (• ' i.-,.- ,1 .-,', 1 ./ o 
a.i ■: i.'.om n.-n .suri- 

11 .- ' eo ne d";;: . 

I l d .'-v l...-;;; im e i ’. e, , 1 . 1 . 
'tiu ii. e :'e eenie ..-,.1 ,i u.i;'! 
u 1.1 (Tllei'en-i d. pii*'.-; un 
-u,'.; m i:n--n’ i si e :;i ii.'a- 
.1 ncU'i' ('1 ' 1 (■•111' .1 - ; ! 

,Mie;-'i I .'a . l'ii pp.'Cs*';;'a ;r I 

*' ' Vi I -'.'.on-,- e ria 

co'i-vA'.eii’-' d‘l"a- •■in- 
1 :■ 11 che e .-•‘inliraia il - - 
: ,'.s-o ;■ ci-ìie/.'U e liel- 

l:i d:'.'e!s;ta (h'ile e.e'e'icn.-a 
.i (".I. n (|'iv--’; IP.'-.- il 
men'o d; '('’r.t .1»! vi >nn’ 
e s'-'T) prò*-IL' 1 . 1 ..- • ( 

Me';-.- dt'Te "' .- rre 

l’i.i’.vio 'lo.-te p,ir'.cu'iire ■’ 
;) -.)!) .■!ii.-i della g-.'sl.e.ie del 
.-■"mu •():••*' 

I.'‘ doin.inile e '*• ns;)us’e, 
s'i qm-st; e sU .litri tf-ni . .a 
-ono l'i'ci'M'e. e T d i’.T- 

* ’e. :;i i:ii) ,i in.im) i !:•' (' in- 
di’i) avan;., ha ’i'-";'.!'.!'!) o;nl 
.i-.p--»ro d 'o.’c'.'f/’h;-■ u.-'i- 

!o! :nando.si ' i un ('('ilron- 
•■iraio t)ol''!nico .11 iii ’t 
ri ;no;’i“;r:. in cu; .so’in ,»• i 
■ ‘ ine.-'.se di ni;!*' ((vr iis'l 
d. h era:ne;it (1 ». -■ ozrune 
ha d •••o (■«):’. eh aia-z.' i a -’i.a 

• ip non*- 

.■Su m ilt. numi s (' ’r.)'..ito 

.1 ! !'.** 1* C‘« )H,'A > TCfìf* 

r i'e ' ■ ,)- 1 -.ul; ur:') iIo'.T.i >'e 
.-..-f. .'■.■•rv.zai nuli!)' «■*> e 

_• (•■ici: to: c'rutd ^ 

.;i DarUeoIa»'' iti-i non 
■solo i-'!-) — do'.” .inni' ('.-.-'ere 
;r-o''i'Z('n *t*' d'.'lia .-^ui .'c 

.-:i(';ie. (> o'ima ancora. <!'■' 
.,1 ((-.■o.',':'.uioim'■ M 

o:'ob t-m: at',*'ora ap r’.i, 

-Olio esseie ! ;.solt; .se ’atito 
i-in li eom r;bn*o d; ti”.. n"! 
;non:e;ito n cui -- i p ù p-e- 
s’o no-,^ b:ie -• i’at'i’. ’ i dal 


sam'iii .o: d‘‘ivi de- i ( on.suitoiro sarà .ivviatn 


dingemi sindiica.i del. i 1-idep. I raccogliere tutte le i 

della Camera de. l.i.oio «• .1 , ,;reare un pri- 

pre.-s’dente de.a he.h'i.iz.nne i ,i,()inen‘o di coordinamon- ! 
i.iana de..a imuiiaida. 8 imiiuato dei tutto finora, i 

(o Schiavo. F .s.ata .--nitoh- j p.-. nuovo itnpuì.so aii.i ■ 

•Ita ;n nio.io paitico.aic ..i i pq.-roi-;pa,*.onc di t'.Uli nelle ; 

:genza d; (.pcraie ailirehe i gestione del centri. , 

eviti lo s... amci.io do.,.i relazione d-.'ÌI’,as.scssore ' 

oiina .san;.alia. : p-r.ij.z.se h.i s'.ibito inAsso m . 

' irce imo de; :i(jdi pr:n.';pali i 

- ! della -a qiie.^t ione asili nid-o ■. ' 

; /tei; dal 'Osti'iitrc ia 

t/È f ■ j I fiiiHAj’.ì'.i ha detto Ta.sse.s : 

"•il ‘ riipprc^cr.tii , 

Il I^CII I 'in 't'.nvu'uto mtcuratiro ri 

I spato at liitclco fainiìinre e | 

s; porte irt Urto nrospetttfn | 

ATTIVO MUTILATI E INVA- ! di interaziortc rrnprora tra < 


italiana della inutiiaiità. jivvo- i 
rato Schiavo. l-T .stata snttoli- j 
ne.ita ;n modo particolare la i 
esigenz-.i d; op<-:'.iie ailru'he i 
si eviti lo slifamer.to della i 
riforma .sanitaria. ! 


il Dartito' 


Le proposte di riassetto dell'antica striuttura militare del Prenestino dopo il passaggio al Comune 

GIARDINI SUI TEDI HEL FORTE ABBANDONATO 

Tra spalti e camminatoì un'ampia possibilità di sfruttare spazi per il verdie — Come utilizzare i locali abbandonati da cinque anni — Si attende ora la bo¬ 
nifica dagli eventuali residui bellici — Oggi pomeriggio manifestazione d®i cittadini della VII circoscrizione per discutere la destinazione a servizi sociali 


LIDI DI GUERRA: OOMAttI :n 

fcdorAjione alle 17.30 (Marini). 

COMIZIO: Laituvio • Campolco*' 
ne OGGI alV* 17 ( rioi eliai. 

ASSEMBLEE: (OGGI) Ac.tia ote 
17.30 situazione politica (O. Man¬ 
cini): Sant'Aiiyclo Romano u. e 1< ; 
(DOMANI) Settccamini oie iS s.- 
tuJZKJne polli.LJ (AlettaTorbcl- 
lamonaca ore 1S S’j.Ij -AoCta 
AMatjni); Centro alfe 20 —n .o v 
suite.» (Miele»: Villa Gordiani c'.c 
20 iHoblcnn (Pi',.jì.(). Ga- 

vigiiptto ere l/.JO cohjU.ì'J': (Lji 
lofjotli » . 

COMITATI DIRETTIVI: (DO¬ 
MANI) Celio o;l IS iSvtiDi. Ca- 
•alinorcna alle 20 ( CostaiitiP.:>. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI: (DOMANI) INPS j ic 17. 

a ? (j.'rbatolld M4arJ» • : 


i pubblici) e privato i 

j Quello del centro per Ttn- | 
, fiimt.u come servizio educa 
I tivo. .iperio ai tcrr.iorio e di j 
i < oataito e coliaber-.izione tr.i , 
1 irenit,-r;. operatcr; e forze ' 
i del qu.irtiere è .-tato in ef t 
i fett; ;1 l.u.sto b.ltt.llo un "O’ ' 
j d.i tu'.’.;. I nidi ha .spi-e- j 
! z ito ■’. p'-if. .■\nmi.irni;t;. do- 1 
! l'.-'nti^deT.’i.stituto di limicolo- ! 
: zi.i m?iT iin’ vor.s ;',1 ’io’i ' 

j rfipprr<critrir:n so':a>:t<^ tira ■ 
j ri-ìr.nstc per g'.t ottomVa i 

I biT'rtbirii che Cafro f/to’sf’mi- ; 

j ’.'o pot a a’to Qid u^ufruiTc i 
j delle stT’tttnre. eia possono \ 
I dii enf.irc un vero e Vironr.o ; 




'*■ *:A . <c;.' . . ■* . <■. . 

- 1% ■ . - -t vi'*» 
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PP.TT. XI e XII Circoscriz. 


*sucrnbica EUR (Ep.ran. .ìjpaicfj i 
Da»; Difesa c o t6.30 '•‘•.se ..b'ca • ♦. ■ 

a Elotati. Comunali XV'II Circo- } 
icrizione ore 17 asse:HbJt:a ai : 

AiHciia (F.liS’O' » 

CORSI E SEMINARI TEORICO- ! (i: U' 
POLITICI; (DOMANI) Salario c c j per ; 

le» »n> « La cfjs* ccoj'e.'.'. vi ila- ’ 

I ai)a A’ìiii '60 O’hj; fi ; » , 

i; o G.'Ha e.c*?.* o <*.♦ • 

P C ! uè.' un v.;c sbocca : Oi.tr.o » » * 

( ) ; Ottavia -A...so» il ^ 

€^•'•>0 ‘j:3 COI.’. Ov afa ;'C' dor'jni c : 

rin\ a!a e slì c J»; Ccrvctcri a.«e : 

19.30 vlJl - Le ie'.ie vont.o ^ 

|3>;.>:ro C t: VM icH j 

i ln;c rvzioaz ? Ccn;,-.-. sta » \I. | 

E’. .■'ì'qcI.sT. ) . . V. 

ZONE: m OVEST y, domani; in i 
fcdcr.izionc Z !c v e ’ .S ; d i o.'.e * OHI 

frjrcta : i. a-io Xtl» \1'. 0 j . 

y-J C-vOc::oìc r'-' j 

ce* - P"’a .•'• X shio bC’ ('"e »Tc- * 

a Vitinia o'r ?S 

e S-Xj.ctcf: \l C.ikC^i^ i-orc tuir- ! i 

retto'. « NORD domani; a Tricn- t 

late e.io o s' tb tcofc..-iV.o J 
scc'li XVII C: CO^:-.: d' c- .R-r,--"*; : . 


13 t i}ro(jct*o e cultu- 


’tu IS.-W ;»*'- 2 **^ 


g'ie»*? 


r,;le. spevLatìdo l''.so:c ’rierito , 
c’it* 'a tiirnialiu vive •eil'at- ; 
tudlc t-’s-.ulo 'O'. u.’c *■ nip j 
presenuindo p'”’iy iine'lo . 
h; una catena d- interventi { 
per : ìn‘nnzia su' territorio ; 
è," neee<sar:o per auesto. nel * 
l'vir-zza '.'(-a. ; 

I ' .n-, .*1). " i'’ipeprìn ■- In ■ 

!)i't^eirnz:one da o.T-te d: i 




• suo • domini: j To.-rì'jnoll j;.i i ; ' 
«Uc l 5 s.'jrftena i Pie i ; i Tor- i -'■■ 
rcnoii -.Ij 17 .o -crr-.i : c . n 
Vili Ci..ose.- rlc-.i? (L.r.-. coi:o . t *h'i 

• Torpisnattara rl'c t' -..-o.-o ! i; . , -.7 
l.'orti iG'icoi:.): a Torpignatlari , 

ilio t -3 co-rr.-.ss o.-o Si . pefor-. ' 2 , 
ccl P.-..-t.:o I ó-oo-.t P c ernì , ■ ' ' 

T.C.C.I. L . 0 .- oc ra -oc- ! ’ 

fr. ; oro 0-0 ) 6 r. fedirsi.ore ' If 
la s-, o.-r 1 . 0:0 on.o rU-Zl ; C 


»ojoc:-ro c .-o .lei ■; o--.o . R: I 

f.e^c.o-.i sji.o ?s''c o.'o di 1 

Ma'0.1- r ossir-.-.o s.oioo-i-' d le!:.-) i 
r a!:.c d, a.-. c. 1’0 o'. ro j 

\a!o et Sc.'.ato •. Rc.ì:.-..o .Me. a ! 
G erc-.v-.,-). ; 

RIETI — O-i^Urp Strado c.o , 
19 30 (Au-jetetti ' ; Villa Reatina ^ 

c.e 10.30 inoagjreeionc scrio.’o c * 
<0 .)no (P:o.ctt ' Cantalice 0 0 i 
11.30 corri. 1:0 (Ccccia); Corcse 1 
Terra ore 1S comie.o (Bagoatcl; i 
C 3 ■ ; 1 3 . a o o e 16 c 3 .e-, e. o ^ 0 1 ! 
No*;.ri1 j 

VITERBO — Caprarolj ere 10 
cof'-'.rio (G;o\on.-'oi. 1 ; Celleno c.e ; 
17 30 (Po.a...'. Boljena 0 f ! 
10 30 condro .ro'.nir- . ' Lalcra • 
r-e 11 co"n e,o. Cradoli oro 17 j 
ceo'.e.o 1 

LATINA — Formia ere 11 ce- i 
r-. : o .Ve-.'»': Norma or' IS co- ' 
T) e.o 1 P. V.Toi.i): Ca*tel Ferie ore j 
IS d battito i-.!*:;». co (Orasi.cc. - 
Sederai Cada con.ro iR'.oM 
Latina co-i.-.o _ 1 T.'r o PCI Pii j 
(Ve.la - S;,,.-,o-p se ..'otario 
FSIÌ; Roccasccca conilo o.e 20 
(LuFerM. • 


Di-t^rirazionc dii o.i’-te d: ; 
! tutti r.' 

I 

i .-\ 7 .i.nrn irr-.'i'.’-) del ivzr.-o j 
t ;ii'e e 7 .’.M:o:ie .--•ciTle ,ì;i i 
! tu; HI'. ;;i iiU;'--:.! » ’u'tie 1 
del f. d.»!, •■-■•nie due .i.-tv'tt; e-r 
' .--■•n.'i i'; I..T r;te"-.i lecre re , 

! ctinu'' e ;1 ruzOiinienM. , 

* t-iriii l'.Mo .v.i q',;-?-’ i d ilT i-r. 

, r i . t'j ui .it ; 

• ! (ù.i:i-> l.i re.-!>in.-'li) l.ta e li 

; c u.mu-.or*- d.z: :i; 2 : .il « .> , 

j ’ 

■ d.i r f'u.'e.-"’.t.i.'.t ; de. o,.-i.'..y 

i r. .T-r-, c-yn'; e d-'le , 

, .-np ez iie. d'h.i c.roosmzi.v . 
. ' I'.'. ;j.-e’..:eo o.",gn:'.v> di ; 

t d.'e:M: 7 .ìm-'-i:o clv* però u 1 - , 
. . z.r.i f.ii :'.1 a nnm.Te. .su ■ 
i ."1 g.à fun’icnanti mi.o J 

OS h.in:i,i elètto . lo'.i «-.ini;- • 
i Tno'tre ù frnzrrannn.i ’ 

■ if v .ìto -prorr.o in q re.-;'; i 
; 7 ,':r. di r im.ii. s »:.o d. r-i- , 
' v 'r iv ,il nr'- de:'’-’ rie’lq Re- 

I d;«':it\ 1.1 . ti. so"o ;:ir’-T la , 
I « ;i-; c.ud.Ziaiità ce. • •ol; >;>e- 1 
1 * fi. . -' nrr l.i de-: 3 na.”.oii:' ! 
j de. c onrà.;i.i:'.re ( q-.i.'-r: 3 'zioé 1 

■ d ’v» e-'* re tmo r i-'.'l.iiiZTa 1 
I rappre~on;.T un.t preoccupar, j 
. ’e l.-r.it.i/ ('Uè , 1 '.ll,i p.v.v.s.b. 

, l;t,à di ;r!'’rv-‘',ito de; mem , 
, br; d.'l s'ont.tato , 

: l.'am-nir.istrc.zicne capito- j 

! lina — ha d'Ctt-n I.t compr^.T . 
j Pitto a conclusione dei l.ivo j 
! r d o.inv egtu - proseguirà 


Il campo di c.ilcio occupato dai cilladini di villaggio Brcda. 'V -uu'-tr.t. in primo piano, i capannoni della fabbrica di armi 

Gli abitanti dei quartiere occupano da dieci giorni ii centro iporfivo della ex fabbrica mefallu’qica 

Ritornano a giocare sui campi 
costruiti dalla vecchia «Breda» 


SiuiiM .'siill.i v;;i Prein'n'; la. 
:)*,co oh ri- C>. :i’-o- (*ll(': :i tue/ 
■’o .iil(' ra.'-et’f m.iiund.i'.e e ,i; 
p ii nuov; luii!); ic'.i*.! : t nzu 

Un Ilio di verde, eotnp.ir*- a 
un certo 'piiiTo il 'e;-r 1 
d*'! torte mi!:t;ire K , 
viijnatu da ciiuiue ann;. ;! de- 
inaino -.ititale Tri i cectiro ,-;r(' 
pilo d'.:*- viorn: fa .il (’onu 
ne e ieri l’a.-.^.'-.c.ur*' aH.i «fi 
’ui.i Nic'jlin:. con i "e-n i 
delia II rtpart i/mne *' ..ueit; 
tiel .—.'rv;/;o c.arùini e \> nino 
ix'r un primo--.oprallu-) ,'o 7'i ; 
COI loro. Cominciamo -i v:- 
.-;t;i;-»' i enorme dir-te .i «!; ''-r- 
(!(• c'h<- M fende :■! rii qui 
c a! d. I.a delle i-rtru'tur*' »c: 
h.-i*': .=eMe r'ti.an e ii;- -'». 
ile; 'ra-da ; com'pifrs,-,;. : te i 
torte. I.'.i;’,''a p.'.rte 'h-li'.: ■ i 
• .o.-.cun.ita da temiM 
m ;;a' 1 . » D.rti B v-- ''); o ■. 

padr: .-il--;i:.: 

Ma f i-T p..--- o--! 

'Zt-rd*- a ru.ir’ 0 ;^*- or.i .l C > 
nume .i -.-.;» ine ;t; flU i.;.a 
•. ; cui.; ri; < •; l'u • r • v ■ 

1< ) » 'p: .i P,r r 

\1 *. T rt'. <<hi i 


: Tf\ •'> 

' rc-r ri cit ,i.i Vi; 

l • r;'.of:'. F r.nno i-a 
r-' > il- ozu. ..-óu;*-..ja;() 


di'! : .'( a Id.iuici;'V) -e, 1 
proijaÌKk'. (jj. d '..’;M : n.- i 
no i .-!-1 miti ei:('i)i: ci.’u:.: 1 . 

' i 1»» :l.-s-iO ’.H- 

.-u-Ct: (h u'i :■ .■‘)r.:-';';l 

a! pre.-t',' pr* .1; .i'-ar:-c uu. 

pro-'i'tto * oiii'ii'-r-nvo '.1, ; . 

t iv azi(-ne. 

l;i u,i (*■:;:■ .■-■■r..-() ;i < .1 

d(-; ' ■ ' t ' .* ■ ; li -1 

lor’i' I’rcnè^• ;:ii) 't.i'.i ii...- 

.M.rpre.-.a le ru’orita -.•p.'.)- 
line n*- a'.t v.t . , ‘.i t.i r > 1 a" 
.'ta da t*-:;'.p-. m.ì non - ' 
vali'), an-. iie t* .; n'io ■ o 1 o (f. 
tempi r. <iel!.i '«i.*- ' 1 

in uiri r.tu : 1 *!'■■,-1 • 

dei ihiiia .IO i!'- l' .i 

•.().-,; p.-tvis'() l'.i s i ',1 p •; 

I t i il lì :i.i* :.«'•> r*i.‘ 1 :; 

’(> ii:i • ri. •/./:» «i. ' 

:i» :* .»* aa» 
:).rlr> .1 '/'isi’- 

: f: ( l.t’ ) (1 .'i ). »:!:(> . . 

th'A.'t' — ,t _! 2 :... 1 _'»• (» -- 

tic! * ♦ ì t 

tpA* t kì, . .! - *'t, 

frtrtr y) 


’S.ra.A): 


(.a 


iKht 'siUMdr.i 


t l-Il *. .t vl.i LH)' r«» 


o; :/ 


.ui ;i • Vvi.. ì. .1 r «il 

'.-to i;- m io nel .1 


- n': 1 :'.'.-to II' : n:io 

u... ,n:i (i--. ,) •- .■)..e ..1 
• : I .iTs ;i::« fonie.t *1*- 
1 ) -o i; f •t'op' rn ■ a 2 
1 ‘a -- ha o-..-7rva:o 
ro;-' .ill.i cultura — 
■ro.'O) iti'tie t•''•tura no 
•••-ina,Il d: ' 11:11 inrl::' 


•a vi,-rd 


Va :i '"(..i ; ; 


J,. y, 

U.uo. '■ d.-‘: 
:,'’-o F ' 
VII c-;- O 


'1; una ìozainC 


aui-'n :• 


>: *■ i a ve; , 
icnt'', (j-r 
■r./.;o:.f. ..!.( 

' r* .Il ' 


t'ifc 


ir UT. 

( .-'’r» 
C .*:«-■ 
'.i.r.i ;■ 
i".a ir.f 
r, de *1 
■ .i*'r"-' 


i V.lhigz.o Brs'-ù.*. .il ...nr.d; j 
1 cc.-iitno ( h.lon'.oiro d-'*’.;a v..* | 
! Casthna Un ag^.^meram ri; j 
‘ i.i.-e po;)oIart a tr" o .qu.jttro ’ 
’ pi.'.ni a; margtn; del tcrr; ! 
' t-ar;n cotr.unale c a r.dc.ajo de; ' 
; vecchi c-ipinmn; del’.s fiibhrt ' 
' ca ri; a; ni; ola c i; il v.lla?- ( 
! c:o h-.i pre.vi ;1 non.e Or.i : 
I nelle strutture della < flr-xia 1 
' Merc-a,'.;, i ' (hquriit.i nel i 
* ’49' S; .-ano i:r.-t.il.ai: óv'un; ‘ 
j incbiii:';*;, -una <• c* .fralm * •• 

‘ dei latte, un ticpo-it.a or* 1 ; 

l.Acv'ir.il M.i z.; *;ni'r.»; d; ! 
■ .quello dii- dovev.i * ^-ero* ..no : 
: rie; <v-.l izzi ;nc.;e..s) >' e.l.l.t , 
i .'il: rial :.i.--s';vni>3 i.-econ.io -1 ’ 
; ni.Tto; - 1 -a.vi e l.i.'iro: * -ih. i 
I tanu .ii.eor.i ;n ...rz.» ;v,ir:e ' 
; ;ie;l*' p.',:.iz'..ne ili-, n ^!^p;;,^ 

I vano c.e; '44. .quinrita t.i’o- ‘ 
I brica pr*ximeva « zef.o» o-on- 1 
I iir.'.ii’' per il tr-nre Malti, oio 
' po lo .'TiantellTrr.er.to riell.i ' 
j sede rom.in.i de raz.iend.i h.tn- ! 
! no cont'.niwio a lavorare ne j 
! gli uffici amministrativi della 1 


, t.if . a -pun’ar*». .» c.i. .. o 
J tz.i ;.i Castli.i ì e .1 Preu—•. 

.-la. la ’ur.za t*-or.,. delle .> 3 ;- 
■ gate abn.si.c L.e densi'.a ló - 
‘ l.T rxvi'iolaziot'.e e.o:\ h.» uto 
I hni'iclne impe'vi.iv ■ le i.'.tT.- 
p,i .izz’.ne sono c.-i.s'ru;'e 

nel '.'Mi. cor, • Jtt* Ir- *• 

.n regola e .'t'.-.or. io t c.ir.i ri. 
del piano rezo;.-. t.ire 
Ma dell., vecch... H;ed,. . • 
sono r.m.i-’.; s.i.t.into : 

. no.i; o .e vt-* c.h;e t,.rn z..i- 
s*;.er.ile. .-X. n. irz.i.t' oe. 
irf^zio. tn l.i .*■ ^I ife. 
vi :-o.;o ..''r.*: i .'tr,’’* .re 
.-t.-JCrt'.ve (i.st..:.;e .ir.zi; < 
di.ra-.-.Te il u.v.oi . > z-r . 

.f quote ri; l.Of.ui.O Ver-'.*’e 
' aJ - ..mnnntstr I'* r; ri; .. . 0 . t 
•S; tr..*.t.i si. un ■z:-..;.,ie e*n. 

‘ p.i ri.i c.ih;.', uni si. 

I qa.tT.ro eor: .e — i:! oar:e co- 

— ’;^'7 2*« ««» lV*. f* IX v' 

' s'e. due .'ixiz’.i.iTo: :x-r;<oh. 

! e u:.o c.uno;elame:ite < rol ..tu 


Da pn; d; tl:*'(; zi.ir:ii per'*, 
sj! c.ampo da calcio c; z." 

cano ; himbir.; e ; z;r.v ... 
d; vhìagzio Broda Le vcc -n.-.- 
strutture i.nlatli .sono .-;t:.‘* --c 
Clip .le e sono ora autf.z. - i’e 
ri. .;r..i comm;s.s;o.ie 
ri.-.; ci't.iriin: e riti n-o 

I.’-.'ZTìe d*-. q'.j.ir;;ert' iì.i ao. 
X.s.*.". <:t‘. vi’xtjj;."» _'..t 

.j. 1». 

c d: p.*-'::!:. v't 

dt*. rirt ti.t ,1. , 

I t - ... j-r..^ . Vili, d » 

lir'i 

s’r'iilT .'.o ' t 

tc tir.ite .su con ; n.v’r; .'.vd; 

-- ri-* e Oiovanm. -.r ■ 

e\ operaio dell.T : .'obrica d; 
ar.i.. — '• ;'e .sP.o.ri. 
per : r.-'.-'r; tizi; e ;>'*r ;1 qu.ir 
;;er*- \;.l.*zz.<) B -- .*" 

co:., un p<vs-<) ir.inq'. i’-v F.' 

Atil*.»* 1*1* p.s'i'tJ.O . \ « 

t.VT; M M.4 

^t'::.prc «; t>,u ,t(J u:: 


.e porle. .-u e., * 

e ’i’. o tre unA ;ar2a f.ì 

•ri <Ì . ’• ! .’n'll I • . r ■ o.nl .i' .‘7 

1»; r;’.i ' !/.*:V’ltj!,*' (i 'ìr'i li,.*’.: 
<i. ‘ ^ -r - ’ 

/ione d. ',:3 C'-ntro ;ur.i »- 
p->l;v* .'■'•* r M ; •.r.r. '»ri * 

- d. • "u *r . i,u; 
-- ri;:- I... ;i V. di::;:/; m 


( .inno;;;. 


M CI 

c:-'; .<.:.:1.. 

I: tori* Prei'.e--’ 


' t-..n IO e.,t , Z7i.'..>T.l) C.'-.A 

- 1- -^p. o.1 --- Il ;T-•» p'fv 
ri; n.-•’iu: .*.-'T ì C'.'n'Z: n'. v c -.p, ; 

)..'s.iZZ.*) ... , ^.4*. .2 , Ceji;. ' 

si ' 1.1 Bred.t (-.-• 


:..A A.:r.'-o 


t .-.i .-i- 

e-; l.*i>'r. 

l-ZM'.. n, 

enn-r-; 


ri.i .; 

cT'inio 




rio Oli 
P . 


2t*.' -ul’.t.' '..1 <- 


le C'reo'Crizinnt e il Cornune, 
e. ar.ranti’e l'e'r.'tp.ia erefcita 
gualifatiia di questo indispen¬ 
sabile servizio ,'oriaie >. 

Rosanna Cancellieri 


irice operaia si e innestala 
la nuova cla.sse impiegatizia 
11 viliazgio della fabbrica rii 
ami; però ha r.'.nthi.»to poco 
il s;:o volto in quest: tren 
tanni, né o .st.ito travolto 
dal l’abusi vismo che intanto 


e u-.o »-.,u,p;eiame:i.e < ro ... ZI :;..z.;,t sen.pre ri: tv.'a .;d 'd;'. ze.''.o;.e t..i ri*-,-.-o ri. 

I! tutto sorse su di un’area ! quartiere dorn.;:->r:o .\ Lì j ver.zi .-uhitr; .ilrr.eri'i p- r c i-ji. * 

de--*;na;-a-.ia. p..Tr.o rrgo-itore ; chilometri ria! c* rrro d» Ila i ’o riziiiirii i'.iiier'.ir. de.le ■ 

a venie pubbneo e .s»’rv;.'.i ed | città. »• oin ! un.. > nn* m» a i .-tr.itture ul riu.'T’.-re P* r 

e c.rco:'.u.iT.i ri,. u:i unz * tn . 1 Torre M.iur.t. . n.s-'r; r.iz.i'.'; * .. .u.:,--' d; m .zz.'i *■ ... 

ro ri. s'.ntd .-èm.-diroic.stli. I 1 noii -.inno <oc--j tare, e (..iene c.ilvn-.ì.ir;u i;.i,i .-t-, .•- o. ..:.*• 

campi sono semiabbandonati, j noi anziani abbiamo diritto a j tome:, ir.contn e d.b.ittiti .sui ' 

La Breda milanese, infatti. : quaicos'allro che non sia por- * le.Ti; dello.-pnit. .A tutt: ; par- 

ha affittato le strutture a pn- [ tare a sp.asso l nipotini ! tecpanti ^-.irA .i.tcr.v eh -.sto ; 

vati Che a loro volta il mei- 1 l cittadini di Vil’.azg.o Bre- i un piccoioicuiitnb ito v,'>.,j.t..'ì- ■ 

tono dietro pagamento a di- | da hanno le idee ben chiare ; rio: .servit.’» a rimetter*' ir. 1 

.sposizione di questo o quel ' .s’j quello che voeliono fare 1 .«e.-to ■ cutTip e dare .1 via i 

Circolo sportivo, senza proo.'- j dei campi sporti*.;. Pnm.i d; I .». iir.m.. In.*,:, 

lupar.'i mimmrt.niente deila 1 tutto rimetterli a posto. Live’. : ’ rei 

manuten.zione. 1 lare ^eilo da calcio • rifare i . 


I r >’ a'---. 
"errn **■ 


F.n**-; 1 mfi r.'-jl; iimb '’n*; * 

ri'in.. ;.n t) : .;i(i r'.i'Ci .'n- :*■ 
alcun. p’uiTi . ■u.m. hta '.. 
intacc..to le rr, ura. Ce n • .- io 
v-'ni.cir.q'j*- a; ia-i pf.^-tfr; ; . 
ri'-l fori*- d; (i n.'-i'.. . in. si. -■- 
.'.or, . 1 . I.) u.f’.r. •icz 6 . 

cinqua.nta. con aree pn.i c.t.v | 
tate, si distnbuiscono su! py j 
rim.etro an*erirre. t*u**r- rrio.'.o ■ 
.stanz*' i.l imrinIte d.i :erh'-c 1 
per la verità non mnlu: . 
erandi. I 

Quei:,, d. ’l.i luce 1 ► .il: ' 
e un problema da rnsolv* c. 
co.me i’a.tro. p;ti ;nv>or;a:Te. . 




■ - 




Il prato che circonda Forte Prenestino aperto al pubMko 
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Lo guidano gli agrari 

Un « comitato » 
che lavora 


a 


per creare 
il caos 
1 Montalto 


Quanto sta accadendo a 
Montano dj Castro, dove, co- 
tne è noto, è prevista :a co 
ctruzione di una centrale nu¬ 
cleare da duemila me''awatt, 
non può pa-isare ino-,servaln 
E’ in alto da tempo una ma¬ 
novra che punta alla dis“re 
gallone fidle for/“ politiche, 
t rendere ingovernabile la cit¬ 
tadina. a determinare una si¬ 
tuazione di confusione e di 
caos. L’obiettivo e d; impedi¬ 
re. con forme di sprei^iudicato 
terrori.srno psicologico, la r'^a- 
llzzazione della centrale a 
Pian dei GanKani e d: as-,e- 
$tare un colpo al PCI che. 
nelle ele/ion. [lolitiche, rac¬ 
coglie il 50 jier cento dei 
voti 

Ch. tifa le f.ia del di.ip^no 
diìi'regato.’-e e .! cosiddetto 
* comitato c. ttad.no ,/ che rac 
coKlie foi/e e personair“i di- 
V'^rsi. di fatto Liuidat. d.i spe 
culator. edilizi e da “rosa 
Rgran. Nella provine.a d V.- 
terbo. intanto, sono i fascisti. 
Che iiarlano ci « cominomes- 
ao energetico», ad innalzare 
la bandiera della lotta contro 
la centrale, ch.amando addi¬ 
rittura Pino Flauti A Mon¬ 
talto ufove il con.sii'i.o co 
munale e comiiosio da 0 co- 
numi.sti, 2 sociali.st., I repub 
1 blicano 7 demoiiislian: 1 
mis.sinoi la DC. il Pfll e an¬ 
che il PSI <-he ha assun 
to alteiiuiamenti ambigui e 
contradditori - - non si ren¬ 
dono ancora conto della pra¬ 
vità della manovra c fini.sco- 
no per dare spazio aH’azione 
di avventurieri ed irrespon- 
aobili. L'ultimo episodio che 
ha dimostrato fino a quale 
punto può portare la sturaie 
<^-lIa confusione e deU’attac 
co. co.sti quel che co.sti. al 
PC:i è stata reiezioni', avve 
fiuta in qiie.sti "loini. di un 
Sindaco democri.st lano .sul 
quale sono confluiti .1 voto 
. del PRI e (luello del MSI 
(in lutto !( con.sieiipii sU 20 1 ; 
nella .stessa .seduta e stata 
eletta, con i voti del PCI o 
con l’a.stens.one dei .sociali 
iti. una Kiunta formata da .so¬ 
li comunist!. 

Ixi DC. invece di far di- 
tnettere .subito il .sindaco, ha 
stampato manife.sti nei quali 
il innes»gia al fatto die i co- 
numisti non hanno più la 
tnasìgioranza e in cui impru¬ 
dentemente .si sostiene che 
11 voto del MSI non .sareb¬ 
be .stato determinante. Ciò di¬ 
mostra. quanto meno, un gra¬ 
ve offu.scamento del carattere 
popolare e democratico della 
PC l’ii Montalto. un centro 
di antiche e profonde tradi- 
7inni antifa.'Jciste. 

Pur in una situazione cer¬ 
tamente difficile e te.sa .si de¬ 
ve mantenere lucidità, .sapen¬ 
do che le poleiniclie fine a .se 
stesse non portano lontano. 
K’ allora .segno di respon.sa- 
b.lità lanciare un nuovo ap 
pollo n tutte le forze demo 
natiche e in primo luogo 
ai compagni .socialisti per 
porre fine alla confusione e 
alia logica il^'llo :( .sfa.sciO ». 

.Montalto. che deve affron 
taie eno:m: problemi - da 
quelli po.sti dalla costruzione 
deila centrale a quell;, as.'ai 
acuti, derivanti dall'inizio del¬ 
la stagione turistica - non 
può es.scre lasci.ita oltre .sen¬ 
za una guida, .s^nza un go 
verno. 

La cr.si a' Comune s; tra 
ac.na da oltre se; mesi. I 
p.triiti c'i-mocratiei devono re- 
rujjer.ire aitp.eno un ruolo 
positivo e costruttivo F,' ;i 
momento d. unire tutte le 
energie e 1“ forze disponibi¬ 
li. non d. erearo divisioni 
che fini.si'ono con rem.irgina- 
re li eon.sigl.o comunale, con 
l’abban<!onare Montalto nelle 
mali! dcr.'amb.mio « c-.mirato 
c 'ladino ». 

.-\n«-he su.l.i centrale voglia¬ 
mo e-'Cre (luanto ma; chia¬ 
ri F.’ noto eh" ;i PCI. eotisa 
pevolc ehe neil.i situazione 
attuale del.e r.sor.'O energeti¬ 
che. un numero limitalo di 
centrai; nueiear; deve cs.sere 
reai.zzato, ha puntato tutta 
in sua iniziativa sulla siourez- 
m deH’impianto e sulle con 
tropsirtite da chiedere per lo 
sviluppo economico del coni- 
pren.sono 

T,a nc. 1 PKI. il l’.Sl. non 
tenendo ei'iito delie decis.ani 
del governo dei Parlamen¬ 
to. insei’e .sono pronunc a- 
tl .s i vello locale contro la 
cent mie. A que.sto punto è il 
poverno ciìo .si ó'-.e ;mi>egna 
re in pr.ma persona p^r da 
re ie gar.inz.ie e ie eor.'rop,ir 
tue die ia realizza/.one delia 
centrale rendono ncce.ssane. 

Il consenso più amp.o del 

popolazioni, tn un rappor¬ 
to franco e leale, può e.sse- 
re ottenuto. 11 governo de 
Te sapore che a Montalto e 
In d;>cu.ss;one non solo I.r 
costruzione d; queTa centra¬ 
le. ma .n qualeh.e misura la 
stessa possibilità di r*’ali7za- 
re. in Italia, centrai; nucIear:. 
loco perche la sua « latitan- 
aa » è ancora piu irresponsa¬ 
bile e .is.surda. 

Oreste Massolo 


PCI e PSI chiedono il superamento dell'attuale giunta 

Le manovre de a Latina 
paralizzano il Comune 

Si accentuano le polemiche tra i partiti dopo l'elezione di sindaci democristiani, in alcuni centri della provincia, con 
il voto determinante del MSI • I problemi urgenli che sono sul tappeto richiedono uno straordinario sforzo unitario 
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I resti della fabbrica di petardi saltata in aria; nel riquadra; Giovanni Nespoli. 

Sempre gravissime le condizioni degli altri due feriti 

Morto uno degli operai feriti 
nello stabilimento di « bengala » 

Difficile accertare le cause deli’incidente perché il capannone è andato 
completamente distrutto • L’azienda impiega solo lavoratori stagionali 


K’ multo, ivr: m.ittm» <ii- 
l'alb.i, Giovanni Nc.spoli, di 
31 anni, uno dei tre operai 
rimn.-.ti gravemente u.stionati 
nel!'c.splo.sio.u- di una fabbri¬ 
ca di fuochi artificiali a Men¬ 
tana. A nulla sono val.si 1 
tentativi dei .sanitari: il lavo¬ 


ratore e spiiato al Saiu’Euge- 
nio, .-icn/a riprendere mai co- 
nc.-ivenz.i llimitiig.ino già- 
vi.Srtirne le condizioni degli ni¬ 
tri due dipendenti dcU’azien- 
da rima.sti coinvoli nella tre¬ 
menda esplo-sione: P’iore Ca- 
taffo. di 44 anni, che ha su- 


A un mese dall'elezione delia giunta 

Immobilismo e rinvìi 
al Comune di Viterbo 


L’nmmnist razione coinu 
naie di Viterbo non è anco 
ra ii.-;cit.i dalle .secche dell’ 
nnmobili.smo a un me.se dall’ 
elezione tielia nuova giunta 
formata da DC. PIU e PSDI. 
che avrelihe dovuto <-hiudore 
una en.s; durata oltre novan¬ 
ta giorni. La giunta, die go¬ 
verna priva di una mnggto- 
ranz-i. ,■ t 'ne appare un m.ii- 
dc.-itro tentativo di rie.-iuma 
re la vci’c’nia logica dei <-en- 
tro .-,;n;.-!ra. non opera sulla 
ba.--c d; un programma, né lia 
ind.c.ito alcuna priorità d'in¬ 
tervento. 

Ititanto .-il aggravano i prò 
b'.emi. mentre e in -aito un 
priHe.-.«o ti. emarginaz.one 
del con.'iglio la cui tunziO 
ne vit-ne .svilita. Inoltre .s. 
\a d flondcndo la confus.o 
nc ;t..’.nterno degl; utf.c; 
comun.il;. uno stato d. (--ag.- 
taz.onc » .serpegg.-a tra i d.- 
Iiemlent., con ; qual; si ccr 
r.i li. cvi'are un confronto 
atxTto 

Cons.qH'voi. tic.la ncv-e.-viita 

d. cv.tare una par-il s. de! 
Comune e d. stabil.re un rap 
porto cl-.-rnocratKo con .a c.t 
t-.idnianz-i. ; comunist. hanno 
proixisto una .-erte d. iiiizi.i 
t.\c. Pr.ma fra tutto, un .n 
cotr.ro con PAI. F’IU e P.SDI 
per un .s-.'r.o c rc.'p-)n.s.ii);.c 

e. '.ime del.a .-- ■.uaz.cnc L'n.-i 
;n:e.--a tra que.-te forze apfw 


re infatti mdi.spen.sab;!e per 
superare ni positivo Taiiuale 
Lise di r.stagno amministra¬ 
tivo. Ciò .specialmente dopo 
che s. è rafforzato il rnppor 
to unitario ira PCI e PSl e 
che .sotialdemocratic; e re 
pubblicani .sono andati man 
mano a.ssumendo una jiuova 
collocazione autonoma. I con 

s. gher; comunali coinun;.->ti. 
inonrc, pre.-,entor.inno uiiii 
moz.ionc per aprire il d;l)at 

t. to .stilla situazione del Co¬ 
mune e incalzmre la DC sulle 
co.sc da fare. 

D.ivanti alla d.ft.eile .s.tua- 
/..one del Comune, -ai con 
tr-.ir.o. la DC v. terbe.se fino 
ad or.i ha a.ssunto un attcg 
gi.imento d. chiu-sura e d; 
arroganza. Nono.stante il du¬ 
ro .scontro c le profonde la¬ 
cerazioni tra le <'orrent;, lo 
si'Udo criK'iato viterbe.sc ha 

r. trovato infatt. la .sua » un* 
tà » iM'iia comune vo.ontà d- 
mantenere le leve del ixJtere. 
L.i DC ha co.si puntato al 
« recui>ero • delle forze inter¬ 
medie e ’n.i manovrato jjer 
introdurre elementi d. divi- 

s. one ne; rappori. tra : grup 
p; cons.l.ari. r;s;K>'.vor.indo 
Iter d. piu proprio ; per.--on3g 
g. l'he avevano magg.ormen 
te l'avo.''atn {>er rompere l'ac 
cordo progr.i.mmat.co tra ; 
p.ir;.t; ragg.unto nel ’T.ù 




la rinascita 
defuniversità 


lunedi 2 maggio, ore 21 

3ove v,-i'vio le 150 ore ^ Ql'cìm 
.'• ospeCi--e aprono d- idvo'd'or , 
-li .smadCd'o ed a'Id .scoold. 

intervengono: 

— Anton.o Left.er.. segreta’' o 
nd/‘Ond e de'la FLM 

Giorgio Aiess^ndrin , 'eqret.t- 
rio nazionale deiLa federscuo- 
la CISL 

— Umoerfo Eco scrifTore 

— Federico Cohen, d rettore d 
« Mondo Operaio » 

moderatore: 

— Giulio E-n.-iud 


b.to l’aiiiput i/ione delia gam 
ba de.slra. e Pasquale Caro.so- 
tie d. 3ti anni, c.n - h.i li c;>r- 
po quasi interamente u.stio 
nato. 

.Sulle cause della .sciagura, 
intanto, l ui lieto provinciale 
deirispctiorato del lavoro ha 
aperto una inchie.sta. Sarà dif 
Iielle pero stabilire eventua¬ 
li respon.sitbihlà neH'mciden- 
te. » tl capannone in cui si 
pi epuravano i "bengala" e le 
"stelle filanti" e andato com¬ 
pletamente di.strutto — han¬ 
no detto 1 vigili del fuoco 
a! termine di un .sopralluo¬ 
go. --- E’ qua.s. !mpo.-d:b..c 
accertare se fo.sscro state ri¬ 
spettate o meno le nii.sure 
preventive ». 

Lo stabilimento, di proprie¬ 
tà dei fratelli Zuccari. comun¬ 
que. almeno aire.sterno, .sem¬ 
brerebbe in regola. l,a ditta 
di luocli: jirtificiali che si tro 
va su una collina u fKiciii 
chilometri da Mentana, .sul¬ 
la via Palombare.se. è inte- 
ranuMite circondata da una re¬ 
cinzione. Decine di « artelh av¬ 
vertono de pericoio gl- in¬ 
cauti «he .si avvicinano irop 
po a! reparto t.iblinca/.ione 
Anche il i-apaiUKine in cui i 
tre artilicien st,ivano lavo¬ 
rando <'ra cosiniito -- a quan¬ 
to .scmbr.i — secondo i ente 
ri fi.s.sati dtilla leggo- le pare¬ 
ti del piccolo .stabilimento, al 
momento dcli’espiasione so¬ 
no s.iltatp via mcntr • le strut 
ture portanti .sono rimaste in¬ 
tatte, I tre operai, infatti, so 
no stati investiti dalla vio 
lenta fiammata, ma non so¬ 
no rima.sli — come era p.ar 
.so in un primo momento — 
scliiacciati dal crollo delle 
macerie. 

L-a ditt-i un.i delle piu ;m 
port.int! ne, sei'ore. organ.z- 
z.a feste pirotecniche anche al¬ 
l’estero. e impiega quasi e- 
sclusivamente lavoratori sta¬ 
gionali per Io più >t recluta¬ 
ti » nella Campania. Anclie 
le tre sittime. tutte rcsidznt. ,i 
Caserta, avevano un contrat¬ 
to a termine che .sarebbe se-.» 
duio «.la fine di ottobre. 


Si fa più vivace, in questi 
giuri! . la (Kilcmiia tr.i le far 
zc politiciie tH'lla proxincia 
pontina. .Menni episodi, av¬ 
venuti in que.sti giorni, con- 
tnbiiist uno a rendere più a 
spia la battaglia Ira i partiti. 

L’altra sera al eonsiglio co 
munale di Cisterna è stato 
eletto il sindaco dcmocrislia 
no .\ando N'ani con i voti 
determinanti dei fascisti, sol¬ 
lecitati dal eapogrupiM) de. 
alla presenza del segretario 
e del vice .segretario proviti 
cialo dello scudo-.-rociato. 

La .stessa cosa era avveiiii 
ta la .settimana passata ad 
.Aprilia. mentre a Fondi l;i 
DC ha priKcihilo in questi 
giorni a<l una «intidemocrati 
ca ed oflensisa .spartizione di 
poltrone, .iiielie qui seneiidosi 
dell’appoggio ilei fasei.sti. I 
fatti t-onlermaiio ehe il .MSI 
sempre pronto a fare da sga 
bello alla DC. m:i anche elu' 
una parte dell.i DC. pur di 
non ledere iiilattato d sur» 
ptitere. è disponihile alle ma 
novre più spericolate Tutto 
ciò di fronte alla gr.i' ita del 
la situazione eeonom.ea poli 
lica e tleUordine piibbli-.-o. 
mentre è necessario un gran 
de sforzo unitario [vr co 
striiire tiii programma con 
creto di ripri'sa. La federji 
zioiie del PCI in cui comu¬ 
nicato diffuso ieri ha aus])i- 
ea!o 1 che le forze sane della 
DC non perdano altro tempo 
ed imlMK-chino la stradti di'!- 
ruiùtà e dell’intesa. 1 comii 
nisti. nel protestare encrgi 
eameiite contro qiie.ste mano 
tre pericolose, riiliiamano ;il 
la resp.ins.ibilif.'i l.t DC. ciu- 
non può. per i suoi eal-'oii 
<li poteri', coiitliutai t' a man 
leiiere in crisi i Comuni pili 
imtuirtaiiti di !!-a proviir.-ui. ad 
impedire il decollo delle co 
munita muntane, degli enti 
(ferii«iti. ;i(l uffeiidere la eu 
.'■t-enz.a democratica della 
pniviiK-ia Pontina t-. 

hit,Ulto resta difficile la si 
Illazione al Comune c'apoliio- 
go. amministrato da una ginn 
la tripartita (DC PSDI PIU). 
Do|m» l'aggressione al eoiisi 
gliere indipendente di sim 
.etra Pugliese, il clima è di 
ventato più teso. Que.sta ser.i 
si terrà un (omizio ru‘1 <'or.so 
del quale parleninno i .sc'gre 
t«iri provinciali dc'l P.SI Signo 
re. e del PCI \’ona. 

.Alla l)ase dei problemi gra 
li aperti nelle città vi è l’at- 
teggiainento di •.hiusura della 
DC. e lo .scarto netto tr.i le 
(ii.se (he afferma lo scudo 
(-rofiato I ac cordi programma 
tiei. politica del eoiifroiUo) 
(' ratteggiaiiu'iito {xilituo (he 
tis.siiriu' di fatto. La ginn! i 
tripartita, guidata dal sindaco 
lanlaniano N'inu (.■oreiiti, è ur 
m.ii d('l tutto in.uiegu.it, 1 . Oc 
(-otre andar<' ad un rap.do 
.suiH'raiiientu di essa, con un 
a» i iirdo pilliti--o progr.imma- 
tii-ii per una giunta apert,i 
dii' leda impegnate tutte le 
forz.(* deiTKKTatielu* dellti 
città. 

I n comunicato cnic.ssu ieri 
dalla DC s,-mt>ra aprire alcu 
ni spiragli; ma anc;>ra non 
SI esprimi' i-»in elii.irezza la 
vulont,! politica «li un reale 
miittimeiUo del goierno della 
città. 

L’iiuzi.itii a poatiia e di 
mas-,,1 dei PCI t' del l’.Sl 
ti-nde al .super.ameiito ifi'lì.i 
attuale giunt,i .uu lu' — è -t,i 
to dc'tto nel giurili seur-si -- 
CUI! le siu- eientuali dimis 
.Slum. G.siirre alla citta un 
guicrno fo.'te del cunscn'ii 
popolare, perché i problemi 
.Si-no n-ioìti e non jvissono p.i’i 
attondi're. 
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«OA/eQim 24 ore 
PCUCCOT 104 

950.n00cc. 3 5 porte 

lire 5.440.000 
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COMPRESO: iva, messa su strada, tappetini, bloc. 

casterzo,cinture di sicurezza, 

autoradio estraibile Blaupunkt, lunotto termico. 

PRONTA CONSEGNA 

DIESEL 1350 1950 2300 cc. 

ASSISTENZA RICAMBI ORIGINALI 

VIA TI3JRTINA ai-t 


-SOCIETÀ’ .se’ezicna giovani 
ambosessi cultura media anche 
primo impiego per in.senmcn- 
I to proprio settore - Tel. 844.09.01 

I I 

' . - - — I 

i ONORANZE FUNEBRI j 

j COOPERATIVA 

! CITTA' i 

DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 • 85.48.54 

' Servizio Ininterrotto 
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Lotto 1 
Lotto 2 
Lotto 3 
Lotto 4 
Lotto 5 
Lotto 6 

Lotto 7 
Lotto 8 

Lotto 9 
Lotto 10 

Lotto 11 
Lotto 12 

Lotto 13 
Lotto 14 
Lotto 15 
Lotto 16 
Lotto 17 
Lotto 18 
Lotto 19 
Lotto 19 
Lotto 20 
Lotto 21 
Lotto 22 
Lotto 23 
Lotto 24 
Lotto 25 
Lotto 26 
Lotto 27 
Lotto 28 
Lotto 29 
Lotto 30 
Lotto 31 
Lotto 32 
Lotto 33 

Lotto 34 
Lotto 35 


Lotto *35' 
Lotto 37 
Lotto 38 
Lotto 39 
Lotto 40 
Lotto 41 
Lotto 42 
Lotto 43 
Lotto 44 

Lotto 45 
Lotto 46 

Lotto 47 


A ROMA - D.4 LUNEDI’ - ORE 13.30 

continua in VIA DELLO STATUTO 


A 


(PIAZZA VITTORIO) la vendita 

PREZZI DI FAUI 




CONFEZIONI UOMO 


Da L. Periziati 


35.000 


Lotto 48 - 
Lotto 49 - 
Lotto 50 - 
Lotto 5t - 
Lotto 52 - 
Lotto 53 - 
Lotto 54 - 
Lotto 55 - 
Lotto 56 - 
Lotto 57 • 

Lotto 58 - 

Lotto 59 • 
Lotto 60 - 
Lotto 61 - 
Lotto 62 - 
Lotto 63 
Lotto 64 - 
Lotto 65 - 
Lotto 66 - 
Lotto 67 - 
Lotto 68 • 

Lotto 69 - 


- Vestiti uomo pett. lana v. t. 32.000 

- Vestiti uomo scheviot lana 45.000 

- Vestiti uomo S. Remo vari tipi 65.000 

- Vestiti uomo grisaglia Lebole 75.000 

• Vestiti uomo vigogna con gilet 75.000 

- Vestiti uomo calib. cheviot 

lana 78.000 

• Esaurito 

• Vestiti uomo saglla Marzotto 

pura lana 76.000 

- Esaurito 

- Vestiti uomo S. Remo calib. 

fino al 64 92.000 

- Giacca lana uomo 

- Giacca uomo pura lana gran¬ 
di marche 35.000 

• Giacche uomo S. Remo moda 45.000 

• Giacche uomo pura lana v. t. 22.000 

- Giacche sport lana Issimo 42.000 

- Giacche gran moda 

• Giacconi uomo mannara Big J. 35 000 

• Tre Quarti Issimo 

- Soprabiti uomo velluto Inglese 55.000 
bis Soprabiti gabardine uomo 55.000 

- Soprabiti uomo Lebole scuri 52.000 
. Cappotto uomo velluto operato 

- Cappotto uomo lana 

- Cappotto lana vergine 

- Cappotto uomo velluto 

- Cappotti uomo S. Remo tweed 55.000 

• Cappotti uomo S. Remo pett. 55.000 

- Loden originale tirolese 39.000 

- Impermeabile uomo tascabile 

- Gilet uomo tana 

• Pantaloni flanella lana 9.500 

- Esaurito 

- Pantaloni uomo velluto liscio 9.500 

- Pantaloni uomo tweed gabar¬ 
dine 16.500 

- Pantaloni uomo vigogna saglia 16.500 

- lOO.OCO pantaloni di tutti I tipi 

e marche come: flanella, 
pettinati, velluto, gabardi¬ 
ne, saglia, modello jeans 
Camicie uomo m/m 8.500 

- Camicie uomo v. t. e marche 6.500 

- Camicie uomo Belmonte Ox. 10.500 

- Camicie uomo scozzese lana 8.900 

- Camicie uomo lana 8.900 

• Camicie uomo cotone fantasia 7.500 

- Camicie uomo alta moda 11.500 

- Camicie uomo Deio Oxford 12.500 

- Camicie uomo Belmonte po- 

fielin 9.800 

- Camicie uomo Oxford 8.500 

- Pigiama uomo Rodrìguez ma¬ 
glina 9 500 

- Pigiama lana flanella 9 500 

- Cravatte lana scozzese 1.800 

• Cravatta misto seta 1.800 

CONFEZIONI DONNA 

- Gonne donna lana Lebole 7.500 

• Gonne donna velluto mille righe 7.900 


9.500 

18.000 

29.000 

35.000 

35.000 


78.000 35.000 


76.000 35.000 


45.000 

5.900 

13.000 

18.000 

5.000 

19.500 

12.900 

10.900 

22.900 

10.900 
29.0110 
25 000 
10.900 
10.900 
29 000 
10.900 
25.000 
25.000 

18.500 

3.900 
8.500 
3.900 


- Gonne donna gabard. moda 

- Gonne donna lana foderata 

- Gonne donna loden tweed 

- Gonne Kilt lana scozzese 

- Gonne lana 

- Camicietta donna cotone fant. 

- Camiciette donna maglina 

• Camiciette donna trevira tin¬ 
ta unita 

- Cappotti donna lunghi alta 
moda 

• Loden originali tirolesi 

- Loden lana donna 

- Montgomeri unisex lana 


16.500 

16.500 
15 000 
15.900 

7.500 

11.500 


29.000 

35.000 

35.000 

15.900 


- Vestiti donna calibrati trevira 14.500 
Vestiti donna flanella moda 18 500 

- Vestiti donna velluto eleg. 18.500 

- Vestiti donna francesi a. m. 29.000 

• Cappotti donna modello zarina 35.000 

• Giacca donna velluto 

- Impermeabili unisex resinato 

inglese 12 500 

- Vestiti donna da sera alta m. 45 000 

- Scialla lana scozzese 

- Tute velluto 12 000 


...noi, vi garantiamo serietà 


PELLE 

83 - Pellicia 3/4 Lapen 95,000 

84 - Giubetlo Mor’tone originale 29 COO 

85 - Pelliccia bambino Shapal 150 000 

86 • Giubetto Pelliccia donna 130 000 

87 • Pellìccia uomo Shapal 250 000 

83 - Peiliccia bambino Lapen 69 000 

89 - Pelliccia Persiano macchiato 290 000 

90 Peiliccia Persiano vari tipi 450 000 

91 - Pellìccia orq le vari tipi 650 000 

92 - Pellìccia Shapal 290 000 

93 - Peiliccia V'olpe Rossa 1.450 000 

94 • Giaccone Volpe Rossa 1 200 000 

95 • Giaccone Pelliccia castorata 290.000 

96 - Giaccone Persiano Odeida 390 000 

97 bì.s . Giacca donna pelle 120 000 

98 bis - Montone donna originale 95 000 

99 bis Montone uomo 125 000 

tOO bis Cappotto Renna donna 150 000 

tot bis Giacca Renna uomo 120 000 

102 bis - Colli Shapal 40 000 

103 bis Giacca Pelle donna 85 000 

104 b's Cappotto Pelle uomo 150 000 

105 bis Cappotto Montone donna 

collo pelliccia 85 000 

106 bis • Tre quarti uomo pelle 120 000 


7.500 
18.900 

18.900 

7.500 
4S00 
7.500 

7.500 

9.500 

7.500 

12.900 

5.900 

15S00 

14)00 

2.500 


49.000 

15500 

79.000 

69.000 

120.000 

39.000 

120.000 

150.000 

290.000 

150.000 

7904)00 

5904)00 

150.000 

175000 

65.000 

35.000 

69.000 

89.000 

65.000 

12900 

49.000 

89.000 

49.000 

69.000 


Lotto 107 bis 
Lotto 108 bis 
Lotto 109 bis 
Lotto Ito bis 


Sahariane uomo e renna 29 000 
Giubetti Renna 35 000 

Pelliccia Shapal qiacenne 180 000 
Pelliccia Lapen francese 160.000 


JEANS 


Lotto 97 • Gius t'imericano 
lotto 98 - Giubbotto qins anierirano 
Lotto 99 - Camice g!ns originali 
Lotto 100 - Gonna gms modello 


MAGLIERIA 


Lotto tot - 

Lotto 102 - 
Lotto 103 - 
Lotto 104 - 
Lotto 105 - 
Lotto 106 - 
Lotto 107 - 
Lotto 108 - 

Lotto 109 - 
Lotto 110 - 
Lotto 111- 
Lotto 112 - 
Lotto 113 - 


Lotto 114 
Lotto 115 
Lotto 116 


MONTAGNA 

Esaurito 

Pantaloni ski elasticizzati 
Esauiito 


Lotto 132 
Lotto 133 
Lotto 134 
Lotto 135 
Lotto 136 
Lotto 137 
Lotto 138 
Lotto 139 
Lotto 140 
Lotto 141 
Lotto 142 
Lotto 143 
Lotto 144 
Lotto 145 
Lotto 146 
Lotto 147 
Lotto 148 
Lotto 149 
Lotto 150 
Lotto 151 
Lotto 152 
Lotto 153 
Lotto 154 
Lotto 155 
Lotto 156 
Lotto 157 
Lotto 153 
Lotto 159 
Lotto 160 
Lotto 161 
lotto 162 
Lotto 163 
Lotto 164 
Lotto 165 
lotto 166 
Lotto 167 

Lotto 158 
Lotto 169 
Lotto 170 


COPERTE E BIANCHERIA DA CASA 

- Lenzuolo 2 p. America bordato 13 500 

• Lenzuolo 1 p. cot America 12 000 

- Parure 2 lenz. 2 p. con federe 29 009 

- Parure 2 lenz. 2 p. 1 coperta 50 000 

- 12 tovaglioli .sciolti 15 000 

• Tovagliato cet fantasia per 6 8 500 

- Tovagliato cot fantasia per 6 1*2.000 

- Tovagliato cot. PrisciPa per 6 12 900 


Periziati 

10.000 
10.000 
95 090 
89.000 


11.000 
12 500 
12 500 
12 500 


Giacchine donna mastery pu¬ 
ra lana 8.500 

Giacchine donna mng. 3 bottoni B 500 
Maglie giro collo sport 8 500 

Mnniìoni lolita pura lana 12 500 

Maglioni fantasia 

Giacche lolita pura lana 12 500 

Giacche coreane donna lana 5 900 

Maglie donna collo barchetta 
lana 11 500 

Giacche donna miss pura lana 10 BOO 
Pullover a V fantasia 4.900 

Giacche uomo pura lana v. 12 500 

Maglioni boucle pura lana 12 500 

Maglie coshemir uomo fant. 11 000 


15..500 


CALZEHERIA E BIANCHERIA INTIMA 

Lotto 117 - Collant diversi tipi 450 

Lotto 118 • Calzini uomo filo makò 1.200 

Lotto 119 - Calzini uomo lana corti 1.500 

Lotto 120 - Calzini uomo lana lunghi 2 100 

Lotto 121 - Maglio intime m/m lana 3 200 

Lotto 122 - Canottiere cotone 2 000 

Lotto 123 - Mutande Fusaro 2 900 

Lotto 124 - Mutande Fusaro Copelia 2 900 

Lotto 125 - Slip cotone 2 000 

Lotto 126 - Slip francesine 1 300 

Lotto 127 - Calzettoni bimbi lana 1 800 

Lotto 128 - Calzettoni bambini filo 1.200 

FAZZOLETTI 

Lotto 129 - 12 fazzoletti donna 
Lotto 130 - 12 fazzoletti uomo 
Lotto 131 • 6 fazzoletti batista ricamato 


12 tovaglioli .sciolti 15 009 

Tovagliato cot fantasìa per 6 8 500 
Tovagliato cot fantasia per 6 rZ.OOO 
Tovagliato cot. PrisciPa per 6 12 900 
Tovagliato cot. fantasia per 12 16 000 
Tovagliato cot. record per 6 10 000 

Tovagliato cotone tondo per 8 14.CU0 
Tovaglia priscilla per 8 15 000 

Canovacci cotone fantasia 1 500 

Federa cotone America 2 000 

Accappatoio spugna 25 000 

Coperta lana 2 p. 35 000 

Coperta iana 2 p. 26 000 

Coperta Somma 2 p. 80 000 

Coperta Somma 1 p. 39 000 

Coperta abruzzese 2 p. 20 000 

Completa corredo Ziicciil 2 p 85 OOU 

Coperta filo Rie mo 2 p 45 000 

Coperta da tappezzeria 2 p. 30 000 

Coperta camello 1 p. 12 000 

Coperta fantasia Marzotto 1 p 16 000 
Coperta lana con valigia 2 p. 35 000 

Coperta lana belga fant 2 p. 26 000 

Coperta imbottita 2 p. 70 000 

Bideini cotone 800 

Bideini cotone ciniglia 2 000 

Asciugamani spugna 2 5 nn 

■ Esaurito 

Asciugamani spugna cotone 7 000 

Asciugamani spugna America 6 009 

Telo bacno spunna 16 000 

Asciugamano americano ba¬ 
gno spugna 9 009 

Coperta Marzotto 2 n 80 ooo 

Coperta Lanerossi 2 p 80 COO 

• Coperta pelliccia Shapal ma 
trimoniale 190 000 


6 500 
4.500 

18.900 
29.0G0 

3.301) 

3.900 

5.900 

5.900 

7.900 

4.900 

5.900 

7.900 
350 

1.000 

12.900 

11.900 
12.500 

45.900 

22.900 
12.500 

51.900 

22.900 

14.900 

5.900 

7.900 
18.000 
11300 

25.900 
300 
650 
950 


2.900 

45.900 

45.900 


190 000 110.000 


VESTITI MacO«icen 


Vestiti Mac Oueen L, 35.000 

Giacche Mac Oueen L. 25300 

Cappotti Mac Oueen L. 29.000 

Pantaloni Mac Oueen L. 9300 

Composè con oilet L. 35.000 

TUTTI VESTITI ORIGINALI DELLA 
FAMOSA COLLEZIONE - MAC OUEEN - 

AFFRETTATEVI: 

Sceo'ierete i capi ^ SL O/ 

migliori i disegni / ^ 

più di moda tutto a' 


una nuova, giovane, grande organizzazione in Roma 



Organizzazione Romana Motori s.p.a 


concessionaria: vìa Tacito 88, tei. 3606711 3603879 - via Cicerone 58, tei. 310705 - 



PRONTA CONSEGN/ 
_' V_i DI TUTTI I MODELLI 

via degli Ammiragli 93/101, tei. 635253 6377473 



















/ " 


r Unità / domenica 1 maggio 1977 


PAG. 17 / rama - regione 


fiappuTti 


) 


BUS 

0441 , Primo maggio, come 
ogni anno, il servizio urbano 
di trasporto pubblico .sarà .so- 
s|)e.so. I mezzi dell’ATAC ri¬ 
prenderanno li toro regolare 
.servizio con le cor.se notturne 
previste dopo la mezztinotte. 

DISFRIBUTORI BENZINA 

Da oggi entra in vigore i! 
nuovo orario dei distributori 
<ii carburante. Per tutta "e 
.s'aie gli impianti ro.steranno 
allerti dalle 7 alle 12 30 de! 
niottino e dalle 15.30 alle 20 
<ie! fiomeriggio. 

PREMIATI 

DIPENDENTI DIFESA 

I.a festa degli anziani de. 
lavoro degli .stabilimcnt. ni. 
'.tari s. è .svolta .eri nella 
ea.-erm.t « De Tomma.-'O So¬ 
no htate eon.segnate nied.iglie 
di ricono.-vcimento ad impie 
gat. e operai con 40. 30 e 20 
anni di servizio effettivo alle 
dioendenze della Difesa. 

Krano pre.'-enti r.ippresen- 
tanti di Camera e Senato, 
d.i. genti .smdac.iii. con.-.iglif 
ri regionali, comunali e pro- 
v.nciali. li inmi.stro i- 

7.0 e 'e ma^-,inie autor la 

ORIOLO 

tfno .siretiai old ge-.’uale 
niiiii.iio di P.ero Patino eh? 
il. 1 -.I 1.1 la ginie.Ti de! fa->'. i 
sino <■ del ncofa-.(-.sino. -<iia 
pre,e»i‘aio all'aperto, quc-.t.i 
■se.a ale 20. da un giuppo 
rompo-.-o di opinai, etn'.idini 
e .tudfoti. nel Palazzo A! 
l'e. 1 (il Oriolo Si tratt.i del 
la prini.i iniziativa oi un c. 
rio sulla riceiXM o l’.in.ma- 
'zirne teatrale promonO <la 
un cdisorzio di comuni .a 
zia li 

ITALIA-C'NA 

Un.i mo,stra fologralaa ..u. 
b.iinbini cine.si intitolata « I 
fior. -sbocciano ai r.iggi <le! 
sole ■. e stata inaugur.ita 
pi e.'.so Ih sede deirA.s.->onazio 
ne li.ilia Cina. Via del Sem. 
nano 37. Da ni.s.'.egna che 


comprende 7.5 fotografie, ri¬ 
marrà aperta fino all 3 mag¬ 
gio pros.sinio. 

FARMACIE DI TURNO 

Acilla: Form Fedora. L <jo G da 
Montelarch o. 1 1 Appio Piyniletli 

• Appio Claudio • IV Miglio; G o- 
vunrii XXIII, Via Anma Regitla. 
103/105 Ardcallno • EUR • Giu¬ 
liano Dalmata: De'le 7 Cn ese. V le 
T. Odescalchi, 3 A, Vitale, V a A. 
Leonori. 27; Francone. v.a V Ce- 
rulli. 16 13 20 Aurelio • Grego¬ 
rio VII; Morrjanl.. V 3 Po XI n 
30 Borgo ■ Prati - Delle Villorie 

• Trionfate biito: Quirtti. P zia de. 
O'-J r.t., 1 2; Gara/ell Via G Bel¬ 
li 102, Mane Fra.nceico, Vie 
AiitjeliCo. 79, Ragon . Via della 
G u'iana, 24 Casalberlone: Orlan¬ 
do. Via O't. d Malabarba, 3'5 
Casal Morena: Gallo Ercole, P zza 
Ca. o' baro ang Via Rocca Im¬ 
periale- Cesino . La Giustiniani - 
La Storti - Oltivia: Ottlrii, V a 
T'oniale, 1 1264 Coltilino: Di Pal¬ 
ma. V a del Bad ie 25 0 Fiumi¬ 
cino: Doti Enr ca Mustl, v a For¬ 
mosa. 50 A Flaminio - Tor di 
Quinto - Vigna Clara - Ponte Mil- 
vio: Flem ng. V a Beragna. 15 A- 
B-C; Dr ssa E M. Beccari, Via L. 
Bod o, 73. Zlatare/a, Via Pannili , 
37 Cianicolense - Monte Verde: 
Mar.an D .no, V a G Carmi, 44; 
Vilellia. sa F Oranam, 57 A: 
Saba'ucci, v a Donna Oi mp'a, 194, 
Bo asco r a Coln Portuens . 
■149 Marconi • Portuense: Anna 
F ore. V a G Sirtor.. 33 35, G. 
Colli, ria A Rodi, n 9, Ampere. 
Via G R Curbastro. 1 3 5 Me- 
tronio • Appio Latino - Tuscolano: 
Re-jiisa piana Raijjsa. 13 14, Dr. 
Va'cnt no Fantasia, V a Cr velucci. 
37 39, De Bella Antonino. Via Bri- 
t.an.a a, 2 4 6, BarUili Alfredo, Via 
App a Muo.a, 405, Mititetio Di 
Marco Via M Tabarr.n, 2 E - 
2 D Monte Sacro - Monte Sacro 
Allo: Zelli, Via Val Mela na. 131; 
Isola, V a Monte S.r.no; Doti Bor- 
tolam Anmta, P zza Conca D'Oro. 
34. Stracuzzi. Vie Adriatico. 107, 
Carezzi Dr ssa Mar.ella. Via U. 
Ojetti, t02 Nomenlano: Angelini, 
P zza Massa Carrara. 10; Viti Ni¬ 
cola. P zza Lecce. 12 13. Ostia Li¬ 
do: Caralien, -r a P. Rosa. 42: Pal- 
lad no. Via F Aclon. 27; Dr.ssa 
Z ncone Ma- a Anton.a. V a Vosco 
De Game. 137; Belluzzi, Via Ga- 
lau. 1 3 a.ig V.le Repubbliche 
Mar nare. EO Ostiense: Palnierio. 
Via d V Ila n Lueina. 53; Etru- 


r a, C.ne Ostiense, 142 Parioli: 
Caroselli, V.a Chelmi, 34. Piitra- 
lata • Collatino: Torri, Via E. Chec¬ 
chi, 57 / 59 , S. Michele Dr. T. To- 
maiuolo. Via di Pietralata, 272 B. 
Ponte Mammolo - S. Basilio; Caz- 
zole. P.le Recanati. 48 49; Ponte 
Mammolo, Via F. Selm., 1 3. 
Portuense - Gianicolenie; Branch.- 
ni. Via Portuense. 718 A B C; 
Dr Buono Raffaele. V a della P - 
sana, 94 96 Prenestino • Cento- 
calla: Nello Libarati. V le Al'essan- 
drino, 387; Dei Ciclamini, Via dti 
Ciclamini. 91 '93. Venezia G>ui a. 
Via della Seren ssima, 68. Doti 
Temoni, Vie Partenooe. 96'98 
100. Prenettino • Labicano; Cagno- 
1., Via E Giovenale. 10. Dr Al¬ 
fredo Arrighi. Via della Marranella, 
41; Me-curi. via P Rovelli. 176- 
176 A B. Primiville II: Madonna 
di Lourdes. Via 5, Bernadette. 55; 
CIch . Via E Bonilazi, 12; Casa- 
lotti. Via Casalotti, 4 6. Prima- 
valle I: Lentini, Via Cardinal Ga- 
rampi. 171; Crescimanno, va F. 
Borromeo, 13 15; Magnanimi An¬ 
drea, Via del Millesimo, 25 Rioni; 
Tor Millina, Via Tor Millina, 6: 
Giordani, P.zza Farnese. 42; Cor¬ 
tesi; Via Pie di Marmo. 40; Ach.l- 
le. Via Sistina, 29; Finanze Dr.ssa 
Nicolais, Via XX Settembre, 25 
ang Via Salandra; Sosti, Via Mar¬ 
sala, 20/C; Or. Romualdo Cenili, 
Via Carlo Alberto, 32; Sacerdote, 
V.a E. Filiberto, 126; Quirinale. 
Via Nazional.-. 72; Ganiina Nar- 
c.so. Via Tomacelli, 1. Quadrato- 
Cinecittà - Don Bosco; Madre del 
Buon Cons-glio, Via Telegono. 21 
ang. Via Conti di Tuscolo; G ulian' 
Alberta. Via Tuscolana, 863, La 
Torre. V.le Anicio Gallo, 152 154. 
Salario: Salaria, Via Salaria 288. 
San Lorenzo: Sbar.g a Manni. P 'e 
T'burt.no, 14 Suburbio - Della Vit¬ 
toria: Papi, L.go G anmna Milli. 
15'16 Testacelo - S. Saba: Mar¬ 
chetti Dr Maurizio. P zza Testac¬ 
elo, 48. Tor De* Cenci - Torrino: 
Failetta, Via Paolo Braccini. 2 - 
Tor di Quinto - Zona Tomba di Ne¬ 
rone: Mito di Vlllagrazia. Via Cas- 
i.a. 942. Torre Spaccata - Maura- 
Nova Gaia: Squarti, Via Casìlina, 
I22Ù; Zamponi, Via del Colomb . 
84/A. Tor Sapienza: Rotellini, Via 
Tor Sapienza, 9. Trastevere; Pe- 
retti. Via S. .Maria in Trastevere. 7. 
Bernacchi, Via Ettore Rolli. 19. 
Trieste: Boito, Via Somalia. 233 ' 
235; Natale. C so Trieste, a S-A; 
Grati. P zza Grati, 27. Trionfale Al¬ 
to: Cerulli, Via della Balduina. 132. 
Tito Livio. Via della C ne Trion- 
lale, 57 A. 


per 


meno 
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SIMCA1005LS L. 2.390.000 

IVA-TRASPORTO ED ACCESSORI COMPRESI 

• CINTURE DI SICUREZZA • LUNOTTO TERMICO 

• SEDILI RECLINABILI • 4 PORTE • 5 POSTI 

• 18 KM. LT. • CAMBIO OLIO 2 ‘A KG. 




Consegna immediata 


mm 


y, 


SoMBtm 


42 MESI SENZA CAMBIALI 


MATRA 




SEDE CENTRALE: Via dei Prati Fiscali 232-253 - Tel. 8125431 
AMMINISTRAZIONE; Via dei Prati Fiscali 232 • Tel. 8120415 

ESPOSIZIONE AUTOMERCATO D'OCCASIONE: Via Flaminia Nuova Km. 7 • Tel. 3275942 
ASSISTENZA-RICAMBI: Via Flaminia Vecchia 860 - Tel. 3273937 • 3273864 


CONCERTI 

FILARMONICA 


SANTA CECILIA 

DELL'ORGANO 


ACCADEMIA 
360.17.02 
(Riposo) 

ACCADEMIA 

(Riposo) 

A.M.R. • AMICI 
656.84.41 
Alle ore 12 i concerti di Mez¬ 
zogiorno. 

CONVENTO OCCUPATO - MOVI¬ 
MENTO SCUOLA - LAVORO 
679.$8S8 

Alle ore 21. concerto di mu¬ 
sica sperimentala del Gruppo 

< Albergo intergalatt.co spazia¬ 
le >. nuove composizioni poeli- 
tiche come partitura musicale. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 
Orario 9-13 e 16-19, i aperta 
lutti I giorni feriali .escluso 
il sabato pomeriggio per il rin¬ 
novo delle associazioni alla sta- 
g one musicale 1977-78. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA • 6S6.87.11 
Alle ore 17,45. il nuovo spet¬ 
tacolo: « Madama Bovary ■ (da 
Flaubert), scritto, diretto ed in¬ 
terpretato da Franco Mole. 

ALLO SCALO • 492.7S6 

Alle ore 18: *■ Coma II 

signor Mocklnpott viene libera¬ 
to dal dolora >, di Peter Weiss. 
Regia di Gian Franco Maz¬ 
zoni. 

ARGENTINA - 654.46.02-3 

(Riposo) 

BELLI . 589.48.75 

Alle ore 18, 1'. E T C. . 

pres.: « Il sola > di Luigi Com¬ 
pagnone Regia di Mico Gat- 
dieri. (Ultima replica). 

BORGO b. bHIKITU - 845.26.74 
Alle ore 17, la Compagnia 
D'Onglia Paim. pres : « La zia 
di Carlo », commedia in tre 
atti di 6. Thomas. 

CENTRALE • 687.270 

Alle ore 17,30, la Cooperativa 
Italiana di Prosa presenta Omo 
Campana e 5 b Ila Aleremo, 
a Un amore *. Regia di Adolfo 
Lippi e Luigi Sportelli. 

DELL'ANFITRIONE LABORATO¬ 
RIO CULTURALE • 359.86.36 
Alle ore 10,30: «Preludio ad 
un'autobiogralia «, di I. Bale¬ 
stra e B. Salvati. 

DELL'ANFITRIONE - 359.86.36 
Alle ore 17,30. la Compagnia 
Il Guasco pres.; « Il colpo di 
Trafalgar ■, da Rogar Vitrac, 
adattamento e regia di Roberto 
Cimetta. (Ultima replica). 

DELLE ARTI • 475.85.98 

Alle ore 16,30: ■ Uomini 

e No », di Elio Vittorini. Re¬ 
gia di Roberto Marcucci. 

DELLE MUSE • 862.948 

Alle ore 18,00, la Schcla 
Cantorum pres.: < Brodo di giug¬ 
giole a, spettacolo musicale in 
due tempi di Mauiizio Monti. 
Regia dell'iutore. 

ELISEO ■ 462.114 

Alle 17.30. il T. di Eduardo 
pres.; « Le voci di dentro •. 
Regia di Eduardo De Filippo. 

E.T.I. QUIRINO - 679.45.85 
(Riposo) 

E.T.I. VALLE • 654.37.94 

(Riposo) 

ENNIO FLAJANO • 688.569 

(Riposo) 

GOLDONI - 656.11.56 

Alte ore 17,30- « Happy days », 
di S. Beskett • < The pel of 
Broth », di VJ. Byeats. 

RIDOTTO ELI5EO - 465 095 
Alle ore 17,30, la Compagnia 
comica di Silvio Spaccasi pres : 
« Opera di bene », due tempi 
di Gianluigi Gazzetti. (Ultima 
replica ). 

ROSSINI - 654.27.70 

Alle ore 17,15, la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 

< Checca Durante « pres ; « Ca¬ 
valcala Romana ovvero due vec¬ 
chietti arzilli », di Enzo Liberti. 
Regia dell'Autore 

PARIGLI • 803.523 

Alle ore 17,30, la Coopera'ivs 
C.T.I. m; « La trappola », gial¬ 
lo in due tempi di A. Christie. 
Regia di Paolo Paoloni. (Ulti¬ 
ma replica). 

DEI SATIRI . 656.53.52 

Alle ore 17,30. Maria Lui¬ 
sa e Mario Santella pres ; < Don 
Giovanni in larsa, ovvero la vit¬ 
toria di Pulcinella ». Novità as¬ 
soluta di Mario Santella. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
5S9.S7.S2 
SALA A 

Alla ore 21,30: « Proust », di 
Giuliano Vasìlico. 

SALA B 

Alle ore 17.30: la Cooperativa 
Teatro Sud pres.: « I tra bra¬ 
vi • , teatro comico di Dario Fo. 
Regia di Vito Signorile. 

SISTINA - 475.68.41 
(Riposo) 

SPERIMENTALI 

ABACO - 360.47.05 

Alci 17.30 e 21.15, il G.S D. 

< La Pochade « pres ; ■ Né gior¬ 
ni. né notti », Regia di Rena¬ 
to Giordano dalle opare di « Al¬ 
fred Jarry ». 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle ora 17,30. Paolo Poli al- 
l'Alberico pres.; < Rita da Ca¬ 
scia ». (VM 18). 

ALBERICHINO - 654.71.37 
Alle ore 21.15: « Vita mor¬ 

ie a miracoli » dì Marco Messeri. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
287.21.16 

Alle ore 21.15: a Danzamaca- 
bra », liberissimo adattamento 
da A Strindberg Reg'a di Mar¬ 
cello P. Laurentis 

BEAT '72 - 3I7.7IS 

Alte ore 21.30. la Ga.a Scie.n- 
za pres • Cronache marziane >. 


CIOTTA 


concessionaria 



SKODA 


NUOVI MODELU: 105 - 120 

1100 cc L. 2.635.000 

■ Chiavi in mano » 

ESPOSIZIONE E VENDITA; 

Via Raffae'e Balestra 4 ó-d 0 - Tel. 538559 

I Mcntevcrdftiu.li i 

SERVIZIO ASSISTENZA e RICAMBI: 

Via Reggerò Seftm'o 21 - Tel. 5269Ó42 
( Pc.r:ufn.-< ' 


L«1 

ILA 

TIQUF 

Via dei Bauilari, 133-134 (Campo de’ Fiori] 

Gonne primavera 

L. 4.500 

Abiti primavera 

L. 9.500 


rsctemi e ribalte' 


D 


VI SEGNALIAMO 

TKATRO 


4 « Prouit a di Vasilicò (Taatro In Trastevere, Sala A) 
4 « Le voci di dentro a di Eduardo (Elleeo) 

4 < I vermi » (Flajano) 


CINEMA 


( Auguctue, 


4 < Non rubare a mano che non eia aiiolutamante ne- 
ceiearlo » (Airone, Triomphe) 

4 c II prettanome > (Aleyone, Giardino) 

4 « La recita • (Archimede) 

4 « Rocky « (Arieton N. 2, Hoiidey) 

4 < ii difetto di estere moglie» (Auionle) 

4 « L'Agnete va a morire > (Baleito) 

4 « Un borghaes piccolo piccolo» (Fiamma) 

4 « Cria Cuervoe » (Quirinatta) 

4 « Salò » (Smeraldo, Verbano) 

4 «Conoscenza carnale» (Ololallo) 

4 < Corvo Roteo, non avrai il mio scalpol » 

Broadwtay, Doria) 

4 < Signore e elgnorl, buonanottel » (Aurora, Novocine) 
4 c Dersu Uzalà » (Alaska, Delta Mimose, Rialto) 

4 I Taxi driver» (Avorio, Farnese, Rubino) 

4 « Il Casanova» (Clodio) 

4 « Il desarto dei tartari » (Colosseo, Tiziano) 

4 c L'inquilino del tèrzo piano» (Planetario) 

4 « La strana coppia » (Monte Zebio) 

4 < Missouri » (Orione, Redentore) 

4 «L'ultima corvè» (Cineclub Sabelll) 

4 «Marx Brothsra Fattiva I » (Politecnico) 

4 « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 

4 < L'orribile verità » (L'Occhio. l'Orecchio e la Bocce) 
4 «Porcile» (L’Officina) 

4 « La torta in cielo » (Montesacro Alto) 


Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A; Avventuroso: C; Comico; DA: Disegno animato: DO: 
Documentarlo; OR; Drammatico: G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


COMUNICATO AI SOCI 


E* SEMPLICE 
TEMPO DI VIAGGIARE 


ESSERE SOCI 
HOBBY SPORT CLUB 
Servizi per :i tempo lib-rro 

19 23 MAGGIO TUTTI A 

MONTECARLO 

per il GRAND PRIX 
di FORMULA UNO 

VIAGGIO E SOGGIORNO DA L. 85.C(X) 

Informazioni Hobby Sport Club 

via Campo Marzio 43 
Te!. 6793404 - 689463 
Tempo d; v.aggiare 
v.a Pr.sc.ar.o 49 • Tei. 341611 


L'ALIBI • 578.463 

Alle ore 18 e 22: « Zucchero », 
Regia di Piolo Goziìno • Ma¬ 
rio Dani. 

META-TEATRO > 580.69.06 
Alle ore 21.15, il Centro Dram¬ 
matico Sperimentale pres.: « La 
condiziona di Faust », di Clau¬ 
dio Sero. Regia di Gianni No- 
tari. 

MARCON IV • 688.568 

(Riposo) 

OBERUN 589.03.38 

(Riposo) 

SPAZIOUNO - 585.107 

Alle o.-e 17.30. !□ Compagnia 
Teatro dei Meta Virtuali pres.: 

« Santo Cenel commediante e 
mertire ». Regia di Pippo Di 
Marca. 

SPAZIOZERO - 6S42141 -573089 

(Riposo) 

COLLETTIVO GIOCO-SFERA 
417.272 

Torre Spaccata - Festa di Pri¬ 
mavera - Scuola Elementare 
« Tona ». 

IL LEOPARDO - 588.512 
(Riposo) 

DEL PAVONE 

Alle ora 21.13. la Cooperativa 
« Il Baraccone » pres.: « Turpi- 
dudini, ammicchi e... margheri¬ 
te », di Fausto Bartolini. 

CABARET . MUSIC HALL 

! FOLK STUDIO - 539.23.74 

(Riposo) 

, IL PUFF - 581.07.21 • SSO.09.89 

I (Riposo) 

I LA CHANSON • 737.277 

j (Riposo) 

MURALES 

I Alte ore 22. la chitarra brasìlia- 
I na di Enrico Granateì. 

[ ST. LOUIS JAZZ CLUB 483.424 
i Alle ore 21,30. Jam Session 
d. r Maggio. Ingresso gralu.to. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

I BERNINI - 589.23.11 

' (Riposo) 

' GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • 782.23.11 

I Gruppo di autoeducazione per¬ 

manente e animazione socio¬ 
culturale par bambin., genitori 
ed insegnanti e aii malori di 
base 

GRUPPO <CL SOLE - 761.53.87- 
788.45.86 

Alle Ore 18. riunione d. lavo¬ 
ro per la stesura del nuovo 
numero della rivista « Nel quar- 
l'sre » tscitembrc 1976 - apri¬ 
le 1977) - VI ciclo 

CINE CLUB 

SABELLI 

Alle ore 18.30. 20.30. 22.30; 

« L'ultima corvè », con J. Ni- 
cholson. 

CINE CLUB L'OFFICINA 
862.530 

Alle ore 16.30. 18.30. 20,30. 
22.30: « Porcile », di P.P. Pa¬ 
solini. 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alle ore 21. 23; « Hello dolly ». 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
SALA A 

Alle ore 18. 20,30. 23: < Un 
ebani d'emour » - « Luì e l'al¬ 
tro > - • Nosferalu ». 

SALA B 

Alle o-e 18 « Fissi pissi bau 

bau ». AI e c;e 20 « Linguac¬ 

cia e desiderio» (seminane). 
Alle o-c 21.30. • Mar.o Miei: 
presenta .1 suo iib-o ». 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

Alla ore 16 30. 22.30 « Le 

vacanze di monsieur Hulol », 
con J. Tat . 

FILMSTUDIO • 654.04.64 

Stud.o 1 

Alle ore 13.30. 20.45. 23; 

« Sweel movie », con P. Cte- ' 
ment.. 

Stud.o 2 I 

Alle ore 19. 21. 23 « lo so- | 

no un autarchico ». d. Na.nni , 
Mareiri 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI • 731.33.08 
L'altra metà del ciclo, con A 
Celenta.'iO - S - R.viste di spo¬ 
gli a.-ello 

VOLTURNO • 471.557 

Leva le diavolo tuo dal convento 

con F. Benuss • C (V.M 13) 
Rivista di spogLarciio 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
Il figlio del gengster. con A. 
Oelan - OR 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 

Non rubare a meno che non sia I 
assolutamente necessario, con i 
• J.- Fo.-da - SA I 

ALCTONE - 838.09.30 L. 1 000 i 
Il prcslanome, con W. Atlcn j 
SA 

ALFIERI - 290.2S1 L. 1.000 

Le balteglia di Mid>«ay. con H. 
Fenda - DR 


i 


I 


AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Il fantabus, con J. Bologna - C 
AMERICA • 581.61.68 t. 1.800 
21 ora a Monaco, con F. Nero 
OR 

ANIENE - 890.817 L. 1.500 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

ANTARES . 890.947 L. 1.200 

Panico allo stadio, con C. He- 
slon - DR 

APPIO - 779.6.38 L. 1.300 

Il marito in collegio, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI . 875.567 
L. 1.200 

La recita, con T. Anghetopulos 
DR (h. 16.30-21) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

Cattiva abitudini, con G. Jackson 
SA 

ARISTON N. 2. • 679.32.67 

L. 2.500 

Rocky, con S. Stallone . A 
ARLECCHINO . 360.35.46 

L. 2.100 

Dudino il supermaggiolino, con 
S. Borgese- C 

ASTOR - 62204.09 L. 1.500 

La notte deH'Aquila, con M. Cal¬ 
ne - A 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Dudino il supermaggiolino, con 
S Bo.gese - C 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 

Stato interessante, con 5. Nasca 
SA (VM 14) 

ATLANTIC . 7C106S6 L. 1.200 
La notte dell'Aquila, con M. Coi¬ 
nè - A 

AUREO - 880.606 L. 1.000 

Oselle strane occasioni, con N. 
Manfredi • SA (VM 18) 
AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
Il difetto di essere moglie, con 
G. Depardieu - DR 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 
BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Il marito in collegio, con E. 
Monlesano • SA 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
BELSITO > 34D.887 L. 1.300 
L'Agnese va » morire, con I. 
Thuiin • DR 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
La velie dei Comenche, con R. 
Boone - A 
BRANCACCIO 

Tepcpa, con T M I an - A 
CAPITOL . 393.280 L. I.SOO 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
N ro - DR (VM 14) 
CAPRANICA - 6792465 L. 1.600 
Aulotlep rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

La nave dei dannati, con Q. V/el- 
tes - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

La valle dei Comanche, con R. 
Boone - A 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

DUE ALLORI • 273.207 

L. 1.000 - 1.200 
Peccatori di provincia, con R. 
Montagnanì - C (VM 18) 

EDEN . 380.188 L. 1.500 

L'altra meli del cielo, con A. 
Celentano - S 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Stato interessante, con S. Nasca 
SA (VM 14) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

II Fantabus, con J. 53.og''a 
C 

ETOILE ■ 687.556 L 2.500 

Quinte pelcrc. con P. Finch 
SA 

ETRURIA • 699.10.78 L 1.200 
Kakkientruppen, con R c e C zn 
C 

EURCINE . 591.09.86 L. 2.100 

I due superpiedi quasi piatti, / 
con T. H 11 - C 

EUROPA 

Dedicato ad una stella, con P. 
Villores: - 5 

FIAMMA - 475.11.00 L. Z.SOO 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A Sord. • DR 
FIAMMETTA . 475.0464 

L. 2.100 

E' nata una slella, cor. B Stre!- 
si.-.d • S 

CARDEN - 582.848 L. 1 SCO 

II marito in collegio, con E. 
Ms.ntesz.-.o - SA 

GIARDINO - 894.946 
II prestanome, con 
A 

GIOIELLO - 864.149 L. 
Conoscenza carnale, con 
cholson - DR (VM 18) 

GOLDEN 755.002 L 
21 ere a Monaco, con F. 

OR 

GREGORY - 638.06.00 U 2.000 
Dedicato ad una atalla, con P. 

V.llortsi - S 

HOLIDAY - 858.326 L. 

Rocky, con 5 Sriilor.e . 

KING - 831.95.41 L. 

E' nata una stella, con B 
szr.d - S 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Pinocchio - DA 


LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Barry Lindon, con R. O'Neal 
DR 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Slato interessante, con S, Nasca 
SA (VM 14) 

MAJESTIC - 679.49.08 L. 2.000 
Vanessa, con O. Pascal 
DR (VM 18) 

MERCURY • 656.17.67 L. i.tOO 
Peccatori di provincia, con R. 
Montagnanì - C (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

Il signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

METKUPOLI1AN - 689.400 

L. 2.500 

E' nata una stella, con B. Streì- 
sand - S 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Tolò cerca moglie - C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Febbre di donna, con I. Sarti 
S (VM is; 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Eminuelle In America, con L. 
Gemser - 5 (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.000 
Ben Hur, con C. Heston • SM 
N.I.R. • 598.22.96 L. 1.000 

Il maratoneta, con D. Holtman 
G 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 

(Riposo) 

NUOVO STAR • 789.242 

L. 1.600 

La grande fuga, con 5. McQueen 
DR 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.300 
Il marito in collegio, con E. 
Monteseno - SA 

PALAZZO . 495.66.31 L. 1.500 
Il figlio del gangster, con A. 
Delon - DR 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
The pink panlher strikes again 
(« La pantera rosa slida l'ispet¬ 
tore Ciouseau»), with P. Sel- 
lers - C 

PRENE5TE • 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Il marito in collegio, con E. 
Monlesano - SA 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

21 ore a Monaco, con F. Nero 
OR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.200 

Cria Cuervos, con G Chaplin - C 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Lo spavaldo, con R. Redford 
DR (VM 14) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Ben Hur. con C. Heston - SM 
REX - 864.165 L. 1.300 

Il manto in collegio, con E. 
Montesano - SA 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Quinto potere, con P. F.nch 
SA 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Si, si, per ora, con E. Gouid 
SA 

ROUCE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Caccia Zero; terrore nel Paci- 
lico. con N. Fujioka • A 
SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
Dudino il supermaggiolino, con 
S. Borgese - C 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Salò e le 120 giornale di Sodo¬ 
ma, di P, P. Pasolini 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.5D0 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

TIFFANY - 462.390 . L. 2.500 

Storie immorali di Apollinaire, 
con Y M Maurin 
SA (VM 13) 

TREVI . 689.619 L. 2.000 

Pic-nic a Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

TRIOMPHE - 8380003 L. 1.500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamenle necessario, con 
J. Fonda - SA 
ULISSE - 433.744 

II marito in collegio, con E. 
Monlesano - SA 

UNIVER5AL - 856.030 L. 2.200 
Cattive abitudini, con G. Jack¬ 
son - SA 

VIGNA CLARA > 320.3S9 

L. 2.000 

La valle dei Comanche, con R. 
Boeme - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Caccia zero: terrore nel Pacifico, 
con H, Fuivka - A 
SISTO (Ostia) ■ 661.07.50 

Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (V.M 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 
Basta che non si sappia in giro, 
con N, Manfredi - SA 
ACIDA - 605.00.49 L. SOO 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 


QUIRINETTA 

UN TRIONFO 
DI PUBBLICO 
E DI CRITICA 


I'. Crfrlos Saura, smira 
dubbio il piu inquieto c 
moderno dei registi ibe 

nei >. (Il Messaggero) 

<'fiim è mteiligcnle 
c .sensibile 

(Corriere della Sera) 

<( . stupend.i voro della 
Spagna rincmatozrafica. 
a iiveiio dei m.ciior Bcrg- 
iian ». (Paese Sera) 



2.000 

A 

2.100 

Sire.- 


Cria cuervos.. 


ouna - uu lomifàT 
WCTee UTTno -iKKx;! taxoiu 


ORARIO SPETTACOLI; 

16 - 18,20 - 20.25 - 22.30 


ADAM 

Apache, con C. Polli 
DR (VM 14) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700.600 
Sufipira, di Dario Argento 
DR (VM 14) 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

ALBA • 570.855 L SOO 

Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 

Suspiria, d. Dario Argenta 
DR (VM 14) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
King Kong, con J. Lange - A 
AQUILA - 754.951 L. 600 

Hiiloire d'O, con C. Clery 
DR (VM 18) 

ARALDO - 25.40.05 L. 500 

Suspiria, di Dario Argento 
DR (VM 14) 

ARCO 

Gorgo, con B Traveri - A 
ARIEL . 530.251 L. 600 

La pietra che scolla, con G. Se¬ 
gai - SA 

AUCUSTUS - 6SS.4SS L. 800 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rediord - DR 
AURORA - 393.269 L. 700 

Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

Taxi Driver, con R. De N ro 
DR (VM 14) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

L'ultima lotlia di Mei Breoks 
C 

BRISTOL - 761.54.24 L. 700 
Suspiria, di Dbmo Argento 
DR (VM 14) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Corvo rosso non avrai II mio 
scalpo, con R Rediord - DR 
CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Gorgo, con B. Traves - A 
CASSIO 

King Kong, con J. Lange - A 
CLODIO • 359.56.57 L. 700 
Il Casanova, di F. Fetiini 
DR (VM 18) 

COLORADO . 627.96.06 L. GOO 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Il deserto dei tartari, con J. Per¬ 
nii - DR 

CORALLO - 254.524 L. 500 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Caro Michele, con M. Melato 
DR 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagnanì - 5 (VM 18) 
DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Il cadavere del mio nemico, con 
J P Beimondo - DR (VM 18) 
DORIA • 317.400 L. 700 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Rediord - DR 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 
Mister Miliardo, con T Hill 
SA 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
Il signor Robinson, mostruosa 
storia d'amore e d’avventure, 
con P. Villaggio - C 
ESPERIA . 582.B84 L. 1.100 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 
ESPERO - 893.906 L. t.OOO 

King Kong, con J. Lange - A 
FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Taxi Driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Gorgo, con B. Travers - A 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Peccalo veniale, con L. Antonel- 
Il - S (VM 18) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
King Kong, con J. Lange - A 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Il maratoneta, con D. Holtman 
G 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Nerone con P Franco - SA 
MADISON • 512.69.26 L. 800 
La banda del trucido, con T. Mi- 
I an - A (VM 14) 

MISSOURI (ex Leblon) 

La banda de! trucido, con T. Mi- 
l.an - A (VM 14) 
MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

Suspiria, di D, Argento 
DR (VM 14) 

MOULIN ROUCE (ex Brasil) 

King Kong, con J. Lange - A 
NEVADA - 430.268 L. 600 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

NIACARA - 627.32.47 L. 250 
Tentacoli, con B. Hopliins - A 
NUOVO • 588.116 L. 600 

Gorgo, con B. Travers - A 
NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Ultima follia di Mei Brooks 
C 

ODEON • 464.760 L. SOO 

Storia segreta di un lager lem- 
minile. con B. Tove 
DR (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
King Kong, co,* J. Lange - A 
PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

L'inquilino del terzo piano, ron 
R Polanskì - DR 
PRIMA PORTA • 691.33.91 

L. 500 

Mister Miliardo, con T. Hill 

SA 

RENO - 461.903 L. 450 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E Fenech 
C (VM 18) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Dersu Uzala. d; A. Kuroszv/a 

DR 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. SOO 

Tazi Driver, con R. De N ro 
DR (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500-600 
La svastica nel ventre, con S. 
Lane ■ DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Dimmi che lai lullo per me, 
con J Do'e..i - SA 

TRI ANON 

Amici miei. co-. P. No ret 
SA (VM 14) 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Salo o le 120 giornale di So¬ 
doma, d. P P. Pasol'n! 

DR (VM IS, 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

♦ Non 

NOVOCINE • 581.62.35 L. SOO 
Signore e signori buonanotte. 

de'.a Coope-iti.a 15 J.lagg.o 
DA 


1 


FIUMICINO 


I TRAJANO 

Roma l'altra latcia dalla vio¬ 
lenza, con .M Buozufh 
DR iVM 18) 

SAIE DIOCESANE 

AVILA - 856.S83 

Salari Express, con G Gemma 
A 

BELLARMINO • 869.527 

La vendelli dell'uomo chiamai* 
cavallo, con R. Harris - A 
BELLE ARTI • 360.15.46 

Torna El Grinta, con J. Wayna 
A 

CASALETTO - 523.03.23 

005 malti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 
CINE FIORELLI - 757.86.95 
La bisbetica domala, con i. 
Taylor - SA 

COLOMBO . 540.07.05 

La quinta ollensiva, con R Bur- 
lon - DR 
COLUMBUS 

Il giustizieie di mezzogiorno, 
con F Frenchi - C 
CRISOGONO - 588.225 

L'invasione degli uliracorpi, con 
S Peckinpah DR (BN) 

DEGLI SCIPIONI 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R Taylor - A 
DELLE PROVINCE 

Grizzly l'orso che uccide, con 
C George - DR 
DON BOSCO - 740.158 

Una donna chiamata moglit, 
con L Ullmann DR 
DUE MACELLI - 673.191 

I figli di Zanna Bianca, con 9. 
Borgese ■ A 
ERITREA - 838.03.59 

5 matti vanno in guerra, cen I 
Charlots - C 
EUCLIDE - 802.511 

Colpo da un miliaido di dollirl, 
con R 5I'3v. - G 


TEATRO IN TRASTEVERE 

UNO SPETTACOLO 
D'ECCEZIONE 

PROUST 

di GIULIANO VASILICÒ’ 
ORE 'Jl.ao 


FARNESINA 

Tobia il cane piu grande che et 
sìa, con J Delc- - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

L'uomo venuto dalla pioggia, 
con M JobC’t - G rVM 14) 
CUAOALUPE 

5 malti vanno in guerra, .'en I 
Ctiailotv - C 

LIBIA 

La leggenda dcirircicic di fuo¬ 
co. con V Mayo - A 
MAGENTA - 491.498 

In tre sul Lucky Lady, con L. 
Minneli - SA 
MONIORT - 581.01.65 

King Kong contro Godzilla. di 
J Fonda A 
MONTE ZEBIO - 312.677 

La strana coppia, con J Lem 
nion - SA 

NOMENTANO - 844.15.94 

My lair lady, con A llephiirn 
M 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

La conquista del West, con G 
Pedi - DR 
ORIONE D'ESSAI 

Missouri, con M Brando - DR 
PANFILO . S64.210 

Irma la dolce, con 5 McLamt 
SA (VM 13) 

PIO X 

Torna El Grinta, con 1 VVay 
ne - A 

REDENTORE - 887.77.35 

Missouri, con M Brando - DR 
RIPOSO - 622.32.22 

Il colonnello Bultigtionc, con J 
Duiilho - C 
SALA CLEMSON 

Il vangelo secondo Simone a 
Matteo, con P Snntli - C 
SALA S. SATURNINO 

Cera una volta il West, con C 
Ca-dmale - A 

SALA VIGNOLI - 293.863 

Operazione Costa Brava, con T. 

Ciir'is - A 

5. MARIA AU5ILIATRICE 

Csdzilla contro i Robot, con M 
Daimon - A 

SES50RIANA • 757.66.17 

Mark il poliziotto, co ) F Ga 
sparti • G 

STATUARIO • 799.00.86 

Il fantasma del ptrala Barbane¬ 
ra. con P. Uilinov - A 
TIBUR - 495.77.62 

I figli del capitano Grani, con 
M Cheval.cr - A 

TIZIANO - 392,777 

II deserto dei tartari, con J 
Perrin - DR 

TRASPONTINA 

Salari Express, con G Geni 
mo - A 

TRIONFALE - 353.198 

Il settimo viaggio di Simbad. 
con K. Malhews - A 

VIRTUS 

I tre giorni del Condor, con 
R. Rediord - DR - 


VELOCCIA 

FABBRI :a 

LETTI 
D’OTTONE 

V. Labicana 118. T. 750882 


: Autonoleggio RIVIERA 

ROMA 

j Aeroporto Naz. Tel. 468/3560 
I Aeroporto Inicrn. Tel. (,91.521 
Air Terminal Tel. 475.03.67 
Roma: Tel. 420.912-425.624-420.819 
OFFERTA SPECIALE MENSILE 
valida datl‘I-1-1977 
(gg. 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 

FIAT 50C/F L. 78.000 

FIAT 500 Lusso L. 88.000 

FIAT 500 F Ciardin. U 89.000 

FIAT 126 L. 110.000 

FIAT 127 L. 150.000 

FIAT 127 3 porte L. 160.000 

'FIAT 128 L. 180.000 

I ESCLUSA I.V.A. 

! (Da applicare sul lolile lordo) 



ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

\Gr. p*.-.e-u' 0 ) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Pinocchio - DA 


I Studio ■ Cabincito Medico per la 
I diagnosi • cura delle « sole » 4r- 
I «funzioni e debolezze sessuali tfi 
I origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato ■ esclosieamente » 
alla sessuologia (neurastenie ses¬ 
suali deficienze senilità endoennq, 
j ticrililà. rapidità, emotività, defi¬ 
cienza «inle. impotenza). 

[ ROMA - V. Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell'Opera) 

* Consultazioni: ore 9-12: 15-1B 

; Telefono 475.11.10 ■ 475 69.89 
j (Non SI curano veneree, pelle, ecc.) 

' Per inlormazioni gratuite scriverai 

• A. Com. Roma 16019 - 22-11-19SB 


un nuowo veicolobadUi 

HtormIdabUa TI VOLKSWAGEN 





«aflTAlWIIGEN 


nelle versioni 

Autotelaio cab-nato . Furgee, r.a cato 
Camioncino / pianale ribassato 
Potenza 65 CV (DIN) 

portata 17,5 q.li elSq.li «IZ.Sq.ll 


PUNTI VtHOlTA 

MAGLIANA 309 T. 5290041 
BARRILI 20 T. 5995441 
MARCONI 295 T. 555327 
PRENESTINA 270 T. 2761290 

SCOI DI AStitTCNZA 

BARRILI 20 T. 5995441 
MAGLIANA 309 T. 5290041 

• ITALWAGEN PER CHI SCEGUE VOLKSWAGEN < 






























































































































l'Unità / domenica 1 maggio 1977 


PAG. 19 / sport 


La strada che porta fino allo scudetto potrebbe passare per lo stadio Olimpico (ore 16) 


«Alt» della Lazio al Torino? 


E’ dalia stagione 1970-71 che i biancazziirri non battono i granata - Ai tre 
gol di Oraziani co! Cesena e a quello determinante di Pulici col Verona, 
fanno da contraltare le doppiette di Giordano coi Genoa e il Milan 
Grossi rischi per i giaiiorossi delia Roma con la Sampdoria a Marassi 



2° giro delle regioni 


L'azzurro Corti c arrivato con oltre l'di ritardo 


K(ÌMA -- Ijì strada da ’o 

B'u telU) pahi-H p<'! 

Farsa 51. lor.sa nt> Il 
C'ontui () d ' o un ij orno ad 
un suo d s<‘epo'o' » Fit?! o, e 
m»", tal) lo Ariiva tempro II 
pomo dol panlo)- K’ passi- 
b '(• (tic V nn o conov/a una 
? mi o massima e so ne fac- 
f a forte <ontro ’l 'IV)-' no 
Come spiegale altrimenti 
Volt ni'smo del (’aii la? alo"» 
F veio (he 'a IjO/ o ò '.t'va 
K' \eio ( he 'a vittor a sul 
Clenoo (• ancor p u 1 pa 
rev/o a Kan Sro ( o' \1 'an. 
hanno '■dato (o'o’'e ad una 
ent’a'a mM (omp'er^so k»" pia 
Ma p , -,1 tuo’ sono an<-he 
fl In'anto <’e da spe/Airo 
una tiadi/one (he viio'e ’a 
Iaì/ o n pia'Kie 'mlxua//() 
al (osp«tio dei 'l’orno Do 
pò 'nuAVìo d and.i'( de 
’a stop o'u l')7n71 p(Kato 
a ” ' O' rnp ( o )i e vin'o dalla 
1 x 1 /o (Oli un po’ d C’hina 
p’ a sono -,t,»'e *ut‘e .s(onfif 
te e (xireppi 

Ma In I.a/io (ie\e d'mO'>tia 
re anctie (piaUosa d pu K 
eoe (he l’.Utua'i* ossatuia e 
pm et'atn veiso il futuro Vo- 
p omo f.ir(‘ de. noni ’* Su- 
b • ) Ammon u i W/son. 
Mi’ifredona. C’oidova. Apo 


st nel. G o’-dano. V'oa. Ba 
d an Fd e owo (he \i va 
dano mclu-i' pine D'.Arn co e 
Oa''e .a. ttie opp IKXI po 
(ano Ctu* quel o d' questa 
annata ^arelilie stato un 
(amp.onalo d trans’/ione. 
n(‘s.iuno ne dub.lava Non 
per n ente V.na.o si era mes- 
•SO d’a(cordo (on Len/mi sul¬ 
la ba.-,e di un (ontratto b.en- 


po-’o in zona l'F-.I'A -Ma non 
e che .se ne ha a r’a in i 
’att a .Ma ( ome opp. nno 
polare ni tutta tranqud.i’a 
Vuole sopialtutto dare vita 
ad un incontro che lecca 
d venire Già, perchè que- 1 
sfumo ci fai è divertiti vera | 
niente poco. Pensate, si e.sat- j 
tano Tonno e Juve; la loro i 
Ih si definisce inipreaa re , 


Tappa a Van Calster - Schepers ipoteca 


na.e F nuovo t<*cn co su i coid. dalfalto dep’i oltre 10 


bentraio al (ompanto Tom¬ 
maso Maestre!' vo'evu ave 
re '! tempo d puardarsi un 


punti di vantapp o sulla t“r \ 
za E s’ perde d v sta un : 
evento che r.dimens onu l’ap i 






po’ attorno .sqimdia do i pet’ivazione un (ampoiiato 




veva imov melo 

di di a"etianiento, uno f.uo- 
vo ’at' CH a(qu s.re c oè una 
nuova mcn'ali’a Ix» due d 
spia/ie avvenute a b’eve d’ 
stan/a d tempo l’una dJl 
mitra lia leso tutto pai d'f 
fici e S(Uio even* p omlxit' 
'le, a V ta di ctr amava Tom 
niaso e Lucano, non (er’o 
con pas.so lievi» d. b nibo 
Clii non ne t-ene conto, .sv. 

1 ste quanto di umano e di 
veramente sano testa a dare 
c ed.h.lita uT« ndusti a del¬ 
la u(‘d.ifH » 


che vede Mi’an e Bolopna in 
'otta per la .sa!ve//.a, la dice 
iUnpa su! livellamento de. 
va oi E notate che Milan e 
Bo’opiia non sono mai retro 
c(.'v-.e .A’'ora di che impreca 
r('' ord s’ canea’’ 

0 -.servato> de!'’Uff’c o ,n 
cti Oste del’a EtHlccak o ^e 
pu laniio le par*ite d opp 
tore 16i Noi avevamo n 
vogato 'a iin.-iUia t n da a 
.S(orsa set* mana F non <’e 
eh non ne r(onosca 1 opoo 
tunità Cesen.i Oeiiea Fo 
icnt na Perup a. Fopp’.i 


la vittoria finale 

Oggi conclusione con la Faenza - Ravenna di 146 km 


Vinicio ha pure slxiplinto; | Catan/aro Inter Bo'omia 


Samp Roma e Veron.i M 'in 
per non tacere di Lii/o'Po 
nno. sono tutte partite che 


g. a. 

; Gii arbitri di 

1 oggi (ore 16) 

SERIE A — Ceieni-Cenoa: Ma 
, *cia; Fiorenlini-Perugia: Benedct*i, 
I Foggia CtUnxaro: Conella; Inier Bo 
I logna- LalloniI; Lailo-Torino- Mi 
I chclolti, Sampdoria-Roma: Meiii- 
I cucci; H. Verona Milan: Seraltiio. 


deve ancora dimo-itraie il i Samp Roma e Veri 
' suo rea'e valore alla Lazio ' non tacere di 
I Tutto vero Ma è altrettanto rino. sono tutte p» 
vero (he '.i è trovato di fron- l potrebbero fieot’are 
[ te a difficoltà OKjfetlive. Il ' 
ìnKi «SUO» moduIo sl è dimostra- ' 

scoperto ieri I inattuabile, perche ha do- ; 

vuto arrendersi all’evidenza ' Q|j arbitri 

-pj , I (Il non avere gli uomini adat- * 

IjLlStO brf)n/ 0 O i ’• compromessi, giu- i ooqi (ore 

i ZI I (ii/i tioppo duri sul tale o sul ' ' 

d ; IV/f .,.11’ I tai’a tio giocatore, ultimatum SERIE A — Cesena 

1 IVIclCSll CHI ' <onuo la società Una linea l Uorentina-Perugia 

I d ( ondoUa che non ha gio- fosa*» 

n Top r il Oli min piano de rapporti, | ch«"oiti. * slmpdoriV-Ro 

Cl 1 V71 U1 V^LlIlllVI I anzi .Ma e proprio per que- i cucci; H. Verona Milan 

' s*a ragone che Vinicio va ' 

POMA - l‘. a To- d O» n’o , irufit(,iro UOmo OnCStO NOH I _ 

J ' " ‘0 1 s dimentichi poi la smania. 

nia.’a (U n la \ o" ' nfar.s! nei cotj- pJciiUrgtn r 

11 , J 1 I, i.iiij t, a,; J. f-inl’ d’ un passato che gh HlbUITvIlO 1 

c ani,Il Ulto Toininavo Maeslrelti Vi h *U av.l a'Ii-Oia den*rO | 

fai j pari 1 . nng aa d • , .Scoiit.ito pere o iin (*rrato — 

’l ‘ ’ /edo.a I senso de le propoi/oni Va 

n a t| laiiro litj ■ .s.cui.une Ite as,soltr) Ma >1 | I 

v:,‘r pra^-mu, anno .sam tuli al I ^ l||| 

o t-o Paioli 0 inM. . d ge.v ' Fa (Osa Noii 1)01 r.i p'u per- ■ ■■■1 

Ci a iva a •. gu o d • a vqjad o mette’-s. lUsso d' .slKlg 'H- , I# Sii 1 

Pi. j Lieo c caia i oc da ut ' re. .seiiAi (Oli ( o pielonderc 

Umb" io Lai.’ i vao liatallo A do I dn q ’ .nidi'ibllltà Soprat 
» altri d I Ijotiti 0 Ira’o Lisan tutto s (1 (XU’atO — ’.n.s Orna I 

dn she ha . l'o 'a .o ninonvj ^ nuovo genera! m.in.igcr 

rt'oe Maia3iio®otDntoVn «« > ■ ■ m m ■ ■ 

co 0 'n sqood-a d .al a ca- I’:«n(o Mann- - in fa.se di I ||U| ■ || 

mona a/a nato coi oltre nia*a ora i cainiXlgna acqU St I ■ I I 

d ’ ta do Non ( tra'la.a sollaVo , p;(i oircji grande 0< COS O 
d lauguiare inolilo aininoJer , Queha Che può n.-d’at- 

TÒ-. :ra/a^? por^err.i'non:: ' tate doiu.non. e mal ntesi ac- , Nella ripresa an 

eie 1 alleputore defilo scudetto Si , ^1-HIUllOtlSl COr.SO di Unft «fatO Ìl nafl) DPI 

coni iiemora/a un uomo che ha s ^ Stagione, ('he pUr non Cl Sl j H /r 

c, 1 ficaio tanfo per la Lazio Lungi i aspettava esaltante. II Tori* 
di noi I’ntenz one di /o’e- lare ■ no quasi lllvmC’b.Ie (ha per¬ 
de' fiele mo-a'ismo sul”ing ust fi (hlto soltanto (OH la . Ro- 
cab c rifa do del .nisfor. e de, 1 , n,no proteso ne.la VO 

<j 0 '*atori 5 tr 3 *ta d u’ia consta li* ^ j 

tazio le Comunque c indub 'ab le , .SCUdCltO. .SCCndC 

che quanto a 'atto il fo- no ha , all «Ol’nipKOD CO<l Intenzlo- 
vmo a-qa liete 1 confronto 1 ‘«Huo.ie Non Vale 11 pa- 

I regga) subito all andata. Non 

--—— — - I va o 1.1 ncona^iuta peiico’o- 

. . „ ' s’tà del «redivivo» Glordn 


'hi ’é 


Da uno dei nostri inviati ' 

I ' 

' FAENZA — 1 bt ga Val C^a' , 
ster. conna «u.a t di Sche 
' pti.-r .> e aggudi.ito t: a 
I qu.n'.i e pcn i t m.i ’.ipp i de 
I secondo j 'o de’e R» z iin 
I la F ’t"l/e l'.i.’M M d ( fi o I 
I metr 147 \<i t’.i i 'i.i 

, precidilo o o > -i o'u ' 
1 del t II II ’o I ’l 1 t- (il 'HO'!' 
Cora'i lii loiiip,un d 1 u.i 
tra (|.i.i .■'pii.r.a .» in.t 
g.ia B’ ook V 1 ( 1 . (I .ide’ - I 
I della ( . 1 ---- f I a gene .l’e ’ ' 

(iossa*,! d.i Siiicpei- \ t 
' spalle deg. animooi conu >. , 
I dent . Ila . quali figuravano | 
I anche l’osi e Po/zi, con oltre 
I un 111 mito e irento.'.ette se , 
I (ond di iitardo al qu-ale i 
! vanno aggiunti vent.due .se j 
, cond. conquista' n«‘ traguur 


Delusione azzurra 


Da uno dei nostri inviati h' ' ', 

'IO (/11’ (1/ mi mit o I 

tAENZA -Il lliu/iiio t' n’iU'.l (init’o hu t r ma mnaii'w' 
finito e ni noi tc a no-liil -n .s’rpc > ian‘u> i ’m 

ijia delle cose tiniih e inttr m i. idillio l a-i e /’o,. 


.’i .S’( I;, ,i(’ > I dil'io 1 ’M' 

I ' I. I mino I O'i e /’o,, ’i, 


lotte, ma ogi/t Ut '^ftettn di < tir (onlurot c lemi’i ia'ic> 


'nano sara un ai ' tt edem / 

' ibro del giro de."t’ ngion> to' 
tela pagina in mi iiontt'rigiuo 
ih garofani roisi e dita a hit 
I h che il fantasioso romanzo 
' lontinua. Jader Bassi e Vi.' 

'orio Casadio scrutano l’onz 
I zonte come due nocchieri, l 
loro fischietti ci guideranno 
i I erso II porto di Ravenna, 


drmìanti a preinio e he: G P ! l^Womarc di Rtvaveuie 

della montagna da! d retto i ' f '//“nV"’ , 

inU .«^.hniinrs hn I I I ovi emre. Orma, guesto moti 


VAN CALSTER brucia allo sprint LESKOV (a sinistra) e DOWNS (a destra) a Faenza 


Risultato riacciuffato in extremis e fra le polemiche (2>1) 

La Juve non manca i suoi due punti 
nel rocambolesco anticipo col Napoli 


1 deilfi montagna da! d retto i 
i vale Scheper.s. ha taghaio .1 ' 
I traguardo '’a/zurro Claud.o \ 
I Cori < ne h,i mmi Idic.alo i 
{ iU.’e .^tlade di i Romagna 
'a pi).i.s!bilità d .ugiudicais. 

' la \ nona finali lu ■ gno de, 

.e Regioni 

1 In ila-viifiia genei.i e 
quando ancora maina una 
tappi .1 ’a lonc’ui.one n 
^ (l.ii-lo t tnpie pii eniu.i ,t i 
' -in mie g.io del.e Reg oni. . i 
!s 1 gaina.ico diretto da Gie ' 
, jo. I ormai disianziaio da | 
I -oli o ( apoc!a.s,-,:li(a d. o i 
, t e (1 le minuti Coit. e ve 


'Il niente {’iii' in 1 ‘ .ni > e 

i a li’ i immiti In> , 

t oni ii'ioiic il ni, a < 

/' .'idl/’ldlilO l/l /-llt , ,d , ’l 

Ui'U ih l'nr (’d '’i ' ' 

jìotho ( I uno S ( Il ' ' 

< 1,0. p 11 IH, 'e I o’i <1 ' I I 
Ulne 1 1.1 ìì’iiim III n oi , 

I (I In -S’i nem i ' ni et 
'unte II 'I p I ’l t > 'IO 
Inif,’’ meri ‘e ii ' n mi 
''UQtone pii",’,, ; " o’i, 

s/d La 'iid '' 11 / 1 ' . ' 1 '! ’ o’i 

i”ip,e''^ionu (l’r ” ' I 


I 1 , l/l’l ( 1 '1 ’/l’,.d '''Si t I 

p, 'O ' > 11 i rii!I r n ’i II e /, I MI 

’l ■> 1 l'ii I tnium I I’ l'i' t 

',1 I II ’l ìitlOll DII "1 ' 'd I . ’l 

t t’ini’n lo ( o ’ii/i I .'(> il ,11 


i/o che pedalo i entrato nella i”ipie''^ionu dv " ' ’ 

tradizione e ne e coscienze di ‘ to p’itt'm' > e-’ t i en p 

I hi vuote le luende sportive iniien l'l'ie^.u l’mi , i 
legate alla rea tu e al bfiO p, m <',/ imlir imih ,• /, i mi 
gni del paese. 1 disegni c gli ^ ’i ■> i l'u , uuumi n l'i- , 
'cii/fi dei bambini di Pistoia , mi ì>uon mi'-^i-’u , ni 

'Itila nostra coisti insegnano , emen'o nonpito . i n > 

ilitalcosa tu grandi, rincontu) ' le mutine a' at'uiin / , i 

(OH le maestranze della Bit nmito mn •'tuntìo a i, u t 

lìti e un eiiira till'uinu uni | hti i into • tliu o imi ( ,, 

Ilo ' pupo': un me'siii/i/io ih 1 oi/ni Omr / (/■/ / ’ oi a ’u 

lidie Imua ibi -i nptte a , pnih ’nn Do h'ien • , /.' 

Fireiui ”1 piiuzn lielUi Siunii j iiiienìt i' imn'irno , ’o » 
ria rito set ! I ma no ih i/ioi i 'ina una 'piiie a i i i i < 

nate inten'e, un i/iunile iute un peita'me i e'o e ’ìh i • on 


I 'Ulto .1 mancare prop'‘,() nel a ' '■ei'e pei i lalon umani e < lìu'ione . . . ' i"a 

goi’iat.i ’n (Ili doveva p az ! teenn i detta i ompetizioiie piobiihi'itii .Sma i ’’ 'mio ile’ 

'a't la /^impala V’ncenle e i F' mi t a h'Wo ( n' tento in be'iia. sant un api ni o ii 


M't la /^impala V’ncenle t 
le'i non ha potuto centra 
-ila'■e H ga!0!)pat5i d» Scile 
;)(”' Ma veliamo a .a irò 
n.ii.i de.'a (Oi.-'.i 


poppa, un felli 'empie i aldi tutti, pei >. iiinio ile a i d . 

L'n tnhsmo ih spiiifineint e *’ >><’i > suoi (,iM”.ni 

la f/iiinta tappa ha i’ toinpito i Ci’ito ah itahani , , ’ ’in a 


1)1 'Il II ite a I (7 . 


ih sciogtii’ie mi nolo, di dn 


IxiM ,ita Risto a d buon , ci iht e i! nunieio uno dei 

o.-a. a c.uovaiia ini fatto duello Srln pei ' t'oi h Atten 


Nella ripresa annullato un gol di Massa (sarebbe t 
stato il pari), per fuorigioco di Chiarugi che l'arbitro i 
non aveva veduto • Il gol della vittoria di Furino | 
«inquinato» da un fuorigioco dello stesso bianconero i 


V Ilo a-qa iiciile I coiilronlo 


In serie B 

Confronto diretto 
fra Como e Atalanta 

Ss gioca oggi la dodicesima 
giornata di ritorno del campiona¬ 
to di sene B. In programma ci so- 


no Radice è .stalo lapidario. ' - -'• 

«Vogliamo l due punti». I! ' NAPOLI : Carmignani; Bru- 
bravo tecnico gianata sa che tcolotti, Vavattorl; Burgnich, 
una txittuta di arre.sto — con Catallani, La Palma; Malta, 
.so. tre turni davanti per re- Eapotito. Savoldi. Vinazzani, 
(uperari» — potrebbe essere j Chiarugi (12 Favaro. 13 Ar- 
f.it.ile Non io dice, m« «n- , midoro. 14 Spaggiorin). 

(he un paregg o gli starebbe i 

lime Oraziani c Pulici sono 1 ARBITRO; Manegall 


JUVENTUS; Zoft; Cuccu- ’ Ma la cronaca nbaiJ ra quonlo so 

reddu. Gentile; Furino, Mo- , steniamo. 

Nemmeno il tempo di control 
Hni, Seirea, Causio, Tai^el- | marcature e Carm ynam sal¬ 

ii, Boninsagna, Bonetti. Bet- va niiracolosameiile la propria re 
toga (12 Alaitandrolii, 13 Spi- tc gran fuga sulla t>tatstra di Ge< 
noti, 14 OOfi). ' inv:ino insegut o da Massa 


no slide incrociale Ira squadre che | Oóir i'ott'* Irip^Ottol d6l primo 


ARBITRO: Mvnegali di 

Roma. 


lottano per la promozione c per la 
retrocessione. L'incontro piu impor¬ 
tante c quello in programma allo ^ 
stadio Scmgaglia dì Como, fra i 
lanani c rAlalanla due formazìo ' 
m in*cressalc olla sene A. Questo < 


n Ce.sena: gol determ'nante , RETI; I. tc 
dei .secondo (H)1 Verona. Ix» tega; Il temi 
I-i/'o r..sponde con !e due • a| 41 ’’ purino 
doppietti» di C ordano, con- | 

1*^0 Genoi e M ’an e .1 r.en- ' 


RETI: I. tempo al 15’ Bot¬ 
tega; Il tempo al 33' Massa 


rctcniQ dclel partile di oggi (ore i tro di W,Isoli E poi non ha 


16) c gli arbitri. Ascoli-Varcse: 
Celli. Avellino Monza Reggiani; 
Cagliari Brescia. Governa. Como- 
Atalanta* Ctacci: Novara Pescara: 
Trinchicri; Palermo Sambcnedcticsc: 
Lazzaroni. Riniini Lancrossì: Pieri; 
Spai Lecce. Lapt; Taranto Catania. 


n.ente da |)erde.-e Ci'nnmen 
te piint.i a .■^ravnleare 1 «cu- . 
g.ii’ ') 2 nlloiossi. che r..sch a- ' 
no a Genova co« la S.imp. 1 
Velo che vorrebbe i.entrare 
nr»! g.ro interna/.onule at- 


Dalla nostra redazione ‘ 

TORINO — La Ju eillus SI aij , 
eiudica l’anlicipo coi Napoli in ma 
mera rocambolesca Un 2 1 che la | 
ra mollo discutere per il <jo' 
annullato ai partenopei c ,icr 'a 
refe della vifloria sequoia da To , 


Patrussi. Ternana Modena: Ciulli. ‘ traverso la ConqUl.StU d’. UIl i nno lorse in sospetto luor.q oco 


IN UN SETTORE COME IL NOSTRO 
L’ESPERIENZA HA UN PESO 

QUELLA DELLA COOPERATIVA BILANCIAI 
ASSOMMA ORMAI A MILIONI DI TONNELLATE 






Proji.cidrro bilance di tutte le dinnens.oni, di tutte le portate e per 
oi]ni fjenere d uso 

Ne abbiamo prodotte tante ormai, dalle stadere alle bilance elettro¬ 
niche. progettando anche su richiesta per l'industria l'agricoltura, 
il commercio Per pesare materie prime, prodotti finiti, metalli, 
cemento, carni, latte, vino, bestiame, autotreni 
La nostra esperienza ha veramente un peso Tutto quello misurato 
dalle nostre bilance. Dal 1949. 

© Cooperativa Bilanciai 

Campogalliano 

"i7 peso dell’esperienza” 

CAMPOGAlllANO ^ Ocl '• ) Telef. (059) 52Ì965 


steniamo. 

' Nemmeno il tempo di contro) 
i lare le marcature e Carm gnant sal¬ 
va miracolosamente la propria re 
tc gran fuga sulla sinistra di Ge« , 
' file invano msegut o da Massa 
centro c Tardeilt r tuffo di testa, 
i anticipa La Pal.nj ii a Carrnigna ii » 
f con un gran tuffo sventa m angolo 
La iu^entus prein,; o i.gn da tre 
i qua ali’avversario schiacciato net- 
I ta proprio arca Anche Sovotdi a 
retro Su capovolgimento di fronte 
, Zoft para un tiro di Savoldi 

Il ritmo imposto dalla Juventus 
I da 1 SUO) frutti ai 16* fugo <it t 
I Gentile da tre quarti campo sulla 
, destra e centro in area vediamo 
i Vavasscn incespicare, forse spn to 
e Bsttega Lolpisce di testa e bi 
ca 4 Carm»g ioni II Napoli tenta 
di reagire e manca poco non \<.n 

• <ja infilzato per ia seconda «olla i 
ì Benctli. solo davanti al portiere. 

non indovina lo $pccch<o della ( 
PO ta e incoccia m p eno la base 

• dei montante arrua Bottega ma > 

c fuori tempo 1 

I Al 20 tiro di Massa che Zo'f i 
non trattiene arriva Chiarugi ma • 
Cc.cs.urcddj rimedia La partila c ^ 

‘ nc tamente nsHe mani della Ju- 
I \eitus superiore la oga reparto 
! Arri.a spietata la p»o^;gi3 e Sugl ' 
spjUi sbocci? puntuolo la fun. aiu 
• * d'agli cmbrclh Sceppa Sa oidi che • 
\ Cl e b.occoto in orca da Mo r i 
, Al 3h u 1 m n ito do./O G'' n le 

a!j«'i a Cl' TUj* il qual come ci , 

sjtito 'jc'''fnj «. I orbiTro come 
( cl so. to ‘J am ìomscc II N 
f poli fcj-'ia d rttcslO’Si nella 
. (.1 PO a cs'rj mela izoecc''* 

, Ci-Jc VO\0 n erg nc d m^'o.ri O 

i' p 1 o npo s co''cludc i ' 

c rjco li 'Tei soiun'^ di <j oco > 

( p; a*o Ju l'nt i ich oc*a*o 

' Sj I 1 0 0 d Bvl* 'ga 

S V onde sotto I 1 t o^j a 
I Ai 12 la pjl.a jf 

j t. .a pr^sa c. Car gnjin n j i cs 

, o I'» Juve. ‘us ri^sCi. „d 

proi»"a c A'..wn den o sf gn d 
J sta-c^ezza S ic j ’a r».'^ BcMc» z 
' 1S do o a v.r d.attuo coi 

* Boiiseg"”* c ai 21 Pcsaol^ dot’a 

^ pzi wh . a decide 0i raiforz''C ‘ u* 

!a*.„a I arln O..CC swSt *-c do Esoo 

♦ s 'o o 1 5 >»C/r n A’ 25* acci , 

< v.> 0 ■* d uii ano ic p z a’a d*» 

' S-.o wi c PO •w.!3 sfa a 

* 'ug MjSSO sC'.nc r’**; i c'b * -v. 
vvOr ,e vG. r '2 dc • I ■* <b3r 

14 r dwl P a -- A. V 

"'Jvd-jj'o j’ *.jOt*o 
xO 0 Ct z u - xw wo ira •, 

a » T a-o si* e ere xZZw *• , 

c*c. \apo c n ebe 1 - ooc * 

se c B xjSCO ot*i * n SCO o s 1 'Cx ' 

Cx. ro de e 0 " I iz i z cr* d x 

* c... X ■‘x LC'C a.er _c so Ix t'*s a 

Fl. .ro pc'xC .z vza a su' - eo , 
d ‘c^do cd r ^o.rC' a o e z- 
s Z" o a. Z-X dx. ’2 
d c' d* d?“t a a'u:i s'^xd >xe 
-I a cc ' c T'-tto »a pj 'z 

• TO dz N ^ *a (da”'! '•o t ' i^ovo f 

Z C''Z xl L'Z ^ -O ^ *.j xO' Z rx.x3 ^ 

, s nse«.ca n -c’c L- i co-e 
orra **n 13 r'a z» F "o 

"Z la a J. ei'x-s - o > * 

. x.n il ere che a rz ^ 

X. c r? sj * maj ®'a*o > do l ' 

! i,.r' 5 . o,; c; o i’.SfO F.-r- L- 
1 4/ O'» ,nol:.-e vho .'Z iJ ( 

qc ,1 e f..o 

-.c- r 'fiala Ca -t • c Pc,,, o • 

’ I r-'q« r-*'■’ e - 

I —13 o .-Ter.levi cc. „i rr ni 

I ' n.I to . J'O ' '1 j . et' ic 1 

• --':c j<( 3C,.-n iCi-n ' 

’ se co 


La PCI prende 
fe distanze 
daf CONI 

MONTECATINI — Il Coiiaiglio 
Federale della Fcdcrciclismo, riunì 
toai ieri a Monlccatini. dopo avere 
eaBininalo i risultali dcH'asscnibfea 
elettiva del Consiglio Nazionale 
del CONI ha condannalo l'csclu 
sione di Rodoni dalla Giunta, ha 
rivendicato alla Federciclisnio i'mi 
zio dell'opera cSi democratiizano- 
ne in seno a Imondo sportivo con 
nifero. ed ha cercalo di prendere 
le distanze riservandosi . di ade¬ 
guare il proprio atteggiamento nei 


A Capannelle 
it Premio 
Sclieibler 

ROMA — Il Premio Felice Schei 
bicr (lire sci milioni c cinqucccn- 
tornila, metri 2200 in pista derby) 
cosliluiscc la prova di ccnlro del 
rintcrcssanlc riunione odierna di 
corse al galoppo ali'ippodioiiio ro 


tapi).! .-igli .Stabilimenti del’a 
^ Bied.i dove il .seguilo ha con 
i -.uniaio .1 pianzo offerto dal 
‘ »» maeiiranze nel’u sala de! 

a iinnv.i .i/iendole, poi tia 
p’i'.i.-'o su Eiren/e Nel sug 
je.-i' >11 .s(tn.iro d, piazza 
1 de .1 s gnor .i .s, .sono svolte 
(■ (piMzoi) d appello Un 
h’< >• ’ii.i gii.f («itivo ree 
. ’!.eii',i ne p,i'a//o colmi 
r.i r (i( (.ipouogo ;a-.caiio 
‘ >t<,.(- o de egli/ on del e 


mano dello Cap.iiiiiellc Una volta i (pi od > Itipi)>t'eil’.l' \ (- ( iK 


il Premio Schciblet era una vera 
anteprima del derby, adesso c una 
corsa decaduta al tango di prò 
va di normale amminisltaeione. Sei 
saranno i concorrenli ai naslri tra 
essi il piu qualificalo dovrebbe cs 


confronti del CONI in rapporto al ' sere Olire il Colle. I suoi avversari 
vcrilicarsi in Itiluro di positive o piu pericolosi dovrebbero essere 


negative vicende > Al tempo sles- 


Castone Di Foia c VVhistcìI La 


to Sara portala avanti l'opera per i riunione avra inizio ale 15 c coni 
. garantire il piu ampio sviluppo prenderà altre sei corse olire lo 
democratico del CONI • Schcibler. 


Con Viltà e Agostini in gara 


Gr. Pr. d’Austria a Salisburgo j ^ à de ! 

SALISBURGO — I primi responsi allendibili del * molomondiale », dopo C'/i.ont'. ha impre.SsO un r.l- j 

f'ifisolits e prematura apcrlura di stagione a Caracaf» verranno cerlamcnie ' iSSiantC 8lsft gftr<ì ^ 

oggi dal circuito dì Salisburgo, dove si disputa il Gran Premio d’Austria. ^ C ando,ìi dal. a TUOta CoTt . ma , 

1 centauri italiani si presentano al primo importarne appuntamento delle j sotto lo .vtriscionc del G P M ' 

stag.one con micchmc non del tulio a punto: Villa si dice sicuro di ^ tran.SllatO primo .1 .SOV.Ct. 
poter contare solo sulla 250 (classe che non scenderà in pista in PatcncnkOV SC'ru.tO a rUO 

Austria) ma non e altrettanto certo di poler competere coi^Cecollc. , . ,-,ennr.n dn *‘sAi<>-vi'r^ eh.» 

Kalayama c Franco Uncini nella 350 Agostini in iondo. si trova alla ^,5 .«/-amoe-vr^ 

stessa stregua dei giovan- un outsider, seppure di lusso. Nella 500 il i 'f* COal incameratali, quat 

detentorc dot titolo Barry Shetne dovrà guardarsi dall'americano R^lscr i tlO seCOTldl al abbuono, por 
e lorse da qualcuno dei piloti della nuova generazione (Lucchinelli in tando'.I & .SCttC IH' COIlfron 
primo luogo). Nelle 125 la Bultaco dovrà vcrilicare se le Morbidelli ^ '. di Corti. GiU.S’.O l! tempi) 
sono sempre irraggiungibili. Mollo incerto — come sempre il prò- , prendere fiato e J)0. S'J 
nostico della classe 50 lavorilo e comunque Rilibcger con la Kreidler. ^ ancora VerSO li paSaO dC.iH 

Sambuca posto a metr. 1061, 

_ _——-—------- I secondo traguardo valido per 

.axs» i»Tb prem.o del.a monta 

Oggi SI corre il Gir» di Romagna ; 

pers che ha fatto .suo: a ir 

- —---— ' LUCO — Ciro di Romagna in lor- < c.nque second. di abbuono 

noin «a I •-* vicinanza con il , per po: buttars. « capof.tlo 

uOlUl 3 !yi 3 CK 6 n PuHia ha spmto molli cor- , nella 'unga cl..sce,sa d.mo 

.| . ridori cornpresi alcuni big , .->trando d. passedere buone 

il premio Tempo ; io» f «■■i"”’»»- «:■" »” 

ROMA 5 c ,3-'ZijsD COI in Mancherà anche buona parte, cioè j una forte dCX-.e d. COra22.0 
s..vce.50 d'. i.rdcsc Edd c M,, a dire i migliori, dello squadrone LunZO '.a d .-ce,-!» Schcpers e 

, 0-1 c*-- a c a .IO 3 q3-D d della BrooLlyn, in quanto il direi- , Stato r.igglJItO da., ng.-’.-sC 

ojc'',. 3 so- e g e - '■ ’z fc>. tore sport’vo Franco Cribiori ha j Corb’Jt ed due hanno g'Ja 

o'- 0 d '31,0 so I p co preicriio condurre ì suoi uomini al , dagn-iio un pr.mo e trenta 


j.ii't, jiaiK, li .1 '('< oniì.i e i 
d o'ie ile g.'o (k! f Rt’g o | 
1 ii’io sl.i'e rd'vu’v (i.i’..i ’ 
: ’i ".t conmn.ie e po v ii [ 
. , 1(1111 Hit .11 .sa.Ita voi.so 

I- i' o c e '«I '.ella delle Cioc I 
(Oli .-lov et (o Radtchenko a 
1 i'id le andatura Ma ii, ' 
i ■ .1 a! P.i.'.so delle Croc. e ’ 
( libano Ciirdet a scollinare i 
’.iavant, a lutti E po. d. 
nuovo n salita s’ul.e rampe i 
(iel pvt.^io Cos.sagI:a. ( on Cor 
ti. ro.)d,uvato da Po 2 z;. a • 
gutd.are a fila, a sgretolare i 
i' gruppo ma .Schepers non , 
E! e .a.-c.ato sopraffare, an? 
ha reag.to vivacemente i 
1 belga e .scattato con de | 
c'.s.onc. ha impresso un r.i- j 


zione, diiniiiie all in no ni su 
lita, alta fi a thè n spezia, a 
linei ditno’elto di Schepers 
che s'iniuntagiiiii con gli ab 
buoni di Bonn) S l.orenzn, di 
Pa "0 ('ii'iiatiii e ih Passo 
Siimhuta l. ftuminingo O'ti 
e tìuadanna teneno Dietro 
tii'i’inie una pattuglia mm 
pie’iilente t'iot’ ed nitri ita 
limii nnp’’(niati a lo’minr il 
I noto 

/• ’in Pti’iii’iniato ih 'O i 
dopo mia mat>niiita ’ai'imo 
SII e mia Ito’iiar/ua ni hore 
artoiilie in laniitnia f'oiti ha 
le innube ih iielatma ip’ oi 
rlne’l’ rn n» "it, e ,/ < in ii 
to ile ' ’nonli ( ’i i' « i dei < e 


baila amala, gh a- . . 

’a sijiiadia A e de a 'gin tim 
li hanno fatto ri'ei i miten 
ehi’ se sollato, che ha ten 
tato e Coiti 

Gino Saia 

Il sovietico Romanov 
ricoverato in ospedale 

FAENZA Nel corso del pcnut 
timo giro del circuito linaio delti 
Pcr«jola il concorrente sovietico 
Iv'an Romanov c cadnlo nmanrn 
do a terra iii stato di scminco 
scienza Soccorso c Inspori^lo al 
rospedafe di Faenza c sl^lo neo 
vcrato per un liauma cianico e 
contusioni multiple Sai i prohibi' 
mente dimesso donniu se non av 
verranno complica*,ioni 

man pivi"' > 


BROOKLYN 


Oggi si corre il (ziro di Romagna 


I ORDINE D’ARRIVO 

1) Guido Van Calster (Bel ) che 
I copre 147 chilometri in 3 ore 43' 
I alla media di 39,551; 2) Lesi ov 
; (URSS) s.t.; 3) Downs (C B ) 

, S.I.; 4) Pozzi (Italia) s l . 5) 

I Oosterbosch (Olanda) s.t.; fi) N/l 
leler (Svizzera) s.t.; 7) Feman 

' dez (Spagna) s.t.; 8) Ncuer 

(DDR) s.t ; 9) Schepeis (Bcl- 

I gio) S.I.; 10) Tosi (Italia A) s.t . 
. 11) Mak (Olanda) a 39". 12) 

{ Van Est (Olanda) a l’dfi". 13) 
Crespi (Italia A) a 1'47”; 14) 

Grog (Svìzzera) s.t.; 15) Re- 

I sted (Danimarca) a.t. 

CLASSIFICA GENERALE 
, 1) Schepers (Belgio) in 19 


i(:^c 



CSIO: a Macken 
il premio Tempo 


ROMA > c COI in 

s^xCZaSO rf'» uricsc Edd c 

J 01 Z C 3 .10 3 q3'0 d 

3 SZ* C t, " “ *' *2 lc>- 

X ^ 'Dì.OSO I p CO 

d ot’zza d St**-»» sV'c»*n. i 
3 z Kc.fT Go d SI c ‘ wd«Cd:<.^ 

, b3r'?3e ♦ c sZt a « 1» 

■» ' se .i'p ;■ ^ «n. ,.Izs 

s*iC3' di •v.r: - ic-a 

A .\a2x 2T c ?'dr*o COSI cov.*-» 
' < T.o'co Laox z » ere s 
s3 s d c -SS f c- X cJc 

cr u a2 e d •> 3z;z d 

S(2'*.3 d*->*«rz’0 Z T xji O' b o 

cz.3i»oc3 2t zre Cs,'' Z >o 7* 

f incesa God 9 ZI Pcf* r" *3 

so'P r date a z ‘ x dv» -js » 

1 c M” b,.. o I p z E 


concomlzilc Gran premio di Fran- 
colorte. per puntare alla conqoi- • 
sta della coppa del mondo e Felice | 
Cìmondi anch'egli impegnato a Fran¬ 
coforte. Cl faranno invece molti 
dei giovani ciclisti italiani messisi 
in mostra nelle ultime cioè 

a dire Saronoi, Vandi. Algeri. Man¬ 
tovani. Pierino Gavazzi vincitore del 
Ciro di Puglia e Manno Basso, se¬ 
condo nella corsa a tappe pugliese. > 
tornato ai vertici d* una voMa 


CLASSIFICA PER NAZIONI 

I) Italia A 5B ore 42 25' 2. 

Olanda 58 ore 52 07*. 3» 

59 ore 04 05 *, 4) Cia i Birljtjitt 
59 oic 10*04". 5> Sjìzzciì 50 
ore 10*42**, G) Daiiiiii^fci 59 orr- 
13*31" 7) Svena 59 ore 14 i7 . 
S) Cecosfovicchia 59 ore ISSI 
9) Italia O 59 ore 19 52 . lOi 
URSS 59 ore 20*12’. Il) RDT 
59 ore 23*05**, 12) Cuba 59 or*' 
30*58**. 13) Jugoslavia 59 or<' 


• r «vftcKVf» locigioi in i ir i 

ore 30*34": 2) Corti (Italia A) | 11 . 14) Spvgio 59 ore 55'38 


a 2'09”; 3) Mutsaars (Olanda) I 

a 4’09"; 4) Nylieler (Svizzera) 

a 6'21”; 5) Leskov (URSS) a | 

7‘41"; fi) Oosterbosch (Olanda) t 
a 7'27": 7) Tosi (Italia A) a , 

7'59”; 8) Pozzi (Italia A) a , 

8'21''; 9) Crespi (Italia A) a • 

10'2”; 10) Down (Gran Brela J 

gna) a lO'SO". 


15) Polonia CO ore 09 34 ’ 




iznlc|i|iiti 


^ Sportflash 


due serond. ne. confront d. ; 

’jn gruppo forte d; -una 'ren 
t na d. un.ta fra • q i.t.. Cor —-Y— 

:. Co’oi:.. Pozz. e Cre^^- classis 

I. •ande.n, d. ’Csia h» a classif 

'.orrtto c-'n d-eterm.r.az one ' ** 

tScheper^ e .i.i, he agz a ’ 
d.cato . d'ue 'rtgjird. .o . '., 5 : , 

ani. d. Ctì.-io’e Va .-.en o e d . p. 9 -, 8 ) 
R'.o'.o Terme. portanda->. ' l'o) ’car 
provv.sor rtmente e leni.duv- ■ 

-econd. d ’.H.faggo ne. con ^ - 

front; d. Cori. ne. con-eug o J 
deg.; ahbuon.i da po , 

lon*» .n^ezj.tore ^ono r lsc.: | y ‘ 



classifica a punti ' 

' 1) Schepers p. 26; 2) Leskov j 

• c Corti p. 21; 4) Radtchenko p. i 
16. S) Lawrence (Gran Bretagna) ; 
' p. 15; fi) Tchouknov e Ourpisch j 
i p. 9; 8) Mutsaars e Downs p. 7; j 
1(>) Carbut. ■ 


, G PREMIO DELLA MONTAGNA 
I) Schepers p 17 2i Carde! 
I (Cuba) p 14, 3i pvnich’-nl ov p 
j 10. 4) Carbut c Corti p S, C 
I Vcdovelto p 7. 7, Jicohson r 

, Nyltcler p 5 9’ Da n' t 

r L'' f ,r 1 




.id e'.odere F’-ev e .M.tk che 

- S 0".0 r por'u.. (-U. Q it- d r-OMmaiATA ' -•a*'-# K- -»r v-wri, 

te.at t Poni. oniOl.e’r dopo ■ p- '3- 5) Lawrence p 12 . 6) 

Carbut .S. C r. 1 ZutO e ne .' Schepers punti 3; 2) Coni j Leskov p 11. 7) Vondracck p 10. 

*(sar>^ At-A , n’UOiszi -new» , P* Lawrence p. 26; 4) , 8) Oosicrbskh p 9, 9) Carbut 

" , ■■ r„ ^ ■ . ‘ Oowns p. 26. . p. 8. IO) Durp.sch p 7. 



classifica traguardi 

1) Radlchcnko p. 62 2) Downs 
(Gran Bretagna) 23, 3) Schepers 
(Belgio) p. 26. 4) Cori, (Italie 
A) p. 19. 5) Lawrence p 12, fi) 


o rrer.tzvz cc. ..i er p i O MOTO — S, disputa oggi ,1 
> p.Ito » J'z V -tj . et' ;<■ , iroteo Biaschclli gara valevole qua'e 

- ’*'':e 3C,.-c; iZS'z ’ prova del campionato italiano lunto- 

s: :a res. Alla competizione Si sono iscril 

N ^ll ' *' P'“ rtnloventi piloti, a dimo- 

— tlO raCl I sirazicn; di quanto sia sentila la 

j corsa. I lavori del pronostico sono 
. ' tutu per Tigani (già dae «o'tc 

La classìfica ' trionfatore delle mavì) il giovane 

: promettente Del Piano. R.becca. 

Juventus 45 27 20 5 2 45 20 j Mcnegaz e Nardone Le gare avran 

Tonno 43 26 1S 7 1 43 13 no inizio alle ore 15. I prezzi dei 

Inter 31 26 10 11 5 33 21 ! higliell, »«n4- 4 000 per le 

Napoli 29 27 9 11 7 34 30 j ^ 000 per .1 prato 

Fiorenl. 28 2S 9 10 7 32 31 | • RUGBY — Oggi la nazionale ila- 

Perugia 26 26 8 10 8 27 22 '** 


La classifica 


Juventus 45 27 20 
Tonno 43 26 18 


2 45 20 
I 43 13 


0 ATLETICA — A Spilimbsrlo Si 
disputerà oggi la 64a edizione del 
campionato di maratona, organizzata 
quest anno dalla polisportiva Spi- 
Iimbertesc La gara prenderà il via 
alle 16 30 e vedrà ai nastri di par¬ 
tenza piu di centoventi atleti. La 
gara sara md cativa per la formazio¬ 
ne iliiiani che il 12 giugno a 
Reggio Emilia incontrerà Cecoslovac 
chia. Spagna. RFT e Francia. Tra 1 


unfit 'vO < rr 1 ’o de. mon’ 
Co.'H t -.-,no Tijo'.'amerv 
mencoatc e carte ’a vor-M 
h) prc.ientato .n a'.ariecoper 
•« u.-ta pi’tug. a d. und c. 
’Uom.H: tra . q’ua i o'.'k.a 
me.T.e f.eura-.'a e ma?, a 
Brnok’vn d. fv-hepe-'-s 
Loande.->e Mak e po. 
n'.oato nel cor-iO de E.econ 
do de. quattro g r. de. mcnt. 


p. 8. 10) Durpisch p 7. 


lavorili della gara odierna ci sono , Cora’,!, e braccato d-a V c.nO 
Cindoio e Accaputo. ^ dagli immediatt inseg’u.tor 

• AUTO — Si corre oggi a Nuer- jra . qua'.' Tan C Po??. e 
burgnng ta Ptovs d. camp.o^lo TaggiUntO .n V„-ta de. 


25 26 
25 26 


,, liana d. rugby affronterà a Bucarest europeo d, formule due. Nelle prove ! Sotto ’ te orìe e 

„ la nai.onsl- della Romania nel d. .er. il piu veloce e stalo l'ila- 1 "k, ” i-f' 

quadro della coppa Europa Per que hano Pratese al velante di una , .^r^C atO pTimi .. b..g) Va 
sto incontro il d.reltorc tecnico della i March BMW. Pratese ha compiute , Ca St€r davant. a .'■OV et. CO 


Genova 24 26 7 10 9 36 37 squadra azzurra. Quaglio, ha resa ] il giro piu veloce del tortuoso cìr- ! LeskOV e a'.!’:ng.C.5e Dov\ ns e 

Verona 24 26 6 12 8 24 30 nota la lormaiione della squadra , cuuo in 7-15"3. olire nove seeon- _ altri Otto COHCOrrent. C'jlU 

22 26 3 16 7 25 29 italiana: Caelaniello. Monfeh. Pio- , di piu veloce del primato detenute , (J.q COTtl à; è pre.SentatO SUl 


' Fnna.» 5 5 56 8 6 1 5 58 34 I »»"• R*n*Ido, Fcdrìgo. Salsi. Casa- , da Stock. Nelle prove si sono veri- 

_ , -, , grande. Zanella N. Manni. Ponzi. ' litati Ire incidenti. Quello piu spet 

I Bologna 22 Zb b io io 18 2S | Marchello. Blesano. Francescalo L. I lacolare e capitato al Irancesc Le- 

I Samp. 20 26 4 12 10 24 36 ì chizzom, Caelaniello. In panchina , etere, che a seguito di una sban 

’ Caiani. 19 26 6 71321 36 j andranno Ferracin. Camiscmni, Pup- data e andato a sbattere contro il 

■ Cesena 13 26 3 71619 39 po, Francescalo R. Ragni F. guardrail. 


Caiani. 19 26 
Cesena 13 26 


tr.tgiiardo come detto, con 
in m f- ■ rt n: i.-c'c 

tiiiìd d. T i.ì'do 

Angelo Zamegnan 


PALMIERI GIUSEPPE 

CONCESSIONARIO G.B.C. 

Viale Baracca, 56 • 48100 Ravenna 

Magazzini di vendita comoonenti eiotiro--, ci ra- 
dio-fv - HI. Fi • A,.TGrcidio - Antifurti - P.ccoli 
eleffrcxiomestici - Telecan^e'f - Rec-tn. n et: ’ ;ri 
de'.o m g'iori riierche 

VI traversfi - Zona industriale BASSETTE 
48100 RAVENNA 
































r Unità / sabato 30 aprile 1977 



Amabile, armonioso, corposo, tipicamen¬ 
te italiano, per il gusto e per la natura 
e qualità degli infusi d’erbe sapientemen¬ 
te dosati. 

Amaro del Piave è un liquore vigoroso 
corroborante e digestivo: è un Amaro 
italiano. 


E’ UN PRODOTTO 



1 
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r Unità / domenica 1 maggio 1977 


PAG. 21 / fatti nel mondo 


Beirut ricorda oggi con una grande manifestazione il dirigente assassinato 

L’altro Ubano di Kamal Jumblatt 

Espressione vivente delle speranze e delle contraddizioni del suo popolo, aveva impegnato tutte le sue forze 
nella lotta per la edificazione di un Paese moderno, laico e democratico — Due incontri con lui a Beirut e nel 
castello di Moukhtara, sulla montagna drusa — La sua figura di politico, leader « tradizionale », filosofo e poeta 


... 


« Una rivoluzione alla 
1789 ». Con questa scarna ma 
elo<iuenle definizione Kamal 
Jumblatt era solito indicare 
gli obbiettivi di fondo della 
politica di riforme perseguita 
dal Movimento nazionale li¬ 
banese, del quale era il lea¬ 
der e portavoce indi5cu.wo. 
Una rivoluzione alla 1789, va¬ 
le a dire una rivoluzione demo¬ 
cratica. borghese, analoga a 
quelle che l’Europa ha vis¬ 
suto nel secolo scorso: una 
rivoluzione insomma tesa a 
riscattare il Liliano dalla strut¬ 
tura feudale confessionale del 
potere per trasformarlo — so¬ 
no ancora parole di Kamal 
Jumblatt — « ir> una nazione 
moderna e laica ». Per que¬ 
sto ideale — realistico e mo¬ 
derato in termini nostri, ma 
pur sempre « rivoluzionario » 
In una realtà storica e so¬ 
ciale come (luella libanese — 
Knmal Jumblatt ha sacrificato 
la sua vita, affrontando co¬ 
scientemente, Un che non 
aveva mal voluto vistosi «ap¬ 
parati di sicur<‘zza » intorno 
alla sua jicnsona. il piomlK) 
di assassini prezzolati. 

Nel nome di questo ste.sso 
ld(*ale Kamal Jumblatt viene 
ricordato oggi a Beirut, in 
una grande manifestazione 
unitaria indetta dal Coasiglio 
politico del Movimento nazio 
naie e alla quale sono invita¬ 
ti. insieme ai rappresentali',.: 
di tutti i governi arabi (e 
vedremo quali avranno il co¬ 
raggio e la .sensibilità di par¬ 
tecipare e qu.ali Timpudenza 
di disertare questo appunta¬ 
mento). quei piirtiti, quei mo¬ 
vimenti, quelle forze che nei 
19 tragici mesi della guerra 
civile — e ancora in questo 
difficile, tormentato e ancora 
precario dopo guerra — sono 
stati a fianco del Movimento 
nazionale lil)ane.se e della Re- 
•sistenza palestine.se ed inten¬ 
dono oggi, iiroprio in ricordo 
di Kamal Jumblatt, rinnova¬ 
re il loro impegno. 

Ho incontrato per la prima 
volta Kamal Jumblatt il 22 
ottobre 197.5. a Damasco, alla 
riunione del Fronte arabo di 
sastegno alla Rivoluzione pa¬ 
lesi ine.se, del quale egli era 
stato eletto, fin dalla sua fon¬ 
dazione. segretario generale. 
La riunione (alla quale ho 
avuto Ih ventura di es.sere 
runico « non-arabo » a parte- 
ciliare) .si teneva nella Casa 
dei Sindacati siriani, in un 
momento .segnato da una co- 
stajite escalation del conflitto 
nel Libano e a Beirut in par¬ 
ticolare. che andava sempre 
più as.sumcndo le caratteri- 
.stielle, dal punto di vista mi¬ 
litare di una guerra guer¬ 
reggiata. di posizione, e dal 
punto di vista politico ed u- 
mano di un confronto tra due 
mondi opposti, di una con¬ 
trapposizione verticale fra ci¬ 
viltà e barbarie, fra nuovo 
e vecchio, fra democrazia e 
ascurantismo. 

Da questa contrapposizio¬ 
ne, e più ancora della real¬ 
tà .sociale di cui essa era 
e.spre.s.sione. la figura di Ka- 
nial Jumblatt emergeva, per 
c<isi dire, sbalzata a tutto 
tondo, riassumendo nella sua 
per.sona al tempo stesso le 
spcninze e le contraddizioni 
del Libano. Uomo politico 
impegnato in prima persona, 
ed in prima fila, nella lotta 
j)cr il rinnovamento del suo 
Pae.se, e al tempo stesso pro¬ 
dotto storico del vecchio Li¬ 
bano. con un potere ed un 
pre.stigio derivanti aH’orlgine 
dalla .sua figura di capo tra¬ 
dizionale della comunità dru¬ 
sa e di erede di una delle 
maggiori famiglie «stori¬ 
che» libanesi; fondatore del 
partito .socialista progressi¬ 
sta (PSP), formatosi alla 
scuola del pensiero marxista 
e socialista europeo, e al 
tempo ste,s.so cultore della fi- 

10. sofia induista e buddista, 
della pratica voga, dell’idea- 

11. smo orientalè; polemista e 
dirigente politico di rilievo, 
ma anche poeta di profonda 
i.spirnzione; tenacemente lai¬ 
co nella sua concezione del 
nuovo Libano tal punto da 
non nasconderci, in un collo¬ 
quio deH'agosto scorso, che 
proprio airinterno del suo 
schieramento, e cioè fra i 
notabili miusulmani ben più 
che fra i cristiano-maroniti, 
la l.iicizzazione del Paese 
avrebbe incontrato le mag¬ 
giori resistenze), ma non di 
meno imbevuto fin nel pro¬ 
fondo di misticismo; pronto 
.ilio decisioni drastiche, sen¬ 
za ripen-samenti. e al tempo 
.sio.'so rispettoso oltre ogni 
limite dei valori di libertà, 
di democmzia. del libero con¬ 
fronto delle idee. 

Questo era l’uomo che nel¬ 
la citala nunione di Damasco 
si rivolgeva ai rappresentan¬ 
ti di oltre 50 partiti e movi¬ 
menti progressisti, di libera¬ 
zione o rivoluzionari del mon¬ 
do arabo; e tutti si ricono¬ 
scevano nelle sue parole, nel 
programma che a nome del¬ 
la .sinistra libanese te sempre 
attento, di questo bisogna 
dargli atto, a non sovrappor¬ 
re la sua personalità alle de¬ 
cisioni collegiali del movi- 
tnento) vensa esponendo e 
Intorno al quale si sforzava 
di realizzitre — di contro al¬ 
le nwnovre di corti regimi, 
arabi e non — quella che di 
li a poco ci avrebbe <lefinito 
come una « arabizzazione a 
livello dei popoli >. 

Ptvhi giorni dopo a Beirut 
(che ero riu.scito a raggiar) 
gore, in una situ-azione di 
totale insicurezza delle stra¬ 
de. viaggiando sulì'auto — e 
con la scorta — di una delle 
deleg.izioni libanesi reduci da 
Damasco) incontravo di nuo¬ 
vo Kamal Jumblatt nella .sua 
casa, per registrare un'intcr- 
vi.sta per l'Unità. La sera 
prima avevamo asnito un fu¬ 
gace abboccamento ne la se 
de del Partito socialista pro¬ 
gressista, dove ora in corso 
una riunione del Consiglio po¬ 
litico del Movimento nazio- 
*b!c; in un’anticamera affol- 
iRtA di guardie del corpo ar- 



Kamal Jumblatt in una recente immagine 


maio e di giornalisti arabi 
in attesa di qualche indiscre¬ 
zione. con gli uomini del PSP 
che lubrificavano tranquilli 
una mitragliatrice e intanto 
offrivano agli ospiti la « bak- 
laua » (il tradizionale dolce 
arabo ii! miele) mentre nel 
.sottofondo si sentiva il bron¬ 
tolio della battaglia che in¬ 
furiava nel quartiere commer¬ 
ciale di Kantari e nella zona 
degli ailacrghi. si e no ad un 
chilometro In linea d’aria, 
Jumblatt mi aveva dato ap¬ 
puntamento per il giorno do¬ 
po. alle 13.30. 

All'ora convenuta ero .se¬ 
duto in un vasto .salotto del¬ 
la sua ca.sa. .sobriamente arre 
dato con poltrone e divani di 
stile dama.sceno, con alle pa¬ 
reti fotografie di Jumblatt 
in compagnia del principali 
esponenti del non-allineamen- 
to, come Nehru e Na.sser, 
e un lato della stanza fitto 
di libri, arabi ed europei, 
dal pavimento fino al soffit¬ 
to. Era il 29 ottobre, si sta¬ 
vano intrecciando frenetici 1 
contatti che sarebbero sfo¬ 
ciati di li a 48 ore In una 
decisione di tregua, e finii 
casi per restare in casa Jum¬ 
blatt più di quattro ore. Ka¬ 


mal era instancabile: andava 
e veniva, con la sua caratte¬ 
ristica espressione sempre un 
poco assorta e sognante, fra 
una telefonata a Rashid Ka- 
rameh (allora capo del go¬ 
verno) e una visita improvvi¬ 
sa a Yasser Arafat (« le chie¬ 
do scu-sa, ma .siamo in un 
momento cruciale; comunque 
.sarò di ritorno prima di un’ 
ora »). fra una dichiarazione 
ai giornalisti arabi e un in¬ 
contro con i dirigenti di tutti 
i gruppi della sinistra che 
nel primo pomeriggio aveva¬ 
no cominciato ad affluire per 
riunir.si con lui. Il .salotto 
si andava affollando: prima 
erano, appunto, gli informa¬ 
tori dei quotidiani (che a Bei¬ 
rut. caso forse unico, sono 
usciti sempre, per tutto l’ar¬ 
co della guerra), poi una 
trentina di quadri militari del 
PSP: e agli uni Jumblatt lllu 
strava gli sviluppi della situa 
zlone, agli altri dava Istru 
zioni. rispondeva a obiezioni 
chiedeva notizie sulla disio 
cazione delle forze in quel 
preciso momento. Fra runa 
cosa e l'altra, rispondeva alle 
mie domande, tratteggiando 
per I lettori dell'Unità le linee 
essenziali del programma del 


Fronte progressista. Ne sca¬ 
turiva con evidenza la imma¬ 
gine di un politico abile, at¬ 
tento. pronto alle decisioni 
rapide e capace di valutale 
chiaramente una situazione 
che mutava di mezz’ora in 
mezz’ora. 

Nel nostro ultimo incontro, 
alla metà dello .scorso dicem¬ 
bre, dovevo invece vedere 
l’altro volto di Kamal Jum¬ 
blatt: quello del capo «tra¬ 
dizionale ». dirigente della co¬ 
munità drusa, rampollo della 
antica stirpe dei «Junbalat». 
Eravamo a E1 Moukhtara. 
sulla montagna drus;), nel 
« castello » di famiglia, una 
domenica mattina. Il sole inon¬ 
dava la vallata, che .si apriva 
sotto le finestre spalancate, 
o coloriva di rasa le mura 
arabescate del palazzo. In 
una .sala quadrala, con le 
pareti dipinte in azzurro e \ 
decorate, al .solito, dalle foto 
d; Na.sser. di Gandhi, d- 
Kamal giovane, sedevano i 
postulanti (ed io in mezzo 
a loro) in una lunga fila, su 
un divano che correva torno 
torno ai quattro lati della .sala. 
Cerano vedove di caduti, una 
madre con il bimbo ustionato, 
due dirigenti periferici del 
PSP. dei miliziani, un grup¬ 
po di religiosi. Kamal, en¬ 
trato in un deferente silen¬ 
zio in compagnia di una guar¬ 
dia del corpo e tenendo al 
guinztiglio il .suo cane-lupo, 
sedeva al centro della parete 
di fondo ascoltando ora gli 
uni ora gli altri, e a tutti 
distribuendo consigli, istruzio¬ 
ni. ammonimenti, pareri, in 
uno scenario e con un rituale 
sostanzialmente identici da 
secoli. Ma proprio quel suo 
ruolo e quel suo « potere » 
psicologico e morale sottoll- 


Gli auguri 
del « Nhandan » 
all* « Unità » 


ROMA — Il « Nhandan, », 
organo del Partito comu¬ 
nista del Vietnam, ha in¬ 
viato all’« Unità » il se¬ 
guente telegramma: « I no¬ 
stri calorosi auguri per il 
1. maggio e i nostri rin¬ 
graziamenti per la vostra 
solidarietà. Firmato: la re¬ 
dazione del "Nhandan” ». 


Ammessi dal Dipartimento della Difesa 

Nuovi aiuti militari USA 
per lo Zaire ed il Sudan 

Nella provincia zairese dello Shaba, una colonna governativa è 
stata respinta mentre cercava di occupare il villaggio di Kapanga 


KINSHASA — Mentre con¬ 
tinua l’afflusso di aiuti mili¬ 
tari americani olio Zaire, 
analoghe iniziative vengono 
annunciate nei confronti de! 
Sudan (impegnato a sua vol¬ 
ta nel sostegno al regime di 
Mobutu. insieme al Marocco e 
airEgitlo): e la mossa viene 
interpret.ata dagli osservato¬ 
ri come una pressione al tem¬ 
po stesso nei efinfronti del¬ 
l’Etiopia, dopo la recente de¬ 


cisione del governo di Addis 
Abeba di chiudere gli uffici 
americani nel Paese e di 
espellere i giornalisti del 
Washington Post, della Reu¬ 
ters e della France-presse. 

Da Washington è stato an¬ 
nunciato infatti che un DC-8 
civile da trasporto, noleggiato 
dall'aeronautica militare è 
partito ieri per Io Zaire ca¬ 
rico di 43 tonnellate di aiuti 
militari. Secondo quanto spe¬ 


li sequestro del ministro di El Salvador 

Con un altro messaggio 
Borgonovo chiede il cambio 


SAN SALVADOR — Fotoco¬ 
pie di un messaggio mano¬ 
scritto da Mauricio Borgono¬ 
vo PohI, il ministro degli 
Esteri salvadoregno rapito la 
settimana scorsa da guerri¬ 
glieri delie Forze popolari di 
liberazicne, sono state distri¬ 
buite l'altro ieri ai mezzi di 
informazicne del Salvador. 
I suoi familiari ntengeoo sia 
autentico. Esso reca la data 
di mercoledì scorso 
li messaggio di Borgenovo 
dice testualmente; «Seno an¬ 
cora in buona salute e ben 
trattato, caci una dieta che 
mi mantiene in buone condi- 
zlcni. Seno fiducioso che con 
il necessario coordinamento 
di sforzi da parte di ognuno 
lo scambio sarà possibile e io 
sarò liberato». 

Il colonnello Molina, che 
occup .1 il posto di presiden¬ 
te del S.slvador. ha dichiara¬ 
to la notte scorsa in un di¬ 
scorso diffuso d.ai.’a radio s 
televisicoe, che ncn negozierà 
mai con i .guerriglieri che ten¬ 
gono prigicniero il mnistre 
do.gli Ei'.or.. Molina ha r;pc- 
tuio i'argomenta 2 .one secon¬ 
do cu: solo tre delle 37 perso¬ 
ne di cui si chiede la libera- 
zicne :;i cambio d; Bor.gcnc- 
vo seno detenute. Ma si os- 
.seroa qui che ;n realtà alme¬ 
no l.s metà de: detenuti poli- 
tic; da l-.berare sono stati uc- 
c.s: doipo es.sere stai: pre.e- 
n\ti illc.galmesìte dalla poli¬ 
zia. I pisrcnti di tre delle 
persene nella lista dei guer- 
r.glieri hanno scritto al pre¬ 
sidente Molina denunciando 
che i loro ccngiunti aO'.io 
stati arrestati più di tre me¬ 
si fa e le autorità di polizia 
ccnllouano a rifiutarsi di far 
ccnoscere il luogo della de- 
tcnzicne. 


Esiliati salvadoregni hanno 
fatto sapere che dopo !e ele¬ 
zioni generali del febbraio 
scorso, che furono caratteriz¬ 
zate da brogli e violenze, cir¬ 
ca 800 persone seno scompar¬ 
se e un centinaio sono fuggi¬ 
te dai paese per salvare la 
loro vita. 


Missione 
bulgora 
in visita 
in Itolia 

ROMA — Una missicoe eco¬ 
nomica bulgara, della qua¬ 
le fanno parte fra gli altri 
ii direttore delia rappresen¬ 
tanza di Bulgaria io Itaha. 
.Antov. il direttore deiri.nler- 
pred. Mano:ov. e ii diicito- 
re della Bulgarreklama. Gan- 
dev. è in quest; g-.oml in 
Italia. 

Il volume dcii’intcrscambio 
tra i due paesi è ammantato, 
nel 1976. a circa 150 milioni 
di dollari. Questa cifra — si 
fa notare — avrebbe potuto 
essere molto più alta se. sem¬ 
pre nel Te, non si fosse ve¬ 
rificato un calo delle esporta- 
zicni bulgare verso ritalia. a 
causa delle limitazicni sui 
prodotti importati, adottate 
da parte italiana. Ciò nono¬ 
stante la struttura delle 
esportazioni bulgare ha su¬ 
bito numerosi mutamenti po¬ 
sitivi. I due paesi hanno co¬ 
munque collaborato con suc¬ 
cesso nella cooperazione in¬ 
dustriale. 


cificato dal Dipartimento del¬ 
la Difesa degli Stati Uniti, 
l'aereo trasporta medicinali, 
materiale per comunicazioni 
e parti di ricambio per gli 
aerei C130 (Lockheed) dei¬ 
lo Zaire e per altri veicoli. 
Anche per le forniture al 
Sudan La fonte è il Dipar¬ 
timento della Difesa, il qua¬ 
le ha annunciato che saran¬ 
no venduti al governo di 
Khartum sei aerei militari 
da trasporto C-130. Lo stesso 
Pentagono ha peraltro cer¬ 
cato di smentire, sia pure 
indirettamente, qualsiasi col- 
legamento fra questa forni¬ 
tura e le recenti misure del 
governo di .Addis Abeba. of- 
fermando che la decisione 
di vendere gli aerei era sta 
ta « giù presa in precedenza ». 
e precisamente il 7 aprile 
scorso. Gli ultimi aiuti mili¬ 
tari americani ai Sudan ri¬ 
salgono ai 1973-74. 

E' un fatto comunque che 
nelle ultime settimane (e an¬ 
cora più negli ultimi giorni) 
si è avuto un palese peggio 
ramento ne; rapporti fra 
Etiopia e Sudan, tanto che s: 
è p,ìriato addir.tl'ura del r*- 
.=^h.o d; un confronto arma- 
toi c dunque ;1 sostegno ame¬ 
ricano ni Sudan — che per- 
segue ormai una politica di 
aperta ostilità nei confronti 
a- Addis Abeba e appoggia, 
insieme all'Egitto e ali’Ara- 
bia Saudita, certi settori del 
movimento di guerriglia in 
Eritrea, acquista un signifi¬ 
cato preciso. 

Pei quel che riguarda Pan¬ 
da mento delie operazioni mi- 
i;u,r: nella provincia zairese 
di Shaba. fonti diplomatiche 
.1 Kirshasa hanno riferito 
cne unu colonna governativa 
è state respinta dai « ribel¬ 
li » nella zona del villaggio 
di Kapanga. S: tratta della 
prima notizia militare dopo 
l'annuncio. d.ito da Kinsha- 
sa alcuni giorni fa. che go¬ 
vernativi e marocchini ave¬ 
vano aperto un secondo 
fronte nella provincia. I sol¬ 
dati. riferiscono le fonti, han¬ 
no cercato di impadronirsi di 
Kapanga. che è uno dei pri¬ 
mi villaggi ad essere stati 
occupati dai guerriglieri del 
Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione del Congo; il tentativo 
è però fallito e i soldati zai¬ 
resi sono stati respinti. Del 
pari respinti, — secondo 
fonti Jugoslave — reparti zai¬ 
resi che nella notte fra gio¬ 
vedì e venerdì si sareblxro 
infiltrati in territorio ango¬ 
lano nella enclave di Ca¬ 
binda: gli infiltrati, si precisa, 
sono .stati respinti oltre con¬ 
fine dalle truppe di Luanda. 


neavano. agli occhi di chi 
conasceva anche l’altro volto 
di Kamal Jumblatt, il valore 
della sua opera di dirigente 
politico progre.ssista. 

Ed è su que.sta che voglio 
tornare, risalendo a quattro 
mesi prima, ai giorni tre¬ 
mendi di Tel! Zaatar e del¬ 
le feroci battaglie di agosto. 
Proprio il giorno di ferrago¬ 
sto Kamal Jumblatt ci ave¬ 
va ricevuti, insieme alla de¬ 
legazione parlamentare Ita¬ 
liana giunta fortunosamente 
a Beirut, interrompendo ap¬ 
positamente una riunione del 
Consiglio politico del Movi¬ 
mento nazionale: e nelle pa¬ 
role che ci rivolse in quella 
occasione mi sembra si pos¬ 
sa. oggi, individuare una sor¬ 
ta di suo testamento poli¬ 
tico e morale. Dopo averci 
soiloliiieato ta driìmmatic.a 
situazione del settore pale- 
.stine.se iirogre.ssi.sta. rinserra¬ 
to da nn ferreo blocco terre¬ 
stre. aereo c marittimo, cosi 
pro.seguiva: «Potrà l:i nostra 
tragedia umana iivere una 
fine? Pen;so. nel dire ciò. a 
tutto il bagaglio di vittime 
e di distruzioni di questa 
guerra, all’intervento siriano, 
al blocco che ci viene iin- 
po.sto. Abbiamo resLstito e re¬ 
sisteremo ancora. Nella vita 
di un uomo, di un partito, di 
un popolo, si deve prendere 
talvolta questa decisione, di 
giocare il tutto per tutto. Pro¬ 
prio per questo, voi dovete 
sapere quanto, nel nostro iso¬ 
lamento. un solo gesto, una 
vìsita, la notizia di una ma¬ 
nifestazione in nostro appog¬ 
gio ci tocchino fin nelle fibre 
più profonde del nostro 
cuore ». 

Era un ringraziamento 
comnios.sa e sincero, ma al 
tempo stesso un appello ac¬ 
corato ad andare avanti, .a 
non interrompere la mobili¬ 
tazione delle forze democra¬ 
tiche, in appoggio alla lotta 
dei popoli libanese e palesti¬ 
nese. La tragica fine di Ka- 
nto’. Jumblatt. a.ssa.S5inato a 
poctii chilometri dal suo pa¬ 
lazzo di Moukhtara (così co¬ 
me cinquant’anni fa era sta¬ 
to assassinato suo padre 
Fouad, cosi come l’anno scor¬ 
so era stata assassinata .sua 
sorella Linda). dimostra 
quanto quell’appello conservi 
ancora Intatta la sua validi¬ 
tà ed urgenza. Ed è soprat¬ 
tutto questo il significato del¬ 
la manifestazione con cui 
Beirut ricorda oggi il sacri¬ 
ficio di Kamal Jumblatt. 

Giancarlo Lannutti 



**Gli uomini calvi si vergognano 
di portare il parrucchino* ^ 

Mi vergognerei anch’io*” 




■ ■ 

-.:r ' 

■e -. . . ; 


y.-l: 










.4 . 





E infatti io, Cesare Ragazzi, 

35 anni, bolognese, quasi 
completamente calvo, non porto 
il parrucchino. Mi sono messo in 
testa i capelli miei, cioè i capelli che 
io e i miei specialisti prepariamo 
nei Laboratori TF, di cui sono titolare. 

Capelli nuovi ma miei, veri, 
italiani. Capelli da pettinare con la 
riga, senza riga, aU’indietro, come mi 
pare. Capelli veri, da lavare con Io 
shampoo quando voglio. Da farci la 
nuotata al largo e da farci alfamore. 
(Quello delia foto sono io, Cesare 
Ragazzi, con i miei capelli nuovi, 
che mi danno tanto successo 
anche negli affari). 

Guardate come sono i capelli 
nella stragrande maggioranza dei 
parrucchini e dei toupets: “doppiati*^ 
e quindi con le placche cheratinichd 
orrìbilmente orientate in due sensi. 



Ed ecco invece come sono I 
mici capelli nuovi. Sistema TF: 
esattamente come i capelli che 
avevo da ragazzo! 



Se anche voi, come me, avete 
problemi di capelli, venite a trovarnrf 
a Bolo^a. O rivolgetevi al Centro 
Specializzato TF più vicino. 

R osterete prima sbalorditi, poi 
entusiasti del nostro 
Sistema TF, della nostra 
serietà, dei nostri 
risultati. E dei vostri?... 




La nuova saenaa 
dei cap el li vari. 


!;:àl .M ftsj 

Laboratori TF, Via Risorgimento 138, Zola Predosa (Bologna) - Tal. (051) 755407 - 752286 
Laboratori UNIVERSAL - Via G. da Proelda, 7 - Milano - TaL 343121 
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Ili del négdziàlb 


Accordo tra Stati Uniti e 
Cuba sulla delimitazione 
delle rispettive zone di pe- 
fica, firmato all’Avana dal 
■vice-ministro degli esteri 
cubano Pelcgrin Torras e 
dal sottosegretario di Stato 
americano Terence Tod- 
man; annuncio ufficiale che 
il 18 maggio il ministro de¬ 
gli esteri sovietico Gromi- 
ko e il segretario di Stato 
americano Vance si incon¬ 
treranno a Ginevra, per ri¬ 
prendere il dialogo inter¬ 
rotto a fine marzo a Mo- 
«Aca, mentre una settima¬ 
na prima gli esperti delle 
due parti inizieranno, sem¬ 
pre a Ginevra, un esame 
tecnico dei negoziati SALT 
sulla limitazione degli ar¬ 
mamenti strategici e nu¬ 
cleari. Si tratta di due noti¬ 
zie che, seppure « passate » 
in tono minore da molti 
giornali, hanno in un cer¬ 
to senso marcato la fine 
della settimana, per raccon¬ 
to che sono venute a met¬ 
tere — malgrado difficol¬ 
tà, riserve ed ostacoli tut¬ 
tora esistenti — sul pro¬ 
blema dei rapporti fra Est 
e flvest, fra Occidente e 
Paesi socialisti, e quindi 
Bullo sviluppo del clima di 
distensione e di coopcra¬ 
zione internazionale. Qufo 
stione tiitt’altro che secon¬ 
daria, tanto più che nel 
frattempo è di fatto comin¬ 
ciata a Belgrado, con inizia¬ 
tive a livello giornalistico c 
di studio, la preparazione 
della conferenza di metà giu¬ 
gno sull’attuazione delle de- 
ci.'ioni di H'd.sinki. 

.\on si tratta di voler 
essere ottimisti a tutti i 
costi; ma ci sembra dove¬ 
roso registrare ogni pa.sso 
avanti che venga compiu¬ 
to su questa strada, se è ve¬ 
ro come è vero — e come 
si affermava da parte so¬ 
vietica proprio mentre era 
In corso la visita di Van¬ 
ce a Mosca — che « non esi¬ 
ste alternativa valida alla 
distensione ». Spinti (la 
questa convinzione, sia i di¬ 
rigenti sovietici che quelli 
americani sono apparsi fin 
dal principio — cioè fin dal 
momento stesso in cui si 
pioveva prendere atto del 
(sostanziale insuccesso della 
missione di Vance a Mo- 
eea — preoccupati di sotto- 
lineare più la prospettiva 
di prosecuzione del nego¬ 
ziato (e in questo ambito fu 
preannunciato già da allo- 



VANCE 

riannoda 


Il filo si 


ra che si sarebbe avuto co¬ 
munque un nuovo incontro 
a maggio) che sulle diffi¬ 
coltà e sui punii di diver¬ 
genza; e tuttavia non era¬ 
no mancati accenti polemi¬ 
ci e di.scussioni anche viva¬ 
ci. soprattutto in rapporto 
alla campagna del presiden¬ 
te Carter sulla questione 
dei diritti umani. 

C’è da dire che su que.sto 
terreno si è assistito nelle 
ultime settimane ad una di¬ 
minuzione di toni e di ini¬ 
ziative. Giovedì scorso, il 
capo dell’ufficio stampa del 
ministero dogli e.steri sovie¬ 
tico Maksudov sottolineava, 
incontrandosi con i giorna¬ 
listi a New York, che l’am¬ 
ministrazione americana ha 
« più o meno me.sso la sor¬ 
dina » sulla campagna per 
i diritti umani, e che que¬ 
sto « è un dato favorevole 
per impostare le relazioni re¬ 
ciproche in termini norma¬ 
li ». dichiarazione significa¬ 
tiva non solo e non tanto per 
la circostanza di cui intende¬ 
va prendere atto, quanto per¬ 
ché veniva pronunciata pro¬ 
prio nel momento in cui si 
dava l’annuncio ufficiale del 
prossimo incontro Gromiko- 
Vance. 

Anche qui, naturalmente, 
non si vuole certo mettere il 
carro davanti ai buoi: le dif- 



CASTRO -- La forza 
della ragione 


ficoltà persistono, e giovedì 
stesso il portavoce del Dipar¬ 
timento di .Stato affermava 
di » non essere a conoscen¬ 
za di proposte nuove », sul 
tema delle armi strategiche, 
rispetto a quelle di cui si era 
verificata la battuta d’arre¬ 
sto di .Mosca; tuttavia il fat¬ 
to stesso che si vada rianno¬ 
dando il filo del negoziato 
autorizza a pensare (o per 
lo meno a sperare) che ci sia 
la convergente volontà di an¬ 
dare avanti in modo posi¬ 
tivo. 

Analoghe considerazioni si 
possono fare sulla vicenda 
dcH’accordo US.A-Cuba per 
la pesca. L’importanza dello 
avvenimento è del tutto evi¬ 
dente: si tratta del primo 
accordo di questo genere 
firmato dopo la vittoria del¬ 
la Rivoluzione cubana, ed 
è la prima volta da 18 an¬ 
ni in qua che un rappre.sen- 
tante ufficiale statunitense, 
ad alto livello, si reca alla 
.^vana. E’ dunque lecito 
parlare di un importante 
passo nella faticosa marcia 
di avvicinamento alla nor¬ 
malizzazione delle relazioni 
fra gli Stati Uniti e Cuba, 
normalizzazione i cui effet¬ 
ti sul più generale proces¬ 
so di distensione interna¬ 
zionale sono anch’essi evi¬ 
denti. 

Anche in questo settore, 
tuttavia, c’è ancora molto 
cammino da compiere: non 
è infatti pensabile una nor¬ 
malizzazione effettiva dei 
rapporti, sottolineano i di¬ 
rìgenti cubani, senza la fi¬ 
ne del blocco economico 
contro Cuba, voluto a suo 
tempo da Washington e tut¬ 
tora in vigore. Contro que¬ 
sto blocco si levano sempre 
nuove voci anche all’inter¬ 
no degli Stati Uniti (ulti¬ 
mo in ordine di tempo il 
senatore McGovern in una 
intervista alla rivista cu¬ 
bana «Boemia»): c l’auspi- 
cio è che al primo passo 
compiuto nei giorni scorsi 
altri ne seguano a breve 
scadenza. Anche qui, come 
al livello dei rapporti 
URSS-USA, non oi sono al¬ 
ternative alla distensione, 
a meno di voler perpetua¬ 
re uno stato di cose che, 
per dirla ancora con Me 
Govern. * non serve né agli 
USA nè a Cuba ». e tanto 
meno — aggiungiamo noi 
— alla causa della pace. 



E' riuscito il quinto tentativo dei tecnici americani 


Bloccata ieri mattina la fuga 
di petrolio nel Mare del nord 

La valvola si è riaperta dopo dieci minuti e poi è stata nuovamente, e si spara defi¬ 
nitivamente, chiusa — L'operazione portata a termine dallo specialista Paul Adair 


LONDRA — Tecnici al lavoro sulla piallaforma 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Dopo sette gior¬ 
ni c mezzo la tuga di petro¬ 
lio dal pozzo n. là sulla piat¬ 
taforma Bravo è stata final¬ 
mente arre.stata. Verso le 11 
di ieri mattina, la squadra 
di emergenza ha potuto tam¬ 
ponare la parte terminale 
della tubatura impiegando gli 
stessi strumenti e la stessa 
tecnica che .si erano rivelati 
infruttuosi in quattro pre¬ 
cedenti tentativi. Azionando 
pesanti argani idraulici, i tec¬ 
nici sono cioè riusciti a col- 
lociire la massiccia corona 
di metallo nella desiderata 


Per lo sciopero generale proclamato dai protestanti da domani 

Grave tensione neli'lrlanda del Nord 


BELFAST — Grave stato di 
tensione nellTrlanda del 
Nord, dove gli estremisti pro¬ 
testanti — diretti dal pastore 
fan Paisley — hanno procla¬ 
mato uno sciopero generale 
ad oltranza che dovrebbe ini¬ 
ziare domani. Scopo della 
astensione, che dovrebbe ne¬ 
gli intenti degli organizzatori 
paralizzare la vita deiruister. 
è di costringere Londra a 
inasprire la repressione con¬ 
tro TIRA, a rinunciare al « go¬ 
verno diretto » sul Paese e a 
nominare un nuovo governo 
locale «non misto» (cioè 
omogeneamente protestante, 
e con la esclusione quindi 
dei rappresentanti della po¬ 


polazione c.atlolica). Si tratta 
di una mossa assai pericolo¬ 
sa. oltre che grave, perché 
non è difficile immaginare 
quale potrà essere la rea¬ 
zione del movimento repub¬ 
blicano irlandese. L’Ulster ri¬ 
schia. cioè, di vivere nuove 
tragedie o nuovi spargimenti 
di sangue. 

Il governo britannico si 
prcjxira a fronteggiare lo 
.sciopero con la forza. Gli 
sjKicialisti dei vari servizi 
militari .sono pronti ad in¬ 
tervenire per garantire il 
funzionamento dei .servizi 
pubblici essenziali. Il con¬ 
tingente britannico d) or- 


I cupazionc, forte attualmente 
■ di 14.000 uomini, sarà nelle 
prossime ore potenziato con 
l’arrivo di altri 600 militari. 
Inoltre è stata proclamata 
la mobilitazione del « reggi¬ 
mento territoriale» deU’Ul- 
sler. i cui effettivi — forti 
di 7.750 uomini — saranno 
mobilitati a tempo pieno. 

I La prospettiva dello scio- 
1 pero generale ha intanto su 
.scitato vivo allarme fra la 
popolazione: già da vari gior¬ 
ni ci si sta preoccupando di 
rifornirsi di viveri ed altri 
generi di prima necessità, in 
vista del rischio di restare 
bloccati nelle case per chissà 
quanto tempo. 


posizione ad incastro e a 
chiudere la valvola interna 
che ha .nterrotio l’afflusso 
del grezzo sostenendo, questa 
volta con successo, una prcs- 
Siene calcolata a circa 400 
Kg. per centimetro quadra¬ 
te. La prima interruzione è 
durata dieci minuti; la val¬ 
vola si è poi riaperta ma è 
stata subito dopo nuovamen¬ 
te blexcata. Successivamaite 
veniva in.serito anche il ri¬ 
duttore. ossia la grossa val¬ 
vola soprastante che ha l’a¬ 
spetto di una marmitta desti¬ 
nata a funzionare come se¬ 
conda linea di dife.sa nel ca¬ 
so il primo sbarramento si 
dimostras.se insufficiente. 

Una volta interrotto lo 
.sgorgo del liquido, con que¬ 
sti due mezzi meccanici, si 
poteva pas.siire alla lerzti fa¬ 
lse che cotisisteva neU’allac- 
ciameiìto, alle apposite ap<;r- 
ture laterali della valvola, 
delle tubature attraverso le 
quali le potenti pompe siste¬ 
mate a bordo della nave ap¬ 
poggio « Choctaw », ancorato 
nei pressi, sono andate iniet¬ 
tando quintali di «fango» 
chimico dentro il condotto 
che sprofctida in cento me¬ 
tri d’acqua e si prolunga ol¬ 
tre il letto marino per cir¬ 
ca 3 km. attraverso i vari 
strati di Siibbia, calcare e 
scisto. L’iniezione dello spe¬ 
ciale preparato ccniinua fin¬ 
tanto che si stabilisce un 
equilibrio di peso tale da 
soverchiare la pressione del 
petrolio ricacciandolo indie¬ 
tro e immobilizzxindolo nella 
vena sotterranea. I>a fuoriu¬ 
scita viene cosi definitiva¬ 
mente domata e il pozzo ri¬ 
mane soffocato fino a che 
non se ne decida il regolare 
ripristino. 


L'operazione dunque l a a- 
vuto successo in conci:.'ioni 
a.ssolutamente identiche a 
quelle dei giorni scors'. La 
soddisfazione generale per la 
riuscita dcll impresa non ha 
quindi nascosto una certa sor¬ 
presa {X'r l’improvvisa le ap- 
jwrenteniente agevole) con¬ 
clusione. Ma. si è già detto 
nei giorni scorsi, tutti i dati 
Locnici deirattività iietroli- 
fera sono di e.sclusivo domi¬ 
nio delle direzioni tecniche, 
per cui non è possibile valu¬ 
tare appieno né come Pinci- 
dente abbia potuto verificar¬ 
si, né perché ci .sia voluta 
una .settimana iier domarlo. 
Rimane solo da rallegrarsi 
che non .si sia reso necessa¬ 
rio uno stralcio ancor più 
lungo o il degenerare del di- 
.scutibile episodio in una tra¬ 
gedia (incendio) di ancor più 
grosse proix>rzioni. 

Quello che allarma, ora. é 
la gravità dell'inquinamento 
causato da un sistema di pro¬ 
duzione che potenzia al mas¬ 
simo lo sfruttamento delle 
risorse naturali, ma riduce 
a niente le neteessarie cau 
tele e misure di protezieoc ri 
fiutando osmi controllo e sin¬ 
dacabilità da parto delle au¬ 
torità pubbliche. Ix? respon 
sabilità e gli errori della a- 
mcricana Phillips da ditta 
che gesti.sce il consorzio del 
la Ekofisk) sono eloquente¬ 
mente venute alla luco que.st.a 
settimana, cosi come il man¬ 
cato adempimento delle pre- 
ci:sc norme di sicurezza e di 
dife.sa previste dai capitolati 
delle licenze ccncesse dai go¬ 
verni britannico e norvegese. 
Otto navi erano ieri all'ope¬ 
ra per contenere e neutraliz¬ 
zare la macchi.i di jx-ito’iù 


che s; aParga j>er quasi mille 
miglia quadrate nel Maro del 
Nord. P.irtcìip.i alla .sorve¬ 
glianza anche una vedette 
della manna US.A. 

Vasta e la dimensicne dei 
danni impliciti nella e.stra- 
zione del petrolio sottomari¬ 
no: m questo momento infat¬ 
ti, nel Mar dei Caraibi, una 
analoga chiazza oleosa di 60 
miglia di lungliez7.a miriaccia 
le coste della Florida col 
{>erico!o che venga risucchia¬ 
ta nella corrente del golfo 
dall’America all'Europa nord- 
cx-cidentu’.o. 

Antonio Broncia 


Ergastolo 
in Indonesia 
a un dirigente 
comunista 


GI.-VK.-\RT.-\ - - L’u e.\ diri¬ 
gente comunista é stato con¬ 
dannato alPerga.stolo ixtr 
aver tnitato di i,co.-,titu;r# 
il partito comunista indone¬ 
siano. Lo ha riferito !‘age;iz,a 
di .stamp.» «.Antar.i-. p.eci- 
s.nulo che ;! .i le.ider comu¬ 
nista in quest.cne. He:' y Pur- 
nomo. è .--lato d;ch..ir.i'.o col- 
ix'vole a -Mcdan iS.im.cia) 
di es.scrsi messo m com.iito 
con e.\ membri de! pari.’..) co¬ 
munista nei tentativo d. ri- 
vOsiituire il ir.irt.to st<‘.i-:o. 


g. I. 


Mantenendo tuttavia la carico di primo ministro 


Bhutto sarebbe disposto 
a indire nuove elezioni 

Una « marcia » da tutto il Pakistan ieri a Ravvalpindi • Mediazione araba 
fra il premier e i leaders deiropposizione, tuttora in residenza coatta 


Il presidente 
etiopico 

si recherà a Mosca 

ADDIS ABEBA - Il capo 
d; Stato delPEttop'.a tenente 
colonnello Menghistu Haile 
Mariam .si recherà a Mosca 
in vis.tu ufficiale la setti 
mona p.'os.'ima. Ne h-\ dato 
fiotiz.t.a la ladio governativa 
confeimondo quanto in pre 
cedenza aveva comunicato la 
Tas^. 

l.'einittonte ha anche con 
fermato che gli Stati Uniti 
h-mno cessato di fornire ar¬ 
mi e munizioni alPEf.opia. 


ISLAMABAD — Nuovi svi¬ 
luppi nel P.ikistan del brac¬ 
cio di ferro tra i primo mini¬ 
stro e Poppo.siz.ione che con¬ 
testa la validità delle elezio¬ 
ni generali politiche e chiede 
le dimissioni di Ali Bhutto. 
il quale sembra cominci a da¬ 
re segni di « cedimento ». La 
giornata di ieri comunque è 
stata caratterizzata, .soprat¬ 
tutto a Ravvalpindi. da nuo¬ 
vi drammatici scontri fra i 
manifestanti anti-Bliutto e 
la polizia, che ha tratto in 
arre., o un altro dei dirigen¬ 
ti della Alle.inza Nazionale 
Pakistana (di oppo.sizionei. 

Come si è detto, il primo 
mini.stro cominci,! ad arcu- 
-sarc. per così dire, segni 
di logorazione di fronte alla 
massiccia offensiva deH'ANP: 


Si svolgerà a Milano il 6-7-8 maggio 

Jngrao parlerà alPincontro 
internazionale per il Cile 


ROM.A — Per -'Incentro .n 
ternazicnale de’.i.i giovcntu 
per il Cile del 6-78'maggio, 
a Milano seno previste due 
principali ■.niziative; 1) la 
cmfercuza d; solidarietà che 
s; svolgerà nella saia dei con¬ 
gressi della provincia di Mi- 
l-.\no. venerdì e sabato e alla 
quale p.vrt.vipzranno 300 dele 
gati italiani c stran.er;. d; or¬ 
ganizzazioni giovanili oo:ru- 
niste. socialiste, deinocr.st.a 
ne. progressiste. Comizio 
crn iJ.i.:er;p.iz.cne ''.torn.jz.o 
n.vic 1.» domi .T.c,! 8 m.vgg.o 
preceduto d.» uu corteo con 
partenze d.n iM-'ion; d; Por:.» 
Venezia. Il comizi.» si .svolge¬ 
rà .» pi.izza Cannine, v; par 
lerarnvo; un rapp.e.i<nt.i.it.’ 
dei ' movimont; g;ov.ìn;i; iti 
li.mi, un rappresentante de.- 
1.» segreteria dei.a Federa 
zirne sindacale CGILCISL- 
UIL. un esponente de,:.» re 
s.stenra e.len» Concluderà 
Pietro ingrao. pres.dente del 
la Camera. A] comizio pane- 
c:pcra>'.no dol( g.izu ni di mas- 
s.» provenienti dall’Kalia c 
dali’Europa. 

Airinizi.ativa haniio adori 
to: per il PCI i comp.»gvìi 
Xxingo. G.C. Paletta. Terra- 
fini, segre, Pein.a e Natta, per 
If DC, l'cn. Fracanzam. l'cn. 


Bcnalum.. ITn. De Po;; per 
lì PRI. l'cfi. Oddo Bi.isini. 
l’on. Adolfo Battaglia, l’cn. 
Pasquale Bandiera; per .1 
PLI Bozzi; per le ACLI il pre 
sidente nazionale Domenico 
Rosati; il smciaco dì Roma 
Giulio Cario Argon e :I sin 
daco di Firenze Elio Gabbug- 
gi-.ini; l'on. Ciriaco De M;:.». 

Ne; pro.-isim. giorni s.»rà re 
so n.oto i'eitnco completo del¬ 
lo personalità de.la po.itica. 
delia cuitur.». delio spe.taco 
io. che liatir.e d.»;o l.i '.o:o 
adesione a.ì'm.ziativa. Nei 
programma è previsto i*i in 
cfi'.tro t.a li c.nsigiio d; fab 
brica della P.rcli.. .ndustria 
dove SI lavora il rame prove- 
n,«ii;c dal Ci.e. o : deie-ali 
al’a conferciiz.i d. .-■.ilida.'.-c 
tà. A concitis.one della c»n- 
f-.'u-iza d; so..dar;età .saran¬ 
no approvati d.vument. e n 
dicazicn; per c.''.se-gu;ro ccn 
vrcti ob.cttivi a sostegno del 
la caus.» della gtovenifi e del 
popolo del Cile, in modo par¬ 
ticolare per la salv.aguaroia 
della Vita degli .< .scorni»rsi » 
e per la liberazione dei dete¬ 
nuti politici, oltre che per la 
denuncia della nepression-e 
cui è costretto il popolo del 
Cile, sotto la .spietata ditta¬ 
tura di Pinochot. 


secondo fonti deiropposizio¬ 
ne. egli si sarebbe detto di¬ 
sposto a indire nuove elezio¬ 
ni. a patto che l’ANP metta 
tfinc alla campagna contro di 
lui e gli consenta di rimanere 
primo ministro. Tale propo¬ 
sta .sarebbe stata avanzata 
da Bhutto ai leaders dell'op¬ 
posizione domenica scorsa e 
.sarebbe poi stata ripetuta 
mercoledì. Pur restando pri¬ 
mo ministro Bhutto accette¬ 
rebbe la costituzione di un 
governo ad interim di coa¬ 
lizione. al quale partecipino 
esponenti deH’Alleanza Na¬ 
zionale Pakistana, sempre 
d-ille file deli'ANP sarebbe 
scelto un nuovo « commissa¬ 
rio per le elezioni ». 

La propo.sta di Bhutto non 
ha ancora ricevuto una rispo¬ 
sta dai leaders doH'ANP. i 
quali fra l'altro sono tuttora 
in residenza coatta in un 
edificio di proprietà del go¬ 
verno vicino a Ravvalpindi. 
Qui gli esponenti deli’ANP 
hanno ricevuto venerdì la 
visita del ministro degli este¬ 
ri degli Emirati Arabi Uniti. 
Khalifa el Suweidi. che ha 
svolto opera di mediazione 
fra di essi e Ali Bh'atto ap¬ 
punto per impedire che la 
crisi precipiti fino a sfcxiiare 
in una vera e propria guerra 
civile o in una nuova ditta¬ 
tura. 

Nella residenza sorvegliata, 
i dirigenti deli'ANP già arre 
stati ne: giorni scorsi sono 
siati ieri raggiunti dal vice¬ 
presidente deli'Alleanza. Mo- 
hamed Ashraf Khan, arre¬ 
stato a sua volta durante gli 
scontri nelle vie di Rawalpin 
di. Gli incidenti si .sono veri¬ 
ficati nell ambito delia « lun 
ga marcia » organizzata ne; 
giorni scorsi dai’.’oppo.sizione 
per premere su Ali Bhutto e 
costringerlo a dimettersi, la 
marcia, che raccoglie decine 
di m.giiaia di persone prove 
nienti da varie parti dei Pa¬ 
kistan. .aveva il suo punto 
di arrivo appunto a Rav^al- 
pindi di fronte alla residenza 
di Ah Bhutto. 

Verso le 10 di ieri mattina 
(ora locale, corrispondente 
alle 06.00 italiane) la polizia 
ha affrontato i manifestanti 
per bloccare la loro avanzata 
verso la residenza del pre¬ 
mier. 


































































































l’Unità / domanica 1:maggio 1977 

A COLLOQUIO CON RAMON TAMAMES 


IL DIFFICILE 
FUTURO SPAGNOLO 

La prospettiva elettorale, la presenza dei comunisti, le divisioni nel- 
l’area centrista e i minacciosi propositi dello schieramento neo-franchi¬ 
sta nell’analisi di uno dei dirigenti della nuova generazione del PCE 


Dal nostro inviato 

MADRID — Ramon Tama- 
nies è uno del dirigenti più 
noti della giovane generazio¬ 
ne del PCFJ. Membro del eo- 
mitato esecutivo del partito, 
brillante economista, profes¬ 
sore all'Università autonoma 
di Madrid, saggista politico di 
vari volumi tradotti anche In 
Italia, ha cercato di rispon¬ 
dere ni numerosi interrogati¬ 
vi che si ixnigono alla Spa¬ 
gna, al suo problematico pre¬ 
sente e al suo ancora non 
certo futuro. Lo abbiamo in¬ 
contrato nel suo ufficio, tra 
una riunione di parlilo, una 
lezione universitaria o un co¬ 
mizio, in questi giorni febbri¬ 
li di vigilia elettorale. 

— Tu hai scritto qualche 
anno fa che in Spagna si può 
progredire .solo — jx-r evolu¬ 
zione — vcr.so una situazione 
democratica che potrebbe 
consolidarsi soltanto dopo un 
periodo di transizione non pri¬ 
vo comunque di ri.schi. Si 
può dire che siamo già in 
questa fase e se si quali .sono 
1 problemi, i ri.srdii? 

Il di.scor.so, com'é naturale, 
prende avvio dal partito, 
dalla sua situazione attuale: 
è un termometro tra i più 
j)recisi |x.'r misurare lo sta¬ 
to attuale della Spagna, li 
.sua temperatura politica. Un 
anno fa eravamo nella ille- 
gnlità e in carcere, dice Ta- 
mames, oggi siamo liberi e 
nella legalità. Già questo fat¬ 
to c il risultato di un pro- 
ces.so evolutivo che a pcx-o 
a poco ha perme.sso che po¬ 
sizioni anche jxsicologicamen- | 
tc contnirie alla It^galizzazio- 
ne del partito .si attenua.ssero 
verso ixisizioni di neutralità 
o addirittura favorevoli e che 
1 gruppi o.sli!i alla legalizz;»- 
zione si rìduccs.scro vieppiù 
a minoranza come lo honno 
dimostrato nonostante tutto 
gli ultimi giorni, 

Questo tuttavia, .secondo Ta* 
niamcs, non significa che 
vsi'uito in una posizione in- 
ridiuhilc» perché «è chiaro 
che arriviamo tra l'altro al¬ 
la legalità a poco più di un 
mese dall'aperlura della bat¬ 
taglia elettorale. Non solo. 
Mu con una legge di rifar- 
ma politica pre-democratica 
che tende, assieme a quella 
elettorale, a favorire la de¬ 
stra nette prossime elezioni ». 

Il sistema è molto sempli* 
ce. Si sa come alla propor- 
zifyia'^^r ^n rrettn In base alla 
<iuale dovrà c.s.sere eletto 11 
Ccngre.s.so (Camera dei depu¬ 
tati t r.accia da contrappeso il 
si.stema maggioritario e uni¬ 
nominale adottato per reie¬ 
zione dei senatori 1 quali, per 
giunta, saranno Indistlnta- 
niLMitc quattro per ogni prò- 


' vincia a pre.scindere dal nu¬ 
mero dogli elettori. Così in 
pratica si avrà nel Senato una 
maggiore rappresentanza del¬ 
le aree depres.se e spopolate 
del Sud conservatore, dove 
l’influenza dei partiti demo¬ 
cratici è penetrata assai me¬ 
no, rispetto a quella di aree 
e regioni altamente ixipolnte 
e sviluppate dove c’é una 
forte presenza della ola.sse 
o|x?raia e di una Ixirghesia 
illuminata. Si aggiunga il con¬ 
trollo degli organi di infor¬ 
mazione di mas-sa che vengo¬ 
no monopolizzati in modo di- 
.scriminatorio nei confronti dei 
comunisti .soprattutto, ma an¬ 
che di tutta l’area di sini¬ 
stra, e la mancata legalizza¬ 
zione dei ixirtiti di estrema 
sinistra che tra l’altro — pre- 
<‘i.sa Tamames — « ci mette 
in una posizione abbastanza 
delicata ». 

Gli iscritti 

Ciò nono,slante si ha l’im- 
pre.ssione che il partito sia 
già ben radicato nel Paese. 
Almeno stando all’affluenza 
regi.strata nel primi comizi 
elettorali, alla rapidità con 
cui si .sono fatte le liste, « il 
partito va allargando la sua 
influenza, la sua penetrazione 
va crescendo e si estende 
l'area dei simpatizzanti. Sen¬ 
za fare del trionfalismo pos¬ 
siamo dire che le cose proce¬ 
dano bene. Siamo presenti in 
tutto il paese e a parte la 
Alianza popular neo franchi¬ 
sta che è un raggruppamen¬ 
to di forze, politiche, siamo 
con il Partito socialista ope¬ 
raio (PSOE) i soli partiti ad 
avere una rappresentanza su 
scala nazionale ». 

— r centri in cui 11 par¬ 
tito apixire più forte? 

« Sono la Catalogna, Ma¬ 
drid. Siviglia, Valencia poi 
forse il Paese Basco, la Ga¬ 
lizia. le zone agricole dell’An- 
dalusia e della Mancha, men¬ 
tre la nostra organizzazione è 
quasi inesistente in Estrema¬ 
dura ». In generale anche fra 
1 piccoli e medi imprendito¬ 
ri comincia a manifestarsi, 
secondo Tamames. un certo 
interesse per 11 partito comu¬ 
nista e lo stesso si può dire 
per 1 tecnici, i professionisti, 
gli in.segnantl. Se circa un 
mese e mezzo fa il numero 
del militanti si aggirava sui 
160.000. oggi essi .stanno ra¬ 
pidamente aumentando. Ta- 
mames tuttavia non fa. come 
del re.sto tutti i dirigenti del 
PCE. pronostici elettorali. An¬ 
ch'egli si mostra preoccupa¬ 
to ix;r gli sviluppi all’inter¬ 
no del centro democratico, il 
raggruppamento di forze del¬ 
l’area governativa, che ha 
portato avanti la riforma post- 


Maigrado la proibizione del governo 

I sindacati in Spagna 
celebrano il 1° Maggio 

Caduta l'imputazione contro Santiago Carriilo 


MADRID — Il primo maggio 
sarà celebrato in Spagna coti 
manifestazioni indette dalle 
« Commissioni Operale », la 
Unione generale del Lavoro 
(UGT) e l'Unione .sindacale 
operaia (USO), malgrado il 
divieto del governo di tene¬ 
re riunioni all'ap-erto per mo¬ 
livi «di ordine pubblico •>. 
Decine di migliaia di mani¬ 
festi chiamano la popolazio¬ 
ne a p.irtecipare alla mani¬ 
festazione indetta unitaria¬ 
mente dalle tre centrali sin¬ 
dacali allo stadio di Vallecas. 
Gii aderenti alla CNI. con¬ 
federazione sindacale anar¬ 
chica. si riuniranno nella 
piazza Quevedo nel centro 
della città. Per i! pomeriggio 
sono state organizzate feste 
campestri. 

E' stat-.i archiviata con un 
m !ion luogo a procedere » la 
rflu.s,i apert.a contro Santia¬ 
go Carriilo ed altri sette di¬ 
rigenti del partito comunista 
ipagnolo. 


Come si ricorderà Carriilo, 
che veniva clandestinamentft 
in Sp.igna daH'll febbraio 
1976. era stato fermato dalla 
polizia alla vigilia di Natale 
e condotto in carcere. Subito 
dopo il -SUO fermo si era ve- 
riricato quello di altri sette 
dirigenti del PCE che aveva¬ 
no tenuto una riunione con il 
segretario generale del loro 
p.irtito. 

Il magistrato del «Tribu¬ 
nale nazionale » ha archivia¬ 
to la cau-sa essendo venuto a 
cadere, con la legalizzazione 
del Partito comunista, li ca¬ 
po di imputazione. 

Santiago Ctarrillo si trova 
a Gijon. sua città natale, do¬ 
ve oggi terrà un comizio. Il 
quotidiano del pomeriggio 
madrileno Informaciones scri¬ 
ve che « Dolores Itvirrurri. 
"la Pastonaria". è stata vista 
a Gijon negli uflTici dello sta¬ 
to civile». La notizia è stata 
però smentita da un ixjrta- 
voce de! PCE. 


Accusato Israele di essersene impossessato 

L’uranio scomparso era 
tutelato dairÉuratom 

La denuncia dell'esperto nucleare Paul Leventhal 
** » 


BRUXELLES — Preoccupan¬ 
ti interrogativi sono stati 
sollevati negli ambienti scien¬ 
tifici e politici europei dalla 
rivelazione (anticipata d.ai 
giornali Los .\ngeles Times e 
New Vor.t Times) fatta ieri 
dar.'esperto nucleare degli 
Stati Uniti Paul licventhal 
secondo cui ua.i nave carica 
di uranio spari nel 1963 du¬ 
rante un viaggio da Anversa 
a Genova. L'uranio, materia 
utilizzabile per la fabbr.c.'i- 
rione di bombe atomiche, è 
finito in I.<racle h.i detto Lc- 
venihal. lai nave, che non 
raggiunse Genova, tornò a 
farsi vedere in mare alcune 
settimane piu tardi. « .Aveva 
un nome nuovo, un nuovo re¬ 
gistro c un nuovo equip-iggio. 
xn.a niente uranio » ha detto 
Leventhal. 

Ixi .spedizione era sotto la 
tutela dell'Euratom. D.» p.irie 
della Comunità europea, si 


conferma la cosa pur se si 
sottolinea trattarsi di un 
« vecchio affare ». 

L*Euratom avrebbe a suo 
tempo svolto un’inchiesta e 
due dei .suol direttori gene¬ 
rali — gli italiani Jachla e 
Cancella rio — sarebbero sta¬ 
ti allontanati. E’ certo che 
quanto avvenuto indica resi¬ 
stenza di responsabilità an¬ 
cora da accertare oltre che 
sottol;ne.)re la necessità di 
effettive misure di controllo 
e informazione sul movimenti 
dei materiali nucleari. 

La commissione per l’ener¬ 
gia atomica di Israele attra- 
ver.-x) ;1 .suo portavoce ha ne¬ 
gato di e.ssere coinvolta nel¬ 
lo scandalo. Ma alla domanda 
su come Israele si sla procu¬ 
rato l’uriinlo necessario al 
.segretissimo reattore nucleare 
israeliano 11 portavoce si è 
limitato n dire che «in ge¬ 
nere » e.s.sl non parlano di 
« questo argomento ». 


franchista e che si pensa deb¬ 
ba giocare un ruolo di enor¬ 
me importanza nel periodo 
castituente che dovrebbe 
aprirsi dopo le elezioni. 

« Noi pensiamo — dice Ta¬ 
mames — clic il centro sia 
estremamente importante 
perché una polarizzazione tra 
estrema destra e sinistra sa¬ 
rebbe negativa e perché con 
un'affermazione delTestrema 
destra di Alianza popular si 
creerebbe una forza sufficien¬ 
te per bloccare il Senato e 
sicuramente, il Congresso ». 
Per questo Tamames giudica 
la situazione « molto perico¬ 
losa ». « Nel centro, aggiunge, 
stiamo assistendo a una lotta 
di tipo personalista per le 
candidature, che fino ad ora 
ha impedito alle sue varie 
componenti di unirsi in un 
nucleo omogeneo. Lo slesso 
avviene nella DC di Gii Po- 
bles e Ruiz Gimenez che 
avrebbe potuto far parte di 
questo grosso centro. Anche 
qui ci troviamo di fronte pe¬ 
rò ad atlegglamenll di esa¬ 
sperato personalismo che han¬ 
no impedito questa unione e 
che io definirei suicida. In 
questa situazione soltanto la 
presenza di Suarcz giochereb¬ 
be un ruolo molto positivo, 
potrebbe potenziare il centro 
e fare in modo che questo 
contribuisca all'elaborazione 
di una Costituzione democra¬ 
tica, che è anche la nostra 
aspirazione ». 

Tamames esclude quel che 
sembra ventilarsi da qualche 
parte, un pericolo di colle¬ 
gamento tra Alianza popular 
e il centro. «Questo pericolo 
si è allontanato soprattutto 
dopo che nell’Alianza sono 
confluiti personaggi come 
Arias Navarro, l'ultimo pri¬ 
mo ministro di Franco, li¬ 
cenziato dal re nel luglio scor¬ 
so. oppure come Gonzalo Fer- 
nandez de la Mora, il clas¬ 
sico ponte tra l'ultima de¬ 
stra e la creatura neofran¬ 
chista di Fraga Iribame ». 

Nell'ambito della sinistra, 
non si profilano per ora pos¬ 
sibilità di alleanze o di appa¬ 
rentamenti. Il PSOE di Feli- 
pe Gonzales non ha gli stes- 
.si orientamenti del PS di Mit¬ 
terrand in Francia, dice Ta¬ 
mames. Probabilmente po¬ 
tranno aversi candidature co¬ 
muni. comunque, per 11 Se¬ 
nato. Pino ad ora si è par¬ 
lato di combinazioni e stra¬ 
tegie elettorali, poco invece 
dei gravi problemi economici. 

« La situazione economica è 
molto grave, dice Tamames, 
anche se non si può parlare 
ancora di condizioni disastro¬ 
se. I consumi si mantengono 
ancora a livello dello scorso 
anno (più 3 per cento). / ca¬ 
pitali vanno diminuendo e le 
imprese si trovano in diffici¬ 
le situazione finanziaria. Ab¬ 
biamo un milione di disoccu¬ 
pati, di cui solo 300.000 rice¬ 
vono sussidi di disoccupazio¬ 
ne. Il Paese si trova quindi 
in uno stato di tensione, la 
protesta è molto forte. Lo 
sviluppo economico della Spa¬ 
gna è sotto una grave ipo¬ 
teca. Necessita di crediti e ri¬ 
schia di dover accettare con¬ 
dizioni politiche molto dure 
per ottenerli, compresa la 
compartecipazione delle ban¬ 
che nordamericane . Questo 
stato di cose non può durare 
a lungo, forse un anno. Ma 
è chiaro che non si possono 
avere soluzioni del problema 
economico finché non sf defi¬ 
nirà il panorama politico. La 
instabilità genera sfiducia, la 
gente non vuole investire, le 
imprese e i gruppi monopo¬ 
listici non hanno nessun in¬ 
teresse a farlo finché non ci 
sarà un governo che sia in 
grado di affrontare i veri no¬ 
di della crisi e di garantire 
una stabilità democratica ». 

Altro grave silenzio dei go¬ 
verno in questa vigilia elet¬ 
torale è quello sulle autono¬ 
mie regionali. In realtà que¬ 
sto è uno dei problemi più 
.scottanti. «Se dovessero vin¬ 
cere i iieofranchisli di Alianza 
popolar, dice Tamames. ciò 
rappresenterebbe una barrie¬ 
ra per il conseguimento del¬ 
le autonomie e quindi un ag- 
grai-amcnto sensibile della si¬ 
tuazione politica generale ». 

Tamames ad esempio è 
convinto che se non si con¬ 
cederà rauionomia a! Paese 
Basco. Tintera regione potreb¬ 
be insorgere e si potrebbe 
creare una situazione di ti¬ 
po irlandese. In questa zona 
del Paese 11 problema nazio¬ 
nale si è acutizzato negli ul¬ 
timi anni del franchismo. Es¬ 
so era forse meno grave di 
quello catalano che ha radi¬ 
ci più profonde e antiche; 
mentre In Catalogna, che con¬ 
ta cinque milioni di abitanti, 
dei quali il 95 per cento si 
considera catalano e paria 
catalano, diversa è. secondo 
Tamames, la situazione del 
Paese Basco (due milioni e 
mezzo di abitanti) dove la 
lingua « euskadi » non è par¬ 
lata che dal 20 per cento del¬ 
la poplazione. lai durissima 
repressione franchista che 
tendeva a colpire ogni espres¬ 
sione di autonomia e di in¬ 
dividualità nazitMiale, esaspe¬ 
rando il problema, ha fatto 
crescere, secondo Tamames, 
una coscienza di appoggio al¬ 
la causa separatista anche 
fra coloro che inizialmente 
non l’approvavano. < Il Paese 
Basco, dice, é ricco, econo¬ 
micamente forte, con un li¬ 
vello di vita paragonabile a 
quello dell’intera Sappia. Non 
esiste quindi un problema di 
livello di reddito, bensì il bi¬ 
sogno di un popolo di difen¬ 
dere la propria identità e che 
non si rassegna alla sm 
scomparsa. Il Partito Comu¬ 
nista Basco è per l’autode- 
trrminazior.e e l'autonomia. 
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In un'intervista alla rivista «Bohemia» | Dovrà nominare il primo ministro e i vice-primi ministri 


McGovern chiede 
che gli USA tolgano 
il blocco economico 
contro Cuba 


La riunione del Congresso 
del popolo annunciata in Cina 
per la fine dell’anno 


L'influenza della rivoluzione cubana in Ame< Un lungo artìcolo di Hua Kuo-teng analizzando l’espe- 
rica latina e la questione dei diritti umani l'icnza cinese conferma la validità della « linea di Mao > 


non per l'indipendenza. E un 
partito che lotta per la li¬ 
bertà della Spagna ma anche 
per un riconoscimento pieno 
dell'autonomia della regione 
in cui opera ». 

La bandiera 

La decisione del partito di 
adottare la bandiera dello 
Stato spagnolo, rinunciando a 
quella repubblicana, ha sol¬ 
levato, a quanto pare, ob;e- 
ziojil e perplessità. In che 
misura? 

« Certo, dite Tamames. ui 
è la necessità di spiegare i 
violivi che hanno portato a 
questa scelta alle organizza¬ 
zioni di base e ai compa¬ 
gni tutti. Secondo me il Par¬ 
tito comunista sarebbe stato 
opportunista se per consegui¬ 
re la sua legalizzazione aves¬ 
se riconosciuto prima questa 
bandiera. Ma l'ha accettata 
dopo. Nello stesso momento 
in cui il governo ha ricono¬ 
sciuto il PCE, il Partito co¬ 
munista ha riconosciuto la 
bandiera « attuale » dello Sta¬ 
to. In ogni caso il PCE non 
ha problemi di coscienza. E' 
il partito che più di ogni al¬ 
tro ha difeso la bandiera re¬ 
pubblicana quando bisognava 
difenderla durante la guerra. 
Credo si tratti di un pro¬ 
blema che verrà rapidamen¬ 
te superato, salvo che per 
quel che riguarda alcuni 
gruppi che trovano in questo 
un argomento in più di at¬ 
tacco al partito. Oggi la scel¬ 
ta non è tra repubblica e mo¬ 
narchia, ma tra dittatura e 
democrazia ». 

Franco Fabiani 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA — « Da molto tem¬ 
po mi sono Impegnalo perché 
.sia tolto il blocco economico 
centro cuba. Da molli anni 
mi sembra che non abbia 
senso né lier gli Stati Uniti 
né per (Duba e ho cliie.ìto al¬ 
la no.sira amministrazione e 
al CengresbO che si levi il 
blocco ». Questo è uno dei 
paitsaggi . di una intcrvisia 
concessa dal senatore del 
Sud Dakota ed ex c.mdiUato 
alla prc.sld«nza per il partito 
Democi-atico alle elczicni del 
1972, George McGovem al 
gioinali.sla Luis Bacz della 
rivi.siH cubana « Bohemia ». 

« Ho fiducia — continua 
McGovern - che questo mio 
progetto, insieme ad altri 
problemi, possa ri.so’.versi in 
un futuro pros.simo. E’ pos¬ 
sibile che ci voglia un po’ di 
tempo a causa della lunga 
.separazione che c’ò stata tra 
USA e Cuba, ma credo che 
la normalizzazicne delle re¬ 
lazioni si avvicina e credo 
che gli .statunitensi capi.sco- 
no che uno dei passi che 
dobbiamo compiere è toglie¬ 
re 11 blocco. Qualcuno ha 
suggerito che deve essere pre¬ 
ceduto dalla fine delle restri¬ 
zioni su medicine ed alimen¬ 
ti, ma spero che si levi 
tutto ». 

Alla domanda del giornali¬ 
sta cubano circa Tlnfìuenza 
di Cuba in America Latina, 
McGovem risponde: « Indub¬ 
biamente Cuba socialista ha 
rappresentato un ini(jatto, è 
fuori d! dubbio die t.ra i gio¬ 
vani dell’America Latina i 
successi di Cuba .significatto 
molto e penso che questo dà 


la possibilità (il ispirare ri¬ 
forme In altri paesi latino- 
americani ». A proposito dei 
diritti um:ini. McGovem di¬ 
chiara : « Sjrero che il gover¬ 
no cubano continui ad avere 
la pos.s;b!lità di un atteggia¬ 
mento tollerante verso alcu¬ 
ni di.s.b.ilent ; che seno pri¬ 
gionieri. compres; alcuni cit- 
tadtn; statunittti.si. e procla¬ 
mi un’amoistia per alcuni di 
loro ». Luis B.ioz ribatte che 
« Noi ncn abbiamo dissiden¬ 
ti. abbiamo solo controrivo- 
luz.ion.ari prigicnle:'!, die han¬ 
no lercaio ci; as.sas.snarc i 
nostri du’igcnti. hanno at¬ 
tentato centro i beni del po¬ 
polo e per i quali esiste una 
grandt' avvcr.sU»io nei popo¬ 
lo». e allora McClove.it pre¬ 
cisa: «Ncn parlo di una 
amnistia generale pe.elié so 
die alcuni di questi prigio¬ 
nieri .sono for.se t.’-oppo peri¬ 
colosi per essere liberati, mi 
riferi-seo alla revisione di quel 
casi die forse potrebbe giu- 
.siiflcare una certa baievo- 
lenza ». 

E il senatore americano ag¬ 
giunge: «Credo che no: ab¬ 
biamo la necessità di capire 
che 1 diritti umani non ri¬ 
guardano solo cose come la 
libertà di espressione, ma 
anche questioni fondamenta¬ 
li come il diritto a mangiare, 
al lavoro, alla salute, alla 
casa, alla educazione e cre¬ 
do che proprio in questi cam¬ 
pi la rivoìuzicoc cubana ha 
avuto i suoi più grandi suc¬ 
cessi ». 

Giorgio Oldrini 


PECHINO - L’agenzia gi.ip 
ponc.se « Kyoto » in un .servi 
zio da Pechino afferma che il 
V Congre.s.so nuzion.ale pupo 
lare citic.se .si tcrià alia fine 
dell'anno e designerà il primo 
ministro ed i vice iirimi mini 
-Sin, Secondo l agenzia è sta¬ 
to il vicepre.sidence della coni- 
:ni.-i.sione pernmncnle del con- 
gie.-_so. Tan Chen-lin, a dare 
la notizia ne! cor.so di un 
incontro con un gruppo di 
per.'onalità politiche g.appo 
nes! in visita nella capitale 
e ! ne.se. 

L’agenzid « Nuova Cina » 
intanto ha pubblicato ieri .se¬ 
ra la iirima parte di un'ana- 
li.si di Hua Kuo feng sull'e.spe- 
rienz» delUi rivoluzione c.ne- 
se e sui problemi che .si pon 
gono alla Cina ed a! movi¬ 
mento comunista intenuizio 
naie nella « fase di transizio¬ 
ne del socialismo ». La tet) 
ria di Mao Tsetimg .sulla 
«continuazione della rivolu¬ 
zione -sotto la dillulura del 
proletariato » viene definita 
la prima ri.sposla scientifica 
a problemi che Marx. Engels 
e Lenin non ebbero il modo 
di sviluppare, e che Stalin 
mancò di interpretare corret¬ 
tamente ». 

Si tratta di un lungo testo 
presentato come « uno .stu¬ 
dio » del quinto volume delle 
« opere scelte del presidente 
Mao T.se-tung ». .sotto ;1 t.io 
lo «Continuare imo alla fine 
la rivoluz.one sotto la ditta¬ 
tura tìel in oictariaio ». 

Al di là dei comple.s.si pro¬ 


blemi teorici che vengono 
pasti, l'arlicolo viene inter¬ 
pretato dagli o.s.scrvatori co¬ 
me una v;goro.sa riafferma¬ 
zione della perdurante vali¬ 
dità delia «linea di Mao»: 
« Le vittorie con.seguite dal 
nastro partito durante la ri¬ 
voluzione demoeratieu e la 


rivoluzione .socialista devono 
es.sere tutte attribuite «Ila 
"leadership" del presidente 
Muq. Ijn .storia prova che la 
bandiera dei presidente .Mao 
è una grande bandiera sotto 
In quale il proletariato con 
duce il popolo in un.s lotta 
unita alla vittoria ». afferma 
Hua Kuo-fen.g- 
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PAG. 14 / ffrenze 


Manifestazioni e cortei in tutta la provincia 


1- MAGGIO CON SCHEDA 
A PIAZZA DELLA SIGNORIA 

Il comizio alle 10,30 • All'insegna deirinlernazionalismo le iniziallve di Firenze e altri 
comuni - A Prato il corteo da piazza Mercalaie per raggiungere piazza del Comune 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redai.: 212.803 - 293.150 
Tel. Amministrai.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia fAlba», Via Faenza. Tel. 287.392 


Quest'anno il 1. Maggio non 
celebra soltanto la festa dei 
lavoratori, ma diventa, per 
la complessa situazicne del 
Paese, un momento di unità 
e di lolU, di tutta la classe 
lavoratrice, dei disoccupati, 
dei giovani per uscire dalla 
crisi e per la crescita della 
democrazia. 

In tutta la provincia di Fi¬ 
renze oggi si svolgeranno ini¬ 
ziative e manifestazioni. La 
principale è in programma in 
piazza Signoria dove alle ore 
9,15 è previ.sta una rassegna 
di canti e.seguita dal « grup¬ 
po folk internazionale ». Alle 
ore 10,30 a nome della Fede¬ 
razione unitaria parlerà il 
compagno Hinaldo Scheda, 
segretario confederale della 
CGIL. 

Nel cor.so della manifesta¬ 
rlo il coordinamento femmi¬ 
nile unitario CQIL-CISL-UIL 
neir.ambito della campagna 
di solidarietà con la resisten¬ 
za cilena, prornuoverà una 
raccolta di firme per la liber¬ 
tà dei detenuti politici m 
Cile. 

Altre m.anifestazicni, orga¬ 
nizzate dai sindacati, s; ter¬ 
ranno ad EMPOLI, ore 9 
(Gadducci): SESTO FIOREN¬ 
TINO. ore 9 (Turrinii; BAR¬ 
BERINO. ore 9 (Baldazzii; 
PONTASSIEVE, 9 (Guidai; 
FUCECCHIO, 9 (Basi); S. 
CASCIANO, 9 (Cubattoli); 
CASTELFIORENTINO, 9 (Ge 
sualdi); FIGLINE, 9 (Nesir 
CAMPI BISENZIO. 9 (Bet¬ 


ti); RIGNANO, 9 (Bor- 
gogni); CERTALDO, 9; MAR- 

RADI, 9,30 (Cappelletti): 
SERPIOLLE, 17 (Burgos). 

A PRATO il corteo partirà 
da piazza Mercatale per con¬ 
cludersi in piazza del Comu¬ 
ne dove parlerà a nome della 
Resistenza cilena Fabio Pe¬ 
reira, dirigente del sindaca¬ 
to tessile cileno, e a nome 
della Pederazicne unitaria 
Vittorio Meraviglia, .segreta¬ 
rio nazionale FILTA. 

Net pomeriggio di oggi a 
GALCETI si svolge la fcita 
di primavera, mentre nelle 
piazze del centro sono previ¬ 
sti spettacoli musicali. 

Altre manifestazioni .sono 
in programma a MONTE- 
MURLO (Perotti) e VAIANO 

I Arena ). 

Queste le altre iniziative in 
prov.ncia di Firenze: 

LA ROMOLA — Manifesta- 
zicni nella pineta in località 
Cappellina cosi articolate: 
ore 8.30 apertura del villag¬ 
gio gastionomico, ore 9 cor¬ 
sa podistica per ragazzi, ore 

II mostra fotografica su 
«strutture, occupazione, agri¬ 
coltura e fabbriche del com¬ 
prensorio » con interviste re¬ 
gistrate nei luoghi di lavoro, 
ore 13.30 recitazione di poe¬ 
sie dei ragazzi delle .scuole 
elemciitari, ore 18 comizio. 

SERPIOLLE -- Ore 10 cac¬ 
cia al tesoro, ore 12 pranzo, 
ore 15 .spettacolo teatrale, 
ore 17 canti della resistenza, 
ore 21,30 ballo h.scio alla Ca- 
s)i del popolo del quartiere 9. 


SCANDICCI — Nei boschi 
della calle di Marciola, vici¬ 
no alla Roveta, scampagnata 
popolare con l’allestimento di 
stand gastrcoomlci. ore 15 
spettacolo del gruppo teatro 
scuola di Scandicci e alle ore 
16,30 canzoni popolari dei ra¬ 
gazzi del circolo ARCI « Il 
ponte ». 

SETTI GNANO — Festa al 
la casa del popolo con proie¬ 
zione, alle ore 21,30, di film 
dell’Istituto Luce. 

ALBERATA - In Piazza 
Ravenna questa matfna gara 
podistica e ristoro, nel pome 
riggio musica e dibattiti, gio¬ 
chi e spettacolo di burattini, 
alle ore 17 concerto di Cate 
rina Bueno. 

GREVE — Al parco San 
Michele festa del lavoro or¬ 
ganizzata dal comune, dall’ 
ns.sociazicne turi.stica e dal 
comitato turistico con balli 
e concerto della ricostruita 
banda musicale. 

In una propria nota la 
Federazione u*iitana provin 
fiale CGILCISL-UIL ricorda 
il carattere di inif^gno e di 
lotta del 1. Maggio, eviden¬ 
ziando come quest’anno cada 
in una situazicne particolar¬ 
mente difficile per il Paese. 

La federazione unitaria .sot¬ 
tolinea anche i problemi più 
urgenti da risolvere; la que¬ 
stione dell’ordine pubblico, 
quella altrettanto drammatica 
dell’occupazione giovanile. la 
inflazione, le carenze del Go¬ 
verno e del padronato per 
avviare la ripre.sa economica. 
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Se ne è parlato ieri in Palazzo Vecchio 


Architettura: si prepara 
la conferenza di facoltà 

Incontro tra la giunta deM'istituzione universitaria e alcuni amministratori ~ Presen¬ 
tata dal preside la bozza di programma — Riunione con i nove docenti dimissionari 


Da domani TASNU effettuerà una distribuzione sperimentale | Da Comune e lottizzanti 

Saranno consegnati a domicilio I Firmata la c( 
i sacchetti per la spazzatura | 


Il grosso verrà dislribuifo a partire da metà maggio -1 problemi dell'azienda lllu* 
strati dai presidente - I sindacali sottolineano l'impegno di un servizio effkiente 


Sciopero 
degli edili 
per i due 
operai 
folgorati 

In .seguito al gruvibsimo 
Incidctite su! lavoro cui han¬ 
no trovato la morte i due 
Olierai Mariano Crlstini e 
Pompeo Pantalcone. ed un 
terzo. Luigi D’.Agostini è ri¬ 
masto ferito. la federazione 
lavoratori delle costruzioni, 
insieme agli istituti di pa¬ 
tronato delle tre organizza¬ 
zioni sindacali e al consiglio 
d; cantiere, ha invitato il 
competente pretore di Firen¬ 
ze a svolgere tutti gli accer¬ 
tamenti del ca.so. La FLC 
provinciale, inoltre, per ri¬ 
chiamare l’attenzione del¬ 
l'opinione pubblica sui pro¬ 
blemi della sicurezza del la¬ 
voro, ha indetto per domani 
uno sciopero di due ore da 
effettuarsi in tutta la cate¬ 
goria con le seguenti modali 
tà; dalle 13 alle 15 in tutta 
la provincia con esclusione 
di Signa. della Val d’E':.sa 
(Certaldo. Empoli, Castclfio- 
renting e comuni interessati 
e mandamento di Prato che 
le effettueranno dalle 15 al¬ 
le 17). 

Nel corso dello sciopero si 
terranno assemblee nei luo¬ 
ghi di lavoro. Il consiglio 
unitario di zona Signa Scan- 
d.co; aderisce con 15 minuti 
d; .-^iofiero in solidarietà al¬ 
le inizi-ative della FLC- 

I,a giunta municipale di 
Lastra a Signa ha approva¬ 
to una mozione in cui. espri¬ 
mendo il più sentito cordoglio 
ai familiari delle vittime, au¬ 
spica che al caliere della su¬ 
perstrada. come in tutte > 
altre industrie della zona, sia¬ 
no adottate e rafforzate tut¬ 
te le m’.sure antinfortun’.st;- 
chc per prevenire gli inci¬ 
denti sul lavoro. 


Nozze d’oro 

I compagni Pnmo c B anca G u- 
Mppì, CTCondaM dalle t!gl:e, dal 
generi e n'pot;, fesleggiano il loro 
c nquantej.ma anno di matr.mon.o. 
In questa lieta occas'pne solto- 
•crivono lire 10.000 per la sta-n- 
pa comun.sta. 


Lauree 


La co.Tipagna Anna-,la Ross. N c- 
co'.. co.T .a tes. « L'alt s ta laite-a- 
r a d, N. G Ce.-nysc-.k i * e u.'.a 
p.-opos!a d. teltjra dal I.Pro < C.ne 
(are? >. ha conseguito la 'au-ea i.n 
lingua e letteratura russa presso 
l’un rvesita di Fl.-enie con 110 e 
lede. 


Il compagno Silsvno Calug'. se¬ 
greta.- o comunale dei PCI a Empoii 
•' e laureato in filosofia con 110, 
4.scutendo con il professor Za- 
«ardo una tesi su < Il rapporto l;a 
llosseau • Marx in Galvano Della 
Vvipa. 


Da domani l’ASNU inizierà, 
in via sperimentale, fier tre 
giorni, la distribuzione a do¬ 
micilio dei sacchetti per la 
raccolta dei rifiuti. La di¬ 
stribuzione, che riguarda per 
ades.so soltanto alcune stra¬ 
de (vm Ardiglione, via Scia- 
loia e via Aretina), verrà ri- 
pre.-a in modo massiccio ver- 
.so l'a metà di maggio e du¬ 
rerà circa -IO giorni: ad ogni 
utenza, quale risulta dagli 
elenchi in po.^se.sso dcH’azicn- 
da, e previa ricevuta, sarà 
la.sciato un certo quantitativo 
di Sacelli: inizialmente 300 da 
1)0 litri cia-scuno. |k)ì '260 da 
23 ht.M (SI tornerà casi alla 
dimen.sione dei sacchi di due 
anni fa). Per ruten/a indu¬ 
striale e commerciale saran¬ 
no consegnai I a cia.scun uten¬ 
te 2.30 .sacrhi da .lO litri. 
L'ojjeraz’onc si svolgerà dal¬ 
le 8 alle 13 e vedrà im;Je 
gnate diver.^e squadre di di 
IKUidenti. ognuna delle quali 
distribuirà circa 600 .sacelli 
ad altrctiante utenza; il ser¬ 
vizio .sodd:.stera 4 nula utenti 
al giorno circa, fino a toc¬ 
care gh 80 mila cittadini che 
co.stitui.scono rullerà utenza. 

Le caratteristiche di que¬ 
sto servizio ed i problemi del- 
lazicnda lono stati illustrati 
ieri mattina al palazzo dei 
congre.s.si. nel corso di una 
conferenza-stampa cui hanno 
piirtecipato il presidente dcl- 
l’ASNU. Auzu.sto Bercigli, i 
rappresentanti del <on.s:g!io di 
ammini.-.trazione e della CGIL 
e delLa fJIL. 

Sottolineando la continuità 
del servizio con l’iniziativa 
as.sunta nel precedente anno, 
volta cioè ad assegna”e un 
quantitativo complessivo d: 
sacchetti ad ogni utente. Bcr- 
sigii ha affermato < he la di¬ 
stribuzione a dom riho tiene 
conto delle as.serv.a/:oni che 
in passato erano .cta’.e espres- 
-sc da vane parti. Certo, oro 
blcmi rimangono ancora aper¬ 
ti (VI è ad esempio da n- 
.^olvere la questione dei pre¬ 
lievi aggiuntivi da parte d; 
enti ed esercizi pubblici' do 
vranno e.s.icre consegnati a 
pagamento o gratuitamen¬ 
te?). ma proprio per queste 
ragioni l’azienda sollecita un 
rapporto nuovo, più stretto 
con i consigli di quartiere e 
ramminLstrazione comunale. 

Dopo che il direttore del- 
Tazienda ha fornito i d.ati re 
latici al,'operazione sacc'oett i. 
il rappresent.ante .^-.ndac»>, 
p.irlando a nome delia CGIL 
e della UIL. ha puntuaiizz-ito 
i problemi deirazienda. ed il 
ruolo respons.abi!e dei sinda¬ 
cati. 1 in modo da sgjjnbc- 
rare il terreno da varie stru- 
mentalizzazionii'. Innanzitutto 
il raopono fra dipendenti e 
c;ttadinanz.a è inadeguato 
(Un dipendente ogni 500 abi¬ 
tanti* ed : comoiti che l'azien¬ 
da è venuta ad a-s.sumcre ne¬ 
gli anni (spazzamento. di-^in- 
fezione. .sc.arichi ab'usivi. in¬ 
ceneritore, eco.* ^ono rilevan¬ 
ti e non riguardano .<olo il 
.servizio di r.irco’iM dei ri¬ 
fiuti. Se è vero, come è .^ta- 
to detto, che F.renze è u-'a 
delie c'tt.à fra le p.ù pul.'e. 
è .a'trottanto vero eh-' ; la 
\or.»tor: c.ix'.a io un ruo’o mi 
'i.ir’ante n nuota iv'.altà' 
deve ;nfa‘*i pensare c’^c "in¬ 
tervento copre 6V) chilome¬ 
tri. che gl; addetti a’I.i r.ac- 
colta .«ono 323. che ogni La¬ 
voratore raccoglie da: 2.3 ai 
3») ouintaii al giorno, che i 
tempi di raccolta sono .as.^i 
rapidi: 4-5 ore per un Quan¬ 
titativo quotidiano che .si ag¬ 
gira sulle 400 ton.iellate. 


Qualcuno ha poi .sollevato 
il problema degli invalidi: ol¬ 
tre 100 sono quelli che pre¬ 
stano servizio nell’azienda, 
ma bi.sogna tener presente — 
ha detto il rappresentante sin¬ 
dacale — che fino al '66 il 
.sc-vizio si svolgeva in con¬ 
dizioni umane ed ambientali 
dùsagevoli (non era stato 
meccanizzato e ogni nettur¬ 
bino doveva salire chilometri 
di scale!), che si sono ri- 
fles.se .sulle condizioni dei la¬ 
voratori. Che le organiz-za- 
zioni sindacali si siano poste 
responsabilmente i problemi 
deH’azienda — ha detto an¬ 
cora — è tlimostraio dal fat¬ 
to che si sono oposte al¬ 
l’ipotesi di dare in appalto 
il .servizio di coasegna dei 
.sacchi. che sono di.spostc a 
operare oer una nuova orga- 
nizscizione dei lavoro che con¬ 
senta di giungere anche ad 
una diminuzione dei costi di 
esercizio. L'impegno è quel¬ 
lo di creare una struttura ed 
un'organizzazione del lavoro 
che consenta di affrontare il 
problema del servizio in ter¬ 
mini compreasoriali. 

Circa la consegna dei sac¬ 
chi. i sindacati ritengono che 
C'So dovrcblK* ave~e non un 
carattere .straordinario, ma 
ciclico oer d’urata di 78 
mesi. Tu'tavia. nella prc.=en- 
fe situazione, non era possi¬ 
bile fare diver-amentc c su 
qii"'ta scelta sono d’accordo 

Dal canto .suo. il presiden¬ 
te concludendo la ronferenz-a- 
stamua ha detto che anche ! 
rappresentanti della ri.SL con 
la ouale aveva avuto un col¬ 
loquio. hanno dichiarato la 
loro disponibilità ad onerare 
lungo le linee indicale r>er 
Io .sviluppo di un’azienda che 
vuole .sempre più corri.snon- 
dere alle esigenze icfieniche 
ed ambientali della città. 


Firmata la convenzione 
a Prato per il primo 
macrolotto industriale 

E' un passo importante per mettere a disposizione 
aree di sviluppo industriale previste dal Prg 

L'obiettivo di riaprire la strada agii insediamenti indù- 
stn.a.i è stato raggiunto ccn la firma dell.i convenzione de¬ 
finitiva di lottizzazicne del 1. macrololto indu.striale. tra Pani- 
mini.strazicnc comunale di Prato e i lottizzanti. .Alla firma 
dellti cenvenzione. setiza la quale ncn potevano essere rila¬ 
sciate licenze edilizie per costruzicni indu.striah. .si è giunti 
dopo una fa.se travagliata e difficile. Il piano di !ottizz.iZicne 
necessario i>er dare inizio ai lavori dell’insediamento, pro¬ 
gettato dall’ing. Forasassi, è arrivato dopo che rUnicne indù 
striale di Prato ha convinto i proprietari dei tcn-cni. .sui qua¬ 
li deve sorgere l’insediamento industriale, a superare diffi¬ 
coltà e diifidcnze. tanto che gli stessi proprietari hanno for- 
maliz-zato ;n un contratto la loro volontà di procedere in tal 
senso. 

I! 1. macrolotto industriale iia avuto cosi il via. Esso co¬ 
stituisce un passo importante per mettere a disposizicne del¬ 
l'intera eccnomia pratese le aree di sviluppo industriale pre¬ 
viste dal piano regolatore e tali da evitare una stasi nello 
svi'uppo deH’industria. Il progetto dcll’insediamcoto pre.scn- 
ta raratten.stiche complesse. Il 1. macrolotto si estende per 
un.i zena di 150 ettari, presso Paperino. D; questa area 28 
mila mq seno destinati a servizi sociali. 11 ettari ad urb.sniz- 
zazionc seccndarìa. 30 mila mq. a parcheggio. lai viabilità al 
servizio del macrolotto ha mio sviluppo di 10 km. Seno pre¬ 
visti due assi di scorrimento, inferiore e superiore, in dire- 
zicno est-o'.est, raccordali per alleggerirne il traffico interno, 
ccn una strada di viabilità. 

Per l'approvvigionamento idrico-industriaie verrà utilizzato 
rimpianto di depurazione di Baciacavallo che permetterà, 
quando entrerà in funzione. la cessaziCTie del prelievo delle 
acque da! sottosuolo. L'imp.anto sarà io grado di assicurare 
iKia portata di acque riciclate di 500 lit. al secondo. I pozzi, 
che nel frattempo .serviranno airapprovigicoamenio idrico, 
dovranno essere cniiegati dai lottizzanti alla rete di tubazio¬ 
ne in modo da rendere po.ssibile la distribuzioie dell’acqua 
nell.’, rete cittadina non appena sarà dispcnibile "impi.uno 
di Baciacavallo. La soluzione data al problema idrico indu- 
.-.tnaie rappre.senta ;r effetti, uno de; pocii; passi conip.’at: 
per alleviare ia crcnica situazione di crisi idr.ca delia citta. 
.Almeno per quanto conceme il macrolotto non si assisicra^n 
futuro alla competizione tra indu.str.e e aziende municipaliz¬ 
zate per catturare ie restanti riserve idriche. Per quanto ri¬ 
guardi la ricettività deirmsediamenio s: prevede che si po- 
;.’'an»i(> realizzare costruzioni industriali per 3 mila posti di 
la s oro. 

L’inizio delle attività d; costi-jzicne avverrà con l'u’.t.ma- 
zionc dell-e oi>ere d; urb,an!zzazione già previ.stc, pro.s}act;an 
do i>crianto per il prcs.simo anno la ripre.sa delie costr'jz.cn; 
degl: edifici industriali nterrotti. 


I La tragedia di Bagno di Ripoii 

i “ 

I Fuori pericolo Puomo 
che ha ucciso la moglie 

j I medici del reparto tossicologia di Careggi io hanno dimesso ieri pomeriggio 
I E' stato trasferito al carcere delie Murate • Il dramma scaturito dalia gelosìa 


Paride Aglietti, il g;ov.ine 
d: ventmove anni che per ge¬ 
losia ha ucci-so la ma 
glie Gianna Cioni. di venti¬ 
sette anni è fuori pencolo I 
medici dell’o-spt^ale di Careg- 
gì. reparto tossicologia hanno 
sciolto la prognosi dopo le 
cure intensive cui è stato -sot¬ 
toposto li giovane omicida, 
len pomeriggio ha lasciato 
l’otspedale per es.sere accom- 
p.agT- -o al carcere. 

Li. iizia ha praticamente 
ccncla.a> l indagine. Non ce 
molto da scoprire oltre -lucl- 
lo che già e emerso la scor¬ 
sa nette quando la polizia e 
accors.a nel l’a pparLi mento dei 
due coniugi in \ia Ronu 23 
a Bagno a Ripoh. Movente 
La gelosia. La donna in questi 
utimi tempi aveva stretto 
amicizia con .Andrea Ca¬ 
staidi, trentadue anni, abitan¬ 
te in via Laura 58. impiega¬ 
to del Nuovo Pignone. Una 
amicizia affettuosa che l'uo¬ 


mo e ia donna volevano di- 
ven;,a.s.-.e reeol.ire. Il manto, 
un a-ssistentc .sociaìc, T>ero non 
sembra fos.-^ di.^posto ad ?v- 
cettare la nuova situazinne. 
Fo:>.e innamorato e geloso 
delia moglie, una volta accer¬ 
tato che stava maturando la 
nuova .s.tuazione, ha cercato 
di per.'Uadcro la donna a ri¬ 
manere con lui. 

Venerdì .«e.-a l.i tragedia. 
Quello che è succe.-^.so ncll’.a,*- 
partamento solo l’.Aglielti po 
tra .spiegarlo L'unica testi 
monianz-i o quell.a di .Andrea 
Castaldi che insieme a una 
ragazza. Cecilia Pa.squah. m 
e recata a casa dei coniugi 
Aghetti, .Avev.ino un appunta¬ 
mento per recarsi a vedere 
lo spettacolo televusivo di Da- 
no Fo Ha bussato più \oI- 
te ma ncKUno ha ri.sposto. 11 
Castaldi allora forse intuendo 
qualcosa, ha scavalcato un 
muretto arrivando alla ter¬ 
razza dalla quale altraver- 


1=0 una finc-itra. s; entra in 
casi,! Sentendo odore d; gas 
non h.a e.-^itato a rompere i 
vetri deila fi.re.'tr.». 

Sul pavimento del iineLo 
era di.>te.so Paride .\zhctt:. 
awolto in un.a coperta i.mmo- 
’oile. Il Cast.ild: dopo a\ere 
cercato di soccorrere r.Azi.et- 
t: i! cu; corpo era insanzui 
nato (Si era celpito ccn un 
colteiio» si c recato ,;i cu¬ 
cina per capire da dove 
va il gas. .Appena entrato 
nella stanza ha trovato ia 
sua giovane amica in .ma poz¬ 
za di .sangue co’, coltrilo an¬ 
cora piantato nel petto I..» 
cor.sa di.sperata verso l’Oipe 
dale non è .servita a null.a 
Gianrra Cioni era c;à morta 
e il medico non poteva fa¬ 
re altro che costatarne la 
morte. Il manto tra.-vportato a 
Careggi ven.va ricoverato nel 
reparto tossicologico, dove i 
medici Io hanno salvato. 


I mille mali di architettu¬ 
ra sono di nuovo tornati nel 
le stanze di Palazzo Vecchio. 
Una delegazione della giun 
la (’iglia facoltà si è incontra 
la con gli assessori comunali 
Camarlinghi. Sozzi. Bianco e 
il vice sindaco Colzi. E’ sta¬ 
to un incontro di un paio 
d’ore durante il quale sono 
stato rapidamente ripercorse 
le ultime tappe della ((Vicen¬ 
da arciiitcltura » e sondate 
le caii.se che lianno portalo 
la facoltà sull’orlo della ehm 
sura. Si e latto un giro d’o 
rizzonte durante i! quale .so¬ 
no .state avanzate anche alcu¬ 
ne proposte ed indiv.duate 
alcune linee di intervento sul¬ 
le quali c; si muoverà ne: 
pro.s.->inii giorni ed anche in 
prospettiva. 

li problema immediato ri 
mane quello di trovare una 
soluzione iier terminare in 
modo onorevole l’anno acca 
(ìi'inico. ma già e: si comin¬ 
cia a muovere sui tempi lun- 
ghi e .SI cominciano a trac 
ciarc l»» lince di quel proces¬ 
so di rinnovamento die do 
vrà impegni) re più forze e dal 
quale dipendono ie sorti del 
la facoltà. E’ per questo che 
neH’incontro larga parte del- 
l’attenzione è stata dedicata 
ad una iniziativa - qu‘'lla 
di una Conferenza di facol 
tà — che. pur essendo diven 
tata indispensabile dopo gli 
ultimi fatti, era stata formu¬ 
lali! già da diverso tempo 
primi) ancora che si arrivas¬ 
se alla fa.se ò en.si acuta. 

Al termine delle due ore 
di di.scu.s.sion" fatta i risulta¬ 
ti deH’inconlro sono stati ra 
pidainento riassunti dai pro¬ 
tagonisti. L’a.s.sessore alla cul¬ 
tura Franco Camarlinghi ha 
informato die ta riunione ha 
avuto lo scopo di preparare 
per giovedì o venerdì della 
.settimana prossima un nuo¬ 
vo incontro in comune tra la 
giunta di facoltà, i rapp.'-e- 
.sentanti degli enti locali ^ 
delle istituzioni democratidie 
e dei .sindacali per approva¬ 
re 1 contenuti di una con 
feren’z.a di facoltà che '«avreb¬ 
be avere la funzione di ini¬ 
ziativa preliminare in vi.sta di 
una conferenza generale del- 
l’aleneo fiorentino. 

Nella riunione .si sono in 
dicati i criteri di pi'cpar.-)z:o- 
ne della conferenz.a d: facol¬ 
tà; si è detto che bi.-.ogna 
intenderla legata ai problemi 
generali dell’ateneo e non -sle 
gala da quelli complessivi del¬ 
la città. Il Comune ha rib.i- 
dito il proprio impegno e la 
propn.a volontà di collabora¬ 
zione con la facoltà perchè 
si arrivi alla ripresa del la¬ 
voro e degl! studi secondo cri¬ 
teri (•' rinnovamento. A que 
sto proposito gli ammini.stra- 
lori comunali valuteranno con 
estrema attenzione la bozza 
di programma di Architettu¬ 
ra che è stata presentata lo¬ 
ro dal preside nel corso del¬ 
la riunione. 

Parlando dei contenuti del 
la conferenza .si è detto che 
c.s.=a non intende e.s.sere una 
r..sposta esecutiva ai proble¬ 
mi delia facoltà ma un pun¬ 
to di partenza per un rap 
porto di collaborazione tra 
questa e il mondo e.sterno. 
Fra ; punti che saranno sug¬ 
gerii: alia di-scussione - ha 
detto Camarlinglii - figure 
rà anche quello del r.ipporto 
tia facoltà e programmi di 
sviluppo regionale e degli en¬ 
ti locali. Questa que.st.one -- 
è stalo c»‘tto — va posta 
non solo a.la Regione to.sca 
na ma deve coinvolgere tut 
te le regioni comprese nel ba¬ 
cino d; utenza della facoltà 
fio.-'entina. 

Una attenzione particolare 
-Sara dedicata alla carenza d; 
-Strutture edilizie e alle con 
dizioni di vita degli studen 
ti. .soprattutto in rapporto al¬ 
le loro esigenze d: abitaz.o- 
ne. di vita e di inserimento 
nel tessuto sociale, culturale 
della città. 

S: sta manto incanalando 
ver.so una soluzione positiva 
la spinosa quest.on'' delle di 
missioni de; 9 '•x'ent. d; ana 
lis; m.ttematica r.t,s.'Cgnaie a! 
pre.s.de .subito dopo gl: me. 
denti d; marteiìi sera della 
1 settimana passata. Dopo gl: 
i Irrigidimenti de: g.om; pas- 
i sali 51 sta ora prof.landò una 
schianta che forse prean 
nuncia lo sblocco defm.tivo 
d; una situazione che da gior¬ 
ni segnava ;! passo. I/incon- 
tro d; venerdì tra il preside 
la giunta ed ; professor; ha 
introdotto alcuni primi ele¬ 
menti positivi. L’abboccamen 
IO avra un seguito lunedi 
mattina: copo cfue.sto nuovo 
incontro si dovrebbe avere la 
decisione definitiva; ; docenti 
sc.ogi.eranno ogni riserva e 
diranno pubblicamente se 
conlmuare nella loro posizio^ 
ne oppure se imboccare una 
strada d.versa. G:à da ora co 
munque s: sta delmeando tra 
i nove prof^s-sor; una tcnden 
za a recedere dalla posizione 
in.z.ale. 

Dall’mconiro d. venerdì po 
mcrigg.o e emer.sa una val'u- 
tazione oomrjne sulla quest.o 
ne del.a funz.one delle m.» 
tene .sc.ent fiche all’mterno d; 
un p.ano organ.co d. r.qua- 
i.iicaz.one cogl; .■=tudi e del.c 
attivila del.a faco.ta .Ancora 
co.munque non tutti gl; osta¬ 
coli .sono .superai.' il d-.sc.ar- 
so deve essere e-aunio e de 
vono cs.sorc affrontati tutti 
quei problemi ancora m .so¬ 
speso. .. fallo positivo — 
fanno rilevare sia i rappre¬ 
sentanti della g.unta che : do¬ 
centi di analisi — è che nel¬ 
l’incontro nessuno ha voluto 
con,S'.derare l'altro come con¬ 
troparte e .SI sono quindi trat¬ 
tali i problemi comuni della 
facoltà. 
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L'inferriata della caserma della celere « Fadini », squarciata dall'esplosione dell'altra notte 

L'attentato alla caserma di polizia 

I dinamitardi hanno utilizzato 
una bomba ad alto potenzialo 

Sì è sfiorata la tragedia; questa l'opinione degli inquìrenlì — La criminale 
impresa rivendicata dalla sedicente «Organizzazione comunista prima lìnea» 


Domani 
conferenza 
del compagno 
Natta 

su Gramsci 

Nel quadro delie iniziail'.e 
l>er i! 40. anniver.sai'.o delia 
morte d: Antonio Gram.sci. la 
federaziaie f.orentina lia or- 
g.ini7.7aio per domiuii alle 
21.15 neil'.-Xuditorium del p.i- 
lazzn dei Cotigressi una cc>>- 
ferenza del compagno Ales 
.Sandro Natta, della direzicne 
del )>art:to .sul tema: « Voc.a- 
zione politica e impezno c'.il- 
tuiale di Antcnio Gramsci ». 


Domani alle 9 e convocato 
il comitato d.rctiivo devia fe¬ 
derazione fiorentina e mar 
tedi alle 17 la riunirne d<;l 
comitato federale di ct-titroi 
lo. .All’ordine del giorno di 
tutte c due le iiunioni, «In 
quadramento e .sviluppi della 
.situazione p.al-t.ea ». 


Demani alle 9 30 e <(jivo- 
calo nella .‘=ede del a federa¬ 
zione il com.tato d,:',-::ivo re¬ 
gionale per u*i e^ame della 
Situazione po’..tira. 


Vìvo sdegno h.i suscitato tii 
tutta la citta I jittentato eotn 
piuto la scorsa notte contro 
la caserma dell.) poh/i.i « Fa 
dim » in via Faenza. ,Si e 
-slioratM la tr.ieeda L.i Iwni 
ba u.sata (iairli atteiiiatori era 
ad alli.-^simo priten/taie. In un 
me.^.s.iggio alla .sede HAI < it 
tadina. l’iiltent.ito è .stato n- 
vendic.ito d.ill.i .sedicente « Or 
ganiz/azione comunista prima 
line.) » che ha preanniniriatc* 
rinvio d; altri nu.-vsaggi nel 
la giornata. 

Era circo luna quando 
il tritolo contenuto in liue bii 
sto di ,')l.ist ic.) e fatto 

brill.ire .'-ul davanzale di una 
finc.-'tra al piano tcrr.i. In 
carila lii) .sm.inlellalo una 
gro'.-a .nterr.ata. ia rete di 
proiezione e un p.tnncllo di 
meialio post t a, protez.one del¬ 
la fine vira. Ha infr.into tutti i 
vetri del piano terra e del 
primo piano delle cani-’.ite 
Alcuni acenti <-he si trov.) 
vano a letto sono .-.'..(ti tolpi 
ti dalle .-^-hezzi.' rnxjrtando 
lievi ferite. Qu.iUro auto clic 
s! trovavano aH’interiio del 
garaae della c;i,-=erma .sono 
state seriamente daniiegJiato. 
Dan.n p.u gr.r.'i hanno invece 
.s'.ib;!o 1.' vetture che crono 
.stot»-' la.=c;.ite ;n .sosta per .a 
strada. Un auto .-.embra addi 
rrtui'a >ia s!.(ìh mitragli,it.i 
ha I.diiiera c stata sforacen.a 
ta Se in quel momento io.sse 
p.ì.'-ato qii.ilc.ino non avrcìibe 
avuto .scamjx). 

I>c ca.se della p.iric op,’)o 
sta di via della F’ortezza .<-o 
no .state danneggiate '.sono 
saltati I vetri e eh inf_ssi) 


e in niv.i al numeio ri(\1icl. 
elle di.-vi.'i una djecin.» di me¬ 
tri dal luogo ileiresplos.one. 
!a ca.sselta irihuna della po- 
•sta. niuiuta c caduta a ter 
ra |H‘r lo spv st.unento di .aria 
L.i dellagr.izione ('■ st.it.i sini- 
tita in in’ta !a c.ità 

Le ind.tgnn .si muovono in 
tutti' !(' dilezioni Cìh nomi 
ni d«‘!rullu IO ;)i>htH'o c (jucl 
h dei .servizi d. ^.ivuiezz.a per 
tuta la notte n.inno istituito 
IXD.vt-i di controllo, o.^eguito 
ispezioni !(( cei lamenti 

Un nuovo epi.siKlio .iella 
sti'.itegia del terrore va ad 
a-ggiungcrs: agli altri che han 
no già colpito !.i citta' l'at- 
ti iitatoal p.il.iz/o ;leg!i aftar;, 
alla (’orlc d’.ipix'llo ta.ito per 
ri.'or.larc i piu clamorosi 

I tecnici della direzione di 
artigheri.i non hanno 'rova 
to Ir.imine.Ui utili aH'iii» n.e- 
■st.i l'd hanno v,,:;()lincaio sol 
l.inio la violenza della car.ca 
«Chiuncpie si Iicvve trovato a 
Iki.v-sare — dnono - .arei) 
i)e rim.isto iicci.»o •. 

53econd.) !a jwilizia ci trovi.* 
ino d lionte a;i attentatori 
fli qualità dive.'-.-.c <i.ille l)om 
Ix' c.iria .ill.i d.narnite. ,)I tri 
l>'!o Gli infi'.urenti .-.i lanciano 
su pi.sTC difficili d.( iierco: 
rere. 

Secondo iin.i tc.stimoni.inza 

r. iccolta dagli .nve-trg.itori sa 
rebbz .--tata v..st-! una « G.u 
l;a » ferm.irsi in •. i.i della Fnr 
le/za jXK'o .urinn deiratten = a 
to e Un g.ovali'- avrebÌK- po 

s. itz) accanto al muro del.a fi- 
ne.vtra una l>cr=ii che To'.se 
conteneva rordigiio. 
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Nasce uno strumento essenziale per l'economia del compren.sorio | Le richieste dei lavoratori 

Indagini, studi e progetti della nuova ■ 
consulta per Toccupazione giovanile i SS fSE 

Si prepara la gestione della legge sul preavviamento al lavoro - Una serie di iniziative per conoscere a fondo la ! Alia questione interessata anche l'ammini- 
complessa realtà dei giovani - Le organizzazioni e le istituzioni che hanno aderito - Colloquio con l'assessore Ariani ; strazione di Montelupo e tutta la popolazione 


Intervista al compagno Novello Pollanti 

I congressi Ovccasione 
per un nuovo impulso 
al processo unitario 


La stagiona dal congret- schiaramiinto sindacala 

■I cade In un momento dagli acccrdi stipulati tra 

particolare del paese. sindacati o governo sulla 

quando cioè diventa in- scala mob.le? E per la 

dilazionabile affrontare i lettera di intenti? 

nodi strutturali che stan- V, sono st«.te qua e là 
no alla base della persi- reazioni ncjjative che ri¬ 
stante crisi. guardano problen.; di me- 

In vista del congresso todo e accuse di «cedi- 

della CGIL fiorentina e menti» nel mento da par- 

a seguito del vastissimo qj irruppi di lavorato 

dibattito che ha investito ,, ^ anclie di qualclie a.-» 
l’Intero movimento sinda- ..omblea aziendale So 
cale abbiamo rivolto al piaiiulto ciò e avvenuto 

cune domando al compa- oliando è teso a fare 

gno Novello fallanti, se- valutazioni ciie isolano 

gretario della Camera del p^ocordo :.ul co^to del la 
lavoro, che ha seguito at yoro dal ccnte^to genera- 
tontamente la fase pre- della situazione econo- 

congressuale. mica e politica, dagli at- 

M.I 19 11 maaaio t.icclll fcrOCl C dCViaOtl 

.1 ?i^ ronirasso Con- sferiati dal padronato e 

risila ^CGIL fio- for/e moderate alle 

fn éha ^Lo è «^miquiste del movimento 

nr*L^r.lo7 ^ indispensabili ,cel 

stato preparato? prioritarie del s.ndaca- 

II ripristino delia con- aueita fase, 

temporaneità dei congres.si Quando invece la valu- 
dei .sindacati di categoria fazione lia tenuto conto 

e della Camera Contede dell’insieme di questi fai 

rnle del Lavoro ha per- tori, il prezzo pagato per 

me.sso l'estendersi del di .salvare la scala mob.le e 

battito e quindi una .sua soprattutto la emtiatta- 

miiggiore concretezza, rac- zione az.endale e stato ca- 

cordando le scelte politi- pilo dalla generalità dei 

che generali del sindaca- lavoratori come un pa,s.so 

to e l’azione nvendicatna mcvitali.le per non la.-.ciar 

delle singole categorie si irretire dall’avversario 

Il carattere «apeito» in una pura lotta di dife 

delie tenialiehe eongres- .sa. per .salvare invece 1’ 

siiah. tanto nelle verifiche essenziale e portare tut- 

dci risultati di 4 anni di ta la pressicne del movi- 

atlivita come neH'an.ihsi mento sul problema cen- 

della situazione politica ed trale degli investimenti e 

economica che stiamo vi- dell’occupazicne. die rap- 

vendo e delle proposte di presenta l’asse unificante 

linea generale per uscire deirmtero movimento, 

dalla crisi rinnovando il a mio giudizio io stato 
Paese e rafforzando la de- ji male.ssere e di inquietu- 

mocrazia, lia consentito dine presente fra i lavo- 

un dibattito molto vivaie raion muove da ben al 

die. dalle assemblee di ba- t^e e iegittune preoccupa- 

se aperte a tutti i lavora- ziom; in primo luogo la 

tori i.scntti o no al sin- precarietà delia direzione 

dacato — svoltosi nella politica dei Paese, che non 

maggioranza In modo uni- . j. riforimm 

cSir"c "Ó "e,.?, poiché Va..o.lé 

THf 1 - success-'-a- tiovcino non garantisce 

mente sviluppaio nei sm- 
goh congressi provinciali «ccuiui, 

di categoria e delle Carne- Si guardi alla travaglia¬ 
re del Lavoro di zona. tu vicenda del contralti 

Non sono mancati rilievi ^ZÌmmlti"°e 

fortemente critici e punti volta^ fLcct/ su- 

f sr.fSLh'.Sn» fomm d“ 

ran Aiidreotti in materia di 

Sono base-direzionc dd 

„,"v.mc„.o .cchc .h poh- proilcma’d"ch- 

tic.» ordine pubblico e della 

r,SS. a. '""S e”', -.a.h.ar.J’ca.one 0 smda 

fondo sohi I.,roa„,r,.l-,- c i/ca/ione delle lor« d. 

condivise ci.ii la voi .non. PO‘i''ia. 

Que-.ti .sono gli clemen¬ 
ti Paese sta attravarsan- {, maggiore prece¬ 
do una crisi rnolto acuta. cupazione. dai quali il s'n- 

Quali sono i riflessi nella («acato non può estraniar- 

nostra provincia ^ -si. prendendo invece par¬ 
ie situazioni piu difficili? attiva por sollecitare 

lai situaz.iono nella no un-t nuova direzione poli- 

stra provincia non mostr.u uca del Paese clic superi 

differenze so.stanziah da! definiti\amentc e nella 

le nlf'-e nrovnce dc'’a chiarezza ogni discnm.na- 

Toscana! non ‘"amo in zmne. garaniisca un go- 

prc.srnza d; una grave cr.- ve.'’no stabile, con la p.u 

SI .su! piano occup.sziona- ampia partecipazione del¬ 
lo. tuttavia abbiamo anco- le forze popolari, con un 

ra vertenze importanti .i programma seno, con il 

p-zrte S.-XM.'X, ETRA, men qu.ale il movimento sinda- 
tre 1 lavoratori della BIL- ca.e pos-^i confrontarsi e 

LI Matec -.ono impegnati avere certezz.a nelle scel- 

rialln vertenza nazionale fi-i compiere, 

nel quadro delle az.ende Iri questo sfnso non c’è 
ex Flgam. Il dato elle pre solo da fare dei bucni au 

domina, comunque, è il spici, ma c'è d.a e-ercita- 

non automatico r.camb.o re una prc.ssionc affinché 

della mano d’ojx'ra nel >pt . contatti n corso fra le 

ture produttivo imdu-.tr.a. forze po’.itic'ne approdino 

agricoltura! e nel com a uno sbocco rap.do e po- 

mercio i! clic provoca una s.t.vo ■> 
c.aduta si.a pure lenta dell’ ^ ^ 

(vcupazione con p.e.,>.va. 

Chi ne fa le SJZM- c e. ,i meon 

«enzi.almente la mano d frano? 
opera femm.nile e .soprat¬ 
tutto non SI aiirono prò I Congrc'.-.! dovr.itino 

s}>ett:ve per l'occupaz.one C'.sere U'i oc(-asione p>er un 

e.ov.vn’le die anche ne’'i nu.-.o .:iipu.--vi .i. pro-res 

nnsir.a provine a lia un -'O i.o t.ir.o Le d.ff.co.t.a 

p-.'sn non t^a-cu.ab.’'-. .- 'O.no d. vara n.i.uriv non 

no’.tre la lonrienza al de u.ti.na quei.a de..» c.>e 

centramento c a! lavoro a 

domicilio, provor.ìndo una P3--Lca .. tnd.c» 

linea d; polverizzazione 
de! tessuto industriale cne 7^;^’ * " 
aumenta lo sfruttamento. -»•». g* ... 
non garantisce un positi- -■4 Firenze 1 rapport. u 
vo sviluopo c neppure d. r. tari sono ne’, '.oro com 

ron--oìid.»mento del^e■^: n.es-o po^itiv.. ma b >o- 

stente. aitdare p.u avanti. .A 

Per .1 smd.ae.ito .>1 pone que-.o f.ne di grande t. 
ro'iccnza di contra'ta.o '' òoc.-ione de.^ 

ccn maggiore dec.s.onc ta- Fede.-az.one Ln.iaria d. 
Io tindenza u.-ando : d.- • deWy.M: che h.an 

ritti contrattuali acquisiti partec.pato ai n.s^ri.- 

t, s: Congressi n.e..e 11 za- 


e la forza che il movimcn 
to DUO esprimere per fro 
n.vre questo proces-o ne 
g.itivo e in.z.are un’aiver- 
s.one di tendenza 

Ma il mov.mento smd.a- 
c.»Ie da solo «lon può far¬ 
cela se mancano p: iit; d. 
nfenmenio generai;, l.n.'e 
di programmaz.one che 
muovano nella direz.ono 
indicata dalla stessa p.a' 
taforma regionale un ta 
na CGILrCISLUIL per 
l'attivilà produtt.va 

.A questo scopo, di note 
volo interesse .‘■i c m.' 
strano le proposte d. prò 
gramma plurif naie do.I» 
Regione Toscana s- tr.vt- 
ta di venfteare '.a pr.it. c.» 
balità nel quadro di pate¬ 
re reale attua 'mente di¬ 
sponibile. 

Quali riparcuttioni «I 
tono avuta lul piano lo¬ 
calo • all'intsrno dallo 


r.e della prov iicta o ne! 
’.e 4 zone della citta per 
r.i.inc are «i termm. con 
ere”. funz.onalttà dei 
Cf'isig.i d: Zona o per e- 
.'•tendere ’.e strutture un: 
tane in tutti 1 luoghi di 
’.av oro 

Du.'dnte questo congres 
so abbiamo deciso d; sc.o 
g..erc la C.imera del La¬ 
voro di zona Scand.ee Le 
S.sne demandando tutta 
ì’atf.v.ta al Consiglio U- 
• iitario d. zo.na c’ne h.» spe 
r.mentato con profitto la 
val.d.ta d. questa strut¬ 
tura. 

Non cred.anio ohe que 
.■^:o debb.» re-.tarc un fat¬ 
to isolato porche e m quo 
sta d.rez.ono cnc bisogna 
.'•idare avv.iiti per alimen¬ 
tare il processo unitar.o 
non con attestati di fede, 
ma con fatti cenere:i e 
pol.ticamente avanzati. 


Diventa ufficiale la Consul- ---- 

ta per l’oc cupa/ione giovani 

11: » fé interpellarne 

pi cparazione alla gestione, in . 

sicme alla Hegione, della leg , , , » 

z^TiZSTZ n;.;™: Provincia: interventi 

-sentanti <lel (’omune di Fi- j_ •Pi* • 

su tariffe e viabilità 

Calen/ann. Campi. Fiesole, Si- ' ,, fn- • 1 • ■ . • 

gna. Lastra a Signa, Scan 1 ^ assessore Dini ha ricordato i passi fatti dall am- 
dicti e .Sesto), dei movimen | ministrazione per il problema della Firenze-Livorno 
ti giovanili democratici 1 


■( Nei pros.^mll giorni 1 lavo , ci.-,.oni politiche e gli atti 

I ratoii del gruppo i-idus'.r.-»le 1 tecnici nece.-*a.-i 

I Fanciulldcci (ceramica 0 co Data l’urgenza della rea 

I lorificio) presenteranno ili.* | hzzazione di que.->ti inve.-.ti 
i forze sociali e pohtich-' eil 1 menti, .soprattutto per vcni 

I alla popolazione di MontelL» | re iiicontio alle eaicen/e del 


po. nel coi.-o di una nunioi’e 
nella sede del cuniizlio co 


la poiiolazicne la quale si e 
d.nKv-trata molto .^^•n.'llbllc al 


inunale la propria p.attafor- 1 problema dell’inquni.ìiueiito 
I ma rive*idicativa 1 atmosleiico le organizza.-'io 

• Il gruppo che imp ega cir ^ 'h .sindiuali chiedono ehe lo 

' ca ‘JOO lavoratori e che e 1 avvio del lavoro di costruc-o 
1 è co’iviosto di due fabbri- | awenca conte.stua meii’c 
1 che che .si trovano nel len ' allo adempimento degli at 

. tro della citta non e inze- ! ri necessaii da parte delle 


(FCCI, giovani DC. FGSI. 


alito da cri.-ii partieolare, m.' t autorità (ompetenii La de 


Nel coi.so del’’ultima .-ceduta 1 aver sol ecitaio l’AN.AS ad in- 


vrm .1,,, I ivei ccii.-,o ucr Ultima .-^eauta 1 aversele 

.HI. ..icnditu lih.rik ^10 consiglio provinciale, l’as 1 tervcnire. 


vani soci.ildeniocratici, PdL'P, 
I-cga giovani {lisoccupati), 
della Federazione sindacale 
unitaria CGIL-CISL UIL. del¬ 
le .'ssocia/ioni di categoria 
e imprenditoriali (.As.siKia/io 
ne industriali. AsstKia/ion»» 
piccola industria, .•■\s.s;.* ia/i() 
ne ailigiani, .Artigianato fio¬ 
rentino. Federazione coopera¬ 
tive. L’nione ((K)|x*rati\e. Fe¬ 
derazione loldiretli. Fninne a- 
gncolton. .Alleai !/.1 cont.idini). 

« Ci prep.iriamo. con una 
sene di progetti specifici e 
con alcune indagini — .iffer 
ma il (ompagno Luciano 
Ariani, assessore allo .sv ilup 
IM) economico - alla gestio¬ 
ne della nuov a legge sul pre 


■sessore Renato Dini. i.spjn La que.-itione, infatti, .si po 
dendo a tre interpellanze dei j irebbe risolvere soltanto con 
con.sigliore Remo Ciapeiti cd ' l’allargamento della carreg 
altri ha puntualizzato ahiui' , giata. Purtroppo l’ANAS so- 
questioni importanti che con ' stiene die, per la sua pe.ian- 
ceiriono 1 ira.sfxirti. la viabi . te situazione finanziaria, non 


l.tà e le tariffe extia urbane. , è nemmeno in giade di r.pa- I 


I .su.ssistoiio ugualmente morivi | cisione delle priorità vii eo 

aver sol ecitaio 1 AN.AS ad in- ^ (jj profonda precK'cupizn le I .stiu/ione nei singole attività 

tervcnire. p^j. op(.r.ài e per la c't- | del gnvipo ueramica o alo 

La que.-itione, infatti, .si po ^ tadinanz.a piu in generale In rilic.o' vena pres.i pi evia 
irebbe nso.vere soltanto con , ](. attuali iibieazioni de i ccn.-.ultazione con 1 con-^igh 

.allargamento della carreg | g]j stabilimenti non danno , di f.ibbru.i ui bii.-e all’iir 
giata. Puitroppo 1 ANAS so- j po.ssibihtà di sodtlisfare le nt- I eenz.;» derivata diil’e condmo 

stiene die, pei .a sua pe.ian- ' c'Cisiu.e ed urgenti e.sige.i'e • i«> di mertato o dì iinibi-.*nt“ 

te situazione finanziaria, non j produttive (lei una inaggi.ire 1 I lavoratori chiedono che 


giata. Purtroppo 1 ANAS so- j po.ssibilità di sodtlisfare le nt- 
s.iene die. per .a sua pe.ian- ' e ed urgenti e.sige.i'e 


Ivi prima interrogazione n 
gu.arda la .sicurezz'a delia su 
per.-.trada Firenze Siena, do 
ve non di rado .si verificano 
iric'denti. alcuni dei quali 


moi’ali Dini ha riferito di un radica e intervento sulla 
_' Firenze-Siena 


e nemmeno in giaao ai r.pa- 1 presenza .-^ul meicato n.v'.o 1 nella progettazione e nella 
Il diarcstato manto stra | naie ed e-^tcro. ed aumeiit.i- I conereti/z.izione dei due sl.i 
da.e Comunque la Provincia, 1 j cos'i di pioduzione Non 1 bihmenti vi si.i la disponi 
come de. resto ha .sempre fai- j consentono lo sviluppo il.'lle j bihta della d’rez.f'iie 4/ien 
to nel pas.sato, continuerà a j aziende. Tadegiiato aumc.ito ! d.ilc a piendcre visione ed 
premeie pie.sso I ANAS fxr , (jeiroccupazit.r.e ed il neees *) di.scuterc ( on i tonsigli di 
un radica e intervento sulla | ^.,(,,0 rinnovamento lecnol-igi- ! fabbrita 1 pincetti. 

.... !■'«■ ■ ^>.....1. 


premeie pie.sso l’ANAS per 1 


avviamento al lavoro dei gin- ! stributori stradali di caibu- 


vani. .Si tratt.i di una con¬ 
quista importante, ma traii- 
s’tona, in alt»‘sa che gli sfor 
/! generali p.‘r u-.jire <lalla 
• risi diano i loro frutti» In I 
fatti non è d.i (luesta legge • 
che scaturirà uii.i suluzion.- 
stallile elei pn'l.lemi legala 
invece alle prospettive di in 
ve'.timei'ti, di rIconver^.oIu■. | 
di miitamenlo dei piacessi di ■ 
eri-scita 

i’n pruno progr.imma di la¬ 
voro della Consulta per l'oc . 
cupazione giovanile è cosi sm | 
teti/zabile: concludere l'iiula- 
gine su tutti gli Iscritti all’ j 
ateiK-o fiorentino (.TiOOd .stu- i 
denti) m collaiKira/ione con 1 
l’Istituto (Il Statistica: iMirta- 1 
re a termine Tindagine su t 
tutti i diplomati degli istitu- ! 
ti .su)H-riori di Firenze c del 
comprensorio, in accordo con ' 
il Provveditorato agli Studi. [ 
-1 Tutto questo ci permette- 1 
rà di avere — ba .sottolineato 
il compagno .Ariani — una 
più esatta conoscenza della 
complessa realtà giovanile » 
Questo in relazione anche 
a quanto affermato dalla leg¬ 
ge votata dal parlamento nel¬ 
la quale si stabilisce che i 
Comuni possoiKi (iresciitare 
progetti .specifici alla Regio¬ 
ne. |)er TcK-cupazione dei gio 
vani in scrv izi socialmente 
utili oltre che nelle attivila 
produttive. Secondo i primi 
cakoli, compiuti dalla con 
sulla .sono oltre 150.000 i gio¬ 
vani nel compren.sorio tra 1 
14 e 20 anni, di cui ben 87.000 
nel comune di Firenze. I/im- 
portante è che la nuova leg¬ 
ge comprenda aiiclie disposi¬ 
zioni per la formazione prò 
fessionale (quattro ore di la¬ 
voro retribuito e quattro ore i 
di studio non pagate) j 

La consulta già nei prossimi • 
giorni sarà impegnata in riu¬ 
nioni specifiche per elaborare 
progetti che prevedono l’occi 
pazione nei .settori del turi- 
■smo. dei mu.sci. dei centri di 
informazione turistica, nei be¬ 
ni culturali ed ambientai» 1 
nelle attività parascoIastKlu-, | 
nei censimenti, negli aggior¬ 
namenti dei catasti, nelle at- ' 
tìvita sociali. j 

l'n altro I.vello di ajiprofou- ' 
dimenio da parie della con j 
sulta Sara r<x(iipazione nc-i ; 
.settori produttivi privati e • 


Miini.n nroB!#» ' l’aiin!^^ 1 1» con.segucnz.i di questo | nfeiimeiiio alla neco.-,.sita che 

NUOVO OrdriO | qena imea lerroviaiia Firen- stato di 1 lavoratori del ■ progiainmi di jiioduzioiie e 

Flai zx-Pistoia-Lucca-Viareggio. 11 ' grupix) F.incmllacci hanno ' di mercato •‘’iano 

061 06nzìn2ì ' tratto p.'-ocura continuamen- ' deciso di porre alla direziove ! 1 cons-ah di fabbrica e 

I te inconvenienti nei confron ' aziendale alcune piecisc ri- t^he m que.->to .seiUéO si soe 

Oggi 1 maggio entra in pendolali e più volte i clue.ste in mute! 1.1 di in.-esti l’i ofl cit-so di nuove i.cc-, 

v.gcre l’orano estivo dei di rarnministrazione provinciale - nienti e di o!'t!aniz/..a/ione del - produttive. Inoltre 1 la 

ributori .stradali di caibu- 1 e gh enti locali interessali .so- | lavoro Si chiede infatri co- voraloii del gruppo Fan lul 

■ ite Pertanto 1 distributori ! no intervenuti pre,s.so le Ferro- i me elemento prioritario ed i l-tcci richu-ciono che m tutte 

i-anno aperti dalle 7 alle ' tiel’o .stato per il raddop ' urgente la costiii/ione di due le della reali/za/ione dei 


ra''ite Pertanto 1 distributori ! 
.sa‘<inno aperti dalle 7 alle ' 


tl dei pendolali e piti volte 1 cnie.sie in mau-i i.i ni in.e-^ii -■ 
ì’arnministrazione provinciale menti e di oriiaiiiz/..a/ione del - •'’ita pioti 

e gli enti locali interessali .so- 1 lavoro Si chiede infatri co- 

no intervenuti pre.s.so le Ferro- 1 otc elemento prioritario ed j ’*Y 


IZ’IO e dalie 15.:i0 alle 19'JO 
Inoltre la fecieraz-cne au 
tonoma italiana ben/iiai lia 
proc'amaio uno sciope.-'o gior- 


pio della linea da Pistoia a ' nuovi stabihmenti per -..>sti 
Viareggio e (>er un incrcmen- 1 tinte quelli annali 
to de. tieni. ' Un nuovo m-iediamento do 

I/uUima questione posta . vicbùe leal -/.usi in lo.-ili 


naliero. a paitiic da oggi, di I aira.--'e.s.-.oie Dini e .-étata quel I ta Sammoiitana. dove la dit- 


mezz’or.» di tutti gli imp.an 
tl della provinc-ia. come pu 
ma azicne et; lotta a soite 


la delle tarlile extraurbane, j ta pos.-,i-de una va.-^l.» aie.» I 
modificate dalla recente leg | d, terreno, toni.- c,a 1 sui- 1 
ge regionale. Dini ha affer 1 daeati di labbi'ca hanno ir. - 


gno delle richieste avanz..ite 1 maio che vi sono alcuni a- dicalo ottenendo un .sosta-i 

dal s ndacato verso le rompa- - spetti de In legge che vanno 1 ziaie a^.-iea-io d»d!a direzio li¬ 
gule pefclifere c le autorità ' modificali, specialmente per ; aziendale, che li.» anche a-> 

competC'Ui, per una diver- 1 quanto concerne il prezzo del , =„nto nrècisi imnemn mn 1 

e piu razicnale programma ' l’abbonamento Del resto la ‘ 


e piu razicnale programma ' i abbonamento Del resto la 

z’cne e dislocazione dei pi-ii ' Regione si è detta pronta a 1 

tl di ve«idita abilitati al .se»- ‘ verificare il nuovo tariffano ' 

VIZIO continuativo e d’emer- con gli utenti, enti locali ed 

genza. ‘ organismi sindacali. ’ 


ammin..->lrazic'ne comunale II 
tonnine, da parte sua ha fat- 1 
to /ircsentc la propri.» dispo 1 
nibilita ad approntare le de- . 


Milcvi inve-.t lineili 1 la dire .'io 
ne a/ elidale si.» di.'-pc-iibilc ai 
nece-..->.iu mcoiu:! ccn 1 -'on 
s ’li di latibric.i e con l'.t-ii- 
mi.ii.->ti.\zione ■oiminale alfin 
che vengano prc-ic tieci>ioii 
(Il comune accordo Per l’or 
ganizza/ione del lavoro la 
piati.ilorniii rivendi'..» per '.li 
investimenti, r.idozione (’i 
nuove tecnologie. l’aiim-=“M’o 
d- produzione di razio-tah"-! 
zone e di funzionalità’’ Qic 
-sti obiettivi richiedono l’aii 
mento deiro'.cupa.'ione 

Bruno Berti 


Invasa dai ciclisti piazza Signoria 



1 Centinaia d. appa^sion.i*.: 
‘ del t ic’.ismo *. aono dati con- 


I partecipanti a! «giro» , c’udn a Firenze A’, rilevi 
ne.ia mattinata, prima di .a- 1 mento e.'a p-c-icnte anche 


I vegno. ieri mattina, in piazjta sciaie P.stoia. ai .-ono incon- . (•■.-mjxigno Enea Cotti, a.-v-^cs.-o . 

1 della Signoria per .'aiutare j trati con .1 consiglio d: fab^ ■ re a.lo sport de. Comune d: | 

' ca orosamente 1 partecipanti br.ca e : '.avoratori della Bre- ' P.s’o.a che ha organizzalo 1’ ' 

• al ><2 Giro delle Regioni». ' da di Pi.'toia Da qui ’a ca- ; arrivo di itpp» In qi-’.-.ta oc 


ci< è nella indii'tna. nell ar- i organizzato dal no.-.tro aior- rovana, guidata dai vigili ur l <asione i (omo.ine.nr .1 comi 


tigianatn e nell’agricoìtiira- 
In parileol.ire per l agrual¬ 
tura SI jvH'a alia costituz -i 
ne di (oiipcrative di giovani 
per la mC'Sa a --ollura delle 
t(-rre uh ohe. per la ge.'luru- 


• naie con la coi.aborazione del ' b.»ni di Pi.=:oia. ha ragg.un- ■ 'ato orza.u/ji.»tor(- de. a par ' 

. Pedale rave.nnatc, del.a Rina- . to .a nost.-a citta, dove pr: ! tenza hanno (on.=cgnato -jiia • 

I .'Cita Coopcdi! (1: Ravenna e j ma della partenza data dal ‘ coppa offerta dal en’e a.ito ; 

con :! contributo delle Regio compagno Alberto Anioros.. ‘ strazione p-ovin.- ale. una ; 

I ni. provincia e (oniuni de ‘ 3.-»^e.-v=ore a.lo .sport de co j coppa offe-at daTente auto j 

{ Ijazio. Umbria. Toscana ed 1 mune. : capi delegazione ; ) nomo di luomo una de Co 

i Em.lia Romagna Una mani- ' g.ornalisti e gì organizzatori i mane d. Boizo S.»n Lorenzo 1 


(^1 st-rvi/i tecnici ed audio j fe^jtaz.one d: simpat.a nei con ! sono .stati ricevuti nel -salone 1 ed u.'a targa offerta dal co 

pi r strvizi ad a/itnde sm fronti deg.i o.tro cento cor . dei Duzento. in Palazzo Vec- ; m.iato ree.oin.e de .a fede 

gole (si as'iK .-le cont.id.ne. rider: che con le loro « am j chio , razione ci-. i.>-.(.» .-.l'iina 

In questo lavoro sarann-» ! mi.-'ag le ■ e le macchine de'. ■ I. .sa.ato del.’amnuni.'traz.o D» p. i//,» de » .S-unr.,^ . 
ciuamati a dare il loro (on : c.vrovana nanne invaso ■ ne comuna’o e della rifa e • c-orrdor afn.ven-'i 1 .-inear 

(r iviin i»» \ Ini ' P’-^z-z-a de.lo Siguorm racco ; stato jxirtato da! o .'•e>.'0 i ni. Camorf.oie. ungo .A 

H \ ■ ! ?hendo coru'ens. ed applausi ■ .ses.'Ore al o ,<01-: il qua’e ha fr.to v .ae Hign,. viale- Vopa 

р. e.iOuOi .all degl: .ndus.ria.i. , 3yj^he da parte d: numerosi ,»u.'n.c.ato che ’a prini.'.ma ’ .'i sono DortaTi .a F-.vnle do 

degl artigiani, de: vontadim • ;-jr..st:. ’ edizione del «giro-. con ve sono .-.tati accoiti da ce»!- 

e degli egricolton per indi ] linai.» di g.ov.in -.-i h.».-'no 

viduare ancne le offerte di - - ' p.n.-s'-guito r>er I5<jrgo .S.an Lo 

lavoro. (k-I tipvi e della quali ! renzo lanche qui icco.ti con 

t.i della mano d’opera ohe 1 a dalla popoaz.o 

polrehbe rovere impiegata in j 0 GGIGa4RE DI NUOTO i 

que.sti .settori a Firenze e nel ' ■ ^ 

с, .j„prén.',n„. A BORGO S. LORENZO ' ™ 

La consulta affronterà pii. 1 LJ* ^ rx> .tzic.tf D» Ronta i 


I gliendo con-sens. ed applausi ■ .ses.'Ore al’o .sni-t il qua’e ha 
' anche da parte d: numerosi au-'p.cato che a priis.'.ma 
j tur..st:. ’ ei'. 7 io'A€ del «giro- s. con 

I 

OGGI GARE DI NUOTO 
A BORGO S. LORENZO 


ciale e la Regione, la predi . 
spo'izione di in p ano di -ror J 
SI di forma?.ore professionale 
legati ai 'Cttori in cspansio ; 
ne e coìlogati oltre r’ie alle | 
(sicenze private ai piano di = 
sviluppi econom.co regionale ‘ 
e (omprcnsoriale. 1 

Si chiederà infine clie la ! 
Regione si renda promotrice i 
di un incontr») c»in le parteci i 
pazioni statpli pm verificai e 1 
anche in quest: 'Ction le pis *, 
sihilnà di «x'dipazione giova 1 
mie I 

Questo (s ani he il nvxio con i 
creto c n c.n Firenze, i Co ‘ 
munì del (omprensono e la j 
consulta n»l sim iiis-eme si | 
presenteranno alla »onferenza j 
regionale p'r roo.’op.a7on.- . 
giovanile. Sarà inoltre convo I 
cato un incontro pubblico con , 
i parlamentari per un dibat j 
tito SUI (oiiti-nuti della legge 
per la «cupazione giovanile. ' 


fr.to v .a e Hign,. via’.c- Vopa I 
.'i sor.o Dori ari 3 F’.'.snlt» do '■ 
ve sono .stati actoiii da ceii- 1 
ima:.» d; g.ov.in -.-i h.».-'’'.o 
' p.'c-s'-guito r>er Itorgo -S.ar, Lo i 
j renzo lanche qui icco.ti cdt | 
; entuà.asnio dall.» popo az.o- | 
I ne» e Ror.'a do-,e . compag;.: ; 
i avevano .(..e'i.To -in 'riguar- l 
I do vo.ante tO.vs.Sien’.c ir. 6> 1 
' mi a lire racco’'e fra ’a po 
■ po .izic.'.f D.i Ronta .i < 2: \ 
ro » ha p'o.segjro per Fa'-n 
1 za dove ■''7.1 fi-sato .'arrivo * 


una ri'inione specifica, con ! ro » ha p-ose^uro 

ia Amministrazione Provn ' D.». pomenzg.o d. .er, a p..sc.na coperta di Borgo San Lo ; 7 ^ dove Va 'fi-sa 

ciale e la Regione, la predi ! ^ aperta a p li.o. vo In orr.as.one d».. apertura .am de.la qu.r.ta t.top.» 

spo'izione di in pano di •'■or com'un.i.e nt o.gan.zzaio una .-tvo.a rotonda • Come abbamo dc'o Iv ma 

SI di forma? ore n-ofessionale ' ’L" iz^azione .-oc .i.o spo.-t.va e sco.tsi.c.t de..e pi- • mfes-.tz.o.'-.-e c r.u.-t.:a m. pe 

; . .. p. t • 1 I a ( , t.c.r.e>- \: h.anr.o Dar*ec.o.»io. o.tre a..ttsse&.'Ore a..o spon i 1 no e-az-e tn-he a a ■ 

legati ai settori in Csp.ms.o ; ^ comita'o rezior.a’e del.a FIN ’ co. ACTA7ioTe Ln dei 

ne e coilo..ati o.tre ne a.ie ^ Questa mati.n.t. eoi ir.z.o al.e 8.30. ne.I.a v.».sca 5 ; -svo. j co.mpor.en-. ; còmi’a'o di 
(Sicenze private ai piano di ■ cera j.i quadrango ».e di ruoto Vi prenderanno parte .c rap | tappi ma a''che de; v.s -- u- 
.svilupp.» tx-onom.co regionale ‘ p'es* ntat.ve della R N F o.-en: a. de.I’UISP nuoto F.renze. de. barn. de.la .strada e! deì a pò 
e (omprcnsoriale. i Mote Club Firenze e de’..a R N. Rozg-.o Em.lia, • h^.a e dei c.^rab.nièri 


Condoglianze 
per la morte 
di Nello 
Piccoli 


1. c-liti.tato .--eg.onrt e de. 
.’.\NPI r.a .n...»to a.’,» f.«m. 
gl.a un tr.eg..»mm.i ri. co.do 
2..0 per .a M-omixir-a d»-l do*- 
‘or N( II» Nct'i. «-IO f-i co 
mandante de. CVI.. de..a To- 


STOCK-CAR 

Pista Arno - Empoli 

OGGI 

1 MAGGIO '77 

Prima Coppa 

BIBA 

CALZATI RK 


■ autorweatoder 1 \ 

occ£»ione \ 

VEICOLI D'OCCASIONE D 
OGNI MARCA • REVISIONA 
Tl E GARANTITI - RATEI? 
ZAZIONI FINO a 30 MES 

HLIM.K RLNXl LT 

\ 1 l'r t l'és * I. ' 

TF -s; I - . f IKI N/r 



Scuoia Ol bailo 
moderne da saia 


t COCCHERI 


Lezioni d); 

Tango Valzer ■ Shake ■ Beegie 
Woegia Rock • Twist • Sam 
ba • Cha cha cha. 

FIRENZE . Via Altanl, 14 
Tal. (OSS) 21S.S4S 


' T F.sr)".m'.'»mov ; — è de**o 

• n-. ■c.eg'.i.ni.m,» — —•l'.'-z 

I 

' ccridogiianze pc" la srompar- 
I sa dei comand.u'ite p-trtigia- 
I no Ne’o I p.j't.z .Tl. TO-ca- 
j n. adl.t.T.ci > ,» g o..'.’H ’.» 
i sua ficura e.semp'are d: com- 
1 ’oi'tféfe, m. n <».»no a .a s’..» 

memr-r a ’e hindere delle 
i b" zai'* p» ’t-Z-.ìne 

• I p.'»' d(r;t-’ ■le’l.» Rez -"«'e 
I Tc^-rarv ». I>e-.o Ligor.o. per 
j a mone d. N» .0 Nicco.i ha 
J .n.-.ato te.eg'amm. d. cordo 

; z o - •'.d.ir.o d. F 'enze. 

• al pre- don'e del a Fede.'a 
[ ZTne .•vli.ar.ì rie. o assoc.a 

! z.on. partii.ine iFI-AP». a', 

- pre.-idcn'e de..'lst.tuto .stori 
'O de.u» Res.stcnza. 


I. P.-Cs.dent-z della Reg.'ne 
e la Gi'unta Reg.t-cia.e rieor 
dano 

NELLO NICCOLI 

l’a.m.co. .1 c.ttadino. l’amm.- 
nistratore. il comandante 
m.I.fa.'c dellinsurrez.onc di 
F. renzo. 


VOLKSWAGEN 


ha fatto due giri del mondo 
80.000 Km.... 




K.:' ■ 






... In 797 ore alla media di 100.38 Km/h 
7.33 litri per 100 Km ( = 13.64 Km per litro) 

ora è arrivata in Italia ! 


IGNESTI 


provatela presso: 

FIRENZE ■•-' 

V-.i Piatese - Tel 373 741 
Vi.'il» Europa 122 - Tel. 688 305 
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Vori’o firrotTcìniento '}^r[ 
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KÌPi«aR~SGÌà 

tappéti peniini e orientali ori|ÌnalÌ 
alta qualità-inpertailoiie ilratta 


SPI 'M 


\iAFitru<»MAVrrHKit>r _ ^ 

Ka-JM.7 m.l 47«i>cl« 

a..11» nms/i 

'V>.' 

.. 

'•■•z' V«’tt ■ r . .«»7* ’/r«»'»si*-l»Hg 




Prima dei tuoi acquisti 
Passa da... 


CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 
UOMO-DONNA 

M.1TUCCI 


Via del Corso - Via Roma . Via Martelli 
FIRENZE 


Da .sempre 

Moda-Assortiniento 

Qualità 

' e tanti Sconti 

OTTICA RADIORADAR 

Via S. Antonino 6-b rosso • Tel 293.549 - FIRENZE 
Premio «CITTA* DI FIRENZE, 
per occhiali da vista e lenti corneali 

• Occhiali da sole RADIO TV ELETTRODO- 

• Apparecchi fotocinema- MESTICI 

tograficì delle migliori marche 

nazionali ed estere 


ALLA NUOVA CONCESSIONARIA 


INNOCENTI 

MINI DE TOMMASO 




Prezzo di listino Iva compresa l. 3.650.000 

Garanzia 1 anno • Percorrenza illimifata 
Accessori di serie: aiit.furto, sodili rib.iìtabi'i antcr.ori 
e poatcrion. v.-tr. afcni-» . L.-iofo tcrmito. pogg.atcstR. 
tergiwruita.’ìo pa'tcr.orc-, in'c-rno panno, ctc. 

Me riparliamo al primo sorpasso 

AUTONORD 

Concessionario per Firenze e Provincia 
Via Baracca, 199/N - Tel. 43.7B.1I6 
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COSTtTUiTO IL COMITATO REGIONALE DELIA FGCI TOSCANA 

Protagonisti della lotta 
per rinnovare la società 

La relazione della compagna Nicchi - Il saluto della FGSI • Presenti ai lavori il segretario regionale Pasquini, il vicepresidente della Re¬ 
gione Bartolini, i compagni Lusvardi e Mayer - Lavoro nero e disoccupazione - Una proposta ai giovani per un progetto di sviluppo 


Pubblichiamo oggi un'am- | 
pia sinteii della relazione 
alla prima conferenza di 
organizzazione della FGCI 
toscana. 

A causa della grande ti- | 
ratura In occasione del ■ 
1. maggio che costringe il 
giornale ad una chiusura 
fortemente anticipata, il 
dibattito, l'intervento del 
compagno Pasquini a le \ 
conclusioni di Guerzoni | 
saranno pubblicati nella j 
edizione di martedì. ^ 

FIIIE:NZE — La relazione in- j 
trodullivH della eompai'na | 
Marina Nicclii (della dire j 
/ione nazionale della FOCI» { 
ha aperto venerdi jiomeriK i 
gio i lavori della jinma con- I 
ferenza regionale di organi/, j 
/azione della FGCI to.scana. | 
Un lnten.so ciclo di dilxattiti. ; 
».s.semb!ee. aitivi nelle città. ! 
nei centri minori e nelle i 
campagne di tutta la regione | 
ha preceduto que.sto incon j 
tro dei giovani cornuni.sti to j 
ficani. Ai lavori, che .si .sono i 
svolti alla S.M.S di Ilifredi j 
hanno partccn|)ato 2 ')fi dele- | 
gati eletti nei g.orni .scor.si | 
negli attivi p.'-ovmciali. j 

Do|X) il dilgittito che .si è | 
svilupiiato durante la gior- j 
nani di ieri, è intervenuto j 
per le eonclu.sioni i! coni- I 
pugno Roberto Guerzoni. j 
della segreteria nazionale | 
della FGCI. Erano pre.scnll j 
ai lavori il compagno Ale.s- i 
sio Pa.squini. .segretario re i 
gionale del PCI e i <ompa- i 
gni Gianfranco Bartolini, vi- I 
cepre.sidente della Giunta re j 
gionale. falciano Lu.sv.irdi e i 
Marco Mayer. I>a federazio | 
ne giovanile sociali.sta ha in | 
viato un telegramma di .sa- i 
luto. ! 

Introitiicendo il suo inter- | 
vento <-on una anali.si sulla i 
situazione del paese. !a com- | 
pagna Nicctii ha ricordato i 
come ratinale grave crisi 
non è riconducibile .solameli 
te alle cau.se interne. Questa 
situazione di crisi è carattc- 
rizzjita dal passaggio da un 
equilibrio politico ad un'al¬ 
tra soluzione che ancora non 


c'è, e che deve avere come 
elemento costitutivo la par¬ 
tecipazione dei comuni.sli al¬ 
la direzione del pac.se. Que¬ 
sto p^i.s-saggio non può e.s.se- 
re né lineare, né indolore 
perché intacca equilibri e in- 
tere.ssi consolidati. Il oroble- 
ma centrale irrisolto resta 
quello di una pericolo.sa di¬ 
varicazione: da una p.irte la 
gravità della crisi con tulle 
le sue manife.stazioni. dall' 
altra l'e.sasperata lentezza e 
le indecifrabili lontradditto- 
nctà con cui sono avviati I 
pro'.e.ssi ixilitici. La .strozza¬ 
tura pri.ncipale ilella .situa¬ 
zione è data d.iirimmobili- 
.smo delia IIC. 

Nello .scontro delle diverise 
strategie economiche, ha ri¬ 
cordato la compagna Nicclii. 
si colloca la rifle.ssione sui 
giovani che si .svilup|)a ail’ 
interno della FGCI. E da 
quieto .scontro non si può 
prescindere per capire cosa 
sta accadendo tra le nuove 
generazioni. La dinamica 
della cri.si, il .sen.so deli’inl- 
ziativa delie forza* dominan¬ 
ti mira a relegare in una 
Ixi.sizioiH* di dife.sa il movi¬ 
mento oiieiaio e mira a .sca 
vare i! .solco tra giovani e 
otxirai. tra giovani e istitu¬ 
zioni. Il movimento operaio 
oggi non può chiudersi, è 
nece.s.s-ino che il fronte di 
lotl.i .SI allarghi e coinvolga 
l'area del lavoro precario del 
sotto.-alario. dei giovani di 
soceuoati. 

La compagna Nicchi ha 
|X)i .'ifirontato i due punti 
della rifle.s.sione di questa 
conlerenz.i: 1 » analisi dogli 

orientamenti, degli atteggia, 
menti prevalenti dei giovani 
e della loro collocazione po 
litica, rispetto alla fa.se del 
governo delle asten.sioni; 2 » 
rilancio deH'iniziativa tra i 
giovani e de'la baifagìia per 
una direzione politica nuo¬ 
va inte.sa come condizione 
ce.sso di rinnovamento del- 
per far procedere un prò. 
la vita materiale e morale 
di grandi ma.sse di giovani. 
E' evidente che l'aggrava¬ 
mento della crisi colpUsce 


con violenza .soprattutto le 
nuove generazioni. Non pos 
siamo sfuggire dalla profon¬ 
da originalità della situazio¬ 
ne italiana: il mpporto tra 
giovani, democrazia e cla.sse 
operaia è pa.ssato in Italia 
otlrav'erso momenti di rot 
tura e d; continuità e negli 
ultimi anni si è configurato 
.soprattutto come proce.s.so 
dinamico. ricco. creativo. 
Tutto questo ha portato ad 
una apertura culturale ad 
una ricchezzai di dialogo che 
è cre.sciuto anche attraverso 
e.spsricnze autonome dei gio¬ 
vani. Molte volte stentiamo, 
ha .sottolineato la com|xigna 
Nicchi, a dare ri.spo.ste ai 
nuovi contenuti e alle pro¬ 
blematiche che. .s|x?s.so in 
modo informe e spurio pren¬ 
dono p*cde tra i giovani. 

Accennando ui problemi 
nuovi (dall'individuali.smo, al 
consumismo, alia teoria dei 
bi.sogni. a quelli posti dal 
movimento delle donnei, la 
compagna Nicchi ha detto che 
la FGCf non può e.sorcizzarli, 
a! contrario si tratta di svi¬ 
luppare un dibattito e una 
chiarificazione che sono del 
re.sto già aperti e non .senza 
risultati po,silivi. Qual è la si¬ 
tuazione in To.scana? Si .sta 
dilatando un'area laico radica¬ 
le che non fa riferimento .solo 
ai movimenti giovanili dei 
partiti intermedi. Con que.sti 
i giovani comunisti sono le 
gali da un dialogo avviato 
sulla questione deli'as.^ociazio 
ne degli studenti c che inten¬ 
dono portare avanti. Tutta 
l'-attenzlone sui diritti civili 
è un fatto ver.so il quale la 
FGCI intende tenero un at¬ 
teggiamento di confronto. Al 
limite di que.sta area si collo¬ 
ca la FGSI il cui atteggia¬ 
mento. pur nella integrità del¬ 
le differenze, sembra rivalu¬ 
tare la politua unitaria. Par¬ 
ticolare attenzione dovrà e.s.se- 
re rivolta alla aggregazione 
del mondo cattolico nei suoi 
vari settori. Dopo lo .sc.ogii- 
mento di autorità, il movi¬ 
mento giovanile DC .sta rior- 
ganizzando.si c il .segno che 
sembra prevalere è quello di 


una differenziazione dalle po¬ 
sizioni integrali.ste. 

Maggiore attuazione dovrà 
e.sserc prestata verso manife¬ 
stazioni di V!Olenz.a che tocca 
no certe zone urbanizzate del¬ 
la Tascana (sulla donna, for¬ 
me di vandalisma. di dclin- 
(luenzai che .sono il terreno 
reale su cui si innestano ideo¬ 
logie di destra la sfiducia nei 
confronti dei partiti e della 
democrazia. 

Discende da lutto ciò l'esi¬ 
genza di sferrare una controf 
fensiva di lolla tra i giovani 
come base per una ricompo¬ 
sizione politica creativa intor¬ 
no alla cla.s.'^c operaio, che 
rivitalizzi il rapporto con le 
istituzioni, la dialettica con 
i partili. E' quindi nece.ssario 
ohe i rapporti ixilitici unitari 
tra le forze democratiche si 
arricchiscano, diventino più 
profondi e si mi.surino, fuori 
da logiche di schieramento e 
di verticisnio con i problenii 
o costituiscano risposte unita¬ 
ne. Come questa t“sigenza !a 
facciamo vivere in Tascana? 
Si tratta prima di tutto di 
descrivere e comprendere il 
rapporto specifico dei giovani 
con la politica, partendo dal¬ 
le caratteristiche specifiche 
del sistema economico c pro¬ 
duttivo. dalia evoluzione delia 
cultura, dell'a.ssetto istituzio¬ 
nale. 

Dopo aver accennato alla 
particolare struttura della 
economia toscana la compa¬ 
gna Nicchi ha .sottolineato 
come que.sto sistema è oggi 
quanto mai inadeguato. Com¬ 
plessivamente l'attuale con¬ 
traddittorio a.ssetto economico 
della Toscana è stato carat¬ 
terizzato negli ultimi mesi da 
una certa ripresa. Ma a! 
punto in cui siamo arrivati 
que.sto modeiio di sviluppa 
che trae la propria vitalità 
dalla congiuntura non è più 
in grado di determinare Tal- 
iargamento della base produt¬ 
tiva. Questa modello non rie- 
.scc più. casi ooin'è ad a.ssor- 
bire nuova occupazione; tut- 
t'al più riesce a concentrare 
la forzai lavoro giovanile in 
un ciclo di lavoro nero mar¬ 


ginale. clandestino, precario. 
Que.sta contraddizione si pio 
fila con effetti laceranti nel 
tessuto .sociale: su di c.s.sa può 
svilupparsi un ribaltamento 
della scala dei valori. 

U-t battaglia ideale deve 
avere l'obiettivo di un muta 
meni 3 .so.stanziale della b.ise 
materiale come condizioiu* di 
un'’TIive.''so modo di studiare, 
d. lavorare di vivere. A questo 
proposito quali .sono i coin 
piti che abbiamo oggi? — si 
è domandata la compagna 
Nicchi. Un'oecas'.one p(‘r de 
finirli è offerta dalla discus¬ 
sione del piano regionale del¬ 
la Regione Tcscana. 

La costruzione di un movi 
mento autonomo delle mio 
ve generazioni — ha eontl- 
nuato la comixagna Nicchi — 
die lotti per affermare un 
progetto di rinnovamento o 
di sviluppo della Tascana è 
la .scelta politica che impri 
mera un nuovo .segno alla 
FGCf toscana. La compagna 
Nicchi ha elencato su quali 
linee si articolerà que.sto pro¬ 
getto. L'idea-forza è quella 
dell'-avvio di uno sviluppo 
agro industriale, condizione 
per riequilibrare ii rapporto 
tra città, campagna, agricol¬ 
tura. In questo ambito si 
colloca anche la battaglia 
per una politica di mi.=.'a 
de! turismo, il rilancio del¬ 
la lotta dei giovani per gran¬ 
di consumi collettivi: tra.spor- 
ti. .Siiìute. casa. La compvi- 
gna Nicchi ha poi posto ras- 
cento sui compiti immediati 
che si pongono ai giovani co¬ 
munisti. La costruzione di 
un te.ssuto di aggregazio.ne 
autonomo dei giovani nelle 
scuole, noi comprensori, nei 
luoghi di lavoro è la con¬ 
dizione per porsi attivamen¬ 
te nei confronti della Re¬ 
gione Tascana in invito al¬ 
ia costituzione di una com¬ 
missione regionale per la 
condizione giovanile. E' in¬ 
derogabile anche una rifles¬ 
sione sulla FGCI. sui suoi 
compili nuovi. 

Oggi l'org inizzezione dei 
giovani comunisti chiede più 


.lutonomia, Co.^a signific.i? 
Non è conqinsl.iro la legilti- 
in:»zione della pa-sibilità di 
criticare più a .sinistra o più 
a destra li PCI; d: contro 
nemmeno dare la delega al 
p.arlito. Significa capacità di 
.sollecitare le lotte nel qua- 
tiro della strategia dei movi¬ 
menti d; ma.ssa autonomi d(‘i 
giovani, raccogl.ere aspirazio 
n;. ; valor; nuov; per farli 
vivere nella .-^intesi di un 
progetto politico d; trasfoi- 
mazione dell.i società. Da una 
parte è p.’-t‘.-;ente !‘e.-,igenza di 
un movimentt) clic assuma 
.sempre più un ruolo politico, 
dall'altra esiste una FGCI 
che sempre più deve confroti- 
tarsi con r;mniediatezz-i. 

A que.-,to .stajpo qu.ndi è 
nece.-;.'-ar:o -adeguare la striti 
tura organizzativa La eo- 
--truzione dellii FGCI nel-'Un. 
vei.-.ità Si r<*ndo nece.<.sarja per 
adi-gu.ire gii strumenti di in¬ 
tervento :n (jiiesto settore, co- 
Iirire una grande lacuna del¬ 
la presenza dei comunisti 
neiruniversità, nei confronti 
degl; universitari che .sono og¬ 
gi investiti dalle contraddizio- 
11' specifiche della questione 
giovanile. La co.struzione di 
un comitato regionale, ha eon- 
eliLso la compagna Nicchi, de¬ 
ve e.s.se:-e intesa come scelta 
|X'r avviare una più elevata 
unifirazione del lavoro delle 
strutture di lxt.se. delle federa¬ 
zioni fuori d:t ogni logica par- 
tico'an.stica. E‘ neccs.sar:o co¬ 
minciare a sporimemare for¬ 
me di !>resenz.a coni dinata 
delia FGCI tu'lìe zone, in p:tr- 
t it ola re ne! comprensorio. 

Un'attenzione particolaie 
poi deve es.-.ere dedicata ai 
circolo. S. apre quindi uni 
nuova fa.s«‘ per la FGCI to¬ 
scana. un'occa.sione da non 
perdere per dispiegare a! m.ts- 
simo l'ini/.ialiva, per la lotta 
ideale e politica, in promozio¬ 
ne di movimenti giovanili di 
massa, la costruzione tii pro¬ 
cessi unitari. 


Illustrate a Siena le leggi della Regione 

SI È PARLATO SOPRAnunO DI VINO 
ALLA CONFERENZA^ULL’AGRICOLTURA 

Il dibattito è stato introdotto dal consigliere llario Rosati — Molto limitati i finanziamenti che 
verranno concessi alla Toscana — Sollecitata una maggiore vigilanza sulla produzione vinicola 


Dibattito del PRI a Pisa 

Per sfruttare le fonti 
d’energia tutti d’accordo 
Ma quale via seguire? 

Le gravi responsabilità deH’Enel — Il proble¬ 
ma della eliminazione delle scorie atomiche 


SIENA -- Partendo dali'iHu- 
strazione. .svolta dal consiglie¬ 
re Ila rio Rosati, delle leggi re¬ 
gionali per !'agricoltura -si é fi¬ 
nito per parlare del vino. D'al¬ 
tronde era inevitabile, dal mo¬ 
mento elle rincontro dibattito 
indetto da' comitato tecnico 
p.iliiico de! Chianti in prep.i- 
ra/ione delia ^econda confe 
renza agr.iria regionale e di 
quella di zona che .si terrà a 
Greve il 28 maggio prossimo 
SI è svolto a Radda in Chian¬ 
ti. nel cuore ciTTé della zona 
che produce uno dei più fa¬ 
mosi vini del mollilo. Sono 
Intervenuti anche amministra¬ 
tori dei comuni dei Chianti 
fiorentino, oltre a teemei e .a 
numero.si operatori del setto¬ 
re agraolo. 

Il dibattito è £>*ato introdot¬ 
to da! consigliere •egionale 
Rosati lì quale h.i esordito 
affermando che .mno in di 
seussione. e a’cune .sono già 
state approvate dal Consiglio 
regiotiale. le leggi " toscane " 
IXT ragriroltura, 11 Governo 
ha già ratificato quella con¬ 
cernente io sviluppo e la coo¬ 
pcrazione dei produttori de! 
settore zootecnico, mentre 
pei ia iejge che regolamenta 
il recopimento delie quattro 
direttive comunitarie, dei 7 i> 
art.coi. d: cu: e compasta il 
governo ne ha lontestati .t 
e il Cons.gìin r-’gionale tcsca- 
no ha dec.so d; accettare le 
ex'ce'ion: in modo da evitare 
ultcrion perdile d. tempo per 
la sua entrata in vigore. 

Purtroppo ; finanziamenti 
molto hmit.iti che verranno 
concessi alla Reg one non po¬ 
tranno consentire di fiman- 
7 are più di 1 .SCO piani azten 
lìali <le .aziende agricole ;n 
Toscana sono oltre .iOOOO' 
mentre è pr?v;.^to anche uno 
stanziamento con la conse- 
fruente erogazione di fondi per 
la disciplina deila contabili¬ 
tà nelle aziende agricole. Sono 
inoltre previsti c.'ntnbuti per 
coloro che superata i'elà dei 

anni decìderanno di cessa¬ 
re la loro attività nelle cam- 
pogne e cederanno le loro ter¬ 
re ad aziende agricole. 

Per qu.anto riguarda inve¬ 
ce la legge sulle terre incol¬ 
te. li raggio d'azione della Re¬ 
gione è molto limitato in 
quanto non dispone dei pote- 
r. c!h' ixitrebbero consentirle 
d; mod.ficare la vecchia leg 
co che regolamenta il .settore 
dal IÒ 44 . E' prevòto comun¬ 
que un cei>simento di queste 
terre che dovrà e.ssere effet¬ 
tuato da: Comuni e affisso al- 
Taìbo. I titolar: di superfici 
Incolte o mal coltivate an¬ 
dranno incontro alle procedu¬ 
re di legge che prevedono la 
ce.ssione m affitto o anche ” 
esproprio. 

Entro maggio dovrebbe es¬ 
sere approvata dalla Regione 
Toscana la legge per le atti- 
Tità zootecniche ma. mancan¬ 
do un piano zoiìtecnico nazio¬ 
nale vengono d: coiìseguenza 
• mancare anche i finanzia- 
■jenti e proprio per questo al 
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to.sto della legge c stata ag¬ 
giunta una « coda » che stabi¬ 
lisce che la concessione di 
fondi è legata ail'applicazione 
de! piano agricolo nazionale. 
Sono comunque previsti con¬ 
tributi per le stalle .sociali e 
anche per le aziende agricole; 
daH'alira parte la maggio¬ 
ranza delle bestie, almeno ix*r 
quanto riguarda la nostra re¬ 
gione. sono ancora nelle stalle 
dei mezz.idri e dei contadini. 

Esiste una proposta di legge 
democristiana ner la coope- 
ra.zione agrii-oia. ma. come ha 
detto Resati «se ci mettessi¬ 
mo a fare una legge specifica 
per ogni settore dcH'agrico'.- 
t ur-.i. chi.-vsà dove andremmo a 
finire... ». 

Intanto ha pre.so il via la 
consultazione per la legge de¬ 
lega che prevede la modifica 
dei rappori’ con il ministero 
dell'.AgricoItura in modo da 
costruite un sistema operati¬ 
vo nuovo che dia ampie ga¬ 
ranzie de.mocratiche. 

I: dibattito, che ha .seguito 
ì'introduzione del comp.tgno 
Rasati, dopo una raffica di 
domande su altri problemi mi¬ 
nori. s. è indirizzato suiia que¬ 
stione del vino. In p.trtiroiare 
modo Biagi. produttore, h.a 
so.s'eniito che noncstinte al 
giorno d ozgi .s; s ano fatti no¬ 
tevoli passi avanti nel settore 
delia viticoltura, bisogna chie¬ 
dere con forza m.azgiori con¬ 
trolli ,sii;:a produzione. «Mi 
è capitato d; vedere esposto in 


f una vetrina — ha detto infat- { 
' ti Biagi — un fiasco di vino ; 
I Chianti che veniv.a venduto j 
I al prez.zo di novecento lire, t 
E’ un assurdo se .si considera- 
t no i costi di produzione, di 
i trasporto, e di confezione; si ! 

trattava certamente di una i 
I grossolana mistificazione». Per » 
I cercare almeno di porre fine i 
j a questa situazione che di ; 

giorno in giorno si aggrava, i 
! a tutto scapito dei produttori j 
e degli agricoltori. bLsognerti 1 
delegare agli enti locali la 
costituzione delle commissio¬ 
ni per la vigiianza sulla pro¬ 
duzione. Una soluzione, poi. 
potrebbe e.ssere quella del ' 
pa 5 .saggio a vino di origine ' 
I ccntrollata garantita dei vi- 
i ni che oggi .sono soltanto di 
i origine controllata. Ma que.sta 
.soluzione potrebbe anche rive- | 
lare ali-uni .ispelf. neg.itivi. | 
primo fra tutti l'aumento del | 
pre 7 .zo con maggiori difficoltà j 
di coiiocamento del prodotto ; 
, sul mercato da parte dei pie- \ 
coli produttori. | 

Durante rincontro-dilxittito j 
svoltosi a Rada in Chianti è 
emer.=a anche la volontà vini- j 
tarla di andare quanto prim.a j 
j ad una grande mostra mcrca- | 
! to di vini a carattere regio- ! 
[ naie che. al contrario delle ; 
j numeroso esposizioni enologi- ' 
I che intentate fino ad oggi, ab- ] 
1 bia .incile un.i r'sonan.ra e • 
! un carattere europeo. j 

! Sandro Rossi i 


Tra venerdì 
e sabato 
si concludono 
i congressi CGIL 


FIRENZE — I congressi del¬ 
la Camera del lavoro di Pra¬ 
to, Pisa e Firenze conclude¬ 
ranno la lunga campagna 
congres-suale delia CGIL' in 
Toscana. A Pisa ra.s.'^i.se è 
prevista per venerdì e s.aba 
to. quella di Firenze dui 12 
a! l.i maggio. I congre.ssi del 
le camere del lavoro hanno 
investito più d: HOOO deìeg.ati. 
La disciu-isione ha to.iaio 
qu.i.si un milioni d; l.ivora- 
(ori. Gì; i.scntt; alia CGIL 
in Toscana nel 197 G erano 
oltre -« 2.000 

In concomit.inz.a con 11 
congres.>o alcune orgati:zsi.a. 
zioni provini-ali hanno su¬ 
perato il 100 p.“r cr.nto degli 
iscritti. I/ob;ett:vo di rag 
giungere il 100 p.^r cento n-el- 
l'inter.i regione può e.>sere 
con.seguito entro la d.it.i d: 
svolgimento dei ^•ongres.so 
n.izion.uie della CGIL di Ri- 
mini. tenendo conto che le 
i.scnzioni superono già il 90 
rx*r cento r;.>petto ailo .scorso 
anno. 


Comprende 5 comuni e la provincia di Firenze 


I PI.S.X — Sul fatto che il pro- 
: hlema deirapprovigionamcnto 
inergetico debba e.s.sere risol¬ 
to rapidamente pena 'a iL- 
capitazione di ogni prospetti¬ 
va di svilupiK). .sono tutti dai* 
conio. .Minore tinanìmitù esi¬ 
ste quando si va a di.sciitere 
sui modi in cui la questione 
ilebba e.ssere affrontala. Il 
partito repubblicano ha avuto 
inixlo di ilire la .sua. vener¬ 
dì a Pisa, nel c<»rso di una 
conferenza dibattito 
L'iniziativa si pro.spctta 
va interc.ssante perché tra : 
j partecipanti, olire airoratorc 
> ufficiale. Tonorcvole ingegner 
j (ìuido Cccclierini. era anche 
I ringegner Mas.simo Moretti, 
i direttore generale dcirEXKL. 
i uno degl: enti che in tr'c-t! 
j ultimi anni ha fatto da bt r- 
1 sagl'o alle polcmiclte svi'uu- 

• p.ttCM intorno albi ìxditita 
I i*nergetica del nostro pues-,-. 

! Purtropfx» le at!c-c sono an 

<latc in parte deluse; un ton 
front»» iiiretto. al d; là «li qual 
; elle schermaglia verb.tle c 
j gioei» <li paro'e. tra KNKL e 
1 le forze ptlitiehe «■ s-i>d,»(-,u{: 
i che hanno partis-ioato alla 
j <onfercn/a in realtà non c’è 
1 stato. I-’ingcgner .Mtirelti è 
; rms» ito abilmente a sottr.ur 

• si agl: strali che gì. lenivano 


Insediato il consorzio della Valdelsa 


Eletto il Presidente • Anche la DC è entrata nei direttivo * Uno strumento importante per una diversa politica sanitaria 


CASTELFIORENTINO — Lo 
in-sediam-'nto ufficiale, che ha 
avuto luogo nei giron; scor¬ 
si. ha seg.nato Tmiz-.o della 
attività del Consorzio .soc-.o- 
sanitario deila zona n. . 33 , co¬ 
stituito fra i Comuni di Ca- 
stelfiorentino. Certaldo. G.am- 
ba-s-si. Montaior.o. Montesper- 
toi;. e a provincia di Fi¬ 
renze. L'.i.s.semble.t con.sort;- 
le. r.unita nella s.<i,a coilsi- 
l!.ire del Comune di C.astelfio- 
remino, ha provveduto alla 
elezione de! presidente, nell.a 
p-zrson.s del compagno Mari¬ 
no Laz-zeri. e dei compo.nenti 
del Coas glio direttivo. Incer¬ 
to. fino airultimo, lalteggia- 
mcnto dei democristiani, che, 
solo al momento della dichia¬ 
razione di voto, hanno espres- 
.«o l.a loro deoLsione. accoIt,i 
con unanime soddi-sfazione. di 
entrare a fare p.irtc del di¬ 
rettivo. 

I.a pre.senza di un pubblico 
numeroso ed intere.-ssato. ro- 
.stitiiito -la medici, operatori 
del settore, amministratori lo- 


! cali, giovani. Itivoratori. cii- 
I tadini. h.» dato !a misura del- 
I l'attenzione e dell ;nteres.-ie 
i che .s; sono concentrati sul 
1 lavoro ohe gl; enti locali h.an- 
! no svolto ed intendono svol- 
i gere nel settore della politica 
I sanitaria. 

j Nella Valdelsa fiorentina. 
I da anni i Comuni s; .stanno 
j impegnando ;n que.sto com 
i parto, anche se tra molti prò- 
: blem; e difficoltà; gl; inter- 
( venti vcr.so gli anzi.ini. gU 
j handicappan. l'infanzia, ìa 
1 maternità. ; lavorator.. ne so- 
i no una prova. 

( 1 ! Consorzio è sorto perciò 

: in una realtà per molti aspet- 
! ti avanzata e, d'altra parte, si 
I guarda ad e.-iso con f.dueia. 
ma senza na.^condersi le diffi¬ 
coltà. per ì’un:fjc.izione dell.a 
direzione delle attività .sani¬ 
tarie nel territorio, per l'or¬ 
ganica programmazione e I.a 
necessaria realizzazione di 
servizi qualificati. 

.Al Con-sorzio. si ò detto, non 
‘ si deve attribuire un mero 


1 compito di coord.namento e di 
j programm.izione; e.-o-o deve 
< essere .anche, e soprattutto. 

[ una .<ede d; governo e di ge 
! stione. 

! Si dovrà tendere a realiz 
, z.i.'f un divcr.-^o indirizzo d 
‘ politica sanitari.^, -spasta.ndo 
! i'a.'Se .leli'iniervento dalle 
! Lstiiuz.on; tradizionali, alia co 
; munita, .ili'ambie'nte m cui 
1 s; Vive, a; luoghi di lavoro, 
j C'é bisogno, inf.atti. di ri- 
! formare prefond.emente il si- 
i sterna .assistenziale itali.'ino. 
I fondato su sprechi, intere.ssi 
I privati e clientelar;, sulla 
scansa efficienza delle strut¬ 
ture e dei .sen izi. sebbene le 
spe.se sostenute dallo Stato 
siano ingenti. 

In quest,3 contesto, notevo¬ 
le può e deve essere la funzio¬ 
no del Consorzio socio .sani¬ 
tario. anc'ne .se, es.so s:es.so. 
potrà esplicare pienamente le 
sue potenzialità solo quando 
sarà in.ser,to nel quadro del¬ 
la riforma. 

‘ Acune dichiarazioni per la 


. pros-'ima attività .‘^ono zi-i 
j emer.-^. I pro.zranim; .-sar.anno 
I p.irticoIarmente rivolti. è 
* scr.tlo nello st.ìtuto dell'ente 
j consortile, ai rilevamenti ed 
: agli interve.nt; contro le eau- 
] .^e di nociviT.à .ìmb:ent.»>. ali¬ 
mentare ed in genere d; <a- 
j r-.ittere gier.ico; aiia or.gamz- 
; z-azione e gestione de; .serv. 
?.. .'Cx*;o .Sanitari specie nei 

.settori delKa maternità ed m 
fanzia, del lavoro, degl, an 
' z.iani; aH.i realizzazione di so 
I luzion; «Iternativc ne; cor, 
j front: di tutte le forme d; 

segregazione operanti sui cit 
1 ladini del territorio, 
i Su queste basi, con questi 
t intenti. I Cortsorzio si as-via 
j a funzion.tre. Gli ostacoli c'ne 
j si frapporranno lungo i! suo 
j cammino saranno certamente 
[ molti e di diwr.so ardine. 

Ma le premes.se .sono incorag- 
j giantì e rendono legittime ìa 
I speranza e la fiducia in un 
! lavoro positivo. 

1 Fausto Falerni 


i 


I 

I 


j 

1 


i 

♦ 

I 

i 

I 


I 

j 

i 




j 

i 

i 

t 


I 

I 


I 

I 


lanciati da alcuni interventi 
(quali quello del lapprcscn 
tante del PCI e de'la FIDAK 
e dallo stesso relatore repiib 
blieano) riparandosi dietro 
una logiea ehe in .so.slanza 
tiiceva cosi; » .siamo stati gii 
esecutori tecnit i delle deci¬ 
sioni che venivano dal pote¬ 
re |x>litico: abl)iamo fatto del 
nostro meglio » 

11 partito repubI)!icano. da! 
canto sur», ha riaffermato [m»- 
sizioni elle sono gjà note. Lo 
onorevole Ceceherini. nella 
sua relazione si è detto fcr 
inameni»* contrario a<I ogni 
pr»».getto die prospetti per la 
nostra intliistria la < rrcscit.; 
zero . ; s il paese — ha df t 
In C»»-(iierini -- si tnua »1 
frontt- .dia 'cella; ver--»» (juil; 
font <li ener.gia andare’’ *. La 
.•'iella è preltament»' d: svi- 
im>!>»> eciinoinic»» ciie .d mo¬ 
mento ait'.nde aixora non si 
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ia »'n«Toi,» idroelrltr:'.1 q;:»* 
.'i.i :»t‘rò non «Irt e «'«sere c»»m 
piclamente abbandonata. I); 
(111; un.T ^ e.s»»rfazi»>ne > — io¬ 
nie rh,i definita r»>rator»- "<■ 
piibbl.c.uto rivo'igend»>s. al »i; 
rett»»rc deH'KNKL - pcr- 
c.*’é Siano r:':^t»‘mat«' le «en¬ 
trai; idrofìt ttr.eÌK- tifila zo 
n.» »K La \ a! di Seri hio 
Bi-'Ogn.i 'oalterc la <-amp.a 
gna antin.iclvare attuando una 
inform.izlone tli mas-a su! 
problema. B;sogn.i « ;;»• 
.scelte su dose iibfan- le r. ;•> 
\t* Ct ntr.a!i — h.t detto d rap 
prea ntant*z del PCI — s:an-i 
effettuate insieme agii »>rgan; 
ammini'traliv: dei comuni e 
delle Region: ». 

t Certo, le centrali nucleari 
sorsi necessarie — ha dotto 
un rappre-entante della KI- 
D.AK — ma dohbiam»» pire; 
f n da ora ;I problema deHa 
eliminazione dei!»* 'corie ciie 
dopi un determinato periodo 
SI formano ali'interno de*ii'ap- 
parato >. < Non bisogna cade¬ 
re nella trappola — ha detto 
il rappresentante comunista 
a proposito delle centrali nu¬ 
cleari — che per non impor¬ 
tare l’oro nero importiamo 
centrali nucleari. I/industria 
e la ricerca italiana che a 
causa della polìtica ottusa de 
l’EINEL sono rimasti indietro 
su questo campo, devono par¬ 
tecipare alla costruzione delle 
centrali >. 


MILIONI 

SUBITO 

Doti. Tricoll 

V.le Europa 192, 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 

AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 

Collaboratori In tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

Per la pubblicità su A 

l’Unità 

rivolgersi alla 4P]il^ 

Via Martelli, 2 • Tel. 287171 • 211449 • Firenze 
Via Grande, 77 • Tel. 22458 - 33302 - Livorno 

SALDATORI ELETTRICI E TIG 

SOLO SE VERAMENTE QUALIFICATI 

Presentarsi: O.M.T. - Via Petrarca 2 Calenzano (FI) 
Tel. 8877685 

VERNICIATORI PER USO AIRLESS 

Presentarsi: O.M.T. 

Via Petrarca 2 • Calenzano (FI) - Tel. 8877685 

^ 1 

leggete 

Rinascita 

1-’ 

1 V ^ E VIAGGI DI STUDIO 



i SEI perchè 

DEL RINNOVATO SUCCESSO 

dnlla PARRUCCA 





HA NUOVE FIBRE ECCEZIONALI - NATURALI COME I 
PIU' BEI CAPELLI - CHE NON PERDONO MAI LA PIEGA 
HA TUHE LE TONALITÀ' DI COLORE. SENZA DOVER 
RICORRERE ALLE PERICOLOSE TINTURE 
HA LA MASSIMA TRASPIRAZIONE E QUINDI NESSUN 
DANNO PER I CAPELLI 

HA LA PEHINATURA PIU' ADAHA PER OGNI TIPO 
DI DONNA 

E' SEMPRE PRONTA PER IMPEGNI IMPROVVISI 
E' RISPARMIO DI TEMPO E DENARO 

Troverete le nuove e più moderne creazioni 



10^1 della PURfiUCCH 


al PONTE ROSSO 


Sede: via XX Stt'cmhre 13 - . dietro Mostra Artiijianato. te!. 42 . 132 , FIRENZE 
Succ,: via Cavour 98 r.. tei. 295 304 . ’.ia Proco.tsoio 8-10 r., lei. 214 , 962 . FIRENZE 


VENDITA DI 

fALUMBNTO 

MOBILI - CAMERE • CUCINE - SALE - DIVANI 
POLTRONE - LAMPADARI - MATERASSI, ecc. 

A FIRENZE - Via VìUa Demidoli 48-50 

(Zona Novell • Traversa di Via Baracca) 

DOMKNICA K LUNEDI' .MATTINA CHIUSO PER RIPOSO 


....... 

i 

Cosi abbiamo 
cominciato nel 1927 



^ . Lindustria Italiana 

della Coca-Cola 

Nel 1927 ini/ia\a l.i piutlu/iune 
della Coca-Cola in llttlia: un solo 
.stabilimento imbotliglia\;i allora la 
Coca-Cobi nel nostro Paese. Pochi 
camion percorrevano con lunghissimi 
viaggi le slratie italiane per tlislribinie 
la C'oca-C'obi ai depositi sparsi nelle 
varie regioni. Da allora sono passati 
cinquant'anni c abbiamo disseialo 
' ' '* ’ 'è ! ' milioni c milioni di italiani. 

Oggi, dopo cinquant'anni. sono .12 gli stabilimenti di imboiiigliamenU) 
clic ogni giorno producono la Coca-C'ola, l'aranciata 1 anta, l'acqiia tonica e 
l'aranciata tonica Kinlcy, l'analcolico aperitivo Beverly. 

32 stabilimenti sorti qua c là nel nostro Paese, tabbriebe creale da impicn- 
ditori e lavoratori italiani, industrie che iitili//ano materie prime italiane. 

Questa è in poche parole la storia della Coca-Cola in Italia, ima storia 
cominciata nel 1927 ma che aveva avuto la sua origine lontana nel maggia del 
1SS6. In queU'amni ad .*\t lauta ((ìeorgia) negli Stati Inili. .lohn S. Peni bei i(»n 
preparava per la prima volta la bevanda che sarebbe poi di\cniata lamosa in 
lutto ii mondo. 

Una qualità costante 

Oggi 175 milioni di persone in 13K I^acsi del mondo bevono ogni giorno 
una Coca-Cola. Questo perchè in lutto il mondo la Coca-Cola vuol due una 
bevanda dissetante, di qualità, preparata secondo i più rigorosi controlli nella 
produzione, fresca grazie alla vicinanza degli stabilimenti di produzione ai 
luoghi di consumo. 

Per questa cura nella preparazione della bevanda, il gusto c la ipialità 
sono costanti in tutto il mondo. 

Nei 32 stabilimenti italiani la stessa cura nella scelta degli ingredienti 
nella preparazione della Coca-Cola è usala per le altre bevande: , . 

ad esempio Tacqua è sottoposta a diverse operazioni di depurazio¬ 
ne. passa allraxer.so fil-v* a sabbia c carbone che la rendono più 
leggera della normale acqua potabile c batteriologicamente pura. 

Questo è il segreto di una qualità costante: ovunque la 
Coca-Cola è quella di sempre, offre ai consumatori la stessa 
qualità per mantenerne la fiducia. 

Queste sono solo alcune delle ragioni del cammino com¬ 
piuto in cinquant'anni dalla Coca-Cola italiana. 


In T.i '«.m.» !a Cow.i-C.'Ij c prc'cntccon due stabilimenti: ' ì 
uno 3 t ircn/c - MB S p .-N \ la Pratese I3.S - l'altro a ! ^ 
I i\i>rno - S I Ih .S p a \ la l 'po l•o^co!^>26.chf isimeiutli ' ì 
pi. aliti 'uno iinila inilu'tiiali auitinomc cd indipendenti. 1_ 
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■schemni e ribalte 


CINEMA 


ARI8TON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

(Ap 15) 

Da un classico della lattaratura erotica il capo- 
la/oro cinematografico dell’erotismo: fanti- 
vergine. A colori con Sylv a Knstel. Umberto 
Orsin . (VM 18). 

E' sospesa la vai.dita delle tesse-e e b gl etti 
omagg o. 

(15.30. 17. 18.55, 20,50. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via (lei Bardi • Tei. 284 332 

Una stor.a d’amore e una passione sconvolgente 
in jn thrilling di classe. B bi Andersson del 
cando.-e poetico nel fi'm d. Ingmar Bergman 
al personaggio amb.guo de! Iilm. Storia d’amo¬ 
re con delitto. Eastmancolor con Bibi Andersson 
Malhieu Carriere. Regia di Serg o Gobb . 
(Rigorosamente vietato ai minori d 18 ann ) 
(15.30. 17.25. 19,05. 20.45, 22.45) 

CAPITOL 

Via Cu niellarti • Tei. m m 
« In esclusiva per la Toscana • i. t.lm p.O 
p-est.g.oso della stag.ona 1977 dai bel rt>- 
rnanro scritto da P.ero Chiara Una stor.a 
sntt la t piccante, divariente ed umana firmata 
deiU inngistrale regia di Omo R si- La slama 
del vescovo, con Ugo Tognaiil, Ornella Muli. 
Pat- ck Dev/aere (VM 14) 

( 1 5 30. 17.45. 20.15. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi • Tei. 28’2.687 

1 Ap. 1 5 1 

Una .'entità di com co eroi smo incomba sui 
g 0-/30 proposti per il Voto di castità. A co¬ 
lor con Laura Gainser, lacgues Dui.Iho, Fla/.a 
f ab.aii., Francesco mule (VM 18). 

E’ sospesa le vilidilb delle tessere a dei bl- 
g letti omaggio. 

115,30, 17. 18.55, 20.50. 22.45) 

EDISON 

Piazzo della Hepubblica 5 ■ Tel. 23 111) 
L’ultimo film del comico americano più ama¬ 
to dal pubblico italiano. Il prestanome, e co¬ 
lon. con Woody Alien. Zero Mostel. Herschell 
Bernard 

(15, 16.55, 18.50, 20.45. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • rei. 217.798 
Un film nuovo, diverso, che vi divert'rà e vi 
commuo/grl. Un borghese piccolo piccolo, di 
Mario Monlcelli, a colon, con Alberto Sordi, 
Shelley V2inthers. (VM 14) 

(15.10. 17,40. 20,10. 22,40) 

GAMBRINUS 

Via Briinellescttl • Tel. •275 112 
Se volete ridere questo è il vostro film. 90 
rn nuli di risale assicurate: <■ Non rubare... a 
meno che non ila assolutamente necessario. A 

color, co 1 George Segai, Jane Fonda. 

E’ sospesa la validità delle tessere e b'glictti 


l’ei. 282.687 


omagg.o. 

Ilo. 17. 19. 20.45. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tei. 683.611 
In una terra mera/igl.osa ma piena d. ins.die, 
l'a/zenturosa stona d Niki, il selvagg o cane 
de' noid La trappola di ghiaccio di Walt 
Disney. .ii Technicolor con Jean Coutu, Emile 
Genesi. Uriel Luti. Robert Rivard. Al lilm 
à obb nato: Paperino e il denaro (Ried). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. ’275.954 
Le la/oratrici dell'amore piu specializzate per 
le es genze piu raliinate: Salon maisage. Tech¬ 
nicolor con Elisabetta Giorgi, Leonardo Mann. 
Reg.a d. Bernardi Leo. (VM 18). 

(15.30. 17.25, 19.05. 20,45, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasselli • Tel. 24.088 

(Ap 15) 

11 l ini vincitora di 3 premi Oscar piò presti- 
g OSI. Rocky di John G. Amildsen. Technicolor. 
Co.n Sylvester Stallona. Tatia Shira, Burt Voung. 
(15.30, 17,55, 20.20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, I84r • Tel. 575.801 
Quando il cinema e divertimento. Mark Robson 
Il grande regista maestro dell’umorismo vi 
f'escnta il suo ultimo Capolavoro: Una vampata 
di vergogna. Technicolor con Rod Steiger, 
Susannah York, Don Murray. (VM 14). 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. ’272.474 
Uno spettacolo unico, una nuova aliascinantc 
B.'/entjra nei mari del mondo. Mai il cinema 
c: ha dato un'opera più suggestiva ad emo¬ 
zionante. 80.000 metri di ripresa a colori 
per il più spettacolare Film dell'anno: Cari 
mastri del mare, realizzata da Bruno Vailati, 
cand'daio al premio • Nastri d’argento 1977 >. 
(15 30. 17.15. 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

V;,T Ghibellina Tel. 296.242 
Finalmente ricostituito per la terza volta II fan¬ 
tastico < trio • che ha divertito il pubblico di 
tutto il mondo in un nuovo divertentissimo ed 
avventuroso litm. Eastmancolor; I 2 tuperpied) 
quasi piatti. Con Terencc Hill. Bud Spencer e 
la bellissima Laura Gtmser. Scritto a diretto 
da E B. Clucher. 

(15.30. 17.45. 20,15, 22.45) 

Sono in vend.ta presso la b glietteria del teatro 
da ,c 16 alle 21,30 i b:gl'etti dei posti nume¬ 
rati pe- gli spettacoli della Compagn a italiana 
di operette, c.he debuttera martedì 10 maggio. 


ASTOR O ESSAI 

V.a Rou-agna. 113 Tel Zi2 388 
Ui ti.m di Geo.-ge Paul. Destinazione Luna. 
A Co ori. Per tutt.l 
(U s. 22.45) 

Doman : Quatcrmass a i vampiri dello spazio. 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tei. 222.437 
Proposte per un c.nema di qualità. Eccezionale 
entep.'.ma per l’ifel.a. La stona della p'ù bru¬ 
tale rcp.'cssione m:l.tarc ant.opcra.a portata 
sut.o scherma da Miguei Ltilin. Aclas de Mani- 
aia; stona di un mastacio. mag stralmente in- 
te-pretato da G.an .Mena Volante e con O ana 
B.-ocho, Ctaud'o Obregon. Mus che d. Mik.e 
T’-eodorakis. Prezzo unico L. 1 SOO. 

Rd; Ag.s, Acii, Arci, Endas L 1.000 

KINO SPAZIO 

V a d.N Sole. 10 - Tel 215 634 
(Ap 15.15) 
l 700 

• I. ijo.o c -le.-nj tedesco» 

O-e 15 30 Alice sa in città d. VV. We-.dtrs 
O-e 17.30: Fuoco di paglia d V Sch ondortf 
O-e 20 33: Tutti i turchi sì chiamano Ali d 
R W. Fassb nd*' 

O-e 22.30; Fuoco dì paglia. 


ADRIANO 

V;,3 Kinmagnos; ■ Tel. 483607 
Ne'ia cona p ù spettacotare del mondo il 
prezzo della vittor i è st.-nprc troppo aito: lis- 
dianosrolia. Techn color con Paul Ne-.sman. Jo- 
anne \Voc>dvsa-d. Robert Wagner (R’ed.). 

ALBA (Rltredl) 

V..1 F Vezzan; le: 402 296 
Un f’-n di scottante att--a; ra! Napoli violenta. 
In Tech-, coler, con MaurjZ.o .Meri.. Jo.-.n 5a»on. 
Ber-y S-1 van ,V.M 14) 

ALOEBARAN 

V:a F Baracca !5l Tei 4i(X)07 
Le r sale p'ù sacrosante de! 1977. L'altra metà 
del ciclo, di Franco Ross., a co.ori con Adr a- 
ho Ceientano, Mon ca V.tt.. .Ma-io Carotenjto. 

ALFIERI 

Via M del Popolo 27 Tel 2.82137 

Un nccnd.o d. r.sate- Ncro.nc. A Co o- con 

P ppo Frenco. Maria Grazi Bucce .a. E ir co 

.Montesano, Pao.j Tedesco 

Dcman - Il Gobbo di Lo.ndra (VM 14t. 

ANDROMEDA 

V:.3 ,A -tlina re. sh.S iH.n 
La cruda rappresentaz onc del nuo,o t po d' 
terror smo urbano che sta compi.-endo ojg 
.n tutte i« c tta Cic.o di piomso ispeno-e 
Callagin. A colori con Ci ni Eastvsood. Harry 
Guard .no. Tyn* Da.y. (V.M 14). 

APOLLO 

V:a .V.ez.onaie le. 27(iiH9 

(Nuovo, grand oso. sfo'gorante. conlerltsole. 

elegante). 

U.n grande rcgtsia. Stuart Rosi.-nbe-g e vent.- 
c.nque attori di fama internaziontla riuniti 
In un solo grand ss.mo nuovo iiim. spcttaco- 
la-e c avvincente! Il viaggio dei dannali. A 
Colori, con Faya Dunanay, .Mac Von Sydow. 
Maria Shell. 

flS. 17.45, 20,15, 22.45) 


ARENA GIARDINO COLONNA 

V.a G. Paolo Oràini. 32 • Tel. 68.10 550 
Faniasc enza e az/entura nel Techn’coior; Gorgo 
con Bill Tra/trs. V7. 5 1/tste.'. Par tutti. 

(U $. 22.20) 

CINEMA ASTRO 

(Ap 15) 

Solo oggi II Corsaro nero. In Techn co'or, con 
Hfb.r Bed Ca-o'e Andre, Ma! Ferrer. 

(U I 22,45) 

CAVOUR 

Via Cav(jur Ti'I 537700 
I' f'm -'incitore d' 4 prtml Oscar: Quinto po¬ 
tere. Techn color con W.lliam Holdtn. Pelar 
F.nch, Faye Dunav/ay, Sidney Lumai 

COLUMBIA 

Via F3enza Tel 212 178 
Dal famoso romanzo, l’arot.smo più ip.nto, 
raffinato e lussuoso in un lilm di gran elisie: 
Storie immorali di Apotlinaire. Technicolor con 
Yvens Mane Mavrin, Florence Cl.rol (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225.643 

Il film piu spaventoso dopo lo < Sqjiio a; 
Tenlicoli. Technicolor, con John Haston, Hen¬ 
ry Fonda, Enzo Bottesin.. Par tutti! 

EOLO 

Borgo .S Frediano • Tel, 296 82? 

1976: «Salon K tty « 1977: Le lunghe notti 

delle Cestapo, un film d. Fab'o Agostini, 
Techn color con Fred V/.ll.ams. Corredo Caipa, 
Isabella Marchal Per le scene di violenze e 
di inaudito eroi smo il lilm a rigoroiamenlt 
Vietato ai ni non di ! 8. 

FIAMMA 

Via Pac.notl! Tei 5U4U1 

La Signora omicidi. Ttchnicolor. Par tutti. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tei 662 240 
Questo e il film più d vertente d. Alberto Sord'. 
E’ veramente nipossibile ridere di p'u. Ladro 
lui, ladra lei con Alberto Sordi, Sylva Koscina, 
Mano Carotenuto. Regia d. Luigi Zampa. 
E’ un vero d.veri.mento per tutti. 

FLORA SALA 

PtvTZza Dalrtiazla - Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Due ore di divertimento con Renzo MontagnanI 
e uno stuolo di belle ipregiud'cate peccatrici; 
Peccatori di provincia. Technicolor con Renzo 
Montagnam. Fem, Benussi, Mecha Merìl. 
(VM 18). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 


Tel. 211.069 


Tel. 366.808 


(Ap. 15) 

Il f.Im che ha (atto scoprire alle platee di 
tutto il mondo la schietta e genuina comi¬ 
cità dell’attore più anticonformista del nostro 
tempo Woody Alien in: Prendi i soldi a scap¬ 
pa. Technicolor interpretato e diretto da Woo¬ 
dy Alien, e con Janet Margolin, Marcel Hil- 
laire. Jacqueline Hide, Lonn! Chapman. E’ 
un film per tutti. 

FULGOR 

Via M Finlguerra - Tel. 270.117 

(Ap. 15) 

Salite anche voi sul taxi dell’amore: Taxi girl. 
A colori, con Edwige Fenech. Aldo Maceione. 
(VM 14). 

(15,30, 17.20. 19.10, 20.50, 22.40) 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

Comici, cretini, sprovveduti, arriva l’armata 
del kakkieniruppen (l’armata del kakkio) in: 
Kakkientruppen. Colori, con Gianfranco D'An¬ 
gelo, Lino Banfi. Oreste Lionello, Rie e Gian. 

ITALIA 

Via Nazionale ■ Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Le risate più sacrosanta del 1977: L'altra 
metà del cielo, di Franco Rossi. A colori con 
Adriano Celentano, Monica Vitti, Mario Ca¬ 
rotenuto. 

MANZONI 

Via Manti - Tel. 366.808 

(Ap. 15) 

Una temeraria sfida alta morte per la conquista 
de'la I berta: Vamoi a melar, «ompanaros. 
In Technicolor, con Franco Nero e Tomas 
Milian. (Ried.). 

(15.30. 17.50. 20.10. 22,30) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel 680 644 
Il capolavoro della cinematografia Italiana: L' 
Agnese va a morire. A color! con Ingrid Thu- 
lin. Stefano Satta Flores, Jonny Oorelli. 

NAZIONALE 

Via Ctmaion • Tel. 270.170 

(Locale di classa per famiglie, proseguimento 

prima visione). 

Un film brillantissimo, travolgente, piccante 
dalla prorompente allegria che vi coinvolgerà 
con le sue trovate imprevedibili e con I suoi 
d.vertenti personaggi: La presidentessa. A c<^ 
lori con Mariangela Melato, Johnny Oorelli, 
Giannco Tedeschi, Vittorio Caprioli, Luciano 
Saice. Regia di Luciano Salce. 

(15.30, 17.45. 20,15. 22.45) 

NICCOLI NI 

(Ap. 15) 

L'applaudito capolavoro di uno dei grandi 
maestri del cinema: I! margine. Technicolor con 
Sylvia Kristel, Joe Daltesandro. Segue coppa 
Davis 1976. immagini di una vittoria, d! Gigi 
Oliviero. (VM 18). 

(15.30, 17.20, 20,55. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
Via Rica^.ìll • Tei. 23.282 

(Ap. 15.30) 

La stupe-ida ’.iterprete di « Taxi driver x in 
Quella strana ragazza che abita In fondo al 
viale. Tezh.-i.colo.', con Jodie Poster, Martin 
Sheen. (VM 14). 

(Us: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Piiccini ■ Tel. 32 067 Bus 17 
Cassandra Crossing, con Burt Lancastcr, So- 
phia Loren. Richard Hariis, Ingrid Thuiin. 
Avventuroso scopecolori. Per tutti. 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tel. 50.913 

Gorgo. Techn.color. E' un t Im per tutti. 

UNIVERSALE 

V;a Pisana. 77 - TeL 226.198 

(Ao. 15) 

L. 600 

A « g-ande r eh està» ’n ricordo di He.nry 
Geor.ge Clouiot. il grande capolavoro famoso 
.-1 tutto I mondo Un f Im da non perde-e. 
un impresa irr.ooss.b .e. r.schiosi, per 4 uomin" 
«o!it 3..C mo'te! Vite vendute (Le 5a!aire de 
a pejr) con Yves .Montind. Charles Vane., 
Folco Lu .. t ! toscano) • P. Van Eych. 

(VM 141 R d AGI5 
(U s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pasini • Tel. 480.879 
R.torna un caro am.co di tutti i ragazzi 'n 
comoagn a dei gri.io parlante, dei gatte, la 
volpe e del buon Geppetto i.n un meraviglioso 
mondo a carello tra tentai a e realta: Plnecchio 
di Wa.t D s.ney. Tec.hn co.or. Segue I! f.lnv 
doc-irrenta-io a co.or.: La volpe d'àrgente. 
(15. 17.30. 20. 22.40) 


GIGLIO (Galluzzo) 

(Spett. ora 20,30) 

(Ap 15.30) 

Gloria Guida. J. Dui ho In: Il madico... la 
ttudantasia. (V.M 14). 

ARENA LA NAVE 

Via Viliamagna, Il 

(Ore 21) 

L 500-250 

Roge' Moort t Lee .Marv.n .n un t.im ipatta- 
co'are. avvincente, entusiaimantt. CI rivàdrtmo 
aH'inlerno. (S. ripete il primo lampo). 

:iRCOLO RICREATIVO CULTURAL* 
\NTELLA 

(Ore 17-21.30) 

L 500-350 

Maratoneta d John Schleiinger. con Ouilm 
Hoffmin. Liurenca Olivar. Roy Scht d«r. Wnl- 
lum Devine a .Marthi Keller. (VM 18). 

CINE ARCI S ANOREA 

Via S Andrea a Rovezzano Bus 34 • 

(Ap 15.30) 

L. 500 

Il western d' Serg.o Leone. Per un pugno di 
dollari, con C. Eaitwood, G. Maria Volontà 
(1964). 

CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Etna) Bus 31-32 

(2 speli; ore 16 c 21.15) 

Gangster Story di A. Penn con Warren Btstly 
Faye Ouna-vvty. 

CASA DEL POPOLO DI GRAS8INA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640 063 

(Ore 20) 

Renzo Montagnani ed Edwige Fenech nel dl-ver- 
lenl.ss.mo film; Vizio di famiglia. A Colori. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Via Pisana. 576 Tel. 701.035 

Tel. 20 22.593 • Bus 37 

(Nuovo programma) 

S.M S S. QUIRICO 

Via Pi.iana. 578 • Tel. 701.035 

(Ore 15) 

Alti impuri all'italiana con Maurizio Arena 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

L'ultimo film di Marco Monicelli: L'ultima deri¬ 
da con Ornella Muti e Renato Salvatori. Colori. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi ■ Sesto Fiorentino 

L. 600 S00 

Proposte cinematografiche. Per il ciclo « Figure 
d un attore: Steve Me Quttn >; Bulllt di Pater 
Yates. con S. Mac Queen e J. Bissai (Usa ‘68) 
(16.30. 18.30. 20.30. 22.30) 

MANZONI (Scandicci) 

L. 700 

Roma. Milano. Torino sono ormai città coin¬ 
volte da una delinquenza dllagànta, matrica 
unica è: Il grande racket diretto da Enzo Ca¬ 
stellani, Technicolor magistralmente interpre¬ 
tato da Fabio Testi. 

(U $ ; 22.30) 



TEATRI 


TEATRO AMICIZIA 

Via 11 Prato • Tel. 218.820 

Tutti I venerdì a sabati alla ora 21.30, la do¬ 
menica e festi'/i ore 17 a 21.30 la Compagnie 
diretta da Wanda Pasquini prasantt: Par pia- 
cara non toccatami I 'cuculo, di L. Fallcr o 
S Nelli Regia di Wanda Pasquini. 

Ultime repliche. 

CIRCO DELLE AMAZZONI 

(Liana. Nando, Rinaldo Orfel) 

Fortezza da Basso - Tel. 474.858 
Tutti i giorni, 2 spettacoli. Ora 16,30 a 21,30. 
Visita allo zoo (il più g.'ande dtl mondo) dal¬ 
le 10 alle 15. Prenotaziont • vendita biglietti 
presso la cassa del circo, ore 10/23. 

BANANA MOON 

Apertura Ore 21, concerto per p’ino solo di 
Roberto Cacciipeglià. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210.595 

Ore 21.30 

< Le parole le cose > presenta Lucia Po i .n- 
Mine haha o-vvero deireducazione fis ca deli# 
fanciulle da Frank Wedekind. Tre uniche rap¬ 
presentazioni. 

TEATRO SAN GALLO 

(Via San Gallo, 45 - Tel. 42.463) 

Questa sera, alle ore 21,30. a grande ri¬ 
chiesta: Il aalotto di Laura Peli. Uno apatta- 
colo spassoso, effervescente, divertente. 

Poltrone numerate. Prenotazione enche tele¬ 
fonica. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel 216.253 
■ 40. Maggio Mus'csle F orcntino » Giovedì, 
5 maggio, ore 20,30, spettacolo inaugurale. 
Nabucco di G. Verdi. Direttore Riccardo Muti. 
Regia di Luca Ronconi. Sce.-ie e costumi di 
Pier Luigi Pizzi. Orchestra e Coro del Magg o 
Musicale Fiorentino. 

(Prima rappresentazione, fuori abbonamento). 

HUMOR SIDE - S.M.8. RIFREOI 

Via Emanuele 303 

Ore 17. Gruppo Teatro Incontro presantt: 
Opti noi viviamo, libero adattamento di V. 
Vannini da Ernst Toller. Regia di Valerio 
Vannini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini - Tel. 88.12.191 
Ore 21.15. Il Teatro Regionale Toscano pre¬ 
senta la Compagnia II Globo in; Il borghese 
gentiluomo di .Molic.-e. traduzione di Cesate 
Garbo!!, regia di Carlo Cecchì, scene e costumi 
di Sergio Tramonti, musiche di M'chele De 
.Marchi. 

Martedì 3. Bile 21,30. l « Giancattivi » pre¬ 
sentano; Pastikke di A. Benvenut-. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 - Tel. 270.555 
Ore 17 c 21.15. la Comp. di prosa x C.ttà di 
Firenze - Cooperativa dell'Oriuo'o » presenta: 
L'acqua cheta di Augusto Novelli. Musiche di 
Giuseppe Pietri. Regia di Mario Da Miyo. 
Scena c costumi dì Giancarlo Mancini. 




DANCING 


arcobaleno 

V;a Pisana. 442 - Legnaia. Capol. bus 6 

(Ap. 14.30) 

E' nuovo, è .e-rent ss mo. scatenata . c uno 
sch ar.to £' a-r.vato. budino il supcrmaggiolino 
Techn co O'. con Robert .Ma-'x c Sai Bo'gese 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 • Tel. 223 057 

Con .e d .nam te ne. pugni, un nuovo t.-a»o gente 
Te.-e.nce H .1 i ^a conqj s'i del.'America; Mister 
Miliardo. U.n Techn'coior per .1 d.vertimento 
4. tutta .a fati g' a! 

FLORIDA 

V.a P..5ana. 109 - Tel. 700 130 

La p u grande, v olente battag. a ae.-co-.na>a.c 
de e stor a r oo-tata tede mente su o scher.mo 
.n tutto i! S ..0 t-a.o'gente sp endorc. La batta¬ 
glia di Midway. Techn coisr. con Charlton Hc- 
iton. Ja~es Cobjr-, Hen-y Fonda, Tosh.ro 
.M ‘-n* Pe- futt . 

,Us 22 45) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO V:a P Giuliani 

(Nuova p-og-amma) 

CINEMA .MUOVO (Galluzzo) 

(3pett. 29.30) 

Per .1 c do « Western Story »: La vandetta dal¬ 
l'uomo chiamalo Cavalle di I. Kershner, con 

R.cha.-d Hirr.s. 

(Us; 22.30) 

CINEMA UNIONE 

Via 11 Prato l'eL 218J20 

(Nuovo programma) 


: LANCINO S DONNINO 

I /la Pistoiese. 183 Tel. 899 2(M - Bus 35 

I Ora 21 Balle liacio. 

; aL GARDEN ON THE RIVER 

! J AKCI iCapa.iei le, ><90 335 

i Tutti I sabati. 1 festivi e !a domenica tritte- 
I r menti danzanti con il complesso I Supremi. 
Ampie parcheggio. 

DANCING POOOETTO 
i /'a M Mirrati 24 B B-ig I «-OT 
j Ai:e ore 15.30 gra.'ide successe Fulvio della 
j Valentina. Venerdì e dorr.en'ca sera; Sano liK o 
j con i Maledetti Toscani. 

; DANCING MILLELUCI 

j Campi Bi^enziol 

A.’e o-e 16 e o-e 2) danze con il como'esso 
j « I Condor » 

; teatro oelloriuolo 

i Via Oriuoio. 31 Tel 270 555 


I A. e ore 16 e ore 21: Danzo con .1 camp.esso 
! m I CondO' • 

I SALONE RINASCITA 

j V'a Mq'ie.uit tS*sfo Fiorentino) 

Ogg. ale Ore 16: Ballo moderne, -n pedana 
{ • La .n.ova cggc.nda *. 

' ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
t CULTURALE 

: Bus 32 

Ore 15: Danze. Ore 21 Danze per lutti con 
.ngresso g-atu lo a..c donne, suona .1 com¬ 
plesso: * B ghetto omegg o >. 

DANCING GATTOPARDO 

(Castelfiorentino) 

Alla '.balta po.mcr.gg.o e sera la g-andt o-che- 
j stri La nuova ^naraziona a p ano bar. M'. 
! F O'C II show. O'KOteca dr.vars. .Mauro e Max. 


I Rubrica a cura dalla SPI (Sociatà par 
1 la Pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
' Martelli, n. I • TalefenI: 2t7.l71-211A<t. 


SECONDA SEiriMÀNA ! 
DI STREPITOSO SUCCESSO j 

GOLDONI i 


La sforia della più bru¬ 
tale repressione milita¬ 
re antioperaia portata 
sullo schermo da 
MIGUEL LITTIN 



ARISTO 


Dopo ionie imiiazioni arriva l'auieniica 
e più aiiesa «CAREZZA EROTICA» 


SYLVIA KRISTEL 

c 

LANTI 

VERQNE 


. .V (/\//fJ/ 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


PRINCIPE 

Un vero clamoroso successo 

Mark Robson il maestro dell’umorismo 
vi presentar II suo ultimo capolavoro 


, CHANA WA»TA» (ULUOP* àMAfCON 

.àfytiGUEL urriN 

MiKiS T»<£ODOnAKtS 

.......- 

CmMab tb» fM a UfulRf* 


TRIONFO ALL* 

EXCELSIOR 

QUESTO FILM RAP 
PRESENTA UFFICIAL¬ 
MENTE L’ITALIA AL 
FESTIVAL DI CANNES 

' LUiCteKUltBJODElAUiiENTnS 

prsbdnlAno 

ALBERTO SORDI. 



Spate M/ecironit 

DISCOTECA VIDEODISCOTECA 

ORE 15,30 E 21 

EMANIIELLE 

VIA PALAZZUOLO, 37 • Tel. 29.30.82 



borghese! 

PICCALO 

picimo ’ i 


MARIO,MONICELLI 



MARTINI 

QUANDO L'ARREDAMENTO DIVENTA CULTURA 

MARTINI ARREDAMENTI S.r.l. 

Via Carraia 9/23,50047 Prato (FI) - T, 0574/31010 


Finalmente le nuove 

SKODA! 

« 105 » (1046 cc) - « 120 » (1 174 cc) 


1% 





filMUt U|22i)U) 

Àviè' i ■ I ncwiccioii 


Teatro Rondò di Bacco 

PALAZZO PITTI - TEL. 210.595 

LUCIA POLI 


una scelta 
intelligente 

DA L 2.635.0001 


gaMMetJotuxr. 

VItIMiO Al IVHIMUKI 

DI 14 ANNI 


FLORENCE 

MOBILI 

Recupero 

Fallimentare 

SVENDITA TOTALE DI 
TUTTA LA MERCE AD 
ESAURIMENTO 
PER NUOVI ARRIVI 

Divano s 2 pol¬ 
trone L. 1B5(X)0 

Camerine L. 100.(X)0 

Camera matri¬ 
moniale L. 330.000 

Armadio 10 porte L. 250.000 
Armadi, gogglorni, libre¬ 
rie. tavoli, cristalliere e 
mobili di vari tipi. 
FIRENZE 

VIALE ARIOSTO. 1 

(ang. Porta S. Frediano) 
Tel. 229.002 


<t Mine-Haha o dell'educazione fisica 
delle fanciulle » di F. Wedeking 
OGGI ORE 21,30 - Domani ultima 

Da Martedì: I CLOWN MACLOMA 


PRIMAVERA ’77 

«VENDITA RECORD» 

da 

RICONDA 

Via del Corso 36/R - FIRENZE 


CHIAVI 
IN MANO 


4 porte - doppio circu.to frenante - entjfurto - sedili anlencn • 
posteriori ribaltabili - luci di einergenra - tappo benz na con chiave 
- lavavetro elettrico - luci retromarcia - ainp.o bagagliaio e altri 
extra che non si paganoll 


AUTOSAB . VIA G. DEI MARIGNOLLI. 70 

Tel. 30067 (ang. Via Ponte di Mezzo) FIRENZE 


A FIRENZE e a PRATO 


della 


SPOSA 


Abiti lana . . 

Giacche lana . 
Pantaloni . . 

Pelle , . . . 

Camoscio . . 

Velluto . . . 


24.900 

16.900 
4.900 

44.900 

69.900 

19.900 


1000 altre occasioni 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


: 17) ACQUISTI E VENDITE 
APP. - TERRENI 

. TERRENI agricoli pendici 
i S. Domenico prossimi ferm.i- 
: la autobus olivati, Vendesi 
I anche piccoli lotti. Telefona- 
I re 260640 FI. 


TERRENI agricoli olivati Fie¬ 
sole garanzia acqua coltiva¬ 
zioni in perfetto stato fer¬ 
mata autobus. Vendisi anche 
piccoli lotti. Telefonare 260640 
FI ore ufficio. 

TERENI agiicoll alberati zo¬ 
na Africo vicini autobus. Ven¬ 
desi anche piccoli lotti prezzi 
occasione Telefonare 260640 
FI ore •ufficio. 


lA pur iMPoniANii 
CASA ITALIANA Ptn LA 
CREAZIONE E LA PRO¬ 
DUZIONE DI modelli 
ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA L COMUNIONI 


TROVERHl IL PII! -‘LIO 
ASSORTIMENTO MI MO¬ 
DELLI GIÀ' CONFEZIONA¬ 
TI t SU MISURA CON 
AMPIA SCELTA NE | PREZ¬ 
ZI r. TESSUTI 


TUIURE SPOSE’ L' pronta l.t nostra nuova colle.'.on*; 
PRIMAVERA-ESTATE 1977 

ATTENZIONE 

I nostri punii vendita sono escluiivamente 
FIRENZE - Borgo Albizì, 77 r. - Tel. 215 19b 
PRATO - Via Tintori. 57 - Telef. 33 281 
BOLOGNA . Via S. Stefano. 7 - Tel. 234 148 


OSCAR ACCADEMICO ALTA MODA 



Acquistiamo dubito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 



FRANCHI 

Viale Piave, 19/21 - PRATO 


ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' □ MODA □ PREZZO 


CALZOLERIA 

PREZZI 

PREZZI 


PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

Remo 2 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

FIRENZE 



VIA S. ANTONINO, 72-r • Tel 

. 272591 


Hai visto il piu 
grande negozio 
dì bomboniere 
di Firenze ? 



CENTRO 
DELLA 
BOMBONIERA 
via baracca 148 


SUCCESSO CLAMOROSO! 
lenti a contatto morbide 
KONTACT L 110.000 

R Per ancora pochi giorni potrete avere in prova gratui* 
ta a casa vostra, le migliori lenti a contatto TEDÈSCHK 

• Lenti già pronte in tutte le gradazioni 

R Personale altamente qualificato a vostra disposizione 
tutto il giorno 

# Offerta valida per i giovani fino a 25 anni NEL PIU* 
GRANDE CENTRO DI CONTATTOLOGIA DELLA 
TOSCANA 

KONTACT 

VIALE DEI MILLE 4/R - TELEFBND 57MT6 - FIRENZE 

CASA GROSSISTA - IMPORTAZIONI DIRETTE 
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Manifestazioni e cortei per il primo maggio 

FESTA DI POPOLO OGGI 
IN TUHA LA TOSCANA 


Per i consigli circoscrizionali 


A Livorno è già 
la campagna eie 


Dalle grandi città ai più piccoli centri i lavoratori manifesteranno per il lavoro e il rafforza- ! I cittadini alle urne il ÌZ e 13 giiignu - Dal 13 maggio si dovranno presentare i candidati: 30 per ogni 
mento delle istituzioni democratiche — Iniziative anche pjrinterno di molte fabbriche in lotta quartiere - Un accordo tra i partiti democratici per arrivare al giorno del voto in un clima sereno 


In tutta la Toscana, dalle grandi cittià ai 
centri minori, centinaia di migliaia di laviora' 
tori, di democraticf, di cittadinì si apprestano 
a celebrare il 1. mag^o. 

Una giornata — non è retorica afferir>drlo 
— che mal come quest'anno, non ha bisogno 
di confermare, al di là di ogni ritualità, un 
impegno solidale dì fronte al precipitare di 
una crisi che può essere affrontata solo espri¬ 
mendo una forte pressione di lotta e luna 
grande volontà politica unitaria. 


PISA — Calendario fitto di 
programmi e di iniziative in 
tutta la provincia di Pisa. 
Cortei e manifestazioni or¬ 
ganizzate dai sindacati si 
svolgeranno a San Miniato. 
Castelfranco, Santa Maria a 
.Monte. Montecalvoli, peccioli, 
Poinarance. Castellina Marit¬ 
tima. Forcole, Asciano, For- 
nacette. A Santa Croce, nella 
mattinata, dopo la manifesta¬ 
zione si terrà un comizio nel 
quale prenderà la parola il 
segretario regionale della 
CX^ìIL Rastrelli. 

SIENA — In tutta la proviti 
eia i sindacati unitari CGIL- 
CI.SL UIL hanno indetto ma¬ 
nifestazioni di zona t per u.s< i- 
re dalla crisi su una linea di 
crescita e di sviluppo della 
socieUi nazionale, per riinità 
del mondo del lavoro e delle 
forze popolari e democratiche 
contro le provocazioni e i di¬ 
segni delle forze eversive e 
per il rinnovamento economi¬ 
co sociale democratico del 
Paese ». 

Una manife.stazione si terrà 
a Siena con inizio alle ore '.I; 
il concentrainento sara in 
piazza del Cam|X) e poi il cor¬ 
teo .si .snoderà per le vie cit¬ 
tadine fino a piazza Matteotti 
dove parlerà Valentino Zuc¬ 
cherini della federazione na 
zioriale CGIL-CISL-UIL. 
MASSA CARRARA — Qiie 
.sfanno la tradizionale festa 
del primo maggio .sarà cele¬ 
brata con una grande maiii- 
fostozione a Carrara. Per le 
ore 0 è previsto il concentra¬ 
mento in piazza San France- 
■seo, di qui partiranno i lavo 
ratori e i cittadini dando vita 


ad un corteo che, dopo aver 
.sfilato ix;r le strade della cit¬ 
tà < oiifluirà nella piazza >i-en- 
trale della città, piazza .’Mat- 
teotti, dove parlerà RafUele 
Vanni, altre iniziative si Evol- 
geranno in tutta la provimela. 

GROSSETO Otto nimiFe 
stazioni pubbliche carattdriz.- 
zeranno le celebrazioni del 
primo maggio in .Maieiruna. 
.■\ (ir(i-,seto la tradizionale ma- 
mfesla/ione .saia conclwsa. 
dopo un corteo ()er *le vie 
(k'ila città, alle ore 11 da. un 
comizio m piazza D.inte di 
Renzo Bingtie-.io della fctk'ra- 
zione nazionale CCìll.. CH.SL. 
UIL. \ Kollomea il program¬ 
ma pre\e(l(‘ ;i!le ore 9,.'t50 il 
concentramcnio in piazza Si- 
\ueri. un cortt o [Kt lo vie cil- 
tailiiK' o comizio del corinpa- 
gno Filippini. 

Dal primo [vnneriggio con 
inizio alle <ir<' 12.HO pre.s.iio il 
liaiTo (Il Portiglioni funzione¬ 
rà il n.storanti'. interverrà la 
banda ciU.idin.i di Folloriaca, 
saranno alli-'.tile morire di 
pittura e arti vane, inoltre 
VI s.ira la parte' ipa/ione di 
.squadie di maggc'nni cli>e si 
inlratlen aiiiin con canti po|K)- 
lari e lia'Ii/ainali. anche nel 
jitiiiU'i'isimo non mancliern il 
tema sticttamcnte txiHtico con 
una tasol.i rotonda, m un di¬ 
battilo a(H'rto .su temi <1’ut- 
tuaiita 

VIAREGGIO -■ In occa-x>ne 
della fe.-.ta dei lavoratori alle 
ort‘ It.Hd awmra rmaiignra- 
z.Kine del .Murales dipinto da 
I.azzerini .sulla facciata alta 
d<‘lla Camera del lavoro 

.\ll(> 1(1,H(l ci sarà il coleo 
del lavoratori a cui hanno da¬ 


to la loro adesione anche gli 
studenti di Viareggio. In pia/ 
za Nieri e Paolini si terrà il 
comizio nel quale parleranno 
il sindaco, uno studente, un 
sindacalista della CGIL e .1 
compagno Voltolini. 

Anche a Stiava alle ore 9.:i() 
si formerà un corteo che si 
recherà a Viareggio. Sempre 
a Stiava nel pomeriggio il 
compagno Guido Galeotti se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro di Viareggio terrà un co¬ 
mizio. Manifestazioni nella 
mattinata si svolgeranno an¬ 
che a Camaiore dove il con 
centramento è stato fessalo al¬ 
le ore 10 in piazza 29 Maggio 
e a Seravezza concentramen 
to alle ore 9.110 davanti alla 
.sede del sindacato dove dofx) 
un corteo parleranno i sinda¬ 
calisti Ferrari e Riechioh e 
verrà defwsta una corona al 
monumento di Va.sco Za()jxdli 
UCCISO nel '71 mentre tentava 
di sventare una rapina. 

Ieri intanto si .sono stolte 
assemblee dei consigli di fab 
brica jKir garantire uno svol¬ 
gimento democratico delle ma 
nifestazioni. Nel jximeriggio .si 
.svolgeranno numerose fe.ste 
po|K)lari dei quartieri di Via 
roggio e in altre zone della 
Versilia. Per tutto il mc.se di 
maggio la Camera del lavoro 
di Viareggio organizzerà in- 
c-ontri politici e culturali con 
ferenze proiezioni e dibattiti 
con i consigli di fabbrica, i 
lavoratori. la cittadinanza. 
AREZZO — Anche qiiesfan- 
no numerase sono le inizia¬ 
tive promosse dal sindacato 
in provincia di Arezzo [kt fe- 
.steggiare il primo maggio e 
tutte avranno il carattere di 
un momento di lotta sui prò 
blemi della crisi che anche 
nella nostra provincia colpi- 
.sce duramente i lavoratori. 
Una delle più significative c 
quella che si terrà ad Arozzo 
airinterno dello stabilimento 
Sacfme i cui lavoratori sono 
da anni impt'griali in una du¬ 
ra lotta |x?r la difesa dell’oc¬ 
cupazione. .A .San Giovanni 
Valdarno la manifestazione 
a\Tà un carattere comprcnso 
naie 


I-e altre manifestazioni si 
terranno a Cortona. Foiano, 
Lueignamo. Monte San Savi¬ 
no; San Sepolcro; Castiglion 
Fiorentino, Bibbiena. Stia, 
Suohiaiio. Poppi. San Giusti 
no. .Nel parco della Chia.s.sa 
superiore il {xiineriggio avrà 
luogo una festa 
LIVORNO — Per il primo 
maggio .si svolgerà un incon¬ 
tro con i giovani, organizzato 
dal circolo della FGCI della 
.sezi(}ne Cigna, a villa .Mauro- 
goi'dato. .'Ule 17 è in program 
nia un comizio della cotnpa 
gna Fiorella Gaspenni. st»- 
gretaria provinciale della 
FGCI; alle 18 sfK'tt«lesilo m 
vernatsjlo tu provincia di 
I.itorno si .•)\olgon{i maiiife 
stazioni con cortei e comizi a 
\’entunna e Piombino. 
PISTOIA - In occasione del 
la te.sta del primo maggio 
avranno luogo mimero.se m<i- 
nitesiaziom m provincia di 
Pi.stoia. Nel ca(Kiluogo il cor 
teo SI concentrerà a Porta 
Lucelii'se. da dove, {K'rcor 
rendo le vie del centro, si 
concluderà m piazza del Duo 
mo. dove parlerà Giancarlo 
Pa.stucci della federazione 
nazionale CGIL CISL UIL 

Cortei e comizi avranno luo 
go alle 10 nelle st'giienti lo¬ 
calità; Montecatini. Pc.scia. 
San .Marcello Pistoiese, Quar- 
rata. .Agliana. lairciano. Ca 
.salgiiidi. .A Lamjxirecchio la 
manifestazione avrà luogo al 
le ore 15.HO 

LUCCA — E’ [uvvista una 
manifestazione con raduno 
dei partecipanti alle ore 10 
a Porta Giannotti. Sfilerà un 
corti'c [XT la città che si con¬ 
cluderà in piazza San Aliche- 
lo. dove interverrà Franco 
Lai. ;-,egretario nazionale del 
la fixlerazione unitaria. 

1,0 .sezioni del PCI orgamz. 
zano inoltre altre iniziative; 
in piazza S. Francesco, nel 
centro cittadino, è .stala a! 
Ic.stita la fc.sta del 1. mag¬ 
gio; a Ponte a .Moriano .sonn 
(irevi.ste varie iniziative: a 
S. .Maria del Giudice, sono 
pro.->enti iiio.stre. stand e gio 
chi; alle ore 17 comizio del 
compagno Dardini. 


Si svolgeranno anche in occasione della Festa del Lavoro 

Molte iniziative in cantiere 
per le vertenze in Lucchesia 

I lavoratori impegnati delle fabbriche piu grosse - La manifestazione di Fornaci di Barga 
I prossimi giorni manifesteranno i dipendenti della Cantoni - I problemi della Lenzì 


LUCCA —- Primo maggio di 
lotta per la claixie operaia 
lucchese, impegnala nella 
vertenza delle sue labbriche 
più gro.->se, la Cantoni e la 
e.\ SMI di Fornaci, mentre 
ancora aperto resta il proble 
ma delle officine Lenzi. Già 
nella scorsa seUimaiw si e 
SI olla una grande manifesta¬ 
zione a Fornaci di Sorga, 
con la partecipazione de¬ 
gli ei^i locali e delle forze 
politiche, a cui la direzione 
LMI ha risposto con la 
« serrata >: nella settimana 
prossima invece i lavoratori 
della Ca.Mtom organizzano una 
manifestazione a Lucca !jer 
illusir.ire i punti principali 
della propria piattaforma e su 
questi trovare i più ampi con¬ 
sensi della popolazione. 

I temi poftì sul tappeto dal¬ 
le lotte ojjcraia sono quelli 
degli investimenti. deU'occu- 
pazione, della riqualificazione 
e diversificazione produttiva, 
ucs&uno può più eluderli. Di 
questo abbiamo discusso con 
il compajno Giuseppe Maffei, 
delia segreteria della federa¬ 
zione lucchese del PCI, re- 
^ponsabile della sezione pro¬ 
blemi dello sviluppo econo¬ 
mico. 

La struttura produttiva .uc- 
chese, per la sua «agibili¬ 
tà " è riuscita a tenere con 
meno difficoltà che altrove 
d! fronte a!rav.»nzare della 
crisi, anche se situazioni pe 
s.anti SI sono create m que 
SII ultimi anni; è il caso 
del Geniucca, del My Sti- 
les e. ora. della Lenzi Quel 
tejvsuto d; piccole e medie 
aziende, soprattutto calzatu¬ 
riere e deirabbigliamento. 
creatosi c.aoiicamen'te nel cor¬ 
so dezli anni "60. al di fuori 
di ogni piano, ha permes.so 
una certa tenuta di fronte 
alla crisi per l.a sua forte 
struttura decentrata e per gli 
influs.si pasitivi che la sva¬ 
lutazione della lira ha avuto 
sul-.a esportazione. Accanto a 
queste piccole aziende — e 
qu.vi sempre senza alcun col- 
’.eeamento con esse — c'é la 
realtà dei grandi gruppi: la 
Cantoni e la LMI- E’ in que¬ 
sto campo che si registrano 
le preoccupazioni mag«io-i. 

Questi gruppi tendono infat¬ 
ti a chiudersi m se stessi, 
puntano alla semplificazione 
delle attività produttive esi¬ 
stenti. alla pura razlonalizz.a- 
zione del « vecchio», attuano 
il blocco delle assunzioni. La 
struttura economica e pro¬ 
duttiva lucchese non dà quin¬ 
di garanzia per il futuro e 
non è in grado di raccoglie¬ 
re la domanda di lavoro che 



Una recente manifestazion» dei lavoratori ex-SMI in lotta 


I ^ 
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è aiimenTaia s;a in senso 
qu.inf.Tativo che qualitat.vo. 
.>Enit’r-v ! v.-'izeiiza — insi¬ 
ste lì comp.iziio Muffe: — 
d: U!i ' iO o diver.--o d.alla clas¬ 
se oix'r.iia, del movimento 
s.nd.icale e delle -.sl'.tuzioni 
nel’i.i nrozranirr.-iz.one demo- 
cr.atica de. l’.irxx); uon 
si può :.i'e;.ire a r.presa l.lla 
sp»>:ii.ine;'.a .mpa nditona’.e 
come in ixi.-'sato ». E" m qrae- 
.-ito qu.t'lro che co'.locj.no 
le ver.eii.^e della Canton « 
dell-.i LMI elle da .«ole OrX'U- 
pano p.u d. 1 .^>1 lavoratori. 

S<ino moli; c'.i e.e.menii che 
lez.ir.o queste due re.TÌtà' .s: 
tr.atttì -.ler urie e liue d: grup¬ 
pi d: d.me ;r.= .on; mu't.naziena- 
II. molto -'im;'.; .sono le p-it- 
tafornie e o.Tiozenee sono le 
rrsposie pidrona'.. di ne3ta 
chusum ad.» di-^’i.ssicrne. 
(«Credo — ai ferma a questo 
proposito M.iffei — che questo 
ar.ineam-nt.i sul p;.ir>o della 
intrans.gen.M mostri come tin¬ 
che !,\ .'O.u.'ione d: queste ver¬ 
tenze .-'.a .e-j.it.ì .l'i’.'ind.'imrsn- 
to n.iz.onale de’.l.i lotta fra i 
grandi zr.ippi. e alba s.ti la- 
ziono -zeiera'.e, anche poeti¬ 
ca del p,ìe.'e n. 

la C.\:'.'o:v. è p,i,s.s.i!.i 'dà 
una situ.T.’.one di c»introllo m- 
contrastato del mercato, ad 
una Situazione in cui la con¬ 
correnza s; ò fatta molto og- 
guerrit.T il proble na quindi è 
quello di avviare un proc»ea- 


50 d: diversificazione p'-(riut- 
tiva e di allargamento dei 
mercato. L'azienda deve fare 
uno sforzo per la ricerca sU. 
la possibile utthzzaz.one d» 
nuove fibre e di nuove lavo¬ 
razioni che SI col leghi no al 
le atlTiali att.vna è in que¬ 
sto senso del resto che si 
muovono le richieste sindaca 
li. In questi anni la Cantoni 
ha investito in m«icchinario 
tecnologicamente piu moder 
no, ma è marnato appunto 
uno sforzo per ind-.care nuovi 
filali e nuove possibil.tà di 
mercato. E' questo il nodo 
centrale, se non si va in que 
sta direzione non si potrà 
investire la tendenza alla di¬ 
minuzione dell'occupazione 
che colpisce soprattutto la 
manodopera femminile. 

.Alla LMI. dopo la fiLsior.e 
che ha portato alla creaz.o 
ne di questo colasso del ra¬ 
me e dei metalli non ferrosi, 
è in corso una ristruttura 
2 .One e una norc.ani zza zinne 
che. iniziate eia da qualche 
anno, stanno eiungendo alla 
loro fase f.nale. S: mira alia 
specializzazione de: piccoli 
stabilimenti che per Fom.ici 
di Barga — dove il proces¬ 
so è inibito nel 1972 con in¬ 
vestimenti per 24 miliardi — 
significano potenziamento del¬ 
le fonderla e progressivo 
smantellamento del reparto 
trafileria. Tutto questo ha 


portato a un calo di oltre 
31KI adderti negli ultimi due 
anni, alla dequalificazione 
della manodopera e a un peg¬ 
gioramento complessivo .delle 
condizioni di lavoro in fabbri¬ 
ca. Per l'importanza dei set¬ 
tori in cui la LTvII opera, è 
necessario che trovi ~ ed è 
a questo che mira la piatta 
forma del coordinamento na 
zionale — un collegamento 
stretto fra i grandi « piani» in 
di.scuss.one. dei trasporti, del¬ 
l’energia. delle telecomunica¬ 
zioni « dell'edilizia. .lE' in 
questo — sostiene il comp<i- 
gno Muffo: che sta il fu 

turo dell'azienda e la po.=tìi 
bilità coiKTOla (li uno svilup 
po de;roccup.i7..one >>. 

«In ques.o Ixittaglie che gl; 
ope” 3 i lucchesi stanno condu¬ 
cendo. -o vedo — afferma 
Muffe; — un salto di quali 
tà ne; contenuti, nellorienta 
me.nto e nei livello di co 
•scien/.i c.rca 1 nodi irr.-so'.ti 
del paese. I lavoratori par 
tono dai problemi specifici 
delia loro fabbrica per col- 
lesar.-^i a; problemi rLizionali 
Propr.o ;n questo .-«enso di 
v.ene mportame il r.io’o de 
zìi ent. icvaìi. <ome momen 
to d: sp.nia e di .stimolo, d; 
prozrammazione soprattutto 
in direzione dei e p.ccoie e 
medie in.iustrie e del’e az.en 
de artigiane, per quanto r. 
guarda i problemi del-'a.-'^-'O 
ciaz.ioni.smo. de] credito, di un 
assetto p ù razionale del ter- 
ritor.o 

Le -sti'uzioni .nn-uiono in 
questo p.u .sensibili che ne' 
p.u-v: 3 to. ■ Quello d: .aprire un 
dibattito nelle ist.tuz.on; è un 
compito a cu: :1 nostro par 
t;to e .mpegn.ito e a cui 
non tutte le altre forze noli 
fiche .sono ancora ctuno'.iis'a 
te; el comune d; l-tK-ca. oer 
e.semDio. non abh.amo ancx> 
ra d;scu,sso della p.att.aforma 
della Cantoni II rwstro parti¬ 
to — (onclude il compagno 
M.Tffe. — sta facendo uno 
sforzo di adeguamento qual: 
:ati\o e .irg 3 n.zz.at:vo per m: 
gliorare '1 suo contributo su', 
ìuozhi di lavoro; abbiamo Lat¬ 
to in questi ultimi temo, i 
grand' rw.ss; m avant', ma 
non .s.,imo aixxira adeguati a! 
la xifTT-;-, poluin in atto 

Pronrio oer ouesto intendi» 
mo nrzan z-zire nel corso di 
questo m.ese una conferenza 
onemi.a ,i; federazione che ab 
b'.a al centro i problemi del 
lo .sviUio’y) della lucchesia. a 
cui le vertenze in atto pos.so- 
no dare un grande con 
tributo >' 

Renzo Sabbatini 


; LIVORNO — il 12 e 13 gm 
I gno SI vota per i consigli cir 
I coscrizionali. Il 2 aprile il 
P.''efetto ha infatti indetto i 
! comizi elettorali, come e 
I scritto SUI manifesti tatti af- 
j figgere sut muri di tutta la 
città, per cui. come siabili- 
j -sce la legge, la campagna 
I elettorale e aperta 45 giorni 
I prima della data intiicata. 

I Dunque siamo già in camiw- 
I gna elettorale, mentre dal 13 
' maggio .si dovranno presen¬ 
tare 1 candidati, 20 p»’r circo- 
.scnz.ione e quindi 200 per 
quei partiti che si prcr^ente 
ranno in tutte e tO le circo 
scrizioni La cainpagna elei 
forale durerà pero solo 30 
giorni nel corso di un m 
contro hvolto.-i in .'«ettim.ina i 
p^irtit. democr-.mc: hanno 
raggiunto un'inte.sa. più volte 
e da più pani au.spicata. jier 
una campagna elettorale se¬ 
rena. tale d«a evitare sprechi 
e sperfien. dojx) l’approva¬ 
zione unitaria, ai teniiine di 
una vasta consultazione in 
tutta la città, del rt'golamen- 
to che nello spirito e nella 
letter.i della legge affida i 
poteri ampi alle circoscri¬ 
zioni. 

E' dal 197.5 inLatti che nei 
con.sigli di quartiere si e rea¬ 
lizzalo un «accordo che ne t-a 
con.senlito una gestione uni¬ 
taria che. stx-ondo gli auspici 
dei comuni.sti può proseguire 
ed e.splicarsi in tutta la sua 
pienezza nelle circoscrizioni 
che SI vanno ad eleggere. 

Notevole è dunque l’impe- 
gno che le forze politiche ed 
in primo luo.go i comunisti 
sono chiamati a pn^porre; già 
numertise. sono state le riu¬ 
nioni e gli incontri per la 
mes-sa a punto della imposta- 
zicne con cui i coinuni-sti 
vanno all’appuntamento con 
gli elettori. 

Quale progr«unni«i. m che 
modo costruirlo'’ Abbiamo ri¬ 
volto la domanda al compa- 
ano Ftoix’rio Renv(*nuti ’e 
spon.sabile per i! comitato cit¬ 
tadino del decentramenut 

« Rtsimndere i>iguitu'a co¬ 
gliere - spiega Benvenut; — 
hi speci.ticità (Il una ca'ii;xi- 
qua elettorale fortemente ( ri- 
giua'e. dovuta al fut*o ehe 
andninio a eleggere nuovi or¬ 
ganismi dennx;ratiei che sa¬ 
ranno cliianiati a misurarsi 
oggi più di ieri, sui proble¬ 
mi concreti della l'ita delle 
cirseoscmioni, ad affrontarli 
e a risolverli sulla base dt 
poteri propri ». 

Come SI esprime onesta (tri 
ginaiità della impostazione 
prog ra mmat ica ? 

Benvenuti rilera come -< non 
sia sufficiente una impo->t(ic.io 
ne e un programma che 
guardino soltanto ani; nspd 
ti dt caratte.re generale che 
hiscerchbe alla pura spnnUi 
neità le guestioni speci/iihc 
e di fondo della iuta delle 
singole circoscrizioni che deb 
bona, neri ersa. avere rispo¬ 
ste puntuali e concrete sulla 
base degl; impegni e degli 
obiettivi di carattere genera 
le-K '<D: gin l'esigenza — oss'>r- 
va Benvenuti — di lavorare, 
sulla base di una tmpostazto 
ne di carattere generale, alla 
costruzione di programmi dt 
circoscrizione, rosi da pre¬ 
sentare alla gente prono-te 
e obiettivi concreti e rom¬ 
ei «ntr ». 

Una scelta, pinata, c'ne f la 
più im/xignativ.i ma che «è 
la sola ria — ageiurge Ben¬ 
venuti — che può dare risul¬ 
tati seri e duraturi, m te.r- 
termini sia di cre.-eita del 
partito e del suo quadro din 
geni- s;a della capacità di 
iniziativa e di governo dei 
nuovi orgavtìsini circoscri¬ 
zionali >'. 

Il programma ali.i cui for 
mulazione i coinunisti livor 
nesi 51 stanno mpt'znando. 
SI viene articolando su tre li¬ 
velli di probenii; in primo 
luogo, le circoicrizioni rap- 
pre.sentano concretamente un 
modo nuovo di governare, ca- 
r.ittcrizz-ato d.dio sviiupuo 
della dem(K'ra.s!a e delU par- 
teciiw^ione e in .-ecoiido luogo 
li decentramento e -a p.rrie 
nnazione .-ono il terreno sul 
qu.ile e jx-SMOile fare avan- 
i zgjre r :njx*imo unitario delle 
I forze poli'iene e delie lorze 
j so'i.di Qj. .s: ancor.r la pr(v 
j ptosta pomic.i Iter una se- 
.->t;r,r.e ,i'i;la-.,( della v.t.» e 
i della atìivra dei consigli cir- 
I rosenZI 0.1 ,d.. 

’ In questo quadro i com’J- 
! insti natier.m.ino la propria 
1 concezione un tana dello sta- 
' to. in un rafforzamento del 
j ruolo delle assemblee elettive 
j e quindi del comune, re.-.pin 
, ger.do quel .e ,’X>siz;oni che ve 
i dono nei con.'igi; d. ijrc(x-^.cri 
( zioire 1.1 r.a.'-c:t;» di tanti pic- 
i col; comuni. .(Uto.iomi .-^ep-r 
1 rati e perfino C(,-ntrappos*i ai 
I potere un/.ario del Com me. 
i La terzg» ed ultima parte 
i de. programma .-,! nfor.-sre 
I ai consigli d. c.rto5eriz,:or.e 

• quali i.sT.rnze di bci.se per un 
' nequihbno economico e so 
i ciaie, per la ind;vidua/..o:'.e 

• delie scelte e delle iinonta 
; e per una ge^tio'ic d; ope’O 
I e servizi in stretto (-oliera 

j mento con i cifadmi 
j In que-sto o'j.idro -i p>.igo;'.o 
! t problemi de’.i'a-setto urb.mo 
1 e del territorio e dunq.ie i! 
! PRG. 1 . pi.rno del ’raliico. 
I ii piano della zona indu-stria 
! le. il piano del porto, .-celie 
I compre risona I; da debneare 
j anche m rapporto alla pnm.» 
( elaborazione del PCI pre.sen- 
I tata al c()ngres.V) provincuale 
I Vengono inoltre (xilie le pno 
I ntà in raiìporto ai piano po¬ 


liennale. la casa, la scuola, 
la sanità, i tra-iporti. la cul¬ 
tura ed il tempo lilxmo 

Infine per quanto ngi.iarda 
1 servizi e il rinnovamento 
delle .strutture viene posta la 
necessità di una politica di 
sostegno .alle esigenze popola¬ 
ri. secondo rigoro.si criteri di 
stxsa. i>er il raggiungimento 
di un nequil'brio tra costi 
e ricavi nell’erogazione d: de 
terminati servizi. 

.Si coglie dunque, fin d i 
questa prima decisiva fase 
di impostazione, quanto .imo; 
e complessi siano i problemi 
che il partito ha (ii ironie 
e ehe verranno affrontati in 
un apposito convj-gno. previ 
sto per l’autunno e che già 
conasceranno m p.ivte uno 
prima .sperimentazione fin 
dalla campagna elettorale. S: 
pone infatti il problema del¬ 
la costituzione di comitati di 
partito a livello di circoscri¬ 
zione. per con.sentire una di 
rezione unitaria, formati dal 
segretari e dagli organizza¬ 
tori delle sezioni, dai capi 
gruppo consiliari e dai presi¬ 
denti delle circoscrizioni. In 
secondo luogo emerge la ne 
ce.ssità di una maggiore arti¬ 
colazione delle .sezioni, nel 
scn.so che occorrenX suix'rare 
quelle situazioni che vedono 
una sezione avere comjxiten- 
za politica su un territorio 
appartenente a più circoscri¬ 
zioni 

Balza Infine In primo pia¬ 
no la necessità di un rap 
ixirto più .stretto tra .se’zionl 
territoriali e .siv.ioni di fab 
bnea e di luogo di lavoro, 
c'X’ranti nella circo.scn/ione 
Ciò avrà riflessi immixliati 
fin da qup.sta fa.'^o di iinpo 
stiizione programmatica e di 
forniiizione dell.s hst.s elei 
torale Mciitre il dibattito nel¬ 
le sezioni, fra .sezioni a li¬ 
vello di circo.sci'izione e ne 
gli organismi dirigenti, ó in 
pieno .sviluppo ore.scoiio e si 
delineano eli imix'eni < he il 
parino ha di fronte in un 
oalend.irio di iniziative nini 
to-'to fitto, dalla costifii/ione 
dei comitiiii di .seggio, all’ap¬ 
puntamento. inev’.slo per il 
14 maggio con il compa.mo 
Cas.sutta con il quale .-i en 
trerà nella lase pin impegna¬ 
tiva della campagna elet¬ 
torale. 

Mario Tredici 



La ristrutturazione discussa 
coi lavoratori della Provincia 

La prima proposta avanzata è quella di introdurre nella vita dell’elite 
nuovi modelli di democrazia < Creare strutture e servizi più efficienti 


SIENA — E Lom.nciato tulio 
quando .<( amiiiiiu.slrazione 
pici inci.dc (1; Siena Uà deciao 
di aoiiopone alle assembl(x; 
de: propri dipendenti un prò 
getto di .’-iatriuiurazione degli 
organici e dei servizi. Al di 
battito «jiie 61 e sviluppalo 
su questa tematica nelle as¬ 
semblee dei vari settori dei 
lavoratori hanno pi»ri(xiipato 
420 dijiendenli della a.mmini- 
strazione provinciale che co 
sl'tiiiscono circa il 90'r del 
totale 

Ivi prima proposta dell ipo- 
tes; di r.s'rutturazione e quel 
la (il iniiodurre neH'Eme 
P.uvincia nuovi modelli di 
deiiKxrazia, ma questa «ope 
razioiK' ' gli amnnnistraton 
ritengono che sia e.ssen/.;a!e 
connetter:.! .strettamente alla 
visione generale della rifor¬ 
ma dello .nato, della pubbli 
ea amini ii.slra/.Kxne. dell iLso 
razionale delle n.sorse, della 
lott.a agli .sprechi, delle reali 
poToibilità che possono per¬ 
mettere di realiz.zare :n lem 
pi brevi ed a casti minori 
e più coordinali gli interven 
1: dello .-.Iato e della pubbli¬ 
ca aninmi.strazionc 

Si irittcra msoinma d; 
creare .striiiture di organizza 
/ione dei .servi/: piu demo- 
craticiic. elficcnt! e fun/io 
nal. alle e.sigei7.e di civltà 
e (il pro.gres.so Qiie.sfob.ei 
t;\() neh ode nece.ssanaiiiente 
per la sua atliiaz.ioiie l’iimx- 
gno con.-. i!X‘vole degli ammi¬ 
nistratori. de: diixuKient! e 
delle org.inizzazion; s ndac.i 
li in (iiMiito vengono proixi 
Si; pioblem; di inte;'(rs,':e ee 
neralc pi'r la collettività am- 
mim.strn’o. 

T dipendenti iw.. non do 
vranno ritrovar.si in una po 


sizicme suba-teina d; indille 
renti eaeciiton di di-sposizioiu. 
ma dovranno divenire promo 
tori e protagonisti della mio 
Va struttura denavratica (iel 
l'Ente e quindi c«ipaoi di 
esprimere, attraverso il suix* 
ramento dellattu-ile organi/, 
zazione gerarchica, condizio 
ni nuove di maggiore resiKin- 
sabilità collegiale dei funz.io 
nari e dei diirendenti. Ma. in 
concreto, come dovrà artico 
larsi questa ristrutturazione 
nell'amminist nazione provili 
cinle di Siiuia’? E' stata in 
nanzitutto proposti la crea 
zione del Dipartimento Que 
sta st-uttura dovrà a.ssorbire 
vane rip.irtizìoni. .settori e 
servizi, con una viSiOne di 
j omogeneità pur nelle diver¬ 
sità e molteplicità di di.sci 
I phne. favorendo la crescita 
I del lavoro collegiale, la re- 
1 sponsabih/./az.ione del singolo 
i lavoratore, la riduzione dei 
Miri di.sservizi gerarciilci die 
oggi .sono .mputabili alla vtv 
chia strutlu a Si avranno co 
■SÌ dipartimenti inter'iiscipli 
nari. 

.Al'a direzione d; ogni d! 
[xirtiniento c st.ito prooosto 
d. eleggere un (ou.siglio di 
partimen’alo formato dalla 
componcni i i->o'.it ;co ammin; 
strative (* da unità ixiliticlie 
e tecniche dovieblH’ t's.sere 
ixn sutx'iata 'a finirà del 
caiK) riparti/ One intioriiiccu 
do ne! D paitimdi’o un co 
O'dinatore che dovrebbe e.s 
.sere al cen’ro d. un nuovo 
iiKKb' lo d' lavoro 

S; vuole utroil'n-re inoltre 
neH’Ente Proviii'-i Le I! me 
texio del Iiuoro ri: gruppo- 
si tratta deH’imroduzume di 
una forma (ii organizzazione 
partecipativa b.a,sata sid'a di 


stnbuzione e del lavoro per 
competenze pioie.i.sionali ime 
giaie II metodo del lavoro 
di grupiK) ipoii/.zato tende a 
sa-iiituire laltiiale organizza¬ 
zione composta da tante la 
sce gerarchiche con una or¬ 
ganizzazione che tavorisca la 
collegialaa, la responsabiliz 
zezione dei singoli dipendenti 
in ordine alla capacità fun¬ 
zionale e proK’ssionale. Que¬ 
sto dovreblx» stimolare 11 di 
IHUidenie ad as.sumere una 
maggioi'e conoscen/ut (min 
pl<“'..,iva de! .-«uo lavoro e 
quello de.;!; nltr: lavorendo, 
c(xsi. Il controllo recipr(X'o 
Un'altra struttura nuova 
proposta e quella relativa al 
la costituzione d: un unico uf 
ficio per.sonale ile cui afii 
vità oggi operano separate» 
e la CHI denominazione do 
irebbe e.-vsere «ufficio jx‘r 
sonale organizzazione e me 
lodi ». -A questo ulficio do 
vrebbe es.sere atfidali, tra gli 
altri, compiti di aggiorna 
mento co-itinuo, di tutti t dati 
sul iX'fsoii.ile as-senleismo, 
sixxstamenti. turni, prodiiz.o 
ne (il iati e aiiali-si com 
preso li i-iisto dei servizi. i>a 
ghe. [xmsioMi. a.ssistenzji. pre 
videnz-a. ferie e lavoio straor¬ 
dinario .Alcune nuHifiche .sa 
ranno txn aulxirtate all’orga 
ni/./azione deH’Ulficio tecni 
co ix*r (‘.sciupio lo .sviluppo 
del lavoro in .sipiadrc d 
«lagenii .Miadah > sixstituirn 
'a orma; .superai,» figura de', 
cantoniere; verrà ixn organi/ 
zata la c(xslitazione delle \a 
ne unita oigmalive .suddivisa 
•M zone (li intervento ani ter¬ 
ritorio 

s. r. 




Ora puoi avere tutti i pulcini che vuoi. 

Ti bastano le uova e mezzo metro quadrato. 
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Con la piccola incubatrice Sete'Cova. 


La piccola incuba- ' 
trice radiante Sele- 
cova non ha biso¬ 
gno d'altro, per covare in una sola 
volta fino a 100 uova di anatra e 
di tacchina. 150 di gallina, 200-230 




ai fagiana, 400 di 
.quaglia.E’come ave 
' re 20.30,40 chiocce, 
ma senza tutti i fastidi ei costi di 
mantenimento. E con la sicurezza 
dei risultati. 





selMova 
incubatrici.. 

La chioccia 

che cova tutto l'anno. 

Sele-Cova incubatrici 

Via Vergerlo 19, 35100 Padova Tel. (049i 657077 
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r Unità / domenica 1 maggio 1977 


Convegno su una indagine condoHa neirarea di Piombino 


Lauree e diplomi diventano 
certificati di disoccupazione 

La mancanza di lavoro colpisce sempre di più chi è in possesso di un titolo di studio - Gli 
effetti rovinosi della crisi economica - Giovani e donne i più deboli sul mercato del lavoro 


Sottoscritti da PCI, PSI, DC e PRI 

Ad Arezzo accordi unitari 
per i trasporti e la sanità 

Sostanziale assenso del PDUP e del PRI - Una serie di 
punti programmatici -1 nuovi impegni di fronte al Partito 


AUEZZO — Nei giorni scorsi 
le forze politiche aretine lion 
no sottoscritto unitar.amente 
due importanti accordi sui 
problemi della politica sani 
tana e dei trasporti, intese 
che contengono visioni ed un 
pegni comuni su avan/iiti 
punti programmatici oltre 
che sulla gestione collegia.e 
di tutte le strutture e gli 
enti esistenti nel territorio 
provinciale. OH accordi sono 
stati Armati dal PCI, dalla 
DC, dal PSI e dal PSDI II 
partito di Unità Proletaria, 
pur non sottoscrivendo gli 
accordi per una opposizione 
di principio ad ogni intesa 
con la DC, ha condiviso pie¬ 
namente l documenti pro¬ 
grammatici cosi come ha 
dato piena disponibilità per 
una sua presen7.a ix^sitiva ne 
gli organismi di gestione II 
Partito Repubblicano ha ri 
confermato tutto il suo impe¬ 
gno unitario nelle solo due 
realtà, Are/zo e la Val Tibe 
rina, dove e presente 
A tale importante risultato 
81 è giunti dopo un laborioso 
ed amp.o dibattito, che. per 
quanto rigu.irda il nostro ed 
anciie gli altri psirtiti. al 
meno in a < une zone e g un 
to f.no alle asscnib'ee di se 
zone Vi e stato poi un un 
pegno di tutte le forze poli- 
t che a tenere assemblee nel¬ 
le realtà della prov.ncia. per 
arrochire i contenuf delle 
inte.se e dare continuità ope 
rando nel concreto de prò 
b'emi olla iniziativa unitaria. 

Abbiamo detto che gli ac¬ 
corili realizzati contengono a 
vanzati punti programmatici. 
Cile po.ssono o.s.sere cosi rios 
.sunti Per la Sanità l’impe¬ 
gno ad operare per sollecitare 
l'approva/ione della riforma 
e per antiCiiKire gli ste.s.-,! 
tempi previ.sti dal p'ano re 
g onnle aspodalicro jier una 
programmnz.one complessi¬ 
va degli inter\ent! socio .sa 
nitari in tutto il territorio 
provinc.alc IjO r'chiesta di 
un rapido e pieno affid-imen- 
to di poteri e mezzi alle Re¬ 
gioni ed agli enti locali con 
la valorizzaz.one del ruolo di 
questi ultimi nella direzione 
politica dei consorzi .soCiO- 
sanitnri ormai in grado a li 
ve.lo de v.iri co'np’'en'iOrl 
dola prov.ncn d: .-\re/zo di 
ofH’r.ire a j» eno t.too per 
una profopii.i r forni.i d«-' 
at'ua'e o''.Mn’/y.iz one ^'lUi 
tara stijKTando ! .cettora 
smo degli eiU' c del e leggi. 
es stenti, qii.i'if cando le strut¬ 
ture e r Hip ego degli opera¬ 
tori siMiitari spo-iiando pro- 
gre.s,si\nmente l’intervento noi 
campo delia prevenzione, ve 
dendo su questa hnva Io 
stesso procc.-vio di decentra 
mento e suiwrnmcnto dello 
stesso osped.i'e ps'chiafr.co 
prov nc’a.e Una maggiore 
qualifica/one c pruduti.v,ta 
dol'n spv'sa sanitarM anche 
come risultato d; una tra 
«forma/one del! attuale re 
girne di produz cne e di di 
strbuzone de. farmaci 
Per i trasporti Tu.ter .ore 


svilupijo dei a inea del tra 
sjjorto collettivo e pubblico 
vista nel quadro di un ra 
zinnale e comp.e.sjivo del ter 
r.iorio ed ancorala ad una 
organ’ca politica nazionale, i 
cui elementi primi devono 
e.s.sere la modifica de! regime 
di concessioni ed il piano dei 
trasporti. Una riorganizzazio¬ 
ne nel trasporto al livello 
comprensonale sulla base di 
un criterio di rigore della 
spesa, di efficienza e raziona¬ 
lità. anche ritrovando tutte 
le possibili Interconnessioni 
tra trasporti su gomma e su 
rotaia fi superamento di 
ge.sllonl separate fra le di¬ 
verse az’ende. recuperando 
anche in questo settore, un 
ruolo di direziono e di prò 
grammazione degli enti Io<’aIl 
C’è ancora da aggiungere che 
le forze poiit.che .sono im¬ 
pegnate, poi, in un atteg¬ 
giamento coerente anche nel 
confronti della dL«cu.ssione 
dei bilanci degli enti locali, 
die dovrebbe portare, almeno 
per quanto riguarda gli im¬ 
pegni programmatici di spesa 
nei settori dcl'a s.curezz^i .so¬ 
ciale c de. trasporti, ’a vota 
Zione unitaria 

Queste intese raggiunte .iO 
no tanto piu importanti se 'e 
l’ollochi.imo come un eoe 
rente sviluppo d' esper.enze 
avanzate che si erano com 
plute. fin dagli anni pas.satl. 
in provincia di Arezzo QUi 
infatti si sono realizzate le 
fus oni antic paté di tutti eli 
aspedali, si sono istituiti, fin 
dal 1%3 i primi con.sorzi .so 
ciosiinitarl della Reg.one si 
sono avviate positive espe¬ 
r.enze ne! campo deila medi¬ 
cina preventiva in fabbrica 
e nel territorio, si è compiuta 
una delle esperienze pili inte- 
res.'ianti in campo psich.a- 
troo che, avv.ata come un 
proce.s.so di umanizzazione 
dello ospedale e di recupero 
degli hondicnppati. è poi ma¬ 
turata nella direzione dell* 
intervento a livello del terri¬ 
torio. fino a consentire oggi 
un concreto e ravvicinato prò- 
ee.s.so di sujxiramento dello 
stesso ospedale psichiatrico e 
delle altre strutture sanitarie 
.segreganti. Qui, con il con¬ 
tributo deci-, vo e determi¬ 
nante de'a Heg one si è 
re.a' z/a'o un vasto program 
ni.i d puhb' nz/azione della 
rete de tr.i-.pnrt' in tre del 
qii.ittro eo'iiprensorl nei quali 
siiddv.do ’a provincia di 
Arezz/r 

Questi due accordi, reallz- 
z.iti tra tutte le forze politi 
che. devono dunque essere 
ViSti anche come risultato di 
un ’avoro seno e positivo 
svolto, ili tutti questi anni, da¬ 
gli enti locali aretini, diretti, 
a grande maggioranza, dalie 
forze di s.n’stra E avere con¬ 
quistato. .su concreti, anche 
.se .settor’oli ob.ettivi di nfor- 
mo uno .scn eramento cosi 
amp.o. una vo'ontà di ini 
ziativa coL -,1 unitaria, dà cer 
to ozg’ piu forza ed incusi- 
V .tà aH’az one degli enti locali 


ste.s.il costretti ad operare 
nella situazione drammatica 
che sappiamo E’ indubb.o 
infine che queste nuove inte.ie 
rappresentino anche 1 segno 
di un clima e di un s -.tema 
di nuovi rapporti che. sep 
pure fatico.s<imente. si va af 
fermando tra le forze poh 
t che aretine Certo, non 
mancano ancora sene con 
traddizioni E quelle le ri 
troviamo in principal modo 
negli orientamenti del grup 
po del'a Democrazia Cristia¬ 
na aretina, entro il quale con 
vivono spinte all’apertura, al 
confronto, alle inte.se. insieme 
a pos'Zioni di arroccamento, 
di 'ntegralismo a vo'ie di 
vero e proprio spirito di con 
trappasizione e di rivincita di 
eh ar.a marca fanfaniana tan 
to dura a morire perfino nei 
piu giovani quadri democri¬ 
stiani Solo su questa b.ase. 
ad esempio, si può cercare 
di comprendere la magg.ore 
apertura che constatiamo nel 
confronto a livello provincia 
le. nelle strutture sovraco 
munali (.si e ritrovata una 
voonta un.tana della DC 
anche per a orgnnizzn/ione 
d. un convegno prov.ncii’e 
SvU co’np’'ensor't e. nvece 
un atteggiamento spe.-vso di 
eh usura e d! arroganza a 1 
ve’lo dei comuni, .soprattutto 
quelli perduti dal'a DC con 
le elezioni de! 15 giugno 1975 
Certo anche qui non tutto 
è omogeneo al comune di 
Bucine, dove la Demoeraz a 
Cristiana si nsl.ene su! b'- 
lancio, SI contrappotie la DC 
dei comuni di Terranuova. 
Casttglion Fiorentino, o so 
prattutto Siin Sepo.cro, dove 
’a DC addirittura evita qual- 
.s’a.si tipo di confronto, pre 
ferendo abbandonare l’istituto 
del consiglio comunale sulla 
bi.se di po.iizioni. le piU ol 
tranziste e anticomuniste Da 
tutto ciò non può che deri¬ 
vare un rafforz<ito Impegno 
di tutto il partito neUa dire¬ 
zione di lncai7,are ancora più 
tenacemente, ad ogni livello, 
la DC E questo appare tan 
to più possih.le .se la nostra 
stessa capacita di imporre il 
confronto .si libererà di for 
mule, per ancorarsi a problc 
mi concreti se 1 d battito 
non SI lini torà a’ vcrt c. m.i 
SI art'co.era e s. costruirà in 
po.s tivo in tutte le singole 
realtà ^esperienza compiuta 
m questa occas one ad Arezzo 
dice ancora che è po&.sibi’e 
battere le posizioni piu arre¬ 
trate ed arroccate della De 
mocrazia Cristiana, costrin 
gere questo partito e sceglie¬ 
re un terreno positivo di con 
fronto e di intesa, se sappiU 
mo contrapporre ad esso la 
forza e rmtelligenza di una 
sinistra unita; unita nell’ 
esperienza di direzione degii 
enti locali, unita nella nspo 
sta da dare ai problemi con 
cretl. da quelli più settoriali 
e quelli più generali 

Vasco Giannotti 


Organizzato dal Consìglio regionale | 

Un convegno a Firenze; 
sul tema «comprensori»! 


FIRFN7.F — Un convegno t- i 
tema .< I totno-.'ti'O' n To 
scana " av-i aiog-v ne g vrn 
6 e 7 magg o ai P.v az.m do 
Affari di I- .-^enze II con 
vecno è o-gan .n'i’o da a p 
n'.v comni n -• c ii' l'o 
permanctiTe d< oios g..o re 
g ora e tav-ino 

Nel cor-o de. .» d 'C i" 'ne 
jn comn. ->-< t'tie e g ji''. 
per accordo de .e for^e po 
1 iiChe. ad uni r an.f-caz one 
de*, tre te.-.:i m un nuovo p'^o- 
getto, .-X breve .soadenz,! pe**- 
c.ò 1.1 proj'Ki'.ta di legge g un 
gerà a,l'esame ed all approva 
z.one del cctis g .o reg.oiia e, 
prima della d.scuss cne ii a’i 
la la prima oomm.ss itie per 
manente ha r tenuto oppor 
tuno promuove-e un conf-rn 
to compless.vo con .e rappre¬ 
sentanze delle forze piVi*. 
cne e sociah e do e l'^t i 
z c»it democ.raticho e de a 
cu tura al’a luce degl: or nv 
tomenti maturali n que-,:i 
mesi, ad ogni livel.o .-u. o 
aspetto istituz.onaie doi no 
stro paese. 

Il programma rie*, 'avori 
prevede una .ntroduz de. 
prof Luigi Berunguer a. e 
ore 16 30 di venerdì t> magg o 
ai’a quale seguirà il d.b.»;*. 
to nello stesso pome .gg o e 
nella gio.n.ita .seguente, nei 
cor.so del'a qua.c .nterverran- 
no il prof Franco Bassanl- 
111 deiruniversità di Firenze, 
il prof. Andrea Orsi Battagll- 
ni deiruniversiià Cattolica di 
Milano, il prof Fab o Rover 
SI deli univer'..tà di Bologna 


Indagine 
a Pontedera 
sulle terre 
incolte 


PONTEDFRA — In vusta del 
la von;o'eng.i agrar..i d; ,o 
na. ramministraztone comu 
naie di Pomedera ha fatto 
svolgere diH’ufficio dcU'.igri 
coltura del comune un’indagi¬ 
ne per indiv id’j.ire le terre 
incolte e mal coli.vate er-i 
stenti nell’amb.to del terr.to- 
rio voniuna e 

Un terreno qu .idi compie 
tamente recuperabile .illa 
agr’coltura .sotto il profilo oel 
la coitiv.izione intonsiv.i ed 
esterusiva. o per una desti¬ 
nazione a p.i.'Colo nel quadro 
di inizi.it.vo zcsvt ernie he che 
devono avere pero una dimen 
stono pili anip.i deiramb.to 
comunale 

le rivelazioni fitte all.i fi 
ne del mt't-e di lebbra.o ti.in 
no stabilpo ohe i terreni ab 
bindonati o comunque Uiil 
coll.vati hanno uin'stohs.o 
ne di ii-e-i 2rtl ettari Non 
e poco sor Z.1 dubb.o. .incile 
se in molti e.ist la nropne- 
tà risulta molto fraziona 
ta. per cui la numfic.izlone 
appare un’imfiresa non troppo 
facile. 


Approvoto 
il bilancio 
del comune 
dì S. Gimignano 


SAN GtMIGN.ANO — li conri 
2.0 comunale di S.in O m; 
gnano ha approvato .1 b .an 
c.o per .1 1977 che prevede un 
d'savanzo di circa 480 m.l.o- 
ni. r.dotto d oltre 55 milioni 
r.aPet:o a qucl.o dello scor¬ 
so anno Questo risultato è 
stato ottenuto graz e allo sfor 
zo ohe lamm.nghraz.one co¬ 
munale ha compiuto per recu 
per.ire magg.ori entrate e per 
contenere le spese 
Ia giunta di San Gim’enano 
ha d.chiarato di considerare 
questo b..anc:o trans.toriO e 
SI è impegnala a presentare 
pr ma pas.s:b ’e per e.^i-ere sot¬ 
toposto a. 1.1 d..'>cussone dei 
gruppi cor.s..;ari e di tutta la 
popiV.az.one un progetto pro¬ 
grammatico polienna.e 

In sede di .ipprovaz.one tilt 
te le m noranzo presenti .n 
con-s.g ;o com male hanno ap- 
port Ito un impegno costrut¬ 
tivo. ma mon’re i democri 
st.ani s. sono astenuti .1 PSI 
di San Gimignano ha votato 
contro li b.lanc:o e ha riba 
dito 'a sua incomprensiWle 
opposiz.one alia formaz.one 
dciIe comm .>'.001 di lavoro 
do. coii-Tglio comunale. 


PIOMBINO — «La disoccupa i 
alone giovanile a Piombino e i 
nella Val di Cornla idee per , 
un plano di avviamento al la [ 
voro e d. qualificazione pro- 
feasiona'e » Questo il tema { 
del convegno che si è svo.to 
nei circolo delle acciaierie, | 
organi/Aito per i comuni di 
Piombino San Vincenzo, Su I 
’/ereto, Carnp'glia e da/.a Pro- , 
vino a di Livorno Non era | 
cortamente nell’inten'zlone 
degli organizzatori la pretesa | 
di dare risposte definitive 
Si trattava piuttosto, e cosi 1 
è stalo, di mettere a fuoco al 
cune idee, costruire il terre 
no concreto sul quale forze 
po'itiche, organizzazioni sin 
dacall ed enti locali possono 
fin da ora muoversi con mag 
giore precisione ed efficacia ' 
Ii’indagine effettuata nel co , 
mutie a Piombino come nega ‘ 
altri ha fornito, intanto al 
cuni dati significativi II p»^o j 
b’erna della Inoccupazione si ì 
presenta in termini piu eie- , 
vati di quello della disoccupa j 
zione giovani e (60 per cento I 
contro 11 40 per cento) I 

Un altro dato signilicatlvo è • 
rappresentato dal fatto che. 1 
mentre la disoccupazione pe ‘ 
sa soprattutto sui giovani, 1* | 
inoccupazione è un fenomeno 1 
che colpisce .soprattutto le j 
donne (63 per cento contro il 
54 e 9 per cento» f giovani di 
soccupati rappresentano il 
45 per cento dei maschi che 
hanno risposto all’indagine, 
mentre nelle ragazze il 36.7 
per cento L’altra caratten 
stica. certamente non solo lo¬ 
cale. del fenomeno della di 
soccupazione crt'sce man ma 
no che aumenUi il grado di 
istruzione il 431 por cento 
dei giovani disoccupati e Inoc 
cupati e m pos.sesso di d'p’o 
ma di .scuola media superiore, 
lì 33.1 por tento di quello 
di scuola media inferiore, e 
■so’o li 13 8 poi cento dei disoc , 
capati h.i so tanto la licenza > 
elementare Le caratterusti ■ 
che del le.ssuto economico ' 
delia zona spiegano suffitien j 
temente l’origine di mo’ti di * 
questi dati L’industria pe 
sante ha rinunciato da leni 1 
po ad impiegare m.inodopcra 
femminile parallelamente al- • 
l’estendersi dei diruti soc ail 
della donna Difficile, perche | 
poto este.sa e 'occupazione 
femminile nel settore terzia ' 
no qua’ificato Poche o nul e ' 
.son quindi le aìternat ve al 
tradizionale ruolo di casa 
’inga 

Per 1 giovani esiste ancora 
’o possibilità di un lavoro, che 
però è spesso precario al mar¬ 
gini della grande industria 
.Anche questi margini sembra¬ 
no, Uittavla, destlnutl a re- 
stringersi sotto gli effetti de! 
la crisi che colpisce industrie | 
come la Dalmine e le accia- j 
iene di Piombino La piccola | 
e media industria, che ha co 
munque un.i con.sistenz .1 limi 
tata ne' no.->iro conip"en.«o 
r.o. non e .stata finora capa 
ce d pen->arc ad un.i loloia 
/ione e a uno s.iluppo prò 
duttuo autonomo nsp-’uo , 
a'Ie e.-iigenzx» de! e zr.mdi n 
dustr.e .ocali cd e quindi de I 
siinaia a subirne i contrae 
CO.Dl 

Un giud.zlo posit.vo .'>u''a 
legge por 1 av-viamento al ’a 
voro recentemente appiovata 
dal senato, e stato espresso 
ne la rel.Tzione introduttiva, i 
da. compagno P.iolo Bene | 
spon as.-e.-jiore al.a program 1 
mozione del comune di Piom : 
bino 

Benespen ha affermato che 1 
.< l'a. argamento e la quaiifi 
cazioiie della base produttiva 1 
e de. consumi sOc a.: ,n re.a , 
z'one alla creazione di nuovi , 
pasti di lavoro e il connesso 
P'ocesso d riconversione in l 
dustria e rimangono il tema , 
centrale e l'obiettivo da per- , 
seguire. li rinnovamento del- ! 
le forze del .avoro nell’agn- 
colt.ira. ’a cre«iz.one di nuovi 
e qua' ficaii posti d*. lavoro 
nelLindustrm .a estensione 
dei .servizi «odali costitui.sco- 
no la rispa«ta ai probem: 
P’-e.-enti ne. a zona ed ins e 
•iie un conir buio a r.equl 
ib'io de’lo sviluppo deU’inte 
ra regione ' 

Pe*" quei che ritrjaixla 1 .«er- 
vlzr. ed 1 ’a’.’on socii’mente 
utili. Benespen ha quindi af 
fermato che la priorità deve 
es.«ere data a quel.l connes 
SI a. patrimonio forestale. 

Lo sviluppo de e forme as 
socialIVe in agr.coltura che 
ne comprenso'.o hanno già 
valide premesse, devono poi 
portare un c«ninbato spec.- 
fico all inversione di tenden 
za r.spef:o a. proces.-o d. spo- 
po amento dei.e campagne 
Dei prob emi connessi a.. 1 
formazior.e professiona e ha 
invece par a:o 1 . compagno 
Bruno Pe. egr.ni a.ssessore al 
la p'jbb ca .struz.one 
P.iriicolarmente significa 
tivo è stato 1 intervento di 
Renato Raspieni. segietar.o 
di zona della camera del la 
voro. che si e nferito al.a 
«itunzione produttiva dell’in 
dustna A a IXilmme. che 
orospetta i r co'so a a ca.s.sa 
mtegraz ore per 1 prossimi 
mesi, non e stato effettuato 
p.u il « tum o.er» dal 1974 
I e CIÒ s.gn.fica che non è più 
j entrato un giovane e che la 
base produttiva si è ristret¬ 
ta in termini re.i.i La stesisa 
sluiazione è presente alle ac 
ciaiene, dove 250 pensionati 
1 non sono .stati rimpiazzati 
I II convegno, le cu* conclu- 
! sioni sono .state tratte da’’.’ 

1 as.-esEore regionale alla pub- 
i blica utruzione compagno 
Tassinari ha s.curamente co¬ 
stituito an.i p.attaforma im¬ 
portante da CUI partire per af 
frontare con dee .sione il pro- 
bema della disoccupazione 
giovanile ed un vaddo appor 
to in v.sta de. convegno che 
la Regione ha Indetto su que 
sti temi 

' Giorgio Pasquinucci 
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Sono migliaia i visitatori 


Dopo Tapertiira 
boom di turisti 
airUccellina 

Una delegazione di docenti deiruniversltà di 
Napoli ha visitato il parco nei giorni scorsi 



Un'immagine del parco delì'Uccellina. 


Per i quartieri 

A Pontedera 
alle urne 
solo nel centro 

PO’"! i’EDFR.à Nei me.«e d. magg.o Si an 
dri I .a coot tuz.one dei con-jigli di quartie 
re nei centro di Pontedera 
Qucit.i decis’One è stata assunta nonosian 
te < ne I- e ezioni dirette per i cons.gii cir 
covr/toiia'i m provincia di P'.sa sano «sai 
tate» ai pross mo autunno, per farle com 
CKlce con 1 . rinnovo di alcune ammini.stra 
zioiii comunali che non vanno alla .scadenza 
nornm’e Di .scelta aei mie « «empi > non 
pr< CiUd'ca '1 funzionamento degù organism* 
dei de celi tra mento, che de! resto hanno alle 
spalle lira ricca tradizione 

I! ri.ovo regolamento ha del'e .sostanziali 
mon f che sui poteri e sul funzionamento di 
questo organismo, come momento decentrato 
d«i potere locale e non solo come elemento 
di raccordo tra l’amministraz.one comunale 
e la popolaz.ione 

Tale regolamento è stato approvato dal 
cons-irlio comunale d. Pontedera dopo am 
pia consultazione, prevedendo ’e elezioni d* 
rette per 1 consigli nelle frazioni e la nomi 
na da parte del consiglio comunale per 1 . 
centro < .nadino Era intenzione della giun 
ta c'' prcoeaere a' a loro elezione contempo 
rar-ra ma poi '..i decis o.ae de. nnv o ha 
.>p ntj a,la i-ce’.ta d. eleggere ora i cons.gn 
.n'-i {<".Trn c ’tad no 


Nel Comune di Cortona 

I M, " — 

' Per i consigli 

; di frazione 

si vota a giugno 


COinON-X (Jon UHI deiberi prc‘;>.i a 
l’u 1 . 1 '■m.t(> i con.-i g IO t o'iuina e di Gor 
tona ha approvalo ii rcgo.amento dei con 
Sigii di frazione e a sucldiv h one in zone 
de’ proprio territorio 

Il lavoro jxirtato avaiit’ ne nic^* pa.s.sall, 
in modo un.tane dalla comm one coniu 
naiC a. dc-ceiUramento è i. r -Aiillato. tra 
l’atro, di una sere cii «cs-semblce, che han 
n.) V -ito una arga pirtec ixizione di cittì 
dn Sono .state .nd viduaie 9 zone (1 in 
citta ( V noie fraz.on > li-Asando l’c'ezione 
d .o*ti per ! con» gli delle frazioni, e la no 
m na da p.irle del (on.sigIio comunale per 
la zona denominata Cortona, per ogni circo^ 
scr z'cne «aranno e’etf 12 cons 2 ,ieri fro i 
qu.i'. .«ara poi nominato un prcs'dente die 
fungerà da aggiunto del sindaco 

Di macchina comunale è g a in moto in 
vista delle elezioni che si terranno il 12 e 
e 13 g.ugno Forse non 6.irà passib le andò 
re ver->o Iste di mov.mento (anche se il 
PCI ha r,cercato un accordo d; proposito» 
eco avrt anche del’e ripercussioni sulla 
partec p,iz.one al voto 

Le e’e/.oni d’rette .sono --tAite una .scelta 
poi tiva. n'a da -ra.e no'i .-..gn.f ciieranno 
paittc.paz one. -^ira qu nd’ ut le rìoiX) a 
campagna c.e'tora e ra creare a'iip " conver 
gerre t ( ui‘’e lo forze denuKr.i; die. 


prcTni a 
? di Cor 


GROSSETO — Il parco deHa 
Maremma, più oonoaciuto 00 
me Parco deU’UccelHna del 
gruppo di monti che Io attira 
versa, suscita un enorme in 
teresse dei cittadini, dei lavu 
raion e delle loro famiglie 
Dal giorno della apertura, av 
v*emna alla viciha di T’a-iQua 
e limitata ad un terzo del 
terr.tono. (ina tale comun 
que da stimolare visite e fai 
tra.scorrere piacevoli ore di 
tranquillità), migliala e im 
gliala sono staM 1 visitatori 
di que«a bellezza naturale 
incontaminata Nel solo gior¬ 
no di « Pasquetta », si calcola 
cJie oltre .5 000 siano s’ate 
le persone che hanno visitato 
li parco Un vero boom t ir. 
su co per questa bellezza na 
turale 

Da tempo è stato castitiilto 
un consorzio del parco com 
ixi.sto dai comuni di Grosseto, 
Orlx-telio Magli.ina in Tosi-a 
na .Amnunistrazione provili 
c.ale oix'ra nazionale coni 
battenti II Co'isorzio noci ha 
mai mt‘. o. ij parco ionie 
«santuaro» della Maremma 
ma come struttura lociale e 
collettiva da far ionoscere e 
apprezzare non solo a: ina 
remmani ma “He pojolazionl 
deH’inieio piese 

Sulle ricchezze naturali e 
pacaiiggistidie del parto del 
la Maremma, sulla .sua llora 
e fauna da tempo sono in 
00*10 studi da parte di as 
soi- azioni naturalistiche II 
valore e il riclnamo della 
presenza di questa riccìuvza 
trova ora Uslimonian/a 
nella decisone assunta dalla 
OPriMA. (una orge.*' zzazioiie 
intej*nazicnale cui aderiscono 
bot.inici di tutti 1 pieni thè 
.SI .iflactiano fui natiitcTt* 
mo», di lar visit.ire il par 
co della Mareinm i .1 suoi 
org:iniz./<iti La visita avverrà 
il giorno 28 ina/z o 

I botanit 1 che vi'ilermno il 
Parto del! i M.ire'iimi prò 
vengono d<i vari na* si del 
mondo comi).'*(>si UR.S.S In 
dia gh U.SA, 1 Etiopia tic 
Come ci ha d'chiarato il pi»-- 
sidente del pirco. avvocato 
Rolierto Font.iJia Aiittinelli. 
questa visita di auttirevoU 
studios» fa seguito a quella 
avvenuta nel giorni storsi tla 
parte di altri dot enti e l)ota 
nit 1 circa 1(X) persone del 
1 università tii Naooli Hk hie 
Bte di v.Mte ed escursioni, 
per avere conascenza dirt'tta 
della realta compk*s.siva di 
questa aiea geografa a. gain 
goiio ogni giorno .il consorzio 
dalle piu vane istituzioni e 
in p.irt'colar modo dal mon 
do della scuola. E* ancora 
impossibile data l’attuale .si¬ 
tuazione di difficolta in cui 
si trovano gh enti locali inet 
tere a punto tutte le neces 
sarie strutture tecnico orga 
nizzative capaci di risixindere 
a una casi alta e cro.vente 
domanda di turismo 

Un dato va comunque an 
cor.t sottoiinea’o Fd e miei 
Io di erme la e M degli 


I enti Itxiall e della Rogiine. 

di andane con le caratteri 
1 anche e le modalità cihlat« 

' mente regolamentate con la 
^ legge «‘gioitale del giugno de! 

I ’73 airistituziOL’ie di un jior 
co dalle ricchezze naturaU ed 
economiche non quantjftoabl 
h sia un fatto da far rlflet 
tere profondamente, anche in 
considerazione di come nel 
nostro jiaese viene tutelato e 
' 5 . 1 IV iguanlato il jiatrimonlo 
I naturale, storico a culturale 


Domani 
si riunisce 
il direttivo 
re^iionale PCI 

Domani 2 maggio alle ore 
9.10 e convix'ato (via Alaman 
ni 41 Firenze) il Comitato 
I direttivo rcg.onale per un 
; esame della situazione poli 
1 tira 


I Si apre 
I «KKi 

I il campeggio 

' di Giannella 

I ORBLl’ELLO — Oggi aprirà 
li (ann>ezgio di OMiinella. co 
stillilo dal lomutie di Orbe 
1 te' i) <011 I iitid. del’a Icg 
I ge 'egiona e 19 e gestito dal’a 
lega riazii Ila e cooiieratlve e 
1 nuitue t'-.ini te la coo;>zratl 
ve e mutue tnim.te la coope 
I i,i*iva « le'upo Libero» 

I Stili p'estu'e dal 20 giu 
I gno liti .11 limatore e saran 
tU) prog'amma’. .sj>cttacoli di 
[ f'im. teat.o, niusica folk e 
I pop 


' Ricordi 

Nel ptiDìo eitnl .etiarlo delti 
morte dtl coini>a‘)iio Osveldo Pillo 
i lesi di Piotiib no la mogli* Frati 
■ Cd sottoscr le I re 50 mila all Unita 
I II compagno Osvaldo a stato pt' 

mol’i Olmi pr>.5idv.'ile del’AMNIG 
' Al ricordo dei lo niliari si asse 
eia 11 comita'o coinunala dal PCI 

I ... 

R corre og ) , Il sa.ondo annlse- 
' so'io dolio scoiiipa'sa del compa 
gno Fcdels Bruni di Carrara Per 
ricordarlo a compagni, ai timpa 
' lirzanti, ai cittadini tutti. I fami- 
I Ilari sottoscrivono I r* 10 mila [>er 
la stampa comunista 
* • • 

Ricorre oytj l* quarto annivcr 
) (B’-io delio morte del compagno 
P etro Bernardi di Livorno, d! 56 
I ann Opera o del Cantiere Nava'e, 

I fu vittima dt un traiico me dento sut 
t lavoro «3 l)ordo deila rìave Piave 
1 in aiIc5*irncn*o s ìtU Svatl d«l 
' CNLO Ne ricordarlo a quanti lo 
I conobbero la farri jlic sottoscri 
.e Ite 10 MI la a>er I Un ta 


MILIONI IN POCHI GIORNI 

Mutui Ipotecari 1.-2.-3. ipoteca - Cessione 5° sti¬ 
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 
Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

FINASCO S.r.I. 

Tc’ (055 ) 499 1895-449 1944 

Via de a Qucrciola 79 - Sesto Fiorentino (FIRENZE* 


LA DITTA 

MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVEXDITA dì 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni del nostri prezzi eccezionali; 

TUTTI PRODOTTI Ol la SCELTA: 

K. nker rosso 131 x 262 L 2 960 mq 

Ki.nker noso 131 x262 > 2A00 mq 

Pav 20 x 20 Trite un.'e e decorar* Se-e 

Durissima > 4 400 mq 

Pav 20 x 20 -vraa.;. al quarzo » 5 000 mq 

Pav Cassettone Serve r>ur_ss: ma » 5 800 mq 

R;v 15.\!5 t.tr.e un.’e e decorai » 2 850 mq 

Pav 20x20 t nte un.te Ser.e Corr.dor.e » 5 000 mq 

Pav 1Ó4 X 306 Serve Corr.ndccie » 5.500 mq 

Pav 25x25 t n;e unite Ser.e Cor.ndone » 6500 mq. 

Vasche 2Joppas 170 x 70 b..ir.che 22 10 » 33 700 cad. 

V.i*che Zoppas 170x70 colorate 22 IO » 43.500 cad. 

Ba::er-j» lavabo e b*det gruppo va.sca d d » 48.000 
Lavello di 120 *xi fire Ciay di 120 crei 

sotto'.ave’lo b.anco • 75.000 cad. 

Scaidabacnl It 80 Vw 220 con garanzia ■ 36.500 

Sca.dabaCTii a metano con garanzia ■ 70 000 

Serie San.tari 5 pz b-anchi ~ « 50J00 

Ser.e Sanitari 5 pz colorati « 66.900 

Mcxiuettes agugl.ata > 2,100 mq. 

Moquette* boucle *n nylon * 4,200 mq 

Calde e Murali a eas in rame con prò 

duzione di acqua calda • 333 000 cad. 

.’\(tenzione: prezzi IVA compresa 
VISITATECI 


AU’ELETTROFORNITURE 

PISANE 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 

» 

Via Provinciale Calcesana, 54-60 

56010 GHEZZANO (Pisa) - Tel. (050) 879104 
AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

Ne o I» a''arae maga?/ no di Pisa e Prov nrifi -on i»n r- d 4 800 
metr, CODI. 

Vonenoa da No' anche «e a G*iez/aro, ’rovando\/i oi'a po'*’'' op¬ 
posta della Citta, risparmierete tempo e aenoro non tro'yando ness'i.n osta¬ 
colo nel parcnegg are la Vs autovettura, a differen/a di cvialsiasi altra 
posizione difficile a parcheggiare e quindi perdere tempo, e rischiare di 
trovale la multa 

Ali'affenz.one ael e d'ffe nstal'aton, eiettricis’. artigian , in genere, 
comme''C(alis’i, md'jstne. st'^di tecn'*-!, irgeanen. architetti, gec^metn, pe¬ 
riti, commerc.anti, az.ende agricole, imorese edili 

Aobiamo a Vs d spos zione mater a'e ce' irripianu c y m ea nd jstr'a'i 
de''e migi o'i macche naz ona'i ed estere 

In un momento così diff cne d costi eccfisizi del'a ma'-o a opc'a non 
Vi consig'iamo di fare delle scorte che r.mangono invendute e non messe 
•n oce'3 a cajsa de.'e diverse r.chieste non ‘empre nasate sullo stesso ma¬ 
teriale, Cato I capitolati può esserVi r chiesto materiale di marche diverse 
a quelle cne disponete nelle Vs g arenze, oj'nd Vi preghiamo di utiliz¬ 
zale 1 ns magazzini con i Vs prelevamenti g ornalien. 

Eviterete grossi investiment», ed e per questo che no* ed >! ns magaz¬ 
zino s amo a Vs disposizione non Vi grava nessuna «oe'-a d cjestione ma 
prezzi d. assoluta concorrenza senza atterdee sett m.ane se oramato fuori 
piazza, aggravandovi le snese di traspcio 

Da noi acqu’stafe il materiale pronto per essere rr'e'i-^o n oo^'^a tutte 
'e ce del'a g ornata, dal lunedi, dalle ore 16 aue ore 20, e t.jtt i giorni, 
sanato incluso, dalle ore 9 alle ore 13, e da'le ore 16 ai'e ore 20 

Illuminazione con Altalite 


Esclusiva per Pisa e provincia delle 

SOCIETÀ' MAGRiNI GALILEO 
DI BERGAMO 

apparecchiature di bai^a. media ed alta tensione, quali apparecchiature industriali 

il Ns. personale altamente Qualificato è pronto per meglio 
servirvi e consigliarvi nelVimpiego dei materiali. 
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COSTITUITO IL COMITATO REGIONALE DELLA FGCI TOSCANA 

Protagonisti della lotta 
per rinnovare la società, 

La relazione della compagna Nicchi - Il saluto della FGSI - Presenti ai lavori il segretario regionale Pasquini, il vicepresidente della Re¬ 
gione Bartolini, i compagni Lusvardi e Mayer - Lavoro nero e disoccupazione - Una proposta ai giovani per un progetto di sviluppo 


Pubblichiamo oggi un’am¬ 
pia sintesi della relazione 
alla prima conferenza di 
organizzazione della FGCI 
toscana. 

A causa della grande ti¬ 
ratura in occasione del 
1. maggio che costringe il 
giornale ad una chiusura 
fortemente anticipata, il 
dibattito, l’Intervento del 
compagno Pasquini e le 
conclusioni di Guerzoni 
saranno pubblicati nella 
edizione di martedì. 

FIRENZE ~ La relazione In¬ 
troduttiva della compagna 
MarLsa Nicchi (della dire¬ 
zione nazionale della FGCI) 
ha aperto venerdì iximeriK 
Klo 1 lavori della prima con¬ 
ferenza retrionale di oriraniz- 
zazione della FOCI t<xicana. 
Un inten-so ciclo di dilxittiti, 
a.s.seinblee. attivi nelle eitt<à, 
nei centri minori e nelle 
tampagne di tutta la regione 
ha prece<lulo que.sto incon¬ 
tro dei giovani comuniiiti to- 
■scani. Al lavori, che .si .sono 
.svolti alla SMS di Uifredi 
hanno parteci(xito 2.')fj dele¬ 
gati eletti nei giorni .scorsi 
negli attivi provinciali. 

Dopo il dilxittito che si è 
.svilupfxito durante la gior¬ 
nata di ieri, è intervenuto 
[wr le conclu.sioni i! com¬ 
pagno Roberto Guerzxmi. 
della segreteri.a n.izionale 
della FGCil. Emno pre.senti 
ai lavori il compagno Ale.s- 
sio Pa.squini. segretario re¬ 
gionale del PCI e i compa¬ 
gni Gianfranco Bartolini, vi¬ 
cepresidente della Giunta re¬ 
gionale, Luciano Lu.svardi e 
Marco Mayer. Ixi federazio¬ 
ne giovanile .socialista ha in¬ 
viato un telegromma di sa¬ 
luto. 

Introducendo 11 suo inter¬ 
vento con una analisi .stilla 
situazione del paese, la coni 
pagna Nicchi ha ricordato 
come l’attuale grave crisi 
non è riconducibile .solamen 
te alle cause interne. Que.sta 
situazione di crisi è caratte 
rizzata dal ixts.saggio da un 
equilibrio i»litico ad un’al¬ 
tra soluzione che ancora non 


c’è, e che deve avere come 
elemento costitutivo la par- 
teciixizione dei comunisti al¬ 
la direzione del paese. Que¬ 
sto pa.ssaggio non può es.se. 
re né lineare, nè indolore 
pe.’-ché Intacca equilibri e in¬ 
teressi consolidati. Il oroble- 
ma centrale irrisolto resta 
quello di una pericolosa di¬ 
varicazione; da una parte la 
grrivilà della crisi con tutte 
le sue manifestazioni, dall’ 
altra l’esasperata lentezza e 
le indecifrabili contradditto¬ 
rietà con cui .sono avviati 1 
proce.ssi politici. La strozza¬ 
tura principale della situa¬ 
zione è data dairimmobill- 
smo della DC. 

Nello scontro delle diver.se 
strategie economiche, ha ri¬ 
cordato la compagna Nicchi, 
si colloca la riflessione sui 
giovani che si .sviluppa all’ 
interno della FGCI. E da 
questo .scontro non si può 
prescindere per capire cosa 
sta occadendo tra le nuove 
generazioni. La dinamica 
della crisi. 11 .scn.so deH’ini 
ziativa delle forze dominan¬ 
ti mira a relegare in una 
pasi'zione di difesa il movi¬ 
mento operaio e mira a .sca¬ 
vare il solco tra giovani e 
Olierai, tra giovani e istitu¬ 
zioni. Il movimento operaio 
Oggi non può chiudersi, è 
neces-sario che il fronte di 
lotta si allarghi e coinvolga 
l’area del lavoro precario del 
sottosalario, del giovani di¬ 
soccupati. 

Ixi compagna Nicchi ha 
poi affrontato i due punti 
della rifle.ssione di questa 
conferenza»: 1) analisi degli 
orientamenti, degli otteggia- 
menti prev<»!enti dei giovani 
e della loro collocazione po 
litica, nsix'tto alla buse del 
governo <lellf' a.stensioni; 21 
rilancio deH’iniziativa tra 1 
giovani e del';» b:»ttaglia per 
una direzione politica nuo¬ 
va inte.-^a <-ome condizione 
ee-s-so di rinnovamento del- 
per far procedere un prò 
la vita materiale e morale 
di gmndi ma.s.se di giovani. 
E‘ evidente che Taggrava- 
rnento della crisi colpisce 


con violenza soprattutto le 
nuove generazioni. Non pos¬ 
siamo sfuggire dalla profon¬ 
da originalità della situazio¬ 
ne italiana; il rapporto tra 
giovani, democrazia e classe 
operaia è piussato in Italia 
attraverso momenti di rot- 
tuni e di continuità e negli 
ultimi anni si è configurato 
soprattutto come proce.s.so 
dinamico. ricco, creativo. 
Tutto questo ha portato ad 
una apertura culturale ad 
una ricchezza di dialogo che 
è cresciuto anche attraverso 
esperienze autonome del gio¬ 
vani. Molte volte .stentiamo, 
ha sottolineato la compagna 
Nicchi, a dare risfxjste ai 
nuovi contenvitl e alle pro- 
blemafiche che. spes.so in 
modo informe e spurio pren¬ 
dono piede tra i giovani. 

Accennando ai problemi 
nuovi (dall’individuahsmo, al 
consumismo, alla teoria de; 
bisogni, a quelli jKisti dal 
movimento delle donne), la 
compagna Nicchi ha detto che 
la FGCI non può esorcizzarli, 
al contrario si tratta di svi¬ 
luppare un dibattito e una 
chiarificazione che sono del 
resto già aperti e non .senza 
risultati iMsitivi. Qual è la si 
tuazione in Tosc»»na? Si sta 
dilatando un'area laico radica¬ 
le che non fa riferimento .solo 
ai movimenti giovanili dei 
partiti intermedi. Con questi 
i giovani comunisti sono le¬ 
gali da un dialogo avviato 
sulla questione dell’a.c.sociazio- 
ne tiegli studenti e che inten¬ 
dono portare avanti. Tutta 
l’attenzione sui diritti civili 
è un fatto verso il quale la 
FGCI intende tenero un at¬ 
teggiamento di confronto. Al 
limite di questa area si collo¬ 
ca la FGSI il cui atteggia¬ 
mento, pur nella integrità dei¬ 
le differenze, sembra rivalu¬ 
tare la politica unitaria. Par¬ 
ticolare attt-nzione dovrà e.s.se- 
re rivolta alla aggregazione 
del mondo cattolico nei .suoi 
vari .settori. Doix) lo .sciogli¬ 
mento di autorità, il movi¬ 
mento giovanile DC .sta rior- 
g<»nizzand.o.si e il .segno che 
.sembra prevalere è quello di 


una differenziazione dalle po¬ 
sizioni integrallste. 

Maggiore attuazione dovrà 
essere prestata verso manife¬ 
stazioni di violenza che tocca¬ 
no certe zone urbanizzate del¬ 
la Toscana (.sulla donna, for¬ 
me di vandalismo, di delin¬ 
quenza) che sono il terreno 
reale su cui si innestano ideo¬ 
logie di destra la sfiducia nei 
confronti dei partiti e della 
democrazia. 

Discende da tutto ciò l’esi¬ 
genza di sferrare una controf¬ 
fensiva di lotta tra i giovani 
come ba.se per una ricompo¬ 
sizione politica creativa intor¬ 
no alla clas.se operaia, che 
rivitalizzi il rapporto con le 
Istituzioni, la dialettica con 
1 partiti. E’ quindi necessario 
che i rapporti politici unitari j 
tra le forze democratiche si ( 
arricchi.scano, diventino più 
profondi e si misurino, fuori 
da logiche di schieramento e 
di verticismo con i problemi 
e castituiscano risposte unita¬ 
rie. Come questa esigenza la 
facciamo vivere in Toscana? 
Si tratta prima di tutto di 
descrivere e comprendere il 
rapporto specifico dei giovani 
con la politica, partendo dal¬ 
le caratteristiche specifiche 
del sistema economico e pro¬ 
duttivo. dalla evoluzione della 
cultura, deira.s-setto istituzio¬ 
nale. 

Dopo aver accennato alla 
particolare struttura della 
economia toscana In compa¬ 
gna Nicchi ha sottolineato 
come questo sistema è oggi 
quanto mai inadeguato. Com¬ 
plessivamente Tattuale con¬ 
traddittorio assetto economico 
della Toscana è stato carat¬ 
terizzato negli ultimi mesi da 
una certa ripresa. Ma al 
punto in cui siamo arrivati 
questo modello di sviluppo 
che trae la propria vitalità 
dalla congiuntura non è pi»» 
in grado di determinare lai- 
larga mento della ba.se produt¬ 
tiva, Questa modello non rie- 
«■e più. casi com’è ad as.sor- 
bire nuova occupazione; lut- 
fal più riesce a concentrare 
la forza lavoro giovanile in 
un ciclo di lavoro nero mar 


ginale, clandestino, precario 
Questa contraddizione si pra 
fila con effetti laceranti nel 
tessuto .sociale: su di es.sa può 
svilupparsi un ribaltamento 
della scala dei valori. 

La battaglia ideale deve 
avere l’obiettivo di un muta 
mento .sostanziale della base 
materiale come condizione di 
un diverso modo di studiare, 
di lavorare di vivere. A que.sto 
proposito quali sono i com¬ 
piti che abbiamo oggi? — si 
è domandata la compagìia 
Nicchi. Un’occasione per de 
finirli è offerta dalla discus¬ 
sione del piano regionale del 
la Regione Toscana. 

L(» co.struzione di un movi 
mento autonomo delle mio 
ve generazioni — ha conti¬ 
nuato la comixigna Nicchi — 
che lotti per affermare un 
progetto di rinnovamento e 
di svilupiKi della Toscana è 
la scelta politica che impri¬ 
merà un nuovo .segno alla 
FOCI toscana. La compagna 
Nicchi ha elencato su quali 
linee s| articolerà questo prò 
getto. L'idea-forzzi è quella 
dell’av'V'io di uno sanluppo 
a gro-ind iLst liale. cond izione 
per riequilibrare il rapporto 
tra città, campagna, agricol¬ 
tura. In que.sto ambito si 
colloca anche la b.attaglia 
per una politica di m-».=.‘^» 
del turismo, il rilancio del¬ 
la lotta dei giovani per gran¬ 
di consumi collettivi: tra.-^por- 
ti. salute, casa. La comp^i- 
gna Nicchi ha poi po.sto l’ac¬ 
cento .sui compiti immediati 
che si pongono ai giovani co¬ 
munisti. La costruzione di 
un te.ssuto di aggregazione 
autonomo de» giovani nelle 
scuole, nei comprensori, nei 
luoghi di lavoro è la con¬ 
dizione per ponsi attivamen¬ 
te nei confronti del’a Re¬ 
gione Toscana in invito a’, 
la co.st:tuz;one di u»»a cnm 
mis.sione reg;onale per la 
condizione giovanile. E’ m 
derogabile anc’ne una rifles¬ 
sione sulla FGCI. SUI suoi 
compiti nuovi. 

Oggi l’or'ainizyRzione dei 
giovani comunisti chiede più 


Illustrate a Siena le leggi della Regione 


SI È PARLATO SOPRATTUTTO DI VINO 
ALLA CONFERENZA SULL’AGRICOLTURJL 


SIENA -- Partendo daH’iilu 
-strazione. svolta dal consiglie 
re Ilano Rosati, delle leggi re 
gionali i>er ragricoltura si è fi¬ 
nito per partire del vino. D’.»! 
fronde era inevitaljile. dai mo 
mento che rincontro dilxittito 
indetto da! comitato tecnico 
iwlitico del Chianti :n prepa¬ 
razione della seconda confe¬ 


renz-a agraria region-.ile e 


di 


quella di zona che si terrà a 
Greve il '28 m.»gg:o prossimo 
si è svolto a Racida ;n Chi.in- 
ti. nel cuore cioè «Iella zona 
« he produce uno dtn p;ù fa 
mosi vini del momio. Sono 
intervenuti anche amministra 
tori dei comuni tiel Chi.inti 
fiorentino, oltre a tecnici e a 
numerasi operatori del .sc*tio 
re agricolo. ^ 

II dilxittito è stato introdot¬ 
to d;iJ conr,;e!iere re.r.onale 
Rasati 11 quale h.» t'sordito 
affermando che sono in di- 
scuss.one. e alcune sono già 
state approvato <ial Consiglio 
region.ile. le Icrgi ” toscane " 
Iter ragriceltiir.i. Il Governo 
h.a g.à ratific.ito quella con¬ 
cernente lo svilupìxi e ;.» Civo- 
ix'razione dei produttori del 
settore zait^'cnico. mentre 
per la le-'ge che regolamenta 
il recep.mento ile'le quattro 
direttive comun;t.»r:e, dei 79 
articoli di cui è compasta il 
governo ne ha contestati .7 
e il Cxonsiglio re-rionale to-sca 
no ha dcn.so di accettare le 
oi'oeziom in modo da evitare 
ulteriori perdite d. tempo p-ar 
la sua entrata in vigore. 

Purtropjxo : fii.an.^iamenti 
molto limirat; ciie verranno 
conc»‘svs; all.» Rer one non p-.t- 
iranno consentire d; fin.m- 
/.are piu di 1 .W piani azie.t 

d.all ile aziende agr.Ovxe .n 
Tctscami sono oltre .SO(X»» 
inenire è previ.'to anche uno 
stanziamento con la conse 
guente erogaz.one d; f.ind; por 
l.a diseipl.n.» deila eentabii; 
t.à nelle az.ende agricole. Sono 
inoltre previsti oontr.bati per 
coloro che snp^'rata l’età dei 
.7.S anni rìt's'iiieranno di cess.a- 
re la loro att vita nelle cam¬ 
pii gne e cederanno le loro ter¬ 
re ad a.tici'.de av' cn’e 

IVr quanto ri-guerda inve¬ 
ce l.a legge .sulle torre incol¬ 
te. li raggto d'azione della Re¬ 
gione è molto limitato in 
qmanto non dispone dei jjote- 
r; che pierebbero consentirle 
di moiiifioare 1.» vecchia leg¬ 
ge che ix’eoìamenta i; settore 
dal 1944. E" previsto comun¬ 
que un cemsimento d: queste 
terre che dovrà es.se- re effet¬ 
tuato da: Comuni e .aff sso al- 
l’albo. I titolar; d; superfici 
incolte o ma! coltivate an¬ 
dranno incontro olle procedu¬ 
re di logge che prevedono ìa 
ces.s.one :n affitto o anche 1’ 
esproprio. 

Entro maggio dovrebbe es 
sere approvai d.all,a Regione 
Toscana la logge per le atti¬ 
vità zootocniclx' ma. mancan¬ 
do un piano zoiiteenico nazio¬ 
nale vengono di conseguenza 
a mancare .anche t finanzia 
menti e proprio per questo al 


te.sto delia legge è stata ag 
giunta una « coda » che stabi¬ 
lisce che la concessione di 
fondi è legata all’applicazione 
del piano agricolo nazionale. 
Sono comunque previsti con¬ 
tributi per le staile sociali e 
anche per ie aziende agricole: 
daH’altra parte la maggio- 
ranzui delle be.stie. almeno per 
quanto riguarda la nostra re¬ 
gione. sono ancora nelle stalle 
dei m-ez.zadri e dei contadini. 

Esi.stc una propasta di legge 
democristiana per la coope¬ 
razione agricola, ma. come ha 
detto Resati «.se ci mettessi¬ 
mo a fare una legge speciPica 
per ogni settore deli’agricol- 
tiira. chi.-wà dove andremmo a 
finire... ». 

Intanto ha pre.so il via la 
consultazione per la legge de¬ 
lega che prevede la modifica 
dei rapporti con il ministero 
dcil’Agncoltura in modo da 
cast mire un sistema operati¬ 
vo nuovo che dia ampie ga¬ 
ranzie democratiche. 

Il dibattito, che Ixa seguito 
i’introfluzione del comp.tgno 
Ras.»ii, dopo una raffica di 
domande su altri problemi mi¬ 
nori, s; è :nd:r;z.zalo sulla que¬ 
stione del vino. In p.irticolnre 
modo B;agi. produttore, ha 
sostenuto che noncstante ai 
giorno d’oggi si siano fatti no- 
tevol; passi avanti nel settore 
della viticoltura, bisogna chie¬ 
dere con forza maggiori con 
trolii .su’.ia pnxluzione. « Mi 
è capitato d: vedere esposto ;n 


. una vetrina — ha detto mfat- 
I ti Biagi -- un fia.sco di vino 
! Chianii che veniva venduto 
! al prcz.zo di novecento lire, 
j E’ un osmirdo se .si considera 
! no i costì di produzione, di 
trasporto, e di confezione; .s; 
trattava certamente di una 
grossolana mistificazione». Per 
cercare almeno dì porre fine 
a questa situazione che di 
giorno in giorno si aggrava, 
a tutto sca().to dei produttori 
e degii agricoltori, bi.soznerà 
delegare agl: enti locali la 
costituzione delie comminsio 
ni per la vigilanza sulla prò 
duzione. Uru» soluzione, poi. 
potrebbe e.sòere quella dei 
pass«»ggio a vino d; origine 
controllata garantita dei vi¬ 
ni che oggi sono .soltanto di 
origine controllata. Ma questa 
soluzione potrebbe anche rive 
lare alcuni aspetti nog.ativi. 
primo fra tutti l’aumento del 
prezzo con magg.ori difficoltà 
di collocamento de! prodotto 
sui mercato da p.»r’e de. pic¬ 
coli produttori. 

Durante l’incontro-dilxittito 
svoltasi a Rada in Ch anti è 
emer.sa anche la volontà uni¬ 
taria di andare quanto prima 
ad una grande mostra merca¬ 
to di vini a carattere regio 
I naie che. al contrario «ielle 
; numerose esposizioni onologi- 
I che intentate fino ad oggi, ab¬ 
bia anche un.x risonanza e 
I un carattere europeo 

I Sandro Rossi 


Tra venerili 
e sabato 
si concludono 
i congressi CGIL 


FIRENZE — I congressi del¬ 
la Camera dei lavoro di Pra¬ 
to. P;.s«» e Firenze conclude 
ranJio in lunga campagna 
congres.sua!e deila CGIL in 
Toscana. A P.sa l’assLse è 
prevista per venerdì e saba 
to. quella di Firenze dal 12 
«»! 1,7 maggio. I congressi del¬ 
ie camere del lavoro hanno 
investito più di 3000 delegati. 
La discussione ha toccato 
quiisi un milioni di lavora- 
cori. Gii iscritti olia CGIL 
in Toscana nel 197(5 eran»» 
oiti-e 442.000. 

In concomitanza con li 
co.ngTes.so alcune organizza¬ 
zioni provinciali hanno .su¬ 
perato il 100 per cento degli 
iscritti. L’obiettivo di rag¬ 
giungere il 100 per cento nel¬ 
l’intera regione ptiò es.sere 
conseguito entro la data d; 
svolgimento del congres-so 
n.iz.ionaie delia CGIL di Ri¬ 
mini. tenendo conto che le 
iscrizioni superano già li 90 
per ce.nio rispetto allo scorso 
an.no 


PIS.-\ — Sul fatto clic il prò 
blema dcli approvigionamento 
energetico debba c.s.'.cre risol¬ 
to rapidamente pena 'a de¬ 
capitazione di ogni pro>|»ett; 
va di svilup|)o. sono lutti dac 
cordo. Minore unanimità 
■ite quando si va a di«cut»*rc 
SUI modi ir» cui la que.'>lione 
debba essere affrontata. Il 
partiti» repubblicaiu» ha avuto 
mo<lo di dire la sua. Viiier 
di a Pisa, nel eor^o di una 
conferenza dibattito 
L'iniziativa si prosjx'tta 
va intercss.mte perché tra i 
parttvipanii. oltre aH'oratiire 
ufficiale, l'onorevole ingegner 
Guido Ceccherini, era anche 
ringegner Massimo Moretti, 
direttore generale dell'ENKL. 
uno degl; enti che in fr-U“'fi 
ultimi anni ha fatto da Ix r 
.saglio alle jiolemichc svi'up- 
patesi intorno .»Ila pihtaa 
energetica del nostro paese 
Purtroppo le attese .sono an 
date in parte deluse: un con 
fronto diretto, a! di là di qual 
che schermaglia verbale c 
giiX'o di paroV. tra ENEL e 
le forze politiche c sindacai: 
che hanno parttx’;pat.» all.i 
conferenza in realtà non <’ò 
.stato, L'ingegiit-r Moretti è 
riuscito abilmente a sottrar 
si agli strali ciie gì; lenivano 


Comprende 5 comuni e la provincia di Firenze 

Insediato il consorzio della Vaidelsa 

Eletto il Presidente > Anche la DC è entrata nei direttivo - Uno strumento importante per una diversa politica sanitaria 


CASTELFIORENTINO — Lo 
:n.-,odi.»m-'nto uiiiciale, che ha 
.^vuto lUv»zo nei giro.n; seor 
M. h.» s«\g.’.ato ì inizio della 
attivila de'. Consorzio socio- 
sanitario delia zona n. .t3, co 
siituito fra : Comuni d: Ca- 
srelfiorentino. Certaldo. G-im- 
bassi. Montaione. Montc*per- 
toli, e a provincia d: Fi¬ 
renze. L’.xssemblea consorti¬ 
le. r.unita nella sala coixsi 
bare del Comune d; C.esielf;o- 
remino, ha provveduto alla 
elezione del presidente, nella 
persona del compagno M.ari- 
ho Lazzeri. e dei componenti 
del Coasigiio direttivo, incer¬ 
to. fino airultimo, rattegeia- 
mento dei democrustiani. ohe, 
solo al momento della dichia¬ 
razione d; voto, hanno espres 
so la loro dec'.sione. accolta 
con unanime soddisfazione, di 
entrare a fare p.arto del di¬ 
rettivo. 

La presenza di un pubblico 
numeroso ed interesi.s.xto. co 
stitulto -la modici, operatori 
del settore, amministratori lo 


I s 


cali, giovani, lavoratori, cit 
tadini. ha dato la misura dei 
l’attenzione e de;r.n:ores.'e 
che 61 sono concentrati sul 
lavoro che gl; enti locali h.»n 
no svolto ed intendono svol¬ 
gere nel settore della politica 
sanitaria. 

Nella Vaidelsa t.orentin.a. 
da anni i Comuni s; stanno 
impegnando in questo com 
pano, anche se tra molti pro¬ 
blemi e d.fficoltà; gli inter¬ 
venti ver.so gli anziani, gli 
handicappati, rimangia. la 
maternità. : lavoratori, ne so¬ 
no una prova. 

Il Consorzio e sorto perciò 
in una realtà per molti aspet¬ 
ti avanz.ata e. d’altra pane, si 
guarda ad esso con fiduc.a, 
ma senza nascondersi le difft- 
coltà. per l’unificaZione della 
direzione delle attività sani¬ 
tarie nel territorio, per l’or- 
ganic* programmazione e la 
neces-sarla realizzazione d: 
.servizi qualificati. 

.A! rorx^rzio. s- e dotto non 
SI deve alt ribu.ro un mero 


co.Tipito di coordinamento e di 
prc^rammazione; es.^o deve 
es,-ere anche, e soprattutto, 
una ,'ede d: governo e di ge¬ 
stione. 

Si dovrà tendere a reaiiz 
zare un divor.=o indirizzo d: 
politica sanitaria, spostando 
i'.as.-^ deH’intervento dalle 
Ls'ituz..on; tradizzonah. alia co^ 
munita, all’ambiente in cui 
£i viv^e. ai luo.ghi di lavoro. 

C’é bisogno, infatti, di ri¬ 
formare profondamente 11 si¬ 
stema assistenziale italiano, 
fond.ato su sprechi, interessi 
privati e clientelari. sulla 
scarsa efficienza delle strut¬ 
ture e dei servizi, sebbene le 
spese so-stenute dallo Stato 
siano ingenti. 

In questo contesto, notevm 
le può e deve es.sere la funzio¬ 
ne del Consorzio socio-,«ani- 
Lario. anche se. esso stesso, 
potrà esplicare pienamente le 
sue potenzialità .solo quando 
sarà inserito nel quadro del 
l.a riform."» 

.A.'une d;i'h..»ra.’;on; jv-r l.a 


prossima altre.ta .<o.io j.a 
emerse. I programmi .-sar.a.Tiio 
particolarmente rivo.ti. e 
scr.lto nol o statuto dell ente 
coivorti'.e. ai rilevamenti td 
agii interventi contro le cau 
se di nocività ambientale, al; 
mentare ed in genere d; 
ratiere gte.niro; alla organ z. 
zazione e eesttone de; serv. 
zi socio-sanitari specie ne; 
settori della maternità fd m 
fanzia. del lavoro, degl, nn 
ziani; alla realizzazione d: so 
luzioni alternative ne; con 
fronti di tutte le forme d; 
se.gregaziono operanti su: rn 
tadini del lerritorto. 

Su queste b»»s:. con questi 
Intenti, d Consorzio si avvia 
e funzionare. Gli osCacoìi cìie 
si frapporranno lungo il suo 
cammino saranno certamente 
molti e di diverso ^rd.ne. 
Ma le premes.'^ sono incorag 
gianti è rendono legittime la 
.speranza e la fiducia in un 
lavoro pasitivo 

Fausto Falorni 


autono'iiia Co^a .signifio.a? 
Non e conqaisiaiv In legitti¬ 
mazione della pa-isibilità di 
criticare più a sinistra o più 
a destra il PCI; di contro 
nemmeno dare la delega al 
partito Significa c.apaci'à d. 
.solleeitare le lotte nel qua¬ 
dro della .strategia dei movi 
menti di ma.-i.sa autonomi dei 
giov.iiii, raccogliere a.spirazio 
ni. 1 valori nuovi per farli 
vivere nella .sintesi di un 
progetto [xilitico di tra.sfor- 
mazione della società. Da una 
parte è pre.<onte l’esigenza di 
un movimento che a.ssuma 
sempre più un ruolo politico, 
dall’altra esiste una FGCI 
che sempre più deve confron¬ 
tarsi con '.’imniediatczzxi. 

A questo .scopo quindi è 
ne<e.s.-uir;o adeguare la strili 
tura org.uiizzativa. La co¬ 
struzione della FGCI nel.’Uni 
versili'» Si rende necess.iria per 
adeguare gli strumenti di in¬ 
tervento in questo settore, co 
prire una grande laouno del¬ 
la pre.-,enza dei comunisti 
neiruniversità. nei confronti 
degli universitari che .sono og¬ 
gi investiti dalle conlraddizio 
ni specifiche della questione 
giovanile. La costruzione d: 
un comitato regionale, ha con 
eluso la «‘ompagna Nicchi, de 
ve essere inic.sa come scelta 
per ovviare una più elevata 
unificazione de! lavoro delle 
stinitture di ba.se, delle federa¬ 
zioni fuori da ogni logica par¬ 
ticolaristica. E’ ncccs-sario co¬ 
minciare a sperimentare for¬ 
me di presenza coordinata 
della FGCI nelle zone, in par¬ 
ticolare ne! compren.sorio. 

Un’attenzione particolare 
poi deve e.s.sere dedicata al 
circolo. S] apre quindi una 
nuova fa.-Hi per la FGCI to 
.scarni, un’occasione dn non 
perdere per dispiegare a! mas 
sano l’iniziativa, per la lot'a 
ideale e politica, in promozio 
ne di movimenti giovanili d: 
massa, la costruzione di p.-’o 
ce.ssi unitari. 


MILIONI 

SUBITO 


Dott. Tricoll 

V ie Europa 192. 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n 2 
Telai. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi: niente polizze assi¬ 
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 

Collaboratori in tutta Italia 
cerchiamo 
Parcheggio gratuito 


I Dibattito del PRI a Pisa 

i - 

I Per sfruttare le fonti 
1 d’energia tutti d’accordo 
I Ma quale via seguire? 

Il dibattilo è stato introdotto dal consigliere llario Rosali — Molto limitali i finanziamenti che ! i-c responsabilità dell’Enel — Il proble- 
verraniio concessi alla Toscana — Sollecitata una maggiore vigilanza sulla produzione vinicola | della eliminazione delle scorie atomiche 


lanci.Iti da alcuni interventi 
((piali quello del rapprc.->en 
taiuc del PCI e dc'Ia KIDAE 
e dallo stesso relatore repiib 
blicaiio) riparandosi dietro 
una logica clic in .so.stanza 
diceva co-.i: «siamo stati gli 

e. -'ccutori tecnici delle deci¬ 
sioni clic venivano dal pote¬ 
re ixililico; abblaiiK) fatto del 
nO'tro mi-glio » 

Il partito repubblicano, dal 
canto suo. ha riaffermato po- 
.s!/iom elle .sono gjà note. Lo 
onorevole Cccclienni. nella 
.sua relazione si è detto fer 
niamente contrario ad ogni 
progetto clic prospetti per la 
nostra indu-tria la « cre-scit.» 
zero j, « il paese — ha del 
to Ctcciiermi — si trova d; 
fronte alla scelta: verso quali 
fonti di energia andare? ». L-a 
.sc(‘lta è prettamentf di svi 
hip;)*» eci>nomico che al mo¬ 
mento att'.ialc ancora non si 
è cs)nt retamente concretizza 
ta. Per quanto riguarda le 
nuoic fonti di mt-rgia fin 
partKulare modo quelle nu 
cli'an) Crs cticnn! ha ricsirda 
to Clic sf è \cro che oggi 
nini si può più puntare .sul¬ 
la enorgi.) idrcndettrica que 
st.a però non deve essere com 
plrtanunt.- .ìbbandonata, D: 
qui uii.a . c.'orlazione * — co¬ 
mò i i'.a (ii finiia l'oratore re 
p ibbi.car.o r v o'izcndosi al d; 
rct:-»re dc!'’E\EL — per¬ 
che ' .mo ri^i'temate Ir cen 
tr.»:i idro- li-ttriche delia zn 
•na de! a \'al di Serchio 

H 'Ugna battere ìa camn.s 
gn.» anltnuclearc attuando una 
informazione di massa su! 
pr-'hltma Bisogna che le 
lt« .'Il d-ive ih.care le mio 
\r Cf ntr.al — h» detto il rap 
prcM-ntan’!’ fàs’. f*CI — siano 
(ffeit'.i.'te .r'.'ieme agli organi 
amm n -trativ; de; com ini e 
dd’e R« g.on; » 

a ('eri--. (intra!: r.aclear: 
.s.ano r.ec<—sane — ha detto 
un r.appri'entante deiìa F'I- 
n,\E — ma d «hhiamo porci 

f. n da or.» il problema della 
elimina/ .-ne deile scorie che 
do:v) un ddtrminato pen<ado 
.Si form.-no ah’.nterno deli’ap- 
parato ». < N'on bisogn.a cade 
re nella trapp<ala — ha detto 
il rappresentante comunista 
a proposito delle centrali nu¬ 
di ari -- che per non impor 
tare loro nero imponiamo 
een’rali nadoari. L’indu.slria 
e la ricerca itaìian.i che a 
causa della politica ottusa de 
l EN'EL sono rimasti indietro 
'U qiiC'to campo. dc\ono par 
t«c;}x»r( alla costruzione dcllt 
SI Iitrai; >. 



Scuola di ballo 
moderno da sala 


c COCCHERI 


LexIonI di: 

Tango Valzer Shake • Boogle 
Woogie Rock - Twist - Sam 
ba - Cha cha cha. 

FIRENZE Via Allanl. 84 
Tel. (OSS) 21S.543 


PER LA PUBBLICITÀ’ 

Su 

r Unità 


Rivolgersi olla 


SPI 


Via Martelli. 2 Firenze 
Tel. 211.449 287.171 


SALDATORI ELETTRICI E TIG 

SOLO SE VERAMENTE QUALIFICATI 

Present.nrsi; O.M.T. - Vìa Petrarca 2 Calenzano (FI) 
Tel. 8877685 


leggete 

Rinascita 


VERNICIATORI PER USO AIRLESS 

Presentarsi: O.M.T. 

Via Petrarca 2 • Calenzano (FI) • Tel. 8877685 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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ì SEI perchè 

DEL RINNOVATO SUCCESSO 

della PmeU 


HA NUOVE FIBRE ECCEZIONALI - NATURALI COME I 
PIU’ BEI CAPELLI • CHE NON PERDONO MAI LA PIEGA 
HA TUHE LE TONALITÀ’ DI COLORE. SENZA DOVER 
RICORRERE ALLE PERICOLOSE TINTURE 
HA LA MASSIMA TRASPIRAZIONE E QUINDI NESSUN 
DANNO PER I CAPELLI 

HA LA PEHINATURA PIU’ ADADA PER OGNI TIPO 
DI DONNA 

E’ SEMPRE PRONTA PER IMPEGNI IMPROVVISI 
E' RISPARMIO DI TEMPO E DENARO 


Troverete le nuove o più moderne creazioni 



alla FONTE della PNORNCCA 

$«de: via XX Settembre 13 r., dietro Mostra Artìgiarrato. tei. 42.132. FIRENZE 
Succ.: via Cavour 98 r . tei. 295 304; via Proco.isolo 8-10 r.» tei. 214.982» FIRENZE 


al PONTE ROSSO 


VENDITA DI 

FALLIMENTO 

MOBILI - CAMERE - CUCINE - SALE - DIVANI 
POLTRONE - LAMPADARI - MATERASSI, ecc. 

A FIRENZE - Via Villa Demidoii 48-50 

(2lon« Novoll • Traversa di Via Baracca) 

DOMENICA E LUNEDI’ MATTINA CHIUSO PER RIPOSO 


CoàaNnamo 
comincialo nel 1927 





C industria Italiana 
JsS della Coca-Cola 

iniziava la produzinne 
^ della Coca-Cola in Italia; un solo 

stabilimento imbottigliava allora la 
U Coca-Cola nel nostro Paese. Pochi 
camion percorrevano con limgliissimi 
viaggi le strade italiane per distribuire 
la Coca-Cola ai depositi sparsi nelle 
varie regioni. Da allora sono passati 
cinquant'anni e abbiamo dissetato 
milioni e milioni di italiani. 

Oggi, dopo cinquanl’anni, sono 32 gli stabilimenti di imbottigliamento 
che ogni giorno producono la Coca-Cola, l’aranciata Canta, l’acqua tonica e 
l'aranciata tonica Kinley, l’analcolico aperitivo Beverly. 

32 stabilimenti sorti qua c Là nel nostro Paese, fabbriche create da impren¬ 
ditori e lavoratori italiani, industrie che utilizzano materie prime italiane. 

Questa è in poche parole la storia della Coca-Cola in Italia, una .storia 
cominciata nel 1927 ma che aveva avuto la sua origine lontana nel maggio del 
J886. In queU'anno ad Atlanta (Georgia) negli Stati Uniti, John S. Pemberton 
preparava per la prima volta la bevanda che sarebbe poi diventata famosa in 
lutto il mondo. 

Una qualità costante 

Oggi 175 milioni di persone in 138 Paesi del mondo bevono ogni giorno 
una Coca-Cola. Questo perchè in tutto il mondo la Coca-Cola vuol dire una 
bevanda dissetante, di qualità, preparala secondo i più rigorosi controlli nella 
produzione, fresca grazie alla vicinanza degli stabilimenti di produzione ai 
luoghi di consumo. 

Per questa cura nella preparazione della bevanda, il gusto c la qualità 
sono costanti in lutto il mondo. 

Nei 32 stabilimenti italiani la stessa cura nella .scelta degli ingredienti 
nella preparazione della Coca-Cola è usata per le altre bevande: 
ad esempio 1 acqua è sottoposta a diverse operazioni di depurazio¬ 
ne. passa attraverso filtri a sabbia e carbone che la rendono più 
leggera della normale acqua potabile e batteriologicamente pura. 

Questo è il segreto di una qualità costante; ovunque la 
Coca-Cola è quella di sempre, offre ai consumatori la stessa 
qualità per mantenerne la fiducia. 

Queste sono solo alcune delle ragioni del cammino com¬ 
piuto in cinquantanni dalla Coca-Cola italiana. 


IL 


In Toscana la Cnca-Cnh è presente con due stabilimenti, 
uno a Firenze - SIB S p.A. Via Pratese 1.V5 - l’altro a ; 131 ■£ 
I-isorno - ST IR S p a \'ia l'po Fnscnìo 26. che come tutti ' 
gli alin sono unita industriali autonome cd indipendenti. L 
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E' stata redatta una bozza di programma unitario 

Accordo alla Comunità montana 




deirOba tra PCI, DC, PSI e PSDI 

t 

Si intende assicurare così all’ente una maggiore efficienza politica e am- 1 
ministrativa — Nuovi piani di sviluppo economico, sociale e urbanistico | 


IL 5 MAGGIO APRE A LIVORNO 
IL PIÙ COMPLETO CENTRO ACQUISTI 

DELLA CITTÀ: 

REALIZZATO DAI CONSUMATORI 
PER I CONSUMATORI. 


In lotta 
artigiani 
e calzaturieri 
tessili 

LUCCA — Dopo l'accordo 
ragtpunto per gli edili e la 
apertura delle trattative per 
I lavoratori del legno, anche 
per i lavoratori artig.ani de! 
settore abbigliamento e delle 
calzature inizia la lotta per 
far applicare nella provincia 
(1; liiK'ca il ccntralto naziona¬ 
le artigiano per questi =el- 
tori. 

Ija Federazione unitaria la¬ 
voratori lessili e abbigliainc.i- 
to invita 1 lavoratori artigia¬ 
ni del .settore a metctrsi in 
cf.ntatto con le .sedi provin¬ 
ciali e di zona del sindacato 
pe*r< h6 In tutte le fabbriche 
.si segue l'andainetìto delle 
trattative con una reale irar- 
teeipazione dei lavoratori al¬ 
le .scelte delle iniziative da 
pr«intiere per l’apphcazicoe 
del nuovo contratto. 


Macaiuso 
I conclude 
I il Festival 
I di M. di Grosseto 

GROSSKTO — 11 compagno .se¬ 
natore Emanuele Macaluso, 
della direziono del PCI e pre¬ 
sidente * della commissione 
! agricoltura del Senato, c'm 
j eluderà oggi con un comizio 
I che si terra alle ore 18. il fe¬ 
stival deH’L.’nità di Marina 
di Grosseto. 

i Iniziata il 27 aprile scorso, 

! la fe.sta del nostro giornale. 

' ha registrato (jer lutto il suo 
! svolgimento una grande af- 
j riuenza di cittadini, lavoratori 
} e democratici che hanno par- 
! tecipalo entusiasti alle varie 
j iniziative del festival. 11 fe 
I stivai del nostro giornale si 
j è svolto anche per la prima 
volta a Pornonte. una grande 
zona di riforma agraria a 
cavallo dei comuni di Scan- 
zano e Ma nei a no. 


LIVORNO — Un importan¬ 
te accordo è stato raggiun¬ 
to fra le forze politiche de¬ 
mocratiche cibane per un pro¬ 
gramma unitario alla comuni¬ 
tà montana, nel corso di un 
incentro presso ii comune 
di Portoferralo, indetto dalle 
segreterie zonali della DC. 
PCI, PSI, PSDI, con la par¬ 
tecipazione degli amministra¬ 
tori dei comuni elbani, del 
consorzio acquedotto, del- 
l’EVE (Ente valorizzazione 
Elba» e delle '•rganizzazioni 
sindacali CGIL-CISL. 

Le forze politiche hanno 
presentato la bozza di un do¬ 
cumento concordato, nel qua¬ 
le vengono affrontati tutti 
gli asiiètti politici, program¬ 
matici e organizzativi della 
comunità montana con l'in- 
dicazlcne dei punti program¬ 
matici prioritari che debbono 
es.sere alla ba.se deiraltività } 
del massimo ente comprenso- i 
riaie, al quale si intende as- | 
sìcurare una maggiore effi- ( 
cienzji politica e amministra- i 
tiva. « I parliti politici -- si j 
legge nella bozza di documen | 
lo — ccnferinano la piena va- i 
Udita politica dei rapporti di | 
collaborazione unitaria in 
stauratasi già nella preceden- ! 
te giunta. | 


Festosa accoglienza al Giro delle Regioni 


Il «serpente» colorato 
tra brindisi e pedalate 


Da Terontoia a Pistoia entusiasmo intorno alla carovana — In | 
piazza a Montevarchi una grossa festa — Visite in due fabbriche j 


Dai nostro inviato I 

PISTOIA — Quando a Pe- j 
rugia ;1 rappre.sentante della | 
Regione e quello del Comune ^ 
hanno .salutato la carovana , 
del Olio delle Regioni, ormai ; 
■c. .stava ix'r la.se. are TUm- i 
br:a. Partiva lu terza tappa i 
che dal cnpoliiogo portava a i 
.Montevarchi. Al confine con . 
la l'oscana un’altra moravi- j 
glia di questa sorprendente j 
Umbria; Pa.s.signuno sul Tra- 
s ineiio. un .semicerchio di oa- 
.se b!i.-vse tutte intorno ad uno 
dei più bei laghi d'Itólia. A 
Terontoia. primo comune to 
.s<ano attrtiver.sato dal Giro, 
non c era nessun lago, ma già 
.SI re.spirava Paria delle col- j 
Ime <1: que.sta .splendida Re- | 
g;one. Il iwe.siiggio pian pia- i 
no cambiava, con la grada- 1 
zione del verde, ma Pacco 
c!lenza a noi è ixir.sa la sle.s- 
.-a, e!uu.s;a.sma:ite. viva. Do 
v!iiuiuc. in tutti i contri abi 
taf., abbiamo trovato gente j 
con thirrncce. Iwttizlie, pron | 
io a rinfrescare i corridori. ■ 
d qua'.sia.si nazione e.s.S'. fo.s j 
.SCIO ,vv)tto quel .sole cocente. 

Dopo Terontoia. Camucia. 
po; Ca.stiglion Fiorentino. Ol¬ 
mo. Ca.stiglion FilKxichi. La¬ 
ro: .ii.i. Levane. Hucine. Mcr- > 
‘■afi'.e. attraver.'O .salite e di- . 
-.•e-e. ;! .serpente colorato .si | 
.s-Kxiava lungo le tortuose | 
.sir.idc d; collina fino a .Mon i 
tcv.trihi. Ma ancora per gl: j 
.«•let; i.i t-.it.ca non era fini 1 
;;i A Moniev.jrch; .sarebbero j 
dovir; pa.s.saro altre due voi- i 
te pr.nia del traguardo fina- ' 
le L; a.spetlav-,uio eentinaia 
d; i-;ttad;n: di S.in Giovan- 
n; V.ild.iriio. d; Cavr;gl;a. Ca- 
fclnuovo S.ibb;oni. Infatti m 
q;ie.st; co.mun; il Giro è pas- 
sa*o due volte e le .strade | 
eraiai .-enipre piene. Stn.sc'.c- j 
n; d. benvenuto erano .stati 
p; . Ix'iie -.11 evidenza in | 
tir te e .strade delle cittadine. » 

Finalmente con un po' di i 
r;’.tr<io .sulla taliel a di tn.ir- 1 
c .1. sotto lo stri.'Cione dell'ar- 1 
r.vo «davanti al P.ila/zetto | 
de lo Sport d: .Montevarchi» j 
.-ono arrivati i primi corri j 
«or; proceduti dalle macchi- 1 
r.c della carovana RiC; alla | 
mdomande d; rito dei J 
gioriMli.st; al vincitore di tur- j 
no e ;v>; tutti di cor.--a al la j 
\oro Gl; or g.rn izza tori a pre 


piirare le cla.ssifiche. i glor- 
nalUt; a .scrivere i loro arti¬ 
coli. i giudici a fare tanti 
piccoli conti di penalità, ab 
buoni di tempo. C'è .stato ap 
pena il tempo per uno rapi¬ 
da cena, iierché anche que- 
•Sfanno a Montevarchi si .so 
no fatte le cose in grande. 
Una .serata piena di sorpre.se 
ha richiamato nell»i piazza 
Varchi più di duemila per¬ 
sone. 

«Qui 'un .s'entra proprio» 
borbottava un arzillo vec¬ 
chietto con il berrettino da 
ciclLsta — « ma co.s-a c’è, son 
diventati tutti grulli ». An¬ 
che ’a premiazione, per il 
trambusto di gente intorno 
al tavolo deU’organizzazione. 
si è dovuta tra.sferire dentro 
il Comune. Già dopo cena 
Montevarchi era animatissi¬ 
ma i>er vedere sfilare e ap 
plaudire gii atleti di tutte le 
nazioni lungo Via Roma. la 
■Strada centrale di Montevar¬ 
chi, lino olla piazza Varchi, 
sotto il Comune. Mentre nei- 
la sala consiliare gli atleti 
ricevevano coppe e medaglie, 
in piazziì si ballava con una 
orche.stra folciori.stica. 

Ver.so le 23 finalmente è 
.salito .su! palco Tospite d'ono 
re della .serata Claudio Villa 
che il toiscano non lo masti¬ 
ca tlavvcro, ma le sue stor¬ 
nellate in romnne.sco sono 
ormai cono.'ciute da tutti. In¬ 
tanto ne! chiuso delle mura 
del Municipio In premiazione 
andava avanti. 11 sindaco di 
Montevarchi Falagaani, l’as- 
se.s.sore Mealli ed anche ra.s- 
ses.sore Colti de! Comune di 
Pi.stoia hanno voluto premia¬ 
re e .salutare tutti, prima del 
la partenzzj della quarta tap¬ 
pa, la Montevarchi-Pistoia. 
Con coppe, stendardi, meda¬ 
glie. gii atleti, gli organizza¬ 
tori -se ne sono andati tutti 
soddisfatti anche se stanchi 
nei rispettivi alberghi. 

Ma la mattina dopo erano 
tutti svegli presto. Prima del¬ 
lo partenza infatti erano pre¬ 
viste le visite in due fabbri¬ 
che delia zona, la Cristalleria 
Europa e l’industria di bici¬ 
clette Aquila. Ovviamente più 
del benissimo cnstallo. al ci¬ 
clisti intere.ssavano le bici¬ 
clette od erano tutti li a guar¬ 
dare con occhio critico i telai 
nuovi-ssimi. 1 cerchioni e 1 


; manubri. Gli operai cercava- | 
; no di -spiegargli qualcosa ge ! 
! .sticolando confusamente in : 
I inglese, tede.sco, sjKignolo, ma , 
! non c'è -stato nulla da fare, i 
I fino a quando non .sono in ! 

tervenuti gij interpreti. i 

I Un altopariante intanto i 
; chiamava a raccolta tutti i 1 
i componenti della carovana. I 
i Partiva la quarta tappa fino 
; a Pistoia. E’ stato veramente 
■ un viaggio di .sogno, tra bo- 
I .schi € campagne coltivate fi- 
I no air ultimo millimetro e 
poi. in cima ad una salila 
1 ripidissima, un ptinorama 
j unico: Si vedeva tutta Pi¬ 
stoia. Era laggiù che sarem¬ 
mo arrivati, dopo 147 km. e 
; laggiù ci hanno salutato mi- 
' gliaio di persone, un'ala di 
I folla che ha accompagnato 
! la carovana fino allo stadio 
i dove sono arrivati, esausti, 
ì 1 bravi.ssimi atleti di questo 
giro delle Regioni. 

A Pistoia un altro incontro 
della carovana del Giro con 
li mondo del lavoro i cicli- 
j sti e il seguito della corsa 
1 sono stati, infatti, aspiti dei 
: lavoratori della Bretia, uno 
dei più impori.anti complessi 
industriali della Toscana. 

! Non c’era la partita della 
I forte .squadra di calcio pi- 
i stoiese. ma le gradinate era- 
j no piene per applaudirli. An 
che Pistoia ci ha riservato 
tante sorprese, la più simpa 
tica come era già avvenuto 
! a Noterà Umbra, la pre.sen 
I za degli alunni delle nume 
I ro5is.sime scuole a tempo pie- 
, no della città. Ma c’erano 
1 anche ginna.sti dei centri 
sportivi pistolc.si. Hanno of¬ 
ferto, nella splendida Piazza 
: del Duomo, uno spettacolo 
j originaìi.ssimo. L.a .sera poi. 
i le autorità cittadine hanno 
^ salutato il Giro. { 

! I.rf» mattina dopo ci aspet- « 
i lavano i fiorentini, in Piaz ' 
j za della Signoria per accom- « 
; pagnarci lungo le sponde del- ■ 
; l'.Amo. fino alla strada che i 
; direttamente portava in Emi- j 
j lia. ultima Regione attraver- j 
1 .sala dal Giro. Un arrlveder- i 
I ci sentito, con tutte le auto- 
1 rità e i cittadini al prossimo 
Giro delle Regioni. Magari 
1 quest’altr’anno .a Firenze cl 
i fermeremo di più. 

Raimondo BuftrinI 


Le forze politiche democra¬ 
tiche ritengcno che il meto¬ 
do adottato per gestire gli 
enti comprensoriali elbani. In 
maniere unitaria acquisti un 
particolare significato poli¬ 
tico. nell'atiuale cc«itesto di 
crisi .sociale ed econornica. 

Piano di aviluppo econo¬ 
mico «odala — Il piano vie¬ 
ne individuato come eleinen- 
to qualificante dell’azicne 
programmaloria dell’ente per 
un armonico ed equilibralo 
sviluppo economico e stria¬ 
le del territorio. Si ritiene 
pertanto necessario provvede¬ 
re entro il prossimo mese di 
maggio airaffidamento del- 
rincarlco per .studi tecnici 
specializzali, per la neces¬ 
saria indagine analitica da 
cui piiriire per l’individuazio¬ 
ne delle linee di sviluppo da 
approvare definitivamente 
entro il corrente anno. Al fi¬ 
ne di seguire direttamente a 
lavoro teaaico specialistico, 
si ritiene opportuno costitui¬ 
re ut.aa commissione mista 
di cui facciano parte, oltre al¬ 
la giunta della comunità mon¬ 
tana, le forze politiche e sin¬ 
dacali. 

Piano di sviluppo urbanisti¬ 
co — Parallelamente alla ini¬ 
ziativa politica per la redazio 
ne de! piano di sviluppo so 
ciale. di cui il piano di svi 
luppo urbanistico dovrà rap 
presentare il momento di sin 
tesi, si ritiene opportuno prò 
cedere fin da ora alla no 
mina dei tecnici cui affidare 
la redazione del piano stesso. 

Richieste di intervento al¬ 
la Cassa del Mezzogiorno — 

Tra gli impegni di lavoro 
a tempi brevissimi, imposti 
dalla legislazione vigente, si 
pene quello delia individua¬ 
zione delle richieste deH’in 
tervei.ito finanziario della cas 
sa del mezzogiorno, secondo 
la legge n. 183 del 1976. 

A questo fine si rende ne 
cessarlo procedere alia eia 
borazione di un progetto d: 
minima da .siralcune dalla 
più ampia problematica del 
PSS. sulla traccia della « no 
ta di lavoro per Ui.i documen 
to deU’arcipelago tn.scano» 
del dipartimento proitramina 
zicnc della regione lo.scana. 

La comunità nicntana do¬ 
vrà farsi carico immediato 
della consultazione degli on 
ti locali, deile forze politi¬ 
che e sociali, per la di.scu.s 
sione del progetto e la .sua 
trasmissione agli organi coni 
petenti. 

Gestiorra dalle deleghe regio¬ 
nali — Tra gli impegni di 
settore, particolare iniportan- 
Zìi assumono quell: relativi 
alla gestione delle deleghe re 
gionali: 

a) Agricoltura e F’oreste. La 
delega alla comunità monta 
na in quel settore è già ope¬ 
rante e -Si impone quindi la 
operatività deh’cnte nella prò 
gramtnazicnc agrico.n foie 
stale, che deve e.sse.’‘e .itili,t 
ta entro il corrente anno 
In que.sto quadro si pone il 
problema nmieri.ato dell’or 
gii n izza/.iene lieiia prevenzio¬ 
ne e repres.-iici'ie tiegh incendi 
bo.sciiivi nei p-er;o(io estivo 

b» Diritto allo .studio. In 
questo settore i singoli co 
munì dovranno provvedere 
alla individuazione della co 
munita montana come ente 
delegato comprensorlale per 
la gcsticnc dei .servizi socia 
li che garanti.scano il dirit 
to allo studio, anche in vi 
.sta delia costituzione entro 
il prossimo novembre del di 
stretto .scolastico. 

c» Formazione profe.s.si.-tia 
le. La dimensione compren 
sonale della Comunità mon 
tana si pone come ottimale 
per la gesticne della forma 
zicne professionale che dovrà 
essere sviluppata in vari set 
tori dell’eccnomia elbana 
turismo, agricoltura, eoe 

di Biblioteche e archivi sto 
rici. La dovrà gestire la de 
lega regionale, a livello co-ui 
prensoriale ccn la costituz.io 
ne di un sistema biblioteca¬ 
rio — archivistica, che do 
vrebbe costituire il centro 
deirorganizzazlone comprcn 
soriale delle iniziative cultu 
rali e la base di un pressi 
mo sistema comprensorlale 
dei beni culturali. 
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4 500 inq di superficie coperta, merci r.tie co¬ 
prono I principali settori dei consumi di massa, dagli 
alimentari alla casa, al tempo libero Un corpo cen¬ 
trale dipoco meno di2 000 mq. coni seguenti lepaiU. 
ortofrutta, carni, pesce Iresco. pizziccheria e salumi 
al taglio, rosticceria, pasticceria, alimentari in geneie. 
bianctieiia, casalingtii, ferramenta, tempo libero e 
campeggio 17 casse elettroniche m uscita per acce - 
lerare e semplificare il servizio E inoltre una sene 
ili negozi specializzali rii esercenti indipenrienti cal¬ 
zature. bar, erborista, piu l'utficio postale, piu un 


granriissimo parcheggio rii 5 200 mg a riisposizione 
riei clienti 

Questo è il nuovo eeniromercalo Coop. la più 
avanzata e complessa realizzazione cooperativa rie! 
1977. per il migliore servizio alla città e al compren¬ 
sorio 

Costruito per intero con i mezzi riel movimento 
cooperativo, il nuovo centromercato sorge su un 
terreno concesso alla Coop dal Comune di Livorno; 
con un diritto di superficie per 60 anni 

La dimensione delle vendite previste consente 


di mantenere prezzi rii ventiil.icccezionnlniente b.ns- 
-si e quindi condizioni permanenti di convenienza a 
di ri.sparmio. 

I consumatori-soci che partecipano alia gestio¬ 
ne finnno voluto e realizzato il centro Coo() per di- 
tendere il loro potere ri acquisto e offrire un preciso 
orientamento dei consumi, nel senso della qua'ilà 
e dei prezzi 

Per Livorno, dove esìsto Una grande fradìzinus 
cooperativa, il centromercato Coop ó un punto if| 
arrivo, la più importante conquista dei consumatoli. 



a Livorno-La Rosa 

in via Settembrini 
con ampio parcheggio 
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BOTTEGOM 


Statale 206 

COLLESALVETTI (LI) 


FINO AL 18-5-1977 

Latte da 1 It. parzialmente scremato. 

Polpa di pomodoro da Kg. 3. 

Olio di semi di arachide da II. .5. 

Biscotti Frollini da 1 Kg. netto. 

Pasta di semola di grano duro. 

Pro.sciuttì da 5 Kg. circa, al Kg. 

The Virginia da 20 filtri. 

Antipasto da gr. 800 . 

Caramelle Sperlari da 500 gr. 

Succhi di frutta da gr. 750 . 

Pannolìni per bambini da 50. 

Assorbenti Soffi per signora. 

Saponette Amoha. 

Sapone in pezzi Kristal. 

Shampoo Tricofilina formato famiglia. 

Lyso Form candeggiante in polvere. 

Confezione n. 3 saponette Felce Azzurra Paglieri 

Birra 3/4 \iioto a perdere Splugen. 

Marsala uovo da It. 1,750 . 

€hina Gancìa con bicchiere. 

Amaro Dìesus II. 1. 
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390 

3.800 

230 

980 

920 

280 

1.580 

220 

190 

160 

,390 

270 

690 

280 

1.320 

1.620 

1.720 


E’ STATO INAUGURATO IL 

CENTRO VENDITA CALZATURE 

SU MA 

Loc. La Vallicella - Statale 206 COLLESALVETTI (LI) (presso il BOTTEGONE) 


PREZZI ECCEZIONALI!! 
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Un 1° Maggio di lotta per Toccupazione, lo sviluppo e la democrazia 


corteo dei lavoratori dalla ferrovia a piazza Matteotti 


Il segretario nazionale della Federazione CGIL-CISL-UIL Mario Didò parlerà nel comizio conclusivo -11 concentramento alle 9 - Manifestazioni avranno 
luogo a Castellammare, Salerno, Nocera Inferiore, Caserta, Benevento - Cortei e comizi di zona in numerosi centri dell’Irpinia - Documento dei sindacati 


Numerose 
le feste 
popolari 


Il giorno della Iella dei la¬ 
voratori, olire che con cortei 
• comizi, sarà celebrato anche 
con manilestazioni sportive, 
spettacoli e leste popolari. 

La più slgnilicativa di que¬ 
ste manilestazioni si terrà og¬ 
gi nel pomeriggio aila ■ Sim- 
brunt ■ in via E. Maria Bri¬ 
ganti 305, una labbrica occu¬ 
pata da molto tempo, dove la 
cantante Marina Pagano ed un 
complesso iolkloristico daranno 
uno spettacolo dalle 17,30 in 
poi. Lo spettacoio è aperto a 
tutti i cittadini c gli operai che 
occupano l'azienda sperano in 
una massiccia partecipazione al¬ 
la loro lesta del 1. maggio. 

L*. Incontrarci » in via Pai¬ 
ladino organizza per oggi po¬ 
meriggio alle 18, una lesta po¬ 
polare in piazza S. Domenico 
Maggiore. In programma reci¬ 
tata e brani di musica classica 
e moderna. A S. Pietro a Pa- 
tierno atte 18 comizio e spet¬ 
tacolo musicale con la parte¬ 
cipazione di compiessi iocali. A 
Pendio Agnano i compagni del¬ 
la sezione « Di Vittorio . e 
del circolo FCCI ■ Allende . 
hanno organizzato una lesta che 
si protrarrà per l'intera giorna¬ 
ta: in programma gare sporti¬ 
ve, rappresentazioni teatrali e 
musicali. 

A queste teste interverran¬ 
no anche compagni delia Gio¬ 
ventù Comunista greca. 

Ad Aversa il comitato « A- 
mici deirUnilà > e la sezione 
del PCI hanno organizzato una 
gara ciclistica per dilettanti in¬ 
titolata la prima medagiia d* 
oro « l'Unità ». A Cardito per 
l'intera giornata, oltre alle ma¬ 
nilestazioni unitarie, si svolge¬ 
ranno gare sportive e spettaco¬ 
li musicali con la partecipazio¬ 
ne di gruppi folkloristici e di 
avanguardia locali. Ad Airola 
maniiestazione dei Comuni del¬ 
la valle Caudina: oltre al co¬ 
mizio ed al corteo anche qui 
è stata organizzata una lesta 
popolare. 

Alla mensa dei bambini pro¬ 
letari -— inline — alle 17 
spettacolo di burattini ed esi¬ 
bizione di un gruppo musicale. 

Altre manilestazioni si ter¬ 
ranno in numerosi centri della 
Campania. 


Da Gomez 
ì borsisti 
deiriSVE 

li prv.suk'ntc della Retiiu 
no. compagno .Mario Gomev. 
D'.Xyaia ha ricevuto, a Pa- 
la/./.o Reale, i Ixtr.si.sli del XV 
eor.so .sui problemi tiello .svi- 
hip{)o economico e della pia¬ 
nificazione. accompagnati dal 
direttore dell'ISVE. Testi, e 
dal consigliere delegato. Lun¬ 
go. pre.senti i con.soli di Co¬ 
lombia. Kcuador e X'enczuela. 
OofX) un .saluto del dottor 
Lungo, ila preso la parola 
l'on. (ìomez D'.Ayala. che ha 
.sottolineato l'ntilità di que.sti 
incontri ed ha au.spicato. per 
ravvenire. incontri allargati 
a tolti i componenti del con¬ 
siglio regionale iter un pro¬ 
ficuo .scambio di e-S|x?r;cnze. 

Ha IMI! nie.sso in risalto la 
lahdità deiriniziativa del- 
l’LSVE. che affronta i prò 
blemi dello .sviluppti economi¬ 
co. rivolgendosi ai pae.si del 
terzo mondo ed operando in 
un'area, che ancora presenta 
al -SUO interno elementi di 
5ottO.SVÌlup{X). 

* % Il mezzogiorno — ha pro- 


I lavoratori dell’intera pro¬ 
vincia e della Regione pren¬ 
deranno parte stamane alle 
manifestazioni unitarie indet¬ 
te per la celebrazione del 
Primo Maggio di lotta per 
l'occupazione, lo sviluppo eco¬ 
nomico del Mezzogiorno, per 
la democrazia, come hanno 
affermato i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
della CGIL. CISL, UIL. A 
Napoli le delegazioni dei la¬ 
voratori .si raggrupperanno a 
piazza Mancini e piazza Ga¬ 
ribaldi dove è stato fissato 
il conceniramento per le 9. 

II corteo, che avrà inizio 
alle 10, percorrerà il corso 
Umberto I. via Gugliemo San- 
felice, secondo un itinerario 
ormai tradizionale, per rag¬ 
giungere piazza Matteotti do¬ 
ve avrà luogo il comizio con¬ 
clusivo. Come abbiamo già 
riferito nei giorni scorsi il 
compagno Mario Didò, segre¬ 
tario nazionale della federa¬ 
zione CGIL. CISL, UIL par¬ 
lerà ai lavoratori .sul signi- 
ticato che assume la festa 
del lavoro nella situazione esi¬ 
stente oggi nel paese. Nel 
corso della giornata, in di- 
ver.se parti della città si svol¬ 
geranno manifestazioni e 
spettacoli indette da organiz¬ 
zazioni democratiche e delle 
quali diamo notizie a parte. 

Un’altra manifestazione si 
svolgerà a Castellammare di 
Stabia un corteo percorrerà 
le vie della cittadina da piaz¬ 
za Spartaco fino alla villa 
comunale. Qui parleranno Sil¬ 
vano Ridi, -segretario della 
Camera del Lavoro e Gerar¬ 
do Come, della segreteria sin¬ 
dacale di zona. Anche a Ca- ! 
stellammare è .stata organiz- j 
zata una festa popolare i 

Manife-stazioni .cortei e co- [ 
mizi avranno luogo in nume¬ 
rosi centri della regione. Tra 
questi ricordiamo i più si • 
gnificativi. Nel .salernitano si ' 
svolgono manife.stazioni nel 1 
capoluogo e a Nocera Infe¬ 
riore. A Salerno il concentra¬ 
mento è fi-ssato a piazza Per- j 
rovia c il comizio, al termi¬ 
ne del corteo che attraver¬ 
serà rimerà città a piazza 
Amendola. Parlerà Vittorio ( 
Pagano per la federazione 
unitària. Quattro le manife¬ 
stazioni di zona in Irpinia: 
ad Aquilonia a Solofra, a Ma¬ 
gnano e a San Martino. Ma¬ 
nifestazioni locali avranno 
luogo a Montella, Fiorino, i 
1 Frigento. Montefalcone, Mon- ! 
j teforte, Fontanarosa, Pater- 
i nopoli, Grottolella, Melilo, 
j Ospedaletto, Ariano. Calabrit- 
to. Prata. 

A Benevento il corteo par- | 

I tira alle 9.30 da piazza S. 
Lucia e si concluderà a piaz¬ 
za Roma dove nel corso del 
comizio conclusivo parlerà il 
compagno Sergio Cinque, -se¬ 
gretario della federazione re¬ 
gionale. Altre manifestazioni i 
avranno luogo a Solopaca e j 
ad Airola. I 

A Caserta è stata indetta 
una manifestazione provincia¬ 
le, In un documento della 
.segreteria sindacale si affer¬ 
ma che quest’anno il I Mag¬ 
gio a.ssume il .significato di 



Perché quest’anno è diverso 


Giornata di lotta per il 
lavoro e la democrazia 

Oggi, come poche volte ;n 
questi ultimi trenta anni, il 
1. Maggio assume per i la- | 
voratori il valere politico e j 
Ai testimonianza di un :rri- i 
ducibile impegno di lotta e I 
d! unità per :1 p-icse e per la | 
demociazia. L .icutezza e iie- j 
ncclas’.tà della cri.si econo- | 
mica. ix)l!i;ca e morale, le j 
manovre torbide che le forze , 


per di.sorientare lo grand; 
ma.sse e per disarticola.'^e la 
società nazionale sta nel¬ 
l’unità. nella comlxittività. 
nell.i con.-^apevolezza dei la¬ 
voratori della importanza 
decisiva della posta in gio- 
I co e deH’alto livello al quale 
è giunto lo scontro .sociale e 
j politico. E’ questo il signifi- 
i cato più profondo che fa del 
I primo maggio un grande ap- 
j puntamento di lotta e di rin- 
nevata tensione ide-.Ue e po- 
I litica. 


migliaia d: d!.soccu5Xiti. 

C; .sono condizioiU. e stru 
memi nuovi. Governo, regio- 


così come in tanti altri con 
tri grandi e piccoli della prò 
vinchi, noi la utilizzeremo 


ne. partecipazioni statali, pa- i come .sempre per contribuirò 
drouato industriale od agra- ■ aila cre.scita dei livelli di im 

no sono chiamoti a concrete pegno unitario di impegno 

assunzioni d responsabilità. 1 politico, sociale, dcmocrati 
Ki J AA i co e di lotta dei lavoratori c 

nlSnClO AROrrS | delie grandi masse popolari 

Segretario regionale CGIL ' , 'j questioni centrali che 


Per rinnovare occorre 
abbattere gli steccati 


A Bakù per il 1* Maggio 


Una delegazione di circa 70 dipendenti 
del comune di Napoli, è partita ieri mat 
tina per Bakù, la città dell'Unione Sovie¬ 
tica c gemellata » con Napoli. Alla par¬ 
tenza, avvenuta davanti palazzo S. Gia¬ 
como, il sindaco, compagno Maurizio Va 
lenzi, neli'augurare buon viaggio ai parte¬ 
cipanti, ha consegnato alla delegazione 


il volume di storia ed arte « La Regione 
Campania a ed uno stendardo del Comune, 
da consegnare al sindaco di Bakù. 

Nella città di Bakù, la delegazione assi¬ 
sterà alla celebrazione del Primo Maggio. 
Poi visiterà le città di Mosca e Lenin 
grado. L'organizzazione del viaggio è 
è Stata curata dall'O.T.M. 


manovre torbide che le lorze , una giornata di lotta per ‘ a" 

reazionarie c conservatrici i democrazia, por il lavoro, j l,e difficoltà nuove che la 
portano avanti nel tentativo < per il rinnovamento e ài tra- situazione prescni-i. la 
illusorio di arre.stare '.'avan- | slormazionc dell’economia e j asprezare particolari del mo 

zita delle cla.s.si .avoratric; e | dello stalo e, dunque, anche ! mento ci sono ben presenti, 

il cambiamento deh ecoiio- j monito affinchè i proble- I Ma.dobbiamodiresubito.es- 

mia. della .società e della di- nn del paese, a partire dalle ■ ..;e non motiifieheranno in 

lezione txi'.itica del pae.se. que.siioni dello .sviluppo eco- ! nulla, così come non lo han 

.sollecitano una ulteriore for- nomno. del Mezzotriorno e '■ no mai modilicato in jMiss.a- 

te e unitaria capacità di ino- deiroccuixizione. vengano af- to altre .situazioni di gravi 

biliiozionc dei .avoraton, del- , frontali con serietà e rigore. difficoltà, il carattere di fe- 
le forze democ-ranche, degli | questo .sen.so. soprattutto sta di popolo, di festa del la- 

studenti. delle donne, dei di- i p^j. j lavoratori della Campa- j voto che ha tradizionalmen- 
soccupati. ' ' ■ ■ 

La risposta alla nuova 
strategia della tensione, al 
terrorismo irolitioo. ed alle 


I,e difficoltà nuove che !a 
situazione prescni-i. lo 


Ma. dobbiamo dire subito, es 
.se non motiifieheranno in 
nulla, così come non lo han 
no mai modilicato in fnissa- 
to altre .situazioni di gravi 
difficoltà, il carattere di fe¬ 
sta di popolo, di festa del la¬ 
voro che ha tradizionalmen- 


nia. il 1. .Maggio è un mo- { tc a.s.sunto e che deve rinta- 
mento della battaglia jrer nere al nostro 1. Maggio, 
conquistare, in tempi serrati. In questa importante coca- 
prospettive di .sviluppo e sione di incontro di lovorn- 


provocazioni messe in alto certezza di occupazione per ton e di popolo, a Napoli 


L'Istituto bancario San Paolo ha deliberato un mutuo di 50 miliardi per il Comune di Napoli 

Da Torino il primo prestito per opere pubbliche 

Ieri è giunta la comunicazione ufficiale - Non è un regalo del governo ma una normale operazione di credito bancario - Non sarebbe stata possibile 
senza gli impegni e le scelte indicati nei bilanci delie amministrazioni di sinistra • Scippa: nuove risorse verranno liberate nel bilancio comunale 


La Provincia parte civile 
nel processo per Varcaturo 


I La comunicazione ufficiale | no i linanz.iamenti necessari l re condizione di Napoli; devo 


La Provincia .si costituisce 
parte civile nel procedimen¬ 
to penale contro • responsa¬ 
bili dello scempio delia te¬ 
nuta di Valaturo; lo ha deci- 
.so il con.siglio provinciale, ap¬ 
provando la delibera propo¬ 
sta dalla giunta. Si tratta di 
un gesto importante e signi¬ 
ficativo. perchè il procedi¬ 
mento giudiziario attualmen¬ 
te in fase istruttoria, pren¬ 
de le mo.sse da una vicenda 
che porta la firma dell'ono¬ 
revole Antonio Gava. e che 
vede implicati due fcdelis-si- 
mi del clan; uno è il ragio- 


‘ che ristiiiito bancario «San 
1 Paolo > di Torino ha dcli'oera- 
I to di concedere un pre.stito 
I d: .iO miliardi al Comune di 
i Napoli è arrivata a palazzo 
I S. Giacomo, ieri mattina, con 
I una lettera che e stata con.se- 
I gnata al compagno Scippa, 
, ra.s.sc.ssore incaricato dalla 
: giunta di condurre le trata- 
; live. E’ una prima tappa im- 
I portante, dccisiv-i che premia 
i il duro lavoro finora .svolto 


■ aila cie.scita dei livelli di im- 
j pegno unitario di impegno 
! politico, .sociale, democrati- 
i co e di lotta dei lavoratori c 
I delle grandi masse popolar: 

I E le que.slioni centrali che 
I il sindacato pone come obiet 
i tivo aU’impegno di lotta dei 
I lavoratori, iti que.sta manife 
j .stazione del l. .Maggio, sono 
; quelle deiroccupaz.ione. delio 
i svihippti del Mezzogiorno, nel 
contesto rii un profondo o 
reale rinnovamento deila no 
stia società por bir uscire i; 
j pae.se dalài grave crisi econo 
: mica, politica, morale e civile 
I che lo travaglia. 

! Rinnovamento che. fier es 
. -sere tx'rscgiuto con i ristiU.i 
t t; che tutti attendono e 
j che .sono orinai imlilazionn 
bill, deve iniziare con Tal) 

I battimento degli steccati che 
j ancora rimangono a fare da 
I remora ad unti partecipaz.lo 
i ne che conti realmente nei 
I la determinazione delle scel- 
I te e alla direzione politica 
i de! jraese e dello stato d: 

! quelle forzo politiche che le 
gittimainente esprimono tan 
ta p,irte dei lavoratori e del 
popolo. 

Silvano Ridi 

Segretario genciai- 
j deila Camera del lav.tr 

• di Nap 

1 

Un governo stabile 
che dia risposte 
ai lavoratori 

La celebrazione del I .M.i. 
gio a.ssume que.sfmno un .--. 
gnificaio ed un valore poi; 
t;co. veramente ixtrticoian-. 
A nessuno .sfugge la uece.s.-i; 
tà di ri.sjiosle véramente prc 
ci.se e concludenti cava 


1 per realizzarli prima o con- anche dire che listituto .San , /. \ti.initiut pr» 

I tcmporunc-amcntp alle case. Paolo di Torino ha nsiiosto i ^ • a ' 

per cut il consigliere de D’.An- .subito, e che naturalmente ci ! i avag..a 

gelo e gli altri che u.sano la- , attcniiiatr.o analoga scn.sibiti- . pae.--e eu tb IKir 

montare spe.s.so tale situazio- tà da altri istituti, specie : iNapoii eci t: .Mozzo¬ 
ne, dovrebbero rivolgere cer- i quelli operanti nel Sud, per il ' VP," ,_ _ 

te critiche a .se .sle.ssi e al ; pre.stito dei restanti 100 mi- | - 

gruppo de. non ad una ain- I bardi ». ^ bilmcnte accettato nnttni c 

/-bf. i-.-i mnnriir- ut-, • .socritici qualc nece.s.sar.o 

n m -Vong’uo decine dTsc^^^ Lasse.s.sorc a le Finanze ri- contributo per superare ài 

lo in appailo dectrie di scuce eorda inoltre che. realizzando .Trave crisi di rcces.v,one eco 


montare spe.s.so tale situazio- tà da altri istituti, specie : 
ne, dovrebbero rivolgere cer- i quelli operanti nel Sud, per il ' 
te critiche a .se .ste.ssi e al ; pre.stito dei restanti 100 mi- i 
gruppo de. non ad una atn- i bardi ». 


■ gruppo de. non ad una atn- i 
• ministrazione che ha manda- j 
; lo in appalto decine di seno- i 
' le e si procuro i denari per 
evitare che anche Secondigiia- 
; no diventi uno .squallido dor- 


dal Comune di Napoli, ed ' mitorio. Bisogna inoltre ri 


una rinnovata presenza di lot- \ “ ‘ tiù 

ta intorno agli obiettivi di 
lotta, rinnovamento e svilup- 
po economico .sociale e poli- 

tico del paese e di riconfer- l il fman- 

ma deU'unilà e dell’autono- ' ziava la ditta -Aca.-.o tanche 
mia del movimento sindactile. i -speco.atori c 



Il sindacalo e. infatti, impe¬ 
gnato in dure lotte per l’esten- 
sionc dell’occupazione produt¬ 
tiva e qualificata e la difesa 
deirordinc democratico con¬ 
tro i tentativi eversivi. 


che falli clamorosamente nei 
'W (gli sportelli furono rile¬ 
vati. per ordine del governo, 
dal Monte dei Pa.schi di Sic 
na. e lo .scandalo delle par¬ 
tite in sofferenza fu mes.so a 


apre la fase nuova che può : 
concludersi nel giro di pochi ! 
mesi; le tappe succe-ssivc so- • 
no infatti una deliberazione 1 
del consiglio comunale che j 
autorizza a contrarre il mu¬ 
tuo. che dovrà essere appro- [ 
vaia oltre che dal cornila- [ 
to di controilo anche d-alla i 
commissione centrale finanza i 
locale. ! 

I 

Che casa significa per Na- | 
poli questo pre.stito? { 

« Passiamo dire che c la 
più grassa operazione finan- j 
ziaria per opere pubbliche dal | 
dopoguerra ad oggi — di- ; 
chiara il compagno Scippa j 
— es-sa permette di realizza- j 
re opere indispensabili per I 
la città, e che non possono ; 
essere finanziate con altri si- ' 
sterni o con interventi dello : 
Stato, della Ca.ssa per il Mez- 


cordare che se il bilancio fo.s- 
.se stato approvato come pre¬ 
tendevano i de. cioè .scor 
porando i mutui per opere 
pubbliche, non si sarebbe mai 
ottenuto alcun prestito, man¬ 
cando nel documento le scel- 


il Comune una .serie di infra¬ 
strutture, SI sbloccano un’al¬ 
tra ferie di opere pubbliche 
finanziale da altri enti e su¬ 
bordinate alla presenza di 
queste infrastrutture: ma .si 
liberano anche nel bilancio 
comunale ri.sor.se che pos.so- 
no e.sspre impiegate, tanto per 
fare un e.sempio nell’acquisto 
! di automezzi per l’ATAN e 


te programmatiche delle ope- i per la Nettezza urbana, che 
re da realizzare. : sono anche e.ssi investimenti 

« li prestito è solo una nor- 1 produttivi e indispensabili 

male operazione bancaria di j per migliorare il livello dei 
credito per opere pubbliche l servizi 

- dice ancora Scippa - e i come spendere questi de¬ 
si,i ibi.iro die non è ne un ^ nari dovrà deciderlo anche 

regalo nè una befana del go- , questo c-on rapidità. ’ il con- 

verim; paghiamo gli interessi I eomunale; le .Scelte s."- 

rimtwrMamo in 1a .anni, g.a- , renilo fatte con un approfon- 
ranliamo con i cespiti con u- , dibattito, che - lo ha 

a ! ribadito il compiigno Valenzi 
' biella .sua dichiarazione di ieri 
«spn,-erei> nel .settore del j — dovrà impegnare tutta la 
credito per opere pubbliche. ; Ma npr%npr,rfprp r-orr 


grave crisi tli reces.-'ione eco 
noinica dalla quale li jxie^e 
deve essere jiortaio luon ui- 
gentemcnlc. 

E’ fondamentale perciò che 
a que.sti .sacrifici le lorze pt> 
litiche diano lì giiLsto valore 
e che comprenda no ro.spon 
•sabilmente tome .si.i arrivato 
ii momeuio di dare ri,spo.-,tc 
precise alla tematica rivcn- 
dicativa che le organizzazio¬ 
ni .sindacali hanno pasto sul 
tappeto. 

Per realiZAire que.sto. .si r; 
vela l'esigen/.a indifferibile 
della formazione d: un go 
verno .-.i.ibile che sia ;n già 
do di assòlverò gli inqiegn; 
assunti, attuando una sana 
politila degli invc.stimcnt. 
pubblic], dando siiazio ai 
credito per la piccola e meri.» 
indu.stria. nrcdisponondo p.n 


nella .sua dichiarazione di ieri ni ampi di programmazione 
— dovrà impegnare tutta l.a con la creazione di nuov; jw 


! — dovrà impegnare tutta l.a ! con la creazione di nuov; jw 
i città. Ma per .spendere con } -iti di lavoro. A tale proposi 
; efficacia tutto quanto .sarà di- to va evidenziato che gli in 


.. i tacerei. L'altro c quel Luigi 

Acanfora. cognato dell'on. An 


cale la segreteria sindacale nv.iiuinii. vu.i.iaiu vit-m »... --i.. 

riafferma fhe Napoh c il irme^dloàSe ?''^otne'''sRL 
Mezzogiorno hanno bisogno di ^ ' 

interventi immediati nei set- ! 

tori produttivi e nei servizi mmistr.atore unico • .azienda | 

sociah Per Questo il irover i RassetU quan 

i do era direttore delle TPN. ri 
no deve pervenire rapidamen- 1 i-t.iT-iii.iiv.j riei'e frirn-. 


I t-oifr,! a «..Al ' I furgoni abbandonati dai gestori nella tenuta di Varca- 

Acanfora. cognato dell'on .Àn ! “"-O/ •'isulfano intestati alla Hertz, cliente della Acafio, e 
Ionio Gava. già presidente del- ! venivano usati dal cognato di Gava, Luigi Acanfora, 


1 ta la Banp-i Popolare» a! 
! quale Cuneo aveva nlascia- 
1 to una procura. 

1 Tatti i mandai; di pagameli 


.seguito II compagno Gomez mia aeiinizione m una nuo- 
I - Z t politica economica e ren- 

D.Ayala - c narticolarmcii- immediatamente utiliz- 

to wlpuo dalia crisi elio si zabìli i fondi disponibili per 


te alla dennizione di una nuo- 1 ! '-o emessi dalla amministra 


è abbattuta sul no.stro |>ac.se 
e clic, per iiiolti versi, è si¬ 
mile a quella che vivono i 
pae.si europei ed extracuro 
pei ». 

Il presidente Gomez ha con- 
cliLso — infine — c-sprimendo pliamento deH’apparato indù- ' sonori aua .-v^icoiiura ^ ai ; 

la certezza ciie la peniianon -striale. Per quanto riguarda ' 

za dei Ivvrsisti nresso l'ISVF regione, il sindacato sostie- ! -hv.ato a-.a M.a^urt.atura i.^. , 
za Oli Dor.si.sii pres o 1 i^t>v L occorre superare 1* i giugno '.6; avevano trovato : 

sia Sta a altamente proficua iSbilismo ' l azienda agricol.a e avicola 

per fa loro preparazione prii- ^ sia definito il pi-ano regio* ^ \arcaturo in condizioni t 

fessionale ed ha aiLspicato ■ pale di sviluppo ed i prova,e- i di incredibile abbandono e ; 

un più .stretto collegamento dimenìi per la gestione della i devastazione, con gl; impian- 1 

tra la Rcgioix' e rislitulo di ' nuova legge d; intervento n^l | ti semidi.^truti;. gli allevam-en- | 

studi per Io sviluppo econ.am; ; Mezzogiorno. Anche gii enti ; ti spariti. Il dr Franco Cu j 

co ne- rimnortan/T dà mo ‘ locali la scuola e runivcrsi- j neo (diro.tore del giardino . 

Z' ‘ i devono contribuire, ciascu 1 zoolorlco. titolare della .so- } 

lo ilio c-'S«i svolgt ne. r.ip- j p^j. j propri compiti e re- ■ c;e:à che gestiva ia tenut.t. . 
p.irt! col terzo monvio ed i . spoasabilità. alla soluzione dei | aveva f.atto s.aoere di non p-o- ■ 

paesi del bacino nicdiicrra- . problemi delle nostre popola- i ter p;ù pagare le 100 mii.i . 

neo. ! zioni. j mensili nè fornire uova e | 

j j polii allo psichiaTico Que- ] 

______; s;o era .stabili'o ne'.M con . 

I ! vcnzione con ’. i quale r.e’. ! 

i 1 luglio 19^7 l'siiora presiden j 

CONGRESSO j te deila provincia .affidava la j 


zabili i fondi disponibili per 
case, scuole, ospedali, infra¬ 
strutture civili. In questo con¬ 
testo deve €^ere definito un 
nuo.'o ruolo delle partecipa¬ 
zioni statali, specialmente a 
Napoli, per avviare la riqua- 


, ture (a caro prezzot di c.vr- • 
! barante nfiutando.si di indi- ; 
i re regolari gare d'appalto, mo- I 
i tivo per cui venne anche ar- j 
; restato nel maggio del '76 ed j 
j è tuttora imputato. 1 

! Il procedimento penule ini- ; 
j z’ò con una lunga relazione i 
! dei compagni Adolfo Stella- ! 


rione p.-ovinciale 1 presiden¬ 
te Gavai erano intestati al 


Giannino; questi divideva ie '■ diziurie per il dr. Cuneo e. ! gi'Jnt.a d; sinistra P^- 

• _ . . rr .» Tarv >> • .-a c» •/'a iK j -4 ». 


ore neirazienda <on Luigi ‘ successivamente, per il G;an- 
.•\.".infora. c'nc. come hanno 1 nino Costituendosi parte ci- 

-accertato gli asses.sori provin ; vile la Provincia intende ri¬ 
dali. veniva spesso a Varca- i ve.ndicare il risarcimento de; 

turo an--he con la moglie; I danni provocai; — con lo 

per prelevare i orodotti ven;- | sfruttamento e po; con Tah 


lificazione produttiva e Tarn- : ^ pomenico Bor.i<?llo «as- > xì^jlù due furgoni che b 3 nd&no e la dezradiz.on? ™ 

pliamento deirapparato indù- o. ' risultano intestati alla Hertz i aila tenuta di Varcaturo U 


I proprio iiel perìodo in cu: 
gli automezzi da noleggio ve- 


compito è stato afiidato ai- ! 
i'avvoc.ato Adriano Reale. I 


Altra denunzia per le 
bombe fasciste 
Arrestato uno squadrista 


Sterni o con interventi dello : ^ ^ con.->iaerare la particola- 1 efficacia tutto quanto .sarà di- to va evidenziato che gli in 

Stato, della Cii.s-sa per il Mez- j.- 1 sponibilo è determinante Io tcrvcnti statali previsti p-u 

gestori nella tenuta di Varca- ì '^ogtorno o della Regione. Ma 1 ! snellimefito delle procedure, le aziende pubbliche e pnv;» 

m.tIt .-Iionio Arafio A ‘ Soprattutto permette finalmen- | Dall'accusa di ; per le quali il governo — an- te che vorranno dare .sikiz.'» 

nera*, cliente gena Mcaiio, « | jp ji aumentare fino al 20 ! che su iniziativa del Comu- al lavoro giovanile vanno f; 

di Gava, Luigi Acantora, , per cento il rapporto fra in- occupazione arbitraria I Naiwii — ha già appro oalizzat; ed inqu.admti 

’ vestimenti produttivi e spesa i vaio un di.segno di le.gge che una ottica generale di riprc 

n’vano vendu'i di ".a d tta A'-a- ! eorrcnte, come era stato pre- ^ ; rappresenta un altro conside- sa dello .sviluppo econo.mic*. 

I altra emanazióne del c'an I au.spic.ato nei due ; Alieniti . .- i rovole successo della batta- e .sociale del p.ae.se. 

* ravai e che sono stai ab- i bilanci prc.scntati dalle am- j /mabUllI i gUa condotta dairamministra- Solo questa strada, e in nr 

■ handonat' s.P Kjsto' ' ‘ mini.strazioni di sini.stra ». 1 «•» lovoratorì i zione di sinistra. ! cessità d: capire finalmcni^ 

i In base al'c infamai il giu ^ «Volendo far un po’ a ri ; laVOraiOFI • , disegno di legge - è come un’opera di rieastruzio 

dire •'j’riiitore dr S^’m^timo ‘ traso la storia di questo prc- , fipllfl TipyiìOV 1 sempre Scippa a parlarne — ue genera.e può c deve pa.-. 

' eme*te--ó coaLnTaztóni -ùu ì •'^tito. bisogna ricordare che ' . ai?«ia | è il riconoscimento di preci- i -^«re attraverso il riioncio 

. emeat.a co.iia .c . .11 -, 2 i-jnta d; .sinistra lo prò- ! Hi Sian Pntìtn : responsabilità nei ritardi e ' delia poiitic.i di prog.ramm-; 

pose g.;i nei bilancio '76. di- ’ Odll ■ unii/ , nel blocco dei fondi, che non zione pennetterà d; romp^- 

mastnndo ch^ .solo con ni.i.s- <• ' >11 ‘ certo dei Comuni ». re la -spiraie di ten.sione che 

.sieri investimenti .sarebbe’.sta- . i ^ riconosciuto anche il -ii Ma cercando di instaurare 

to pos-sibile realizzare quelle d: occupazione arburaria di j sottt«egretario Scotti — ad on- nel paese, 

fognature, soioic. me.'.'ati. .s?r- azienda, perche il fatto non , la dei vari «manifesti» del- \/i»*Aor»^ek FcnMctfn 

vizi e infrastrutture che era- .sus.siste. i Zi lavoratori del- j la DC — che il blocco dei VinCenZO CSpOSIiO 

no stati progett-ati quasi per ; ia Geztjov di San Polito in 1 niiiiardi per opere pubbliche Segretario gcner.r.f 

pura accademia, non c.sscndo- ; provincia di Ca.serta. ! soprattutto in quelle prò- UIL Napoi 

ci una sola lira disponibile, i Con una scnicma cììe rac* f che 1 apparato bure- 1 

L’autorizzazione a rontrar- ! coglie i! di.'positivo più am- j nriiou-an o I* i» 

vran^^'^glàTlra^^Mnano' GTO ^ COH I UBlta 

avuia .Milano »iou , (j^ giudiziaria che aveva .su- i biare. Il giudizio sui con»e- Il «l!mn «nHnlnnn 

^ |. .scitato no.n poche polemiche, i nuli del decreto ìcgge non " ^111113 Ql tOnSlOHC 

s» dichiara "subito contrar-a i ^ risalgono a circa 2 an- ! è positivo come lo è quello lai fe.sta dei lavoro c«dr 
ciÓMPnenrin che si trattava ri» ! ni fa quando i lavoratori del- ! iniziativa e sui princi- j que.st’anno .n uno dei mo 


I pose g.;i nei bilancio '76. di- | 
! maitnndo che scio con ni.is- 
* .sieri investimenti .sarebbe .sta- 
to possibile realizzare quelle 
i fognature, scuole, me.-.'ati. .s.t. 

■ VIZI e infrastrutture che cra- 
1 no stati progett-ati qua.si per ; 
! pura accademia, non c.sscndo- ; 
! ci una sola lira disponibile, i 
1 L’autorizzazione a rontrar- . 
; re gras.s: mutui bancari l’ave- > 
j vano già avuta Milano » 100 ! 
! miliardi). Firenze i.óO» e Ge- ! 


Assolti 
23 lavoratori 
della Gezoov 
di San Patito 


tervcnti statali previsti p-e 
le aziende nubbhche e pr;v;» 
te che vorranno dare .sikiz.'» 
al lavoro giovanile vanno f; 
nalizzut; ed inqu.adrnti .i. 
una ottica generale di ripre 
sa dello sviluppo econo.mico 
e .sociale del pae.se. 

Solo questa strada, e ia nr 
ces.sità d: capire finalmente 
come un'opera di riéastruzm 
ne generale può c deve pa.-. 
.rare nttraver.so il rilancio 


re la spiraie ili ten.sione ctie 
si .sta cercando d; instaurare 


Vincenzo Esposito 

Segretario gcner.r.f 

UIL Napoi 


.sostenendo che si trattava di j.oi fa quando i lavoratori del¬ 
una rosa irrealizzabile riba- ; la Gezoov. un complesso dcl- 
dendoio anche nel eor.so del ! -a FIN.AM per Tingrasso dei 


ndóio aneto n^ córso ^1 ’ -a FIN.A.M per l'incasso dei 1 j" le .P^' 

battito .su! bilancio '77. E’ ‘ vitelli, eondu.s.sero una dura e ; ‘ 

T^ciTi«r.p chp PVPVPTTTT ....^ .■ I ' ” ^ brevLsimi — 


del bacino nicditcrra- 


I^Iercoledì 

consiglio 

comunale 

La giunta comunale ha 
convocato due sedute del con¬ 
siglio comunale di Napoli per 
mercoledì 4 e per lunedi S 
maggio, alle ore 19.3a 


CONGRESSO 

PROVINCIALE 

UISPNAPOLI 

Inizia martedì aiie 17.30 
I r.ell’AntiSiila dei Baroni al 
{ Maschio Angioino ;1 congres- 
I so provinciale deli'Uisp. Da 


j Le in<Us<ni tal fillito allentalo 
i alla facoltà di architettura, che 
. continuano, hanno portato all'iden- 
. tilicazione di un altro giovane ri- 
I tenuto dalla polizia componenle 
: dcM.v banda fascista che ha orga- 
: nizzato l'attentato. Le indagini, co- 
{ me è noto, sono condotte dall'ul- 
! ficie politico della questura c dal 


J armi c materiale esplodente, par- 
I tecipazione a banda armata). 

, Perquisizioni e interrogatori con¬ 
tinuano. Ieri mattina è stala el- 


j dibattito .su! bilancio '77. E' 
una posizione che avevano 
tentato anche quando erano 

• io'o rc.spcr’.sabi;! deli’ammin; 

• .sTrazio.ae comunale: fino al 
ì '75 gì; investimenti prcdultivi 


gestione di Varcaturo ad un.a j jj sicurezza. 

___- .j__*_ . -S 


.'ocietà (denomin.ala «Giard.- » 
no zoologico e co.'tituita in j 
gran fretta poro prima» pre j 
sieriuta dal Cuneo. i 

Ma ’.n effeli: i! direttore j 
de! Giardino z/xj-ogico non ’ 
era altro che un prc.s’ino- •; 


Ebbero inizio la notte Ira il 24 ' mchiCTta è stato arrestato un al- 


leltcata una perquisizione in tasi , ;nf.atli .sono Stati 50ÌO il 5 per 
di un altro noto fascista. Massimo cento rispetto alia .spesa COr- 

u~r,i:^ó\nóV;*d?n:" • reme » cioè all'ordinana am- 
ziato a piede libero, per trascorsa min..iirazione comunale. Stl- 
liagranza. Nel torso della stessa ! penti; forniture, ecc,); e per 


I e positivo come Io e quello ( lai fe.sta del lavoro cad.- 
j sulla iniziativa e sui princi- que.s;’anno .n uno dei mo 

j pi ispiratori: è nece.s.sario che menti piu dra:nmat;c; deii.i 

; in I^rlamento le forze po- vita delia no.stra g.ovane de 

'■ litiche coólituzionali trovino moc.razi.a naia d-iila He.^i.s'.cn 
_ -1 ' — e in tempi brevissimi — za. Da cr..s; econom.ca e g'.. 
!un-a .«.l.a per contra.stare il | accordo per migliorare effetti deleteri che sta 

disegno dì smobilitazjonc por- ■ yrui serie rii punti, e che Io determin.ando nei te.'-vj'o so 

tato avanti dalla finanzfaria j stes.so accada alla Regione, c;a!e della no.stra soc.età ri 

meridionale c pir conservare j dove il gruppo del PCI ha chiede ancora una voitA a. 

quindi il posto di laverò ! tempestivamente presenta- l.ivoratori. .n pr.mo luogo, d. 

Sia i! modo pacifico in cui ■ Proposta di legge, svolgere fino in fondo li loro 

la lotta fu C.indotta che l'as i disegno governativo nio.o re.spon.sa bile p-?r por 

ri* ^ ' vengono precisati tassativa- lare :i paese fuor; d.iiia cri 

sc.az.a oi una Ocnuncia aa | niente alcuni tempi: l’organi- si garantendo il rafforzamen 

parte d-?.I azienda non Lascia- j smo di controllo deve prò- lo della libertà e delia de 

vano prevedere ultenori sxi- ; nunciarsi entro l.a giorni, le j mocrazia. 


e il 25 aprile dopo, cioè, che fu 
zventato un altenlaio fsscìsia alla 


tro fascista. Antonio La Catta, 
abitante in via S. Maria La Fede 


dei cento miliardi 


facoltà di architettura occupata da- ! 


relazione introduttiva sarà ■ de! Giardino z/xj-ogico non 
svolta da Luciano Curei .se- ; era altro che un prcsiino- 
gretario provinciale deH’Uisp, » me: il vero effettivo gesto- 
I layor. prose.guiranno mcr- i re de’.i'azicnda ora Raffaele 
coledi i alle 9.30. I Giannino ida poco era falli¬ 


gli studenti. In quella occasione fu¬ 
rono arrestali- due terroristi (uno 
dei quali ricercato per tentato o- 
micidio). Nei giorni successivi al¬ 
tri due fascisti sono finiti in pri¬ 
gione. per gli stessi reati addebi¬ 
tati agli altri due (detenzione di 


pistola lanciarazzi. 

Tutti i giovani arrestati o de- ! 
nunziali sono direttamente colle- I 
gali al MSI. Le indagini sono an- . 
cora in corso. Gii inquirenti ri- j 
tengono che nei prossimi giorni I 
potreb'sero esserci rilevanti svilup- ■ 
pi deirinchiesta. j 


* sc.hia d. divemare un ghetto 
I senza sercuTi. la re.spon.sabi- 

• lita e proprio dì eh; ha pre- 
1 ferito non nce.-care aemme- 


mento dell'altro ieri e- l'asso- «neiiimentn , 
laz.ene. in a.ssen7.a di ogni | Smraìa 
ek-nK-nto contro i lavoratori. » legge statale. 


gione deve approvare il suo 


Il sindacato napoietuno ce- 


r i asso- snellimento entro 90 giorni i lebra questo Pr.mo .Mizg.o ri 
di ogni dairentrata in vigore della i proponendo .ail'attenzione de! 


/^^POSSIAmÓ 

C^n OFFRIRLE UN BUON CAFFÈ' 

^-- ....mentre parliamo di CITROENA? 


Le ROULOTTES ELNAGH co-reda’e dì 

TENDA VERANDA CALLEGARI. Prezzo di 
listino a partire dd L. 2.060.000 (Ivd 
esclusa). Franco concessionaria 


'^hagh 


CONCESSIONARIA 

Al| 0 >)»>^ 

MOSTRA RCRMANENTE AUTO • MOTOSCAFI » «OUIOH ES 

10125 NAPOLI - V.l£ KENNtOr * 289 
FUORIGROTTA • 1*1.610295 • 01 MONTE EOEfRAltDlA 


pac.se ; drammatici probienj. 
I deila nostra provincia e dei- 
j r;nte.''o Mezzog.oruo dwe 
centinaia d; migl.a..i di d.- 
■ .soccupa;; e d; g.ovan; sono 
• a-ocora in atte.s.a d; un pcs-,to 
' di lavoro 

j Per l’;.n.s.eme d; quelle ra 
. g.o.ni. mentre e. acc.nz.amo 
j a ce’.cb.'are questo P.imo 
-Magg.o. ribiriia.nio il noatro 
precL-.o .mpezno d. e.itenderc 
c rafforzile l'un.ta de: lavo- 
, raio.-.. E’ u.a i.'np.'gno che 
I abbiamo as.su.alo d. fron'/* 

I alle difficolta d; oggi, no.i so 
1 lo. ma .anche per cast ni;re !» 

I praspctiiv.a d. un domani mi¬ 
gliore. 

Antonio Rimesso 

segr. gen. deila CISL - HnOf 
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Sul preavviamento al lavoro a colloquio con il compagno Carlo Fermariello 


GIOVANI: CHE FARE PER METTERE 
SUBITO IN MOTO LA NUOVA LEGGE 

I compiti delle istituzioni, delle organizzazioni sociali e di quelle giovanili • La necessità di una nuova politica economica 
Bisogna incalzare per le riforme del collocamento, deiristruzione professionale, dell’apprendistato, della scuola e deli'iiniversità 
In che senso la nuova regolamentazione esce dalla vecchia logica assistenziale che ha caratterizzato i precedenti interventi 


PAG. 15 / n apoli - Campania 

Ilo I partiti ribadiscono le loro posizioni 



Domani dibattito in consiglio 

regionale su 

Monte S. Angelo e Mobil-Gil 

Importante ordine dei giorno approvato dal consiglio comunale 
di Caserta - Chiesto un ampio confronto tra le forze democrati¬ 
che - Chiara la posizione del PCI espressa dal compagno Daniele 


Con 11 compagno Carlo Fer- 
niariello, senatore, affrontlu- 
m(j 1,1 (lucslione del preav- 
viamenio al lavoro e della 
Jormazione professionale dei 
giovani. Fermariello ha fal¬ 
lo [jarto del comilalo rsslret- 

10 incaricalo dalla commi.s- 
sione Lavoro del Senato di 
unificare (luallro proposte 
(due del PCI, una del PSI 
e un’altra del governo) pre¬ 
sentate su (luesla maleriti. 

<( E’ stato — commenta Fer- 
mariellrj — un lavoro eo.sl.in- 
te di ricerca unitaria. Alla 
fine, pero, la legge — dopo 
ampie eonsullazionl con i rap 
lire.'.entanf i delle forze .soeia 

11 - è stala completamente 
r;: (-ritta i. 

Il primo ri.sultalo positivo 
-■ di fronte a questo prov¬ 
vedimento di chiaro .segno 
meridionah.-.ta ~ è .stalo il 
mutato alleggiamcnio delle 
forze politiche giovanili: da 
una valutazioni* fortemente 
ent:( I nei eonfronli della leg¬ 
ge del (governo presentata 
all.i Conterenzu nazionale 
sull’oeeuna/.ione giovanile, si 
e passati ad una valutazione 
sostanz'-ilmente positiv:i ver 
■SO qui Ila anprovata l’altro 
giorno dal Senato. 

Partiamo daH’inizio, dal¬ 
la diaoccupazions giova¬ 
nile. 

E un fenomeno di ampiez¬ 
za senza precedenti e siamo 
(unvinti elio ò di natura strut- 
turule; la sua soluzione, quin¬ 
di, è nella prospettiva di un 
diverso sviluppo dell’econo¬ 
mia e della società. E per 
questo occorre che i giovani 
(liano tutto il loro rontrihnfo 
e clK.* tra ess. e la Repuh- 
hlii.i non .'.1 crei nc.ssuna 
frali iir.i. 

E' dunque per la gra¬ 
vità ecceiionale del feno¬ 
meno che il Parlamento 
si appresta ad approvare 
-- in modo particolar¬ 
mente celerà — una leg¬ 
ge che entra nel vivo del¬ 
la questione giovanile? 

Dici che questa volta il 
Parlameiuo si sta dando da 
lare e in fretta’.^ In parte è 
vero, ma tieni conto che il 
firinio progetto del PCI è del 
’T.’f e. nono.stante le firessio- 
ni, non è stato mai discusso. 
Hi è dovuto aspettare il feli- 
hralo del '76 per sentire da 
Moro — quando ha illu.stra- 
to il programma del suo go¬ 
verno -- Tesigenza di un pia¬ 
no per i giovani che preve- 
d( va. pero, .solo .óO miliardi 
per 61) mila giovani. Poi c'è 
stato 11 "20 giugno, sono mu- 
t.iti i rapporti politici, si so¬ 
no suecedute le iniziative del 
sindacati e delle organizza¬ 
zioni giovanili e si è giunti 
ad una legge -- l'attuale — 
che stanzia 1.060 miliardi. 

Ed interessa quanti gio¬ 
vani? 

la; iircvisioni sono per 500 
nula giovani. Ma questa leg¬ 
ge, anche se ha dt“i punti 
di riferimento certi, è anche 
una scommc.srii. un grande 
esporimenio politico e socia¬ 
le. nei senso che la sua rea¬ 
lizzazione è affidata all’ini- 
zcitiva delle istituzioni, delle 
organizzazioni .-.indacali e in 


modo parficolaie dei movi¬ 
menti giovanili. E‘. insomma, 
una legge che mette in moto 
processi creativi. 

Per ora la legge A sta¬ 
ta approvata solo dal Se¬ 
nato. Adesso cosa succe¬ 
derà? 

Sarà approvata definitiva 
mente tra ouak-he .‘-e»lima- 
na. perche alla Camera sar.i 
discussa nella commissione 
competente in sede legiisla- 
tiva. 

Veniamo al testo della 

' legge, cosa prevede? 

Intanto va letta e studia¬ 
ta attentamente in lutti 1 
suol parlirolari e per que.sto 
bisogna promuovere iniziati¬ 
ve. fare dibattiti, conferenze. 
In sostanza la legge prevede 
incentivi alle imprese che as¬ 
sumono giovani. Le a...sanzio¬ 
ni possono e.ssere: A) a tem¬ 
po indeterminato nel raso di 
giovani forniti di qualifica 
professionale; B) a tempo de¬ 
terminato (12 mesi) n(?gli al¬ 
tri casi 

E che altro? 

.Barò schematico. Sono fire- 
visli importanti benefici a fa¬ 
vore degli artigiani che as¬ 
sumono definitivamente gli 
attuali apprendisti. Ci sono 
poi particolari disnosiz.ioni in 
materia di agricoltura. Inter¬ 
venendo con forti incentivi 
ner le cooperative di giovani. 
Pai licolare interesse e’è per 
i programmi che le Regioni 
elaboreranno, in intesa con 
i Comuni, in materia di ope¬ 
re e servizi socialmente utili. 
Sono i cosiddetti « provetti 
snerifiri ». come sono definiti 
nella legge. L’asnetto fondi- 
mentale dei urovvf dimento, 
eomuiique, c la necessità di 
una totale revisione della for¬ 
mazione professionale, da col¬ 
legare organicamente aH’e.spc- 
rìenza di lavoro. 

Un giovan* cha inten¬ 
de usufruire della legge, 
cosa dovrà fare? 

La prima cosa è present.a- 
rc una domanda al colloca¬ 
mento per essere iscritti nel¬ 
le liste speciali. In base a 
particolari criteri, quindi, ver¬ 
ranno preparate le gradua- , 
torie. Nelle liste speciali pos¬ 
sono iscriversi anclie i gio¬ 
vani iscritti nelle liste noi- | 
mali del collocamento. I 

I 

Ti muoverò ora alcune | 
obiezioni. Qualcuno dice 
cha questa legge rispon¬ 
da solo all’emergenza. Co¬ 
me rispondi? 

Per certi aspetti è vero. Pe¬ 
rò questa legge cosliiuisee 
una importante proposta di 
mobilitazione e un’occasione 
decisiva di aggregazione dei 
giovani. Inoltre, muovendosi 
nella direzione di far vivere j 
ai giovani una esperienza di 
lavoro formativo, sfugge alle 
tentazioni assistenziali e rap i 
presenta un primo, ma im- i 
portante tassello di quella i 
nuova politica economica die j 
si deve co.struirc. j 

E', allora, un semplice { 
provvedimento di soste- | 
qno per i giovani? 

Poidiè il lavoro giovanile i 


I è più costo.so e meno com 
I pentivo (perclté nel giovani 
j c'è minore capacita produt¬ 
tiva). molti giovani - salvo 
die non accettino lavoro ne- 
I IO - sono .spinti all’eniargi- 
' nazione. Questa legge -- at- 
' traverso gli incentivi - ri- 
i muove alcune cause di que 
i sta emarginazione. 

I Ma allora occorrerebbe¬ 

ro altri provvedimenti... 

, Certo. Adesso bi.sogna in 
I calzare per le riforme del 
I collocamento, dell’istruzione 
I professionale, dell’apurendi- 
j stato, della scuola, dell’un; 

; v-e.-sità. 

I 

I Tu hai parlato di lavo¬ 

ro nero. Non c’à ora, con 
I questa legge, il pericolo 

I di istituzionalizzarlo? 

I 

! Non è lavoro nero, percliè 
' aueslo è lavoro non protetto. 

I Nella legge, invece, è previ 
i sto il rispetto di tutte le nor 
I me esistenti in materia. Inol 
' tre lo scono fondamentale è 
I l’occunazione dei giovani. Per 
i ora si tratta — stabilendo un 
j lavoro a termine e uno sfor- 
i zo di qualificazione profes- 
j sionale -- di fare in modo 
! clic il giovane, una volta fat- 
i ta questa esoerienza. possa 
; andare avanti con le suo for- 
1 ze. E’ ovvio die ciò sarà oos- 
ì sibilo solo portando il Paese 
! fuori dalla crisi, con una nuo- 
! va nolitica economica, ponpn- 
i dosi '1 nroblema dello svilno- 
I no. Non \anno certo in oue- 
I sta dir'^^ione lootesl come 
I quella del salario garantito. 

j Ed ora vcdlemo co** bt- 

! sognerà fare oer aoollca- 

i re senza di tamoo 

j la leaae. Partiamo dalla 
I istituzioni: cosa devono 

1 

I Le Regioni lianno comoiti i 
di alta responsabilità. Tra ; 
1 l’altro entro il 30 settembre j 
; lart. 2) dovranno predisoorre i 
. il programma annuale di for- ■ 
I mazione professionale. Blso • 
i gnerà tener conto dei corsi ; 
di formazione chiesii dai da¬ 
tori di lavoro e dell'attività ■ 
I delle cooperativo. Questo pre- 
I .supoorrà ampie consultazioni, j 
' Inoltre l'art. 3 prevede die 
I per organizzare onesto lavo i 
1 ro la Regione debba costituì- 
: re subito una commissione ] 
[ raoDre.sentatlva. Infine deve | 
subiio consultare i sinrtHci | 
dei Comuni per sol’edtare e ■ 
! predisoorre lart. 261 i uro- i 
: getti specifici e deve nrena- 
; rare (art. 1R> i! piano di oro- ; 
1 mozione delle moperazionc , 
' nel settore agricolo. ! 

> . E i Comuni • la Comu- 

! nità montane? 

; : 

I Ccmuiii — insieme con i ^ 
1 consigli di quartiere — c le 
j Comunità possono preparare 
I l progetti specifici con par- 
I licolare riferimento al ser- 
i vizi di rilevanza sociale lar- 
' ticolo 26). 

I 

' Fai un accenno ai com- i 

I piti delle cooperative. 

I Devono predisporre prò 
I grammi di intervento per uli 
i lizzare la legge oilrc che nel j 
1 settore agricolo anche jior ' 
i creare cooperative capaci di i 


I creare convenzioni con la 
j pubblica amministrazione per 
I Ih realizzazione dei progetti 
I speciali da questa predisjio 
j stl lartt. dal 18 al 27). .Ana 
; fogo impegno deve esserci per 
I le associazioni degli artigia 
i ni. del conimerciant;, de; prò 
j duttorl agricoli, del piccoli e 
I medi imprenditori. 

E infino parliamo dai 
j giovani • delle organiz¬ 
zazioni alndacali. Gota de¬ 
vono fare per non farai 
cogliere alla sprovvista 
dalla approvazione delia 
legga? 

Devono stimolare le forze 
politiche e sociali, per lar 
reperire le po.sslbilità di la 
' voro. Sin da ora. inoltre, de 
' vono attrezzarsi per fare in 
1 modo che le commissioni di 
; collocamento tari. .5i, nro.s.^o 
\ le quali .si ijresenta !a do¬ 
manda di iscrizione alle Uste 
sneciali. siano in grado -■ en¬ 
tro 60 (.'iorni dall'cntra»a in 
vigore della legge - di pie¬ 
narare le L'iadiiatorie Devo 
no. insomma, fare lutto il 
possibile ner evitare (-lie il 
enllocamento si faeei.a ivo 
vere addo.sso la legge. Uii 
eseinnio: far prenatale un 
ufficio ad lioe ner l’arcetta- 
zione delie domande. 


m. dm. 


La disoccupazione in cifre 

III i-aleolo preciso dei <ii-,(K ciipati e più pariicoìar 
mcnip di quelli giotani, (• stalo |):ù \(>l'..‘ lii.to — a!i:'i.' 
da autv>revoli i.stitiiti di ricvica - - ma una cifra defini 
t'va è .sempre difficile averla. Ci .sono i iavoralori .sa! 
l'.iari. (luclii die in mancanza di meglio devono arr.mgiar 
.si CO) li lavoro nero e quelJ; che pur non lavorando — 
sono in maggioranza diume - non .si sono ma; i.scritti 
ad un uffit;o di collocamento. .-\(1 ojin mudo, tra l-,> tante 
r:ce;c;)e effettuale, il eomita'.o ristretto die ha unificato 
1 (luattro progetti di legge sul lavoro ni giovani lia tenuto 
pre.senti aiidie quell: forniti d.il CKHKS 

ia riportiamo anche noi. 1 giovimi a! (i;.^o*.to dei ’it) 
anni, in Italia, sono — secondo il CKRKS — 1 milione e 
2(!() mila. D. (|uesti e.rea 700. IKK) -.ono cuiiccntra'.i nd .\l.-z 
zogior.no. Le pai colpite dal fenom-.uit) dt'lla disoceupazio 
ne andie (|uest; dati lo <.oafermano - ^ono le domie; 
760.000. Inoltre, spec.almenlc in qiu-.sti ultuni anni, .sono 
aumentati ; giov.iiii d..soci iip.ni forn ii ti: in titolo di 
.-,111(110 (diploma o laureai; ^otio .7(0.000. 

\’ed.amo ora i dati regioiia!;. Sono re!.itivi agli i^cr!!t: 
negli uff.ci di citilo'amento. I giovani fino a 21 anni sono, 
in Campania. 121 .7.73. Di quivsii 102 «ono in cerca di pri 
ma occupazione e 18.1(k( Mino (lueìli già i>ccii;Mti e j).)! 
l'cenziati. D; essi (-irca il .70 per cento r.sifH'ie n-l t.-r 
ritorio della provincia di N’ajxili. Xi lla t ;tl,'i di Napoli, 
inf.ne. i dat: p.ii recenti, die risalgono ai primi dello 
s(or.s(i ducinbrc fanno ammontare : disoccupat: a 6.3 .'(81 
(di CHI 12.828 le donne), (di i.sc-riiti nelle liste d: coHoea 
in-eiito in (>tà tia i 17 e ‘26 ami: sono 31.216. d; cu: 17.277 
i.i cerca di pr.ma oeciipazione. 


Consegna 
delle stelle 
al merito 
del lavoro 

Oggi, alle 11. in occasion.- 
■ della fe.-ita de! lavoro, nel 
•teatro di corti- d; Falaz/o 
Reale avrà luogo la consegna 
delle decorazioni ridia Stella 
al merito d-.'i lavoro «. con 
felile dal precidente della He 
pubblica ai l,ivoratori anzi,! 
ni (Iella Campiiii.a iiariicolar 
mente benemeriti. .Mia i eri 
molila, olire ad aii!o;itii |o 
iit:clie militari e religiose 
della Campania i.'Ucrv-.-rrà .ii 
rappiosentan/.i de! governo, 
il ministro di Ora/.a e Oiii- 
sti/ia. .celi. Ronifacio. 

Fr.i i piomiati c'è ani ht- 
un gruppo di lavoratori del 
comparlniento K\’E1> di Na- 
ixili. segnalati per iH‘;'i/!a e 
lalyiiàostà durante i lunghi 
ami: di sei v izio pia-ciato. 


Domani alle Ih .s; riuinsre 
i! eonvetp.o regiou.ile .-M cen. 
tro de! d;b.ìt;;t() c; .saranno 
due delliate qiie.st’.on;- Mob:l 
0:1 e Moine S Angelo, E’ 
partanilarmente mi qiHvsto .se 
tondo punto — .sul!''n.'edia 
mento un.versnano nella zo 
na d; Fuorigroita — die ci; re 
v Ciite, tr.i le tol ge polii leivc. 
.c. e r;a''ee.sa una viv.ue po 
lem.ca. fé .stata una fitta .se 
rio di eomumciit; e di :nler 
venti .Milla .clamila. .Molte po 
.MZ’.oni .'ono state i ib,ul;;e. m i 
mone alt.e sono .stalv* meglio 
ai'iieolate. li chb.ili ’o ;n cor 
.co. qu.ndi. .c! t* arr;eeh;to d: 
eoiitrilmt. .;uov. 

F' ixir’nuulo da que.ct.i con. 
sider-azio.ie ehe il PCI ha 
ehie.cU) elle, prim.i di p;en 
dere ogii; lieeisione, si .cv;eat> 
pa.c.se. Ili eon.sigho reg.onaie. 
un aitenU) dili.itt.to Que.sio, 
;r.i r.i’lio. siLunliea p!;:ii.i di 
tatto tener eonto d; ii.i t.itto 
che dovt'elilre es.-i're ovvai 
elu‘ diitcca .o toud.i .su nn.i 
iiM.ggio!'a:i/.ii jxilitiia che su 
Iiera !o .sehieramento dei tri: 
titi che tanno p.irt-e delia 
g unta. Ma purtroppo, per e 
'.tare die su (piesltv .iigo 
mento V] lO'co una de.isKvne 
unicamente dei p.irtit. di'l.a 
giii ll.i. è stat;i nece.s.sar;.i un.i 
ietter-'i .nv.aia dal eomp.izno 
Daniele, c.ipogruupo laun'.l.i: 
.sta. a: presalente dell.i ginn 


Il Comune applica la nuova legge: notificate ieri le ordinanze di demolizione 


Confisca per 9 costruzioni abusive 
se i proprietari non le abbattono - 

Si trovano tutte nella zona di Barra - Arrivata fino al t3rzo piano la costruzione di uno stabile - Trascorsi dieci 
giorni basterà l'ordinanza dei sindaco vistata dal pretore perché suolo e fabbricato diventino proprietà comunale 


Nove costruzioni abu.sive -- 
fra que.ste un pahiz/.u già al 
terzo piano - verranno eon- 
fiscato dal Comune se entro 
dieci giorni i propriel.iri non 
le avranno abbattute: si tro 
vano tutto a Barra, nella zo 
na di via G.B. Vela, dove il 
flagello deil’abusivismo h.à 
prodotto terribili guasti. Ieri 
— ne dà notizia il comiiagno 
Sodano, asse.s.sore alTEdili/ia 
-- .sono state notificate !e pii 
me dieci (si prevede in s-,- 
giiito una lunga .serie) ordì 
nanze di demolizione in base 
alla nuova e v igente legge sul 
regime dei suoli quella ap 
provata col nj.mero 10 il 
28 gennaio dì (iiie.ct'amio. Si* 
conilo la legge, i pro|)rietari 
della costruz;(.nc .st'aza licen 
za (lev(ino abbattere; se non 
lo faranno — emm* è pre 
vedibile entro 10 giorni, 
ba.sicrà ii:ror;l;n.inz,a motiva- 
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TUTTI I UBR1 E I DISCHI 
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GRATUITI. SPECIFICANDO 
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ta del sindaco (o la motiva¬ 
zione è .sempliee; non e’è li 
ccn/.a. e nella zona è proibi 
ta ogni co.struzione e loltizzii 
/.ioni*), che va vistala dal pre- 
ttre competente, perché av 
venga .senza altre formalità 
la confi.sca. Il fabbricato abu 
sivo e il suolo dienteiunno 
proprietà comuiia't*. Fra pu 
chi giorni m.soimna — il ter 
mine decorre da utì. giorni) 
in t u» sono ,iv venule ie noti 
fiche — le nove co-triizii»!! 
cambieranno propi lelano; 
« bti.i volta a; ;gi..-iie le co 
.slru/iiini - (lice il comuni 
calo di Sod.im» — rainmin; 
.stra/ione clccidei'a se proce 
dert* alla demoliztom* dcil- 

.stes.se III (biiino dei respnn 

.sabdi. (ivvtro. net ca-i in cui 
tali '■•ostiu/ioni mia fossero in 
contra'-to c'ii rilevanti :ntc 
res-^i ,iil).mist:ci cd ambicn 
t ili. utili/z.irie [MT fan pub 
bhei coinprc.si (jiielii di idi 
lizia K'sio’cn/i.iie piiliblica ». 

(^ue.sti i costruttori abusivi 
e i fal)!>:ica’! tiilpiti; Ros.i 
.S;m,metti, che lia costruito 
in unii t: avcr.-,a di \ ui .Xrgine. 
via .-Xgo.'t.no Nif.i. un piano 
terra e primo paino; Ciro 
Riis...(i (I;o\anm Battag'ia. 
elle liannu costruito m via 
(i.B. Vela un gro "0 fabbri 
cati) d' tre piani, f’.i-^quaic 
Horreìli. eimitii f no al pn 
11:11 p at;-.» ia \ a H.kIo'i» Loti 
go di fronti* al 3!)3; farine 
’,i t'oretoii*-. sles,.a v: i n. 76. 
■seminterrato, rialzalo *• iir: 
nio piano; (t;«)var.:r. .Xiita ri. 
.stc"(> votunie m via V:!la 
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Uno dei palazzi abusivi: come si vede sono siali costruiti già 3 piani 
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niòbiii a prezzi di. fabbrica 
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Misignano; Giovanni M..gli:ir 
(II. fabbricalo giunto al .se 
cniKio })iano (con due .scale) 
in via \’illu Hisign.ino; Do- 
meviico .Museli;i. stessa zona, 
ailro fdi>i)rit3to gma’.o ai .^e 
conilo piano; Enrico Busso 
Stessa zot.a. altro fabbricato 
giunto ai secondo p;anu; Tc 
n-sa .S, ogn.imiglto. fibbru.i 
lo gmnio al p:'smo piano in 
Cupa Boimo n. 2-1. 

l.a nuova legge v i» ne aj)- 
piicaiti a Napoli pi-r ia pii 
ma vo.i.i le non t: i;soitn 
elle CIO s:a già acciiduto .li 
trove) (UT una si-n,- ,j; m;) 
t:vi: le norme sono applica 

bii; s.,!,, yoli i-();fi( ; ab.isiv I 

Lo-tru.ti fiopo ! entrala ii: vi 
gore delia legge; ì'ntficm tee 
nidi, (x-r i)rm.,'(lere .ii'e or 
limanze e soc i.a--iv .unente ,i! 
i.T c-inft'ia. d.v,- i.k-ntifi.. 1 .’-.- 
ici'if f.irc i dis! gin. i rila vi, 
io sialo (I: con'.stonza 1 s:.i 
gl" immnbli (tic i loro prò 
p.:e:.'’f. Per questultun» la 
v:,ro !e (i:t;■'( tiii.i r.niang'in • 
l'.’itvv •■!; : gr.ci p.iite del tem 
!),i è s-,,*.i m'.itt; ;tr.|) egat.T 
per r.:i* :;t( V i.i e : '..to..!;': (iti 
,.i e,• : i;/:(:t'.T-. i t.*- talvolta 
-«■i-i p.’^e't.K'.onie di altri, o 
vivono .11 ,nì;'; comuni, o fan 
."i.i (il tutto per risultale 
I siiigpiat; ». o se;'./, a ;nd.ri//i. 

I.a ricerca catastale. <io{>) 
tl'.c sono state registrate le 
(ostruzioni abusive imzi.ite 
d< pn tl 28 gennaio e ider.t. 
r i a’e le « Jiarticelle i. ha per 
n; -ss,, (il risalire- ai proprie 
t.iri ii(aire 'ti cui sc-vi 
•■(•r:i e!. e(i.f!(i. ed ,i:ii:u* a 

(ili :(i..ti 1 .1 ìiì- iiti* (--ei: i.i 

( os’ru/ •>! •• ixi e effett V . 1 : 1.1 n 
te p;■ .p;io (ìegì. .ipp.ii’.i 
me:.;;, I.'.ipp'ui .l/ione (ieU.i 
legge vigente liovrebbe f ial 
niente .Sioracitiai e l’ab.i-.vi- 
sm 1 edilizio, peri i è ie nor 
me non c.-nsentono di frappor¬ 
le tutti que. t.ivdli e quei;*' 
pr* s, ri/.oii; ( ile f .:io all atui.i 
st,.rs,i ( on-elltiv ano ai (o 
st.^ijttor; abusivi di farla fran 
<.i. St.i'.o.ì ( !,» loiifisi.i è qua 
s: automatica, il passaggio 
:n ptoprtela al comune viene 


registrato (lo|)() il vi'to del 
(uc’iore, e eliiiimpie .stipulerà 
contratti di affitto o d: veri 
dita degli immobili (onfist.» 
ti iiic.nppa m*! codice penale. 
La zona nella (piale il co 
mane oix-r.i ((iicsti piimi m 
terventi è stata ridotta in umi 
condizione desoiante Ha: lot- 
lizzatori 'i proiirietari (in* 
banno suddiviso in lotti e ven 
(luto le zolli* agricole) c da 
ibi ha (ostruito: si caiiola 
che siano oltie il centinaio 


II* coslru/iom già abitate, i- 
per le «piali non ( '•>.(,- m-in 
mi*iio un tronco di fogn.i; s; 
tii.i/.ioiu- ijucsta (li ( ui CI s; 
pu() rend(*re (onto facilmen 
t(-. iwrchè sui po-to l’aria 
è prat ,i .iiiu-nie irrespirabile. 
f)e: ! fetidi liipnimi (ir- s.-o;- 
rojio a cielo apeito. Per la 
m.iggior p.irte (itile (Osliu 
/ioni abusive è tiittor.i iii cor 

So la itiiiga c compicss., pio 

redura prevista daii.i pi i cs* 
dente legge. 


Bruciata su letto di contenzione 


Domani inizia il processo 
per la paziente morta 
nel manicomio di Pozzuoli 


d(,n'..ip... d.iv.ifi*. . 1 . .’.u'j. -. VII ;>• 

ne.e. ;. p; iMt S.T.J ag.. i.np.itrti. de..’o;i..t .d.o (olp.js.'i a; A;i 
*FT(': > 4.t. .*1 f:.. ..t ti(*.'.'in ri .r. .-'..'i re,-..!-.! re* in.-.i'-.coi!. 
f« ;i.;r.:r...o d Pc.»z;i';;; rh'* rr.nri per > orrctTri»- b.-.jr.a;ure 
ripn.'tate nei'.’.c.cer.d..') dei .o:;.'» d: • tir-i.z f<>- « i. c.a 
gala da due giom. 

Im tragedia. chf* V'orcVo.'f . .ot'jC piìbb-.r+ì r prò*, r' ft 
sucrc*^'»vamf*n‘^' e /.ibu..7.:ff;'■ 

4C:T.rn-f'i..c oZti clopj (i. 

rji7:C\\ri avvertir sub.to J.>po Na*a!c del *74: Aoton.a 
Bern.vrcl.n. mori dopo g.orn; d. alroc; snffe.-enze r.c.i'ospe 
date Cardarelii. dop<) .(.e.- .'n.'a'n che r.vano aveva 

chicàto aiuto. COSI co.m-- .(tv.vno aveva ciiicsto 'm pii' c( 
acqua: cor.sero a .s.i.o e q lacido si d:ff*.;.-e ’.'o. r.o 

odore d: bri(..co 

I. :r..»'era--'o -- .nfiBmni ib.i.S'.mo -- aveva n'cso f'..oro 
pe.^e.'.e la i-.e.,! fr> cl. ac-encle.'e. fv.r.'.e'id i . !;■ 

eacc.. unv s;g.i"et:H Iir.p.ita*. d. oim.'-.'l o ro.posn 
,'i rt'tto.-e de! :i,,u‘;.( run.o, E raiv; e,sC(, C.jrr.tdfi, :1 rr.étL.' o p .. 
co.at.M G.u.scppe 1 eir>p.jiK- ■Hvuu.'vato ani Ite ri. f.tlso tl. 
(ii.v.o d. i.t." or.) M.!:,) /.ilinan'. al.-s Bs-:'.n.i:d ii: i! l’4. 2.7 
(■ 26 d .-v:nb:e. ((ua.vrio .nvt-e .n vacat’.zai. la .,uo:.i 

Gluseppin.i Coppola, le v.z.’.atr.cl M.iria D’.\go.si no. Rosa 
Tesine, itti.» D; '-■.a..i 

Dopo ìa morte della Bentardin! .sì .vnpri (he la drrna 
era stat.i lettelal.Tifc.tc d.mint.fa'a !n m,an;cfinrlo d.v: ziU 
dici rom.'in., Il PM non solo avev.t ciziv.il.d.i'o .’arre.-'o 
per i.’ì le.ito l.cv.sumo (l.i dor.cia aveva .iv.ito tri d.ver’n.o 
c.'.iì un v.g..o urb,ino) ma dopo .iver.a sjx-.i ;.i ;n rr. in.eri 
ni.o ' ce:ano nrecedeoti ru.ove.-. neii’o.spcda’e civile a so 
.'•.ezi'.o d. in.i .s.m..- de, s , ;;(•) non .-'era p.ii ( nato d. r.n 
t.-acr lar.a. Anton.a Beirard.m. p )\or.,ss.n'.a. «mn uve.a .tv 
vocato. 


' ta. Ru.SkSo lav i>osiz.;one del 
i Pri è dunque chiara e vai In 
■ pena di ripeterla; si critica il 
; mctixlv» fin qui tesato e .si .so! 

, lecita ;1 conlronto nel merito 
de'ìe questioni aftinchè. dal 
! d baiiito in consiglio regione, 
le. po.-vsa scaturire la .soluitlo 
ne migliore. 

Intanto, prima della rlunlo 
ne (1; domati:, var; partiti 
hanno em‘'.s.so comuiT.catt sul 
le quest ioni in dl.scus.sionc. La 
DC. dopo «ver chiarito di es 
.sere contraria alla reu'.:zz.a 
z'one di una seconda uni ver 
■sitn n.iijoletan.a (.(che non 
, on.sem n-ebbe un prooe.s,so d; 
r.eciuiiibin del terriloiio'n 
mende atto degli orientamen 
t: (*.sj)fess; dall’a.s.ses.'Oie Aro 
cel'.à ((- 111 * h.i ribadito la sua 
no'.i/.ione favcrovole a M. 
.Hant’.Ang‘'!o inviando alla 
starnoa .1 suo intorvonto !n 
cnnsi'.’l o regionale) e ritiene 
( h.e .M debba condizionare la 
locali//i/.ione universit.iria ad 
lina .scmsibile riduzione di vo 
lume evtt.indo iiua!.-.iasi tontà- 
’ vo di .iucce.s.sivi amnliamen 
t; o raddoopi di facoltà. Inol 
ite ;! grippo regionale della 
DC’. — .ilia cui riunione ha 
panetipalo anche i! caiw 
rriipoo al con.siglio cotnunale 
l'orte ritiene che la que 
elione (ietilra trovare un ulte 
liore momento di verifica ne! 
con.siglio comunale, cui non 
può .sovraupor.si unilatera’. 
mente la R(*gionc. 

Dee.rumente per la .scelta 
d. Mo Ite .S.inf.-Mi.gelo .sono ! 
.-^oc .ildeiiMcralici, ,<II l’SDI 

— lerne in im romunuato 

— r b.idi-ce d: e.s.sere tavore- 
volt* all’m.seduMiieiUo delle 
due soie facoltà di scienze 
e di (‘conoinia e commercio)'. 
Di tutt’.iltro or.eiilamento. in 
vei e. .sono i repubblicani. «Le 
variant: al piano regolatore 

— .si legge in ini comunica¬ 
to -. ani’he .se dettate in via 
ec.ez.ionalc da ittu.iz-ioni di 
emeigenza. non raopre.venta 
no lo .strumento p.i’i idoneo k 
g-aranttie il nuovo a.s.sctto tir 
banlstteo e finiscono col met¬ 
terlo in ri sru.ssionc nei .*uo; 
cariUleri generali >\ 

.Sempre sullo stc.s.so proble¬ 
ma è .stato approvato un im 
portante oidinc del giorno dai 
coiLstgho rotnunale di Ca.ser- 
ta di jiroblema della loea- 
iizz.azione (lì nuove strutturo 
univei.sifiric a Napoli e nel¬ 
la regione. —• vi si legge -- 
non l'Jiò vedere ra.s.sen7.n da! 
dibattito e da! confronto gl! 
enti loc.ili nell’mter.'i regio¬ 
ni* L’ord iK* del giorno si 
(•niie’ude nm Tinvito alla 
Mtin'a re'zto ial(' a nrom'Jove- 
re. urdTia di arriv.are a v-i 
'ir (.■’o’i: conclusive ,-ul”Pvie- 
(i.am-snto. un am|)O ronfroi' 
’(' con : mù mrjo-taiit; en‘i 
di-nicv■•a*‘ci ('ella C.impania 

.-Xtuhe I I vlrctuln d >tonm' 
Hi' it’.-\n?clo, e il metodo flTi 
ou: n .ito ler affrontare 1’ 
mnblem-i. conmnque. r:n’"o 
iva-', 'O'io , (in tor/n cotrir In 
((••;•)» ;■ comuagno Din'ele — 

'1*1 (••>11 f’-.)nto t-i »(i*-/i. t-vT 

1 tii hi* (icii’intes.i F, il PCf ha 
anche i*sdic,vto c.iifiue oreri 
•M* ciues’ionl su cui nunf.are 
f-ttte*’/ii)'i(*- afu.izione della 
ir.3. r.iuuroti’.amonto di un 
ni ) no .st raordi'iario per 1! la¬ 
voro; la ,nredisnosi7lo;ic del 
m.ino di urea'.via mento e di 
fi'! in.(,'ione proV-s.o laP* dei 
'_’i('v-.ini; i (omurcn.srri le de 
leche. Ih legge iirli.mmtlra. 
.1 pi.ino SOCIO sa'iitario ronf»* 
d! .-(vilui'po; e l.a nomina ile: 
r.tjvnresentanti della Regime 
:n tuit’ -’!; organi previsti 

«Mi rcsuc'icn/,i di (iiirs*) 
m*-.- - ilo detto Dan.ei-r -- 

(<>.lierma che re.sistenze e rln 
Vii jio-vSono es-sere sumsrat. 

.si inc.iiza eon maggior v.- 
go:** l.a DC .-.HI ci.'nfeniiti non 
.solo «dentro la regione-., m.a 
( on Io sviluppo di un c.steso 
e ii'iitario movimento di ma.s 
.'.a Fa linea deH’mtc.sa — ha 

— (ont.iv.iaio Daniele — deve 
semjjie più affermarsi come 
un terreno nuovo c più ava.n 
/..«to d: lotta uni’.aria per d« 
re -oluzioni ix>siti*.-e ai dram 
mai tei prob.eml de’.la Carr. 
p.itiia > Naturalmente tutto 
e;o sarà pcislbile ,sc si ràf 
forza ì unità delle sint.'stre. 
(he rappresenta una gariin 

;:;di-T>e-i^ahile non solo 
•.s'r r;i**u,(7ion*' del prixrr.am 

n a an i.e jx*;' fare .ivan 
z.iie j>).-,itiv,imente tutto li 

■j iad;o ;»,il;:.ro. 


Fiat: martedì 
a \apoli 
ì delegati 
del gruppo 

La ftde-zzose la.oralor: M* 
-j..- r»7ion»le • t'ettcat:,r> 

eri cootd.ni-rSnto Fi»j hanno con 
.ocaìo nazioni:* dai 

datr^sli e<i contisi! di labboc* dai 
F.it 3 Nipoli il 3 a 4 maj- 
«tr. tl s3ior.a dei consratti 

c Ì3 Mosira d 0.!ren-.3:e 

La F L.M. ha aìlreti daciio di 
in-itera i rappraia.'iti.'.ti dagli Miti 
lorali a ragiora:! ìrtaraitaTi pì-j dl- 
-eltjrr.c-ilc a: prot'.err.i crOeJuUiv: 
a ty.i i-.vfaU.T.an:, della Fial. 

• L'INADEL INVITATO A 
PAGARE ANCHE I FARMA¬ 
CISTI NAPOLETANI 

L’Amm.nlst :n/.:orit ( nn jrm- 
.<■. avendo app.e'o en-.* T 
l.NADEL -- dopo cne i far- 
:n.ie.st; napoletani hanno ri- 
pre.s') l’assi.stenza diretta ri 
dipevìdEdil degli Oìtt loea’.i — 
sta effettuando pajiamoT:. e7 
fartn.ir.s*. rii altre p.'ov »icc. 
Ila .II*...Ito .lila di.czionc nn- 
ziCi-iaie deilTN.XDEL un tt’«- 
giamm.i pe.' .-.eh.edere Iti- 
rned.at; .ifcnit; anche 1 

f.t: m.u .st. n.ipo.eiAnl. 
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CASTELLAMMARE - Precise indicazioni dalle riflessioni sul voto 


Tavola rotonda dell'ANAAO sull'assistenza sanitoria 


Da costruirà con i cittadini Riforma urgente per una 
il nuovo {[OVOrno dolla città medicina senwre più malata 

li dibattito al comitato cittadino dei PCI evidenzia i limiti della pracedenfe esperienza am- j Dibaltito tra gli onorevoli Giovanni Berlinguer (PCI), Salvatore Frasca (PSI). 
ministrativa — PSI, PSD! e PRI non accettano più le vecchie subordinazioni alla DC < Cirino Pomicino (DC) e l'assessore regionale Pavia ‘ Le richieste dei parameóici 


CASTKLLAMMAKE ~ La 
questione do! nuovo governo 
da assicurare, dopo le elezioni 
animinisirative, al comune di 
Oistellamaro è aU’ordine del 
giorno del dibattito nella cit¬ 
tadina stabie.se e tra le for¬ 
ze politiche. Con questo pro¬ 
blema SI è misurata anche 
la dLscussione neH’ambito dei 
comitato cittadino del PCI. 

Il risultato riel voto del 
17 e 18 aprile non può es 
sere affrontato — da parte 
dei comunisti — che in ma¬ 
niera aperta e spregiudicata, 
decidendo anche di adottare 
tutte quelle decisioni neces 
sar.e per adeguare la forza 
c 1 1 jiroposta politica alle e 
BUenzc* dilla città ed alle 
novità Ulti rvenute nel suo 
tc.-t-.uto dal punto di vista e- 
conomico, sociale, cultural *. 

Il nuovo modo di gover¬ 
nare da al fermare nella cit 
tà dei Mezzogiorno deve sa 
per fare i conti, infatti, da 
un lato con i centri del jx) 
lere DC, che ancora obbed. 
Econo alle vecchie logiche, e 
dali'aitro <-on !a capacità di 
determinare una crescente 
p.irtecipaz.ione delie ma.sse e 
dei lavoratori, dei giovani e 
dei disoccuixitt al governo 
della cosa pubblica. 

Limiti — è evidente — in 
questo senso vi sono stati 
Anche nelle ultime esperien¬ 
ze amministrative a Ca 
stelìammare. I comunisti, se 
lianno assicurato un gover¬ 
no onesto della città stahie- 
se. non sono riu.=citi, iniat 
ti, atl e.-itendere la iwrtec;- 
pazione ixipolare ed a met¬ 
tere in moto un meccani 
fimo di lotta che consolida.-;- 
se un modo diverso di am- 
mini.s'rare la città. 

l.a stessa ixilitica deU’au 
sterità non è arrivata nelle 
fabbriche e nei quartieri ik>- 
jxilari. come quello che lie¬ 
vi* e.ssere, ma come un fat¬ 
to che e sembrato «puniti¬ 
vo.., verso i gruppi sociali 
piu deboli. l,a posta in Sfio¬ 
co è, invece, in un proees- 
.'O di lotta contro gli spre¬ 
chi e [K*r un nuovo modo 
di vivere e di lavorare, in 
una prosixittiva di sviiupix). 
Anche nei rapjxirti unitari 
ron le altre forze politiche 
non sono mancate chiusure. 
Insufficienze e ritardi. E' man¬ 
cata. quindi, una iniziativa 
cixjrente e costante; non s: 
è orientato a sufficienzji il 
movimento di lotta. I comu¬ 
nisti lavoreranno, per que¬ 
sto. attivamente frer recupe¬ 
rare airiniziativa ed alla lot¬ 
ta i giovani, i lavoratori, i 
di.six’cupati di Casteliamma- 
re. 

E questo oggi occorre co¬ 
me non mai. 

FI' evidente, infatti, che 


fil partito-^ 


non può essere certamente 
la DC — fortemente condi- 
zion.ita dalla pre.-.enz.a ga 
viana — a garantire questo 
rinnovato proce.s.so di lotta 
e di p.artecipazione popolare. 
Lo stc.s.so Giva, nelle ul¬ 
time interviste ha dovuto 
prendere atto che la DC re- | 
sta isolata, se non propone , 
una qua'che forma di inte- 
•sa con 1 comunisti, i .socia 
listi c gii altri partili de¬ 
mocratici. Si è trattalo, per ! 
la DC, di un’amara constata 
zinne del dopo voto: le altre ' 
forze dell'area laica e socia- 1 
lista, infatti, hanno conser- | 
vaio forza immutata m con- | 
sigilo e non sembrano di- ; 
s|X)nibili a tornare nei vec- i 
eli! rapfxirii di subordinazio- [ 
ne alla DC. Questo lo dicrr^ 
no apertamente i socialisti 
iihe propongono, anzi. ix*r 
Castel'anima re un « governo 
d; emergcnzji ... pari cioè al¬ 
l’ampiezza dei problemi da 
afironiare e risolvere». Io ha 


detto il segretario provinciale 
de! PRI, Eraggic.'-o. subito 
dopo il voto; lo dicono an¬ 
che i soc.aldemtx-ratici in un 
documento dei comitati di 
rettivi delle seziom di Ca¬ 
stellammare e Scanzano. re- 
-so pubblico ieri. 

Dopo una lunga autodife¬ 
sa del comixiriamento ammi 
nistrativo tenuto da! PSDI 
negli ultimi mesi al Comu¬ 
ne, i .socialdemocratici da 
un lato .sottoline.ano che < lo 
elettorato ha premiato oltre 
i suoi meriti la DC » e da! 
l’altra che «con il ‘20 [x'r 
cento dei .-.ulfragi ai tre p.i.*- 
titi laici e .socia'isli. si e re 
spinta la radicalizz-azioiie del¬ 
le formule partitiche, a.ssc- 
gnando a PSI. PSDI e PRI 
uii - l'Stfhi* conclizionante del¬ 
le effettive scelte di rinno¬ 
vamento, che non può e.'se 
re tradito». Manca prob.ibil 
mento anche p<‘r queste dil- 
ficoltà e ragioni espo.-ile da 
gii altri partili una adegua¬ 


ta iniziativa demcxTisiiana. 
Soltanto ieri .sera, infatti, il 
comitato cittadino I3C si c 
riunito {x‘r 'valutare la si 
tuazione. E’ evidente che es 
sa oggi .->1 presenti. p?r la 
DC. piu ardua e complessa 
di qu.mto il pallilo dello 
scuclc.-rcciato aveva presen¬ 
talo a; .-^uoi elettori nel cor 
.so della campagna elettora¬ 
le. 

Acquista torma cd impor¬ 
tanza, quindi, proprio ora la 
proposta unitaria dei comu¬ 
nisti; «Costiuiamo con i 
cittadin;. le fabbriche, i quar 
fieri, i lavoratori — dicono 
! co.mimisti — sono per un 
programm.a realistico e con¬ 
creto che a.»ii<.uri il biiongo- 
v;rno .i Ca-itellammire. ne 
qu-ilcuno può realisticamente 
peri.*: ire — agg.ungono — che 
.s. pos.sa governale st ihilmen- 
le in meda nuovo la città sen 
za la partecipazione e Tac 
cordo del PCI e di tutti ; 
partiti democratici ». 


I i 


* La mi-tlicina è malata » 
era il titolo <Ii un !il>ro -- 
scritto ne! da (liovaniii 

Berlingai !'; un u >to di ilenuii 
<ia delle coud/ionii '.anitarie 
nel nostro pae^e. Le case da 
allora non sono qua-.! per mi’ 
la cambiate, anzi si >on ag 
gravate. 

In qu.-'.ti giorni finalmi*nte 
la riforma .sanitaria è arriva 
fa ad essere diseu-*-<a in sedi* 
parlamentare, sulla scorta d-. l 
disegno di leggi' present.ito 
dal governo. Qiie-<ta è stata 
loccasione per l‘.A.\'.\\{) il’ 
assiK'iazi'ine nazionale a^si- 
stenti aiuto osp-.*<lali<'ri » per 
o'-ganiz/are sulla rif.irma mi 
dibattito pubblico (di cui dia 
mo notizia anche l’i altra par 
te del giornale», .il ((iiale him 
no pai'tecijiato Las^c.-'-ion- re 
gionale Silvio Pavia, gli mio 
revoli (.MOV anni Hi'rlmguer 


(PCI), Salvatore Frasca 
(PSI) e t’irina Pomicino (DCi 
membri dell.i coiimu^sioiie 
s.imla (U'ila Camera, i* il .sol 
losogretario Busso. Sono iu- 
lervemili inoltre .-\ntonino De 
-Vrcangelis per il PKI: N'amio 
.Morra, segretario regionale 
della celi.; il prof. Di* l.oren 
zo; Bartolomeo Farzati della 
(’ISI. imiveisità: Pastinale 

Btiondonno. presidi'iite degli 
O.-iiedali Riuniti ; Renato Re- 
nincasa. coimni'sario della 
fo'xia/iorie *< Meninea.>a *• e un 
rappresontanie del comitato 
dei paramediei. 

La sala dei loiigressi del 
teatro .M- (literraneo ieri mal 
tuia era atfollalissima. Nii 
nicrosi erano ambe i coi--i 
sti paramedici che hanno col 
to l'occasione |)er ricordare 
al sottosegretario alla Sanità 
la loro condizione di lavoro 


Una decisione antidemocratica e discutibile degli ospedali riuniti 

Dieci miliardi per un’opera faraonica 
ma il Cardarelli ha bisogno di altro 


«.Mentre le z/vne interne 
attendono, mentre le zone co- 
.itieie SI intasano sempre piu 
con interventi .scoordinati, 
noi chiediamo un confronta 
aperto e fianco, non .solo sui 
10 miliardi del Cardarelli, ma 
.-*11 tinte !e ri.-^trutturaz.ioni 
siienzio.samente u quasi daj! 
destmamente in atto ». E’ ia 
ultima fra.se di un documen¬ 
to della zona del PCI Vome- 
ro .*\rene!la e dolla cellula co 
numista de! Cardarelli: una 
netta protesta, ampiamente 
argomen'ala. contro la scelta 
dei consiglio di amministra¬ 
zione degli Ospedali riuniti 
di utilizzare 10 miliardi e 147 
milioni ixtr la costruzione 
di un ixuliglione di chirur¬ 
gia urgente. Un’opera farao¬ 
nica, in chiara antitesi, al¬ 
meno jxT molti a.si>etli. con 
quanto prevede il piano so¬ 
cio .sanitario (primo tentati¬ 
vo di programmazione regio¬ 
nale nel campo dell’a.ssisten- 
za .sanitaria», decisa senza 
alcuna di.scu.ssione e con¬ 
fronto con le altre realtà 
che concorrono alla gestione 


deU’ospedale. primi tra tutti 
1 sanitari. 

.Ma Vediamo la stona di chie¬ 
sto finan.'.ianienio. Ne! scttcni 
hre del ■7t) !a Ca.s.-a del Me/, 
zogiorno approva e rende 
e.sccutivo uno stanziamento 
d: Ih miliardi e 147 milioni 
})er un erigendo padighone 
di chirurgia d'urg<*nza per 
320 [xjsti ietto, e la realizza¬ 
zione di un autopalco e di 
una nuova officina. 1! tutto 
sulla ha.se di un progetto re 
dallo dai tecnici dciramnv.ni 
si razione. NeU’aprile dei '77 
vengono appallati i lavori 
ixir la caslruzione del g-osso 
fabbricato di 5 piani (costo 
di 4 miliardi» che dovrà ospi¬ 
tare il nuovo reparto. In que¬ 
sta occasione intervengono la 
zona del Pnrtico Comuni.sta 
Vomero .Arenella e la cellula 
comuni.sta del Cardarelli: i 
cotnuni.sti chiedono un clibat 
tifo aperto sulla somma da 
investire, in una parola che 
sia data la possibilità alle or¬ 
ganizzazioni sindacali, alle 
forze politiche, di intervenire 
nel merito del progetto discu¬ 


tendone con li consig.io di 
amministrazione. 

Prima ancora, quindi, i co 
munisti pongono una que¬ 
stione di metodo; non è det¬ 
to che bi.sognH partire in 
quarta per la realizzazione di 
un’opera faraonica, che non 
collima neanche con quanto 
è previsto nel piano socio-sa¬ 
nitario proposto dalla giun¬ 
ta regionale, solo perchè ci 
.sono soldi stanziati per uno 
specifico progetto. 

Ma ci sono, ixvturalmente. 
anche problemi che riguar 
dano i! merito del progetto, 
per e.sempio: in esso è pre¬ 
vista un’ostetricia di urgen¬ 
za jxir ')2 posti letto, (non 
ne esiste nessuna del genere 
in tutt’Italia ». .Ma nel Carda¬ 
relli c’c già una divisione 
attuale di KK) pasti letto, un 
numero chiaramente e.sorbi- 
tante. mentre non esiste, co¬ 
me nei pili moderni com¬ 
plessi. un’astanteria filtro au- 
tosufficiente. una vera e pro¬ 
pria .(diagnostic line» capa¬ 
ce di fornire in rapida sue 
ce.ssionc gli e.sami base per 


una diagnosi nelle dodici ore. 
.senza quindi dover iior lor/a 
avviare il paziente, come o» 
g; avviene, verso un muti 
le ricovero. E’ di questo, piut¬ 
tosto. che l’ospedale avrebbe 
bisogno. 

.Ma alia richi-c.-ita del PCI 
non viene alcuna risposta da! 
consiglio di ainniinistra'zio.ie 
degli Ospedali Riuniti che so 
ne infischia e continua sulla 
sua .strada. Anche il ixarere dei 
s.tnitari viene considerato [x»- 
co rilevante; tant’è vero che 
il cortsiglio centrale dei sa 
nitari viene convocato ix*r 
discutere del progetto addi¬ 
rittura .-> ore prima che .si 
riunisca il consiglio di am 
ministraz.ione per ratificare 
re.spcutività del progetto. Il 
consiglio dei .sanitari si con¬ 
clude aggiornandosi. 

11 rappre.scnt*ante del PCI 
nel consiglio di amminLstra- 
zione chiede, anche in ba.se 
a questo elemento, la sospcn- 
.S'one deiia gara. E’ in mino 
ranz.i;"' la sua richiesta viene 
respinta. I lavori partiranno 
a giorni. Intanto lo .stcs-so 


consiglio chiede 10 miliardi, 
que.sta volta alla Regione, pe.r 
ampliamento uiteno/e e n 
stiutima.'ione dei riuniti. E 
questi .->oidi dovrtl)lH*ro esse¬ 
re ottenuti da un tondo di .77 
miliardi de.stinat, a tutta !a 
regione. Si chiedono cioè. 
£>olo p:*!' il Cardare!!;, il 14 
per cento dei iondi a dispo 
.sizionc deirintera struttura 
.s.initaria della regione, men¬ 
tre si .spendono 10 miliardi 
della Cas.sa [x-r ii Mezzogior¬ 
no in un modo a dir poco 
discutibile. 

In questa vicenda, insom¬ 
ma. viene fuori tutto il conte¬ 
nuto della politira di au.steri- 
tà e di rigoro-sa .selezione del¬ 
la .sep.sa pubblica che il PCI 
ritiene necessaria; e vengono 
fuori, con grande chiarezza, 
anche roloro che a questa 
politica si op{x>ngono per 
ixirpctuare un sistema di 
clientelismi e favoritismi fi¬ 
nanziato con il denaro pub 
blico. L ini’regno dei comuni- 
.sti è rii .sconfiggere queste 
forze con una mobilitazione 
popolare. 


! precar.o. F Ru.v-*i) ha assicu- 
! rato loro clu* l i sono coni re 
I te l>o ihiiiià (Il iittencre un 
pvi'tii .stai)ilc con raltuazioiie 
della riforma sanitaria. .-Xiie.-; 
so, fierò. il piohlcma è di rea- 
li/./are pre.Nlo c bene la ri 
forma. 

Il compagno (Movanni Ber 
j linguer ila ricordato clic le 
i j)ri»po.-*te di legge piesentate 
I sono cinque; una del goierno. 

I lilla soci,iii.-*ta e un'altra co 
I mutiisla: |)oi due minori del 
j BI.I c di DetiKK ra/ia f’role 
j tana. Fra le prime tre c’è 
I larga parte di convergenza - 
j 1 2 3 ha tenuto a precisare 
! Bei'lingiier - . ma por il ri 
i matu'iite il disaecordo è prò 
I fondo, e riguarda innanzitutto 
I la deliealis'ima materia del • 
i la tutela degl» infortuni sul 
I lavoro le su t|ui'sto punto >i 
i è ^o^fel■malo a lungo anche 
1 il compagno Nando .Morra». 

. In questo camivi il governo 
intendi* riperiorrere In nefa¬ 
sta strada degli interventi oc 
ca.-<ii)nali. mancando una rea 
le politica di medicina pre 
\i*!Uiva. ;in quota linea è in- 
terv(*niito aixbe il compagno 
sociali-*!!» Frasca. Il disegno 
di legge govei'iiativo. ha det¬ 
to. è rid iltivo, i tempi sono 
trop;)o lunghi: ci vorranno al 
meno ,à anni per attuare In 
riforma conÌ come è stata 
congi'gnata. -- Il governo .\n- 
! dicotli non si illuda che tale 
I disegno [xissa passare con 
I l’apporto di*l f’.SI. se non vi 
j saranno emciulamcnti decisi- 
I vi ', ha concluso Frasca. Po- 
1 mici'X) ha dirc.-*(>. ovviamente. 

! il lesto •governativo. *’ Il si 
I sterna miitnalisliio è supera* 

' lo — ha (Ietto — ma l istiti» 

; zione de'le unità sanitarie lo- 
! cali rapiiresenta im ri'ale pas- 
I 'O avanti verso il deeentra- 
i mento sanitario e il perfe- 
I zionamen'.o del nostro siste- 
1 ma di assistenza 
I Pomicino ha |)oi indicato al- 
, funi sli'umenli per la ridu/.io- 
I ne (Iella spesa (il piogelto 
! prevede per la sanità solo il 
■ l»..à per cento della spesa 

! globale del bilancio): innan- 
; zitntto la applicazione di una 
1 quota (lei medicinali: poi va 
I fissato un tetto massimo (li 
; spe.sa per ogni assistito, bloc- 
; cando cosi il vero e pioprio 
, ])i*(K'es.so inflazionistico ciisa- 
i io dalle ci'iit inaia di ricette 
; ■ firmate V dai medici; infine 
' una progressiva riduzione dei 
i ricoveri in o.spedale. 


PICCOLA CRONACA 


Oggi 


.•\ Pendino Agnano alle 19 
comizio con Bonanni; a Bo- 
.sco Reale alic 18 pubblico 
dibattito .sul prcavviam-cnto 
cMi Feimaricilo; a Pianura 
a ie 18,30 inaugurazio.nc del¬ 
la Ca.sa del Popoio. 

Domani 

.Aiia Bertoii. .niie 19. nu- 
fiic'iie delia zocia Vomero .sul¬ 
la piopagacida. 

Domani 
in Federazione 

.-\;ie 17.30 rmniccie de: c;r- 
c.iii FGCI; alio 18 riunicuo 
dei gruppo informazione con 
R.idcli- 

.\lie 18 riiHiioae deiia Com- 
inissicne Regionale di Cr^i- 
tioilo. 

Riunions del comitato cit¬ 
tadino di Napoli alle 17.30 su 
« La politica del PCI nell’at¬ 
tuale situazione politica e 
amministrativa della città » 
interverrà il compagno An¬ 
drea Geremìcca. 


Avviso 

Di r.iaiiri'.r de; cain.t.i:. di¬ 
rettivi deiia zona orientale a 
ponticeii;. è stata r.nviata a 
ni.irtedi alle o.'e 13.30. 


; IL GIORNO 

i Oggi domenica 1 maggio 
' 1977^ Onomastico; Giuseppe 
' (domani Atanasio). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 111; nati morii 3; 
richie.sie di pubblicazione 64; 
niatrimcni religiosi 17; matri¬ 
moni religiosi 17; matrimoni 
civili 3; deceduti 25. 

CULLA 

E’ nata Libera, fistila de: 
compagni Emilia Ro.sali. e 
Raffaele Picardi, segretario 
deila .sezione di Stadera. Ai- 
genitori giungano i migiiori 
.caguri dei compagni di Sta¬ 
dera. e della redazione del¬ 
l’Unità. ; 

CONFERENZA i 

SULL'INQUINAMENTO | 

DEL GOLFO j 

L'mquìnanunto dei golfo d; i 
Napoli >' è il tema d: una con i 
fcrenz.v che si terrà domani ; 
alle 17.30 presso la serietà de; ; 
naturaiist: (v;a Mez/ocaiXìo J 
ne 8». Interverrà il prof. .Ai- . 
fredo Paoiett'., direttore delio ' 
Istttuto d: Igiene deii Univer ; 
.sita. ■ 

ORARIO ESTIVO | 

DEI BENZINAI 

li Sindacato ge.stor; imp.an | 
t; d; distribuzione carburanti ; 
FIOISC ASCOM r.corda che • 
a p.»rtire da oggi, fi*io al ,30 t 
-lOttenibbre entra :n vigore ; 
ioinrio estivo d: apertura e j 
ciiiusura dei distrib',>tori. j 
Q,lindi : distnb'uion resteran- i 
no .aperti dalie 7 alle 12,30 e I 
d.aiie 1.7.30 alle 20 il .servizio ■ 
nottu:>io avrà inizio alle 22.30 • 


CONFERENZE 
SULLA CRISI 

Il Circolo Culturale Fabio 
Neruda di Posillipo c il Cir 
colo Ricreativo Enel, nro-e- 
guendo il ciclo di conferenze 
sulla crisi organizzano ix-r do¬ 
mani alle 18 neir.Antisala de: 
Baroni al Ma.schio .Angio.no 
una conferenza di Ugo Ma- 
rani sui tema: « La collocazio¬ 
ne intern.'ì/innale deli’-gcono- 
mia italiana ». 

FARMACIE DI TURNO 

Zrna Chìaia. Via Cavaiie- 
Viziii a Chuiia 41 1 Riviera. S. 
Cario aSe Mortelle 13. C.so 
Vittorio Emanuele 122. Rivie¬ 
ra d: Chìaia 169; Posillipo. Via 
Posillipo 239. Via M.inznni 
1.51; S. Ferdinando, A'ia Hnir.a 
252; Montecalvario. A'ia Con 
cordia 7; S. Giuseppe. S. An 
na dei Lo:nb.irdi 7; Avvocata. 
Via S. Ro.*^a ‘280. S. Lorenzo, 
A'ia Tribunali 310. Amo Costa*!- 
l'.nopoi: 86; Museo. Via Mu- 
.-leo 45; Vicaria. C .so Gariinl 
d: K»3. C.so Garib.tidi '2.56. Vi t 
Genova 27; Mercato. Vi.i Ca¬ 
pacelo 9. C..-*o Umberto 112; 
Pendino. Via G. S.ivare->e 7.7; 
Stella. Via Stella 102. S. .Ma 
ria .Antesecuia 63; S. Carlo 
Arena. Via F’oria li:i. S. Ma¬ 
rta a; Monti 86; Vomero Are 
nella. P.zza Vanviteili 17. Via 
Tino da Camaino 20. Via C;- 
iea 120 124. Via P. C-isteiimo 
Ì65. Via G. Gigante 184; Col¬ 
li Aminei. Via Poggio d. Ca- 
pcdimonte 23. Fuorigrotta. 
Via Leopardi 205. Via D.o.'ie 
z:a*io 220; Porto. P.zr.i Mu.ni 
cipio 54; Poggioreale. Via N 


Poggioreale 45/B; Soccavo, 
Via P. Grimaldi 76, Via Pii - 
ve 209; Pianura, Via Duca 
D'.-\os:a 13; Bagnoli. Via L. 
Siila 65; Ponticelli, Viale Mar¬ 
gherita; Barra. Via Velotl: 
99; S. Giov. a Ted-, C.30 S. 
Giov. a Teduccio 909; Miano 
e Secondigllano, Vìa Miano 
177 .A. Calata - Capodichino 
233. C.so Italia 84; Chiano Ma- 
rìanella Piscinola. C.so Chiaia- 
no 28. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando via 
Roma 348; Montecalvario 

p.z,r.i Dante 71; Chìaia via 
Carducci 21. Riviera di C.hiaia 
77. via .Mcrgellina 148, via 
Tas.so 109; Avvocata-Museo 
via .Museo 45; Mercato-Pendi¬ 
no via Duomo 357. p.zza Ga- 
rih.iid. li; S. Lorcnzo-Vìcaria 
via S. Giov. a Carbonara 83. 
Siaz. Crntraie C. Lucci 5, 
vi.i S. P.ioio ‘20; Stella-S.C. 
Arena via Fona 201. via .Ma- 
tcrdei 72. corso Ganbaidi 2Iò: 
Colli Aminei colii Amine: 249; 
Vomero Arenella via M. Pi- 
Svicoil; 138, p.zza Leonardo 
28. v:a L. Giordano 144. v:a 
Mer.i.mi 33, via D. Fcntana 
37. via Simcne Martini 80; 
Fuorigrotta pz.za Marc’Anto 
ino Colonna 21: Soccavo via 
Epomeo 254; Mìano-Secondi- 
gliano conso Seccndighano 
174; Bagnoli via L. Siiia 65; 
Ponticelli via Ottaviano; Pog- 
gìoreale via Stadera a Pog¬ 
giorea le 239; Posillipo via Po- 
.-■liiipn 239; Pianura via Du¬ 
ca d’.Acsta 23; Chìaìano-Ma- 
rianella-Piscìnola S. Maria a 
Cub.to 441. 
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CONSEGNE IMMEDUIE!!! 


1^^ Concessionarìa 

Uurocar^RENAULTk. .«.«.«.vi 

DIREZIONE - VENDITA - SERVIZIO - RICAMBI Calata Ponte di Casanova. 4/14 - 80143 Napoli - Tel. 267235/269727 • 



L. ICE SNEI 

VENDE 

APPARTAMENTI 


CASTELLAMMARE DI STABI A 

VIA MANTIEUO 
VIALE EUROPA 


PORTICI 

VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 


PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIREHC 


Per (nfermazieni • tranathre: 

Uffici della Società - Via Cervantes, 3S - HAPOU 
Telefoni: 32.23.50 - 32-23.93 



Bm 


PERMUTATE 

I VOSTRI PNEUMATICI 
E ACCUMULATORI 

massima valutazione delTusato 
anche scoppiati esclusi i bruciati 

ottimo sconto sui nuovi 
di tutte le marche 

montaggio gratuito 

lini àleridhitat 
^ Gomme àuto 

NAPOU -PIAZZA NAZIONALE 82 TEL 266264-260886 



CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell Unt- 
versila. Presidente della Società Italiana d» Criologia 
e Crioterapia. 

Per informazioni telefonale ni numeri 255 511 • 461.129 



la più grossa produtttrkc 
mondiale dì apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ’ farti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per i 
rumori del secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 

Cor.-X) Umberto. 23 iUN’IC.-\ SEDI*;i tei. 3!;!018 Napoli 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili¬ 
tazioni per l'assistenza. 



con/ULEnzn immoBiunRE/ri 

AVERSA 

Append Lilfimati aopdrtdmenti dd qudtlro o iin- 
que camere, doppi accessori, ripostiglio ed ampie 
balconate. Prezzi a partire da L. 30.000.000 di 
cui 40 % mutuo fondiario. 

QUARTO 

Pronta consegna appartamenti de» duo e tre ca- 
meri»*, bagno, cucina, ripostiglio. Prezzi a partire 

da L. 21.000.000 compreso 30 % mutuo fondiario. 

CASTELVOLTURNO 

Ville ottimamente rifinite e dotate ogni comfort. 

Prezzi modici e facilitazioni nel pagamento. 

NAPOLI - Via C. Console, 3 - Tel. (081) 418166 


VIAGGI S.AJ.0 .1977 


Corfù - Atene - Creta - Rodi da L. 194.000 


Nave Amerikanis 

tutti l vcticrdi da Na;)o!i per Gcno'.a 
Tunisi. Malta. Messina 

Turchia e Mar Nero 

Capo Nord 

da Napoli (aereo e navei 

« Tutto il Mediterraneo » 

da Civitaveccliia 

Senegai 

Tutta la Grecia 

da .-Lnecn.i 

Soggiorno a Corfù ed Atene 

da B.'';nd;s; 

Algeria 

In aereo e luind Ho'.e." 

Soggiorni balneari a Terrasini 

• Sicilia» - Partenze da Napoli 

Mosca e Leningrado 
Malta 

Mar dei Caraibi 
« IT . aerei per tutto il Mondo 


Informazioni e prenoto/oni presso il 
vostro Agen'e di Viagg-o di f ducia o 


da L. 246.000 

, Cannes. Palma, 

da L 584.000 
da L 516.000 

da L 481.000 

da L 507.000 
da L 171.000 

da L 104.000 

da L 310.000 

da L 149.000 


SaAd 


80127 - Ncipoli - Via F. Cilea, 185 - 187 
Telefono (031) 64.46.72 - 64.61.67 



fìUTO/flLOfìE ITPLIQ 


Ingresso Mostra d'Oltremare - Tel. 632689 


# Autovetture nuove e d'occasione di tutte le marche 
# Roulottes Carebb - Laika - Marloreen - Polmo! N 126 
0 Scafi • Gommoni • Fuoribordo nuovi e d'occasione 
Esclusivista: tende da campeggio: Hova Market - Hungaro Tex • Lamont 
Carrelli Coarva • Ganci - Accessori 


Via G.B. Marino, 11-13 - Tel. 632383 - Piazza G. D'Annunzio, 57 - Tel. 634920 - 624431 
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rUnitA / domenica 1 maggio 1977 


PAG. 17/ napoli-Campania 


CASERTA - Il 31 del mese prossimo scadono le norme di salvaguardia 


Chiesto dai partecipanti ad un'assemblea 


> 


Entro luglio o piano regolatore Tutti d'accordo: 
0 via libera alla speculazione 

B AcftttnviAm rito Ari A nrAmrAavtmi incii 


SCHERMI E RIBALTE 


Il PRO giace dal 74 alla sezione urbanistica regionale in attesa di approvazione 
Unità tra i partiti democratici, ma le forze della rapina edilizia premono sulla DC 


Assunzioni clientelari e programmi insuffi- j 
cienti - Adeguare l'istituto alla grande tichie- I 
sta di sport che viene oggi dalla società ! 


CASERTA — Sulla feerie del - 

nuovo piano regolatc-e gene- 

i-ale in esame presso la se- _ 

7 ione urtonlstlca della Regio- I l 

ne dal ’74 si vanno intrec- M J iJL \ 

dando le Iniziative del par¬ 
titi. di associazioni professlo- CASERTA — Queste le date più signiti 

nali, di enti, mentre ratien- cative nella travagliata vicenda fs'lllzia 

zione e l'Interesse della città e urbanistica della città di Caserta; 

sono sollecitati dall'aggravar- 1954 ; jj consiglio comunale adotta il 

SI del problema della casa e piano regolatore generale e il famigera 

delle tenaioni eociall che ali- to regolamento edilizio annesso sulla cui 

menta fra tutti gli strati del- incertezza normativa sono stati costruiti 

la popolazione. A fine luglio glj interventi edilizi più scandalosi (fra 

scadono le norme di salva- gli aPi; la deturpazione della collina di 

guardia contenute nel plano; Casertavecchia e della collina del vailo- 

in tal caso ritornerebbero In no Civlcorno di S. Leucio). 

efficacia le norrne del vec- jg^^. j| ^-onsigllo comunale adotta 1 ! 

duo piano del '54 che ha nuovo piano regolatore generale della 

con.sentilo la rapina del lerrl- città che. pur non essendo alleno da di 

tono Di ciò sono ben consa- g limiti, assicura la garanzia di un 

{Tcvoli quelle forze economi- minimo di regolamentazione della cresci- 

che, in larga misura parassi- cittadina e consente Tindividuazione 

tane, cresciute e prosperate modello urbano che non obbedisca 

attorno alla speculazione .-lUl- glj e-igenze puramente speculative, ma 

10 aree In molti studi prò ! garantisce, se rispettato, il .soddisfac;- 

tt.ssiona!l sono già pronti prò- mento di irrinunciabili necessità di vita, 

petti per decine di lottizza- Febbraio 1Ù77: viene approvato dal con 

zioni siiti.o comunale la 167 con la quale si de¬ 
ll nostro partito, di fronte stina tutta l'area della cosiddetta Ca.s?r 

Hi ritardi con 1 quali Tarn- ta parallela, una zona omogenea di cir- 

nr.ni.strazione comunale e al- ca 2i!4.950 me su cui si prevede la co- 

cuno torze politiche, in parti¬ 
colare la DC, hanno preso 
co.scienza delia gravità della fc—— 

.situazione, ha ritenuto di an- 

d.are direttamente ad una ini- AvnmAmA r# 

ziativa che portasse nel di- ATKIrALUA " C HI 

battito e nelle decisioni :1 pe¬ 
so ezli orientamenti del la- 
voratori casertani promuoven¬ 
do una vasta campagna di 
mobilitazione e di lotta ed ■ ■ 

una petizione popolare. ■ I g—fl B gl 

Ijo richieste al presidente jg.J. 

della giunta regionale e al 
sindaco sono preci.se; .salvare 

11 nuovo plano regolatore e IH l 

le norme che vi sono con- I I I a 

tenute, salvare ciò che rima- ■ ■ >-■ ■ ■ ■ ■ 

ne del territorio comunale, del 
beni culturali paesistici e am- j 

pofisibihtà effettive si 'sono Si tratta di un’interes! 
no e.saerè raggiunti? IVI possa l’oscurantismo degli ai 

« Come gruppo comunista — 

CI dice il compagno Giuseppe 

Vendit io capogruppo al Comu- ATRIPALDA — Ad Atrlpaldft 

ne -- in incontri con l'asses la grossa cittadina vicino ad 

*ore regionale all'urbanistica e Avellino, si è costituito un 

con i funzionari preposti al- movimento femminile autono- 

lesame del piano abbiamo mo che si batte per listi- 

potuto accertare come esista- tuzione di un consultorio fa- 

no ancora margini per .salva- miliare consortile. Di questo 

le li .‘•alvabilc. Ma occorre movimento fanno parte don- 

un intervento urgente deH’in- ne di diversa provenienza po- 

fcieme delle forze politiche che litica (comuniste, cattoliche, 

esprima la consapevolezza del- democristiane, socialiste e di 

la gravità della situazione ur- altri partiti democratici), 

bani.stlca ed edilizia nella qua- e della più varia estrazione 

le .SI verrà a trovare la cit- .sociale (studentesse ed ops- 

là con la /jerdlta d; cffica- raie, casalinghe e impiega¬ 
ci.» delle norme di salvaguar- te, madri e raga 7 .ze). 
dia. Neirultima riunione di gì tratta di una esperienza 
consiglio abbiamo approvato quanto mai positiva ed m- 

un documento unitario di lui- teressante. che almeno nella 

ti 1 p.irtiti democratici che nostra privincia. si presenta 

esprime la comune volontà di come un fatto quasi del tutto 

adorile alla battaglia che co- nuovo e può costituire un se¬ 
me comunisti abbiamo intra- rio precedente per la for- 

preso già da mesi. E un pri- mazione di un movimento 

mo pa-s-so che riteniamo im femminile democratico ed uni 
Innante ma non sufficiente < ^grio. La lotta del movimento 
^la VI sono neila DC forze femminile di Atripalda, nono¬ 
che lavorano allo sfascio e al- stante le difficoltà che le frap- 

la cu.’ifiisicne in materia ur- pone l'ammlnistr.azione locale 

bani.stlca? « Nella città queste _ composta da democristiani, 

lorze .sono potenti e trova- socialisti e socialdemocratici — 

no alljergo anche al intento , . „ K.,«r. mintn 

della DC Tutta la stona del- ^ S? uKo-’ 

la città e tutte le fortune po- » hi cenere o «d. 

imene della DC sono cacai da parte delle forze 

tenzzaiedaunprofondoecom- Semocratichr^ 
pIcs.so intreccio con la ge- . . . ,, 

.stione e l’uso del tern'orio Ancor prima della appro - 
urbano. Si tratta di una sto- zinne della legge regionale sm 

ria dalla quale la DC oggi consultori. 

con grande fatica ed a prez- ~* t 

20 di gr.mdi contraddizioni \a problema della costim n 

m pane liberandosi. Espres- del consultorio famiha^. In 

sione di questo scontro e d?l una lettera ai partili demo- 

peso che ancora e.sercltano cratici .si rilevava non solo 

lorze DC collegate con la spe- come la legge nazionale (del 

culazione, è stata la boccia- 9 luglio 1975 1 faccia obbligo 

lura della scelta delle aree | ai comuni della loro Lstitu- 
per un piano di zona (legge zione ma anche come nel bi- 

167» per 9 mila vani di odi- lancio di previsione per il 1977 
lizi.i economica e pcpolare. o- del comune di Atripalda fo 5 .se 
peratn dal comitato di con- .stata stanziala al capitolo 129 
troilo un mese addietro '>. una somma di .a milioni di 

E gh altri parliti? Perna ca- lire per un consultorio. Il me 

pogruppo della DC ci ha dei- vimento femminile — sul¬ 
to; « li nostro gruppo è im- la scorta anche delle conclu- 


La vicenda del PRG 


struziono di un quartiere autcsufficienie 
d; l.óTo vani con tutti i servizi e le in- 
frasirutiure necessarie, e l’area di alcu¬ 
ne fiazioni pari a 116.000 me aH'edilizia 
economica e popolare per 1437 vani. 8 : 
consentirebbe cosi la costruzione di 9.032 
v.ini entro il 1984. soddisfacendo gran 
parte delie esigenze abitative che per 
quella data, stando alle previsioni del 
piano regolatore del '74, dovrebbero am- 
mo.Ilare a circa 12.000 vani. 

Marzo 1977; la sezione del comitato di 
conlroii-.i boccia con motivazioni ritenu¬ 
te sj>fC‘.Qse. la delibera sulla 167. 

.Aprile 1977; i! consiglio comunale ap- 
P’'ova una nuova delibera sulla 167. rac¬ 
cogliendo le obiezioni avanzale. 

31 luglio 1977; termine utile entro n 
quale la .sezione urb.-inistica regionale 
pilo approvare il piano regolatore del '74 
03 c 10 non doves-se verificarsi rientrereb 
be in vigore il vecchio plano del '54. Il 
che ecu.varrebbe a consegnare la citta 
nelle mani delia speculazione. 

m. b. 


I Una assemblea provinciale ! 

degli allievi dcll'ISEF si è | 
' svolta ieri mattina nell’aula 1 
magna deiristitulo. Nel cor- j 
so dei lavori .sono stati di 
battuti gli .scottanti problemi 
riguardanti la conduzione 
clientelare dcU'istituto e l'ina- 
deguatezza dei programmi dì 
studio rispetto alla sempre 1 
j cre.scente domanda di sport 
j che viene dalle masse. 

{ Su quest'ultimo aspetto .si | 
1 è incentrato l'intervento del ! 
! compagno Bruno Pa.ssaro che. , 
! intervenuto nel dibattito a no- < 


Ferrovia 

Benevento-Cancello: 
neirorganigramma 
tornerebbero 
i responsabili 
delio sfascio 


me deH'ARCI-UlSP. ha .sotto j 
1 lineato la necessità di opera- j 
j re nuove scelte programmati- 
I clic affinché l'ISEF non .sfor j 
j ni più unicamente docenti di : 
‘ educazione fisica, ma anche j 
' operatori delle attività molo I 


4 L’ISEK -- ha detto — co¬ 
si coni’c ora. è da consitle- 


! BENEVENTO — Si sta pre- 
! piarando in questi giorni pres- 
1 so il ministero dei Trasporti 
I il nuovo organigramma diri- 
1 gente della ferrovia Beneven- 
j to-Cancello. Una delle noml- 
I ne, che apparirebbe molto 
I grave per il sU(j .significato 
1 /Jolitlco se fosse conferma- 
1 ta. dovrebbe essere quella a 
! vicepresidente delTing. Do- 


TEATRI ' 

CILEA (Vit San Domenica a C. 
Europa - Tel. 6S5.848) 

Questa sera alle ore 18. la 
Compagnia dell'acguano presenta, i 
«Femmane magia e mbruov'^a» I 
dì V. Marra. I 

DUEMILA (Tel. 294.074) I 

Dalle ore 12 in poi spettacolo di | 
sceneggiata: « O mammasanlis- . 
sima >. 

POLITEAMA (Tel. 401.643) | 

(guasta sera alle ore 17,30, ' 
Ga-inei e Giovannin. presentano¬ 
li Fra un anno alla stessa ora » | 
B Slade. | 

MARGHERITA (Cali. Umberto I) 
Dalle ore 16.30 in uoi sp'Ii» 
coli di strip-tease (VM 18) 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- 
lono 444.500) 

Da martedì 3 maggio alle 21.15, 
Giorgio Gaber in: « Liberta ob¬ 
bligatoria a, di Gober e Lu¬ 
porini. Prezri: platea L. 2 500. 
Galleria 1 500 

TETRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13 - 340.220) 
Riposo 

SANNAZZARO 

Stasera alle 17.30, 21,15, Conte- i 
De Vico presentano: « Don Pasca 
la acqua 'a pippa ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua- I 
le a Ghiaia - Tel. 405.000) 
Questa sera alle 17 e 21.15. il 
teatro dialettale napoletano pre¬ 
senta: ■ Il papocchio >, tre atti 
comici dì Samnriy Faiad, regìa di i 
G. Guidi ' 

SAN CARLO I 

Martedì alle ore 18 « Tosca », i 

di G. Puccini I 


Indovina chi viene a cena?, di i EDEN (Via C. Sinfalice • Tala- 


Kranict (18,30-20,30-22.30) ' 

NUOVO (Via Monlecalvario, 16 > 
Tel. 412.410) ! 

Per la ijsscjiij la donna nel | 
Cinema, mito o piotagortista- i 
L'ullima donna, d. Marco Fericri I 


CINEMA 
PRIME VISIONI 


ATRIPALDA - E' noto il movimento femminile autonomo 

Il consultorio obiettivo 
della lotta delle donne 

Si tratta di un’interessante esperienza che però si sta scontrando con 
l’oscurantismo degli amministratori • Applicazione delia legge regionale 


j rare come una .struttura .su- j JJienico Perrolta. 

pelata. Di fronte alle ri-ihie- Ambienti ben »2 informali j 

' ste di .sport che da più par- danno per certa la ncitizia. | 

' ti vengono mo.sse. è neces- L'ing. Perrolta aveva già ri- ] 

I .sario formare non più .sol- vestito tale Incarico nella pre- 

tanto insegnanti, ma anello cedente gestione privala dan- 

livnifi fÌ 4 ^oteran!Sti anim» compor- 

I tecnici, [i.siotcrap!Sli. anima | lamento antisindaeale e di- 

; tori sportivi ecc. *- I scriminatorio, a ripetuti ilici- I 

j I assaro. concludendo il suo | denti tanto da es.sere casiret- i 

intervento, ha anche sottoli- I to a ra-ssegnare 1 


CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12) 

rtuarto dall» ore- alle -re 21 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 

Pietra 109 0*gi>uii) 

Aperto luti» la sera dalla ora 
»8 alla 34 

CIRCOLO ARTI SOLCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

(Kiposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto II martedì e il g.ovedl 
dalle 18.30 alle 20.30. il saba¬ 
to e la domenica dalle ore 20 
alle 24 


iiitervcnto, ha anciie soltoli- i to a rassegnare le dimissioni j to e la domenica dalie ore 20 

1 nato rimprorogabilc neces- nel 1970. Inoltre, il Perrolta .Miiar-r-irv wp 

! sita di moralizzare, altraver- è legato da rapporti di pareli- | ^ juvi^no (S Giuseppe' Vmu- 

1 .so il bando di regolari con- tela al nwggiorl azionisti del 1 ^ìb„o) 

' corsi, le assunzioni all'inter- fiocietà strade ferrate .sov- , (rposo) 
i no dcirèstituto ohe ancora og- venzionate da società che ge | arci - s GIORGIO a cremano 

I .ri a.>vr..icrnnrs irt rnrvtrs -.ru^rla Stiva la ferrovia prim.T del (Via Pesiina, 63) 

! gl awciigor» in modo aperta- 1 pas.sa2gio all.-» motorizza- ' campegna tesseramento tuit. 1 

I ni^ite clientelare. , ^jo^e civile) e si verrebbe. ! parlit neruda > luii 

Dacc-ordo con Passaro. ol- 1 caso di nomina, a trov.ire ! 74 - cerco”t 

tre agli studenti. aiKhe il 1 j,j conflitto di interc.s.si allor- I Aperto tutte le »ere dalie ore 

professore Riiio Mantilc. do- 1 quando, proprio nelle sue fun- ■ 18 aiie ore 21 oe. ii tessera- 

cente ISEF e sindacalista del- | zicni. dovrà partecipare alla mento 1977 
la CISL- : valutazione di quanto po.s.sa R'ONe **-70 (Hi traversa 

«Che .si facciano i coiicor- j vecchia azienda Aperto dant a-e 19 aiie ore 22 

; si! ~ ha affermato conclu- j ri-sarcnnento dello , „ tesseramento 

i dendo il suo intervento - Noi , i CINEMA OFF D'ESSAI 


niente clientelare. 

D’accordo con Passaro. ol¬ 
tre agli studenti. aiKhe il 
professore Rino Mantìle. do¬ 
cente ISEF e sindacalista del¬ 
la CISL 

« Che si facciano i concor¬ 
si! — ha affermato conclu- 


VÌBIIO) I 

(r poso) 

ARCI - S. GIORGIO A CREMANO 
(Vìa Pessina, 63) , 

Campegna tesseramento tutti I I 
giorni ore 18*20 j 

ARCI ■ PABLO NERUDA > (Via ' 
Riccardi, 74 - Cercola) | 

Aperto tutte le «ere dalle ore . 
18 alle ore 21 oe. il tessera- ' 
mento 1977 I 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 1 
Mariano Semmola) 

Aperto dalie ore 19 alla ore 22 
PC' il tesseramento : 


, ABADIR (Via Paisiello, 35 - Sta- 
{ dio Collana - Tei. 377.057) 

Un borghese piccolo piccolo, con 
I A. 5o-di ■ ÒR 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te- 
I lelono 370.871) 

Il tiglio del gangster, A. Delon 
DR 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- 
lelono 418.680) 

Il re dei giardini dì Marvin 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
Tel. 683.128) 

La bella c la bestia 
ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

La scarpetta o la rosa, R Chain- 
berlain - 5 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Autostop rosso sangue, F. Neio 
I DR (VM 18) 

I AUSONIA (Via R. Caverò - Tcle- 
I lono 444.700) 

Rocky, S. Stallone - A 
CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

Rocky, 5 Stallone - A 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
I Tel. 418.134) 

i Ben Hur, C Heston - Sin 

! EXCELSIOR (Via Milano - Tcle- 
I lono 268.479) 

Il tiglio del gancstcr. con A. 

' Delon - DR 

1 FIAMMA (Via C. Poerio 46 - Te- 
. lelono 416.988) 

: Gli anni in tasca, cl F. T.-ulld.it 

i S 

I FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
j Tel. 417.437) 

Non rubare... a meno che non 
I sia assolulaincnic necessario, 

I con 1 Fonda SA 

- FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

' L'ala o la coscia?, con L. De 

I Funcs - C 

; METROPOLITAN (Via Ghiaia - Te- 
' lelono 418.680) 

t I due supcrpiedi quasi piatti, 
j con T. H-ll • C 

ODEON (Piana Piedigrotta, 12 
! Tel. G8B.360) 

Rocky. fo’i 5 Stallone A 
j ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 

I Ben Hur, con C Heston - SM 
I SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Il liglio del gangster 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ATRIPALDA — Ad Atripalda | tarlo, che lealizzi un consulto- 1 raggiunge abissi di precon- 
!a grossa cittadina vicino ad ; no zonale, ed ha chiesto ai ; celti incivili e di oscuranti- 
Avelllno. si è costituito un I sindaco di fissare un incontro ■ .smo. Ma da questa contrap 
movimento femminile autono- | con una delegazione femmi- | posizione non può non usci¬ 
rne che si batte per l’isti- I nile per di.scutere il problema. , re vincente la battaglia del 
tuzione di un consultorio fa- 1 intanto, si è re.so pure prò- , movimento femm^inile che ha 
miliare consortile. Di que. 5 to t motore .di una capill-are o;)e- polarizzato su df sé l'atten- 
movlmento fanno parte don- ' ra di sertsibilizzazione della • zione di tutu» la cittadinanza 
ne di diversa provenienza po- ; popolazione soprattutto fem- , la quale è .senz'auro d'ac- 
litica (comuniste, cattoliche, minile, in modo che .si ren- 1 cordo con !a proposta del con- 
democristiane. socialiste e di da protagonista del servizio , sultorio proprio perchè lo ve- 


; dendo il suo intervento - Noi , 

raggiunge abissi di precon- 1 do<-'(?nti in questo isti- jq parte del mini.stero 

celti incivili e di oscuranti- ! "itendiamo piu di 1 nece-s-sarlo « gradimento » a 

smo. Ma da questa contrap .sopjwrtiire un.t .situazione che svolgere le mansioni di direl- 
posizione non può non usci- non è né qualificante, né 1 tore. C'e poi una que.stione 
re vincente la battaglia del gratificante». j procedurale. Poiché e 8 . 5 endo 

movimento femminile che ha Michele Sollazzo, a noine * 1» ferrovia a gestione commis- 
polarizzato su df sé l'atten- j del Hduop, dal canto suo ha ! tarlale, cioè un ente pubbli- 
zione di tuti-i» lo cittadinanza 1 rìhaditt» l’imDcllente nces'^i- ì sarebbe preferilule as^e- 
la quale è .senz'auro d ar- ! ' f.irmar». eh' «Huali < per concorso 


CINEMA OFF D'ESSAI 

ARCI TORRE DEL GRECO: a CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina. 9) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
19 alle 22. 

CINETECA ALTRO (Via Porl’Alba 
n. 30) 

Sala A: ore 18-20-22 Psyeo, di 
Hitchock. 


I ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te- I 
: lelono G19.923) . 

5. potere, con P. Finch - SA I 

ADRIANO (Via Montcolivclo, 12 I 
! Tei. 313.005) ! 

• 5. potere, con P. Finch - SA 1 

, ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi- ' 
' tale - Tei. 616.303) | 

La banda del trucido, con T. ' 
I Milian - A (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 , 
! Tel. 377.583) , 

; La svastica nel ventre, 5 Leone : 

t DR (VM 18) 

j ARCO (Via Alessandro Posrio, 4 j 
I Tel. 224.764) I 

Le ragazze pon pon ' 

' ARISTON (Vìa Morglicn, 37 - Te- ' 
j lelono 377.352) 

. La vergine il toro c il Capricorno, ' 


' -.'■T,-. ~ J : .- , ' j I ■ ; '<• »•» iiti-iiuiiimii,- f;ii itiiuaii • -..i-Kii/./, ' 1 .-. n’iioL-iy^ 1 Matti da legare 1 £■ pQncch • SA (VM 18) > 

minile, in modo che si ren- 1 cordo con !a proposta del con- , .jrogrammi «Ma uer far ciò i que.sto modo. di s. Agosti e m. Bellocchio • avion (viale dc-gii Asironaou, > 

da orotagonista del .servizio , sultorio nrourio perche lo ve- ■ * . ' ... * . .. infine, si darebbe nuovamen- , embassy luia f. De Mura - Te- . cotti Aminci - Tel. 741.92.64) ! 


altri partiti democratici). I 
e della più varia e.stra 2 lone j 
.sociale (studentesse ed op 2 - ; 
raie. casalinghe e impiega- j 
te, madri e raga 7 .ze). | 

Si tratta di una esperienza ; 
quanto mai positiva ed tn- ■ 
teressante, che almeno nella 
nostra provincia, si presenta 
come un fatto quasi del tutto 
nuovo e può costituire un se¬ 
rio precedente per la for¬ 
mazione di un movimento 
femminile democratico ed uni¬ 
tario. La lotta del movimento , 
femminile di Atripalda, nono- j 
stante le difficoltà che le frap- | 
pone l'amministrazione locale 
— composta da democristiani. | 
socialisti e socialdemocratici — i 
è giunta già a buon punto. , 
anche .se necessita di ulteno- : 
re impegno e di concreto ap- • 
poggio .da parte delle forze 
democratiche. 

Ancor prima della approva- ‘ 
zione della legge regionale sui 
consultori, il movimento fem- '« 
minile di Atripalda pose il 1 
problema della costituzione I 
del consultorio familiare. In ■; 
una lettera ai parlili demo- i; 
cratici .si rilevava non solo p 
come la legge nazionale (del il 
9 luglio 1975) faccia obbligo P 


sultorio proprio perchè lo ve- : . . 1 .—*- -- i 

de come momento di reale nece.'i- j je spazio alle forze che in 

crescita democratica; non di- sano individuare le contro passato hanno gestito in mo- 1 
stribulore di contraccettivi, j parti che. nella circo.stanz.9. ; do fallimentare la « Cartone » 1 

ma servizio complessivo che 1 .sono il CONI, alcuni parliti t e. nonostante tutto, non .si 

può rispondere in maniera or- | e lo .stesso ISEF ». ' sono mai ra.ssegnate a per- . 

ganica alle esigenz^e di infor- Gli interventi degli studenti 1 derne il controllo. .spe.sa i 

mazione e di educazione se.-,- (Alliga. Sorrentino. Cufino) M • ‘‘‘ miliardi per 11 suo a.m- | 
suale. di prevenzione di cura j^tti concentrati ; ta' 

!.,?■ ? "‘■.L."";'’; ' «.Ik- ca.fn,,e strutturali rtrlf “ II*” , f! 


! e partecipi direttamente alla i de come momento di reale 1 
j sua gestione. Ciò che emer- i cre.scita democratica; non di- 
I ge, a que.sto punto, e da una 1 stribulore di contraccettivi, j 
] parte la esigenza di parte- | ma .servizio complessivo che 1 
1 cipazione delle donne atripàl- - può rispondere in maniera or- [ 
1 de.si per chiedere in prima ; ganica alle esigenz^e di infor- 
i persona i .servizi sociali più i mazione e di educazione se.-,- 
nece.ssari (cercando di ri.wl- ; suale, di prevenzione di cura 
1 vere il gravissimo problema ; e di intervento nei campo j 
degli aborti procuratii daU'al- ; della ginecologia, ostetricia e 


tra il permanere di una vec- 1 pediatria. 


chia ed arretrata mentalità 
che in alcuni amministratori 


Una storia del tempo 
dì Cristo ai cinema 

Delle Palme 
ROXY 

—VINCITORE DI- 

11 PREMI OSCAR 


Gino Anzaione 


I.SPiF e .'filila ncce.ssità di sla- 1 
I liilire collegamenti con l’in- i 
1 toro movimento studentesco. 1 


modernamento ancora non è 
stata decisa, mentre la fer¬ 
rovia va sempre più allo 
sfascio. 


C. I. 


I EMBASSY (Vìa F. De Mura - Te- . 
, telone 377.046) 

! Oersu Uzola 1 

t NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

I La rabbia giovane di Malik 

: (ore 17.22,30) 

i MAXIMUM (Via Elena, 19 - Te- | 
' lelono 682.114) 

Actaa De Marusia - Storia di un 1 

! CINE CLUB (Via Orazio 77 - Tc- ' 
I lelono 660.501) j 

! (non pervenuto) , 

: SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta . 
i n. 5 al Vomero) 


Colli Aminci - Tel. 741.92.64) | 

L’altra meta del cielo, con A. • 
Ccicntnno - 5 1 

BERNINI (L'ia Bernini, 113 - Te- 1 
lelono 377.109) I 

Inlramait l’altra dimensione | 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Quella slra:ia ragazza che abita 
in tondo al viale, con J. Fosl'-r 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te- 1 
lelono 377.527) | 

Salò o le 120 giornate di So- i 
doma, di P. P. Pasol; - DR 1 
(VM 18) j 


lono 322.774) 

j Cielo di piombo Ispettore Cai- 
I ’ lagan, C. Eastwood • OR 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
I Tel. 293.423) 

I La banda del trucido, T Mii a-i 
! GLORIA A (Via Arenaccia. 151 
{ Tel. 291.309) 

I Salò o Le 120 giornate di Scr- 

{ doma, dì P. P. Pasolini - OR 
GLORIA B 
Non ti pago 

] MIGNON (Via Armando Diaz • Ta- 
I lelono 324.893) 

Le ragazze pon pon 
I PLAZA (Vìa Rerbaker - 7 - Tele- 

I lono 370.519) 

La stanza del vescovo, U. To- 
gnazzi - SA (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 . Tele- 
tono 403.588) 

I La battaglia di Midway, H. Foii- 
da - DR 

I TITANUS (Corso Novara, 37 • Ta- 
I lelono 268.122} 

I Letto a tre piazze, con Totò - C 

I ALTRE VISIONI 

! AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te- 

> lelono 680.266) 

' Tallì driver, con R. De Nito 

I DR (VM 14) 

1 AMERICA (San Martino - Tele- 
, iono 248.982) 

' Spogliamoci così senza pudor. 

; J DorelU - C (V.V1 1 ■'l) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Tele- 
! tono 343.722) 

) Tentacoli. B Hopkins - A 

I ASTRA (Via Metzocannone. 109 
I Tel. 321.984) 

I Peccatori di provincia, loii R. 

1 Monlagnanl - C (VM 1S) 

i A • 3 (Via Vitlorio Veneto - Mia- 
no • Tel. 740.60.48) 

, Nerone, von P. Franco - 5A 
j AZALEA (Via Comuni, 33 • Tcle- 
, lono 619.280) 

I Chirlcilon, 8. Spcncc, ' 

I BELLINI (Vìa Bellini - Tclclo 
no 341.222) 

j Nevada Smith, con 5 McQueen 

! A (VM 14) 

I BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
! Tel. 342.552) 

I Tentacoli, con B. Hopl.ins -A 

j CAPITOL (Via Marsìcano - Tele- 
' tono 343.469) 

I La pietra che scolla, con G Se 
. gai - SA 

1 CASANOVA (Corso Gsribaldi 330 
I Tel. 200.441) 

' Italia a mano armata, con M. 

I Merli - DR (VM 14) 

i COLOSSEO (Galleria Umberto • Tc- 
I lelono 416.334) 

I K.Z. Lager di sterminio 

' DOPOLAVORO P.T. (Via del Chic- 
I Siro - Tel. 321.339) 

I Di che segno sei? con A Sord. 
j C (VM 14) 

' ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

L'uccello dalle piume di crislal- 
I lo. con T. Musante 

G (VM 14) 

I LA PERLA (Via Nuova Agnano 
I n. 35 - Tel. 760.17.12) 

' La nave dei dannali, con O 

; Welles - DR 

i MODERNISSIMO (Via Cisterna 
: drtl’Orto - Tel. 310.062) 

La notte dell'acciuila, con M. Ca - 

I ne - A 

; PIERRDT (Via A. C. Da Melis SS 
I Tel. 756.78.0.7) 

Il signor Robinson..., con P 
' Villaggio - C 

I POSILLIPO (V. Posillipo 39 - Te- 
I lelono 769.47.41) 

' La tuga di Logan, con M Yorl. 

A 

; QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
’ Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

> La professoressa di scienze ni- 

j turati, con L Carati - C iVM IB) 

: SELIS (Via Vittorio Veneto. 269 

• Tel. 740.60.48) 

i L’esorcista, con L. BIj 1 - DR 

I (VM 14) 

I TERME (Via Pozzuoli 10 - Tele- 
j lono 760.17.10) 

j Napoli spara, con L. Mann - DR 

(VM 14) 

; VALENTINO (Via Risorgimento 63 
Tel. 767.85.58) 

I Dimmi che lai lutto per me, con 

* J Dorclli - SA 

I VITTORIA (Via PiieicclH - Tele- 
i lono 377.937) 

I Cassandra Crossing, con R Hai- 

I ris - A 


ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIAll 




per u:i piano di zona (legga zione ma anche come nel bi- 
167» per 9 mila vani di odi- lancio di previstone p 2 r il 1977 ■ 
lizi.-ì et-onomica e pcpolare. o- del comune di Atripalda fo 5 .se i 
peratn dal comitato di con- .stata stanziala al capitolo 129 
troilo un mese addietro '>. una somma di milioni di I 

E gh altri parliti? Perna ca- lire per un consultorio. Il mo-! 
pogruppo della DC ci ha dei- vimento femminile — sul- | 

to: « li nostro gruppo è im- la scorta anche delle conclu- ; 

pegiwto a salvare il pLino sionl di un colloquio col vi- 1 


regolatore; per qucoto inten- 
di.Yin-n muoverci nei pros.simi 
g.onii con c.npcrtune inizia¬ 
tive unitarie con g'.i altri par- 
liti dcll inlesa recuperando un 


ce presidente dell-a giunta di 
sinistra alla Provincia. Petril- 
t Io — poneva giustamente i.T 
evidenza la necessità che il 
Comune di Atripalda si fa- 




ANCHE A NAPOLI 


In esclusiva 


FOTO 


REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBIDE E 
RIGIDE - CONVENZIONATO CON TUTTE LE CASSE MUTUE 

Via Domenico Cspiieiii, 35-36-37 (P.za del Gesù) 

NAPOLI - Tel. 322631/312552 




ritardo che si fa ogni gior- ; cesse promotore delia mi7,ia- 


lf7ZLMM Yn\3SK i7un« CA/floi AIRREj 


no più preoccupante ». 

Il capogruppo del P3I ci 
dice a sua volta; o I! nostro 
impegno sul problemi urbani¬ 
stici non data da cggi ma ora. 
co.n rapt^ossimaisi della t>ca- 
denza delle norme di salva- 


tiva di con-sorziare i comu¬ 
ni dell'hinterland e di coinvol¬ 
gerli nella soluzione del prò 
blrma del consultorio, sta per 
far fronte ad eve.ntuali prò 
blema del consultorio, sia per 
sentire il massimo di effi- 


guardia. intendiamo, nell'atti- ! cienra democratica del ser¬ 
vita deiramministrazione co- j vizio. 

inun.ale. porre al centro fa | l amministrazione di 


E rhiaro co-munque che sul- > giuni;. cwi a;, aizjj.uv, 
la quc»:;cne del PRG si mi- ! della legge regionale su: con | 
feura in questi gicmi la vo- ì sulion. a seguito della qua- j 
Icntà delle forze politiche ca- 1 te ji movimento femminile ; 
.«ertane di lavorare negli inte- j — attraverso un manifesto af- * 

V. * /.*■ ' f'isso ad Atripalda — ha sol- i 
vorc di quelli che la citta | , I 

hanno rovinato negli an- ‘ democrai.c. , 

n- p.is.'rtl ' impegnarsi concretamente j 

' P*' ’* costituzione immediata j 
mino poiogna | un consorzio SOCIO san: j 


MiaHMtNtST’STEnENIOro 

Marni »wm«itT, ( a« Mtt t muti 

’r ■ fia I ♦ r<- htì m ém 

mimi swaMEr 

^ mm àOC 


UN «CASO» 
CINEMATOGRAFICO 

Ambasciatori 

Via Critpi. 33 - Tel 683128 


LISBETH HUMMEU 

. ««-ikTA BFSTU . 


flEL GOLFO Ol POLICfl/FRO 


da 



fflilieni 


.PALINURO 


CAPITELLO VILLAMMARE 


SCARIOI 


DIAMANTE I 


ANCHE A HAPOLI 



Te.efciiare j.e serali 416 968 






Teiefci.iarc ore .aerali 416.988 


Il Prof. Dotte LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
rìc«ve per oialaHie VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Contuimloni Metuologiche a centulenza matrimoniale 
NAPOLI-Via Rome. 41B (Spirito SaMo)'TeI. 31.34.28 (tutti i giorni) 
SALERNO • Via Rome, 112 - Telef. 22.75.93 (martedì e giovedì) 


SORDITÀ’ AUDIOSON 

Concessionaria Danavox International 

La Danavox Intarnational presenta .n anteprima assoluta 

il mod. 747 PP. E’ un nuovo apparecchio del tutte or. 
ginale a due canali fornito di due ir.irrofoni .1 ronip.’^f -: 
sione ietantanaa .specialmente concepito per 1.» nabli: 
tazlone delle sordità infantili e sorda.^tr. Que-ta re.» 
llzzazione e il risultato di una intens.» coilabor.i/ione 
con eminenti esperti in acustica e in audioingia delio 
Stato danese. L'apparecchio po.s.siedc due canal: indi 
pendenti, cioè due microfoni, due amplificatori e due 
ricevitori, il che comporta tutti 1 ben noti vaniaz^Fi dei 
l’ascolto .stereofonico. 

Funziona senza batterie. Autonomia 5 anni 

Come tutti gli altri apparecchi Danavox tl mod 747 PP 
è coperto in tutto il mondo dalla garanzia international 
Danavox. Convenzionato con tutti gli Ent: a'.'-.':en/..ili 

VIBRACORD 

LARINGOFONO PER MINORATI DI VOCE 

Riparazioni e assistenza immediata Per inform.i/ion. e 
prove rivolgersi; 

NAPOLI • Sede - Coreo Umberto 133 - Tel. 204400 
SALERNO - Filiale - Coreo Garibaldi 181 • Tel. 228630 


AUGUSTEO 


STREPITOSO SUCCESSO 


IL THRILLER PlU EROTICO 
DEL 1977 


AUTOSTOP 


ROSSO 
SANGUE'^ 


HIBSSS 


a«e FevKYV zar r A* „ a 

Btioj e ENNIO MORRICGNE 



ANCHE A NAPOLI 


e e fi T.i.-e 


NAPOLI Vìa Caracciolo.2 tei OSI-667827 
ROMA tei. 06 - 864386 
SAPPI tei. 0973-31232-31772 


la bella 
e la bestia 




CENTRO INTERNAZIONAIR 
TER LA FORMAZIONE 
DI SFECIALISTI 

lUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

ADVEX•NAPOLI 

via eMatal NmtI, Il • Ttiaf. litui 


.MAI agu Zxxea 


Vietato minori anni 11 









C Pii C / f ACQUISTARE 

• le vostre bomboniere 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 

BOMBONIERE - CONFEni 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 

Piazza Capuana 18 - Piazza E. De Nicola 70 
Tel. 333 2S0 • 338.648 • NAPOLI 


















































r Unità / domenica 1 maggio 1977 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI » • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


PAG. 15 / marciiie 


A migliaia hanno manifestato ad Ancona contro la violenza e i disegni eversivi 



Lavoratori, partigiani, donne, giovani, studenti di ogni angolo delle Marche hanno 
glio regionale — Presenti i maggiori dirigenti dei partiti democratici il presidente 


risposto all'appello lanciato dal Consi- 
della Giunta Ciaffi, magistrati, siedaci 


Preoccupazioni alia Benelli di Pesaro 

De Tomaso non rispetta 
i suoi stessi programmi 

PKS.-MtO — Il cLl u licacl'.: d. si noiu- «i 

questa fase al iJ"j!Ho post'j della :ii;/:ativa saidacali' ih*. .i 
intera provincia. Dei progiarinni di tr :.-.fe! ;nie;ilo 
p:n\jvan\im <‘he n p.va :1< ntt (iel ei uppo. De TOma-in. ave\a 
ilia.sirato con dov.iia c; p.iiticola;-; e d; •caclfi/.e > non 
tate) oltre un <• ino ■ nitv/n fa .t sindac.it;. p.i:t:t; <■ ainnn 
•i^'fratori locali, non -e :;e e p;u .'aunto molto. L'ultitm .seen i 
clic parcv.i prec'iulen ad ln./i.i‘.;vo criicrete da pa; : .• ciella 
p.'opricta della Ucntll. è s'.ito un anurocc.o telefon.'-o fra 
rmdustriale ar''e’iti;ì.'i e lì. .inmr.nì-.trator; <'C::nuna’.i: in (l'.u .ìa 
etrco.staiiza De 1 'ina.-o d.cii.arava di a ce:;.,,;, ^y- e-t:ejn; 
dell atto ci; venu.t.i (H'I tt .fno m locahtà (’hiura d. (.ime- 
streto. 

I seKni più ftcnti.. invece, .sono d; tutf.titro t’cnvre: lì 
ricorso pci la tei/a vu’.ta m due ine.si alla c.i i.^.i intt;.:,';az;on.' 
reii la rnotivaziont' in,a; wrific.ita c cn certex/ai delia in in- 
canza dì tnaieriale. M.i for.-.e piu seinpìicemen’.i' .■.; •'•a'’;i 
.scio di «manovre» per fer pos-sare in -secondo p;-ano ne..a 
iniziativa di lotta elèi l.ivorator; rohbiettivo principale che 
è quello dei tra ;fe;..'-■icuto fier ammodernar* 


Ci .sono in tu: 


;c*'-nda -rro.sse rt--jKii-.ih:ìità (!.i 


sina.scherare: .se lo div (hmo e(iiiain(‘nt<‘ De Toma'' i (ìei);. 

Nella azione di lott.i programmata dai .sindaca:; p*’r 
mercoledì 4 maggi). ; ;ii\-oriitor; ohe .<■ incontrc-ranno con 
; partiti e gli iimmf):.- 1 :o."; locali, pretendc'r.tniio luu-iie 
che su que.sto a.spett-, .u f.iccia luce e che ognuno .si assuma 
le proprie respon.-abllità. .Nella .st<-s.sa giornata d; mercoledì 
presso Tassociaz one aetn. industriai: di Pe.^aru. il s.ndiu ato 
di categoria dei lavoiatór; della ICOT iFLMi. affronterà 1! 
problema degli operai, et ** razioncla aijp.altatrice della SIP. 
ha deci.so di trasfeiire e. Sulmona. 


-- Fi.i ; prilli; in 
p.a.r.^a Cav>iur .snio giunt. ; 
g.ii.-.i.u. d. un ;.-.:;tu:o ^cola- 
di Ai'.cona con uno 
'.(■ione ros.-ioi ,* CTi st'.ukn". e 
1.1 classe oin-rala uni:; * ):)• 
;.u la vi<>l<*s.ta e per una mio- 
no*':. 1/111 -, Frano le 
d.illa sia/!f*ic 
dalla zon.i por- 
pareiieggiavano 
g.ungevano de 


Va d* 

Int.in’o 
t* .'rovi,in.I e 
tu.il*' — ove 
; pullman 
le-.i/;:,ni folriss.me da omi 
e‘ n‘ro mareir.giano con h.i*)- 
chere. c.irtiuli. gonfa!c*ii dei 


Comuni *■ de! 
de mU'i.'.il., 

.'(> S'.imiia è 

ì 


'.*' l'rov lUe. liatì- 
.All*- IO d.i cor- 
-hiica'o un lor- 


,•1) (i. 


m.girila *• miglia.a ci; 
p-. r-on*' im.i m.ire.i rii hall 
cii.*;'*' resic a tr.itti C'O.ttr.iP 
i.'iinM d t, ìiian.'o delle b.tn- 
d. (i'-il.! or .S’ava fi*v.•) 
ciò il -.110 .ngr*‘sso. pn-ceduto 
ci.eia fi.ind.c musical** cii Giri¬ 
ci ii'.i. l.i m.i"'.*'*•.,t, «•niusia-'ta 
*ii|<*ina di'l'a provincra di 
P -.s no Urbino. La .seguiva 
quella, al: ri'iian’.o v.v.iensi- 
m.i. cii .Sen.g.il;..!. 

« H.li.idiamo la fer.ma < *>n- 
daiina. la nostia e=ec-ra/icne 
per g.i atti d; v.olenz-i, d; te.*-- 
irnr-mo. d. ba*i:l;', ;-.ino (.èie 
-t.inno insangum.mdo l'Ita- 
ha. Dubbi.uno .star*' tutti uni- 
t. ci.ill.i p.irto cieile Istituzio 
li. e di'lla IilK'.ta)': quando 
•Ali.o T.ni:. va*' pres;ci*'nre 
eie! C'.*i'.g!!<i regionale, apri¬ 
va eon <iue->t*' parole la ma¬ 
li.te.-t.i.'ume *i p.a//.i C-ivour 
era ormai atfluii.i tuia gran 
foli.!. .-Min gruppi d; perso¬ 
ne loiu .mia v.uk/ a giungere. 


Successo della campagna di tesseramento 


Le quattro federazioni 
hanno raggiunto il 100% 


ANCONA — A tutto ;1 Ja 
aprile, gii iscntli al PCI in 
tutta la regione sono 57.105 ci; 
cu: 9.933 dcivie. 3.215 seno .n 
vece i nuovi iscritti, di cu. 
751 dcr.ne. Ccn questi risulta¬ 
ti le quattro federazioni mar- 
chigianz hanno raggiunto ù 
cento per cento degl: i^eritt; 

Il .segretario generale dei 
nostro Partito, rompagno En¬ 
rico Berl.nguor. a nome del¬ 
la Direzione del p.irtito ha 
inviato il .seguente t*?legra;n 
ma al nostro Comitato logio- 
na’.c; «Vivi apprezzameli*, 
per l'importante r .saltato de: 
comani.st: marcii.g.an: p-^r il 
tesseramento ecl .1 proielit; 
*mo. Es.so manifesta i.i g.u- 
sta cc^isapevolezza e la ne- 
ee.ssiia del cost.in’e lafi*).' 
zamtnto rie; c.*rattor; e colle 
gamtnti di ma,ss.i del Par*, 
to per il suo ruolr d. gover¬ 
no e di lotta. Auguri per t 
nuovi success: per i ui'erio'^o 
sviluppo del Partito» e de.l.v 


Feder.oz.one giov.inile o-sm i- 
.n..s:.( 

Per quanto riguard.i il 
reo-iutcìnicnto. I.i todeici/o 
n-e che *? magjiormen- 

tt* d:stint-a è quell.i della 
provincia cl: Pesaro e Urbino 
cc’^ 1220 nuovi i5e.-;t;i; .se- 
gjciti) l.i feder.izic.ir.e d; .An 
ei n.i e. n 703. ciuella ci. .-X^c o- 
li Piceno con 851 e M.ic-. ra¬ 
ta coi 441 nuav; tscritt.. L.* 
se/;.in; che h.mno ragj.U'i:o 
il cento ne; «ui'.'o IH 

della lecie.-.izicare pe'arc-". 
72 d; .Anccna. 6.3 di M.ir-. r.i 
ta e 49 di A-eoI; P.r-'.io. I.-.' 
perc.Mtu.il. rarg.unte ;.:-:) t 
to ,il It*7*ì. -'•Cl.' ole 1'); 1 
per .Ancona. hO.*-', per Fe 
s.iro. ’OO.l'', per ?.I..ce:;it.i e 
!)<S.7'- p>*-r A-< al; ì’ -ciio. 

Il Coni;* it > r-.-'_':');..i-■ 
.Marcile n.i utolire i.oic.ito 
un ulteriore ree. .i'in;-. 11 . 
d-'ìom;n.ato « Le va Gr.am-*-: . 
Ol ii l'.'hicttivo d: quattroi.i.l.* 
nU'iv ; l'C r.tti. 



Concessionaria - 

SABBATINI EQO 


SIMCA 1G00 

Più bella, più ricca e 
sempre conveniente 

Lire 2.430.090 

su strada 

r A\0 r-— :: 

Tj 0-2’ Sf-SS 
PESAICO V i r, 3 vi 


E’ .slata dunque una tc.sti- 
j monianza ci; consapevole in- 
i te-Li, di forte voinnt.à unita- 
' r.a. .Aspetti que-'i iimareati 
a*H'he dall.i presenZii fl.uca 
i d: uom.ni. categorie, partiti. 
\ orgamz/.i/.iom social;. Sul 
‘ palco 1 .segretari de! PCI. V<^r- 
i d IV.. dt-r.a DC. Polenta, del 
. FAI. Si.mriviz/,;. esiiunent; del 
' FUI e dei F-SDl. <■< < isigileri 
i .)nal. d; oem gruppo. ;1 
' p:deil.i G uiila r*'- 
1 i/.-iii.iIt' .-Xdriano Ciaìii, ospo- 
j n-iV; del mondo -.cola-.t-.co. 

d* 11*- un.vt'rsiia. pre.-^.denii di 
' C’orie d'.Appi'llo, d; tribuna- 
‘ l'.. procuratori dell.i Itepuf)- 
i bhea. ; .hndaci dei Comuni 
j capoiuogo. : p.-'esidenti delle 
' Pr()v;nce e — a simbolo del 
> mi*i::o ciper.iio marcii.giano 
' - ; m-'';nt)r; cl*'l *'(ins;gl;o di 

i fafihrica de! Cantie.'o di .An- 

I , 


I S l'.To ;1 p.i’co dee.ne di 
j band.-.—e delle fo;ni.i.'.ri’.i 
! p.iriigiaiie con le -•*■'11*' ni're 
I *' i ' l'V.’in.it.i <• **■*'.:’.n.i.a ci; 


’ f.iii.r; marc!iiL;.t*’.i .•■.ella 
; J.irra <i. Lib'r.i/'.on*'. S> 
] piattutio n.'-il'.asa l.i p.ir- 
; te'r;p;vs;.one dei giovani *• del- 
I le .’-.ij.i/,’*-- tuiv,-.;-,,* !,i 

; .'.1 Jra.nde m.igzior.in/a ri-'- 

1 gl; l’Vervenut; aUhmmen-a 
.i-'''mb;*’a popola:*'. Nel co.-- 
i so de’ 1 mghissimo corteo — 
I du.".i'<) al.meno tre quart; d’ 
; 'VI * .-ano gr.d.i*: d.i loro. 
, - 1 . 1 . g.ov.fv. s.ogar.i co.me 

• *' D<'i;.i violi'n.'a r.*'''. rie mis- 
I -i.-.m'» p.u. vagli.tmo un.i nuo- 

• '..i -.‘.i :>.'r la j.o-.en:u '. Ed 
I anr.sr.i- <* Hifr/rm.i dcll.i -cu')- 
^ li. all'Cmver'iia n. ;i -erve 
i la p.'tola 


: Il c*'i;'c;» — da /.n p-.r 

! f.v.o ;. pereorse s- 5c«;0 .e- 
■ v.i’: ; i.intl p.irtigià::. — 


j e c,,;'.el:;-o d.-.v.inti al cip,)*) 

: r-': .1 i:e-;s*e*:z.;. ;*: p 

' Civou; h.i.-ii-.n ’i.irl.t'o B-.'v.- 


•.iciu.ì :e-r .•ANCl. B .r.,v:; 


iv-r l UPl, i:;...-*--'a..r. di 

, Fà, iìicc.irdo Tcr.-g..-. 


Nella foto: tre imma 9 ini 
! della grande manifestazione 
! unitaria di Ancona. 
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Il discorso del presidente Bastianelli 
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Non occorrono leggi eccezionali 


La manife.stazicne in 
pazza Cavour è .s:;ita 
(V* leiusa dalfon. lunato 
Bus!.alleili, Fres.cknte cii'l 
e *; n s ; g i i o Begici la le. 

« L'odierna man:fe.^;.t 
/ione — fi.i esordito ii 
iio.stro eomp.igno -- vu > 
le es.sere i’.iianz;tu:*o un 
moira.rvo d. r.i -an:rc» e d. 
mab.hta/.uIle 'g^'.l'.aria d* . 
le gin;; m.i.c.vgiane tl.i 
vanti al sussegivris; d. epi 
sodi di v;olfn/.i. al .-la.: 
guino.so dip.in-tr.si delia 
sirategia de! te. ro.-e . C .' 
un prnfcndo sen.-io d, dl- 
-sagio che .scuote hi socie 
tà italiana. Oeeo.'-:e af 
frontale con dec;.s;*.int' ..-i 
intera quest iene giovai v- 
le. i p.’obiem: delle gran 
d; masse e degl; emargi¬ 
nai.: *1' in quésto con e 
sto che .si coltivano ; 
germi della violenza. 


; «Tuttavia -- ha ocs-:*:- 
vaio Bastianelli — le a 
' c-’re chffii'oirà de. F.ie<<- 
I ncn bastano per .sp.c'gure 
I gl; .ittii.ili fat’i cr.mno 
j .si. La più .icu'a r.ece.-.si- 
ì là c.'it- .1 bùia ma (iav.uii: 

«1 ruT)'. <1; 4 Ò lìlOiL L* 

quella di i-ia gi'Vi'ri.a d. 
:''s.i (fel'o.diu- iiubblic*). 

1 E' in :i"c) I'.-,-; Fae.--e ui'i 
; te.V.tt.V » d; 'Caiciin;i:0 
; .■ord.naii'.-.-n'o ;*-pubbi;c.i 
i no. s-'in ■ Ki.ido siidueia e 
, t*'.;i);*'. ost.icolando i p.'o- 

■ ce.csi uniiaM, gl: .sforzi 
c. ngiuni. .-enza ; qu.il; 

, nt.n si esce claii.i eri.sl ». 

I Per .salvare la Hepubbil 
C'a st'n servi 111 ) « .*"gg- ee- 

■ ce,'.ii.n.il; ». Si rratt.i inv*' 

; ce d; utilizzare a fondo 
! *' iKne le norme di cui g.à 
: d:.sp<,*v:tn'.o. Occorre ai- 
, tres! rc'ide.e soilec-ilamen- 
te c più efficienti i cor- 


; pi di polizia, anche nt 
j traverso l'atiu.izion.e ci*'iia 
I .illesa riform.i ». 

! Uopo .ivt-r e-piv i'O p.e 
1 Ila -oivi.i: it'ià aii.i P.S 
* H.i ..iiU'il; !i,i sotto 'le.i 
i lo i'e.-emp.o li. univi *• 
t c.jmpalte/.M ollerlo d.iii*' 
i gniti m;-:c;iig:une .. Gii'- 
' s'a profendii c. n-ajie. 

; le.'/.i p.ipoliiit' ci*'.v or.t 
■ 'rovai-' -■ *' de'*'; niin.in 
i le - iiii cl'ilaro ;.f!e "0 i*: 

tutte le ;st;tu.';on; dello 
1 S’ato f.no a; live.l; p.u .il 
! !.. f.n.) al g'.iverno ci-l 

i Fa e.se ». 

! H.r-.'lanelii !ia e.iv lum 

i lanoiando un appello p-. r 
: la form.iziione ci: etin.iuh*' 
; .uitifascisie lenti Ioni... 
' pa:-;::;. .■'indae.i: ec-'.i 

Volte a...ì ditesa e a..o 
sviluppo del l'ord.na lini Ito 
demorrat.cu. 


^intervento del maresciallo di PS, Tonelli 


! 
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Polizia riformata e democratica 


In piazza Cavour ha pro¬ 
nunciato un incisivo di¬ 
scorso anello il mare.scial- 
lo di PS Tonelli. .salutato 
da uno scro-srianie applau- 
.soi « P’a piacere vedere efie 
i .sacrifici affrontati non 
passivano, come sembra 
va. sotto rìndifferenza del¬ 
la cittadinanza 
« Fa piacere, ripeto, os 
servare che la collettività, 
con la p.irteeipazioiic .i 
questa manifestazione di.t 
atto ed apprezzamento a 
quanto fino ad ora — nei 


I limiti delle nostre possi- 
; biliia — eia.scuno di noi 
! ha fatto. Non solo trovia- 
! ino in que.sta rireostanz;i 
! una manifestazione di so- 
I lidarietà. ma. è questo più 
! importante*, la chiara scn- 
1 .sHZione della volontà rii 
' dare, eia.scuno pCT la par- 
! te che gli compete, il uro 
1 pilo contributo allnpera 
: di .'OstcLMin delie istituzio 
; Ili reiiuliblicane -. 

, 'l’onefli h,i .soggiunto: < E' 
' in que-ia p;-ospettiva elle 
. no; abbiamo intraprcro la 


, azione rlie tende a niielio- 
! rare l'isiituto di i)C)liz.i;i 
■ nel quale siamo orgoglio.si 
I di .servire Io Stato. Fa no 
! stra e un'azione ormai 
i matura nel temilo, rlie leu 
; tamenie si è estnn.seeata 
! Ira mille difficoltà e mille 
i subdole oppo.sizioni, ma 
! che ha resistito sorreita 
i d.alla tidueia che l'Italia 
: abliia diiiito ad una po 
hzi.i pm ir,externa, p.u ct- 
: fie.en'i*. più eovioii-.e- ai 
; h; lettera e alio spirito 
della Co.stituzionc Repub 
i blicana >. 




I 


i Mentre ìa tecnica avanza noi,,, 

I ritorniamo alle origini!!! 



PER MANGIARE BENE: SCEGLIETE LA QUALITÀ'!!! 

FABRIANO - Via XIIl Luglio - Tol. 0732/4685 


L’autocarro 
per il grande 
trasporto di lìnea 
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Concessioniiria 


SCAR 


ss. Adrialiciì, 21 
Tei. 916118 - 916338 
FALCONARA 


i ALLA 

\ «VIS MOTOR» 

con sole 10.000 mensili 

senza anticipo 
potrai acquistare 
ciclomotori 

« PIAGGIO > 

CIAO-BRAVO-BOXER 

('oii'-c.ssii iiiGiia 




Da oltre 113 di Secolo la 
prerogativa della Ditta 
BElWim è quella dì 
soddisfare tutte le esi¬ 
genze della Famiglia 


• Camere matrimoniali da L. 

• Camerette - Salotti • Cucine componibili 
Soggiorni e articoli d'arredamento 

• VASTISSIMA GAMMA DI LAMPADARI 

• TV b/nero 24" L. 119,000 TV color 26" L. 

Articoli da campeggio e per il mare 

• NAUTICA A PREZZI DI REALIZZO ! ! ! 


914.00C 


478.000 



AN(M)NA 

Corso Garibaldi, 126 
Tel. 53700 



AUGURA UN BUON PRIMO MAGGIO 



OiMO 

DONNA 

BAMBINO 
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PAG. 16 / marche 


Quali problemi, quali prospettive nelle Università / Ancona 

O’è anche una facoltà di X categoria 

E’ quella di Economia e Commercio, sede distaccata delFateneo urbinate — Un patrimonio di qualifitcazione 
e specializzazione costruito in 20 anni e che ora rischia di dissolversi — A colloquio con alcuni docenti 
« Non ci fanno più credito neanche per la cancelleria » — I problemi della statizzazione — Due fronti di lotta 



tin laboratorio di ricerca dell'università statale; per la sede distaccata di Urbino c'è il 
pericolo di un rapido decadimento 

FERMO - Denunciato alla magistratura il Centro Lattanzi 

Una fabbrica dì diplomi 
fasulli e a caro prezzo 

Per garantire il riconoscimento dei titoli di studio si citavano decreti mini¬ 
steriali e delle Regioni inesistenti — Tasse di oltre centomila lire all'anno 


Uno « stage » 
suirinfanzìa 
svantaggìata 
ad Urbino 


unni NO — stata una 

’.ni/iativa ohe c; ha dato la 
posiìibrita di allarjarf le no¬ 
stre cono.-een/e teoriche e <die 
SI fxine co’ne basi' por un pm 
utile Ur-iOro nelle '''a.'.'.i t le 
inentar; in etn sìMnio f.uen 
do ;;iT'(in;o<ii-i m e.-.pri 
n:ono ;n 'inie.-,i aleiini de; 120 
•ilun.n (he hinno pirtecipato 
a.lo su; problein; <le'.la 

a:it:*i*a. svolto 
s: Ot'r a' e!»."; Ili e IV ise 
7.oi'.e Adiri dell l.-ititiiU) Ma 
entrale d; Ih bino 

(iri-'ani/.'ato du Centro di 
H .ii);.;ta/:one di Urbino, dal 
Ct'irro d. laitne Mentale di 
Pi'.To e tiallo ste.v«) I.-iitu- 
ti> M.iai.-i’ra.e, .-u propinta da; 
r(>;i.'.:elio d'ist.tu'i) e del pre- 
s;'ie prof Zeno .Soado:ì; <(uir- 
d;;ia'o <la' prof Dante P.er- 
e- v.iiin;. .o \t‘ipe "ii è arf.o- 

I.i’o in .‘i e.orn; co;! le roia- 
/. i.i; tiri r:;;eco.oeo or.'; Ctni- 
-•^eppe Gsirra'.uio iD.tnn; p-e 
n;-.i e/ on il; irr;iV..ìic! o pt ri- 
n itali', dei neiirolo'o prof. 
S, van.i IIi'cc ineer.'i iCon.-iO 
c.o’ii/a de.le eere'oropatie in 
f.in:’!!i. (ie'.lo p.-iieo re I dot! 
Ama Pavoii (S'ad: npicolo 
eie; <1-1 bini-j no .\:'_al;..-; del 
le p.itoli'st.e oloeii'he I e 
dil lo p.-teopadae(!£i.;a dot* 
0’e..o .•\iiio'i iH.ipporti tra 
et .r.tor. e.i in.-ee;'..!'; Pc.^< 

b;.. r.'.tCine didattiche per 
la - ■( al: ’.'a/.one e .i.'ol.iri."- 
ra/.oiie di’.lo ant.ieeiato' 
A.'a •.itola rotoii.ia liliale 
hanno partecipato rasse.isore 
prò-, ini Mie alla '.anita «g*i 
F ì’ko Tr.ipjoli. un rapp'o- 
seii'ante <!e; v’on; ine di Urbi¬ 
no. et-.i •<,r. eci 

Var. d i nTiit ..cito --ta-; eli 
ci. -in proDl’trni u.nta- 
no. r.Os’ia.e t ill'li.l" 1 .c.> prò 
po^-'o a. i ra: ir.aC'tn. neo 
ri'tir; e .s .jii,’.;: c.ie sia 
I.i'. eit.ì’t.' 'erano .tt;:r.t‘ro=; . 
n'i II '•tr, di'.le e eiiiti'r.ir; e 
de '.1 ir.ì’ernai ohe fre-iuente 
mente ;r'“.a:to i d v.-er oi^e 
ri e pre.pr.o conto in pre- 
.-e.t.M rì. biambin; handicap 
pati 

M.i.i; .'ta.ieif. .'1 '.on-T prò 
p-'ist. d. appr'fo'vj.re eon lo 
el. .a.-.oett; osicoloeici 


FERMO - Il pre-iidcute del¬ 
la giunta regimale, (.noie- 
volo Ciafli, ila denunciato al¬ 
la magiitratura il Centro 
.-.tildi univer.sitan Lattan/i 
di Fermo. Ui niotivazicne di¬ 
ce tutto .-.u questa istituiiio- 
ne. per ga.''ani.re il iicono- 
•seinuitto dei titoli r.la sciati, 
nei .-.noi inamfe.di i! Ccnt.-o 
cit.iva un decreto de! mini¬ 
stero ccl un altro della Re 
gione ambedue inesi.-itcnti! r 
numeri, ritenti ai decreti e 

r.ino -Stati messi a caso, tan 
to che quello relativo alla 
Regione. iK-ca-.:cita Imeni e r: 
guardava la rego!amcnta 2 ;o 
ne dei ctii.-.orzi idrici! 

Il presidente della giunta 
regionale, dopo molli espo 
■Sii giunti .n que,-,:i anni da 

р. arte di stiicienti e famig..e. 
e .--tato co.'.iretto a miiover-i 
(jiiaiìdo un .ivvocaio di .Mm 
te Giorgio ha patrix'in.uo ;! 
riconso di una diplo.mata de! 
Cent IO. il cu; titolo eia .-.ta 
to re.sp.nto, come avente nes- 
.-.ii'i valore giuridico, .n occ.i- 
Siene d; d.ver.si crncorsi pali 
blici. Rmilta ciie .^lano già 
o.tre una dec.n.i le diploma 
te eiie lianno 'Ubilo qties'o 
rifili»). Il ripeter.-ii di ta.l: e 
pisoli: aveva spinto una d: 
Cs-^e a lerilieare la cri).-.. 
stenAi delie p."oine-se fafe 
a .suo tempo (lai Centro, all' 
e-.air.e della G.iz.'otta Ufi; 

с. ale. non r..-.u.iava :).*ro 
(■'■•lo de. decreti citat. da'- 
Centro .. lueftanz. n. e da qm 
l'esposto alla Regione c al 
M.n:s*ern dell.i Pubb.ica 1- 

; ii/irne 

Or.» non può uiter-ormen 
te e.-'.-^ere r.iviat.i una clrari- 
ficazione -.a. 'tn^o e -u. ruo 
.11 d; certe i-.:.:uz;i n.. i. cui 
unico motivo d'e"ert’. t.no 
ra. è --T.ito quello d; -'mti.e 
la di.speia/iriie d. cm'.n.i,.i 
d: din.orna:, e .aurea*, .-en.’a 
po^to e pro.’ipK'tiise. rifilan 
do ".o.'o — ira un mare di 
polverrn. pro;).tgand;s:.c. — 
molte promesb* e t.tcl. .nu- 

l, .; e de-juiliiicat. anip. i 
.mente pagati a caro prezzo 
ile tas.se -uper.in,) le cinto 
mila l.re an-iue'. 

Cile cose il C-'ì'ro s*ud: 
univer.-.tar; Latt-inr..' E u 
n.a .sti'uz.'t'.e prisat.i. f.i'. 
data .izl. .n.r: d-'z.. ar.n. -e' 
tanta I on a-e.'ii d. un 

m. i'is.gno.t- .ne a'.e'.a fa"o 
fortuna negl, ambienti '.a*, 
ra.);. d.i-e appogz ara a..a 
A-'Sociaz.r io na/iona.e pe.- 1’ 
a-.s;stenza -cc.ale e '<'.)la;:.- 
ea. frnda’a nel ’.?s.o da m:n 
.'icnor P.etro B.)rb;er; e d; 


lett.i negli ultimi dieci anni 
da Giu.icppe Carlo Lucini. 
ime e ora preside anche de! 
Centro Lattanzi di Formo 
S: definisce scuola superiore 
di se.cvizio sociale, ecn corsi 
d; diploma e di laurea, orga 
nizza anche vari corsi prò 
fe.ssicntiii. tra cui quello per 
analisti di labciatorio e per 
ecologi. I titoli rila.sciati. dai 
d.rigenti erano garantiti ero 
riferimenti che solo la de¬ 
nuncia di questi giorni ha 
potuto rivelare falsi o quan¬ 
tomeno precari. 

Ma la pro.spettiva oliente 
la le d: una occupazirne nel 
s-?forc dei .-erviz; soci.aìi. o 
anche la pro.spetiiv.i di pun¬ 
teggi .1 premessi aveva fat¬ 
to .SI die .n questi anni Io 
eSUL eresces.se a dismisu- 

r. i. .super.indo il migliaio di 
iscri't;. provi nienti da vane 
regiin. it.iiiane I primi iau- 
re.it! '(ino stati .sfornati lo 
.scorso .umo tn.i .subito seno 
com.nciate le grane per la 
v.ilidita dei titolo 

Nei cnnfrcnti del Centro 
.stuci. univers.t ir; Lattanz.. .. 
s'.nd.ic.ito CGIL Scuola d.i 
scmijre ha condotto una te- 

n.ice opposi/.icne. erie ha avu¬ 
to una dura pre-a di posiz.o- 
ne crn il maii;fe.sto de! 26 
febbraio 1975. ;n occasione 
della giotn.ita reaicnale per 
rUniver.sita. In esso, tr.a l'al- 
t.'o. si def.n.va (assoluta- 
multe .naccettabile una isti¬ 
tuzione come li Centro Lat 
tan/i per li modo in cui è 
sorto, per ì'impronta chia.-a 
mcn'e ecnfe.ssicnale. per il 
bass.) livello culturale, per ;I 
favo c'ne ; var. corsi di di¬ 
ploma e d; laurea pre.seindo- 
iio completamtnte dalle spe- 
cializzaz.on. deli'lTI Mrnta- 
n; d; Fermo e degli atmci 
marchig.an: r. E 2 ia allora il 

s. 'idacat.) invitava sii -.*u- 
dent. a ctn.s.derare la pro¬ 
spettiva d; un titolo di stu 
d.o de^uaiificato e senza pos 
si hi! Ita d; riconoscimento le 
z.ile. 

I_i lotta contro i.stituz.on. 

t. po il Dittili)/: di P'ermo. 
p.'a::u"o depo l.i denun.-.a 
d*?lla Rezii.-ve. deve divinta 
re la lotta per una polit.ca 
della formazione profe.ss.orla¬ 
le c!ie nin. -Sia frutto del -o 
■;‘o cl,fi'.:el.-mo. ciie ncn .s.a 
p.u al d; fuor. d. ozn; logica 
P'ogram.mator.a e cite n.'.n 
cont.nu. a dare titoli e d: 
p.om; .slezat; dalla realta e 
conomica e occupaz.onale 
de l a regione. 

Sandro Marcotulli 


ANCONA — Alla facoltà di 
Economia e commercio di 
Ancona — o megao di Ur¬ 
bino. sede distaccala di An 
cona — un patrimonio di 
qualificazione e di specializ¬ 
zazione. costruito m venti 
anni di attività, si va rapi 
damente dussolvendo: cr.fii 
finanziaria, turn over di do¬ 
centi, mancata statalizzazio¬ 
ne deirUniversità di Urbi¬ 
no, emorragia d; « quadri » 
che la facoltà ha preparato 
ma che non è in grado di 
reimpiegare, costituiscono gli 
scogli contro cui rischia di 
infrangersi la prestigiosa fa¬ 
coltà Mancano o cambiano 
1 docenti ~ con gravi ri¬ 
percussioni sulla didattica — 
gl; studenti continuano ad 
iscriversi (dal '75 ad oggi .si 
registra un.) considerevole 
crescila delle immatricol.izio 
nii. m.) aumentano ogni gior 
no anche le preoccupazioni 
d. quanti v. lavorano con 
.-en.-o di respon.'ab.lità e pas¬ 
sione <( Soprai rn eremo alla 
bufera della crisi ’ K se la 
stati::zazione di Urbino non 
l enisse più ' -i. s: chiedono 
.-.tudent; e docent. Anche la 
pro.spe;t;va della riforma 
crea qiialciie di.sorientamento. 

Si teme una ulteriore sec¬ 
ca perdita di profe.s.sori. ag- 
giunt.i a quella, diremo cosi 
« naturale subita dalla fa¬ 
cilità d; Economia (undic.. 
dodici concors. vini., cu. ha 
corrisposto solo una diaspo¬ 
ra di « menti » verso altre 
università, ad e.sempio ver.so 
i! vicino ateneo di Maceratai. 

Una p.ccola scheda della 
facoltà, prima di p.assare a! 
com.menti La «distaccata» 
d. Urbino è .stata istituita 
ad A.ncon.i nel 19.59, in ba.=e 
ad una convenzione tra la 
iin.ver.sità ed un Con.sorzio 
costituito da enti pubblici 
della provincia d; .Ancona 
'(■he allo .stato attuale ha 
un debito d: mi miliardo e 
mezzo con l'università, men¬ 
tre 1.1 siJe.-^H annu.i corrente 
d Eronomia è di 600 milio¬ 
ni circa». Vi operano sei i.sti- 
tm- pol'cattedra (.studi azien¬ 
dali. econom.ci. aniridici, lin- 
gui.st.ci. matematici e .stati¬ 
stici. storici e .sociologici i a! 
qual, nffcriscono -14 docenti. 
16 a.-jsistenti. 14 a.'.segnisti. 
68 incarnati di esercitazio¬ 
ne. 

' Godevamo all tnizio — ci 
ha informato il prof. Giaco¬ 
mo Vaciago, docente nella 
Facoltà — del massimo di 
autonomia e quindi di libertà 
di svenmentazione. Una fa¬ 
coltà autonoma in una uni¬ 
versità libera, che veniva re- 
polarmente àiiamiata dal 
Consorzio, senza troppi pro¬ 
blemi. .Abbiamo beneficiato 
del livello ottimale e infatti 
SI son rea’izzate cose di ri¬ 
levante importanza. Poi il 
m ecca n isnio U rbi no-A ncoiiti- 
Consorzio si è evidentemente 
inceppato e non poteva es¬ 
sere diversamente, data l’as- 
senza totale di una qualche 
poUtica di promozione cultu¬ 
rale e di proara ni inazione. 
Urbino continua ad espan¬ 
dersi. bene o male riceve 
fondi dallo Stato, ma noi 


non riusciamo più a vivere 
sulle anticipazioni, sut pie- 
stili delVuntiersità di Urbi¬ 
no, anche perche in presenza 
di difficolta finanziarie si 
stringono i lacci della borsa. 
Insomma. allo stato attuale, 
con Urbino che ci lesina i 
fondi e con il Consorzio che 
evidentemente non e più in 
grado di far fronte alle nuo 
ve esigenze, dovute anche ul¬ 
ta crescita della Facoltà, alle 
novità lieta organizzazione de¬ 
gli studi e nella gestione de¬ 
mocratica. noi non abbiamo 
più crediti neppure dai for¬ 
nitori di carta e dt cancel¬ 
leria II. 

Tuttavia è proprio runiver- 
sità di Urbino che ha per- 
me.s.so ad Economia la sa 
pravvivenz-a fino ad oggi; oggi 
però s; è ad un punto cru¬ 
ciale. |>er CUI solo provve¬ 
dimenti tempe-stiv: (anche 
specifici» p(xs.sono e.s.sere la 
■salvezza. ■( E' un meccanismo 
che potrebbe stritolarci — ha 
voluto precisare il pre.side 
deila facoltà, il prof. Dona¬ 
tello Serrani — Tra l'altro 
la separatezza da Urbino ci 
amen un brutto scherzo, nel 
senso che abbiamo sempre 
avuto un drammatico proble¬ 
ma di strutture, di servizi. 
che poi sono l'elemento prin¬ 
cipale per far restare in se¬ 
de gli studenti. Con l’aiuto 
del Comune di .Ancona ora 
stiamo ottenendo qualche 
risultato, per ouanto riguar¬ 
da la casa dello .studente ». 


«■.\’egli wiui pas.sati, specie 
in concomt lama coti la na¬ 
scita della " statale si è 
instaurato un preoccupante 
meccnnisnun di disconosci¬ 
mento net nostri confronti, 
che ha cor dotta a rigide di- 
listoni di .tervizi, invece di 
consorziare le strutture. Il 
padre si e insomma attacca¬ 
to agli ultimi nati, miscono¬ 
scendo il puimogcnito, a dire 
il vero ut po' ribaldo. -Si. 
perche nel frattempo (penso 
agli anni del 'BH-'Oi stava 
crescendo e.clla facoltà una 
capacità de! tutto nuova dt 
fare rweroa e studio, una 
coscienza ìco’ificd dalle cii- 
rattenstichs molto interes¬ 
santi ed itnovatiie 

ti Le dif Scolta attuali po¬ 
trebbero trarolaere tutto il 
buono che .abbiamo costrutto 
a fatica.' f li .studenti — ha 
continuato il pic.s.dc ten¬ 
tano la fu fa e si accordano, 
secondo ut a logica che non 
esito a eh uiniare corporati¬ 
va. con t ilocent! che hanno 
interesse a non fermarsi che 
Pixhe ore meììo facoltà. Eie- 
che la didattica .nro'eane a 
singhiozzo, tusomnia tutto di¬ 
venta l'opjiosto della stona 
e della tradizione della no¬ 
stra facoltà, dove ha impe¬ 
rato il dti»aItilo, magari lo 
scontro, ma dove sempre si 
à ricercato pur tra contrad¬ 
dizioni. qiisl legame con lo 
esterno chr ogo‘ sembra es¬ 
sere divenirlo una specie di 
araba fenice ». 


Alcuni segni di ripresa 


.Abbiamo fxirlato. a questo 
propcxc’to. del rapporto con 
la Regione Marche, oggi e.-a 
ininato con maggiore atten¬ 
zione da parte di tutti, isti- 
tuz.cci; e component. univer- 
.sitar.e. < Ct sono stati forse 
anche nostn etron — ha det¬ 
to lì prof Serrani — certo 
è che la nascita della Regni¬ 
ne ha cotnci.-o. dopo le espe 
nenze delì'lSSE.M. con l'ar¬ 
resto dt un Dositivo processo 
dt collaborazione sulle cose. 
E' iniziato rifatti un periodo 
dt ricerche al dt fuori della 
regione ». 

Il prof. Vac.ago- « La fa¬ 
coltà via via SI disinteressa¬ 
va, veniva tagliata fuori: so 
lo in questi u’timi tempi pos¬ 
siamo registrare una ripresa 
interessante del dibattito U- 
niversità-Regione. Il Coirsi- 
gito regionale fra l'altro ct ha 
commissionato una difficile 
ricerca sulla crisi finanziaria 
degli enti locali. Insomma an¬ 
che no: dobbiamo far rivive¬ 
re paradossalmente, l'interes¬ 
se per la realtà regionale ». 

Abb.amo chiesto al p.'-ofes- 
.sor Serrani un suo parere 
sulla legge regionale che isti- 
tu;.sce la consulta unitaria: 

< Dt fronte ad alcuni timori 
espressi, mi permetto dt af¬ 
fermare che le autonomie 
non si perdono ver decreto, 
quindi neppure con una con¬ 
sulta. Personalmente credo 
SI debba rihutare qualunque 
modello, che ci sta imposto 
dall'alto, senza un reale con¬ 


fronto. .As gtungeiet che il 
coordinami Ilio, la collaborrt- 
Z'one sono un procedimento 
lunghissimo e possono cwvfe- 
rc nella misura in cui si e ca¬ 
paci dt tai-Ji coordinare e di 
collahorare •>. 

Sulla 514 ttìlizzazione. .som 
pre Serran St tratta dt un 
provvedimi Ilio che, unico, 
può garantire; una scelta ra 
zionule e non automatica del¬ 
la sede, lo credo, per quanto 
ci riguarda., che la statizza¬ 
zione deve permetterei una 
scelta insti me ad Urbino ed 
in condiziv <i; d; assoluta pa¬ 
rità. Insop, ma. tutto ci pare 
possibile, comunque discuti¬ 
bile. tuttai-:ci in una logica 
di programmazione regionale 

In coiiclius.one la ibtln s: 
.sta concentrando, su due 
fronti diversi e pure eomu- 
nicanti; il provvoidimento di 
sustizzazior-e. non più diffe¬ 
ribile. e la r.forma universi¬ 
taria. che [pone tuttavia più 
di un probr.cina. 

« Etiamo s!fiforando sulle di¬ 
verse propmste dei partiti — 
c: ha detto Vac.ago — per 
giungere ad una sintesi cul¬ 
turale 'con la collaborazione 
d: sindacai'-c .studenti / e per 
mettere a punto tutte le con- 
.seaiienze - positive o no — 
sulla realte spcciticu di Eco¬ 
nomia ». Uma realtà anoma¬ 
la forse, nn r.cc-a d; storia 
e quindi — secondo noi — di 
futuro. 

Iella Marzoii 
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annuncia finalmente : 

FIESTA i 
ESCORT ^ 

CAPRI i pronta 
TAUNUS \ consegna 

GRANADA1 

Transit Diesel: consegne rapide 

AUTOVEICOLI DI OCCASIONE DI OGNI MARCA E TIPO 
OPPORTUNAMENTE REVISIONATI E VENDUTI CON GA¬ 
RANZIA ED A PREZZI CONCORRENZIALI. 
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AS CONA 



Ascona1200. 

Ti fa sentire a tuo agio. Sempre. 

CifsiviAtotiV *2 inosi cli.iiyTK-tMn.no -irimitjlo f'inaii.-dtiicBla Jtietto l. A . 'AAA c ■» i' n-n.-d umlMil n»n nrv ar^kipa. 

Vieni a provarla da i--. - - 


BOLOGNA 

5 E A. S 3 s 

Vis B. Csmpegg , 2 

BOLOGNA S. LAZZARO 

Ga'den Motors 5 r .. 

V.a Poggi (Jng V.a Em 1 a) 

CARPI 

Carp‘ Auto Sri. 

V.a G osanni XXIIl. 76 

CESENATICO 

Garage Internanana c S.n c. 
V.le CartJucci, 95 

PORLI' 

Eu'ocar d! A't'Jii 
V.a Bert n!. 4 

IMOLA 

R echi G org o 
V.le 53ff‘, 20 


MODENA 

Pa n e- aj:o 5 n c 

V a G a-d.n . 266 

PARMA S. LAZZARO 

To.-eili & Med'o . 5 r c 
V:a E. Lep do, 44 

RAVENNA 

Romauto S r.l. 

V a Faent'n». 1 58 

REGGIO EMILIA 

\Ì3.-iC) Bis' S □ S. 

V.le Mo'iteg'appa, 25 b 

RICCIONE 

LAMA 

v.a Zjndo.ìa . 29 

SASSUOLO 

D Ita Tana- 
V.a a Po, 36 


ANCONA 

Gran Ga-aga 
Va G B-jia. 37 

FANO 

E-ed d. Stetins' ' D 
V le B. Buon.. 35 37 

MACERATA 

Romano Ve-d.echio 
P rra Sla: o -e. 16 

PORTO S. ELPIDIO 

F. iMontev do,'.! Nord 
C so Ma:.- . 12 18 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO 

Eni lio e E 'i iCO Monte.'d^ni 
C 50 Marr n . 241 



'FflfAlTi 


DAL 1965 ABBIAMO MOTORIZZATO OLTRE 

15.000 

UTENTI ansa PERCHÈ? 

PERCHE' DA FELSI + CORTESIA E DISPONIBILITÀ’ 

+ SERVIZI QUALIFICATI 
-f CONDIZIONI BUONE 
+ PERMUTE VANTAGGIOSE 

ANCHE OGGI OFFRIAMO DI PIÙ 

ACQUISTANDO OnESB 127 

PRESSO DI NOI —». » 

UNA aana t32 GLS 

NON NOTERETE CHE I PREZZI SONO AUMENTATI 


TTjÀm 


Boaa felsi ansa felsi b 

La nostra organizzazione di vendita è a vostra dispiosizione 


VI .àSPKTTl.V.MO: 
UorKCvSKinana P‘I.\T 


© Rag. M. FELSI & Figli 


PORTO SAN GIORGIO 
Telefono (4240) 40.171 


KI\K.\r)ITOKF; 

FERMO 

Autosalone FIRMUM 
Via della Carriera, (4 - Telef. 37.11.30 
. MONTEGRANARO 
I Autosalone MARCONI 

Via Fermana, 62 - Telefono 88.786 

PORTO SANT'ELPIDIO 

Autosalone SAN CRISPINO 

Via XX Settembre - Telefono 99.33.61 


PESARO 

S.ADRIATICA15 

^mTEL67922 


Tesi 


Di 

ECAZZANIGA 





MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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PAG. 17 / marche 


ANC0^JA - Sfimoianfe rassegna promossa dalPAMELAC 

Per tutto maggio 
«teatro per voi» 

Gii scopi deli'inizia’iva liiulrati dali'assessore provinciale alla PI e dal vice-sin- 
daco di Jesi - Un discorso diretto sopraltulto ai giovani • Le opere in programma 


/ CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 



ALAMBRA; Emanuelle in Amer cs 

ASTRA: Continuavano a chiamarlo 
Tr n.ta 

ITALIA; Il texano day'i occh d 
tjh acc o 

GOLDONI: Gli ult m. bayl ori d 
un creousco'o 

MARCHETTI: Il Corsaro lero 

METROPOLITAN: Le lunqhe not- 
t della Gestapo 

SALOTTO: La scarpetta e la rosa 

SUPERCINEMA COPPI: Non ru¬ 
bare se non strettamente ne- 
cessar o 

PRELLI (Falconara); Sojadra an 
t furto 

MACERATA 

CAIROLI: 5! da a VVh te Bullaio 

CORSO: Il g. necologo dcua mutua 

EXCELSIOR; Il centro della Terra. 
Cont nente sconosc uto 


ASCOLI PICENO 

OLIMPIA: La battagl a d. M d..a> 
PICENO: Sandokan. seconda parte 
SUPERCINEMA; Stato ntercssante 

SENIGALLIA 

ROSSINI: L’ered la Ferramonti 
VITTORIA: Buifalo B II e gl. . v 
dien. 

JESI 

ASTRA: La lug-a d Lo-ja i 
DIANA; Langj d bac e pa.ioc 
careize 

OLIMPIA: A.i ma pa'S.1 


SAN BENEDEHO 
i DEL TRONTO 

' CALABRESI: La tuga di Logan 
DELLE PALME; L bro della jungla 
I POMPONI: Mister miliardo 

RECANATI 

I NUOVO: Agente Ni..man 

PERSIANI: Il c n co. l'.nfame, il 
1 olenlo 

! PORTO POTENZA PICENA 

1 FLORIDA: L’Agnese sa a mor re 


PESARO 


ASTRA; V ainos a matar. compa- 
neros 

DUSE: To'a. Torà Torà 
MODERNO: I ligl.o del gang-stcr 
MONTEFIORE; La notte dell'aqu.la 


SENSAZIONALE AL 

Cinema POMPONI 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

Ecco a voi l'ultimo TERENCE HILL la dinamite nel pugno 
sinistro... una bomba H in quello destro. 


TERÉNCE HILL* VALERIE FERRINE 


Il gruppo « Teatro di Marigliano » che presenta « Assoli » 


ANCONA — Per l'intero nie.^e 
di maggio, due eentn della 
provincia di AiiLona .^.iranno 
.ntere.'.-satj ila un'originale e 
stimolante r.i.s.segna teatrale 
promo-^a dair.A.MPlL.AC «As 
.^of■|a.xlo^e marchigiana enti 
locali per le attivila cultura 
In e eòn l'adc.sionc deM'Knte 
teatr.ile italiano. dell'ACìIH e 
delle a.s-sociazioni di ma.s.na 
ARCI e ENDAS 

(Teatro per voi). i<-(k.ì e 
.^^nto batte/tzato il ciclo tea 
tralci si ripromette di dare 
vita — ed e la prima voi 
ta che un’operazione del ge¬ 
nere viene tentata nella re 
gione marchigiana — ad un 
intervento a livello cultuiMli' 
organico sul territorio e .spe- 
eificatamenle per quanto at 
tiene il teatro 
Gli .scopi della r.isìcgna .so 


In una bottega 
di Urbino 

Esposti ili 
una mostra 
i lavori 
dei ragazzi 
delle medie 

URBINO -- L.neoleogra- 
fie. collage.s. di.segni. lavo¬ 
ri n sbalzo. e.ieguiti con 
una fanta.sia viva e spi 
guata e con una preci.-a 
attenzione tecn.ca. .^ono 
stati presentali al pubbli¬ 
co dagli studenti della 
.scuola media annessa al 
i'Ist'.tuto d'Arte. Una va¬ 
sta ga.mma di soggetti e 
d; lavori altravcrso i qua¬ 
li .SI e avuta rocca.sioiie di 
vedere le ampie possibilità 
tecniche che esi.stono ncl- 
Tombito delle materie ar- 
ti.stiche. 

Tutte le « creazioni > so¬ 
no .state realizz.ite sono la 
gli.da dei profcs.sori d: 
educazione artistica i Mar¬ 
cello Lani e Giorgio Fo¬ 
glietta • e di applicaz.oni 
lecii'che I Ermes Òttaviani 
e Marcello Simonetii) die 
hanno lavorato in stretta 
collaborazione Una colla- 
boinzione — ci è stato del 
to — RSso’iUtaniente nece.-.- 
.saria per educare : rag.iz/.i 
ad c.'primere. t.-ain.te una 
tocn'ca. le loro cap-ic.tà 
creai, ve. 

« Dicono che gli .«^tuden 
*. non studiano E tutto 
questo oas'e? Non t; s^in 
bra ohe s.amo imj'H'gna- 
ti? ‘ ha esclamato un al 
Levo E un altro' <- Beh. 
a eleverà re le man; e n 
-sieme alle mani 1.» te.'ia. 
CI pace. Abb.a.mo avuto 
que.-.ta possibil.ta e «>>,1 
siamo contenti della mo¬ 
stra 1 . 

La mostra, a-p tu* i nel 
’a bottega Giovanni San- 
t.. ha avuto moltissimi vi- 
s.t.itori. Al’a lenire ab 
b.amo visto il pre.-jide prò 
fessor Nicol-i Nioosia. ge¬ 
rì ior.. professori. b.imb. 
n. lanche in gita .“^coast. 
ca* rappresentanti del 
mondo dell'arte c del.a 
cultura tirbir.at;. m?ntre 
gl. -(artisti» g.rai ino len 
tamente ne.la sr a ad 
« ammirare » le '.oro opere 


no .stati illu.strat! nel corso 
di una conferenza .stampa te 
nula dal comp.rzno Renato 
Genlilr. a.-v.ses,sOre provinciale 
alla Pubblica i.struzione e ful- 
lura e pre.sidome de:r.-\ME 
LA C All’incontro sono inter¬ 
venuti il .sindaco di Corinaldo. 
Fabio Ciceroni e il vice sin 
daco di Jcai. Anna Ciabotti. 
La città di .-Lncona non e .sta¬ 
ta comunque esciu-a dalla 
rassegna, anche .se alle diffi 
colta di ordine finanziano 
vanno aggiunte quelle di ca 
ratiere organizzativo per la 
carente .situazione delle strui 
iure teatrali della città Le 
opere verranno comunque 
rappresentate -- la cosa sarà 
piu acce.ssibile e piu immedia¬ 
ta per gli studenti — in due 
istituti cittadini e due scuole 
secondane cittadine; Liceo 
classico e Liceo scientifico. 

Nel corso dell'incontro pre.-,- 
so la sede provinciale sia la 
professoressa Ciabotti che il 
dottor Ciceroni hanno espre.s- 
so la loro viva soddisfazione 
t>er la rassegna teatrale clic 
vuol tentare un nuovo lin¬ 
guaggio e un nuovo rapiiorto 
tra la cultura teatrale e 1 
giovani, 't I! di.scor.so c diret 
to. infatti, essenzialmente agli 
•studenti, il teatro di i,f}CTi- 
inentazionc — ha aggiunto il 
comixigno Gentili — nccer>tti- 
ta appunto di avere una mag¬ 
giore unione con 1 cittadini so¬ 
prattutto con quelli più gio 
vani per rinnovare gli sche¬ 
mi tradizionali del teatro ». 

Le rappre.sentazioni artisti¬ 
che hanno avuto i! via mar¬ 
tedì scorso con l'opera «Sac¬ 
co » rappre.sentata dal Club- 
opera, già pre.sentata l'anno 
scor-so al festival di Chieri, 

Vediamo ora più dettaglia¬ 
tamente il calendario e al¬ 
cune caratteristiche delle ope¬ 
re che saranno presentate. 
Mercoledì 4 maggio, al tea¬ 
tro comunale di Jesi e di 
Corinaldo e venerdì 6 al tea¬ 
tro Pergole.si di Jesi sarà in- 
proaramma -< Liquidi » di Lu¬ 
cia Poli, della compagnia « Le 
parole e le cose ». Si tr.itta 
come possiamo leggere da al¬ 
cune recensioni critiche .(di 
uno spettacolo monologo, che 
propone con forza e anche 
con provocazione un intcrven 
to sul tema; la donna c il 
suo corpo, e riguarda il pro¬ 
blema della ricerca dell'in- 
dentità di una donna .su un 
piano del linguaggio psicolo¬ 
gico e di quello fisiologico. 

Il cic'o proseguirà con 
« Hermann » allestito dalla 
Comunità teatrale italiana. Il 
testo di Giancarlo Sepe è uno 
spettacolo .«ull' avvilimento 
dcll'tiomo costretto a .‘-occoin- 
bere alia violenza, airautori- 
tarismo e airopprcssione. una 
feroce s.atira contro li nazi¬ 
smo c contro le ditt-itarc. 
,( E' un gioco v;oien:o. .--i p'ao 
leggere su alcune note di re¬ 
gia — sen.tn divertimento, 
esempl.are, di oper.t da ca¬ 
mera che SI nfà a Kurt Woiil. 
al cabaret berlincoe. a! tea¬ 
tro espressionista. I movimen¬ 
ti. le intonazioni, le espressio¬ 
ni sono ritmate da musiche 
origina!;, ma ricche di cna- 
zioni. Spettacolo ballato, can¬ 
tato e recitato è forse il pri¬ 
mo concreto et^mpio di b'uon 
teatro musicale » 

Il «Teatro laboratorio» s; 
presenta con >' Moschet a » di 
R'j7z.inte (Jes; lunedi 9 m.ag- 
gio. Corinaldo merco.edi 10 
maggio» Si tratta di un.a sto¬ 
na sc.hietia. .ima.-a anc.ae .-e 
offerta sotto la forma p.u fa 
ci.nie.nte ccni'jnicabLe 'ernie 
la ■ Mandragola - e il .'Ca- 
lenJaio >» dello sc'nerzo 

A'.iro auountflinento s.iia 


eoa il teatrc) d. .M.ir;gl.<tno 
che pre.'cnta (.Assoli.» iCo 
nnaldo giovedì rg m.igg.o a 
Je.-.! mercoledì 111. Le ultime 
due ope.ee facenti parte de! 
ciclo sono «Io e Àliiakow 
ski /) pre.sentalo dalla compa¬ 
gnia ( 11 fantasma dell'opp- 
ra » venerdì IH maggio a Co 
nnaldo e giovedì 12 a .Ie.-.i 
E per ultimo « Pre.sagi del 
vampiro » del gruppo de ' 11 
carrozzone .. L'intera ra.-i,->c 
giìiì sarà concili.-,.! nella g.or 
nata di rnercolc'di 13 con un 
convegno sul teatro .spenmen 
tale, che si terrà nelhi .=al.i 
della Provinchi di Ancona. 


a 


organizza 
i vostri tours 



MISTER MILIARDO 


unsprotftfXiorM 

SLIM PICKENS , JACKIE GLEASOK 

nati* Ma*di CUTKR 

(imlutton «McutiM »c«dD«oiU eapradunera _ 

(lABmEtKATZKA * STEVEN BACHtKENFRIfDMAN • SHU.DOM SCHHACt* , 

Anllddx fcnfEDdA mufticjdi 1 f f 

.ONATHAN KAnAN-KENFRIfOMANt JONATHAN KAPLAM * PAVÉ CNUSIN | ' 

---COLORE DE LUXEP)_; 


UN SUPERDIVERTIMENTO PER TUTTI 


auto 


Un prezzo giusto 
è la migliore garanzia 
di un buon usato 





lo troverai presso tutti i concessionari 




deir Emilia - Romagna e delle Marche 


ANCONA - O.K. di Orena - Komaretho & Bonfiglioli 
Via Milano, 43 - Telcf. (071) 8.26.11/12 
BOLOGNA - AUTORALL’i'E S.r.I. 

Via Riva Reno. 56 - Telef. (051) 21.32.09/27.32.26 

BOLOGNA - FERRETTI OTELLO di A. Ferretti & Fili 
Via de’ Carracci. 6 - Tolef. (051) 37.42.12.'36.18.88 
BOLOGNA - GA.N'DOLFI ALTO S.r.I. 

Via Saffi. 47 - Telef. (051) 55.66 C 6 
BOLOGNA - -SUPERGAR.AGE VANTI S.p.A. 

Via Iriieno. 12 5 • Telef. (051) 26 88 66 
CARPI (MO) - LA CARPI di Righini e C. 

Viale Cavallotti. 3;i - Tc!ef. (059) 69 11.40,'69 10 88 
CENTO (FÉ) - CENTALTO di Malaguti Carlo & C. 

Via Bologna. 29 - Telcf. (0.51) 90.40^ 

CESENA (FO) - SUZZI BARBERINI Tarcisio 
Via Cavalcavia, 82 - Telef. (0547 ) 2.48.32 
CESENA (FO) - TASSINARI Tiziano 
Via Marinelli. 42 - Telef. (0547) 2.17.47 
FAENZA (RA) - F.LLI .MONTEVECCHI 
Via.'e Risorgimento. 22 - Telef, ((^ 6 ) 2 37 17 
FERRARA - V ,A.R. di .Ancona Giorgio i C. 

Viale Po. 49 53 - Telef. '0532» 5.32 63 4 
FORLÌ' - CO.F di Balzani .Aldo C. 

V:a Bologna, 11 - Telcf. (0.543i 3 32 71 
IMOLA (BO) - S.I.V \. dì Bcndmi & Campijmori 
Via Selice. 2(!9 - Telef. ('1542) 2 34-39 
LOGO DI ROMAGNA (RA) - V A L. S ;; A. 

Via Provinciale Bagnacavallo. 55 - Telcf (1545 ) 2 T'50 


MACERATA - CIOCI Cav. Umberto S.n.c. 

Corso Cavour, 102/104/106 - Telef. (0733) 3.42.00 
MACERATA (PIEROIRIPA) - V A.R.A.L. F ili .Menchi 
Via Clucntina. 18/a - Telef. (0733) 42 02.80/1 
MIRANDOLA (MO) - FR.ASSOLD.ATI Tazio 
Via Circonvallazione Nord. 6 'f - Telef. (0535) 5.10.57 
MODENA - BERTACCHI Franco & C. 

\ ia Emilia EIst, 107 - Telef. (059) 22.32.59 
MODENA - GUALTIERI POPPI & REGGIA.NT 
\'!a del Murazzo. 18/28 - Telef. (059) 33.22 60/3 
MODENA - P.ANDOLFINT UGO del Rag. Franco Pandolf.n: 
Via S Cataldo 121/13! - Telef. (059) 33.41.92 
PARMA - CAMPANINI GIUSEPPE 
\ la Buffolara. <0 - Telef. (0521) 2 57.38 
PARMA - A GEL.MINl .S.p.A. 

Piazz.alc S. Croce. 7 - Telef. (0.>'2n 3.41 71 
PAVULLO (MO) - GIUSTI GIORDANO L C. 

Via Giardini. 172 - Telef. (0536) 2.05.15 
PESARO - A.C.C..-\ di Tartaglia X- Fa!cia'=ecca 
S S. Adriatica. 16 n. 82 - Telcf. 0721) 3.11.58 
RAVENNA - SC..AR. di Baldisserri Guido & C. 

Via Circonvallazione alla Rotonda, 16 - Telcf. (0544 ) 2 34.91 

REGGIO EMILIA - C.ATELL.ANT Carlo 

V a F ili Cervi. 75 6 (Pieve .M.KloIena) Telef. frk522> 7 22.43 5 

REGGIO EMILIA - FERRARI Pietro 

\'i.i Emilia Ospizio. 47 - Telef. (0522 > 4 49 n 

RIMIRI (FO) - ALTOZETA di Pa-i Elio 

\'.d Flam.nia. -360 - Te.t-f. < 0541 » .3 351*7 

RIMIRI (FO) . RANIERI Srend-) 

\'ia Circonvaiiaz.onc Occidentale. 84 - Telef (0541) 77 31.31 





^«7,^ 


La più moderna 
organizzazione 
per la vendila 
deH’abbigliamento 


Primula 


Tutte le novità 
Le migliori marche 
Assortimento per 
uomo e donna 


Confezioni 


in tutte le misure 


Primula 


Negozi a: 

Pesaro - Fano - Ancona • Jesi 
Civitanova M. - Macerata 
Ascoli P. • Pescara - Mantova 
Bologna - Cesena - Rimini 


Confezioni 


1° MAGGIO 
1977 


FINO AL 


31 MAGGIO 
1977 


APRIAMO LA PORTA AL RISPARMIO!! 

SCONTI 

SU TUTTA LA MERCE 


AL MOBILIFICIO 


BADALONI 


ANCONA 

Corso C. Alberto, 10-41 
Tel. 85318 - 85319 









correggi 

senza sbagliare... 

VARNELLI 

nel tuo caffè 


Distilleria VARNELLI 

PIEVEBOVIGL1.4NA (MC) - TEL. 07.37/44101 

Rappresentanti: 

PESARO: Ft.«g O ..a-o B.-czz-- V. t i.r..',:.' . 9C - I< “T'. •-icii .Sft. i.. . 

.ANCONA. S.;. .M.i./.n o B-gcca-.-gc. ■ V.« .M t . 7 - To.. iiT'.’. /<;• - J. -. 

M.ACER.AT.A: .S g tg.riir Cc.'v.zn - V .» .J ''!' . 29 - To’ 'iTM (-)/'•: - M.i. o a'a 

ASCOLI P ; Io-. Capon. Ca^to - '.e V. Vo-ioic. 9 • T-"'. Olci .i:.,,. i i ir • 



"Ho scelto SAfEM perché anche senza 
essere un ic^;ioniere, i miei conti li so fere.» 


... e con Saviem mi'Assicuro ovunque un’assistenza 
a prezzi ‘'onesti”, che è già un modo di nsparmiare. 


degii aerei. 
Inoltre, con 
robustezza. 


E poi, nel JK60, mi ha colpito la cabina. 
Tanto per cominciare è ribaltabile, una . 
“comodità" che di solito hanno soltanto i 
camion più grossi, poi è costruita con la tecnica 
a corpi cavi: per questo è cosi confortevole e silenziosa, 
questa tecnica, si ha da una parte meno tara e dall'altra più 
lnsomma.con Saviem vai sul solido!" 


Saviem JK 60; motore Diesel a iniezione diretta * potenza 100 cv. (SAE) 
cabina ribaltabile * 6 versioni con portate da 20 a 32 q.ii - cassoni 
da m. 3,775 a m. 5,615. 


C O R A Tdi Buggeri S. 
S.S. Adriatica 42/B 
Telef.0721/66808 - PESARO 


rAVlEM 


.■ lUflVIUMIiWi 

RQIMIU VEKIIU MDUSnnUJ 
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r Unità / domenica 1 maggio 1977 


Dalle 

intese 

unitarie 

al 

progetto 

umbro 


TERNI " La gravita della 
situazione che attraversa il 
paese, che ha riflessi in Um¬ 
bria se non di gravissima por¬ 
tata, come in altre zone del 
paese, tuttavia allo stesso mo¬ 
do seri e preoccupanti: lo 
sviluppo del quadro politico 
nazionale che. accanto a se- 
• gni positivi, manifesta battu¬ 
te d'arresto e incertezze so¬ 
prattutto a causa del persi¬ 
stere nel partito detta Dento- 
crazia cristiana di resistenze 
per uno si tluppo positivo del¬ 
la situazione, pongono con 
sempre p>u forza nel paese 
Cd III Umbìia la necessita che 
SI ludo rapidamente avanti 
sulla strada delle intese fra 
le forze politiche Lavorare 
per l’unita delle masse popo¬ 
lari. delle forze so-iali, dei 
partiti politici per fronteg¬ 
giare l'attuale situazione che 
attrai ersa il paese, e il com¬ 
pito fondamentale dei comu¬ 
nisti anche in Umbria. Que¬ 
sta necessita nasce da iin’ana- 
lt-,t precisa della situazione 
del paese e della nostra re¬ 
gione. dalla necessità di i om- 
hattcre con un ampio .schie¬ 
ramento gli effetti e le cause 
della crisi economica, che an¬ 
che in Umbria si abbatte e 
(he rischia di sconvolgere ras¬ 
setto produttivo delle nostre 
zone. Allo stesso tempo, oc¬ 
corre evitare lacerazioni c 
s'rappi nel tessuto sociale che. 
anche se nella nostra regio 
ne non ha assunto forme e 
portata sconvolgenti, tuttavia 
^ un pencolo che non la sot- 
toì aiutato 

Di fronte a questa situa¬ 
zione. ixirtendo da questa 
ana'isi. la pollina delle inte¬ 
se tra le forze politiche di- 
tenta l'elemento decisilo non 
solo per garantire all'Umbria 
la tenuta democratica e per 
evitare guasti ulteriori nella 
economia, ma questa e anche 
la strada attrai erso la quale 
come umbri possiamo dare 
un contributo anche alla ri¬ 
soluzione dei problemi nazio¬ 
nali. faiorcndo lo sviluppo 
postino del auadro politico 

In (luesto senso non ci con¬ 
vince affatto ranalisi svilup¬ 
pata in (iiiesti giorni dai com¬ 
pagni socialisti (con i quali 
togliamo sviluppare un con- 
f’onto che punti comunque 
al rafforzamento dell'unita 
della sinistrai (he tende a far 
dii ergere e a tolte a contraf¬ 
fate un quadro nazionale per 
i' (filale i compagni socialisti 
sviluppano un di.scniso di col¬ 
laborazione fra le forze demo 
pratiche ed una situazione 
umbra nella tinaie le forze 
di soiistra sarchhein auto'-uf 
fidenti, per cui non si pone 
il problema di accordi con 
altri e soprattutto con la DC. 
Ci sembra un’ei idente con¬ 
traddizione, poiché non e pos¬ 
sibile separare quello che ac¬ 
cade a Roma dal resto della 
realta del paese; una politi 
va naz'onale e la risultante 
di processi che non hanno 
luogo solo a Roma, ma die 
SI si tluppano nelle regioni, 
nei comuni e nella coscienza 
delle masse popolari. 

Di qui dunque l'esigenza e 
l'urgenza, anche per l'Umbria, 
di ari lare processi di inte.sa 
fra tutte le forze democrati¬ 
che. certo partendo dalla con- 
t inzione profonda che fino 
ad oggi le maggioranze di si¬ 
nistra che hanno diretto la 
nostra regione sono state un 
fatto fortemente positivo, che 
ha consentito la saldezza de- 
vKX’ratica delle no.stre popo¬ 
lazioni ed una certa tenuta 
della nostra economia, ma che 
oggi di fronte alla profon'ita 
r alle caratteristiche specifi¬ 
che di questa crisi, debbono 
troiYire apporti pili ampi, poi¬ 
ché lo sforzo che SI richiede 
c uno sforzo collettiio che 
deve riguardare tutti, e in 
primo luogo le forze politiche. 

K' niuoi cado da queste con¬ 
siderazioni che a Terni comu¬ 
nisti e sociaa-<t' partendo da 
posizioni unitarie, hanno svi¬ 
luppato in questi giorni in¬ 
contri con tutte le forze de¬ 
mocratiche e ne: prossìnr 
giorni si dot rebbe tenere una 
riunione tra tutti i p-irtit: de¬ 
mocratici. per verificare le 
lolonta politiche e te cose da 
fare L' (fuesto un fatto im¬ 
portante. un passo avanti de- 
ci-on nei rapporti tra i par- 
t-t’ che aera sicuramente, se 
C’ Sara in tutti cotrenzn. ri- 
fa'tet: po-itni per le no.--tre 
zone e per le nostre popo'.a- 
t oni. 

Se pens-amn n> danni che 
una po'.it'ca di chiusura del¬ 
la DC ha arrecato (quando 
fi e sottratte a un discorso 
positi’o per guanto riguarda 
la politica di enti importanti 
r dc'isii I che essa dirige an¬ 
che in Umbria e a Terni: le 
Partecipazioni statali, gl: isti¬ 
tuti d: credito, le camere di 
commercio, la scuola, che in 
questi anni hanno operato al 
d- fuor: di un controllo oo- 
P('>'are c spesso in contrap¬ 
posizione con all istituti de¬ 
mocratici. (omuni. proiince. 
reaionii andare oag: a un di¬ 
scorso nuovo, sul (filale la DC 
d’ Terni si e detta disponi- 
bi e, di un incontro tra tutti 
g’< enti e : saaaetti che ope¬ 
rano nella nostra zona per 
vc’-iiuare i programmi, per 
fare piani di emergenza, per 
SI liuppare uno sforzo collet¬ 
ti: o di tutt' per lì risanamen- 
fo deU'Umbna r del paese, 
ci pare un passo in alanti 
p<xs:tno. ci pare un contribu¬ 
ti-) importante icrso la deft- 
Ti’Z'one del proactto umbr-.i 

Occorre andare ai ani: su 
questa strada, battendo resi- 
ftCKZc c'ie ancora sono pre¬ 
senti. incalzando attraverso 
un'azione politica che dev-c 
coinvolgere le masse popolari 
c partire dai quartieri, dalle 
fabbriche, per armare fino 
O) consigli comunali, alle as- 
semblee regionali, al governo 
ééi paese. 

Giorgio Sfablum 


r Maggio di unità e di lotta in tutta la regione 


Preoccupato allarme lanciato da Marri in una conferenza stampa 


DECINE DI MANIFESTAZIONI ìSisteimitko attacco del governo 
PER LA FESTA DEL LAVORO I alle leggi varate dalla Regione 


A Castiglion del Lago manifestazione sui terreni del vecchio e inutile aeroporto 
A Piediiuco incontro con i lavoratori dello stabilimento in cui si stampa TUnità 


Gli ultimi due esempi: la bocciatura del bilancjo consuntivo per il 1973 e i pesanti rilievi mossi a 
quello per il '77 • Emerge il sospetto che l'Umbria sia stata scelta come prova per farne un « caso » 


PERUGIA — « 1. Maggio di unità e di lotta -> è questo lo 
spinto della festa dei lavoratori che vedrà anche .n Um¬ 
bria manifestazioni e occa.sioni di dibattito. 

Diamo di seguito l’elenco deile m-an.fealazioni che s: 
.svolgono stamani nella provincia di Perugia: Perugia, Spo¬ 
leto, Città di Ca.stello. Gubbio, Todi, Bastia, Citta della 
Pieve, P-asoignano, Magione, Norcia, Umbertide, Gualdo Ta¬ 
dino, Castiglione del Lago, Tavernelle, Marsciano, panicale, 
Foligno, Molano 

In particolare, sempre oggi pomeriggio, si svolgerà una 
manifestazione unitaria aU’interno dell’aeroporto di Casti¬ 
glione del Lago per la cui smilitarizzazione ed uti.izzazione 
a .scopi produttivi è stata da tempo formulata la richiesta 
TERNI — Per la fe.sia del lavoro in tutta la provincia di 
Terni .‘^ono previste manifestazioni. A Terni si svolgerà un 
corteo che partirà da piazza Valnenna alle ore 10,30, alle 
11,30 in piazza della Repubblica parlerà Luia! Della Croce, 
.segretario nazionale della FLM. Ad Amelia e a Narni Scalo 
sono .'tate organizzate due feste unitane, aono si.ue prece 
dute da una .settim.ma di iniziative, di dibattiti, di spettacoli. 

Diamo di seguito i’ programma dei comizi organizzati 
dal nostro partito: ore 11 a Tigliaiio, oratore Mauro .Ago- 
.stini; ore 16,30 a Pie di Luco. Dante Sotgiu; ore 17,30 Rocca 
S. Zenone. Mrano Benvenuti; ore 17 Papigno, .Alberto Pro- 
vantini. ore 19. Otricoli, Alvaro Val.senti, ore 17, S,in Valen 
tino. Franco Gm.-^iinelli. ore 16.30 Sangemini, Vincenzo .Ac¬ 
ciacca. ore 10, Avigliano, Mano Bariolini, ore 10,30 Valle- 
caprina. Giorgio Di Pietro; oie 18. Pri.sciano. Maurizio Ben¬ 
venuti 

Inoltre la federazione un.tari.a CGIL-CISL-UIL per ,1 
1 maggio lia organizzato altre manifcitazioni Ad Orvieto, 
alle ore 11,30 si terra un comizio con il segretario regionale 
della CGIL, P'rance.sconi. a Narni. alle 11.30 parlerà il 
segretario provinciale della CGIL .Mauro Pace. Inoltre a 
F.abro Scalo, alle 10,30 comizio d; Fucili, della federazione 
provinciale unitaria, ad Amelia alle 11. Longaroni. del; i 
federazione provinciale unitaria; a Colle.scipoli. alle ore 16, 
Costanti, ad Arro.ne. alle ore 10,30. Silvestri, ad Acquaspar 
ta alle ore 11, Rapalhni; a Narni Scalo, alle ore 18. Bon.ni; 
a Castel di Lago, alle ore 17. Fabris. a San Vetianzo. alle 
ore 16. La Tegola, a Ferenti’lo, alle oie Ì7. Giovanneiti. 

Un 1. Maggio partic.olare a Piediluco dove alla tradizio¬ 
nale manifc.stazione per celebrare la festa de! lavoro .si 
uninnno alcune centinaia di lavoratori della GATE, lo .sta¬ 
bilimento romano dove si stampa il nastro giornale, e g.or- 
nalisti delVUnita. La «carovana ». giungerà da Roma in mat¬ 
tinata Nel pomeriggio manifestazione in piazza e fe.sta 
popolare con .s;>ettacolo. Si rinnova. ;n que.sto modo un-.i 
.simpatica e .significativa manife.stazione di amicizia e fr-a 
tornita fra la popola/.one della cittadina ternana e ; lavo 
raion della GATE e àelVUiiità. 



Assemblea a Terni mentre la facoltà è ancora occupata 

MEDICINA SI PUO SALVARE 

Il compagno Guidi, presidente dell'ospedale: « E' una battaglia difficile ma che si può vincere » 
L'esito dell'incontro con il presidente delia Giunta regionale Marri e il passo fatto verso ìi governo 


La polemica sull'intesa istituzionale 


Presidente di una maggioranza 
o presidente di una comunità? 


• Cara Unità, dai giornali abbiamo potuto apprendere la posizione 
dei PSI Umbro a proposito della Presidenza del consiglio regionale. 
Secondo questa posizione spetterebbe in ogni caso alla stessa maggioranza 
che governa ricoprire anche le cariche preposte alla conduzione dell' 
assemblea regionale. In elicili questa prassi è stata utilizzala per un 
lungo periodo nel parlamento nazionale. Per circa 30 anni, ad esempio, 
i presidenti della Camera c del Senato sono stati sempre espressione del¬ 
la maggioranza. Recentemente e piu precisamente dopo il 20 giugno i pre¬ 
sidenti della Camera c del Senato sono stati eletti da schieramenti diver¬ 
si da quelli che si sono determinati per la lormazione del governo. Qual¬ 
cosa di analogo si c verificato, dal 15 giugno '75 in poi. in molte regioni. 
Mi chiedo qual c dal punto di vista costituzionale la soluzione piu 
corretta. Puoi chiarire questo aspetto, che può interessare molti altri 
cittadini? Enrico Martinetti, Ponte S. Giovanni . Perugia 

Questo c il testo di una lettera che il compagno Martinetti ci ha 
scritto in merito ad un tema — quello della presidenza del Consiglio 
regionale — che attualmente c proprio al centro del dibattito politico e 
dell'altenzionc della pubblica opinione. Abbiamo chiesto al compagno 
Maurizio Pedetta giurista e membro del Comitato regionale dri PCI di 
fornire una risposta sul piano storico c giuridico al compagno Martinetti. 
Eccone il testo. 


SjI piano contcttu.tlc, l.i 
rigid.t .sulj.ird.nazioiif del .a 
po.ìS!b:I.ta che un.i determi¬ 
nata lorz.i pol.t'ca assum.i 
la .suprem.i cariz.i d.rettiv.i 
deir.Asseniblea .illa ecnd.z.o- 
nc che la mcde.i.ma facj..i 
pane della m.izgioran/.t d. 
governo, presupporre neee.T-.i- 
rramente .1 r.eono:>c.mento 
di un ruolo .iS'Olut.i.mrsrie 
prem.oeote dell’Eserutivo r.- 
-spetto a quello del,‘.Ar«:emble.r 
ste.s.'a: il «governo» di que- 
st’uiiima v.cne c.oe a confi- 
gurans: come un d.r.tto de.- 
ìa maggioranza e. per ceri 
verso, esso rimane precluso 
apnori.st.camcnte al.e m.no- 
ranzo. 

Una .s.m.'.e impo.s:az:cne. 
ciré .ntende sostanzialmen¬ 
te la denrocrazra come d- 
.scrimmaz.cnc delle maro 
r.inze. non e certamente ■rollo 
.sp.nto de. Patto cosiituzio 
naie che no: pon.amo a fon¬ 
damento della nostra propo 
sta. Secondo questo Patto il 
Parlamento. : Consig.; reg.o 
nalr e le Assemblee elettive 
in genere, costitui.sccno gl: 
organi che carattenzzan<o lo 
Stato inteso come a coma 
n;tà " in ogn: sua articolazio¬ 
ne in.ar.-onaìe. regionale e 
locale» CIO*' lo Stato come 
insieme de; soggetti e de. 
gruppi cu. va r.ccnasciut.a 
espcnetrzia'.t.a e quindi auto 
nomia pol.t.ca. 

Sotto questo profilo le as¬ 
semblee elettile rappre=vit r 
no la mass:nr<r C'press.cne 
organica del pluralismo ci- 
v.le e pela .co 

E' perc.o una consegucti 
za logica d: tale cara'tero es 
.senziale de.le .Assemblee che 
le .«wlte .n ord.ne alle r-sl.s¬ 


tive 'o.es.dcn.'e non .s.,tno 
d-cterinuiiile crn gl; .-.le.s.si 
criteri .'Uil.t b.t-.e dei qual, 
si torma*io la G.unt.i e il 
prci.a.nm.i di governo ». 

Per centro, 1.» cc*i5.dera- 
zmiic d; t.il. e.iriche come 
urcrog.tt;va e.'Cf.i.s.va della 
maggior.inza d; gorerno imi 
può nco implicare, per ceri- 
rer.s.. il richiamo, sia pure :n 
termini invertiti, .t quella 
« ccnventio ad c.xcludendum » 
d: determinate forze, pur de 
mocratiche c popolar:, da 
ogn; partec.pizicne ail’eserc; 
ZIO del pote.^e pubbl.co. che 
ha co.st:tu:to oggetti'.'anien- 
te relemoito magg.ormcnie 
distorsivo e pervertito della 
nostra democrazi.r .n fuii/.o 
ne de'.’.occap.rz.ore per.na 
nc'ite del potere d.t parte del 
p.irt.to d. :r..agg.ora'iza rcla 
t.va e del. i ergati.zzaz.on.’ 
d; quello confor.memc-'it-c al 
le •''s.g-cn.'c d. qu-c-.f jltim.s. 

Contro tale preclusione as 
sunta a formula di governo, 
centro tale regime, contro 
questa dittatura .senza ege 
mcnia » com-c direbbe Gram- 
.s.'i, no. c; s.amo sempre bat¬ 
tuti ponendo ali'ord ne del 

g.orno 1 temi del cczisenso. 
de..a p,irtec,paz:c«ie e della 
riforma dello Stato. In que¬ 
sto qu.idro vanno dunque 
collocate' le nostre propost-c. 
quella per u*i Governo che 
abb.a 1.» p.u sast.a base pos 
sibi.e sia in Par.amfito che 
nel Paese, c por uei.t nitesa 
prog.-ammatica amp.a e un*, 
tana a tutt. i ;i"re..i terr.- 
tonal: de! potere pol.t..'o c 
quella por .a re.il,zzaz.- nc di 
un conte ito isi.iuzicnale nel 
quale siano impegnate. « .n- 
d.pendentem.ente cLille mag¬ 


gioranze governative realiz¬ 
zale in concreto», tutte le 
forze politiche democratiche. 
P.'opo.sie che. pur integran 
dosi i'una con l'altra m un 
unico disegno, .si pongono 
qu.ndi su jjiiun diversi: la 
prim.i collocandosi propria 
mente .su! terreno dell.i vo¬ 
lontà politica, in relazione al¬ 
la concreta considerazione 
della situazicne economico 
sociale del Paese c della de- 
fhTizione dogli obiettivi di 
.-.Viluppo e d. progresso e dei 
mezz^per conseguirli; la .se- 
ccnd.a att.nenie alia condu¬ 
zione degli organ. di.''ctta- 
mcnto rappresentativi della 
coilettivita. ì.i CU! e.s.senzi.i 
ie connotazione plur.tl.-tica 
.sarebbe posta sostanzialmen¬ 
te nel null.i laddove r.. pre 
tendesse di assegnarne :a di- 
re/icne .-iocoido i mcdcs.mi 
eriter. che presiedono alla 
formiazicne dell'Esecutivo 

Ben v*»iga dunque l'accor¬ 
do programmatico proposto 
d t; compagni sociahsti; no.n 
,ì; può certo dub.tare che 
una sim.le prospettiva .-.la 
anche la no.itr.t. e che es^a 
cara'terizz. tutta l,i n3.-,tra 
politica .ila ‘^ul p.ano nazio 
naie, che regionale, che lo 
cale. 

Cionrnd.mcno su. a via del- 
l'uniia. appare ncce.-iar.o 
muoversi acn/a preg;ud.z..tl. 
per dare p.cna attu.iz.'-*!-? 
nella no.-:ra Uezicnc. .sullo 
cicmp.o d. qu.ti.rto e v-cr.f.- 
erto per .1 P.tr'ame l'o nsz.o 
naie c ;n ai're Rez.rn., a 
q uell'ord.ne ;st;:uz,'-nale d. 
rappor:. con la m nr.r.t-i/a 
c'ne s; è andato dcl.ne.ìndo 
con .'assegnazione delie vice 
presidenze del Ccni.g..o e 
delle p.-es.dcn^.e delle Com 
missioni consiliari. La con 
clusicne d; una intesa 
questo terreno, senza ..mpli- 
care u*i accordo programm.a 
t.co ccn la m.noranz.a. anche, 
sfnz.a preg.udicanr? affatto 
le pcssi'b.l.ta d. pc-iceuimen 
to. ccs'.tui.sce. infatti, un es 
.icnz ale presuop.'s*-» per la 
d;fe.s3. .1 r.r.nov.imcnto e la 
funzic'ial.tà delle isiuuz n: 
e per la defìn.z.one e l'affer 
maziate del ruolo p-.m.ar.o 
de.le Aisemblee elett.so in 
un .a.sterna democr-atico e 
pluralista 

Maurizio Pedetta 


Seminario a Terni del Gruteater 


li « Gruteater » {G-uapo te.i;r?le • 
remato) ita rea! zza-.Zo o esso n I 
Cc-ifo o'.a c d. addestrzrr.e.ito j 
Prcless.orale d. Tcr.-i.. 1.0 szrn - ■ 
.'-.a-iO Itatralc L’in z ativa. sorta per 
iriteress;rr>e.it{» del co-po dolerite e 
sotto gli auspici dcirAssssssrato 
alla Cu.tura del Comune di Terni. 
Siene seguita dagli aU esi dal centro 
d.sisi .n tre grupp. di lisoro. i qua.i • 
sono impegnati per compess.se 6 
ore settimanali. 

L'importanza di tale iniz atisa, la 
prima del genera per partecipazione 
a durata, neU'ambito della scuola 
ternana, ns ede pr ma di tutto nella I 


.0 onta del corpo doce.nte de cen 
Irò. d. ap-re ail'.nterr.o dei p.o 
g-a.m.-Tii d. stud.o consistent spazi 
alla sperime.ntaz.cne culturale, e d. 
utilizzare per tale spenmentaz.one 
un mezzo tan'o importante quanto 
I .no ad ogg ignorato da.Ia scuola, 
come li teatro 

L'sbiett so che il se.-i r.ar o si 
pone e. o.tre a quello di promjo- 
sere l’interesse verso l'utilizzazione 
c la conoscenza del mezzo teatrale, 
tra I giovani, attra.erss reali mo¬ 
menti di tesare taoricos>rat co. d 
S ungere a ve-i e propr, momenti d, 
produz.ont teatrale. 


1' testo tea'ra e che fa da t.lor-e 
condutlo-e al sem .-ar.o e .'u.t mo 
la, 0-0 p.-odatto da' • Gruteater ». 
• G orni dei mo.imento lasoraiote 
te-nano ». che co.ns.ste anche i.n un 
importante momcn'O d. conoscenza, 
da parte degl allieti dei Ce.nt- 0 . 
della storia de. riosime.nto la.ora 
tore ternano e de.la nostra Citta e 
del la.oro d ricerca di • base » che 
ne ha portato alla costituzione 
Il seminano che durerà alcun- 
mesi e dunque un'miz at.sa che 
menta di essere seguita a tutt 1 
ti.elli e che il * Gruteater * intende 
sv luppirc nel terr.tor.o. 


TERNI - «E' una b.ittagh.i 
difficile m.t e posnibi.e v li¬ 
cerla » ha detto il compagno 
Gu.do Guidi, presidente del¬ 
l'ospedale. allassemblea de¬ 
gli studenti del triennio d; 
Medicina. Ljt facoltà ccoti- 
nua ad e.s.ncre occupata, ma 
•SI respira maggiore ottimi¬ 
smo. Anche .se e st.ito riba¬ 
dito clic è riece.ssario min- 
tenere alta la tensicne della 
lotta. 

Gh .studenti seno stati in¬ 
formati dell'esito deU'ioccn- 
irc svoltosi venerdì a Peru¬ 
gia tra le .segreterie di tutti 
1 partiti democratici, un rap 
presentante del comune di 
Terni, il presidente delia 
Giunta regionale e de! Con- 
.siglio regionale. AI termine 
di que.sto uicoitro il pre.si- 
de<ite della Giunta regicoale. 
compagno Marri. ha inviato 
un teiegramma al presiden¬ 
te eie! Ccnsiglio dei mini.stri 
olnedcndo la registrazione 
dei decreti di nomina dei do¬ 
centi per l'anno accademico 
ti corso ccn riserva per il 
1977 e <. .s'jccessivi >. in que¬ 
sta u'.iiina p.iroia .sta -an 
che la chiave clic, se adot¬ 
tata i'ar.no scorso, avrebbe 
’mpeditn che la Corte dei 
Centi chiamata nuovamente 
a pronunciarsi .su! irievinio .1 
Terni avesse por.-.o la dec.- 
sicne. come iin fatto, di r.- 
ttnerìo l'.iegaic. 

In as.'embiea .studecit: e 
docenti hanno dichiarato di 
essere disposti a battersi li¬ 
no in fendo per q'ucsta so 
iuzione che evnerebbe per ;! 
futuro q-ueilo .stato di ncer 
te/za clic, co.me ha sento.i- 
neato it romp.arno Guidi, 
.mpedisce aii'o.'tx'daie di pcc. 
grammare gii iitcr'nnt; p'T 
arr.cchire u'.leriormcnte qje 
sio esperimento 

Q'ue'.io che n‘'*i s. e.ip.-ie 
po. e eoine ma: ta Corte dei 
Cr-ii; abbia reg.s'-'an : de 
c.-cti d: nom.na de; do^'^itt; 
dei 1976 nei me-e d. apr.ie e. 
a di^’a.iza d. co-i poco tem¬ 
po. abbia pn. e'presso 'ut 
giudizio rr*i:rastan:e Non 
s, capisce da*o che l'esper; 
mento che -. sta crndurendo 
sa neh 1 d.re/u-ìe d: riforma 
de'.i 'jniversita .■idicata neiio 
stcs.so progetto Malfatti ohe 
appunto presedo la utilizza 
r.one a f ts; d.datt.c; deite 
sTutture saniiar.e de', ter- 
ritor.o 

Gt: siudof. e . docenti vo 
gtirno oifondere ^r.ernio a 
Tfr-n per q'Us.stc d; n'aovo 
es~o .^appre-*nt«i nei ptsno 
rama deii.s di-s-trata -jn-se" 
.-■.ìa .ta‘:.*''.a Nfii s. :ra".i 
d- ern.'f '.'ire ag. <*'.iden'. 
teina-i. d: a'.ere l',in;se'-..*a 
sono eas.1, ne d. fare de. e 
r 'ezicn; >• ’K. '.oca'., ciis- '.'ospe¬ 
dale mette a di'Po>.z.c»ie 
L'csper.enza tem.i'ia e -an'a. 
•ra cosa Es^ ha r^'a-izzato 
'.ma -.stegraz.cne tra Osped.s 
,e e unisersita. dat.a q'ja'e 
tutti hanno tratto bfitot.e; 

Erco perche quei.a prop.-» 
sta che era sta’a abbozza' a 
dai rettore Dozz.» >1 un 
cc«t:ro con g.. 'tuat’ìt:. c 
«t.itri decis-smente r.f.utat.» 
Lo sdopp.anwnto de. tr.-. i 
n.o a Per-jgi.» eco 'C.'le ,» 
Temi tale '.a form-j'a sug 
gerit.a da Daz/a. di fatto per 
la .'’ja equis-.-yiia può c.a-t. 
taire .a «trad.s per --t.stura 
re '.a convenzione stipu'.a'a 
tra unis-ersna ed esped-sle, 
nella quale stanno gii eie 
menti di novità. 

g. c. p. 


PERUGl.-\ — Germano .Man: 
ha ianz.ato un a'iarme assai 
grase .n quest, u'tiin. se: me 

h. il go'.erno. o forse per o.s 
sere pm precisi « l'alta buro- 
crazm ministeriale ». non ha. 
d; fatto, perme.sso .tlla Regio¬ 
ne umbra di legiferare. Tutte 
le sue leggi piu imixjrlani:. 
inlaUi. .iono state r.nviaie dal 
commi.s.sano di governo oaddi- 
ritLiiia impugnate davanti al¬ 
la Corte costiiuzion.ile. Il pre- 
.sidente della G.tinta h.i do 
vuto, ieri ina’taia. consolare 
una (onferen/a .stampa ad 
hoc jjer li.tistrire all'op.n.one 
pubblic.t .a « tr.ig.LOin:c.t > .s. 
tuaz one .11 c.r. ia Reg.one 
coneretaniente sta tomineian- 
do a ti'tivar.-;. 

Gl. u.t imi e.seinpi. qtie.li del¬ 
la « boi.e.atur.t » dei bil.in.io 
toiisuntiso dei 1973 e dei !>'- 
sant! r .,ev; ino.-,s. a quello dei 
■ 77 . piopr.o i)er la loio e.stre- 
ni,i embit/iiaiie.ta. dovrebbe 
ro aser f.ttlo, ver.imente, tra 
valicare ia pazienza, sia (lUeil.i 
umana ehe quella politica, ai 
re.spon.s,ib.U dell'ainmin.stra 
Ziono legionale al punto da 
costi'.ngerh a «rendere edotta 
la soc.eta regionale » .stille gra 
v! prosijetnve che si ajJrono 
alla Regione dopo il rinv.o 
degli alii niagg.ormenie ti. ri¬ 
lievo ehe .1 Consiglio aveva ap 
piov.ito 

« I r;..ev! che vengono nios 
SI in qiie.sUi fase — ha. .n se 
nta. (ietto quasi subito Mar- 
Ti - caratter.zzano tin po tut¬ 
ta l.i fase dei rapjxirto tra 
goserno c Region.. come. de. 
resto, .si vede t h.a ni mente 
d.iLo stilema governativo .stil 
I.t 38'd ) I Una sa.ut.izione d 
que.slo lapprno - ha conti¬ 
nuato M.i’i! -- potiebbe de¬ 
finirlo come un vero ten 
t.itivo di rivincita centrali¬ 
sta da Piirle di governo e bu- 
rccraz.a siilie .tutononiie loca 
li con lob.ett.'.o fin ii()piK> 
.scojH'rto ti. ndnnensionare. in 
radice, i. nio.o e le compe'.en 
ze delle Rcgicni ». E tuti.a- 
via il dubbio che sia stata 
.scelta rumbria per farne un 
caso, tin cl-amoro.so taso, e 
«forte» e. [jer l'appunto, .si 
picsta alla rad.calc dentin 
eia deli.i Giunta regionale 

Ma q’uah .sono le legg. « rin 
viale >-'■> .Marri .e enumera 
quasi <t memoria « Da (jue;..i 
r.guardante le tene into.t-» 
a queU.i su! credito di cser.. 
z.o per l'-attivita alberghiera, 
alla legge che decretav.i pre- 
.stit. a fa'vort* degl; operaio:’, 
agr.coli, a quella per" !'..st.tu 
zione. in caso d: ca!a:n.ta na¬ 
turale. d; tin fondo stiaord: 
nano per l'agr.coltiirn. da..a 
form.tzione degl, oper.tior. so¬ 
cio .sanitari. a quella, recent.s 
.sima. suU'informaz.one ». « In- 
somina sono stati colpiti, dice 
ancora i! prc.sidentc della 
Giunta, tutt. ; settor. piu 
importanti deU'cconomia re¬ 
gionale ». 

E pero la [jervicatia della 
b'Jrocrazia romana dote es.se 
re prop.no sconf nata se col¬ 
pisce anche alcun; provvedi¬ 
menti del tutto minori, come, 
fa notare .Marn. per e.sempio 
il contributo annuo alI'ISEF. 
« E .si fc-ad; bene, non .si trai: i 
d; levg: ew uovo Ai contr.ir.o 
- - ed e questo l’aspetto para- 
dOs.'ale — ; rrnv;:. le bocc.a 
ture riguardano piu che altro 
solo I r!f.nanz..inient. d: qtie 
gl: att; > 

Comunque li- considera/ oni 
p;u urgent. sono d.a fare ne: 
confronti rie; bilanc. 'L'ulti¬ 
mo documento del go’.ern,^. d. 
ce Marri. .su que.-^to terreno 
par’,! d. irreeclarita del b.- 
’ancio de! 'i.é. Bene la Rezio 
ne. n qjell'anno aveva pre 
senrato un (omplesso d. e.lira 
le i>er f.ir fronte a .ntervent; 
dee .-siv; nel .'••'tore d-'.l,a fo- 
re.sta/.one e d-'. tra.so jrii piib- 
bl.c. Invece governo, dipo 
molte prc.mes.sc. ha negato i 
fond. nc.,e.'.sar. e la Regione 
non tro’.’.indo ovvi-amente le 
coperture f.nanz.ar.e n"cessa- 
rie s; è trovata di fronte ail’ 
..mpjgnazmne di quel b.lanc.o 

Ma problemi analoghi .sono 
prc-ent. anche p<-r ;1 b.i.onc o 
d. que.st’anno. anz. con aicu 


ne aggravanti, .se e vero che 
< no.n e stata riconosciuta -- 
sono parole testuali di .Marri 
alla Regione la po-'Sibilita 
di mettere in entrata la quota 
d. fondo Ospedaliero occorren¬ 
te i>er far frante aH'assi.sten 
za. ma si e richiesto, di con 
tro. solo di inserire a bilanc.o 
le quote assegnate dal gover¬ 
no che sono del 30' ■ infenor. 
alle neees?:^à ». Ma lo stes.-vo 
di.scoibo vale por i trasporti 
pubblici. La previsione di 
entrata era. infatti, di un mi- 
ii.ii’do Ma anche su questo, 
nono-itanie le leiterate prò 
messe governative, vi e stato 
poi un felino d.tiiego «Tutto 
c.ò. afferma Germano .Marn. 
crea in questi due settori, cen¬ 
tra.; nella nostra economia e 
nella nostra .società civi'.e. dif¬ 
ficoltà e di.-agi immani > 

Ma allora se le io.se stanno 
cosi che cosa si può fare’’ 
«Ecco e nece.-xsario. pimitia 

i.zzo .Marn r.spondendo a. 
cron.sti. che !e forze politiche 
demccranehe .si impegnino 
per superare questa situazio 
ne tutte ins.eme e .senza re¬ 
ticenze e strumentalismi. lg\ 
giunta regionale, da parte 
.sua. e fortemente impegnata 
a sistemare tutta la p.irte dei 
b.lanci, anche rivedendo alca 
ni cap.toh di essi. Ma al fon¬ 
do V. e b.sogno di una d»ver 
.sa apertura politica del gover 
no e d. una impegnata unita 
dei partiti democratici uni 
br.. affinché si batta il carat¬ 
tere estremamente fi.scnle 
della burocrazia romana Ne: 
prcss.mi giorni io .stesso — 
conclude Slarri - mi incon¬ 
trerò con li m.nistro Morii 
no allo scopo d. giungere ad 
un cliianmcnto d. fondo M-.c 
quello che. come giunta, chie¬ 
diamo è ohe le nostre iniziati¬ 
ve in'contrino da un lato un 
dec!:>o sostegno del Consiglio 
reg.onale e daH'altro una at 
t.va mobilitazione sociale e 
di mussa 

Mauro Montali 


; Dopo l'assurda accusa di corruzione 

! Interrogazione comunista 

i sulle maestre denunciate 

I 

j Le due insegnanti ternane avevano avviato corsi 
! di educazione sessuale nelle classi loro affidate 


TKH.XI - Presentata all.i Ca 
mer.i dai deputali comuni-.!, 
una interrogazione iter avere 
una pi’e-.a di ivo-.i/io’U‘ d.i 
jiarte d.'l governu e del nr 
ni.stro della PubbL.a l-'irii 
/ione li) mento alla denuneia 
di due maestre della seuola 
materna di via Molise e della 
segretaria del eoiisigliu d. 
quartiere ikt diffamazaone e 
per eori’u/ioue di m.uoi’t'iin; 
1a* deiiuiiee ■'ono ii.u’tite m 
seguito a dei corsi di edu 
(•azione sessuale promossi 
neHambito dei programmi 
jH'dagogiti pred'.sposti 'lalla 
,-\mministra/ioi!e !.’onmn.ilc. di 
iuicsa con il personale .use 
gnanle. il consiglio di (luartie 
re ed il eiimiiato di gestu'iie 
delia scuola 

« (ili interrogatiti chiedono 
di c’onosceie - - è detto lU'l 
la mterrogaz.one p.irlamcnta 
re - se il governo ritiene 
tale atto un (vntolovo atten 
lato alla lilvrta di iiisgana 
mento ed .illa partecipazione 
dei genitori e dei eittadim al 
la gestione della -leuola. nini 
che una grave limilazioiie de! 
ruolo elle le i.s'.itu/i im pub 
bliehe (Comuni, eoiisigl- di 
quartiere, eee.) si-no eliiania- 
te .id esorc.tarc' m (piesto 
cani))!» t 

^ Gl) interroganti chioilono 
di .sajK're — conclude l'in 


tervento -- .se e come il 
governo intende ititi rvenire 
uer una pn.sitiva soluzione del 
caso e per rimuovere cosi un 
Ostacolo elle si frapjione alla 
!'l)ei’tà di m.segnamento e alla 
gestione democratica della 
scuola - 0 . 


Conferenza d’ateneo 
martedì a Perugia 

PERUGIA — - Università e realtà 
regionate è il tema sul quale al 
aprirà martedì a Perugia la conte-* 
renza di Ateneo. 

Due relazioni quella del rettore 
deiruniver»ita. professor Giancarlo 
Dozza. e del presidente della Giunta 
regionale, prof. Gerrano Marri, apri¬ 
ranno i lavori che proseguiranno per 
l'intera giornata di martedì. 


Domani a Terni 
Comitato federale 

TERNI. — E* convocala per donta- 
nì, lunedi, alle ore 16, preiso la 
sala Gramsci, la riunione congìunia 
del Comìlato federale e della coni- 
missione lederalc di controllo di 
Terni. L’ordine del giorno c il se- 
guente; « Elezione degli organismi 
dirigenti della Federazione a pro- 
Ibemi di inquadramento a. 


A Firenze uno scontro incandescente 

Con i viola spareggio UEFA 


PERUGI.A E’ uiirzata pun¬ 
tuale. come un orolog.o .sviz 
zero. 1(1 .sqii>..!:ca de! cani- 
1)0 per .e in:ein[H*ranzc di 
•i.eun facinoro.s. (he nu;'..( 
hanno a che vedere con lo 
•siKirt 

Ch.u.si. quindi, per que.sto 
eamp.onato. . battcnt. de. 
P nn di .Ma.s.s;ano. ed arrive 
derci a.la pro.s.sima .stagione 
.(goni.strca. con '..i .sijcr.in/a 
clic quanto e accaduto .serva 
da lezione e da c.-^empio a 
q’uanti tr.i.sformano il tifo in 
un’autentica form-'i di paros¬ 
sismo. 

Delle quattro paitiie che 
rim.ingono da g.ocare a; gri¬ 
foni. ’.n questo torneo, be ne 
d sputeranno (O.si tre .n tr*- 
.'feita ed una in campo neu 
tro La prima delle tre tr.» 
.'fert-* e quelli che vedrà i. 
Perugia .miiegnato al Conni- 
n.ile d. Firenze Da; pili vie- 
n>‘ def.n.to lo .'paregg.o Uef.i 
porcile e quella la zona CHl- 
tla della ria.s.sif.r.a che r.Ku.ir 
d.t le d’.ie ant.igoniste. La 
Fioreni.n.» e q.i.nt.i .n e. is- 
s.f’c.i a quota 23 il Perugia 
sesto a tpjot.» 2>) l>i jsiri-M 
.--ara CO.-.I inc.m.Ie.scente p‘‘r 
p.u rii un motivo non tilt. 
mr> que.'o che vuo e, ne ’e -i. 
T.m-e pi:; te d. camp onaio. 

. E.ocator. di bq.iadrr 'lan 
qti .le mette.".' .n bel a ino 
stra per event’ui.. conferme 
o vend.te ailetr.Tit; 

Sulla form-iz.or.e vue .schie 
re.-’à Cas'.igner n re>-ra to 
.scann. tutto .-rontato o quX'i 
As.'^cnt. per .squa'.t.ca Fro.vio 
e P.nne e per inforlun.o C.n- 


quetti. . t;e ii.spcttiv; so.'t. 
tiiti .s.iianno Lanzi. Adoppi 
e .-Ament.a Non e .! ca.so d. 
par'are di Viserse o di r.in 
P'.izz.. g.i und.e. ciie .'cende 
ranno m cam})o .sono da con 
siderare t.fola ri Perugia e 
Fiorentina, un ineontio tra 
due squadre dal.e opposte ea 
ratieristuhe I l.orent.n.. .n 
fatti, non eradi.scono le pir 

tue interne' 

• • • 

Dopo 1.1 liujil-ce ti’.i.sferta 
con le prime de.la (-..i.s.^e. .a 
Ternana toi’r.a *i! Lilierat. 
L’occas.one c gli.otta e da 
non far.s; a.s.=olutamentp .sc.ip 
pire 1; .Moden.i e un avver 
.“^ario diretto nel’a triste lot 
ta per non retroctelerc e va 
b.aituto ad ogn. (osto se .si 
vogliono mantenere ina’teia 
te. aliene .n c.is.i '’O'.'Oveide. 
le spela n/e di .‘-il ve/za M.t è 
propr.o qiie.st.i r.eg one i he fa 
oppar.re. ai.a v.gil.-i, r.ncon 
tre piu (i.ff ielle d, quello ch-c 
p .1 "ebb.» e.s.sere 

I>a .squadra cni.l..in.i sa b*‘ 
ne che perdere a. L.b*':ati 
pn'rebt)' vo'cr d.re retroces 
s one e s.ira qii.nd. aggiicr 
r.ia e ben p.-ep.iiit.i per ai! 
'ne.intio dove an''!ie .1 pa 
regg.o potrebbe lo'-n-'irle ut.le 

Per .e < fere • tuf’a.'rn d. 
.=cor.''» . ptregg.o p)trebt>’ 

as.-'Umere .1 vo'Pi d; una ve 
ra e propr.a cond-inni E' 
tin’.potes.. que.sl'ult.ma. mol¬ 
to lont.ir.-i dalla re.i.ta per 
due ."agioni. I>i pri.m.i e 
potenz.ale tecnico de..a Ter 
nana, nettamente superiore 
a. rivali del Modena, la se 


colui.» e .1 gl .in ino.a.e de; 
gioc.ito.i r(>.s.so\erdi. che non 
è st-»io in'accato nentmeno 
da.ru.tim.i .stonluta .sub ta in 


I que. 


.Menz*» 


Guglielmo Mazzetti 

niciHum 

PERUGIA 

CINEMA TURRENO: Hc.ads Sm ll> 
CINEMA LILLI: La ba.ul.: de! Iru 
c do (VM 14) 

MIGNON: B jc al da j'ia cocente 
le ‘ VM 13) 

MODERNISSIMO: li la v le .enduta 
PAVONE: li marq ne (VM 18) 
LUX: Culo ta da un mp. o/vao 
benessc'O 

FOLIGNO 

ASTRA: E ranue .c '.a .n Amer.ca 
IVM 13) 

VITTORIA: U ! mo moido cani 

SPOLETO 

MODERNO: Il Co-sp o nero 

TODI 

COMUNALE: 'moia gejlo'E) 

TERNI 

LUX: Caro! e Cr si »e 
PIEMONTE: CoiUiatlo Ma sigi.eie 
FIAMMA: Ul’ima Org a del leriis 
Reien 

VERDI: Il mai !o n collrq o 

POLITEAMA: Paura .n citta 
.'MODERNISSIMO; Carr.e 
PRIMAVERA: La Reuuool ce 41 
M jsso'i 1 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: La scg-e-ar e ivT- 

ala a no padre 
PALAZO: La no"c de l’aqu 'a 
CORSO; I 1 CO"*© c cn U50 




A FOLIGNO 

a due passi dal CENTRO comperare 
una nostra CASA è ancora UN' OCCASIONE 

alle condizioni eccezionali che vi proponieimo 

Soc. PRATO SMERALDO 

VIA MAMELI (dietro Zuccherificio) 

vende APPARTAMENTI di ogni misura 

in centro residenziale con piscina - giardini 

MUTUO VENTENNALE 

facilitazioni dirette - consulenza bancraria 


UFFICIO VENDITE (in cantiere) Via Goffredo Mameli - FOLIGNO 
Aperto anche festivi - Telefono 0742/21.357 
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Sul cammino delle leghe 
speranze, delusioni 
e le prime conquiste 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Sabato 23 a Napoli: ’a 
manifestazione è imponente, combai 
tiva, straordinariamente vivace, e met¬ 
te in luce capacità di lotta e di mo 
bilitazione forse inaspettate, e seii/a 
dubbio nuove rispetto a quelli die 
erano stati sino ad ora i livelli poli¬ 
tici e organizzativi della baltag.i.i 
per l’occupazione giovanile. Le leglie 
dei disoccupali hanno cosi dimonlra 
to di saper trovare momenti unifi¬ 
canti di lotta, e quel che è più im¬ 
portante, sono riu.scite a diventale 
reali interlocutori, soggetti import.in 
li del confronto con le torze d! l'o- 
verno. con i partiti, e con i -sin¬ 
dacati. 

Di più. In situazioni particolarmen¬ 
te avanzate (pensiamo soprattutto al¬ 
l'Abruzzo, ma anche alla Calabria e 
alla Sicilia) le leghe sono arrivate 
ad organizzarsi per settori: .sono naie 
infatti leghe di disoccupati che han 
no visto neU’agricoltura il terreno 
principale di azione, ma anche leghe, 
diciamo, « urbane ». diverse tra loro, 
che 61 sono impegnate .su lerren; 
difficili, ma da non .sottovalutare, 
come i .servizi, la pesca, i beni culti! 
rali. persino l’alfabetizzazione. Un 
e.sempio: a Palermo, città dove la 
praticA clientelare è stata eretta .i 
sistema di governo, riiiercuotendo.-.. 
con danni vistosi sugli orientamenti 
.dealt e sui bisogni di migliaci tii 
giovani in cerca d lavoro, le kdie 
cittadine hanno scelto un tipo di in. 
ziative non mirante a garantire un 
mediatamente nuora occu/xiztone (lO 
sa del resto impossibile) ma volta 
Invece di operare dei cambi-imenii, 
diremmo, culturali nella ment.ilita 
ste.ssa del giovani, nel sen.so cioè di 
bU.scitnre fenomeni di reazione n-l 
confronti di metodi di potere mori' 
mente abietti, affidati solo a calco i 
di « favore » e di « voto » Di qui 
l'importanza di un’attenta ozione ci. 
controllo delle a.s.sunzioni in .se’ton 
tiadizionalmente preda di manom ^ 
sioni e di manovre clientelari ipn 
siamo ad esempio ai paramedici, ai 
corsi di formazione professionale i 
Azione di controllo che certo non in 
tacca i meccanismi perversi de! mv 
cato del lavoro, ma che in ogni c.i.^o 
rappresenta una prima e testard.i (or¬ 
ma di contestazione di metodi di .im- 
ministrazlone spes-so inveterati e. .in¬ 
cora più spes-so, reputati connatuiatl 
alla realtà meridionale. 


* Si esce dalla 
semiclandestinità 

Fcco. la manifestazione di N.iitoli 
ha bene espresso l'aumentata caixi 
c.ta delle leghe di definire proi>a-.ic 
piu concrete e ancorate alle rc.ih 
jKv.sibihtà di intervento iscrivciifio.-,; 
naturalmente come « punto di s\o'. 

t.i » nella grande e travagliata storna 
del movimento di lotta per il lavoro 
In altri termini: le leghe escono da 


La manifestazione di Napoli ha segnato 

un primo « punto di svolta » nella lotta 

« 

dei giovani disoccupati - Ora si pongono 
dei problemi nuovi: di prospettiva, 
dì proposte, di tensione politica - La scelta 
deirorganizzazìone per settori 
Una nuova concezione del lavoro 
Le esperienze più avanzate 


fanne sovente semiclandestine per ri- 
vend.c.ire a -lé un ruolo di prolago 
n..-:,te a tutti gli effetti, dimostrando 
di e-.seie cafwci si di collegarsi alle 
altre forze politiche, ai sindacati, agli 
enti loL-.ni. mantenendo però delle 
(aratler.sticlio del tutto particolari e 
autonome, che derivano loro dall’or- 
gani/zaro- d..-50ccu!xiti, inoccupati, .stu¬ 
denti g.a relegati ai margini del mer¬ 
cato oLcup.i/ionale. 

N.ipo.i dunque, come inizio di una 
nuova f.l.^e di lotta: è però proprio 
li i que.->to carattere di svolta che na- 
•-<' 1.0 miuve t'sittenze e nuovi pro¬ 
li', ni. Problemi di prospettiva, di pro- 
no.-.;e, <li ti'ti.s.onc politica, iierché .-.e 
-.1 vuole che il movimento non abbia 
LMinbe di c.iita è urgente pensare a 
c, in,- utilizz-ue — e verso cosa — 
..1 toiz.i che ha saputo cosi vivace- 
ineiiii- «spninerc. 

Un'i.-.iL'cn/,i elei re.slo. rintracciabile 
IH ;1; .''e.-.-, ■'lovani che al termine 
de la ( .iloi-o-,.! manifestazione nel 
'((iio’c di N.iiKii: » tornavano verso 
.,1 .’.t/io'.ie tvrrov'.aria j>er risalire .sui 
•i -i. e .-,11 imliman. Siamo stati a 
'unzo n mezzo a loro, abbiamo parla¬ 
to, .ibi) .mio fatto domande, abbiamo 
(.r/i’o <-ne molto ò stato fatto e che 
ni'>"o .menni bisogna fare Come quel 
(ompizii di Linvuaglo.ssa. un paesino 
iM provincia di Catania, che ci han¬ 
no r.iciontato della loro cooperativa 
di .ircv.iincnto di .suini. Difficoltà Ti- 
n.inzumie. pregiudizi ancora diffusi, 
'in.icc.ito c nd.o.so boicottaggio del 
--ind.uo d<'mocri.stinno che vede tutto 
in funz One della risorsa u ttmismo », 
m.inc.uiza di terra e di strutture ade¬ 
rii i‘o: 111 que.sta situazione vive e 
c-'ic.i di crc.-,ccre la cooperativa « Ri¬ 
nascita Etna-iiurd », con l’amara con- 
.sanevolezj'.a che molte speranze frad¬ 
doppio dei capi di bestiame, nascita 
d! un centro di commercializzazione 
del prodotto ad u.so inizialmente lo- 
cilc) po.'-.sono anche diventare lllu- 
-.lo'r E' proprio Amelio Greco, un 
compiano dela FGCI di Linguaglos- 
s.i. ’r.i !;;i 11 giovanissimi promotori 
dc'.i cooperativa, a dirci che una 
c.-p r - nza come la loro non può e 
non d,-vc rc.stare isoiata, legata ma- 
•-'.i.i .i’.‘ 1 bimn.i volontà di questo o 
quei coiun.cziio- « Dobbiamo far na- 
sic--> "Itn- cooperative, dobbiamo tro¬ 
var,- amiti di era tot io. dobbiamo Irne 
raaire ai giovani che è pos-iibile la¬ 


vorare, e lavorare in modo produtti 
vo. E poi bisogna rivai dare che non 
e solo guestione di ingegnurt,i.. ». 

« £" chiaro, non e tiueslione di in 
gegnarsi per inventare un mestiere 
— ribalte un compagno di Palermo — 
ma la cooperativa può essere una so¬ 
luzione giusta: giusta perché da un 
lato risponde all'esigenza di lavorate 
con la propria testa c con le progne 
mani, e dall’altro perche ricrea il 
gusto del vivere insieme, del lavorare 
insieme, del conoscersi insieme ». 

Per arginare 
la sfiducia 

Ingenuità? A voler essere realisti, 
sicuramente si. ma come non capire 
che il neces-sario o indi-spensabile 
rigore delle scelte e delle proposte — 
che è poi l’impegno principale a cui 
stanno adoperandosi le leghe — deve 
intrecciarsi in modo sempre più stret¬ 
to con quella nuova concezione d-zl 
lavoro (lavoro non più inteso come 
pesante fardello quotidiano, o coijtie 
intollerabile causa di in.soddisfazione 
e di irrequietezzat che scaturisce con 
tanta forzii dalle parole d’ordine del 
movimento. S; può obiettare che ai 
giovani, soprattutto alle migliaia di 
giovani che vivono la loro vita alio 
sbando, quotidianamente alle prese 
con gras-se difficoltà economiche e vit¬ 
time consapevoli di uno «spreco» 
delle loro energie e delle loro idee, 
imporla spesso trovare un lavoro a 
guuhiasi costo, per uscire da quella 
gabbia fatta di disperazione e di 
emarginazione che li stritola giorno 
■dopo giorno. E lavoro ad ogni costo 
vuole dire molto spes.so lavoro sotto¬ 
pagato. lavoro nero, sfruttamento sta¬ 
gionale. mancanza di norme certe: 
in una parola ancora occupazione pre¬ 
caria. E’ un pericolo reaie. ohe ac¬ 
quista corpo un po’ dovunque (un 
compagno di Napoli ci ricordava i 
bambini che a centinaia lavorano per 
una miseria nei bar. o le fiO mila 
per.sone — « 4 volte l’Alfa Sud » — 
di CUI molte giovani che .sono « impie¬ 
gate » nel «giro» del contrabbando), 
e che obbliga le leghe dei di.soccu- 
pati. e certo il sindacato, a preci-saie 
meglio che nel passato azioni di lot¬ 
ta e obbiettivi da raggiungere. 


Perché .-,e è vero — lo ha ricordato 
Maddalena Tulanti in p.azza Vergini 
di fronte ad una belli.-iiiima folla -- 
che i giovani oggi chiedono di lavo 
rare per cose .-,ocialmente utili e di 
non es.sere più esercito di ricambio 
()er un’occupazione di massa rimasta 
nei cassetti di qualche preteso « prò 
gramolatore ». è altrettanto %-cro che 
in mancanza di primi risultali, ma 
gari parziali, il velo della .sfiducia 
può nuovamente ricoprire, e con ef 
felli perniciosi, l’azione del movimen 
to. bloccandone la vitalità e la ca¬ 
pacità aggregante. 

E' una questione molto sentita pet- 
ciié .se l’orgam'zzazione di lotta dei 
di.soccupati. anche nelle .sue forme più 
compie.sse e meno improvvisate, non 
riesce a strappare e.sempi significativi 
di vittoria rischia di essere sempre 
meno credibile e cessa di rappresen¬ 
tare quel punto di riferimento, spes 
so runico, per i giovani senza lavoro. 

< Se non rìu.sciamo a dimostrare che 
organizzandoci si può cominciare a 
cambiare, e se non facciamo capire 
che la lega non é un piccolo ufficio di 
collocamento ma uno strumento di 
lotta — vuole rimarcare Michele 
Caiazzo. 19 anni, di Pomigliano d’Ar- 
co — offriamo un nuovo spazio alla 
sfiducia, alla rassegnazione, un aiuto 
non da poco a chi cerca di riaprire 
gtici "canali clientclari’’ di assunzio¬ 
ne solo tn parte saltati in questi ulti 
mi anni». 

La preoccupazione è. infatti, che 
dopo una prima adesione di massa .al¬ 
le leghe, suggerita spesso dalla curio- 
.sita o dal bisogno di fare qualco.-,,! 
per migliorare .subito la propria con 
dizione, molti giovani si distacchino, 
delusi for.=e dagli .scarsi risultati ot¬ 
tenuti. « Nessuno può chiedere alle 
teghe ciò che le leghe non possono 
fare — dice Aldo L’.bn. un giovane 
calabrese che .sta organizzando i! mo 
vimento dei disoccupati in provincia 
di Reggio Calabria — ma è impoi- 
tante che esse rappresentino primi 
momenti di incontro e di aggregazio 
ne dei giovani. Può essere, questa si, 
una rinascita della fiducia e del co 
raggio, un modo per avvicinare gio¬ 
vani alla lotta, una risposta alle inac¬ 
cettabili violenze della mafia. Ma an¬ 
che qui occorrono fatti. / giovani che 
oggi sono venuti qui da Rosarno, da 
San Giorgio, da Molgelo. dalla Piana 
di Gioia Tauro, da Catanzaro chie¬ 
dono di lavorare, non chiedono mivn 
privilegi ». 

« Ma i fatti — notava con traspa¬ 
rente amarezza un compagno di Me 
sagne. tra gii artefici della lega mes¬ 
sa su appena da qualche mese — 
non vengono sempre. Abbiamo posto, 
per cominciare, la questione agricol¬ 
tura. vi abbiamo lavorato con atten¬ 
zione, abbiamo approntato un pro¬ 
gramma di iniziative, una sorta di 
traccia delle cose da lare: abbiamo 
detto che bisogna lottare per l’asse¬ 
gnazione alle cooperative delle terre 
incolte, per il rilancio, attraverso in¬ 
terventi regionali, dell’industria di 
trasformazione agricola (un'induslrta 
fondamentale nel quadro dell’econo¬ 
mia pugliese, ma ancora legata a for¬ 



me assurde e anacronistiche di pic¬ 
cola gestione privata), per ravvio ni 
un programma di corsi di formazione 
professionale in tecniche agrarie e 
per tante altre cose ancora, l risultati 
pelo non ci soddisf-,no ancora. Sono 
tiuppi gli scogli che abbiamo daianli 
Un solo esempio: ci sono migliaia di 
ettari di tene abbandonate a se stes¬ 
se. ormai improduttive, ricoperte sol¬ 
tanto di sterpaglie. Da anni sono In 
sciate così, ma le richieste di asse¬ 
gnazione trovano ancora una resisten¬ 
za ostinata, quasi un rifiuto "ideolo¬ 
gico". .4 volte, invece, i privati, g'i 
agrari assenteisti preferiscono vendere 
la terra per scongiurare il pencolo di 
ledersele togliere dalle cooperative... ». 

Avvicinamento 
alla politica 

Diflicolta reJili. che certo po.ssono 
provocare battute d’arresto ali’inizi.i- 
tiva delle leghe, finendo a volte con 
il bruciare in un attimo quel trava¬ 
gliato ma importante processo di avvi¬ 
cinamento alla politica, alia lotta che 
è in fondo il dato più mtercs-sante 
della crescita delle organizzazioni ci-c. 
di.soccuixiti. E’ altrettanto vero però 
— ed è Ixistato vedere un attimo la 
caparbia e orgogliosa presenza ali.i 
manifestazione delle donne, delle ra 
gazze di Piana degli Albanesi. ;ii 
Castelbuono, di Capo d’Orlando. del¬ 
la Basilicata, di Canni, di Campo- 


ba.sco. di I.sernia, e via vi.i provenienti 
d.i tutto li Mezzogiorno — (ler ca¬ 
pire olle i! movimento non .',olo « t it¬ 
ile » ma che riesce anclie a far en¬ 
trare di prepotenza nella battagi.a 
jx-r li lavoro temi ed esigi-n/e di nl.<- 
\o più generale, qiia.si una ri.six).-,ia 
alla dolorosa e asfi-S-siante cmargin*, 
zione radicata in anni di .squilibr.. 
di odiase d.scriminaz.oni, di vio'.on 
ze Sono i pr.mi segni di iin’opiw.'-. 
zione alia prospettiva mollale della 
«inutilità .sociale di ma.s.sa ». è staio 
detto molto giu.stamenie. e .-.i.imo le: 
t! che non mancheranno d: tra.->!oi 
marsi in una forz.i vii.ile e.ip.ice d. 
cambiare .sempre pu ni prolondi:a 
le condizioni di vita dei giovani E 
un'e.sigenz.i che na.sce dal d. dcntio 
dello nuove generazioni e che piio 
imprimere alla lotta ikt l'oeciiiaazione 
rinnovata forza e incisività. In que¬ 
sto senso la manife.stazione di Na 
polì è stata qualco.sa di più di una 
« scomme.ssa » organizzativa, vinta de! 
resto largamente. Ha rappre.sentato 
l’avvio di un capitolo nuovo di lotta, 
che chiama le leghe a più precise e 
ambiziose re.spon.=abiiità di direzione 
politica de! movimento. «Rifare l’I’a 
ila il partire dal .sud » diceva io .>tri 
bcione che apriva la folti.s,sima dele 
gazione dei .siciliani' questo forse il 
senso più completo dell’obbieftivo che 
si sono posti i giovani di.socrupa:! 
organizzati Per raggiungerlo sono ma 
al lavoro. 


Michele Anseimi 


Ma quando il disoccupato è invece una donna ? 


Nostro servizio 

N APOLI — Le ragazze di Siracuba aspet¬ 
tano imnwbili sotto il .«ole che .si dia 
ktro il via |x’r accodar.-i al lungo cor¬ 
teo ohe SI .snixler.i a momenti per le 
i e di Napoli. Tutfintorno c una gran 
fe-ta di colori, camicie e fazzoletti ro.--:. 
d. f'M.h;etti e di slogans scanditi a rit 
mi incon.sucti: parole d'ordine suir.ir’i 
d fanw.s! rock and roll o di can/on: 
Il : Beatles. .AI loro striscione azz».irr.) 
ttxiherà aprire la delegazione della S: 
ciii.i. centinaia c centinaia di giox.sn- 
cne arrivaixi da Palermo, CalianisNt tta. 
Knna. Piana degli .Albane.bi. Cajx^ dOr 
anco 

In.sspcttatamento bionde e molari, tal 
le al di-otto dei 25 anni que-te rag.iz/i 
e-i piva! \;.-to.-e e fin Iroppo eom:» 
-io sembrano lontane miile m glia dal 
e porporine * all’irKii.sna i. dai fioreì 
■r: e dagli ztxx'oletii fcmmini.M' del 
e loro compagne di Roma o d; Milane 
) d: Firenze, Hanno fatto un lungo 
VI !gc,o. .btan«-)tto. psr arrivare fin qa 
e ora .sorridono contente di vedere tan 
a gente insieme a loro; ma non sc 
-le .stup'.-se«ino. Si dispiìngono qu.» tani.ii 
iM margini della .strada. Davanti, a 
.>■ eleggerle, un cordone di ragazzi 
V Non è che ixin siano allegre — d ce 
1 .a — ma ia nostra v ita per cosi dire 
■ iiol’tica ” è abbastanza fatxo-a I-i 

-lluia femminile della FGCI è nat.n 
i.i ptvo e lavoriamo nxilto. .soprattutto 
le. piccoli paesi deHintcrno dove si 
••■rva di .stabilire un rapporto umano 
on Io donne per cambiare insiemi 
i.la nostra, arche la loro storia >. 

K qualche successo le ragazze di Si 
raeusa l’hanno già otlcn)Jto; « Non ci si 
•lederebbe, ma abbiamo dovuto festeg 
g .Ite li giorno in cui le donne in quei 
1 . e-f. sono scese in piazza per riven 
iivare il loro diritto a partecipare ai 



Alla manifestazione di Napoli c’erano 
anche tante ragazze, stanche per il 
lungo viaggio, con fischietti e fazzoletti rossi, 
con le loro rivendicazioni e i loro slogan 
Eppure si avvertiva la mancanza 
di un filo ideale unificante - «Qualche volta 
i disoccupati non ci vedono di buon occhio; 
ma è stato bello e importante venire qui » 


fii-ural.. Fino ad allora, per tradizione 
nc t-raro -tate escluse ». 

Nino venule in tante, le ragazze, e 
n.m .solo dalla Sicilia ma anche dal 
\ liuto, d.ill'Kmilia. dalla Calabria. Non 
Voler e-sere ricacciate nella prigione 
lelic mura domestiche ma anche dover 
ruuaiivre relcjjate ai margini del nxin 


do del lavoro, in fasce non produttive 
o esasperatamente npetiUve. infine — 
tx-rché no — non voler essere schiac 
fiate dal peso di un lavoro alienante 
e al quale troppo .spes.so si sacrifica 
una troppo grande parte della propria 

v.ta: qui-ste e altre le lesi.tt me aspi 
r.i/ioni delle giov.mi confluite .-.ihato 


scor-o n Najjoli da tutto i) paese. 5>o 
no ruii.e--;e t .le ra. eoliioini i». ronzo 
Lindo fx-r il corteo « Perché bCi q'Ji? > 
I Che lo-a vuoi dirt- il lavoro alle 
donne s. 

i A'ogliamo lavorar,, lerti». dice .Anna 
di R.enzo 21 ann.. «-x emigrata come 
lei sfc,.,^a >1 defin,-te. ma non voglio 
morire di -oìitiuline di fatica. Per 
que-to tra un (si-to -icuro a Milano e 
rincertczza al m.o pae-e. Capo d'Orlan 
do. ho s<-* Ito la seconda -soluzione Sono 
qui tra i miei comfvagni c si lotta in- 
-leme almeno m parla la .stessa lin¬ 
gua ». 

Te-timonianze prezio-e. certo, .ma che 
.ipiia.ono, tuttavia, ancora isolate tra 
loro, pur assomigl andosi, senza che un 
filo ide.ilt- ric.'ca ad unirle, a farne da 
-torie private. la battaglia di tutte p<-r 
il lavoro e la liheraz-one < Eppure, d: 
ce Caler.na Paino — dell.i FGCI d 
Napoli, che da q-.)a'uh€- tempo s, occu 
pa dei problemi deile ragazze all inter- 
.no dcìle Icglie de*: d,->,x-upati ~ è pr»> 
prio daiKorganizzazione che s. p'.iò par 
tire p<’r uscire dal proprio ristretto am 
bito personale: questa p.iò essere l'oc 
casione per tutte per p.artecipare. per 
essere uguali ». 

ÌjC buone intenzioni, insomma non 
bastano E neppure le rifles.sion: auto 
critiche dello compagne delia FGCI E 
la manifestazione di N'ap*-»!! dice anche 
que.sto. che qui c'c ancora molto da 
fare, che siamo su un terreno nel qua¬ 
le la battaglia è ancora tutta da gio 
care e da vincere. Ed ,nfaui. ritardi: 
difficoltà, incertezze si traducono oggi 
in una partecipazione femminile meno 
ferma del solito e il pensiero corre 
immediato alle ventimila donne eh» 
quaich»- me-e f.» propr'o qui a Na,voli 
-1 ritrovarono tutte msii-nie in una gran 


de ir.amft -tazione nazionale a lottare 
pt-r .1 lavoro, per i servizi -ociali. per 
imix-iiire la tacciala dal mondo della 
pro(>Jzioiu- riclle donne. Dove sono ade-- 
so? 1 FI' vero — dite Elisabetta, da 
F'.rcnze -- molte di noi .sono qui p u 
comi- militanti di partito che tome 
d nne ». 

Pr.m-c vntt.me e.-v.-e .sie.-.se di una ine i 
talita ihe non annovera il lavoro fra 
1 loro diritti o che lo subordina ad 
altri è stato forse più facile per ie 
donne un.rsi tra loro — come nel ca- 
-o di .Napoli, per la recente manife 
-tazione nazionale — per affrontare 
quesu temi piuttosto che, ora. scon- 
trar.-i von una realtà — come quella 
dt ile Leciie — che lascia poco spazio 
a q-je-to iqx) di problemi, decisamrn 
t» p<Ko di-p-anibile. « Capita anche che 
. d,-occupati — dice .Maddalena Tulanti 
22 anni coordinatnce per la provincia di 
\.ii)i»L delle Leghe — non vedano di 
b lon occhio Lingresso delle donne nel¬ 
le Legfit- FI queste ultime, del resto. 
■>1 aggregano più facilmente se si parte 
il. '..ir-t ■■v--i’o”. ca.sa. figli, mari 
lo > Per iin d.soccupato — continua 
-- non e <onctp bile che una donna pen 

d .ivf-e d.ritto al lavoro come lui 
-opr.itiutto ;>'rclié è lu. a rh‘»n pcn-.arlo. 
imiu- -e e (hiaro che di que.sto non 
gl er.e ' DUO Lare una colpa. I-a don- 
n.-i f- Comunque vi-ta come un concor¬ 
rente » ili: !a -criita. -pe-so le è aper 
tamt-nie o-!ile. 

li nodo è r.uscire a far capire ai 
d.-occupati e non solo a loro ma anche 
a una larg.) fetta di militanti del no¬ 
stro p.vrtito. che l’occupazione delle 
donne no^ è un problema da cellula 
femminile m.t una questione prettamen 
le poi tic.I (fu- come tale li riguarda 
vi.» vicino tutti. Su questo bisogna nxi 
b.iit.irsi *. 


(^.lantio Maddalena arriva n»i paesi 
ilei Na{>oletano, racconta, per i primi 
contatti c-on le iegne con ie organ.z 
zazioni dei disoccupati o addirittura per 
avviarle, la guardavano con diff.den/a 
piccola, minuta, a-ssai giov.nc era .a 
contraddizione vivente di t-,o die tutti 
asix-ttavano: « in queste occas.eni 
— aggiunge Maddalena — mi ricorda 
vo all’mprov vi-o de! m.o cs-ere dm 
na. Ciii fa fxilitica iroj)p>i spc-s-o ten 
de a .'Cordarselo ». 

.Ma anche, viene da [K-nsare gcit.m 
do uno sguardo al corteo allegro ma 
cosi povero di rappresentanza femmirn 
le organizzata, di ricordarselo troppa> 
Può essere il caso (ma e -olo un i:>» 
tesi) del movimento delle donne. Dei 
privato, tirato in bailo un po' da tutti 
per spiegare, capire, giu-i.ficare. si r; 
-chia di fare un’arma a dopp.o tagi.o. 
può faalitare. si. l'aggregazone delie 
donne nei movimenti p^il.t.ci <e anzi 
SI ha rimpre.ss:one che .st-mprt più sia 
questa la motivazione iniziale) ma — 
alio stesso tempo - può caccia rie niK) 

V amente nei meandri del proprio esse 
re individuale sganciate dalle grandi 
i<iite naz.onali. d. rziovo sola a coni 
battere ia sua battagl.a I na gran la 
t.ta .Maria Gal.ero. del Consigl.o di 
fabbrica della Texas d. .Aver-a. e hkiI 
to emozionata: è venuta q.ii a .N'.Tfioi! 
insieme alle sue compagni- ha lase.,i 
to li manto e i figli a casa. FI d.i 
una settimana che .«i sta preparando 
a que.sta manifestazione, ha sistemato 
1 bambini dalla nonna, ha discusso a 
non finire col marito, gli ha lasciato 
la c-cna pronta, una camicia stirata e 
finalmente è qui: « Un macello per po 
ter riuscire a venire, ma sentivo die 
era t.oppo im(X)rtante . . ma die fa 
tica *. 

Sara Scalia 


Centinaia 
dì cortei 
e di comizi 


Pnmo Mag-zio ad .-Vlos i\el 
paese natale di .-tnlonio Grain.sci 
fe-sta del lavoro co.ucido og- 
g. con i’inaugurazione della piaz¬ 
za allestita (X-r ncurdaic il gran¬ 
de dirigente comunista .Ad Ales 
giungeranno delegazioni da tut¬ 
ta l’isola: ma ne! testo della 
S,udegna. nelie zone interne, nei 
ctiun minerari, laddove pili ser- 
nita è la lotta in difesa del la 
voro s! .svolgeranno deeine di 
a.tre inanife.slazioni Vediamo 
ora li ixinorama delle iniziative 
nelle altre regioni 

PALFIHMO — Manilestazionl 
o-ggi in tutti i eemn grandi e 
pu-(-oli doll’isola Uno degli iip 
puntamenti più attesi, il rada 
no di Portell.i della Oincsira 
(Palermo! dove eonfhiiranno do 
leg.izioni da tutta la provincia 
a tjordo di dei-ine di pullman o 
con mezzi autonomi. 

Un corteo partirà alle 9.30 da 
Piana degli Albanesi; il eonnzio 
di Eeliciano Rossitto segretario 
nazionale delle Commissioni o- 
bierars spagnole, si terrà pres 
.so la famos.i pictr.i di n.irliato 
alle il, :\ Messina un «oneeii 
Irainf-ito s. terni ditian/i alle 
aeciaieiie del 'rineno di Oi.iin 
moro; ei sar.à un corico hanno 
aderito i {•omun. d. tuil.i la zo 
n.i di .Milaz/o .Maree stille terre 
incolte .si tei ranno a Tiipi. Na 

ao. Ak-.n'.i Li I-'usi .-Xd Enna; m.i 
iiifc.sta/ione c eo.teo lu-l capo 
luogo, iniziative n tutti i <o 
numi della piov.neia. aix-rta 
uria sottoscrizione popolale dei 
sindacati .A Siracusa: ni.inifi- 
.stazione e corteo nel e.ipoluo 
go con l'ade.sione di ni.iss,i; nel 
{xinienggio nianifestazn ni noi 
eoniiini. 

A Catania !.i fcsia del Izivo 
IO -Sara celebrata lon uii.i mani- 
ft'st.izione. un eolico e un i-o- 
imzio nel e.ipnluogo. in provili 
eia e luevisio un <■( nenit ra men¬ 
to delle (-.iinpa-giie org.tniz/aio 
dai sindae.iii ni i-ollalKuazione 
»-nn le annn.nistrazioni eomn 

n. ili di San Mieiieie d. Cì.in/eria. 
.S.ui Cdio. e M i-.ibella Iniliae 
e.iri. An.iloghe iniziative si ti-r 
ranno .i ('alt.uii'.seit.i, .Agrigen¬ 
to. HagUsa e 'IMp.iiu 

H.AIti - t^iiaianl.itu' inanifo 
staz.oir in piovuti :.i di Haii. IK 
111 prov.iie.,! (i. Ilriiuiisi, «litio 
gi'iindi ni.inile.s'.izion. nei ein 
((uo e.ipoluoghi dona regime co 
si in Pugl..t saia et-lelii.ito i! 
1 .Maggio Pi-r la I-’eder.iziont- 
C’GILrCISL-UlL a Bau patiein 
Giovannini. a Lecce Tintura, a 
Foggia Monsigho o a Taranin 
Cianeaglini. Niiniorose le mizia 
Uve indetto dai sindae.iti oltii- i 
tradizionali cortei. A San Pan 
crazio Tolentino, ad e.sempio, -i 
.svolgerà un diI).itlito in piazza 
sulle tene nieolte 

CA.MPOBAS.SO -- Niimoioso 
manifesl.izioni si ten,nino |x-i 
festeggiare la gioinahi del l.i 
voro anello nel Moli-e. Le piu 
sig'iifieative sono quelle di l-i-i- 
iiia. oggi pomeriggio, dove p.ir- 
leraiuio i! conip,igiio Donicni 
co Izzo ed altri esponenti sin 
dacali: manife.stazioni di zrn.i 
si terr.inno anche ad Ag'U.riue 
e Venafro nell’Alto Mohst-, do 
ve ci saranno anche dei corte, 
Nella provincia ili Campobasso 
in.inifestazioni .si terranno a 
Tennoli. Gu.irdialfu-r.i Igiri 
no. A S. Croce (I. .M.igliano. 
giungeranno deleg.i/.on; di !.i 
voratori il.i tutta l.i ri-gione pi-i 
festeggiare unitari.iiix-iue il ! 
.Maggio. Dopo li «orti-o. si t,-i 
rà nella piazzgi centrale ilei p.o- 
se li comizio de! eomi>.tgno .-\u 
tooio Moiitefalicxie 

PESCAR.A — Un.i ni.in:f)--,T.i 
/.ione a pazza fiaio-'o. ( on ..» 
parteciiiazione dt (;,o.'-g.o Bi-n 
venuto, .segretario genenik* d<*! 
la UIL, caratK-nzzz ra il 1. M.ig 
gio a Pe.scara .M.i .otre otto in. 
ziaiive. d*^-'-ntr.ite neli.i prov n 

e. a. sottolineano : te:n: .sin-i i 

f ci delle zone <• del.e «atego 
.-■ie. rhe riguard.tno tulti in-<• 
me ; temi de'.’.’ou'jp-izione e 
delio sviluppo Un signifu-.i’o 
particolare avra .a ni.inili-s'.-i 
ztone di Btin.. con ..( pirt»-»': 
pazicoe di .Mess.n.i dei .« CGIL 
qui, oltre a. :<-m: dei'o -.v.hip 
JK» uidusT-la'c de...i V.i! Pe-i.i 
r.i. s. p.!.--;» ra iOii-.-it- eoo 

pe.’-ativa azr.fo.i <o-,- ' i.'a re 
rentemen'e p-r ...t «k-i 

g.ovani <■ de; -.nd.i'.t;'» i; IH'I 

o. 'gan.zza jx-r parte > i.i -.arie 

iniziattve tx-r , ; .M.,gg.«) i.-^., 

CUI due ne.:.i i,< ’.r.i d--; 

T-i a Torre de; P.f.-e--. ,. x!,i 
nopp'-i.o 

-A.; Aqu ,1. .Il <»• (-1 ^ ii.-if de; 
Pr tuo tji.;/,-4, . •• ,( •■ lo 'k) 

flv.'a ;uozo -prt-s.v) ..i P.'ejt;: j 
.-a ;., co i.-egna de. »• <.». o.-az.o- 

n. «Sic; e . 1 , M—•(> d -; I„i-.o 
ro » e de; r#-'.i* -.o ». 

.avor.itor: i.i.>.g.n.’ d*- a rogo 

ne abnizze...y- 

POTENZA -- I. Ma ,.) spe» . 

f. to Cile h- o.-g,»n.//.i/.m ^-.ndi 

r.i.. iTondono d.»re .« questo 
! Magg.o r.g-j,»rd.i ;Vxfa;x,/.o 
nf giov.in.:»- Ne.,e ir.aii.fes'.i 
zio.n.. ne. rom.z cf,4- .si -engo 
no oggi. da. p.ii gr.inti. p.u p.r 
col. ct'i:.'. de .,1 ;>.o. .-u .a di 

Potenza. T. s 4 id.iz.i-», -, ao.»- te 
si.mc*!..»re .n qin ’o d.ff.c..e 
mo.-nento ix-r ;e tn.is e g.ova 
n:'.: soprattut’o rr.er 0 . 4 - 11 . 1.1 ;a 
atten/ion*- p.irt.<o..ir4 -o-rso 1 
problemi della eond z.ore- mate 
.•■.ale e la v,*a d» ■ z.ov.tn. A p4i 
tenza, al cfi:r../.o zj. 

p. '‘»ndera {Xì;**- .1 'oz-t '.ir.o re 

z. <'4ia;e dell.» UIL ;.i/..i;e 

CATANZARO - P, r .1 I .M..Z 

g. O .11 tUtt.» t .•g in,, z.i .» 

Preso sono p.ev.sV 11 .tu fes’.» 
/.mi e rom.z r.e. h,n 

d.imriitai., t j. pr*• tde.,i4;(i4> 
p.irTe . lavo.'-a'or. rie...» r.'ta e 
rie.la campagna .S. tr.itta d: ol¬ 
tre ccr.to tn.7..it.ve lU ra. -,.» 
i.inno impi's-Thit. a.^.-ettant. di 
.•agenti s.ndarali. .ManiiesT.tzio 
n, tra l'altro, si svo geranno a 
Coscxiza. Regg.o, l-ime/.a Ter 
me. Catanzaro. Crotixir. G.n.a 
Tauro. V,bo V.i.>fii.a. Sovera- 
to, Guarda va he. 
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Ff^VOMASGD 


CIO' POMODORO 

scultore 


L’invito ccngiunio dei compagni e 
«mici del Comitato Unitario di Aie- e 
di Milano ad intervenire, con un'ope 
r-* di srultura da radicare nei territo¬ 
rio .-lardo. neU’ambito delle celebra/io- 
ni del 40. della morte di Antonio Gram¬ 
sci e con la partccipa/icne delle forze 
democratiche, ha costituito l'avvio di 
un’e.sperlenza concreta e nuova di prò 
duzione culturale, di cui credo .sia ne 
cessano illum.nare. anche a livello dei 
sistemi di informazione democratica, 
alcune modalità emergenti. 

In primo luogo ci si deve rendere 
conto che qui il «quotidiano» diventa 
uno dei « soggetti attivi » prorluttivi 
airinterno di quello che abbiamo chia¬ 
malo « Piano d’uso collettivo; a Grani 
sci. Ales 1977 ». Con ciò intendendo 
un’are<i di circa 500 metri quadri di 
suolo urb'ino, costruite in pietra <al- 
carea di M.t-ìUllaa e di bas.ilto di Mo 
goro, comuni della Marmilla Un’ope 
ra costruita citi foiza lavoro, scalile* 
hnl, muratori, (<ivalori del territorio di 
/Ics e dintorni, da Mozoro a Samu 
gneo, della CIEfi di Cagliari per il ta 
gho « meccanico » di una parte dello 
lastrcnatura. E piu ancora l’opera per 
Gramsci e itala realizzata con i! con¬ 
corso volontario o paitecipato e in mol¬ 
li casi esproiso dalla popolaz.i.ne con 
i! contributo, a livello nazionale, dei 
lavoratori c di privati citta<l ni. in spe 
cial modo con quello di comp*!^! e 
amici della c.iia Gramsci di Milano, 
assieme a quello Cipresso dall.i Re 
glene S-irda e d.tlla Provincia di Ori¬ 
stano 

Queito suolo pubblico sul quaie è 
anche una mia scultura in pietra di 
Tram, del ciclo « sole produttore co 
mime raccolto», a destinata all’incon¬ 
tro. alla soita, al tempo liliero della 
ptjpolazKne. Nm è un «monumento» 
ma e una struttura per «uso aperto». 
Ncci è un'opera chiuda, ovvero non 
concepita e costruita soltanto per es¬ 
sere « guardata » E’ un’opera fatta 
per viverci ed inventare collettiva¬ 
mente. Per 11 ixipoln. per noi. mossi 
dalla neccisita di iperimentare sul vi¬ 
vo di un'o;)era/ione cultur.ile di coin 
volgimento, «nel » e « sul » territorio di 
Ales. la possibilità di un modo nuovo 
di Inteneicre e di vo'ere la produzione 
e l’uso deH'arte. affrrntando in con¬ 
creto a'ciini temi in « discussione », nel 
crntcsto piu generale di un « progel 
to» culturale di rinnovamento dcila 
"■ocietà Fra qucili quello dell’emargi- 
nazicne. della violenza e della rapna 
culturale, ne'n solo a livello delle mi 
noranze etniche, subita dai lavoratori 
ad opera del capitalismo. 

E‘ un « proge'ito culturale» che nn 
sce dalla domand.i di paitecipaz*.ne 
cipresia d.i mane icnipu- piu grandi 
di popo'iizione E’ un «progetto cu.tu 
rale » che nasce daireiigc*iza di decen 
lamento «attivo» della produzione e 
della diffuiictie artistica, da inttnderc 
come reale poisibiluà di ccntributo p-er 
superare lo itato attuale di crisi o di 
.-eparatezza nell’ambito specifico della 

r.cerca, del commercio e del caniumo 
privato dell arte. E’ un modo concreto. 


Ogg i ad Ales 

Nel paese natale di Gramsci una piazza d’uso collettivo, dedicata 
al grande dirigente comunista, realizzata con il lavoro e il materiale 
dell’isola, fatta per viverci, incontrarsi, discutere 
Lo scultore Giò Pomodoro, il vice sindaco e alcuni abitanti spiegano 
come è nata ì’idea, come è stata realizzata, 
il senso « gramsciano » di questo inedito progetto culturale 



Giò Pomodoro al lavoro sulla piazza di Ales 


nrn amnguard.stico nò isolato, ma 
«dtnlro» il movimento popolare, per 
li rinnovamento del Paese partendo 
da un’Italia delle Regioni veramente 
ed effettivamente unificata, di far 
avanziire — arricchendola di contenu 
ti e di forme nuove, Tesperien/gi indi¬ 
viduale collettiva verso «zone» tutte 
d<i esplorare 

Con la nostra comune e.spericnza. 


ancora in atto led infat”. li piano 
d’iiio co'lottivo rappreicnta un punto 
di parttnz<ti e importante che alcuni 
'( soggetti attivi » di questo fatto cul¬ 
turale e politico, popolare, gnimscia 
no nel senso dell’w egemonia senza do 
mimo» e dell’» intellettuale collettivo» 
poiiiino prendere la parola. 

Tutti noi siamo grati air« Unita » 
che ci fa utilizzare questo spazio gior¬ 


nali'tioo n d .'ezione <poi.i;va» fa- 
ecido >Te venire a.ean. fra i Mna 
ene hano.r) M-iitiuito» il .< p.ano » l.*^* 
voli cnt.o^'e .n «negativo» hanno In 
troppo sp.'/’o a diiposizione con»io 
quello, mo'to piu Ciiguo. che con fa¬ 
tica 1 lavoratori, i creatori, i produt¬ 
tori del «piano d’uso collettivo, a 
Grani'f. Alcs 1977 » sono spinti a 
conquistarli 


AGOSTINO CORONA 

muratore 

Il lavoro della piazza Gramsci è utia 
delle poche opere della zena di On- 
itano costruita interamente con risor 
se locali, con le nostre pietre di Ma 
iU;las c di Mogoro. che purtroppo, co 
me tante altre cose, seno .scompai.ie 
e sostituite con materiali «modeini». 
Questo lavoro ha sorpreso i cittadini, 
compresi : vecchi scalpellini, i quali 
.n questi giorni si son sentiti con mo - 
t! anni di meno. Questo lavorare le 
pietre ha contagiato tutti, anche i ra¬ 
gazzini delle elementari, che ogni gior 
no. nei momenti liberi, venivano in 

p.azza a lavorare le pietre. E si sen¬ 
tivano orgogliosi, i ragazzini delle ele¬ 
mentari, se le pietre riuscivano a la¬ 
vorarle bene. 

CARLO SULIS 

vice-sindaco di Ales 

Il «Comitato unitario Gramsci» na 
liberamente scelto di reulizz^ire il pio 
getto di Giò Pomodoro, dopo averne 
discusso ccn lui. Ncn c’e stata, come 
SI è voluto far credere, impoiizictie 
« colcnialistd » del nord terso il lUd 
I lavoratori, anche quelli volontari, 
si seno fatti carico, con la loro par¬ 
tecipazione, di dimostrare attraverso 

I fatti, per far superare io scetticisino 
iniziale circa l’opera intrapresa, la d.l- 
fidenza della gente, la difficolta Ji 
comprenderne i contenuti in progrei 
so in Olia contenuti. Si può a<icne 
irorge.'e n questa piazzai un'.ndica- 
z.cne pedagogica con uno sbocco ver- 
iO roccupazicnie qualificata giovanile. 

II «piano d’uso collettivo» pone, m 
altri termini, l problemi del nostro 
tempo. 1 problemi della Sardegna lan 
ciuta ver.io la programmazione. Una 
rinascita che non si fa negli uffici bu 
rocititici. ma in mezzo al popolo, ccn 
la partecip.izirne attiva del popolo 

GIORGIO SERRA 

studente 

Quello deH’arie è un be<ie che 'Olo 
poca gente può godere e siiesso e ma¬ 
le « usato » come soprammobile o co¬ 
me «status simbol ». Ija piazza rura 
le Gramsci è un lavoro «collettivo» 
dove ancli’io mi riconosco perche mi 
interessa m quanto espressione «col 
leniva» ctie dalla nerifena va ve; so i 
centri, e viceversa La piazzai non e 
lOlo la scultura di Giò Pomodoro Tut¬ 
to t! « pi.ino » e opera nostra, cosiriii 
ta c'ii I milioni di « i(.ilpeilate > <iei 
’a-.oialor. 

11 «monumento» a CJi.uii'Ci deve 
--e'.naie 1’nizio di un nuovo mono di 
'.ivo.'are. die sia lUiche iwriecipsizio 
ne amoroia. creativa, solidale, collet¬ 
tiva Occorre scotifiggere l'ideologia 
consumistica nell’unità delle forze, co 
me momctito qualificante delle con- 
qui-ae dei lavoratori. 


CRISTINA PORRU 

studentessa 

liH parteciptizione femminile, qui ad 
.Alci, e .itala ccndiz.enata da una lor 
ma di educa/.cne che costringe la deii 
na .n una d.men.iKxie .oi'.ale emaizi 
nata Una dinu'niioiie che ne ninna la 
pariecip^izione alla vita pubblica nn 
serrando la donna nei luoghi del « pn 
voto» lai mia p.irtecipaziono e stata 
una libera scel'a. «lon ccndizicnata 
dal fatto che mia madre. .Maria Frtiu, 
e i.ndaco di Alcs Seno stata sp.nta 
dal desiderio di « ìcalpellarc la pie 
tra» ed anche per reazione agli atteg¬ 
giamenti di chiusura e ai pregiudizi 
che sanciscono rimpossibiluà jxn le 
donne di svolgere lavori che tradizio 
nalmente possono svolgere « lollanto» 
gli uomini. 


• Il nostro non è un Gramsci 
santificato, ma un Gramsci che 
vive e che lotta dentro il suo 
popolo e col suo popolo, dal 
nord al sud. in un’Italia senza 
confini, per progredire e rina¬ 
scere, per realizzare quell’ordi- 
ne nuovo dì giusti e di creato¬ 
ri, senza sfruttati ne sfrutta¬ 
tori »: cosi ha detto lo scultore 
Giò Pomodoro al compagno En¬ 
rico Berlinguer, descrivendo non 
un « monumento », ma quello 
che vuole essere la piazza rura¬ 
le divenuta ■ centro d uso col¬ 
lettivo >. 

Non è solo la sardità o il .ì<ir 
disnio di Gramsci che si sco¬ 
pre oggi nella piazza di Ales, 
nè quella struggente passione 
o nostalgia per la sua terra che 
percorrono, come una vena di 
acqua sotterranea, il tessuto del¬ 
le Lettere dal carcere. SI realiz¬ 
za visivamente, nella piazza di 
Ales. un insegnamento che con¬ 
cerne il nesso dialettico, di una 
dialettica vivente e non astrat¬ 
ta. tra particolare e universale, 
tra l’elemento della specificità 
regionale e nazionale e queito 
generale della concezione inter¬ 
nazionalista della lotta di clas¬ 
se e della storia che costitui«ce 
il nucleo più prezioso del patri¬ 
monio di Gramsci. 

Anche dagli Interventi dello 
scultore comunista Giò Pomo¬ 
doro. degli amministratori, la¬ 
voratori. giovani e ragazze di 
diverse ferii democratiche che 
hanno realizzato con lui il • Dia¬ 
no d’uso coHattivn • che oggi 1. 
maggio viene inaugurato dal 
presidente dalla Camera Pietro 
Ingrao e dal presidente dalla 
Regione Pietro Soddu. si può 
comorendere come la teoria di¬ 
venta azione quotidiana e di¬ 
venta storia concreta- « una 
grande alleanza di forze popo¬ 
lari e nazionali attorno al pro¬ 
letariato >. 


RENZA MANIAS 

irtipiegdtd 

Igi rt'iilizz.izictio della p.azzott-a di 
Alci Udì e altra che la piostviiziocie 
d. (inauro CiiaiUif' ha n-.itto circa -.t 
nccciiita dcl.'nnunc tia Noid e Sud 
per coi'iuiio del miti vamente una tino 
va Italia. LOiioia, lOii realizzata, con 
materia!!, forzu lavoio del luogo, e 
una dimo-itrazioiH* ve.-.so quanti, fra 
. diriguiti politici dc.’a Regime Sal¬ 
da. diì-i'ieiiiKtido 1 hiiogui della rea'- 
tà isolaci.i, aaiiiio dato ip-i/io soprat¬ 
tutto ai mmopoh mdustiia’.i. 


SERGIO AT2ENI 

giornalista 

Tutti 1 iiKtiumcnti di qua.che va 
loie .irv-hitcttoii.ei) d. Cag.i.iri, test - 
moni.ino la pioienz,.! itr.iniom, volt.i 
.1 velt.i piìiin.i. gemneie o spazciolu 
e luii quella auioctma. ohe si e 
fipreii.i loltanto nel e baracche m. 
ler.ibili di ^ungile e di paglia de! poi 

10 e de 'o stagno di Santa Ciilla II -iO 
della morte di Oramici h.i arrieehito 
'’isolii (Il un'oix’ia di grande v.ilore 

11 .< p .KKì di Uio eolleitivo; a Grani 
ici 1977 » ti(‘. .( p azza r.irale di Alci, 
icolpito da ti () Pomodoio cm la pai 
tecip.iz.oiu at’iv.i de.la iiopo'azione 
del b.irzo t .imn'dane-e 

Il t.it’o eip.-nit' li '1 novi'.à rl’evan 
’t* po: 1.1 o’-’in.i io’t.i un.i (reazione 
ii"t:st (M c'u* ì n-c' '( c ne! mcrid > 
v'tale de i.iid ò n.ito d.i un r.ipporl > 
di co'latxiiaz ( Ut- tui '.l’d; e i ■< eec' 
t nenia 1 » tjuei'o ■•.i!)po’*o sorge da. 
ifiituiufiro ine (.11 i”«':'''',i ti manie 
ra po-.i’'v.i la le.ilta a'tu.ile- la .sol. 
d.trie'a di ciane, linimento con cui i 
diserei^i.iiI. i lavoiaiori. g'i oix*rai. i 
cnntad.ni re.igncono all.i diigregazlo 
ne del..i ineu'ta txirghe^ie 11 Gramsci 
collettivo de'I.i jiM/za di .A'es ò Io 
itcìso dC.rivc'ipaz one delle fabbriche 
e dei innM c.ìg' arit.in! E’ iCgno dcll.i 
p.irte migl'oie de’‘.i (■u”U'a italiana 
F’ ixit’-.minio fond.inun’ale della clai- 
se e de. pono.o 

-Ma .indie i inrnumenti ant’ehl. r( 
'aggi d; cii'oii --'e Ifrit.me st.inno cani 
h'.indo -.agno Eni.l'nun'o (piel munir, 
pio di me.-can'i it.i per tnìore conqui 
it.ito le c'ò ancor.i cainnrno da coni 
o’eret d.i ”a gcnu* delle c.ne di fazigo. 
da. l.ivora'ori. d.n c.igl.aritani delie 
«arti e dei meit.eri». d.i minatori, dai 
pastori, d.ig'i ope.-.u Eisi lianno Inva 
io. i! 21 api.le, quel municipio e le 
l'rade .idaiCfi:.. per iicord.ue e i.- 
'’cnoìco’-e 11 p'u gi.inde dei loro rap 
p-e-.t'iiMn'!. An'on o Gr.iniiCi. con la 
voce d('' conuifiiit.i Ittu-lingiier e del 
soe.,i’.i‘a l'(,'-r.i;a 

1 d l'tiioii degl! in'eicisi deg’i ere 
d: de, i(onipr.ido e-- > nm ciano con 
■ent. .s lidio nini' d.i un’.iiira p.n 
‘e, pi'i d-i'(H-'.ii -1 d.i Cìi.unici e d.u 
49 m .1 laidi ehc ,o -icoiri.ivano Oi.i 
lono la (Ilici di’igcnt! della de.itr.i 
demoeristlana, e su di 'oro pesa ■) 
lOipetio dell.! iiiieniibiìità alla cui- 

lira e .r. piob’i'iiii dc.rnol.i. c — d - 
ciamoicio — della poc.i intel!igen/-i 


Le nostre 
lotte 

i nostri 

* 

sacrifici 

Un minatore disoccupalo, una lavorante a do 
mìciiio in pensione, un perito che fa il mano¬ 
vale, un'operaia sfruttata per anni con il lavoro 
nero raccontano la loro vicenda fatta di' rinun¬ 
ce, di amarezze, di battaglie per il lavoro e il 
rispetto della propria dignità. Ne risalta gran¬ 
de fiducia nella capacità della classe lavoratrice 
** di costruire un'Italia nuova e più giusta. 

Miniere, ricchezza sprecata 

CARBONl.-\ — I pcr.ti dt lavoro In Sardegna sono pochissimi 
Io e altri 199 giov.Tn-. ridila mia età abbiamo fatto un corso 
per pr-?pirarci a .avo.are .n m n.era F.nito il cor.so. non ci hann-j 
a5.sunto. ma.grado tante pro.messe precedenti Venti non hanno 
avuto a forAi di attendere Si .sono 'arrangiati » altrove in 
nttu.t.-i .i.iltu.irie o ne :.i\oro nero Ora si piarla di trenta as 
sunzio.’ii a giorni Speri mio Ex’ne. Ma tutti, e non solo trenta, 
abbiamo dintto al .ovoro 

I*a pM it.ca di .ibb.indono dei.a attività er»:rattisa continua 
da anni noncsMn'e ;,i (r..'i di m.itcne prime pxir l'energia sa 
gr.ivi.iaima Percìiè s; ^o^tiene la ntx'essita di sviluppare lo 
sfruttamento de. e rii-^r>e naturali de. a S.ardegTta. e poi si ri 
mane come prima"’ Epp,ire bi.-ogna .ifruttare le ri-iorse natur.an. 
pierche nati.vare .e miniere significa aprire grand: prospettive 
d; occupazione. Exn pù .soc-tanz!o>e di q.iel'.e offerte, in questi 
anni .icor.ii. da..a ixitro-chim-ea di tinse 

Sempire. da q-iando è cominoiat.a la lotta per trovare li 
lavoro ne la miniera, mi sono chiesto il pierche deli’abbcindono 
-Ancor oggi non riesco a vedere un motivo comprensibile, eco 
nom.co o p.i.itico ohe sia Certo, ci sono le nlevaz.on. di alcu.u 
studiot... di parte piadronale. che descrnono il bacino come esau¬ 
rito o in \.i d. e.i.itir.mo:itc Mi c. sono .-tud.. ben p.u per. 
e comprovati che «iffermano 1 contrar.o Comunque, se do\e.i 
S’mo i>is,»rc; .-ti qiicite ;nforrr.«i/:on.. jxitremmo anche avere 

q. i.«.che dubbio 

Ma IO. quando sado in treno da fg.esias a V.l.amassargia. 
rr.i gtiardo attorno; su le col me .ung(^ la ferrovia !e vene di 
cartìone fucios-ro-'o da .luoo. chiunq.ie abb.a occhi le ouó 
vedere B.u-tere’nbe npu ire oi uno strato supK'rficia e d: 'erra. 
* si potrebbe t's::a"e audir.ttuia a cielo apierto 

Non bista .A Ig.esi.is .-‘.anno lavorando ,iu...i p.azza pr.r.c 
piale in qtxi sti giorni, con i bulldozer, pier dei .avori di aggiu 
stamonto due metri sfitto .a piazza hanno trovato i. 

caibone E" un va. e vien: di camion che vanno a buttare 

r. minerale E per questo che quando pienso a! Su c:s. penso 
a una enorme pvtr,i di c.arbor.e coperta da uno strato di 
terriccio 

Perche non .'irut.ar.o tanta ricchezza? Un tempo piar.a 
v.ano di .ina m.iggiore cv-onomicita della nafta E' un tempio 
lont.ino, q-jando anco.a i. petro.io non veniva venduto a prezzi 
di affezone dagli sieicc.n 

Intanto a centra e termoelettrica del Sulcls sta convertendo 
! suoi m.acchin.iri tra qua .che tempo s.ira di nuovo pronta ad 
and.are a carlior.e Non i. nostro, ma cartione piol.iccó Che e 
p. rtettamente eguale a quel.o sulcitano 

LENEL ha de-io di ri.ind.ire a c.irbone ora che si è libe 
rata do.le miniere Ma non tutto il male v.enc pier nuocere: se 
£1 prepiirano gl; impianti all'tiso del carbone, quando rm.ici 
rimo a tar r.att var^* no'tr: poz/., avremo suono un piosto 
d. uti .Z7.17.one 

Mentre .ispoiti.imu. .ott.ando. .e nostre giornate piassano 
vuote in questi p>e.ii e in q-ucate cittadine del Sulois Iglesiente. 
cne un itm-pii vivevano e oggi sembr.sno morti Quando incon 
triamo un uomo i.n que.ito deserto d. cxi-ic che v.inno in rovina, 
n.m jMr.ianxi di questo o di quello, ma del carbone, .«empre del 
carbone e della mioiora. che è la n»i6tra .s<vonda mima 

Sergio Usai 
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50 anni a fare coperte 


Mafia e disoccupazione 


T.AR.ANTA PELIGNA (Chiet.i — Mi chiamo Marm Naia e. ho 
6,3 anni quando .ne avevo I-i sono entrata a lavor.m .i. an. 
ficio Merlino, facevo la tes-sitrice. c'era un solo te.aio en erava 
mo 7-8 ragaze. L.ivoravomo in due turni, di otto ore l'uno, face 
v.imo i re.i.iut; c.i.'dati. eh; .ii ricorda quanto ci da vano"’ Magari 
era picco, fiero non cera altro da fare- f.no a 22 anni .ì-jm» .-t.i*. » 
il dentro, qualtovva pier tarmi i. corredo e .'altro p-'r a.ut.ire .» 
famiglia Poi mi sono spusata. i fig i. la ctisa. non pi;e-.o n u 
andare in fabbrica: e pxi- c'e stata la guerra Ma quando po 
tevo. mi prendevo q-uaìcosa da tare a lasa. la fr.i.ngia delle 
coperte che Merlino ave’-a cornine ato .i fabbricare, .e eo;> - 
abruzesi i copritavo’a. i cuscini Intanto in fabonia '.»px-.o 
che avevano messo altri telai, avevano .asCiato indietro .a te-s. 
tura normale pier .e copierte. che si vendevano bene .Al.e mie 
f glie, che erano ragazze, msegnavo a fare i < n^idi •- al.v :-.>ng-.-, 
dom.ini SI potevano ritrovare un mestiere, anche se mal .oaz-i'o 
una ha fatto i copriletti e .e copene fino a quando si e sjicisa-,t. 
l'a.tra I: fa anco.'a. qui a Tara.'.ta Qu.ando il mio px-nu timo 
fig.io aveva 3 anni, ho p^^nsaio di tornare .n fabbr;...i. cerca 
vano gente Cosi nel '53. a 39 anni, so.no tornata a le.aio 

Otto ore a. giorno a fare copi-erte, la pxiga era di 5960 mi 
lire al mese Ma ogni a,nr.o c'era un piccolo Iicenz amento ne. 
.->enso che ci mandava e c.v-a oer quind.c: g orni o un .m-s'- o 
pioco fwu. diceva che mancava i. .a-.oro, poi ci riussumev.i. 
Troppo tardi abbiamo capito che quello lo faceva pier pxiga-e 
meno contributi 

Ne. '68 c: hanno detto se volevamo essere * ..quidate r fino 
a quel momento abbiamo mes.=o una firma, si tratto d. poi.he 

l. re Ne. 6.1 avevo .'età de..a pieris.one. 55 anni. oram,«; era-, imo 
un centinaio di piersc.ne nel .anific.o. più di diec. te’ai sono tier 
le (Coperte, sempre con due turni, uno da..e 6 al.e U e . a.tro die 
*4 alle 22 Un pi ni aumento c'era stato, ceravamo iscritte a» 
sir.d.acato. mo ci acconremmo presto che il piadror.e aveva tante 

m. aniere pier « arrufiianars. » la gente. 

Ho conimuaio a .avorare anche dopio la pienstone. che era 
di apipiena 23 mila h.-e al mese. Quando quelle come me. che 
avev-ano lavorato tanti anni, hanno chiesto pierche la pien 
sione era cosi bassa, loro hanno tirato fuon i piani e ’e ma.attie, 
i gtom. di ogni anno che nsuìtavamo disoccupiaie. i brevi pieno 
di che eravamo state a cassa integrazione, cosi, di 22 anni di 
lavoro se ne salvavano 10 o 12 

Insieme ad altre cotnpiegne mie. ho continuato a lavorare 
ancora tre anni dopi la piensione: ma nel “72 arrivarono te.a; 
nuovi, automatici cne ogni opieraia ne può t tenere in .mano » 
tre o quattro Merlino aveva nstruUurato. ha .icenziato subito 
cinque di noi che eravamo in piensione. io avevo g;a una f.gii.a 
che dall'anno prima faceva le frange ai coprilavoai, ho ripreso 
li lavoro a domici io. 

Di liquidaz.one mi hanno messo in mano pioco p.u di 300 
mila lire Per questo o pier qued.o mi v-enlvano levati giorni e 
giorni e diventavano anni. 

Eppure se .i conto sono 25 anni dentro la fabbrica, e gli altri 
aivoro a domicilio, ma sempre pier lo stesso piadrone: la mia 
piensione r ora di 79 m.Ia lire. Non vi sembra pioco? Per, ne i.no 
all’anno scorso ho continuato a fare nodi alle frange dei copri¬ 
la vo.a. 200 are pier un’ora di lavoro. Abbiamo chiesto di piu. ci 
hanno nspiosto- «Ma questo è lavoro che fate a tempio pierso» « 
Al ora io ho detto; « Basta pierdere tempo » e ho smes.-vo de. 
tutto. 

Maria Natale 

pensionala 


CilOLA TAURO — La .'ma stona è uguale ad altre ottomila, 
q.i! .' iono c.oè ! giov.in: della Piana cailreit: a ’-ovare ad 
og.u «Olio un avrro pxr andare avanti, stanchi di aspettare 
, 1 .; I 1 .- luppo ghe .ncn viene mai. Ho 20 anni, sono pierito eie. 
•r->ni(o un.i f.imizl.a la m.antenere- ora la-.oro in una mero.a 
imp'ru cht“ taglia tronchi e !i fa diventare tavo i E sono già 
forTu;-.r.i a pi'er ..«vor.ire 

Di .avori pero, sin da quando ero p.cco.o. ne ho tatti tanti, 
tj.nt .ne non h ricordo nemmeno p.u A tredici anni i. gar 
zon-» t: p.. . benzina.o, il ragazzo di oft.cn.t Ui mi. . 

n.i .( tti.-vo a 'truo.a. .. pio.'nerigg.o al .avoro Ma no semure 
vo tra -.ontin-aare i studiare, e questa spinta a devo mol*o ,i 
pi“t.;o ne. qu ile .mi..io da quando ho co.Timciato a (capirei, a 
rer..i--riu cont-i che mìo lottando organizz-indom: con g.i altri 

s.irei nusd’o .tO ofenere qua cosa 

Ho fatto .inrhe .1 trattor.s;a e il cam.on-J-'a a-,evo 16 an.i’ 
zi'.»--o senza pitente. con la pxiUra che la pioliz.a mi becca-i.^ E 
-.n* in'o continuav-j ad andare a .«(cuo.a ero al terzo anno de. e 
< inauitriali a cnsa servivano i .-oidi, era giusto che lavora-ssi 
D u.o-'o ;n l-avoro .sono arr.vato ad ogg.. Ma o.'-a. sc .non a.tro. 
nrn '•o m.i e qu: .n fa'obrica r’a>pietiaiio le m.*- .dee. nessuno m 
f.i -1 - ire i. n: o essere comunista, per d; p;u .mpeznato E -ui 
— gr.o d. qu.ilfosa che in fondo cambia E pio: da quando '"o 
.-j :: m: ,ien*o c.imo’ato Ho superato le illusioni di qua.ch" anno 
1.1 ho riva.ut.ito i. avoro manua.e. il falcino della .icrivan a 
o .a ideoioei.i d- dipo.m.ito non mi toccano pu Ora piov-o 
zuad.ig-.o quasi 2i>j .•mia l.re a. mese, non e mo ti-isimo 
n.a -1 -,:mp'e meeio rhff fare il camionista pier tutt.i a v'a 

C*i.—o. .jii p» d .icciitorto .o -le.'.to. ae n-m ^-Ti. ,>• 
•t-rt.po (he no dovuto pierdere pier tentare d; entrare :n a t'a 
Vo.e-.o andari .t..a Sirti. un impresa di m.pirt.Ti te 
t f-ini'- M: n.in' i 'pxliio pr.m.e a Milano per un co. oquio. 
.1 n.. hanno fatto pxir .ire d: tutto, anche dela .'rata Poi ho 
dovuto affronta•€ ta't.i una sene di test tecnico-pratici Dopo 
mo.ii mesi — e inta.i'o .o continuavo a fare i! camion.sta — 
un’a.tra chi.i.mat.i Q lesta volta a Salerno; a tri colloqu. M. 
dicono «Tufo rx-ne. iei oravo» Poi nrìi arr.va una lettera m 
cu. come se nient» ìom-o m.i d.cono «I! giudizio e piositivo mi 
Pier ora no.: abb^.rr.o bisogno di te. » E’ stato un col;», mi 
sono sentito .i •trr.i vxiid.ito, solo, senza soldi e con la prò 
'P'ttiva (il conti.'.'iare i rare il camionu'ta. chissà f>*r quanto 
tempi an(X)'.i MV.'a pttente 

Ora pierò .a'-or.) E .lO.Ci da vent; giorni ma sto bene M. 
fanno fare d urto o.a . idrau.ico al.’e.ettricista Aver stuai^to 
da pento non m.. n.i i.utato pioi iropipo Ma non voglio emi 
grare. non loi^i emigrare .io .sette fra*e.... a m-a fam e'ia 
■Mi hanno detto prò che anche emigrare non serve p.u .a 
gente torna d.il No'd l'alia. dal.a Germania. dall'O anda. dag.i 
altr. pxjsli. 

La mia storia finisce qui C resto è Infatti rappresentato 
d.i.le spieranze spieranze che qua.cosa cominci davvero a cam 
biare in meg.io ip-ranze di poter vivere tranquillamente, senza 
sentirsi p.u niin.i.'-'.ito da. a maf.a. anc.he nel.e libertà p.u e.e 
mentari. P.-oblem. grossi, ma dal.a loro soluzione dipende 
molto, per me e p*r tanti altri giovani della mia età E’ forse 
questo il serb-o p.u vero del nostro 1. maggio ne.ai .< P.ana 
di G.oia. 


Silvio Gangemì 
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La piaga del lavoro nero 

BARI - Mi ctiiamo Elena CukcH.i. lio 2.'> .inni, oggi i.irò 
■il corteo del l. ii.aggio niii' ine con h .iltrc ,1'* .kk u della 
«CO.M.C.Ai. la cooperativa lavorami i ( iin.i .( affini Per 
me (“ !(' mie eomji-igne «lara un 1 rniggio di lo't.i e di .spe 
r,inz.i di lolla ronfro il l.ivoro nero, el.indei!ino ( -sotlop.i- 
gato. di speranza pierdie l.i (oopcr.itiv.i ((i.e ori ti.t .soltanto 
2oO mil.i lire di (apit.ile. 5 mila per ozni mcioi p,oi..t irov.ire 
-i! p.u prc'to una sede, compirare ni.i; ( h ne. piodurri. Peirhe 
abbi.imo f.itfo l.i looperativ.i’’ Per d.ire un.i r po ’.i a i hi a 
Bari e in altre zone d» Ila Puglia spiedi 1 i i.ill.i px Ile di migli.iia 
di r.ig-izze. spei.io b-imlnne. sfrutt.imioe px r pxx ì.e rnigli.iia 
di lire, v.olando legg. e toni ratti. 

Io e le mie romnagne abb-.inio d(''o ti t t.i t » i"o (piif-sto 
•Adei'O che <'(- la (oopcratn.i e cEif le rr..- lompiign'- me ne 
tianr.o -.oliito (leggere prizsidcnte px n o a (p'ielì i ri,e e ;’a».a 
la mia vita fino ad or.i Ho dovuto (crt.i'-e -an livoro .ipipiena 
finita la sTjol.i media, una mia am’c.i mi pi.irlo di -in.i ra 
imeeria dove le. presto avrebbe las( ..ito il po-'o p-r '-po.arsl 
Gl andai, si lavorava tome mimmo 9 10 ore .il giorno. .i ri'ml 
mas.-,icranti Dopio 15 giorni mi diedero la pnm-i piig.i 11 .500 lire 

C. volle qualche anno pierche nn .-.erorze^.,- qnifro 

paii ri.i qu(,s'.i fabbrica r'cr.i la (.imeri d'1 li-.o’-o Un bel 
g ('."-m. IO e altri- lavoranti, dopo aver p’-i so ii i(,i,*,t piga di 
niiseria. n facemmo coragg-.o e and.imm.o .t'. -indir.ito Ma 
et' ne abbi.imo messo pier c.ipire et.e ’-f vole-, imo o"er.‘ re 
3 laico -1 dovev.tmo Cisere tut*e d'acro'-do ^t mi min-' Il pa 
dri.i'.t 'I e .ircorto die .ii,i-.-imo (ori.b’n irdo q’i.tl'-o a '• La 
f»'to di tutto px’r dividerci Ma non ci e r u c.'o e zo-i e par 
• ’a i.i nostra pj'im.a lo't.i cltiedev.itno s( ir.jil.rt m.en’e l’.it- 
•■jizcjie del rontr.i'to 

E' *..ta una tcj't.i che r; Ei.t 'ra-for.’i..i'o iion er.i--.im.o più 
.e rrfg.izze -provvedute di pirim.i e di -c.Oix-ri ne abbiam.o fat 

t. '.in’i. e non «olo pier .1 contratto ma p-; la liberta dd 
C..e dopo II rolpio rii italo fa-ti-la. ptr k tK.ii.Ex- di piiazza 
dell.i Ixiggn a Brescia Abbiamo fe-K-zz. ito .ii-xt.e la v.ftoria 
nel referendum -ul divorz’o Ma tre anni f,i il n.idrone mi-e 
.n atto l’ennei.ma manovra tornammo rit'le fé-e irovam- 
.mo 1.-1 fabbrica rhiu.sa Aveva chiimo quella ::..t ne a-»('..i aper 
'e al're due prendendo altre ragazzine II p.rztore .ntimo la 
riapertura dell'azienda nella quale lavora*..in o no, ma il p.i- 
drnne preferì andare verso il falli.ir.ento pur d. no:, ri-piel- 
'.ire leggi e contratti. 

Trovai lavoro in un’altra fahbrua p.u pietol.i falli anche 
que.-’a dopio che i padroni avevano avuto .-oidi riah.i Cas-a 
per il Mezzngiorrio e fatto le loro specul.izion; Qu. di gente 
zite f.a roii ce n'è tanta nella -tessa Bari nascono cizm giorno 
di que-te piccole fabbr.rhe tessili n.isco-te negl, -(.intinati 
occupiar.do ragazzine che lavorano fino a tardi .rnehe il saoato- 
ad ogni rag.azza vien detto che ogni giorno dovi- f.me t.inte ca¬ 
micie p tante piala di pantaloni, esci dalla fahbrir.a .solt.anto 
quando hai finito e gli straordinar. non te li p.ig.i ne-.suno. 

Ecco pierché abbiamo den.so di metterci In crxiperat.va- 
per cercare di farla finita con lo sfruttamento, con il lavoro 
nero, spieriamo di farcela, di lavorare quello cne e giusto gua 
dagnando quello che è giusto; e vogl.arr.o indicare La strada 
■inrhc a tante nostre compagne Qu.licosa già si muove a 
Noic.attaro è nata un’altra cixipierativa per fare pi.'int.aloni. a 
Poggiofranco ne nascerà un'altra pier fare le gi.icche 

Elena Castella 

Precidente delio Cnoperalit n COAl.('A 
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Disegno di legge presentato oll'ARS 

Chiesti dal PCI | 
interventi per i 
Comuni siciliani 

Prevede lo stanziamento di oltre 67 miliardi, neces¬ 
sari per la costruzione, l'ampliamento e il completa¬ 
mento delle opere di competenza degli Enti beali : 


Nuova pres. di CATANIA . L'e(|ificio è destinato ad ospitare le facoltà di Lettere e di Magistero 

posizione del PSI ' 


Un settore che deve essere sviluppato 


Scelte più 
avanzate 
in Sicilia 
per uscire 
dalla crisi 


Il convento dei benedettini è a pezzi La montagna, una risorsa 

ilra quanto si porrà mano al restauro? 

i * 

ì II colonnato è in precarie condizioni, i capitelli presentano spaccature e lesioni, il tetto 
è pericolante - Oè da risolvere anche il problema dei locali per le classi che attuai- Fino ad ora sono sialo compiuto scelte d élite, puntan- 
mente sono ospitate nel convento - Ritardi delle amministrazioni comunale e provinciale do solo SU Melaponlo e Maralea • il progetto dì legge 


Dalla nostra redazione 

PALERMO -- lì gruppo par- 
ìarnentare roimiii..sta delia 
.■W.ernbìea re";onale ciciliana 
S! è n-.-.o promotore di una 
:tUi:;aiiva legi.sial’.va di gran- 


dalle amminiitrazion: locali 
per ottenere finanzia-tnenti 


PALERMO 


L’esigenza di 


aprire nella regione una nuo- 


già stanziati o auiorit zazio- ; avanzata fase dei rap 


ni di ogni genere. 


porli tra !e forze auientica- 


Le di.sponibiiità linanziarie I olente autcnoniiste, esigenza 


di quei primo provvedimento 
e.ssendo state svincolane da 


de importanza che viene in- i tutta una serie di ìungaiggini 


contro lu gravissimi proble¬ 
mi degli enti locali siciliani 
(1 Comuni, nel caso specifico) 
che si dibattono in una situa 
/.ione di precarietà soprattut 
lo finanziaria, fi di.segno d 
legge sottoscritto da tutti 
deputati del gruppo (primi 
firmatari ; comjiagni Giaco¬ 
mo Cagnes e i! capogruppo 
Michelangelo Ril-tso» riguvir- 
da. infatti, nuovi provvedi¬ 
menti della Regione in fa¬ 
vore dei comuni delì'isola e 


burogratiche. si sono t.^radol- 
te m tempi brevi in attività 
lavorative. 

Il disegno di legge si com¬ 
pone di sette articoli e. co- 
nie detto, stanzia la cifra 
di 67.570 miliardi a favore dei 
Comuni secondo una riparti¬ 
zione che tiene conto del nu¬ 
mero degli abitanti. Ec:co il 
criterio proposto per la sud¬ 
divisione i A) 90 milioni ai 
Comun. con popolazione- sino 


vore dei comuni deli'isola e i a 5 nula abitanti; lì) 13'0 mi- 
prevecie lo .-uanziamento di I boni ai comuni con pDpola- 
oltre 67 mil.ardi. Una som- | zione d.i 5 mila a 20 mila abi- 


nui da impiegare per la co¬ 
struzione, l'ampliamento, il 
completamento e la manu¬ 
tenzione delle opere pubbli¬ 
che di competenza degli enti 
locali. 

Già In un recente passalo, 
nel maggio dello .seor.so anno 
ra.ssemblea regionale varò un 
analogo provvedimento che. 


tanti; C) 420 milioni oii Co¬ 
muni con popolazione àia 20 
mila a (50 mila abiUnti; 
D) mezzo miliardo ai ccLTiuni 
con popolazione da 60 a 100 
mila abitanti; E»> .550 irnlloni 
ai comuni con iiopolazione 
da 100 a 120 mila abitanti 
compresi i cornimi di Cefali). 
Taormina ed Erice: Fu 800 


in una situ-.izione economica } milioni ai comuni capolnoghi 


e sociale tii vera e propria 
emergenza nella regione, co¬ 
stituì un valido strumento 
per il mantenimento di una 
discreta percentuale di occu¬ 
pazione. 

E’ a questo spirito e con 
questo intendimento che si 
richiama la iniziativa del 
gruppo comunista che, nello 
illustrare la portata del prov¬ 
vedimento proposto, sottoli¬ 
nea come la legge precedente, 
come quella che viene solleci¬ 
tata ora. rispondono a « cri¬ 
teri di snellezza di procedu¬ 
re e acceleramento della spe 
-xd ». E’ sin troppo noto, in¬ 
fatti, quale lunga trafila bu 


di Trapani. Enna, CalMnis- 
setia e Ragusa; G) 3 mi lardi 
ciascuno ai comuni capo! iiogo 
di Palermo. Catania e Messi¬ 
na. ad integrazione dei Lnan- 
ziamenti statali. 

L’articolo 3 del disegtio di 
legge preci.sa la proceduna di 


assegnazione e di utilizzo* del- i ti 


affermata dal recente eco- 
gre 5 .so del PCI siciliano, tro¬ 
va significativi condensi. I 
socialisti, che già avevano ri¬ 
badito, la loro disponibilità, 
con un’inlervi.sta a « L’Ora » 
dell’on. Lauricelln e con il 
discorso del .segretario regio¬ 
nale alla tribuna dei congres¬ 
so, hanno preso ieri una fer¬ 
ma posizione 

In una dichiarazione il 
compagno Luigi Granata, se¬ 
gretario regicnaie del PSI, 
afferma che la crisi econo¬ 
mica. e i nodi che la Regio¬ 
ne è chiamata a sciogliere, 
« sollecitano dcterminazicni e 
scelte che pongano le forze 
politiche .siciliane in una con- 
dizione piìi avanz-ata rispet¬ 
to al dibattito politico nazio¬ 
nale ». Secondo Granata la 
risposta che la DC siciliana 
dà «non c certamente ade¬ 
guata alle sollecitazioni che 
il PSI aveva rivolto per un 
sitnificativo avanzamento del 
quadro politico» nella regio¬ 
ne. « Occorre — ribadisce inol¬ 
tre il segretario socialista, 
proseguire il cenfronto tra le 
forze politiche, non soltanto 
per dure al quadro politico 
siciliano ccnnota/.icni ncn ri¬ 
duttive o ripetitive di espe¬ 
rienze passate, ma anche per 
assicurtire 'una capacità di at¬ 
tuazione degli imi)egni ussun- 
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Dal nostro corrispondente ’’ òh» stiano di ue. 

proiond.) c.imiuami’iito di scoi 
POI K\Z,\ — ,\ cniK'lu.'io U' j in-on.xco. adesxo. il 

della coiitcronza regionale 'Ul dixt'giio di K'ggo di iniziativa 
turismo e di quella nazionale. (le!!'a.xse--xore i t gionalo a! 'l'u 
.svoltasi rectnlernente a Ho risimi \'iu. aonnualo nell’ul 





ma. è [K'ssibile fare tielle con 
siderazioni su’.hi situazione 
della ricezione albergliuu'a e. 
più eomplessivamenie. suU’an- 
damonto del turismo in Basi 
licata. 

K’ necessario, innan/itiuto, 
servendoci di alcuni dati tor 
Diti da uno studio eondoilo 
dairiBRES (Istituto di Hicer 
che Economiche e Sociali per 
la Basilicata), avere un qna- 


i te — xi in-en.xee. adesco, il 
(ii'egno di K'gge di iniziativa 
de!!'a.xse--'oie regionale a! ’lu- 
risiilo \'iu. appmvalo lu'll’ul 
Imi.i riunione della (ìiunta He 
guiiiiile. rei.divo alla -t Hiee 
/ione tunstie.i soiiale e all 
aria aperta ». 

Il disegno ili legge, che .si 
eomp>tne di H arlieoli, stahi 
l’xee i eriten ptu' rindividiia 
/ione dei paivlii di eampeg- 
gio. dei villaggi (uristiei. delle 
case (' tlegl: o.xtelli per la 
, gioi’entù. per la loro apertura 
I e per il loro eservM/io, teiu-n 


eli '.. vV * X ’i ■ ^ ^ 


dro preci.sa deirattività turi j do conto di ll.i doppia esigen 
stica in Basilicata, negli iil i za di eorri-iKindere alle |H' 
timi dieci anni. 1 po.xli letto eiilnirità eionomie'ne. teriMo 
degli esercizi alberghieri nel rial; e soei.ih delle dnerse 


Un angolo del chiostro del complesso monumentale dei beneddettini 


Nostro servizio 

CATANIA — L’e.x convento 
dei benedettini, un complesso 
edilizio monumentale di con¬ 
siderevole importanza storica 
recentemente donato dal Co 


tico — quello costruito nel 
1603, ma l intoro complesso 
è via via .sorto lungo il sei-set¬ 
tecento — il colonnato è in 
precarie condizioni, i capi- 
teiii presentano .spaccature e 
k‘S!oni. E non sono i soli guai. 


Illune di Catania all’università \ perché neii’intera area dei due 


le somme; il Consiglio* co¬ 
munale. tra l’altro, entro» ses¬ 
santa giorni dall’entr-ata in 
vigore dcll-a legge del;borra il 
programma di impiego; ogni 
iniz;at;va e responsabilitk i>er 
la realizzazione delle opsre è 
attribuita ai Comune il ^uale 
provvede direttamente alle 
gare di appalto, alla stipula 


rocratica, quando non inter- j dei contratti, alla esecucrone 
vengatio .altri ostacoli — 1 dei lavori. I progetti, tx);, 
come quello di natura poli .sono aiiprovati dalla Gamia 
ticn — debbi es.sere seguita ' comunale 


Ncn è, in questa situazio¬ 
ne, di poco cento anche ii di¬ 
battito apertosi aH’mterno dei 
repubblicani; uno dei com¬ 
ponenti della direzicne regio¬ 
nale. Salvatore Cintola, af¬ 
ferma che occorrono nuove 
alleanze politiche e numeri¬ 
che che abbiano reali colle- 
ganietiti con la società civile 
I e che « la proposta della ter- 
I za fa.se av.anzaia dal PCI ncn 
può la.sciare indifferente il 
I PRI ». 


per le facoltà di lettere e di 
magistero e comunque per o- 
spitarvi dipartimenti umani¬ 
stici. ha bisogno di interventi 
urgenti per arrestare lo sta¬ 
to di degradazione che giorno 
dietro giorno rende sempre 
più precaria la sua conserva¬ 
zione. 

Per questo, e per poter re¬ 
stituire al più presto il mo¬ 
numento alla situazione ori¬ 
ginaria. è assolutamente ne¬ 
cessario intervenire nell’area 
dei due grandi chiostri che. 
da sempre smembrati per ospi¬ 
tare scuole o altro, presenta 
le princ!{>ali e più gravi ca¬ 
renze nelle strutture murarie j 
e negli aspetti decorativi. Si i 


chiostri è necessario interve¬ 
nire sugli infissi, sui tetti pe- 
ricoiantì. sulle infiltrazioni 
d’acqua e sull’umidità che 
corrodono l'edificio, suU’im- 
pianto elettrico che va rivisto, 
sugti stucchi del grande salo¬ 
ne d’ingre.s.so che stanno ca¬ 
dendo a pezzi e sui quali so¬ 
no stali addirittura incollati 
1 manifesti elettorali. 

A parte, comunque, una re¬ 
visione più complessiva e una 
; programmazione degli inter¬ 
venti di restauro sulla base 
di attenti progetti e di priori¬ 
tà da tenere nelia dovuta con¬ 
siderazione. L’edificio è de.sti- 
! nato ad ospitare la facoltà di 


1 pensi" che nel chiostro 

' , se e con essa, quando sara sta¬ 


tizzato. Magistero. Non .so¬ 
lo. .sulla base del fatto che 


ni scorsi, si è conclusa con 
una sfilata per via Etnea, con 
una delegazione ricevuta dal 
prefetto, con l’aiTivo di un 
ispettore ministeriale per ve¬ 
dere di trovare una soluzione. 

E le soluzioni ci sarebbero. 
La scuola « Coppola » infatti, 
nonostante aspetti da oltre 
venti anni la costruzione dì 
una sede propria, potrebbe oc¬ 
cupare i locali in avanzato 
stato di costruzione esistenti 
in via Grasso. Ma a condizio¬ 
ne che %’engano subito ripresi 
i lavori, stranamente inter¬ 
rotti sei mesi or sono perché 
è risultato impossibile abbat¬ 
tere due stalle inutilizzate dal 
vecchio deposito stallone e al¬ 
cune case minime maleodo- 
rami e antiigieniche. 0 {>era- 
z.ionc necessaria per con.-«?nti- 
re il completamento delle 
strutture dcìl’edificio .scola¬ 
stico. 

A conti fatti 280 milioni .so¬ 
no inutillzz.ati e altri qu-.ittro- 
cento fermi, mentre il prò- 
p.netario di alcuni ìocali f.iti- 
scenli presi in affitto dall’am- 
nr.nistrazione comunale ha 


strato un incremento del 30 1 . 

(contro un iiicremeiito nel 

Mezzogiorno dì circa r8,5'. ). 

un’offerta del.’arnministrnzio- mentre i (Histi letto negli esci' 

ne^comunale che non siiix’ra pxtrnlberghieri liaiuio >u 

le tri'ccntociniiuant.i. , . , . ,i .i -n i. 

bito un dtvreiiu'iito del .51..» ■ . 

Per quanto riguarda «l’Ar- 

chimede » vi sono in gioco in | arrivi negli esereizi al- 

tercss! .sjieculativi nel campo j berglueri od c.Mralberghu ri 
deH’edilizia. Sebbene esista- i sono aumentati da 117.07(1 nel 
no nella città alcuni erhfici 124.481 nel '75 con un 


timi dieci anni. 1 po.xli letto ciiharità iaonomieiie. teri'ito 
(logli esercizi alberghieri nel rial; e soei.ih delle dnerse 
peri(xlo ItHÌG 11)73 hanno regi zone e. ui'-u iiie, di conservare 
strato un incremento del 30 '• . ' caratteri d: iin;t;'i sotto il 


già adibiti a scuola e da tem¬ 
po rima-sti liberi e sfitti, non 
si vuol proceriero alla loro re¬ 
quisizione. Ma il motivo più 
vero, come viene da più par 
ti sosicmilo. è die per questi 
complessi (jdilizi esiste una 
corsa al rialzo nel canone d’ 
affitto. Per uno di c-ssi. quello 
che provvisoriamente psUrdt- 
be accogliere le trenlaquaitro 
classi dei « Tecnico .•\rchime- 
de ». la r!Chi(“sta oscillerebbe 
tra i cento e i centoemquan- 


aumcnto del fi.4'5. mentre le 
presenze turistiche comiilcs 
sivc subiscono un dtcrcinento 
(li circa il 27'I . Per quanto ri 
guarda il perÙKlo di pernia 
nenza. il periodo medio di 
permanenza negli esereizi al 
iierghieri liieani regi.'^tra nn 
andamento alterno: (’> da nota 
re però che al 1975 rindiie ri 
sulla in Basilicata interi i- e 
sia a (piello nazionale die a 


Nostra intervista con il dottor Imgala commissario-capo di Avezzano 

«POLIZIA E CinADINI DIFENDANO 
INSIEME L’ORDINE REPUBBLICANO» 

Il coniribulo che può dare il Comilafo unitario marsicano — La riforma della PS In funzione della lotta alla 
criminalità e aireversìone — Pojìfivo giudizio sulle proposte del PCI — Le Incertezze sul sindacalo dei poilziofti 


runiversuà a differenza delle sfrattato altre quiiKlici clas- 
.scuole è aperta agli esterni e si deiia stc-ssa .scuola «Coppo- 
quindi pubb’.ic-.), sarà destina- | Jn » rii.stem.ate in doppio turno 
to alla citt-.idinanza e a quan i in (juattro stanze e quattro 


si delia stc-ssa .scuola «Coppo- ^<-Oia-'’tica ct.i.a la cuno.sa 

I la » sustemate in doppio turno ^tuazioue rìeli’«Archimc:ìc ». 
I in (luattro stanze e quattro . Esso infatti (* un ente pubbli- 


ta milioni 1 anno. Una cifra j niK lIo cìidla circoscrizione me 
! esorbitante. ri(x .si pens.i du- 

I per .sopraelev.arc un’ala dell i- , i . ■ . .. i ,i 

stituto —- ('siste addirittura il Infine. I .iiia.!.-'i di'l ai.eo d 
progetto approvato e la relati- 1 utilizzazione dell nttrez.-cur: 
va licenza d; co.struzione sin I alberghiera — il cui vai u’i .s 
dal luglio del 1975 — ba.'t-ereb 1 de>umc dal rappon.i tr i >. 
boro un miliardo e duecento j d„iii;mda effettiva e l’oftent 
1 nhlioni. che non po.-^.xonc» c.^s-g- | jx,t(^.n/.iale — ci permette <1 
: re attinti da! fondo per ledili | i-. -, rÉ-<)diiiv t-. > 

zia scola.stica d.ila la cuno.sa 1 ■ redditi» .t.i 

! situazione rìeir«Archimcàe ». mve.stimenti nel settofe tu 


co, e come ta:e può edificare 
.soltanto con pr.ipn mezzi. 

Agostino Sangiorgio 


Dal nostro corrispondente , 

A\'F:ZZAN0 — La retcnte I 
presa di posizione dei sotiuf- j 
fidali della scuoia di Netta ! 
no dopo i tragici fatti di Ro- 1 
ma. Jia mostrato la pre.scnza 
di una diffu.sa co.scicnza de¬ 
mocratica tra le forze dell’)r- 
dine. Ognuno nel suo piccolo 
è oggi impegnato in una 
azicne un.tana, che tenda ad 
instau.-are un r.ipporto po.-i- 
tivo con ìe forze d; ixilizia. 

E’ questo il c.i.-^o de’:'.';iiizia'i- 
va pre.s.» d.il Conni.ito in.i:- 
-sieaoo }>or Iti difesa deli'ord.^ 
ne repub’o’.icano; un ttiecntro 
con i carabiiner; c ;a PS. per 
cercare iniziative comuni at 
te a fronteggiare e preveni- ì 
re ftiiomen; di crimin.ilità | 
politica e co.mune cii-e pote.s- i 
.sero venf carxi. 

I proces.s; d; deniociati/.za- 
zione scfio r.itt.ura lenti, so- 
prattutt.i .n jv'nfer..». jicrche. 
come dice giusMinnite Ciiu 



trista personale è che il ri¬ 
corso alle armi, per quanto 
riguarda un servizio di ordi¬ 
ne pubblico, deve essere pro¬ 
prio ” l'extrema ratio", cioè 
si deve ricorrere alie armi 
solo quando non ci seno altri 
mezzi a disposizione. Voglio 
però dire che il ricorso alie 
! armi è per me. una soi-tu di 
j abdicazicxie al disordine da 
parte nostra. Cerio nei gran- 


e cose negative. Ad una pri¬ 
ma lettura può sembrare più 
completa quella del PCI e 
più insoddisfacente quella 
della DC. Il fatto che la vo¬ 
stra proposta tenda, ad 
esempio, al superamento del¬ 
l’istituto prefettizio come 
strumento di cctatrollo poli¬ 
tico. è di per sé un fatto già 
molto qualificante. Il peri¬ 
colo. a mio giudizio, è che si 


dì centri, al punto in cui sia- j pass: da ima forma di con 


Il commissario Ingala 


j violenz.a. Più che contritouto 
i della PS a (jucsto comtiaio, 
! però, io rovescere; la dorrutn- 
d.i. Che contributo può i.tre 
questo Comitato alla PS- ed 
alle forze dell’ordine? lO' n 
tengo che il Comitato sorto 
nell.» Mar.sica, per quel che 


fepjK* Ing.ila. 32 ann;. da 4 riguard.i il no--;Tro .spec.Pico. 
co.mmi.s-sar.o r.uK) della città ! debba far.s; promotore d: nna 
di Ave/z.iiio, erti ;1 quale .ab- j sene di iniziative e propjtste. 
bianio avuto un luiigo col- ] che vadano nel .senso d. un 
loqiiio. « qui lo biodo chio- | miglioramento di a.cnne 


mo arriva:., si pene i. prò- [ 
biema di come ri.spondere a 
questi attacciii armati. I! pe 
ricolo è die ia di.stinzione 
che noi tutti, a me.nte fred 
da. facciamo, ira ia mino¬ 
ranza violenta e quelli che ! 
per vari motivi ci vanno ap- j 
j presso, li appoggiano o iì co- j 
prono, non sarà più possibi- i 
le quando ;n piazza s; farà i 
uso deiie armi j 

Ritiene che la riforma del- j 
la PS possa contribuire a ren- | 
dere più efficace la lotta con- ! 
tro la criminalità? | 

j « Innanzitutto bi.=ogna ve- ’ 
j dere co.=<i si intende per n | 
: forma della PS. E' chiaro che i 


troilo politico, ad un altra. 

Può spiegare meglio que¬ 
sto concetto? 

Per capirci occorre premet¬ 
tere che io ncn ho ancoa ade- 
ito né al sindaixato deila 
CGIL CISL UIL. né a quello 
"autonomo”. Ritengo però 
che la politicìzzazirne dei 
primo costituisca un elemen 
to negativo. Io mi sono .sem I 
pre vantato di non es.sere j 
" pioiiticizzato " nel lavoro e i 
mi .sembra assui-do fare una | 
riforma per togliere un con 
trollo politico e mettcmie un ! 
altro. Ma a parte queste ccn 
-Siderazioni, unite al fatto che 1 
secondo me non tutti hanno \ 


ti vorranno, senza inierferen- ( stanzette per le quali il cava- come ta:e può edificare 

ze sul la\oro didattico e scien- j lier Antonino .Miusumeci pre -so.tanto con pr.ipn mezzi, 

tifico proprio deil università. ; tende quattrocentomila lire di Armciìn»-» 

vi.siiario e svolgervi attività affitto al mese di fronte ad >^gw»iinu aangiorgio 

culturale. E’ infatti prevista la 

realizziizio.ne di un audito- ’ 

rium e con esso sono previsti KCRMIA . «inrrptfa Ha DC PSDI t» PRI i ceni.? u. ijonuv-t 

anche la sistemazione delle berretta da ut,, PbUI e PKI j tun.sLca perseguila negli ul 

biblioteche della facoltà di i timi dicci anni in Basilicata 

Lettere, di Magistero e della a 1 * —^ stata faliimentare sono 

S(xrietà di storia patria. V -|ri |JT1001TI11 ¥13 l¥l OflSl ! ' punti di vista. Tutti gli 

Tuttavia. la .soluzione del lAlllll. VV/llAUAl4tl^ All VAI i ^ 

problema non appare al mo- potenziare il tur: 

uopo cinque mesi eli vita i ».,.o , 1 - 01 ..., 

ciiìio fit rforiAr#* ni» t (ILlt.* |M)li lìlSClìi .0 

V- H -r ° ISERNIA — UHUialitials la crisi della s’iunta DC-P5DI-PRI al Comu- ! _ „ M,.. m 

lunuersita l. COmpIeS5() dei Jj Ijei-nìa dopo appena cinque mesi di vita. Nelle sue dichiarazioni, | ‘ ^ -•1» Lq)0 t ). I di (| K 

beneaettini, ne lamministm- avvenute durante la seduta dell'altra sera, il sindaco ha presentato le j la tirrenica, a Maratea, dove 

zione comunale catanese, né dimissioni sue e dell’esecutivo, adducendo a motivo la precedente re- ! ville signorili c comples.si a!- 

quelia principale hanno prov- missione dei mandati degli unici due assessori non democristiani (PRI e | ,i; i „rÌT ii-.ri 

veduto a sistemare altrove, e PSDI) che a loro volta facevano seguito a quelle, di qualche settimana j ui i. e.utf.. la ii.wi- 

comunque in locali idonei ' le **"' 8c: Allocca e Rossi. | no cosliluito il i>onte di l.m- 

due scuo-e che attualmenté vi Un’altra prova, quindi, di incapacità della DC e, di contro, un altro | ciò verso im turismo non cer 

‘‘i responsabilità da parte delle minoranze democratiche ' rii 

sono ^pita.e. Si tratta delle oltre ad avere convocato questa seduta del consiglio, visto il lem- 1 o* ma. s.i. 

diciassette Ciassi dcLa elemen- poreggiare de, hanno accettato la proposta dì inversione deU’ordinc del | -'»ci Cor.SO (lì questi anni SO 

tare « (Doppol.a » e delie trenta- giorno, avanzata dal sindaco per porre al primo punto la discussione ■ no State. !nv(*ct‘. abbandonate 

quattro dell'istituto tecnico sul progetto di urbanizzazione neH’area destinata all’edilizia popolare ' -.Itri. zaii.- r-lie n in* mi r-f-i 

«Archimede». E dire che gli economica, onde consentire la sua necessaria c urgente approvazio- j P*"' nai-ia- 

iillimi due anni rinnn •‘itati c:np- — *6e c venula aH’unanimità — prima di aprire la discussione sulle I UO maggiori* attenzione, .SO 

£ ™ M n rTroraZnto dS- - , . , , . ' P' r 

atto di proprlcà dell-dx con. „ I» --al<.r.i.,/oc;„n<, della 

vento da p,arte del comune di corrente, estraniandosi quindi dai drammatici problemi della citta, ha moillagna. 

Catania, per approntare le contribuito ai loro progressivo aggravamento e deterioramento. Sono j E ncl tentativo di rccutiora 

pratiche necessarie per la do- emersi, ancora una volta, lo stato di disagio delta DC di fronte a ciò I il tt*mm> r.nrdiiir. _ 

nazione avvenuta recente- ***' "““''O ''è 'tch® t'Uà; la sua contraddittorietà oltre che farro- ! , Il iciiqw» ptMuii I oiip i 

mente in oompa ma«rna Co- ganza di vecchia maniera. Non sono sfuggili a nessuno intatti, tali aspetti | ‘-’be c crc-sciuta la domanda 

róiinoiie ^rnnt/. eir nìtimi taratlerizzanti di questo partito specie quando, alle dichiarazioni del ca- j turistica nella regione e. Mi 

munque auranie gii uuimi pogruppo de, che contenevano anche richieste di collaborazione con al- i rinlfnttrx fl^.Txn et,., ni; 

due anni le manifestazioni di tre forze, naturalmente gettate li senza nessun supporto politico nè prò- j . P" ^^ Ellll 

protesta degli studenti non so- grammatico, ha fatto seguito l’intervento arrogante e diremmo pure prò- , I»)C«tIÌ. gli istituti d(‘mocr.lt:C: 

no mancate; l’ultima, nei gior- . vocalorio. dell’ex assessore de alls Pubblica Istruzione, Callotta. ì r.Tp{)rt‘.xentatlvi hanno [PIXKI 


jj Infine. rana!!.-»i del gr.eb) di j 
-. utilizzazione (leH’.ittrez. -iMira ' 
n I alberghiera — il cui » al u’i .-»! j 
b 1 de>»iinc dal rappoiào tr.i > 1 » 

<> (lomaiKia cflctliva e l’iheria 
jKiten/iale — ci permette di 
valutare la :< redditi» .tà > .'le 
gli iin-e.stimenii nel .settore tu- 
]. ristieo. Il valore n-uh.'i no j 
e tc»()lm(>nti inlenore t.i ei.rii- | 
sjiondeiili »a!ori :iei Mezzo j 
_ giorno e del Paese, io lutti gii 
® anni del periodo '.‘.(fili ‘7.‘>. i 

_j Dunque, dai daii .ii.ip.-.re 

j chiaramente come W. ixditiea { 
i tun.stica perseguifa negli ul 
i timi dicci anni in Basilicata 
• I sia stata faliimentare soiio 
¥ i tutti i punti di vista. Tutti gli 
I sforzi .sono stati tesi al tea 

I l tativo di potenziare i! tu;-: 
i sino d’chlf. eseiusi»ameiiti* j 
I nei due ;m)Iì della fa.seia io j 


la tirrenica, a .Maratea, dove 
ville .signorili c comples.si al¬ 
berghieri di 1. categoria han¬ 
no costituito il i>onte di l.m- 
cio verso un turismo non cer 


.\'el cor.so di questi anni so 
no state. !n»(*cc. abbandonate 
altre zone che puri* menta¬ 
no maggiore attenzione, so 
prattiHlo per quanto riguiir 
da la va lori zzo zinne della 
moillagna. 

E nel tentativo di rceu{>t’ra 


protilii dei recuu,-.;!,, e della 
elassifie;i/:oue. 

Se ne attende, dunque, la 
diseii.svioiU'. (ler mighor.irlo 
ulteriormente, in st'de di fon 
sigilo ri'gionale. 1” neces.-^;) 
no però raieoixiare. conte 
I stiialmente. questo progel’o di 
legge — come lui a»ulo mo 
do di affermare lo stesso pre¬ 
sidente (Iella nuova eommi.s 
sione permanente per l’attua 
zinne delia legge 382, eompa 
gno .Michele Cascino — ad un 
più vasto e articolato prog('t 
io d’inter»ento della Hegioiie 
Basilicata. 

L’azione della Hegionc non 
può dissociarsi da (piella piu 
generale dilla valorizzazione 
di'lla montagna, perché è (pii 
che SI giiK a einmiiupie ra» »e 
ture della Basilicata come t‘U 
' tità sociale (xi umana, oltre 
j che eeonoiniea. N’on solo, ma 
' non Vi può (“ssi're una eeolii 
zione compii sxi» a (it ila so 
cietù lucana che unii passi at 
traverso un ro» eseiameuto de; 
r.ipporti (li classe m agrieoi 
tura, che non nasca da un 
profondo mutamento dei rap 
(xirti di forza ixilitiei. m;i an 
ehi' ecouomiei e giuridici ne! 

! le eampagiie. In allr*,* parole. 

! il turismo non può essere un.a 
I categoria a st* stante, ma un 
i settore da sviluppaiv in eoi» 

I temporaneità ed in armonia 
con gli altri di interesse pn* 
minente. 

Solo m questa logica a.ssiimr 
un significato la proposta di 
legge e lo stesso intervento 
deH’a.'sessore Viti alla con 
ferenza nazionale sul turismo, 
altrimenti i ht». pro(M>siti di 
« eand dare Io .Ionio e i (xisti 
incantevoli della B.isilieata 
con TEiiropa » resteranno lan 
ta|)oIitiea. 

I Arturo Giglio 


Za/ 
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KGO ALOO ViOf O 
VIA ROfZA II 
0004/ VARINO 
(ROVAI 


TLncn I LIBRI E I DISCHI 
PUBBUCATI IN ITAUA 
VENDITA RATEALE PER 
CORRISPONDENZA 
RICHIEDERE CATALOGHI 
GRATUITI. SPECIFICANDO 
ARGOMENTI E GENERI 
PREFERITI J 


X- n.-x—nx H- txi una sm..K.»r;zZxiZiOne a.c cl i anro-a b^ri cmiD*"e 5 io cosa 

da^c aTTiv.i:)'» dopo un anno I strutture, c.vse.me d. Hb. .-.mn-.n r.xr n-nhlO m.-^-.x i iosa 

rixTix in-n .,x,,-x» . in i *>011 !n .1 ST:* oincfiri dc’. nostro 5.mp,‘C.,t. . p.ob,(b..mcri.t , do.’P e.sscre que.s.a riforma. 


dalla loro entra!.! in dotazio- j 
re negl: reparti, gl; ec’ni ' 

di ccrt: av\eni:n-:nti luttuosi ! 
O violenti sctio più .smorz,»:;. • 
figuri.amoei il .s;nd,ir,no di 1 
polizia! •>. i 

In que.sta ;nterv;.sta viene j 
fuori il qu.idro d; un din j 
gente di P.S as-ai .xcettieo. m 
CUI l.a coniprenx'.one di ce.-i; ì 
problemi n,.) :ia .uieora e.; ! 

minato del ’.itto compre.s.sio- j 
ni e tracce d. qualv.e.qu..smo | 

■s Non ito .incor.i ,s-.-e'.to — c; | 
ha detto tra ".litro — .se ade¬ 
rire al .snid.ie.i’o '.untano o •» 
quello ".iU’momo percìie 
ancora non m. è ,’n.ara 1.» po¬ 
sizione de; due .s.':i;er.»mcnti». 
Senza vo’er axs.,^:',j:a.m nte 
forz.ire : toni, c.ò induce a 
riflettere, come deve far r. j 
Lettere .1 fa*:.^ W' la ve I 
rità q'i.Ttd-i loTiie nei tvn i 
tri m nor. d; prò»/-.eia — ohe ! 
su 3Ref!ef :v: del Com.miss,) : 
rì.)to di Avez.^.ii'.o. solo 5 .so 1 
no andati a votare per il sm 
dacato d; PS ! 

M.) ved:.»mo rosa c; dice il ; 
dottor Incoia ' 

La costituzione del Comi- j 
tato marsìcano per la difesa j 
deH'ordine repubblicano, co- j 
stitulsce un passo avanti in ! 
quell'opera di sensibilizzazio- ; 
ne deM'opinione pubblica che | 
per troppo tempo qui nella 
Marsica ha segnato il passo. | 
Quale ruolo può svolgere la i 
P.S. I(x:ale. e quindi il suo i 
Commissariato, in questa 
azione? 

« Ind’abbiamente come ho 
tr..\ a%'u:o :nedo d; d.re nella , 
r.'an.cne congiunta del Co- 1 
mit-ato ccn le forze dell’or¬ 
dine. c’é da compiace'rs; per la 1 
n.i-scita d; questo nuovo or- j 
nanismo. E jx-rò .sp-.'rabiie i 
che e.sso non rimanga .soio j 
un comit.ito ster.le, senza 
ne.sr.uo effetto pratico. Mi . 
auguro che e.s.so sortisc.a ef ! 
fetti piu concreti del j 

plico mess,»gg:o d: solidar.e 
tà per gli agenti 'jci.si. o di , 
condanna per gli episodi di 


j equip.»gg.amenti del nostro 
I personale (pensi che il no¬ 


stro commiss.iri.oto è dota- | ^yf*^-^,*** P‘^“; 

to di ’un solo mitra, tra ll’al- i ^‘V.^ ad e.s.sa p.u rnczzi. 

f.-n rii r-n.-i vf'rrti:esìmo .che I d.t.e .!...! pO-lZ.,"! soprattU-.O 


non risolve nuli.!. Bisogna ri- j -;o vedo «.spetti molto po.siti- 


• to di un solo mitra, tra ll’al- i 
i tro di tipo vecchissimo, •che j 
j gira a turno .su; tre 113(,. ed j 
; alfine li problema del cu.'re- | 
! re. che è e re .sta uno de: no : 
I di principali d.» risolvere ». i 
i Come vede un commissario j 
I di P.S. di un centro di prò- : 
vincia. il tema della dii'ssa 
deH'ordine pubblico. sof<rat- | 


se.^.iz; di po.;- vi nel’a proposta di riforma 
ìs.sa più mezzi. jjei PCI. Innanzitutto, e val- 
zia .soprattutto ; ^3 come e.sempio. il pagamen- 
in.segna mento, j deiio straordinario, che 


istruirla, cioè, in m.xIo diver¬ 
so s.n dalla b.).--e. d.ill’agvnte 
più umile a. funzionar.o di 
gr.)do pili a.to. 

Lei avra sicuramente letto 
la proposta di legge sulla ri¬ 
forma della PS elaborata dai 


tutto dopo i recenti avvieni- j nostro partito, quali ritiene 


j menti di Roma e Bologna? 

« lo ritengo c’ne il prc’b.e 
ma varia risolto e c-on 'una 
ce.-ta urgenz.». perché non e 
pens.ibile d: perdere con ;,»n 
tu facilità iio.mini. che p*>: 
s.-no ragazzi e lavoratori co 
m-g gli altri- Il m.o puntw di 


tende a mettere gii ageoTi di 
PS sullo ste.sso piano degli 
altri lavoratori, e vince così 
una delle frustrazioni tipiche 
del poliziotto: lavorare il tri¬ 
plo degli altri e guadagnare ! 
un terzo. V.a notato però che ! 
ne.s.suna riforma può pen.sare [ 
d; introdurre una limitazio- . 
ne di orano dei poliziotto. [ 
Un .servizio pubblico come lì j 
nn.stro non può essere, per i 



siano i limiti e quali, invece. d; int.»-odurre una limitazio- . 
Ifc novità che introduce? » ne di or.ario dei poliziotto. [ 
Io ho letto sia ia vastra Un .servizio pubblico come li j 
pro/si.-i;.» d; legge che quell.) ' nn.stro non può essere, per j 
del PSI >che si .ivvicina mol- i forza d. cose, .soggetto a iimi- j 
tc A q'uella co.Ti'u«ns*a 1 sia j t.azion: d; orano ». j 

f/uella democri.sti.tna. In • —— a-o De Stefano ' 

ognuna c; s-ano co.-e positive . 'JennarO UC aTeranO | 





dalia 

DITTA SATURNO 

»/ia Reg. Margherita, 13 OZIERI 

tel.787283 1 - 1 


SS Adnatica tra Rosato • Pinoto • 5 mimiti 
uscita autostrodoio Atri Pinoto • toL 085/937142 

un’azienda che 
conosce tutti i problemi 
di arredamento 


vMUi garrvnG di «oluxtonl Mi ^mif I 



000 


fatti, non parole. 


le grandi offerte 
di arredamenti 
in blocco 

camera da letto moderna m palissandro 
con armadio stagionale e giroletto 

soggiorno moderno componibile co."» tavolo e sei sedie 
salotto divano dxie poltrone 

sempre ai prezzo di lire 

990.000 


N«ìè FALLIMENTO!!! 

La fabbrica 2P ospitata a BARI dalla 
ROMANA EXPORT MOBILI 

BARI - Corso Viftorio Emanuele, 62 ' Tel. 210715 

EFFETTUA UNA 
VENDITA STRAORDINARIA 

direttamente a privato con 

Prezzi mai visti fino ad oggi 

CAMERA DA LETTO: moderna composta da guardaroba 12 ante, giroletto 
con radio incorporata, palissandro L. 840.000 

SOGGIORNO: in palissandro composto da 5 elementi, con letto incorpo¬ 
rato, tavolo rotondo allungabile, 6 sedie ... L. 456.000 

CUCINA: bicolore sabbia-noce o rustica, composta da 2 pensili cm. 80, 
un angolo pensile, una cappa da 90 inox, un colapiatti, 2 basi da 
cm. 80, un angolo base, un tavolo tondo allungabile, 6 sedie 

fondo paglia. L. 324.000 

SALOTTO; modello « Selene » composto da 5 poltrone componibili, una 
pedana e 3 cubi componibili angolo, tutto in nappa della migliore 

quai'ià.L. 300.000 

TOTALE PREZZO COMPLESSIVO L. 1.920.000 

FRANCO DI TRASPORTO E DI MONTAGGIO 


L. 1.920.000 


VA P IrAcporto irV-k/Vi 


Ripetiamo L. 1.920.000 (IVA compresa) 

DN APPARTAMCIITO INTERAHENTE ARREDATO 
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PAG. 16 / Calabria 


I nodi da sciogliere per la Regione 


Scelte produttive e diverso 
modo di governare per 
lo sviluppo della Calabria 


Il PCI propone che le « questioni calabresi » entrino nella di¬ 
scussione sull'intesa programmatica per il governo nazionale 


COSENZA 


S’impone una fase 
nuova nella gestione 
degli enti locali 


COSENZA — Ntì'li enti loca¬ 
li e pubblici m<i‘^'jiori p<iss«i- 
li. dopo le (‘le/.ioni del 15 giu¬ 
gno del 11175, -.olio la dire¬ 
zione e la "e^tune delle for¬ 
ze politiche di ìitnstr.i si e 
chiusa la prima fase Ora se 
ne apre un’altra, una fa.-.e 
nuov.i che dovrà essere ca¬ 
ratterizzata da un rigoroso 
rilancio di tutti ciuc'.ti enti. 
E’ que.sta in so->tanza l’esi- 
getiza av.in/,.ita dal no.stro 
Partito agli altri partiti del¬ 
la sni-^tra attraverso una 
lettela che il compagno Giu- 
,sepi)e Piei no, segretario del¬ 
la Fedemzione e capogruppo 
del PCI a Palazzo dei Bruz- 
zi. ha ifiviaU) ieri ai segreta¬ 
ri prov.nciali riti PSI, de! 
PSDf. del PDUP e per cono- 
,s<'e'nz-a al sindaco e al presi¬ 
dente dell ’ Amministrazione 
provinciale di Cosenza. 

« Cari comptigni — scrive 
tra l'altro il compagno Pie¬ 
rino — nella situazione cala- 
bre.se, di fronte aU'accentuar- 
si di fenomeni di disgrega¬ 
zione e di crisi, e alla persi¬ 
stente [xiralisi che investe 1" 
mte Regione e gh .litri orga¬ 
ni dello St.ito, iK’nsiamo che 
nessuno di noi inio ritts.ieisi 
pago dei risultati che in que- 
•^ti mesi .sono stati '■onseguiti 
e che ci hanno iM'rmesso di 
re<ait)erare <■(n^en-.o. crnsoh 
dare le alle.ui/e, determ n.ire 
una rifle->siine critica e un 
npetisamciìto delbi ste.^-xi DC 
che. al fh la di ogni amb. 
guità, è 01,1 costretta a ren¬ 
dersi cento che non può piu 
mantenere una linea di 


contrappo-iizione pregiudiziale 
verso le forze di sini-,tra 

A noi .sembra che, parten¬ 
do appunto da ciò che abbia¬ 
mo fatto - e detto ancora 
nella lettera di Pierino — sia 
oggi possibile e nece.ssano 
passare ad una seconda, più 
incisiva fa.se del nostro lavo¬ 
ro Cio presuppone secondo 
noi una più elevata unità di 
sini-str.i che favorisca più am¬ 
pie crtivergetize democrati- 
clie, una iniziativa che so¬ 
stenga e apra sbocchi politici 
al movimento di lotta per 
obiettivi di sviluppo eccnomi- 
co, sociale e civile; una qua¬ 
lificazione ed una puntuaiiz- 
/-azione deirimziativa ammi¬ 
nistrativa e politica di perti- 
nenz.a delle giunte locali e 
degli altn enti da noi ammi¬ 
nistrati per corrispondere 
sempre più a quegli obiettivi 
di rinnovamento, di parteci¬ 
pazione democratica e di esi- 
genz-a oggi indispensabili. 

Allo scopo di pervenire ad 
una valutazione e ad un 
onetitamento comune su tali 
questimi generali e di fissa¬ 
re una agenda di lavoro che 
ci consenta poi un approfen- 
dimcnto per materia e per 
singole quest imi — conclude 
il compagno Pierino — vi prò 
poni.inio ima riunione alla 
quale p.irtocipino, oltre alle 
deleg.iziom dei txirtiii. gli am 
mini->tratori piu direttamente 
impegnati della Provincia, del 
Comune capoluogo e degli eti¬ 
ti piu importanti che ii po¬ 
trebbe tenore martedì prossi¬ 
mo m.iggio, luogo e ora da 
concordarsi » 


Uelezione di Ungheri alla Provincia 
e il rinvio della nomina del sindaco 


Due episodi di una crisi 
che ha il nome della DC 


REGGIO CALABRIA — L’ele¬ 
zione del repubblicano Unghe- 
ri a #jrcsidcnte ilcU’Ainmini- 
strazione provinciale e l’enne- 
•siino rinvio della nomina del 
siiulaco di Reggio Calabria 
costituiscono due a-spetti del 
perdurare di uni crisi che, 
paraliz-zando l’attività dei ilue 
massimi coiisen.si. ignora gh 
astretti d ramina tic: ikI edusa- 
tm della crisi più zener.ile 
ed I suoi rifle.ssi nega'ivi tlel- 
la realtà cittadiira e provin¬ 
ciale 

Le cau.se lere dei coTinui 
rinvìi st.uino — come ricorda 
il compagno F.into, -segreta¬ 
rio della Fedonizione gomuiiS- 
sta — noile re.sponsabilU'i. in 
primo luogo. «Iella De.n.KTa 
zi.i crisi i.in.i. 

Non c’e dubbio che o2gi 
.11 ò «leterminita una situazKv 
ne di sfilacci.imcnto e di lo¬ 
goramento net rapjiorti tra le 
forze politiche dcinfxiratiche: 
lo dimostra quanto e ivve- 
nuto ultimamente nel Consi¬ 
glio provinciale Ij. il PCI 
— dice il compagno Fantò — 
ha votato un solo candid ito 
i dopo il falhmento di ceni ten- 

^ tal IVO di soluzione unitaria. 

Votando per un no-stro candi¬ 
dato abbiamo voluto lasciare 
aperta, pur tra le a<vre.sciu- 
te difficoltà, la strada per 
una nccmtxxsizionc unitaria 
; delle forze {«litiche demnem- 

tiche quando si e giunti al 
' ballotta gio non solo non ab¬ 

biamo avai’zato alcuna pror>o 
f sta di convergenza di veti 

[ sul nostro eandidato ma ab- 

[ biamo rinnov.ito la no^’ra pie- 

f na di.si»nihihta al ritiro della 

i candida ura rom i.iista se s: 

[ fosse dcierminata una solu 

! zinne unitaria 

! Peraltro, in tinto il mrso 

; delle t!atta*!ve abbnmo .som- 

I pre mantenute, nei confronti 

i del eand dato socialista alla 

pnrstdenza deiramminisira- 
! zinne prov.nci.ile. un attec- 

1 giamenlo chiaro e coerente: 

i non abbiamo mii comnre.so. 

f e lo abb.amo semnre deniin- 

i ciato ne. e ruin.oni .nteroarti 

, Tiche e nello eon-siglto 

j provinciale. l'atteggiamento 

[ pneclu-sivo della Demoer.az.ra 

i cr^tiana wr^o d eomnamo 

[ Terrarvov.n «nn abbiamo 

i espresso ed es.in.marno p.e 

! na solidanetà Anche da p.\ne 

j del dire:t«me del Oto.'-nale di 

t Calabria si è tentata una cer- 

I ta strumentalizzazione di co¬ 

medo del voto comunista al 
ron.s;glio provinciale; è vero 
[ — nsjKinde il commgno Fan- 

t tò — e p«'r fare nò si e igno- 

[ rata, for.se volutamente, la 

1 decisione del comitato diretti¬ 

vo del'a Fi'derazione sociali 
sta «il ancorare l'elezione del 
compagno Terranova al qua¬ 
dro de’.riMtf^i. Il voto favo- 
t revolc nei suoi «'cnfronti do 

' xev.i ven.re da {xirte di tulli 

gli altri quattro {xiniti ix>i- 
! chò il Partito comunisra ita 

! nano — ctvme da tempo ha 

j annunciato — avendo una de 

j terminata colUvazione, avreb^ 

\ be espresso un voto «li asten¬ 


sione. Al venir meno deH’m- 
les<i. non restava altro che as¬ 
sumere un atteggiamento con¬ 
seguente E’ necessario e ptis- 
sibile ricostituire e lanciare 
li raptxirto unitario, ante|X>- 
nendo gli interessi generali 
della città e delia provincia 
a meschini calcoli di {wrtito 
o di gruppi: tutti i partiti «de¬ 
mocratici. del resto, pur nel¬ 
le aumentate difficoltà, nanno 
ribadito lesigenza di ricosti¬ 
tuire 1 rapporti unitari. 

La Situazione è grave e 
into.Ierabile. c’è il pencolo 
di uno scollamento delle isti¬ 
tuzioni democratiche della so¬ 
cietà reggina: nella particola¬ 
re .situazione, delicata e pre 

• «x'cuixinte della citta, «x’corre 
1 dare subito una direzione sta- 
I bile al comune che garanti- 
! sca «iemocraticità e senetà 

oi3er«>sa Per raggiungere ta¬ 
le obiettivo occorre mantene¬ 
re vivo il rapporto tra co¬ 
munisti e stxnalisti. 

Col FSI — ricor«L'i Fantò — 
abbiamo avuto, fin daH'inizio 
della trattativa per raggiun¬ 
gere Tintesa. raivx>rti unitari 
Da parte della sinistra {Xisso- 
no esse»e stati commessi er 
ron: ma l’esperienza ci dimo¬ 
stra cne la s.nistra è forte, 
diventa più credibile se nei 
oonfroi.ti della Demcxtrazia 
j cnsti.ina far prevalere gh 
I interes-.i generali rispetto ai 
) calcoli rustretti dei gruppi cli- 
j entelan che s{)€Sso ispirano 
j ratteggiamento di quel par- 
i tuo. Cè la necessità di ope 
I rare ogni sforzo per imijcdi- 
I re arretramenti e chiusure m 
' tegrahsie da parte della De- 

• mrvraz.oa cristiana esse sa 

I rebbero. in una città come 
j Regei,, Calabria, estrema- 
! mente perico’ose e umiliereb 
I bero quelle forze, all interno 
I della DC. più convinte della 
j ncce.^ita di lavorare per rea- 
I lizzare 1 a-zeordo polilico^pro- 
I grammatico fra tutti i parti¬ 
ti democrattcì. Il nostro {par¬ 
tito e f.ariemente impegnato 
nei qu.art.en e nelle frazioni 
per f.ar sentire la prc.ssione 
delle masse popolari, pier im¬ 
pedire iO sf.ascio e per deter¬ 
minare una svolta nella di¬ 
rezione «lei due enti e nei 
rapipo'ti fra 1 partiti. 

1 II nostro ijartito. che esce 
1 dal proprio «ingresso con una 
j maggiore capacità di onenta- 
mento. «li comprensione delle 
difficoltà e con una più raf¬ 
forzala unità a livello dei suoi 
stessi gruppi dirigenti, «lovrà 
m'surarsi con maggiore lena 
e sveltezza. Su questo ter¬ 
reno — conclude il compagno 
Fantò — devono, ora. impe¬ 
gnare e qualific.are ulterior¬ 
mente le loro capacità tanti 
quadri g.ov.ini che sono sta¬ 
ti chiamali, col congre.s.-so. a 
pxsti di elevala respoiìs.ibi 
lità. viv'ficando l'azione pra 
tica ««n la necess-vria tensio¬ 
ne politica e ideale, insieme 
al gusto pier le co.^ concrete 
e mature 

t Enzo Lacaria 


[ Rilanciare il mettxio dell* 

' intesa, programmatica e po- ' 
litica, fra le forze demcxirati- I 
che, come unica via capace di 
portare la Calabria fuori dal¬ 
la crisi. E’ stato questo l’obiet¬ 
tivo CUI hanno puntato i c«> 
nunusli calabresi, che hanno 
voluto l’incontro fra le dele¬ 
gazioni delle forze demtxtra- 
tiche e la Giunta regionale 
svoltosi ieri a Catanzaro. Il 
vertice fra i cinque partiti e 
la Giunta, come si ricorde¬ 
rà, era stato preceduto da 
una fitta serie di Iniziative 
del PCI: incontri con le de¬ 
legazioni delle altre forze po¬ 
litiche, iniziative pubbliche 
per illustrare le proposte co- . 
muniste. Momento imixirtan- 1 
te di que.-.ta iniz.ativa, tesa I 
a far svolgere alla Regione un j 
ruolo chiaro, incisivo, di in¬ 
tervento attivo nella vita del¬ 
la gente, di raccordo de.le 
spinte vane che si svilupfia- 
no nella società, era stato, poi, 
il 1. Congres.so regionale del 
PCI svoltosi due settimane fa 
a Catanzaro. Nel corso della 
riunione inier|xirtitica di ieri | 
si è parlalo anche della oppor- j 
tunità che i partiti demtxira- I 
tici calabresi, la Regione, ap ! 
proniino una sene di propo j 
ste, sulle questioni essenziali ' 
della vita economica, sociale. | 
sulle drammatiche questioni 
dell’ordine pubblico, da pre¬ 
sentare alle forze {«litiche na¬ 
zionali che stanno discutento, 
proprio in questi giorni, della 
fonnazione del nuovo pro¬ 
gramma del governo. « E’ que¬ 
sto il modo migliore — aveva 
dichiarato sabato il com{Ki- 
gno On. Franco Ambrorgio, 
segretario regionale del PCI 
— fier segnare una presenza 
incisiva della Calabria nel 
dibattito politico e program¬ 
matico nazionale e fier {«ter 
avere sene garanzie in ordi¬ 
ne al probU'ini gravissimi che 
I lo stato deve affrctitare nei- 
! la nostra regione ». 
j Quali seno le proposte dei 
comunisti (ler fronteggiale la 
' crisi ca’abrese e rilanciare I’ 

, azione della Regione'? Esse .si 
1 {X).ssono co.si riassumere: mo- 
I Illutazione di tutte le risorse 
I e fini produttivi, attuazione 
I immediata di lutti gli impe- 
I gni progianimatici capaci di 
porre un freno alla disoccu- 
{xizione e di avviare un diver¬ 
so pr«x:esso produttivo. Que- 
st’ozione va accompa^ata 
con un modo nuovo di go¬ 
vernare. con una profonda 
modifica della struttura del 
{KJtere regionale, puntando 
alle deleghe, aU’argomenlo 
della democrazia, alla fine 
del melcxlo clientelare e di¬ 
spersivo. 

Per raggiungere questi o- 
biettivi, fondamentali se si 
\Tiole far svolgere alla Re¬ 
gione il ruolo di guida pier il 
risanamento e i«i rinascita 
della Calabria occorre raffor¬ 
zare Il legame unitario, esten¬ 
dere 1! meKxio della colIab«> 
razione e del confronto, abbat¬ 
tere le residue barriere, boni¬ 
ficare profondamente la vita 
pubblica ad ogni livello, intr«)- 
ducendo i criteri dell’onestà, 
della competenza, della cor¬ 
rettezza in ogni punto vitale 
deirimministrazione. Su que¬ 
sti argomenti si è sviluppato 
sabato il confronto a Catan- 
I zaro. 

' Continua, intanto, nelle 
commissioni l’esame del bi¬ 
lancio di previstone per l'an¬ 
no in corso che dovrebbe es¬ 
sere portato a'.resame del 
Consiglio quanto prima. Ve¬ 
nerdì ne ha discusso la III 
commi.s.sione prcs:«Kluta dal 
comp.igno C«>stantiuo Pittan¬ 
te. La conclusione della lun¬ 
ga ed .ipprofondiUi discus¬ 
sione è stata {xisitiva: si è 
o{>erato {«r una quaiificazio 
ne del d<x-umento programma- 
( tico. {XT un r<x;uiJero di tutte 
le somme non spese e di tutti 
1 r«^idui e fier la loro utiliz 
zazione pr«xiuttiva. L’obietti¬ 
vo è quello di restringere le 
maglie che hanno finora per¬ 
messo la dispersione di tante 
risorse.. 

Lki decisione politica più 
qualificante è stata quella 
relativa al a esclus.one dal bi¬ 
lancio di 74 miliardi previsti 
per 'a forestazione poiché 
questa somma non è chiara¬ 
mente finalizzata ad un pia 
; no produttivo L'Obielivo irri- 
I nunciabi e di assicurare il la- 
' vero ai forestali deve essere 
! raggiunto ancne con -una pos ' 
' sente az one delle Regioni I 
ver-Mj Io stato per ottenere il ‘ 
risanamento e la trasforma- | 
/ione prcxluttiva del suo ter- j 
riiono. La III Commissione j 
ha deciso di dare incarico ad 
alcuni >uoi compionenli di ap- 
p.-ofondire tutt. questi aspet¬ 
ti entro breve termine. . 


j • COSENZA — Organizzato da ' 
due associazioni cattoliche casentine * 
— il Centro studi « Antonio Cua- | 
rase! « e il Centro provinciale di I 

■ Lega democratica • — si terrà < 
lunedi prossimo 2 maggio a Cosen- ■ 

I za un incontro-dibattito sul tema: | 

■ Maggio 1947: perche la rottura 
I del tripartito? >. Al dibattito, che 
I avrà luogo alle ore 17 presso il 

salone consiliare dì Palazzo dei 
Bruzì, parteciperanno il compagno 
Franco Ambrogio, segretario regio¬ 
nale del nostro partito, l'onorevole 
Pietro Rende, della OC. e Piero Ar¬ 
denti. direttore del « Giornale di , 
' Calabria >. Coordinerà il dibattito j 
I Frainco Alìmena. segretario provìn- i 
I ciale di * Lega democratica >. i 


I • COSENZA — I partiti di sinistra 
I di fronte alla crisi è il tema della 
j tavola rotonda che si terrà merco- 
1 ledi prossimo 4 maggio a Cosenza 
' alle ore 18 presso il salone co.isi- 
I Ilare del Comune. Parteciperanno 
I per il PSI il compagno Giacomo 
I Mancini, per il Manifesto la com¬ 
pagna Luciana Castellina, per il 
* nostro partite il compagno Franco 
' Ambrogio. 



Con studenti e docenti 

Assemblea aperta 
ad Arcavata 
siiiroccupazione 

( 

I Emarginati i tentativi di strumentalizza- 
' zione di alcuni aderenti all'« autonomia » 


i COSEN.A — .A.s.>ciiibloa a certa t 
I al {xi li funziona le .-Xieatacata t 
1 sul problema fie.r<x«ii{Xìzio ■ 
! ne giovanile indotta «lai co i 
I niiiato di agita/ion-e dt'll’Uni- | 
1 versità statale dt'Ha CaKibria. | 
} Vi hanno {xu'tec.{)ato alcune | 
centinaia tra .studenti e do [ 
' centi deH’ateneo e studenti i 
delle scuole medie suix'iiori I 
di Cadenza C’e stato iniziai- i 
niente un tentativo, da {>ar- 
te di alcuni studenti che si 
richiamano alla cosiddetta 
« autonomia o{ieroiQ ». di stru 
mentalizzare l’assemb'ca e i 
trascinarla su posizioni di i 
attacco indi.scnminato alle ' 
Lstituzioni democratiche, .ii . 
{xirtiti, ai sindacati, ma la i 
stragrande maggioranz.i dei j 
presenti ha respinto ed ornar- i 
' ginato que.-iti tentativi l 

j Resta in ogni ca.so i’ fatto | 
che attualmente ad .Aicava I 
caia il movimento «iegli sta | 
denti e dei dcxonti stentii a i 


darsi un propiio volto, una 
l>:o{>ria identità contraria 
niente a qu.uito e avvenuto 
in {xivi.ito .il.oiYhe ha s.iputo 
e.->pnmeie momenti molto in 
tere.-v.-'iinti di el.iborazione e 
di iniziativa che ora .'lOnibia 
no irraggiungibili. 

L,i pI•ete^a {htciò di innxn 
re modelli astratti di movi 
mento alla realta .s{xvifica 
dell’ateiK'o c.ilabro significa 
ao.->tanzialmente «‘liniere il 
compito attuale de le foizc di 
sini.->tra che è quello «li co 
struire una alternativa in {« 
SI rivo 

K qua e i>uo e.'^.',ere tale a! 
tei nativa ^e non quella di 
coitiuiiv runiveisita della 
Culabn.i con tutti quegli eie 
menti innovativi che la log 
ge ii^titutiv.i i)re\«‘<le e facon 
do.M e.-'sa un.i -^erie di ricerca 
e tormazione al Ime di prò 
duTe qua«lri organici (X'r la 
svilup{x) della regione 


Una immagine desolante di San Luca, un paese soffocalo dalle attività mafioso 


Tra paure, disperazione e miseria si consuma lentamente la vita nel piccolo centro delPAspromonte 


SAN LUCA, UN PAESE UCCISO DALLA MAFIA 

La violenza non si vede, ma ne resta Todore nei muri, nelle strade, neirangoscia del dover girare guardando sem¬ 
pre indietro per vedere se c’è qualcuno, magari incappucciato, che vuole spararti - A colloquio con il compagno 
Giovanni Giorgio, vittima poco tempo fa di un attentato - Nel paesaggio degradato lo specchio deli’abhandono 


Nostro servizio 

S. LUCA — Per chi arriva 
facendo l’autostrada, il viag 
gio e lungo. Si piLbsa {ler il 
«punti caldi » della nia{)pa 
mai iosa t alabrese. E si con¬ 
tinua al ritorno .sulla la.-icia 
jonica che da Locn {«rU 
a Catanzaro Pa.saata G-Oia 
Tauro, andando ver.« Taur.a 
nova. Poi le montagne della 
latitanza e dei regolamenti 
mafiosi, 1 luoghi delle nunio 
ni segrete, al riparo dagli oc¬ 
chi mduscreti sui quali si .spa¬ 
ra a vista, come a Razza il 
primo di aprile. Ecco, in que¬ 
sto {lunto. la tofiografia raafio- 
sa SI arricchisce di un altro 
troncone. La vecchia mafia 
montanara si congiunge a 
quella delle coste, degli sbar¬ 
chi illeciti, dei «passaggi»; 
una costa dove a notte fonda, 
SI {jossono, con un po' di fortu¬ 
na. vedere i punti di attrac¬ 
co, le case compiacenti, che 
accolgono la merce: droga, 
sigarette, diomanti, e sulla 
costa che da Palmi va, sca¬ 
valcando la catena aspromon- 
tana, a Locri. a Gioc«xsa Jo 
nlea. ce un altro bottino in 
crescita continua, un patri¬ 
monio investito in case, vil¬ 
lette. immobili. 

San L'uca in que.sto pano 
rama si trova ai centro, in¬ 
cuneato fra due pareti monta¬ 
gnose. e sale verso le due 
vette. Il suo nome ricorre 
sempre più s{>esso nelle cro¬ 
nache mafiosc. in quel p«)co 
che rosta nella rete per i 
seguestri e Torino. Genova. 

Ma davvero San Luca è un 
pKiese che vive di mafia? Si 
dice che Corrado Alvaro che 
dalia sua partenza è tornato 
a San Luca dieci anni dopo 
la sua morte, {ler compieta 
re con le sue «issa il m«>- 
numento r.az;onale. c«xstituito 
dalla c«isa ;n cui vis.se la pri 
ma giovinezza, nel suo p.ae.se 
natio non vi abbia me.sso piu 
piede. Nei .suoi brevi sogsior 
ni cal.abre.si, si dice, contem 
piava da lontano san Luca 


Hanno messo le manette ad un anello del potere de. arte¬ 
fice, quest’ultimo, per larga parte, del prosperare della mafia, 
una malapianta attecchita nelle terre grasse della corruzione, 
delle assenze dello Stato, dei lancinanti problemi insoluti, 
della < filosofia » della vita pubblica e privata del tutto possi¬ 
bile e lecito, invalsa in questi anni. 

Vincenzo Catari, per 15 anni uomo di fiducia del sotto 
segretario Vincelli — una sorta di governatore per tanto 
tempo della provincia di Reggio — e stato arrestato perche 
ha offerto l’alibi ad uno dei « boss » mafiosi accusati di aver 
preso parte al «summit» di Taurianova, la cui casuale inter¬ 
ruzione ha dato luogo ad un conflitto a fuoco che è costato 
la vita a due carabinieri e a due mafiosi. 

Lo spiraglio che si è appena aperto ci ha lasciato intra¬ 
vedere un uomo, il Cafari, appunto impastato in tutte le 
vicende politiche e non politiche della provincia di Reggio, 
negli anni in cui l'attuale ferocia mafiosa andava mettendo 


radici salde a spese delle vecchie cosche ' 

Ma il Cafari non era il solo e soprattutto la sua funzione i 
' era limitata: un anello di un sistema esteso, forte, ramiti- | 
I cato. Ma se non si fa leva su questi anelli, quando saltano, i 
I piu o meno casualmente, non si spezzerà mai l'intera catena, j 
j II massacro di Taurianova — lo abbiamo detto altre volte . 
I — per quello che rappresenta, se si ha la volontà di guardarlo | 
. in tutti i suoi aspetti, può offrire una chiave importante per i 
arrivare a capo di molte matasse mafiose calabresi. , 

Qualche passo avanti è stato compiuto. Bisogna andare 
fino in fondo. La provincia di Reggio ha urgente bisogno di 
• vedere spezzata la ragnatela che la opprime, che la fa morire. | 
' L'esempio che qui riportiamo — San Luca — è lampante: la , 
' mafia, se genera ricchezze per pochi, per la società civile è , 
1 morte lenta ma inesorabile. | 

I f. m. 


I 


Mentre abbordiamo con !a 
automobile i primi tornanti 
ci Slamo fermati [ler racco 
gliere un uomo anziano che 
.Si offre di farci da guida: 
un piccolo promontorio, sul¬ 
la linea ael mare che apre 
a grande angolo la vista sul 
{xiese. Il colloquio con San 
Luca, un colloquio difficile, 
fatto di reticenza, di paure, 
di antica diffidenza quale si 
conviene ad un {X>{X)lo di pa¬ 
stori. «ommcla a questo 
punto. Il resto è pae.saggio. 
un fKiesaggio degradato dalla 
collina ' he scende ver.so il 
mare appena c‘é un tempo 
rale e da un fiume che ha 
allargato in p«>chi anni i suoi 
argini a di.smi.sura. in\-aden- 
do. distruggendo i vecchi pos¬ 
sedimenti baronali e dise¬ 
gnando una macchia bianca 
<ii pietrisco fluviale nel ver¬ 
de degli ulivi e della flora 
] mediterranea La diffidenza 
( del {>is.':eggero. fatte le pre 
! sent.izloni. si allenta, ma non 
I sr dissolve «.A San Luca — 
I dice — ri .sono i buoni e 1 
. cattivi ». L’ult mo attentato lo 
I ha subito il segretario del PCI 
1 del paese. Giovanni Giorgi a 
' novembre del’o .scorso anno. 
* non sa {lerclu* e per che casa 


SI s{xira Dcriiiito il paese in 
gironi danteschi, il resto del 
colloquio sono i dati oggetti¬ 
vi di una situazione, 1 gi«>- 
vani che s«ap{)ano, che emi¬ 
grano, alcuni dei quali per 
1 uggire la paura e il sotto¬ 
sviluppo. altri per alimentare 
la manovalanza e la «buro¬ 
crazia » di una organizzazio¬ 
ne mafio.sa che va spostando 
le proprie sedi manageriali 
altrove. A San Luca, infatti, 
una volta entrati, non coglia¬ 
mo soltanto lo s{>accato più 
evidente, una traccia degli 
800 {lensionati. il 20 per cen¬ 
to dei 4.000 abitanti residen¬ 
ti, ma a.-vsicme a tutto ciò, 

I termini incancreniti di una 
situazione, la {laura, lo .scon¬ 
forto. l’abtxindono di un an 
i golo di Calabria e dei suoi 
uomini ad un destino sempre 
1 più crudele. Mentre cl si av- 
I via verso la {xarte alta de] 

I centro la solitudine è l’a.spetto 
{ che più '’olpiscc. Non vi è sol- 
I tanto un vuoto umano {lerrhé 
1 mancano ; giovani, ma anche 1 
I una precarietà diffusa palpa- 
j bile La .‘^fiducia è in que- ' 
j ste ca.'C come nella pia/z-a. ' 
! dove i discorsi con eh: viene I 
1 da fuori radono .subito su! I 
* destino d: San Luca. Là. p.ù 


m alto, infatti, le alluvioni. i 
hanno aperto le ferite piu 1 
grandi. Non si riCtxstruiscc. i 
non SI trasferisce l obitato. la 
giunta regionale promette. i 
lavori non cominci,mo, i ,-,n! 
di non Cl sono. Anche la stra 
da che .1a Bovahno {xata a 
San Luca è infatti nm.i.ita 
tutta da fare. L'impresa ap- 
paltatrice è scappata, la guer¬ 
ra {jer la « mazzetta » e per 
il controllo della impre,-,a iia i 
distrutto qualche tem{x> fa a 1 
suon di bombe i macchina 
ri. Paura e miseria c chi par¬ 
la SI guarda attorno, .se si 
avvicina qualcuno grida quel¬ 
lo che sta dicendo ,a chi vie¬ 
ne da fuori. Vuole f.ir.si sciti | 
re. Non ixarla dei Nirta. i ca- j 
pi mafia con diraniaziom or¬ 
mai «continentali», parla del 
comune, e della su.a miseria 
Poi troviamo i giovani .So | 
no rintanali in un bar. guv 
cono a carte e suonano un 
disco gettonato ri.a un juke- 
box Poi andiamo in cerca di 
Giovanni Giorgi Ixi trov-amo 
in piazza con il sindaco co 
munista del pae,‘=e. Rtx-co 
Mammohti iLa nostra agri- 
roltura è ouella di 200 anni 
fa» dice Giorgi, «scrivi che 
siamo allo stremo, che si vi 


ve i.ammiicciunl 1 cristu» 
{icr dire «he pei v.veie ci | 
na.-5Cond;amo » I 

«Chi n.t lottalo (ler lo li 
berta e jx'r il {irogie.-v-.o an 
che m qia-.'.tt) angolo di Ca 
labria — dice antora Gior 
gl — ora non (ino {xirlarc, 
deve {lonsare a tlifendere se e 
gli altri da tutto, «ialla delin 
qiienza. dallo mcoinprcn.sioni. 
dalle {XT.irc che agitano un 
l>a«‘^c che non .a caso è sta 
to .scelto come tap{xi del .suo 
viaggio dalla rommis.s’one «li 
inrhie-sta ael PCI guitlaUi da 
Pecchioli» 

II discorso di Giorgi è seni 
pre generale, guarda a San 
Luca, ma anche a tutta M 
Calabria < I me/z-ate.sta «li 
Alvaro, oggi si .sono tr.i.sfor 
mati. ne e rimasta re,s.senz»a 1 
e l'ignnran/a. ni.i tentano di : 
fare un salto di qualità e lo | 
hanno in parte già fatto" 

I>a mafi.*» ’nsomma. n volerla 
trovare qui a San Lura non 
SI vfgle, ne resta l’fKiore nella 
condizione amb.entale. nella 
paura -tom-nante. nel zuar 
darsi die*ro ’a {iropria s' hie 
na airimhrun rc. quando il 
nerirolo che un giovane rìeo j 
naseib.Ie ma mcaonucr alo 
può spararti alla schiena, co ‘ 


me liamio fatto con Giovan 
111 Cìiorgi Lui no, lo laccoiila 
ma 11 girone «lei « buoni» lo 
sa L.i maria, iii.'-oiiiiiiii. la 
gio.'.i.t m.iri.i, e emigrata «i.t 
San Luca o vive nella ni.ir 
na qui iCsta il cep{io e «• 
.-.ono 1 nuovi che cerea no di 
tarai largo E la {xuiia e 
111 «IrKlici .segretaM coiminal. 
« he hanno nriutato di nsu'de 
re a San Luia. il « ui munì 
cipio e .iftuiato (ler que.sto 
or«iine di lavoro biirocrarico 
ad un M'gret.mo comunale .i 
.scavalco, quello di Bovau 
no che va .n {vicoe quando 
può e .soit.mt«) di giorno I. 
timore e nella farniaeia cimi 
sa .-.«‘i iiie.si la. negli inse 
giiaiUi che rifiutano le nomi 
ne. nella gente che quando 
può so può. se ne va. 

In patrie su 4ùò0 abitanti c. 
.sono 2 non giovani, il .solco 
fra {xi.s.sato e {iresoiite si ingi 
gaiui.sce. man mano che ere 
see II numero «lei d!{>Iom.tri 
di.'Ocviipati i.sciitti nell«‘ !i 
ste di eollocamcnto come 
bracci.int: «Il v..so a{H‘rto » 
— come dice un vecchio clu 
01 mtlica la strada «lei ritor 
no — qui cc lo h.mno in -io 
chi La ■•ixi«c.itiiro Ira ansia 
di rinnov.tmonto e vecchi c 
nuovi leg.imi fra potere ma 
fioso c {X)*ere {xilitico, .si a< ui 
sce nel segreto 'ieiru-na. irai 
forz.! che con.sente ancora a' 
PCI di mantenere il comune 
nonfistante le intimidazioni ’c 
ve.ss.a/ioni. i sopri!.si. M.i 
quanto durerà questa fidu 
ria"' Qua'cuno di<e « he Io sta 
to di paura cre.i il m .s<-ri¬ 
dente ne ".e a ut or. t a e in un 
potere oolitico e nmmin’stT-.a 
tiro, mz.ion.ile e regionale che 
non reagi.s-e Sria a guarda 
re E in’antn !,i mafi.i o’-en 
de forma sull’an'uo coppo 
con rinnovai i vio'enz.i I ,a 
p-e{aoten /1 d Tvv-h' e 11 si 
len/io e '.'1 paiir.i de; p'u 
Cn>i m'ioro S,in Luca, su! 
r.Asnrom.ante Co-si muore un 
po7JO d! Calabr a 

Nuccio Marulio 


Il contributo delle nuove generazioni alla rinascita del paese 


I giovani, il lavoro, la democrazia 


L'abbiamo detto con foi-za | 
ai Congresso rog.onale del J 
nostro {xirtito. s.amo molto 
pr(«ccu{xat. per quello che 
succede airintemo delle nuo 
ve generazioni. Alla grande 
maturazione avvenuta nel a ' 
cobc.enza politica e cultura t 
le. oggi pierò, con l'tiggra- i 
varsi della erg;;, fanno riscon • 
tro segnali di var.a natura, ! 
che ci d.mostrano 1« pot-.s:- I 
bilità di un.a incrinatura nei I 
rapporto fra movimento ope- j 
ra.o. forza del rinnovamento 
e giovani. E' insostenibile la 
cond.zione materiale dei e 
nuove generazioni; la ten- ; 
denza che e andata avanti. | 
per la p»hti«ra delle classi i 
«lominant: e della DC. e di ■ 
una sempre o.ù accentuala ! 
emarginaz.onc. soprattutto i 
emarginazione dal mercato j 
dei lavoro Un mil.cne e 200 i 
mila giovan: d.soccupat. .n j 
Italia, oltre 80 mila in Ca- 
labr.a. sono dati suff.c.en- . 
temente conosc.ut;; esjte il 
pencolo che queste cifre au¬ 
mentino pauros-imente. visto 
che non c'è p.ù la valvola 
dell'emigrazione come negli . 
anni '60. se non s: va ad una 
nuova politica economica 
pr«)grammata che .allarghi 
le basi produttive e sia ca- 
pi«re di dare sbocchi a q’ue- i 
sta nuova forza lavoro ‘.stian¬ 
ta costituita doi giovami. 

Questa scuola e questa 
università app«a.ono sempre 
p ù come due grandi dagre- 
gar.oni jiaralizzanti e dequa¬ 
lificanti che ai.mentano il 
malessere, il m.to della pro¬ 
mozione sociale e del pr.v.le I 
g.o individuale e conducono j 
qu nd: a,la rahba e .ri i fru 
.>>caz.one, una acuo.a, ricor¬ 


diamolo. che e fxissata sen- • 
/a quella scst-inziale trosfor ’ 
maz.one che no. chiedevo- j 
mo. da scuola d'élite a .^cuo- ' 
la d: mas,sa. mantenendo in ; 
l-itt; . caratter. d; formo- | 
z.on? trad:7.<*nai:. . profili j 
professionali, que; valóri d. 
una .«cuoia d-‘st.nata a r; ì 
prtxiurre stretti gruppi d.- l 
rigent: Qu.nd. non una pre ■' 
parazicxie per una {>arteci{>a- 
zione al progetto 5<x.ale di 
prtxiuzione. ma una visione 
negativa del lavoro sixxiie 
di quello pr<Kluttivo. ed in 
questo senso e anche ’a 
scuola soprattutto nel Mez- 
zog.omo a nutrire una .d€«> 
logia d: .nrxTUfMzione e di 
assistenza Por questo com 
plesso di motiva?.OH; c; o-arc 
d; poter d.re -c nuove 
generazioni vivono la crisi 
g«T.erale ciie colp-sce il Pae- 
-se. in man.era più stx^c.f.ca 
e drammat.ea 

r. progetto straord.nar.o 
5uir<x'cup.az;one giovan.'.e che 
Il Parlamento .«ta dscuten- 
do, .n ouer.t: giorni, cam- 
b.ando :i testo presentato 
dai governo, deve tendere 
ad invertire la tendenza al- 
l’esp’Jls'.one de; giovani dai 
mercato de! lavoro, con al 
cum contenuti fond-ìmentali: 
scelta mendionaìsita. or cu 
paz.on: agg.untive nelle pro¬ 
duzioni agri«ro’.e e .ndusir.a- 
ii. pr«>grammi reg.onali di 
sviluppo .^«x-a'.mente utili So¬ 
prattutto questa legge, che 
sarà certamente parziale e 
limitata, dovrà essere gesti¬ 
ta dai giovani, dalie ragazze, 
da- sindacati, dando ’a p<JS- 
«ib ''.!a d; cotxitì'O’-o esp«> 
Ufi; ed ^ntii«a.«man 
l. e r.aggregando un ie.-u>uto * 


g.ovan..e. con gli strumenti d. j 
organizzazione dei giovani j 
d_'><xtcu{xat: come le leghe, 
o di moment: attraverso i j 
qual. ; z.ov.an: pott&ouo pe- | 
sare ne.le :.«t.tuz;on: come la ! 
CorLsulta, che e .stata isti- j 
tuita anche .n Galabria | 
L'esijerienza d; questo ul j 
timo anno neil'organizzaz.o- ! 
ne du?Lla lotta per l'fx-cufxa- ! 
z:<xie CI ha fatto vedere co ’ 
me in Calabria ci s.ono s.- j 
tuaz.oni esp’osive t Universi- ! 
tà di Cosenza) ma anche I 


qual: difficoltà incontri un ; 
pr<xesso d: raccolta alla lot- , 
ta deile vane zone della , 
Reg.one Tuttavia qualcosa 1 
SI e m«Kso: {>en.«.nmo alla 
esperienze della P.ana di 
Gioia, per il 5 Centro o alle I 
c<x>t>erarive che eh edono lo 
‘OSO delle terre incolte e mal 
co.tivate. alla vicenda de: cor¬ 
si {Xiramedici dove lo*'a J 
Pier cambore la .ogica del i 
clientelismo che e .sempre • 
stato l’unico cr.ter.o d. es- I 
sunzione negl; asp-zda.i I 

! 


i Campanie 

1 

i 

! ■< Lo Stato è il primo 

I latitante in Calabria » 

j E’ una frase ad effetto 

I d: eccezionale suggestione 

j Ma, come certi antibiotici. 

, a forza di pronunciarla da 

tutte le parti, essa ha 

finito con II diventare in 
qualche modo innocua 

Pensale, alcuni giorni fa 
, ^'ha scritta persino l'a.s 

i scssore all'industria della 

Regione, Mallnmaa. in 

una lettera indirizzata ai 
presidente della Giunta. 
Ferrara Era indignato, 

Mallamaci, e se l'è presa 
con tutti, anche con lo 
j Stato, senza pensarci due 

i volte 

t La frase di .Mallamaci. 

I pare, tuttavia, non abbia 


Quando lo Stato I 

è latitante I 

I 

incontrato i7 p'nu'O di t 

alcuni amici del' U'sC'SO 
re. i quali la parola alati ; 

tanten preferiscono non i 

pronunciarla. « .Ma io do I 

del latitante allo Stato ». 1 

avrebbe spiegato .Malia- 
macz. « e non a persone 1 

tisiche» a Ma qualcuno. ! 

qualche latitante, funzto^ j 

nano dello Stato, può sen 1 

tirsela ». è stata la renlica i 

« Tanto vale neanche prò 1 

nunciarla una simi’e pa ' 

rota ». hanno sentenz’ato j 

gli amici di Mallamaci, il | 

quale, d'ora in poi. le 
drete, se ne guarderò bene. j 

Il signore si che sr ne ! 

intende’ 


Al nostro congres.«o reg o 
naie, abb.amo projxteto a tut 
te .e forze dem«x:r-atiche. .agli 
intellcltuah calabresi e na 
zionali. di organizzare una 
grande assLse della gioventù 
calabrese, dalla quale fare 
u.sc;re un vero e propr.o 
« progetto picr la gioventù •>. 
che o tre a.le q’Jv.-t.on. «*‘n 
trai, della battug..a pier .1 
lavoro. p>er la democraz.a. 
per li cambiamento delia 
scuola, preveda la c«»t razio¬ 
ne d; una sene d. struttu¬ 
re asstxnatiVe e d; piartec.- 
pxazione. d; moment- d. ag 
gregazione de; giovan- a! 'er- 
ritor.o ner una d.versa qu.a 
lita della v ta e de. mpixirti 
interpierso.nol: 

Sentiamo pierò '.«i nece,-.- 
ta d. -un conf.'onto ’on . z.ra 
vani .«ul.a .st.rateg a piol.t.ca 
del nostro part.to Due c«itìe 
devono r.sa’tare charamen 
te- pr.mo. a dem«X'raz.o re 
pubblican.» e stata conqu.- 
stata e d.fes«a da. lavoratori, 
non è vuota facciata, certa¬ 
mente na.scende mgiustiz.e. 
corruz.one. il sistema di pxx 
tere de. ma e anche il ter¬ 
reno su CUI può andare avanti 
li movimento dei lavoratori 
e può d.ventare c.as.«e 
dirigente. La questione a.- 
lora c una nuova qua.i- 
ta della dem«Kraz.a che si- 
gnif.ch: r.nnovamento, puli¬ 
zia, contenuti stxi.ai: nuovi, 
diversi rapp>orti tra le cffLS.si 
e no# pxitere Secoiiido. i! pr<v 
blema oggi è d. eh: governa. 

Portare la cl.as.se operaia, 
tutto il piotenza.e d. r.nntv 
vamento della società al.a 
direzione politica del piacse. 


I C; fanno r dere le neru'-e 
i che Cl venzoiK) d. .ici,’t:.'i 
, z.«)n*‘ do {Xante nostra dcll’o’ 
tiia.e quadro piol.t.cfi Ci vu-» 
,e una .-.■•«i ta. un grande m«> 
V.mento d. ’o-ta. la cosTu 
/.f»i<‘ d. un nuovo bl<xtco d 
. f<ir/e -yx- a : e t>o..i.che cne 
. a. p.u presto ! os.sa d.r.gtre 
j .. .rai-.^e. d«indo f.duc.«i in 
j fondendo «nt-L«asmo e pa.s 
; s.or.e do;}o il fa...mento d-‘. e 
I veceh e clas-s drtm.nont. In 
j que.-ita stratcg.a e eh.aro che 
c. .sono d'-gl: obbettiv: in 
ternied: ma deve essere p.e 
nnmen'e •. ..sb.ie la proopy-f 
j va ppy ;o qua’e no: Iqvor.a 
- mo No; guard.nniO al prò 
j be.ma dell.i g.o-.-entu. ohe 
I da ina c'as.«»' «lom.nante in 
rao.io‘ e .r.etria e sta’a co 
p 1 1 ne .'i s-'uol.i, nella man 
ranza d. 'nvoro. di {>art«a'. 
j piz.one L.attacco è stato 
j nor'ato otre, anche alla pier 
• sona umani e nntrono'ogi- 
I ca. una v.’.a marz naie e 
no-OSI come d.<5eva Pa.-« 
lini. 

r. prob em.a e che 1 gio 
vani non d.-.ong.ano un u.te 
riore elemento d; cr„si ag 
giungendo a questa situaz.o 
ne subalte.ra.a .a P 38. 'a 
bomba m.olotov. o accettan¬ 
do altri valor, t.p.ci d. qu-’ 
.sta soc.eta e della sua er si 
j ul m.to del guadagno, dell.a 
I dr«>g.a. la partec.pxiz.one al'a 
I mat.a) peggiorando o amer.- 
j carezzando questa soc.eta 
] R.accoglicrc .nvece le energ.e 
del.a g.oventu. saldare con 
la c.a.s-se ot>em a e r«>n il 
popxilo. intorno ad un gran 
de progetto {vas.tivo d: un 
nuovo impx-gno naz.onale. 






























